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AI LEGGITORI 


Nel pubblicare questo mio lavoro, io mi guar- 
derò bene dalluccompagnarlo con nessuna parola, 
cbe possa cadere in sospetto di essere aggiunta^ 
al fine di dare importanza a quello che forse 
avrà pochissimo- valore. Ma una sola cosa innanzi 
tratto esporrò francamente: nè disquisizioni , nè 
fatiche ho- ommesso nel tessere quest’ Opera : 
unico mio scopo era quello di renderla ai gio- 
vani studiosi in ogni sua parte vantaggiosa } agli 
uomini già istrutti nou «pregevole. Se sarà giu- 
dicato che io abbia almeno in parte raggiunto 
una se bella meta, riuscirà per me dolce il non 
avere fatto cosa totalmente infruttuosa. 

Assistito dalla immensa suppellettile che la 
scienza geografica offre particolarmente in questo 
secolo- , io ho- cercato di trascerre tutto quello 
che è scaturito dalle più pure fonti. Ho adot- 
tato il sistema ehe mi è sembrato piu facile , 
più preciso, più ragionevole : nelle grandi divi- 
sioni politiche mi sono studiato di conservare 
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quelle dalla natura assegnate alle diverse regio- 
ni , senza però mai travolgere 1’ ordine delle pri- 
me : nè mi sono limitato ad offerire una sterile 
nomenclatura delle cose , come d 1 ordinario si 
opera $ il che, se non inutile, almeno assai poco 
alla gioventù riesce profittevole } giacché lo stesso 
Strabone y uno degli antichi padri della scienza 
geografica, dichiara al cominciare del primo suo 
libro } che la Geografia non debbesi riguardare 
come una semplice tavola di longitudini e di la- 
titudini , ed ancor meno come una sterile spo- 
sizione di nomi , ma bensì come il quadro filo- 
sofico del mondo e de 1 suoi abitanti in una data 
età. La costituzione fisica delle regioni , la mi- 
sura dei punti più elevati che trovatisi su la su- 
perficie del Globo , le produzioni dei tre. regni, 
della natura, tutte quelle deli 1 umana industria, 
la forma dei diversi reggimenti, le religioni , i 
linguaggi , l’ illustrazione di alcune parti più im- 
portanti della Geografia antica, sono gli oggetti 
che io ho cercato di trattare colla maggior chia- 
rezza e precisione. Nè Ivo trascurato, per quanto- 
eia in mio potere , l 1 arduo argomento delle po- 
polazioni : perpetui confronti sono stati da me 
operati colle numerose statistiche ora pubblicate 
in Europa, e con quelle pur numerose di tanti 
dotti viaggiatori su l’Asia, su P Africa, sul Nuo- 
vo Mondo. Siccome da me reputati giovevoli , 
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ho premesso alcuni cenai storici alia massima 
parte delle regioni particolarmente europee, che 
se non una compiuta , almeno una rapida e di- 
stinta idea porgeranno delle origini o delle vi- 
cende politiche delle nazioni. 

Nè forse qui tornerà inutile riferire , che di 
molte lacune rimangono ancora a colmarsi nella- 
Geografia dell’ Asia , deli’ Africa e dell’America. 
Assai sono limitate le notizie, che noi abbiamo 
su l’ interno- della Gina, e su i paesi che sepa- 
rano quel vastissimo imperio dalla Russia. L’Asia 
centrale, come pure quella regione fertile e po- 
polosa che diserrasi dalla penisola di Malacca sin 
quasi sotto Y equatore e sino al 4o° di latitudine 
settentrionale, contenente i regni di Aracan , di 
Ava, di Pegù, di Siam, di Tsiompa o Ciampa 
c di Carabodia , non sono state visitate che in. 
picciola parte dai viaggiatori Europei : le sponde 
meridionali e orientali dell’Arabia richieggono un- 
nuovo e più- accurato esamer Borneo , Celebe e 
Papua nell’Arcipelago Orientale sono appena co- 
nosciute. Queste regioni, a vero dire, non for- 
mano che un’ angusta porzione dell’ Asia , ma 
alcune di esse per le naturali loro ricchezze ga- 
reggiano in importanza con molte altre del Globo. 
Egli è ai Russi e agli Inglesi elle noi debbiamo- 
le principali scoperte fatte nel XVIII secolo nel- 
1’ Asia. I viaggi di Bell, di Ballas, di Cmeliu x 
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di Guldenstaedt 3 di Lepechin, di Klaproth ( al 
quale la filologia debbe tanta riconoscenza) e di 
molti altri , ci hanno fatto conoscere le provincie 
della Russia Asiatica e alcuni de’ circostanti pae- 
si : i viaggi intrapresi dagli agenti della Monar- 
chia britannica nelle Indie , le ambasciate spe- 
dite da Calcata nei vicini regni, le guerre stesse 
che la Compagnia delle Indie Orientali ha do- 
vuto sostenere, feconde si fecero di utili e pre- 
ziose cognizioni , particolarmente intorno la Per- 
sia, il Tibet, i regni di Ava, di Cabul e a molte 
altre regioni. Assai certamente osservarono i Max - 
-well , i La Peivuse , i Krusenstern , i Raffles, i 
Crawfurd, e molti altri dotti viaggiatori per l’ il- 
lustrazione dell 1 Est e del Sud-Est dell’Asia, ma 
que’ lavori non sono ancora giunti a quell’esat- 
tezza , a così dire, matematica, cotanta necessa- 
ria alla Geografia. 

L’ interno deli’ Africa è stato in ogni età di uu 
accesso spinosissimo. L’ immensità dei deserti , il 
eocente calorej 1’ inclemenza del clima, l’ indole 
feroce di que’ popoli , gravissimi ostacoli oppo- 
sero ai viaggiatori che ivi coraggiosi tentarono di 
nuove scoperte. Nulfameno le imprese dì questo 
genere fatte nel corso del XYIII secolo, nuove 
ed importanti notizie aggiunsero a quelle cbe già 
Su l’Africa si avevano. 1 paesi del Capo di Buona 
Speranza sono stati esplorati da Kolbe 3 da Spas- 
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marni , dal Le Vaillant , da Barrow, da Troie, 
da Campbell e da Burchell; 1’ Egitto, la Nubia, 
1’ Abissinia sono state distesamente percorse da 
Bruce, da Browne , da Legh, da Salt, da Burk - 
hardt, da Bankes , da Caillaud, da Waddington , 
da Mengin e da molti altri. La conoscenza del- 
l’ interno dell’Africa è sempre stato lo scopo della 
Società Africana di Londra, e ora la Società Geo- 
grafica di Parigi concorre essa pure a dividere e 
ad incoraggiare con larghe ricompense quegli sfor- 
zi generosi. Nè temere si dee che le tante cala- 
mità a cui trovaronsi assuggettite le sin ora ten- 
tate imprese, possano estinguere lo zelo e l’ ardore 
di tanti viaggiatori illustri : chè anzi in questo 
stante alcuni di essi con rara costanza tentano 
di penetrare a Tombouctou , viaggio che sino 
ad ora ottenne esito cotanto miserando. E tra 
i nomi delle generose vittime della scienza che 
trovarono tomba in que’ deserti , del Lenoir di 
Roule, di Hornemann, di Hougton, di Mungo - 
Park, di Tuchey , di Pedie , di Burkhardt , di 
Ritchie, di Roenetgen, di Bowdich e di altri, tro- 
vasi pure quello dell’Italiano Belzoni , del famoso 
discopritore dell’ interno della seconda piramide 
di Gizeb , della magnifica tomba di Psammetico 
e del maestoso tempio di Ibsamboul nella Nubia 5 
di colui che se mezzi dal reggimento britannico 
avesse ottenuto proporzionati al suo zelo e co- 
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raggio , con inimitabile esempio avrebbe spinto 
più oltre le sue imprese , e per esso solo i co- 
lossi dell’ Egitto ornerebbono ora le sponde del 
Tamigi , e la grande Sfinge torreggerebbe altera 
in mezzo a Greenwicli. Ma quell 1 erculeo viag- 
giatore venne rapito da morte nel momento ap- 
punto in cui ardito continuava il suo cammino 
nell 1 interno dell 1 Africa , dove possono riguar- 
darsi come sconosciute tutte le provincie che tro- 
vansi racchiuse tra il Niger e i limiti settentrio- 
nali degli stabilimenti britannici del Capo di Buo- 
na Speranza. 

A malgrado i recenti viaggi di Humboldt 3 di 
Bonplandtj sempre trattenuto come prigioniero al 
Paraguay, di Koster 3 di Mollìen 3 di Henderson 9 
di Hall e di moltissimi altri inglesi e francesi 
che ci hanno date le più minute relazioni del 
Messico, della Terraferma, del Brasile, di Buenos- 
Ayres e di Colombia, nullameno noi nell’America 
non conosciamo che imperfettamente la Groen- 
landia , ove forse esistono ancóra i discendenti 
di que 1 Coloni danesi separati dal rimanente del 
mondo dal fatale accumulamento di diàcci, av- 
venuto nel XV secolo. Nè molto fruttifere sono 
tornate le numerose spedizioni fatte eseguire dal 
governo degli Stati-Uniti , giacché il vastissimo 
territorio compreso tra il Mississipi e l’Oceano 
Pacifico racchiude molte regioni a noi ancora in- 
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cognite : forse un giorno qualche grande Conti- 
nente si troverà nel seno del Circolo antartico ] 
e quantunque il mare del Sud sia stato percorso 
in tutta la sua estensione , forse si scopriranno 
alcuni gruppi d’ isole sino ad ora sfuggiti alle 
ricerche dei, navigatori. 

Queste sono le lacune che ancora rimangono 
nella Geografia dell’Asia, dell’Africa e dell’Ame- 
rica $ nè io ho voluto , come taluni operarono, 
riempierle, servendomi alla cieca delle relazioni 
di tanti pseudo-viaggiatori dalla universalità dei 
dotti ora riconosciute come geografici romanzi : 
che utilissimo a mio credere torna sempre il si- 
lenzio, anziché propalare errori. 

Io ho stimato poi affatto inutile, che si cor- 
redasse quest’Opera con carte geografiche, avve- 
gnaché per quanta cura impiegare si possa nella 
loro composizione , giammai per 4’ angustissima 
dimensione loro possono essere disposte ed in- 
tagliate con quella scrupolosa precisione indispen- 
sabile a siffatto genere di rappresentazioni } per 
cui esse carte non riuscendo mai di sicura guida 
alla gioventù, debbonsi riguardare anzi come fu- 
tili ornamenti che senza imprimere alcun merito 
all’Opera , aumentano soltanto il materiale suo 
valore. D’ altronde Milano, non meno che tutte 
le altre città dell’ Italia, ora posseggono Atlanti 
geografici diretti ed incisi da valent’ uomini, non 
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che numerose carte separate, assai commendabili 
per la loro esattezza e nitida esecuzione. 

Chiuderò questo mio dire con una sola osser- 
vazione. La riunione di tante notizie fra di esse 
sì disparate } le sterminate rappresentazioni nu- 
meriche j i difficili nomi delle città e degli altri 
luoghi , particolarmente di quelle regioni ove par- 
lasi un linguaggio che sì disgustoso contrasto for- 
ma col nostro italiano dolcissimo, possono avere, 
a malgrado tutta la cura, bruttato di qualche er- 
rore alcune pagine di quest’Opera: ma coloro che 
sanno quanto impossibile sia salvarsi da questo 
flagello degli autori e dei tipografi anche in facile 
lavoro, ragionevoli, me non vorranno accagionare 
di quelle inevitabili mende. 

Milano 3 o Giugno 1826. 


G. B. Carta 
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DIVISIONI GENERALI DELLA GEOGRAFIA. 

La geografia è la descrizione della terra o del pia- 
neta sul quale viviamo: essa offre il quadro della terra, e 
delle sue diverse parti secondo F ordine ove trovansi col- 
locate: determina la figura dei terreni e dei mari il 
corso indica dei fiumi, e distingue i diversi paesi, facen- 
do conoscere i vantaggi di cui gioiscono, e i popoli dai 
quali sono abitati. 

Questa scienza dividesiin geografia astronomica, ma- 
tematica , fisica e politica: via queste grandi divisioni 
dedurre pure se ne potrebbono altre minori, siccome 
quelle di geografia teorica , pratica o descrittiva , 
le quali trattano dei lenomeni astronomici, «Ielle dimen- 
sioni, dei fìsici e morali commovimenti e delle cagioni 
loro, non che della separata e distesa relazione delle va- 
rie regioni , il che è messe soltanto propria degli scien- 
ziati, degli storici e dei viaggiatori. 

La geografia astronomica e matematica è la descri- 
. zione della terra considerata colle relazioni che ha col 
cielo: essa rappresenta la corrispondenza che le parti 
della terra hanno con quelle del cielo, gli effetti prin- 
cipali che da quella ne risultano, e Je divisioni matema- 
tiche che dalla osservazione del cielo si sono applicate 
alla terra. 
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La geografia fisica è la considerazione della terra ri- 
guardo alla propria sua natura: per essa ne conosciamo 
la sua struttura interna, la sua divisione in terreni e in 
acque, la suddivisione di queste diverse parti, la loro 
disposizione e il concatenamento loro. Essa abbraccia 
l'estensione, la situazione, i limiti, i nomi, le divisioni 
dei varii paesi ; il loro clima , suolo e configurazione; le 
loro montagne e foreste; i mari, golfi, capi o promontori, 
i fiumi, torrenti, laghi, canali e le produzioni dei tre 
regni. 

La geografia politica è la descrizione della terra ri- 
spetto ai suoi abitanti: essa ne addita la divisione tra le 
differenti nazioni, la loro popolazione, i loro costumi, 
le religioni, i linguaggi, l’ industria, il commercio, gli 
opificii, le produzioni e l’ incivilimento de' diversi stati. 

Noi ora parleremo particolarmente e nel più breve 
modo possibile della geografia astronomica , matematica 
e fisica , e un solo pernio faremo della geografia politica, 
giacché di questa distesamente ci occuperemo nel trat- 
tare delle diverse regioni. 

SEZIONE I 
Geografia Astronomica 

§• * 

Del Sole , dei Pianeti e delle Stelle. 

Xl Sole è il primo tra i corpi celesti, il quale avviva 
e rischiara undici pianeti che muovonsi dintorno ad esso, 
conosciuti sotto i nomi di: Mercurio , Venere, la Terra , 
Marte, Giove, Saturno , Herschel o Urania , Cerere, 
Fillade, Giunone , Vesta . 


* 
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I !f T n O D V Z ì O R E 

La via che questi pianeti seguono intorno al Sole, 
chiamasi Orbita. 

Il Sole, sorgente della luce, del calore e della vita, 
centro comune dei pianeti, ha un diametro di 870,000 
miglia: esso gira intorno al suo proprio asse in un pe- 
riodo di venticinque giorni. Sarebbe necessario un mi- 
lione di globi della grandezza della nostra terra per for- 
mare un globo della grandezza del Sole. 

Conosciuto il modo con cui un pianeta gira intorno 
alla terra, agevole torna conoscere il movimento degli 
altri, giacché basta considerare il rivolgimento stesso 
della terra. Ora per bene intendere siffatto movimento, 
paragonarlo bisogna a quello di una palla o biglia che 
slanciasi sulbigliardo: essa, il cammino suo non compie 
sdrucciolando, ma rivolgendosi sul proprio suo asse. Que- 
st 1 asse è una linea retta che si suppone attraversare il 
centro della palla, e terminare ai due punti opposti della 
sua superficie. Simiglievole è pertanto il doppio movi- 
mento della terra: essa gira sul proprio suo asse nello 
spazio di 2 3 ore, 56 minuti, e il cammino suo percorre 
intorno al Sole nello spazio di 365 giorni, 5 ore, 48 mi- 
nuti , in capo ai quali ritorna al suo punto di partenza : 
la velocità di un siffatto movimento è doppio un poco 
più di quello di una palla da cannone- 

li primo di questi movimenti produce il giorno e la 
notte ; il secondo nascere fa la varietà nel corso dei gior- 
ni e delle notti, non che il cangiamento delle stagioni. Il 
movimento giornaliero della terra, o la sua rotazione ope- 
rasi d’ Occidente in Oriente. 

' . Giova però osservare che il rivolgimento annuo della 
ieri a il cangiamento non produrrebbe delle stagionilo 
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i! suo asse perpendicolare fosse al piano della sua orbi- 
ta: giacché allora tutte le parti della terra sarebbono 
egualmente esposte al Sole durante ogni giornaliero ri- 
volgimento, nè la differenza nascerebbe nella lunghezza 

O 

del giorno e delle notti, nè quella nel cambiamento delle 
stagioni. L’asse quindi della terra è inclinata su la pro- 
pria sua orbita. 

Le stelle fisse, forse di una stessa natura del Sole e 
destinale all’uso medesimo, sono innumerevoli, ma ad 
immensa distanza poste dalla terra. Sembra assai pro- 
babile che tutte le stelle fisse sieno corpi di una gran- 
dezza e natura a quella del Sole simiglievole, e che ser- 
vano pure come centri e sorgenti di luce e di calore a 
sistemi innumerevoli di pianeti, di lune e di comete, 
disposti come il nostro sistema solare. Il celebre Astro- 
nomo Iler schei calcolò di avere osservate in una porzio- 
ne della\ia Lattea 1 16,000 stelle: le posizioni di 60,000 
di esse sono stabilite con esattezza: di queste però 5 00 
vedere si possono ad occhio nudo, le altre soltanto col 
.mezzo del telescopio': Sirio è la più risplendente di 
tutte le stelle. 

§. 2 

Delle Costellazioni. 

Gli astronomi Babilonesi furono certamente i primi a 
dividere le stelle iu costellazioni o sia gruppi, e ad ap- 

1 Galileo , nativo di Pisa, fu l’inventore dei telescopi, e le 
osservazioni del Keplero su la gravità dei corpi aprirono in ap- 
presso la via a Newton alla formazione delle più solide conghict-' 
ture su la forza che i pianeti mantiene nell’ orbita loro. 
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plicàre ai essé la figura di un animale o di qualche al- 
tro terrestre oggetto. Di queste costellazioni ve ne sono 
8 a , e si trovano disegnate sul globo celeste. Le più ap- 
pariscenti all’ occhio nudo o al telescopio sono Orione 
nnito alla sua spada e al luminoso suo pendaglio; il 
7oro colle Plejadi , e 1’ Orsa Maggiore contenente 
la Stella Polare , sempre visibile nelle nostre sere d" in- 
verno. 

La Via Lattea è una massa splendidissima di stelle 
innumerabili, assai distante, la quale eslendesi dalla 
parte settentrionale alla meridionale del cielo: Stella del 
Cane nominata viene la più luminosa di esse. Nelle co- 
stellazioni le grandi stelle contraddistinte veggonsi colle 
lettere dell’ alfabeto greco secondo il grado loro di 
splendore. 

I pianeti o corpi erranti , il cui numero non può an- 
cora essere determinato, sono pure circondati da piccioli 
globi, i quali servono a riflettere la luce nella notte. In 
siffatto modo la terra è rischiarata durante là notte dalla 
Luna, che è un globo di 2000 miglia di diametro, dalla 
terra distante soltanto il quarto di un milione di miglia. 
Giove ha quattro di queste Lune, Urania sei, e Satur- 
no sette, mentre quest’ ultimo anche arricchito trovasi 
di un Anello luminoso. 

•..fi.'. J. * - 

'• 1‘ . J. .1 .. 

Delle Ecclissi . 

Vi sono dei periodi in cui la terra priva la Luna della 
luce del Sole , e in cui la Luna ne priva la terra a vi- 
cenda. Siffatti celesti fenomeni nominami ecclissi , pas- 
saggi e occultazioni* 
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L’ ecclisse del Sole è cagionata dalla Luna che passa 
tra il Sole e la terra, allora quando l'ombra della Luna 
cade su la terra medesima. — L’ ecclisse della Luna è 
prodotta dalla terra, che passa tra la Luna e il Sole, 
allorché l’ombra rotonda della terra scorgesi su la Lu- 
na. — Le ecclissi della Luna però sono assai più frequenti 
di quelle del Sole, e tutti quegli abitanti della terra per 
i quali esse sono visibili, le veggono cominciare e finire 
nello stesso tempo, mentre le ecclissi del Sole non scor- 
gonsi che le une dopo le altre successivamente. 

L T n passaggio ha luogo, quando il pianeta Mercurio o 
Venere trovasi tra il Sole e la terra, e vedesi come una 
macchia nera nel Sole. 

L’occultazione nasce, allorché la Luna passa sopra al- 
cuno dei pianeti o alcuna delle stelle. 

§• 4 

Delle Comete . 

Oltre il Sole, la Luna e i Pianeti vi sono altri corpi che 
in ispazj infiniti signoreggiano, chiamati Comete . Queste 
operano pure le rivoluzioni loro. intorno al Solere ren- 
dendosi a noi visibili dalla parte inferiore dell’ orbita 
loro, dopo una comparsa di alcuni mesi spariscono, ritor- 
nando nelle regioni superiori. Esse assuggettite trovansi 
alla attrazione del Sole , ma muovonsi in orbite sopram- 
modo elittiche. Di un centinaio circa di Comete sin’ ora 
osservate, non avvene che quattro i di cui periodi sieno 
conosciuti, e si sa che una di esse consuma 57 5 anni nel 
compiere il corso entro la sua orbita. 

Ad alcuni pianeti scoperti sul principio di questo se- 
colo , che muovonsi in orbita intorno al Sole , è stato dato 
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dagli astronomi il nome di asteroidi a cagione della pic- 
ciolezza loro. 

> . I SEZIONE II •- • 

Geografia Matematica 



Della Sfera Armillare, 

Grli antichi astronomi osservarono che gli astri gira- 
vano attorno alla terra dall’ E. all’O. nel periodo di 24 
ore; che i Circoli che essi descrivevano in questa rivolu- 
zione erano gli tini agli altri paralleli, ma non della stessa 
grandezza , e che quelli i dì cui piani passavano pel cen- 
tro della terra, erano i più grandi- Scorgendo però eglino 
che duè punti nel cielo conservavano sempre la medesi- 
ma posizione, li nominarono poli del cielo, perchè sem- 
brava che questo si volgesse intorno a loro. Affine di 
rappresentare siffatto movimento, essi inventarono la sfe- 
ra attraversata da un’asta di ferro, che venue chiamata 
asse, le cui estremità congiugnevansi ai due poli. 

Essi osservando inoltre che ai 21 di Marzo e ai di 
Settembre il circolo descritto dal Sole ad una eguale di- 
stanza trovandosi dai due poli , dividere doveva la terra 
per metà, il nome gli diedero di equatore e quello pure 
di linea equinoziale , giacché quando il Sole opera quel 
passaggio, i giorni e le notti sono di una eguale lunghezza 
per tutta la terra. 

Avendo essi altresì osservato che dal 21 Giugno sino 
al 22 Dicembre il Sole progrediva giornalmente verso 
un certo punto, e che quindi dietreggiava con eguale 
cammino, solstizi chiamarono que’ punti medesimi incui 
sembra il Sole fermarsi, e rappresentarono i limiti del 
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suo corso annuale con due circoli che chiamarono tro- 
pici. 

Dopo di avere esaminato il movimento del Sole , tro- 
varono che in 24 ore era ^ un g ra do in circa , e diedero 
quindi il nome di eclittica al circolo che esso percorreva 
incotal modo per gradi. Questo circolo passa per 1 segni 
che formano lo Zodiaco , giugne ai due tropici, e taglia 
obbliquamente 1 ’ equatore, formando con esso lui un 
angolo di a 3 ° 37' 57”, il che indica la maggiore decli- 
nazione del Sole. Eglino supposero pure nei cieli due 
punti egualmente distanti da quel circolo , che nomina- 
rono i poli deW eclittica : i due circoli polari passano 
per questi due poli. 

Affine di denotare i punti dei solstizi , degli equinozi 
e de’ poli dell’ eclittica , essi aggiunsero due altri circoli, 
che chiamarono coluri , i quali tagliano ad angoli retti 
l’equatore, i tropici ed i circoli polari. Per indicare la metà 
del corso giornaliero del Sole, adattarono un altro 
circolo detto meridiano , che passa per i poli del cielo. 
Finalmente onde rappresentare il levare ed il tramontare 
degli astri un altro circolo vi aggiunsero, che dissero 
orizzonte, il quale taglia il meridiano ad angoli retti. 

$.2 

Del Globo Arlifiziale. 

I geografi hanno inventato il globo ad esso assegnan- 
do i circoli della sfera, onde più chiaramente rappresen- 
tasse i celesti fenomeni. 

Asse e poli del globo — L ’ asse del globo è un’asta 
di ferro che lo attraversa, e sul quale esso s’aggira: le 
due estremità di quell’asta sono i poli del globo ; que- 
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sti corrispondono a quelli del cielo, cioè al polo artico 
che è quello del nord, e all’ antartico che è quello del 
sud. 

Circoli del globo — Questi distinguonsi in grandi e 
piccioli: un gran circolo è quello il cui piano passa 
pel centro del globo , e in due parti eguali lo separa o 
in due emisferi ; un picciolo circolo è quello il cui piano 
non passa pel centro del globo, nè lo divide in due partì 
eguali. Si annoverano sei circoli grandi e quattro piccioli. 
Alla foggia dei geometri, i geografi dividono i circoli de- 
lineati intorno al globo in 36o parti o gradi, che po- 
scia suddividono in minuti e in secondi. 

Equatore. — Questo è un gran circolo che separa il 
globo in due emisferi, in quello del nord ( settentrio- 
nale o boreale ), e in quello del sud ( australe o meri- 
dionale): i poli di questo circolo sono eguali a quelli del 
globo. 

Orizzonte. — Essoè un gran circolo che divide il globo 
in due emisferi, 1’ uno superiore, l’altro inferiore, ed 
addita il levare e il tramontare degli astri; poiché quan- 
do questi cominciano ad ascendere su 1’ orizzonte dalla 
parte d’Oriente, noi diciamo che si levano, e quando 
discendono al di sotto dell’ orizzonte dalla parte dell’ Oc- 
cidente, diciamo che tramontano. I poli di questo circolo 
sono chiamati lo zenit e il nadir. Il primo trovasi diret- 
tamente al di sopra della nostra testa, l’altro sotto i nostri * 
piedi. Il piano circolare che rappresenta l'orizzonte sul 
globo artifiziale, ha molti circoli delineati su la sua su- 
perficie. Uno di questi circoli indica i trenta gradi , che 
occupa ciascuna delle dodici costellazioni dello Zodiaco; 
un altro indica i nomi loro coi giorni del mese; finalmente 
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un altro rappresenta ì trentadue rombi dei venti segnati 
dalla bussola* 

Merio uno. — II meridiano è un gran circolo che taglia 
l’equatore ad angoli retti, e il globo divide in due erni- 
sieri, detti orientale ed occidentale. Allorché il Sole 
tocca il piano di questo circolo, esso è giunto alla metà 
del suo corso giornaliero. Siccome poi quest’astro non 
arriva giammai nello stesso momento al meridiano in due 
punti posti all’ est o aU’ouest l’uno dall’altro, così cia- 
scuno di que’ punti ha il suo peculiare meridiano. Si se- 
gnano d’ ordinario sul globo 24 meridiani, cioè uno in 
ogni spazio di 1 5 gradi contati su l’equatore. 

Zoduco- _ Questo è un ampio circolo che obbliqua- 
ineute taglia l’equatore, sul quale sono esposti i dodici 
segni da noi testé indicati : nel mezzo di questo circolo 
è figurata l’eclittica, da cui il Sole non si allontana giam- 
mai. I nomi delle costellazioni sono : 


H 

SS 

© 

f- 

«<• 

P 

©* 

« 

* 

P 

M 

fi 

fi 

fi 

O 

«e 


« 

L'Ariete 

* 

La Bilancia 

Il Toro ^ 

<y 1 

Lo Scorpione 

I Gemelli 

* J J 

Il Sagittario 

Il Cancro 3 

o;* / 

Il Capricorno 

Il Leone g 

& Aquario 

t/i 

La Tergine «a 

I Pesci 


JColcri. — Questi sono due grandi circoli che tagliansi 
ad angoli retti ai poli del globo. L’ uno passa per i punti 
equinoziali dell’ Ariete e della Bilancia , e chiamasi co- 
luro de^li equinozi; l’altro per i punti solstiziali del 
Cancro e del Capricorno, e dicesi coluro dei solstizi. 
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Tropici. — I tropici sono due piccioli circoli paralleli 
all’ equatore, dal quale sono distanti gradi a 3 .° 27 ' 5 7”. 
L'uno, \erso il nord, chiamasi tropico del Cancro ; 
l 1 altro, verso il sud, tropico del Capricorno. 

1 Circoli polari. — Questi sono due piccioli circoli 
lontani dai poli del globo a 3 9 27* 57" 

$. 3 

Delle Zone 

I moderni geografi hanno conservata la divisione della 
terra fatta dagli antichi astronomi in cinque diverse zone 
ofascie, cioè la Zona torrida , le due temperale e le due 
glaciali. 

Zona torrida. — Questa è situata fra i tropici, e in 
eotal modo venne chiamata, perchè direttamente rice- 
vendo i raggi del Sole, esposta trovasi nella massima parte 
a un grande calore. . 

Zone temperate. -.Esse sono collocate tra i tropici e 
i circoli polari, e così si nominano, perchè non riceven- 
do che obbliquamente i raggi del Sole assoggettile sono 
a un moderato calore. Quella posta tra il tropico del Can- 
cro e il circolo polare artico , dicesi Zona temperata 
boreale; T altra tra il tropico del Capricorno e il circolo 
polare antartico. Zona temperata australe. 

Zone glaciali. — Queste trovansi tra i circoli polari 
ei poli, e quindi soggette generalmente a un freddo ec- 
cessivo. La zona che eslendesi verso il polo nord, chia- 
masi Zona gelata boreale; quella verso il polo meridio- 
nale, Zona gelata australe. 
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Della Latitudine e Longitudine — Delle Mappe 
o Carte geografiche. 

La latitudine di un luogo è la distanza riguardo al- 
l’ equatore ; per trovarla bisogna collocare il luogo sotto 
il meridiano, e osservare il grado di latitudine che in 
esso vedesi indicato. 

Siccome la latitudine si calcola dall'equatore sino ai 
poli, così essa è settentrionale o meridionale. Alcun luogo 
non può avere più di 90 gradi di latitudine, perchè i 
poli non sono che a siffatta distanza dall' equatore: i gradi 
di latitudine sono eguali, ed equivalgono tutti a 25 le- 
ghé di Francia. 

I paralleli di latitudine sono dei circoli paralleli al- 
l' equatore, che i geografi suppongono esistere in ogni 
grado di latitudine : una parte di questi circoli trovasi 
delineata sul globo. 

La longitudine di un luogo è la sua distanza riguardo 
al primo meridiano , e per ottenerla conviene collocare 
il luogo sotto il meridiano del globo, e osservare il grado 
di longitudine che trovasi indicato sovra l’ equatore. 

II primo meridiano era altre volte all'isola di Ferro, 
la più occidentale delle Canarie, e ivi si contavano i 
gradi di longitudine. I geografi e gli astronomi però col- 
locano in oggi il primo meridiano nell’ Osservatorio delle 
Metropoli a cui essi appartengono, siccome quello di Gre- 
enwich, poco lungi da Londra, di Parigi, di Milano, ec. f . 

1 In questo nostro lavoro noi abbiamo seguito i calcoli del- 
l’ Ossèrvatorio di Parigi, perchè generalmente adottati in tutte 
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Siccome la longitudine si calcola sempre dal primo 
meridiano, così essa è orientale o occidentale. Alcun 
luogo non può avere più di 180 gradi di longitudine, 
perchè la circonferenza del globo non essendo che di 
36o gradi, alcun punto non può essere lontano da un 
altro più della metà di questa distanza. 

I gradi di longitudine non sono eguali come quelli di 
latitudine: all 1 equatore essi equivalgono ai gradi di la- 
titudine, ma sminuiscono a misura che i meridiani si re- 
stringono nell’avvicinarsi ai poli, e siffatta differenza, pic- 
chila però, è prodotta dalla forma della Terra, la qqale 
non è una sfera perfetta, ma uno sferoide compresso ai 
poli ed elevalo all' equatore. 

La longitudine dei paesi su le carte geografiche è in- 
dicata da linee tirate dall 1 alto al basso: se queste linee 
nella progressione numerica crescono da destra a sini- 
stra, la longitudine è occidentale; orientale se esse ere-' 
scono dalla sinistra alla destra. 

La latitudine dei paesi su le mappe o carte, viene 
espressa con linee che passano per traverso dall 1 ujia al- 
T altra parte: se queste linee si accrescono nella progres- 
sione numerica andando all 1 insù, la latitudine è Nord; 
se si accrescono andando all' ingiù la latitudine è Sud. 

Le distanze su le carte geografiche si misurano per 
mezzo di una scala in esse delineata. 

Nelle carte in generale la sommità di esse è il Nord, 
il fondo il Sud, a mano destra l’Tist, alla sinistra l’O- 
uest. La direzione delle carte viene anche espressa con 

N 

le nostre carte, e in quasi tutte le moderne opere di viaggi 
e di geografia. 

v. i a 
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una piccola figura della bussola o con un fiore di giglio, 
la cui punta è molta Terso il Nord, e il lato destro della 
croce diretta verso il Sud. 

SEZIONE III 

Geografia Fisica 

$• 1 \ 
Della Terra e delle sue Divisioni. 

Nell 'immenso spazio cbe noi chiamiamo Mondo , la 
Terra al certo in esso occupa, a così dire, un impercet- 
tibile punto; e questo terrestre globo, delizia, tormento 
e tomba dell’ uomo, ovunque le reliquie presenta di na- 
turali orribili sommovimenti avvenuti in epoca remotis- 
sima alla nostra istoria. Per assai tempo sembra cbe il 
mare abbia coperto la Terra cbe noi abitiamo, e in tutte 
le regioni dell’Europa, dell’Asia, dell’Africa, dell’A- 
merica, gli innumerevoli depositi di conchiglie, di corpi 
e piante marine, di pesci impietriti provano, che il glo- 
bo è stato esposto a terribili catastrofi che ne cambia- 
rono la superficie e l’ interno sino a una certa profondità. 

Ove si consideri la superficie del globo, altro non 
sembra formare che una massa d’acqua, su cui galleg- 
giano due grandi isole, l’una composta dell’Asia, Africa 
e Europa, l’altra dell’ America. La grande distanza che 
divide l’Asia e 1’ America, ha fatto supporre ad alcuni 
naturalisti, che esistito abbia un altro continente tra 
quelle due regioni, e che questo continente sia stato dal 
mare inghiottito. Il gran numero d’ isole riunite in grup- 
pi o arcipelaghi vicino alle spiagge continentali, ha pure 
mosso alcuni altri a credere che quelle anticamente parte 
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facessero dei continenti. Questa opinione nulla in sè rac- 
chiude di inverisimile, ma applicare però potrebbesi a 
tutti gli altri arcipelaghi. Nell’ emisfero meridionale tro- 
vasi un arcipelago isolato di continenti talmente rag- 
guardevole, che i moderni geografi lo riguardano sicco- 
me la quinta parte del mondo, distinta avendola col nome 
di Oceanica. 

Non havvi quindi che un solo mare, il quale circonda 
il globo in cui posti trovansi i continenti* Ma le diverse 
sue parti contraddistinte sono da varie denominazioni : 
intorno al polo del Nord esso il nome riceve di- Mare 
Glaciale; tra l’ Europa e l’Africa da una parte e l’Ame- 
rica Orientale dall’alba, quello di Oceano Atlantico ; 
al Sud dell’Asia, quello di Mare delle Indie ; finalmente 
tra l’Asia Orientale e l’America Occidentale, quello di 
Oceano Pacifico - o Mare del Sud o Gran Mare , che 
effettivamente è il più vasto bacino che esista su la Terra, 
del quale il mare delle Indie non ne forma che un brac- 
cio. Il colore e la temperatura del mare cangiano fre- 
quentemente: al di là dei 5o gradi di latitudine i ghiacci 
diventano maggiormente numerosi, e verso i poli for- 
mano masse cotanto enormi , che dato non è alle navi lo 
attraversare gli immensi spazi ne'quali trovansi ammon- 
licellali. 

Ea Terra è composta di strati o banchi di diverse ma- 
terie , riguardo almeno alla sua superficie ; l’ interno del 
globo non è punto conosciuto, e sembra soltanto che una 
massa immensa di granito ne inviluppi il nocciolo. Le 
masse di spato calcare, di granito e di altre roccie forma- 
no sul nostro globo delle moutagnedi diverse altezze: ma 
dato non è a noi di qui partltamente descrivere tutte le 
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grandi masse pietrose, saiine, combastibiii , ovvero me- 
talliche, che entrano nella strnttnra della Terra, giac- 
ché troppo *lungo ragionamento richiederebbe una sif- 
fatta descrizione Le più alte montagne che si cono- 
scono, sono le Hirnalaje nel Tibet le quali si innalzano 
sino a 4,026 tese al disopra del livello del mare, per 
cui le Cordigliere delle Ande, reputate sino ad ora i punti 
più elevati del globo, hanno perduto dopo i viaggi dei 
dottissimi Humboldt e Bonpland un tanto onore *. 

La varietà del clima è prodotta dalle diverse situazioni 
dei terreni , dall’ elevatezza del suolo , dalla più o meno 
grande rinnionedi montagne, di fiumi, di boschi, di paludi. 
Lealfce spianateoirialtiopoggi hannoun clima men caldo 
delle pianure e delle valli, abbenchè poste sotto la me- 
desima latitudine. I limiti delle nevi perpetue cangiano 
soprammodo a seconda delle elevazioni. Quel limite vicino 
all’equatore comincia a circa 2,460 tese al di sopra del li- 
vello del mare, mentre verso il Nord si abbassa, e al 
polo artico è a contatto col mare 3 . . ■■ 

1 Coloro che amassero di ottenere distpse e sicure notizie in 

siffatta materia , consultare possono le Iiutilulions Geologiques 
del celeberrimo, Scipione Breislak ( Milan , Imprimerle fiorale 
1818, 3 voi in 8.°) che per ogni titolo riguardare puossi come 
l’opera più profonda e completa di geologia. Questo uomo dot- 
tissimo è stato, non ha guari, dalla morte rapito alla gloria 
ed ai progressi di una scienza che egli ha per ogni modo consi- 
derabilmente arricchita, e della quale considerare debbcsicome 
uno dei più illustri fondatori. * 

2 Voyage aux régions equinoxiales du nouveau continent etc., 
par MM. Alexandre de Humboldt et Aimè Bonpland , etc. 

3 Prendendo un fermine medio tra il più gran calore e il più 
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La natnra delle stagioni essenzialmente culaia a se- 
conda delle zone: nella zona torrida regna duranti sei 
mesi dell’anno un calore eccessivo, mentre negli altri sei 
piove continuamente. Nelle zone temperate vi sono quat- 
tro stagioni, ma con delle modificazioni conformi alla 
situazione delle diverse regioni. Nella zona glaciale l’e- 
state non è che di alcune settimane, mentre in tutto il 
restante dell’ anno 1’ inverno signoreggia con estremo 
rigore *. 

gran freddo, si trova che la temperatura media al Capo Nord 
è di o, a Pietroburgo di 3° 8', a Stocolma di 5° 7’, a Cope- 
naghen di 7 0 6*, a Edimburgo di 8° 8’, a Parigi di io 0 6', a 
Nuova York di ia° i\ a Milano di i3° a', a Roma di i5° o', 
a Algeri di ai 0 c al Cairo di aa 0 4’ del termometro. 

i La seguente sposizione di alcuni di questi agghiacciati con- 
fini non inutile tornerà certamente ai nostri leggitori. 


Limite delle nevi perpetue : 


nelle Ande di Quilo . . 


a, 460 tese 

nelle montagne Nevados 

al Messico ( i8° — 19® » ) 

2,420 

n 

nelle montagne Himalaye , costa me- 



ridionale. . . : . . 


i,q 5 o 

» 

nel Picco di Teneriffa 


1,908 

» 

nella Sierra Nevada in 

Ispagna. ( 3y° io’ » ) 

1,780 

» 

nel monte Etna 

C 3?° 3o* » ) 

hl'9 

99 

nel Caucaso 

( 42 - 43° » ) 

i,65o 

99 

negli Apennini 

. . . . . ( 42 — 48® ” ) 

«489 

99 

nei Pirenei . . 


i,4°o 

99 

nelle Alpi Svizzere . . , 


1,370 

99 

nei monti Carpazi . . . 


i,33o 

99 

nella Norvegia 


85o 

99 


(G7 0 ») 

Goo 

99 



55o 

99 

nella Islanda 


4ao 

99 


a* 


Digitized by Google 



INTRODUZIONE 


iS 

’ a 

Delle principali definizioni geografiche. 

* 

Continente o Terra Ferma. — Grande estensione di 
paese che si può scorrere senza attraversare alcun mare. 

Isola. — Parte di terra da ogni lato circondala dal- 
l’acqua: due, tre o quattro isole, poco l’una dall'altra 
discoste, formano un gruppo : l’ unione di un maggior nu- 
mero d’isole chiamasi arcipelago. 

Penisola. — Spazio di terra circondato dall’acqua 
nella maggior parte del suo perimetro, unito al conti- 
nente per un tratto di terreno più o meno grande : allor- 
ché siffatto congiugnimento operasi mediante una stretta 
lingua o striscia di terra, esso chiamasi istmo. 

Rialti. — I moderni geologi e geografi distinguono 
con questo nome quelle parti del globo che sono le più 
elevate, sia che formino vaste pianure, sia che trovansi 
coronale da alle montagne. 

Montagne. — Queste innalzansi considerabilmente su 
la superficie piana del globo, e la cima loro chiamasi 
alcuna volta Picco, mentre col nome di Colline indicansi 
le piccioleeminenze. Catena di Montagne dicesi quella 
serie progressiva di monti che si estende per lungo tratto 
di paese, siccome gli Apennini, il Jura, le Cordigliere 
delle Ande , ec. , ec. Tutte le coste dell’ Oceano sem- 
brano essere coronate da una catena di montagne molto 
elevate, che stendonsi in facile declivio verso il conti- 
nente , mentre la parte opposta dirupata è rivolta verso 
il vastissimo seno del mare. ' 

Vulcano. —Montagna ignivoma, che può essere atti- 
va, ardente o pure estinta. Le viscere della Terra rac- 
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chiudono una innumerevole quantità di Vulcani, il cui 
terribile fuoco considerare puossi, siccome disse con ar- 
diti» concepimento il dotto Hamilton, il grande aratro 
che solca la superficie del nostro pianeta. Le spiagge 
dell'America, bagnate dall’Oceano, sono coperte da Vul- 
cani, alcuni de’ quali «oltrepassano i 12,000 piedi di al- 
tezza, mentre l’altra parte di quel mare ne è egualmente 
coperta sino agli arcipelaghi del mare delle Indie. Una 
gran parte delle regioni europee confinanti col Mediter- 
raneo racchiudono pure de’ Vulcani 1 . 

Ghiacciaja. — Montagna di ghiaccio accumulata che 
mai non si scioglie. 

Valle. — . Grande spazio di terra all’intorno chiuso 
o lateralmente dalle montagne. 

Foreste. — . Vasto spazio di terra tutto coperto d’al- 
beri, nati spontaneamente. 

Pianura. — Spazio di terra più o meno esteso senza 
boschi , monti e colline. 

Deserti. — Così chiamansi quei tratti estesissimi di 
terra disabitati, coperti di sola sabbia o di gualche scarsa 
apparenza di vegetazione. 

Caverne, grotte, spechi o spelonche. — Cavità na- 
turali che trovansi per lo più nelle montagne e negli 
scogli. 

t La profonda conghiettura del cetebre Humboldt, che la fu- 
cina de’ vulcani sia collocata ad immensa profondità entro le 
viscere della terra , e che non esisti forse se non una sola sor- 
gente per tutti i vulcani del mondo, ci richiama alla memoria 
quel tanto osservabile passo di Plinio al proposito dell’ Etna t 

IcstlS IX ALIQCA ISVEIUJA VALLE COXCUPTUS BXAF.STCAT, ET ALIAI 

pascitur; ih ipso monte non alimento:* habbt, sta vi am. 
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Costa o spiaggia. ~l Estremità di terra che trovasi 
1 tagliata dal mare, come le coste dell’ Italia, della Spa- 
gna , ec. 

Capi promontori o ponte. — Prominenze della terra 
che si stendono nel mare , come il Capo Nord , il Capo 
Comorin , ec. * 

Oceano. — Chiamasi tutta quella immensa massa di 
acqua salsa che esteribrmente circonda la parte terrestre 
del globo. 

Mare. — Con siffatto nome distinguonsi quelle por- 
zioni dell’ Oceano che si internano nelle terre, come il 
mare Mediterraneo, Baltico, Bianco, ec. 

Golfi, baje, seni, anse. — Aperture per le quali le 
acque del mare penetrano più o meno entro le terre. 
Col nome di golfo indicasi un seno di mare, quando 
P ingresso è più largo: con quello di ansa, quando è più 
stretto. 

Stretto, passo o foro. •— Parte di mare rinchiuso 
fra le terre, che serve di comunicazione ai due mari. 

Porto, rada. -- Il primo è un vasto recinto in cui le 
navi sono al riparo dei venti e delle procelle. Rada chia- 
masi quel sito ove le navi non sono al coperto se non da 
alcuni venti. 

Ancoraggi. — Chiamansi que’ punti ove le navi pos- 
sono dar fondo. 

Scogli. __ Gran banchi di sabbia che talvolta sono 
coperti dalle acque del mare, talvolta rimangono scoperti. 

Marea. — Effetto più o mepo sensibile del flusso e" ri- 
flusso del mare nel suo accesso alle coste e nell’ innal- 
zamento delle sue acque, fenomeno che si crede pro- 
dotto dalla forza attrattrice della Luna e del Sole, ed 
in particolare dal primo di questi astri. 
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Corresti. — Direzioni particolari che hanno in alcun 
luogo le acque del mare, benché per lo più ignote ne 
sieno le cagioni. — Una corrente perpetua, chiamataci»** 
rente equatoriale , spigne le acque dall’ Est all 1 Ouest, 
menlrechè una seconda, detta corrente polare , dirige 
le acque dai due poli verso l’ equatore. Siffatte correnti 
sono proprie di tutti i grandi mari, e non è che tra le 
isole che sovente cambiano di direzione pel violento 
passaggio loro tra gli stretti da cui rimangono compresse. 

Vortici o gorgui. — Punti nei quali l’acqua violen- 
temente si muove, e talvolta anche circolarmente. 

Laghi.* — Masse di acqua dolce, talvolta anche di salsa 
principalmente nelle vicinanze del mare, circondate ovun- 
que dalla terra. Vi sono dei laghi che a malgrado 1’ af- 
fluenza delle sorgenti non traboccano giammai , mentre 
altri abbenchè non alimentati da alcuna acqua corrente, 

, danno però origine a dei fiumi. La maggior parte dei 
laghi ricevono e spandono acque correnti : gli altri co- 
municano probabilmente con dei laghi sotterranei dai 
quali sono alimentati , o ricevono le acque loro allorché 
ne soprabbondano. I più grandi laghi, siccome i più 
grandi fiumi trovansi nell’ America. L’ elettricità esercita 
certamente una grande influenza su i laghi, ne’ quali le 
procelle sono frequentissime. ' - . i 

Stagno. — Così chiamasi una quantità d’ acqua più 
o meno considerabile, che non ha moto, sempre però 
perenne. ’ • — ... . . 

Fiume. — Masse d’acqua più o meno voluminose e pe- 
renni , correnti entro un letto o canale. Lungo il corso 
loro estendonsi le rive o sponde destra e sinistra: il loto 
letto nominasi anche alveo ; confluente il punto in che 
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illue fiumi sì riuniscono. La cateratta formasi dalle acque 
di un fiume clic si precipitano da considerabile altezza; 
foce dicesi lo sbocco del fiume nel mare o in altro fiume, 
in cui va a terminare il suo corso. 

Torrenti. — Masse d’acqua temporanee non perenni 
che formansi d’ordinario dalle acque collettizie, scendenti 
dalle montagne o dalle colline. 

Fontane. — Sorgenti naturali, delle quali re ne sono 
di calde, di fredde, d’ intermittenti, di periodiche, ec. 
blie danno sovente origine ai laghi e ai fiumi. 

SEZIONE IV 

- ■ . • • Geografia Politica 


§. r 

Osservazioni generali su la Geografia Politica. 


^^uesta parte importantissima della scienza geogra- 
fica che non ha guari ancora quasi tra le tenebre langui- 
rà, con rapido cammino innoltrarsi sembra in questo se- 
colo al massimo grado del suo splendore. L’amore dei 
viaggi e delle scoperte che ora il petto infiamma degli 
uomini più sapienti, già chiare ed esatte notizie ci som- 
ministrano delle regioni e dei popoli da noi sconosciuti: 
cfaè non più que’ viaggi la meta sono di sanguinose con- 
quiste, che maggiormente selvaggi ed infelici rendevano 
que'popoti,! quali ricevevano da’ rapaci discopritori sol- 
tanto distruzione e catene. L'umanità ora benefica alle 
imprese presiede dique’uomini generosi; e per essi solo 
l’incivilimento ovunque mirabilmente diffondendosi, con 
distese relazioni in ogni dì si uniscono i nuovi popoli 
cogli antichi. La statistica, questo studio che cotanto con- 
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tribuisee alla felicità delle nazioni, trovasi pure general- 
mente coltivalo e promosso, con che certamente sommo 
vantaggio ogni giorno ne torna alla scienza geografica, 
la quale in addietro per l'assoluta mancanza di esatte 
notizie costretta trovavasi a poggiare i suoi priucipj su 
di erronee induzioni, se non fors' anche in massima parte 
favolose. 

Le nazioni sono tra di esse dissimili tanto per le re- 
ligioni , quanto per i linguaggi ; nè noi su di questo ci 
arresteremo, giacché troppo lungi ci condurrebbe una 
siffatta disamina Tutti i popoli inciviliti hanno adot- 
tato il cristianesimo, che in un gran numero suddiviso 
trovasi di diversi culti. Dopo il cristianesimo la religione 

1 Chi bramasse delle notizie in questo, a così dire, inesau- 
ribile argomento, può vedere il Prospetto nominativo di tutte 
le lingue note e dei loto dialetti , Opera del cavaliere Federico 
Adelung, tradotta dal valentissimo nostro Cherubini (Milano per 
Giovanni Battista Bianchi i8a4). 

Da poi clic si é cominciato ad occuparsi dello studio com- 
parativo delle lingue , tre opere soprammodo commeDdevoli 
pubblicarons i di questa novella scienza : queste sono il V o- 
cabularia comparativa totius orbis composto dal Pallas d’or- 
dine dell’imperatrice Calterina II ; il Ti ipartitum di Vitina, 
lavoro di molti dotti Tedeschi, e il Mitridate delV Adelung, o 
conoscenza generale delle lingue , col Pater in (fkasi 5oo lin- 
gue^ idiomi o dialetti , opera ultimata dal Valer , e che un vero 
tesoro considerare puossi in questo ‘arduo subbietto. Oltre il 
Klaproih che con infaticabile zelo occupasi in siffatte investi- 
gazioni, Guglielmo Humboldt, iUomard e tanti altri, dolcissimo 
ci torna 1’ annoverare in questo luogo il nostro Balli , die 
chiaro nome va ogni dì acquistandosi coi suoi filologici studj, 
come già chiarissimo 1’ ottenne per i suoi lavori statistici e 
geografici. . . 
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che annovera maggiori seguaci, è ia maomettana; il giu- 
daismo altro ora non abbraccia che pochissimi milioni di 
miseri settari in quanto alia civile costituzione loro, sparsi 
su tutto il globo. In Asia sonovi assai religioni dominanti. 

I popoli selvaggi adorano in generale gli astri o altri og- 
getti naturali , e in gran parte dominanti sono da abbomi- 
nevoli superstizioni : ma il vangelo e l’ incivilimento dif- 
fonderanno rapidamente anche fra essi la loro benefica 
luce, ora che gli Europei non sdegnano più di ricono- 
scere que’ popoli siccome ad essi uguali e in tutto fra- 
telli loro. 

Quantunque la Terra suscettibile trovisi certamente di 
un maggior numero di abitanti , credesi tuttavia per ap- 
prossimazione che il numero degli uomini su di quella 
viventi, sia dai sei ai settecento milioni '. Ma questo 
numero non potrà giammai essere con una certa proba- 

1 Alcuni scrittori anche de 1 più reputati e recenti danno alla 
Terra un numero assai maggiore di abitanti, giacché si fanno 
giungere persino al di là dei mille milioni. Ma ove si voglia 
con eroica pazienza riunire tutti i computi parziali dei popoli 
che essi accordano alle diverse regioni , in un solo e comple- 
tivo, si troverà sempre che quel numero in vece di oltrepas- 
sare d 1 assai i sette , non giugno se non a stento sino ai sei 
cento milioni. Testimoni noi delle cure e dei calcoli veramente 
matematici impiegati dal sig. F. Lampato nel formare il suo 
Quadro Numerico degli 'abitanti dd globo diviso per nazioni 
e per religioni, inserito nei suoi Annali di statistica, Economa 
pubblica, ec. ( Voi. Ili , pag. 177 ) che si stampano in Mi- 
lano . guidati dalle nostre proprie osservazioni e dai nostri 
numerosi confronti, meno incerto crediamo il computo qui per 
noi stabilito , che combina anche con quello del sig. F. L. di 
circa 655,i 58,ooo abitanti. 
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bile esattezza stabilito , sin che l' allibramento non venga 
con peculiare cura introdotto in tutte le regioni conosciute, 
la qual cosa se non sempre, ora però sarà di un difficile 
ottenimento. , ,* . ' 

A cinque si sono ridotte le razze o varietà della spe* 
eie umana abitanti sul globo, cioè: 

i .ma La razza bianca o rubiconda con capelli lunghi, 
flessibili, e volto ovale: a questa varietà appartengono 
gli Europei , gli abitanti dell’ Ouest dell’ Asia, dell’Est 
e del Nord dell’Africa, abbenchè il colorito e i linea- 
menti di tutti questi popoli sieno tra di essi in modo di- 
verso tratteggiati, > ' . 

a.da La razza olivastra o giallognola con capelli rigidi 
c neri, il naso schiacciato e lo guance prominenti: questo 
è il carattere distintivo degli abitanti dell’Asia all’Est 
del Gange, e degli Eschimavi in America. 

3. za La razza del colore di rame con capelli neri cd 
ispidi, il volto largo, il naso schiacciato e le guancie pro- 
minenti: tutto il rimanente dell’America è popolalo da 
questa razza, nella quale però trovansi assai diverse mo- 
dificazioni. * . 

t,M La razza bruna o morella con capelli neri e cre- 
spi, il naso stiacciato e la bocca grande; chiamala pure 
la razza malese : questa specie abita le isole del mare 
delle Indie. 

5.la La razza nera con capelli crespi e neri; e le ossa 
delle gnancie soprammodo prominenti: i negri dell’ Afri- 
ca e i popoli di molte isole del mare delle Lidie sono di 
questa specie. 

I costumi e le usanze hanno contribuito ad alterare 
più o meno le forme del corpo nei diversi popoli, pecu- 
v. i .3 
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Iiarmcnlc presso coloro che non sono ancora inciviliti, 
giacché ve ne sono persino di quelli che con crudeli ar- 
tifizi! orribilmente deforme rendono l’ impronta ricevuta 
dalla natura; ma anche sì barbare costumanze tolte ver- 
ranno col progressivo e rapido spandimento dello inci- 
vilimento e di tutte le umane dottrine. 

§. 2. 

Definizioni generali dalla Geograjhi Politica. 

Nazioni, popolazioni o stati chiamami quelle riunioni 
di uomini tra di essi avvinti con civili legami, che assug- 
getlili vivono ad un comune potere. 

Barbare diconsi quelle nazioni, le quali sebbene riu- 
nite non hanno nò costumi, nè leggi, nè civiltà. 

Monarchia chiamasi il reggimento di un sol<f. 

Oligarchia è quella in cui pochi individui arbitraria- 
mente reggono lo Stato. 

Democrazia denota essere il supremo potere affidata 
all 1 intero popolo direttamente o indirettamente. 

Aristocrazia è il governo degli ottimati o depatrizii 
trascelti. 

Anarchia è una situazione fatale di sommovimento, iu 
cui cadere può ogni umana società. 

Despotismo è il reggimento di un solo, che sul popolo 
suo esercita violentemente ogni dritto. 

Tirannico dicesi quel governo nel quale il Principe 
ba usurpato il supremo potere, abusandone crudelmente. 

Monarchia temperata o reggimento misto è quello 
Stato in cui il Principe sommesso trovasi a certe leggi 
fondamentali o ad una nazionale rappresentanza, come 
il Regno dell 1 Inghilterra, della Francia, della Baviera ec. 
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Noi ora ragioneremo della Geografia paratamente, 
avendo il nostro lavoro diviso in cinque Capitoci, i qnali 
comprendono: i.S I’Europa; z.S I’Asia; 3.®» 1’ Aprica; 
4.® L'America, 5.? la Nuova Oeanda, la quale riguarda- 
ta per lungo tempo colle isole che la circondano come 
un Arcipelago deir Asia, è stata ora annoverata nella 
classe dei Continenti, e riunita alle isole situate tra i gr. 
34 lat. N., 55 lat.S. e tra i gr- 90 long. E., 1 o5 long. O: 
essa forma la parte attualmente conosciuta col nome di 
Oceanica o Mondo Marittimo. 


FINE DELL* INTRODUZIONE 
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CAPITOLO I. 
EUROPA 


DESCRIZIONE GENERALE 
§• i* 

Situazione — Limiti — Estensione. 

L’Europa interamente situata sotto la zona temperata 
cieli’ emisfero settentrionale tra il 36 e 71 grado di lat. 
forma una vasta penisola, la cjuale contermina al N. col 
mare Glaciale, all’ O. coll’Oceano Atlantico, al S. col 
Mediterraneo che dall’Africa la divide, e all’ E. colla 
parte Occidentale dell’ Africa: essa ha circa 1100 le- 
ghe di lunghezza dal S. 0 . al N. O. e 900 di larghezza 
dal N. al S. 

§. 2. 

Montagne — Promontori i — Mari — Laghi 
Fiumi — Canali. 

Mostagse— Queste classificare possonsi nell’ Europa 
negli otto seguenti sistemi: 

,.° Nei Pirenei che tutto signoreggiano il regno 

della Spagna; 

2. 0 Nelle montagne delle Cevenne che estendonsi 
per una gran parte della F rancia ; 

3 .° In quelle delle Alpi Occidentali o delle Alpi 
propriamente dette, alle quali appartengono tutte le , 
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montagne dell’ Italia , della Svizzera , del Tirolo , 
gran parte di quelle della Francia e della Germania 
meridionale; 

Nelle Alpi Orientali cni appartengono i monti 
della Dalmazia e quelli della Turchia Europea, che 
torreggiano alla dritta del Danubio; 

5. ° Nelle Alpi Efcinio-Carpate,\che tutte le mon- 
tagne comprendono della Germania, dell’ Ungheria e 
della Turchia d’ Europa alla sinistra del Danubio; 

6. ° Nelle Alpi Scandinave, nelle montagne cioè 
della Norvegia , della Svezia , della Lapponia e della 
parte settentrionale della Russia Europea; 

' 7. 0 Nei monti Urali i quali formano la maggior 
parte del confine orientale dell’ Europa; 

8.° Nelle montagne finalmente dell’ Arcipelago 
Britannico, le quali formando un sistema separato, chia- 
mare polrebhonsi Sistema delle Alpi Britanniche. 

Promoivtorj — I principali promontori dell'Europa 
sono : il Capo Nord al N. della Norvegia ; il Naze o Scaw 
al N. del Jutland; il Capo della Hogue alN. O. della 
Francia; il Capo Finisterra al N. O. della Spagna; il 
Capo S. Vincenzo al S. O. dei Portogallo, e il Capo 
Matapan al S. della Turchia Europea. 

Mari — L’,Oceano Atlantico che i limiti stabilisce 
dell’ Europa all’ O., il nome suo riceve dal monte Atlante 
situato nell’ Africa; chiamasi pure Oceano Occidentale. 
Con altri nomi peculiari viene esso altresì distinto, tratti 
dai diversi paesi nei quali scorre, siccome quello di Mare 
del Nord, tra le coste dellaGranBrettagna,e quelle della 
Danimarca e della Germania; quello di Passo o Stretto 
di Calais, tra Calais e Douvrcs; quello della Manica 
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(così denominato a cagione delia sua figura) tra la Fran- 
cia e P Inghilterra; quello di Mare d’ Irlanda o Canale 
S. Giorgio, tra la Scozia e 1’ Inghilterra da una parte, 
e l’ Irlanda dall’ altra; quello di Golfo della Guascogna, 
rasente a una parte delle coste Occidentali della Francia, 
e quello di Baja della Biscaglia, lungo le coste Setten- 
trionali della Spagna. 

Il mare Glaciale o Oceano Glaciale Artico che con- 
termina 1’ Europa al N; forma vicino a Arcangelo nella 
Russia Europea un golfo che chiamasi il Mare Bianco. 

Il Mare Baltico o semplicemeute Baltico è situalo tra 
la Danimarca, la Svezia e la Russia d’ Europa da una 
parte, e la Germania e la Prussia dall’altra: esso comu- 
nica col Mare del Nord per mezzo dello stretto del Stmd. 

Il Mare Mediterraneo che limita l’ Europa al S., è 
con siffatto nome distinto per essere situato nell’ interno 
delle terre. Esso riceve pure altri nomi particolari , sic- 
come quelli di Golfo di Lione, lungo le coste della Fran- 
cia vicine all* imboccatura del Rodano; di Mare- Adria- 
tico, tra 1’ Italia e la Turchia Europea; di Arcipelago, 
tra la Turchia Europea e la Turchia Asiatica; di Mare 
del Levante nella sua parte più orientale, che s’ innoltra 
nella Turchia dell’ Asia. Il Mediterraneo comunica co!- 
l’ Oceano Atlantico per lo Stretto di Gibilterra. 

Il Mare di Marinara comunica coll’ Arcipelago per 
lo stretto dei Dardanelli. 

11 Mare Nero comunica col Mare di Marinara per Io 
stretto di Costantinopoli. 

Il Mare di Azof comunica col Mare Nero per Io stretto 
di Caffa. 

Laghi. — I principali laghi nell’ Europa sono l’ One- 
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ga, il Ladoga, che è il maggiore di tutti fra i laghi 
Europei propriamente detti, il Peipus e Pllmen nella 
Russia Europea; i laghi Wener, Welter e Moelar nella 
Svezia; il Ralaton nell’ Ungheria; il lago di Costanza, 
tra la Germania e la Svizzera: quello di Ginevra tra la 
Svizzera e la Savoja; e il lago di Garda, di Como il 
lago Maggiore, cc., nell 1 Italia. 

Fiumi. — I principali fiumi dell'Europa sono: nella 
Russia il Volga, il Don, il Dnieper, e il Dniester; 
nell’ Inghilterra il Tamigi; nella Germania il Reno e 
il Danubio ; nella Polonia e nella Prussia la Vistola ; 
nella Francia il Reno, il Rodano, la Loira , la Seuna, 
la Garonna; il Po nella Italia; nella Spagna l’Ebro, la 
Guadiana e il Tago che scorre pure nel Portogallo. 

Casali. — I più distinti sono quelli della Russia e 
della Francia: fra i primi quello primeggia che stabi- 
lisce la comunicazione fra il Mar Baltico, il Ponte Eu- 
sino ed il Mar Caspio : tra i secondi, famoso è il Canale 
del Mezzodì o sia della Linguadoca, che il Mediter- 
raneo congiugne coll’Oceano Atlantico. 

§. 3 . 

Popolazione — Religione — Governo. 

Popolazione. — La popolazione dell 1 Europa, di que- 
sta parte del mondo la meglio coltivata e abitata da 
uomini a tutti gli altri superiori per l’industria e per 
lo incivilimento, ascende a circa 193,/, 20,000 anime, 
abbenchè una gran parte dei Geografi, di troppo forse 
trascurando l 1 esatta disamina degli allibramenti che 
in quasi tutta Europa considerare si possono siccome per- 
fetti, la innalzano a un numero maggiore. 
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Religiose. — Ad eccezione della Turchia, l’Eu- 
ropa è tutta cristiana, e divisa trovasi tra il culto delia 
Chiesa cattolica Romana , della Chiesa Greca e quello 
della Chiesa protestante. 

Governo In fattodi governo tutte le diverse forme 

di esso E Europa racchiude nel suo seno. Di fatti la 
Turchia è un imperio dispotico; la Russia eia Danimarca 
sono monarchie assolute; monarchie limitate o costitu- 
zionali l’Inglese, la Francia, la Bavara e assai Stati an- 
cora della Germania; città libere o anseatiche sono 
Francofòrte, Brema, Amburgo, Lubecca; la città di 
Cracovia su la Vistola col suo territorio è stata eretta 
in repubblica dopo il 1 8 1 5 : ma di repubbliche anti- 
che, propriamente dette, non esistono in Europa che 
la Svizzera e S. Marino , le quali pel corso di molti 
secoli e in mezzo allo sterminato flagello di politici som- 
movimenti , sempre intatta hanno serbata la indepen- 
dtnza loro. 

§•4 

Divisione. 

L’ Europa è divisa in tre parli contenenti le regioni 
qui sotto indicate : 

EUROPA SETTEN rniOSALS. EUROPA CENTRALE. EUROPA MERIDIONAL 1 !. 


Si’ezia Paesi Bassi Turchia Europea 

Danimarca v Francia Italia 

Jlussia Europea Svizzera Spagna 

Isole Britanniche. Germania oConfe- Portogallo. 

ilcrazioneGcnna - 


'Imiterò iV A astria 
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Independenfeinehte dalle isole Britanniche l’Europa 
molte altre ne contiene , siccome l’ Islanda ,Ivica,Majo- 
rica, e Minorica, la Corsica, la Sardegna, la Sicilia, le 
isole Ionie, quelle di Candia, Milo, cc. cc. , che ver- 
ranno descritte, allorché si parlerà delle diverse regioni 
alle quali appartengono. 


rise nr.L capitolo primo 
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ÈUROPA SETTENTRIONALE 


’ ARTICOLO I 
SPITZBERG* 

Lo Spitzberg che è il punto più boreale del globo, 
comprende tre grandi isole e un numero assai ragguar- 
devole di altre minori: la grande isola propriamente 
detta è divisa per mezzo di stretti canali da quella del 
S. E. e da quella del N. E. La penìsola Orientale della 
più grande ha ricevuto da alcuni geografi il nome di 
Nuova Frìslanda. i 

Il nome di Spitzberg deriva dagli orridi dirupi da 
cui trovasi quella regione circondata. 

Le montagne dello Spitzberg sempre coperte di nevi 
perpetue e dominate da enormi diacciaje riflettono da 
lungi 1’ aurora boreale o la luce del Nord. Credesi che 
esse composte sieno di granito rosso , giacché alcuni nudi 
macigni sembrano rossicci, e in mezzo ai cristalli bian- 
chio azzurrognoli del diaccio risplendono siccome masse 

1 Siccome questa grand’isola forma parte dell’ Europa set- 
tentrionale, cosi da essa cominciamola nostra descrizione, ab- 
benché tanto lo Spitzberg , quanto l ’ Islanda ( di cui si par- 
lerà in appresso ) , riguardare si dovessero con un più rigoroso 
sistema, siccome all’omerica settentrionale appartenenti: ma noi 
non abbiamo voluto allontanarci dai' geograG più insigni i quali 
costantemente mantengono una siffatta divisione. 
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di fuoco. Altissime essendo quelle montagne, veggonsi 
a grande distanza, e sorgendo esse quasi a perpendi- 
colo dalle onde con una gigantesca projczione, lebaje, 
i vascelli, le balene, tutti gli oggetti infine posti nelle 
vicinanze loro appajono di una estrema picciolezza. 

In questa regione il giorno durando cinque mesi, 
siffatto periodo forma, a così dire, la state, e allora si 
scorge levare e tramontare il Sole, come pure tutto il 
suo giro: ma il caldo non esercita il suo benefico influsso 
se non verso la metà di quella stagione, o per dir meglio 
verso il mezzodì di quella lunga giornata. 

In quei vasti seni di mare agitano i loro immensi 
corpi le foche, i cani marini, i nahrval o unicorni ma- 
rini, una specie di delfino nominato spada di mare, le 
balene ed altri cetacei che gli Europei con ruaraviglioso 
coraggio recansi ad inseguire sino in mezzo ai diacci 
eterni 

L’ orso polare proprio di quella regione, è un qua- 
drupede terribile , che attacca e distrugge ogni animale 
vivente: il timido rangifero o cervo settentrionale stan- 
zia pure in que’ deserti di ghiaccio, e durante il giorno 
polare veggonsi ancora giugnere truppe numerosissime 
di volpi e grandi stormi di uccelli marini. 

I Russi di Arcangelo hanno formato alcuni stabili- 

i La pesca delle balene e degli altri cetacei nello Spitzberg 
e nelle adiacenti regioni, ivi trassero da remoto tempo tutte 
le marittime nazioni. L’ Anderson in una sua relazione narra, 
che i soli Olandesi in fó auni pigliarono 34 ,900 balene , 
dal che ritrassero una immensa somma di denaro. In oggi però 
le balene sembrano meno frequenti in quelle coste, nè più se 
ne veggono di mole cosi sterminata come in que 1 tempi. 
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menti per la caccia e la pesca nello Spililerg, in oggi 
dagli Olandesi abbandonato totalmente, ed ore il navi- 
gatore die vi approda non trova che orrore e desolazione. 

ARTICOLO II 

LAPPONI A* ' 

La Lapponia (Luppmark) situata tra I gr. 64,71 di 
lat.TL; 12, 29 long. E., contermina al N. col mare 
Glaciale e laNorvegia, all 1 O. colla Norvegia, al S. colla 
Svezia , e all’ E. colla Russia Europea e col mare 
Bianco. 

In tre parti trovasi divisa questa regione: in Lap- 
ponia Norvegiana, della quale il Capo'Nord forma l’e- 
stremità settentrionale in Lapponia Svedese al S. 
e in Lapponia Russa al N. E. 

La maggior parte della Lapponia è un’enorme massa 
di montagne di 5 a 6000 piedi al di sopra del mare 
in alcuni luoghi divise dai fiumi e dai laghi, che com- 
prendono una gran quantità di isole. Esse fanno parte 
della grande catena nominata le Alpi Scandinave, le 
quali, attraversata la Svezia e la Norvegia, si esten- 
dono sino nella Finlandia c nella Russia. Il rimanente 

1 Abbenchè questa regione sia divisa tra la Svezia e la Rus- 
sia, noi abbiamo creduto più convenevole il trattarne parti- 
tamente, riserbando la parte topografica quando si parlerà di 
quei due regni. 

a II nostro Acerbi , ora Consolo generale dell’ imperio Au« 
striaco nell’Egitto, ha fatto un viaggio al Capo Nord, del 
quale pubblicò una distesa e soprammodo importante descri- 
zione a Londra, , . 

V. 1 4 
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di siffatta regione è occupato da foreste composte prin- 
cipalmente di abeti , da paludi e da aride pianure, 
che servono di pascolo a numerosissime truppe di ran- 
giferi. 

Nelle parti settentrionali della Lapponia, il Sole non 
scorgesi nell’inverno per lo spazio di circa due mesi; le 
stelle sono visibili a mezzo giorno e la Luna risplende 
di continuo: nell’estate all’opposto il Sole non tra- 
monta per due mesi consecutivi. Gli abitanti però fa- 
voreggiati dal crepuscolo e dall’ aurora boreale punto 
non interrompono i proprii lavori anche durante il pe- 
riodo delle tenebre. Il freddo è eccessivo, e i pochi 
uomini sparsi in quella rigida terra considerare pos- 
sonsi come nomadi, giacché non stanziano ch'entro a 
capanne. 

Il quadrupede più osservabile in questo paese è il 
rangifero; sembra che la natura ne abbia fatto gene- 
roso dono ai Lapponesi per risarcirli degli immensi 
disagi a cui sono sottoposti: nelle slitte tratte dai ran- 
giferi essi possono trapassare le colline e le valli, e 
percorrere lo spazio di zoo miglia nella giornata me- 
desima. Lo zibellino è pure proprio di quella regione 
e la sua pelle è assai stimata. 

Il commercio di quel popolo consiste in pesce secco, 
in pelliccierie, in cacio di latte di rangifero ed in altri 
piccioli oggetti : le miniere sono per la maggior parte 
scavate da estranei. 

Le principali isole vicine alla Lapponia , da cui di- 
pendono , sono quelle di Fisheroe e di ìFardeuutns , 
ove gli Svedesi mantengono un presidio *. , 

l Negli Annali di siatitisca cc. che pubblicami in Milano 
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Popol. circa 60,000, de’ quali nn sesto sono in- 
digeni. 


ARTICOLO III 

SVEZIA 

(Questo Regno al quale è stata riunita la Norvegia 
nel 1814, è diviso in due parti : 

H flL KOr.D OUEST O 
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g | La Norvegia S 
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Norvegia. 

La Norvegia (Norge) è situata tra i gr. 58 , 71 di 
lat. N. ; 3 , io di long. E., ed ha 640 1 . di lung. sopra 
80.. di Iarg. 

trovasi nel Voi. VI. pag. a65. registrata una curiosa costu- 
manza de 1 Lapponesi, la quale consiste nel provare la volontà 
di nna donzella chiesta a sposa, con una corsa a piedi che 
quella eseguisce col propostole giovane. Alla donzella però è 
accordato il vantaggio di un terzo del cammino da percorrere s 
se il giovane la raggiugne prima della meta , la fanciulla è sua, 
ma se essa lo sopravanza, quegli dee rinunziare per sempre 
alla di lei mano. Abbenchè le Lapponesi sieno agilissime, 
nullatncno ognuno di leggieri vedrà che siffatta prova inutile 
fassi , ove i due competitori animati sieno da un desiderio 
medesimo. 


AL CEKTRO 

La Svezia (propriamente detta) 
La Gozia 

L’ Isola di Gothland 
U Isola di Oeland 
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Essa è limitata al N. dall’ Oceano Glaciale Artico; 
al S. dallo Skagger-Rack, che la divide dalla Dani- 
marca; all E. dalla Svezia, e al N. E. dalla Russia. 

Si dà il nome di Categat all’ imboccatura del Stimi, 
cioè allo stretto dal quale si passa dal mare del Nord 
nel mare del Baltico. 

La Norvegia, congiunta alla Svezia, altre volte chia- 
mavasi Scandinavia ; il suo moderno nome significa 
Cammino del Nord. 

Questa è forse la regione più montuosa della Terra, 
e quasi tutto il sistema delle Alpi Scandinave ad essa 
appartiene, distinte con varj nomi; ma la parte più ele- 
vata della giogaia è quella di Dovrejield. I fiumi, i tor- 
renti, le cateratte che ovunque intersecano le montagne, 
rendono soprammodo difficile e pericoloso il viaggiare 
in questo Regno. 

Il clima della Norvegia d’ assai varia a cagione della 
sua estensione: a Bergen l’ inverno è moderato; le parti 
Orientali sono d" ordinario coperte di neve; nelle parti 
più lontane verso il N. il freddo è ancora più rigoroso. 

La principale ricchezza delia Norvegia consiste nelle 
sue foreste, colle quali provvede di legnami da costru- 
zione le altre nazioni: essa possedè altresì cave di mar- 
mi pregevoli, miniere di varii metalli, e siffatti oggetti 
cambia con grano ed altre derrate delle quali abbiso- 
gna. 

I fiumi della Norvegia non sono in generale naviga- 
bili a cagione delle cateratte che vi si incontrano; i più 
considerabili di essi sono il Glonimen e il Drammen: ivi 
trovansi delle valli deliziose arricchite di una bella ve- 
getazione. Molti luoghi sono assai pittoreschi , siccome 
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quello di lìaukanfossen, ove un ruscello precipita dal- 
r altezza di 946 piedi nella valle di Bradsberg. 

I principali golfi della Norvegia sono quelli di Chris- 
tiania, di Slavanger , di Hardanger e di Drontheim ; 
il più gran lago è quello di Miesen, situato nella parte 
meridionale, che ha i 5 leghe di lunghezza sovr’ una 
di larghezza. 

In quel mare trovasi il famoso vortice marino che 
scorre tra la costa e 1’ isola di Moskoè, chiamato dai 
navigatori Malstrom o Moskostrurn , il cui fragore odesi 
a grandissima distanza. 

Tra i quadrupedi primeggiano l’alce, il rangifero, 
l’orso, il lince, il lupo, la volpe e 1’ arraellino: esi- 
stonvi moltissime specie di uccelli, fra le quali l’aquila 
di terra e quella di mare. 

La popolazione della Norvegia è calcolata in 900,000 
abitanti, di un carattere dolce e cortese, soprammodo 
robusti, e quasi, tutti dati alla caccia ed alla pesca, che 
formano i primi elementi della sussistenza loro: il Lu- 
teranismo è la religione dominante. '. 

TOPOGRAFIA 

DnoSTHEiM. — Questo governo il più vasto di lutti, 
si stende sino alla Russia, e comprende il Finmark, 
il Nordland e il Drontheim. 

FimiAnE- — Questo paese al N. degli altri abbrac- 
cia la Lapponia Norvegiana. 

i 11 sig. Boy è nella sua descrizione di un viaggio fatto in 
questa regione cita tanti tratti di cortesia ricevuti dai Nor- 
vegiani , sempre affabili c benefici con tutti , che riguardare 
si dovrebbero come i popoli più ospitali dell’ Europa. 

4 * 
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Vardehuus, borgo principale , situato in una picciola 
isola all" E. del Capo Nord. 

Nordland. — Collocato al S. O. del Finmark si 
disi de ne’ cinque distretti di Salteri , di Ilelgeland , di 
Loffode , di Sengen e Tromsó : tutte le rendite degli 
abitanti consistono nella pesca. 

Drontheim. — Questa parte è al S. O. delle due 
altre. 

Drontheim. — Capii, posta all’ imboccatura del Nie- 
delv, ba un buon porto, una sede arcivescovile, una 
società reale di scienze e una ra/Jiner ia di zucchero ; 
essa è difesa da tre castella; e la fortezza di Munk- 
bolm è fabbricata su di una roccia nel seno del porto. 
La strada di Munkagade che attraversa la città, offre 
una prospettiva magnifica sul golfo , su le montagne 
coperte di nere e su la bell’ isola di Munkholm. Il 
suo commercio consiste in aringhe, in olio di balena, 
in rame ed in altre produzioni del Nord. Popol. 10,000. 

Roeraas. — AI S. E., città posta nella più alta spia- 
nata della Norvegia, a 8 , 9.36 piedi al di sopra del 
mare; il clima essendo soprammodo rigido vi impedisce 
ogni vegetazione: vicino a Roeraas trovasi la società 
dei famosi Skieloeber o sdrucciolatoti sul diaccio, i 
quali colla velocità del lampo superano gli agghiac- 
ciati e orribili dirupi della patria loro, fi Guidai è 
una bella valle coperta di case e di prati. Popol. 3 , 000. 

Bergen. — Questo governo trovasi al S. O. di quello 
di Drontheim. 

Bergen. — Capii, che altre volte lo era di tutta la 
Norvegia, è città antica, con un castello ben mu- 
nito, un porto profondo nel golfo di Waad e una sede 
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episcopale: essa fa grande commercio di pesce secco, 
di pelliccerie, di abeti e di olio di balena. Popol. 18,000. 

Curistiaksahd. — Governo posto al S. di quello 
di Bergen. 

Christiansand. — Capii, ha un eccellente porto sul 
Categat, una sede episcopale e un collegio: essa è 
quadrata, ba le strade dritte e ben fabbricate. Po- 
pol. 4,5oo. 

Siavanger. _ Città al N. E. sul golfo di Bukke è os- 
servabile per la cattedrale, una delle più belle del re- 
gno. Popol. 2,400. 

CmusTiANiA. — Questo governo è all’ E. di quelli 
di Bergen e di Christiansand. 

CJiristìania. — Metropoli di tutta la Norvegia, è si- 
tuata in una ridente regione nel fondo di un golfo, 
alle falde di montagne coperte di foreste* Fabbricata 
con assai simmetria, essa racchiude alcuni sontuosi edi- 
fici, siccome quelli del palazzo di governo e della 
città, dell’accademia militare e della casa degli orfani: 
kavvi pure un ginnasio, una biblioteca, un banco o 
borsa, un tribunale superiore, una cittadella detta 
Aggershuus che signoreggia la città, una fabbrica di 
allume, e un porto dintorno al quale si innalzano in 
modo pittoresco molti gruppi di isole. Il quartiere vi- 
cino al golfo, detto il quartale , è abitato da ricchi 
mercatanti. Più di 200 mulini a sega pel legname da 
costruzione, del quale si fa grandissimo commercio, con- 
tribuiscono alla prosperità di questa capitale, che serve 
pure di sede al viceré. Popol. 9,000. 

Frederlkstad. — Bella città munita, posta al con- 
fluente dd Glommen e del Dramruen; fa gran com- 
mercio di legname da costruzione. Popol. 2,000. 
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Frederikshall. — Città trafficante e memorabile, di- 
fesa dalla fortezza limitrofa di Frederiksteen, innanzi 
alla quale fu ucciso Carlo XII nel 1718. Popol. 4,000. 

Isole vicine alla Norvegia 

Le principali isole contigue alla Norvegia e da essa de- 
pendenti sono quelle di Mageroe , di Soroe, di Senr 
gen, di Hindoen, di Langoen, di Loffode , tutte 
importanti e vantaggiose per la pesca. 

$• 2 
Svezia. 

La Svezia ( Sverige ) posta tra i gr. 56 , 70, lai. N.; 
9, a 3 , long. E., ha per limiti la Norvegia, la Rus- 
sia, il mar Baltico, i golfi di Botnia e di Finlandia, 
formati da quel mare; ed estendesi 267 p. in lung., e 
160 in larg. 

Il clima di questo vasto. Regno d’ assai si avvicina 
a quello della Norvegia e della Danimarca. Immensi 
terreni sono incolli, coperti da montagne e da laghi. 
La giogaia di Serve alla quale si congiungono i monti 
secondari, comincia vicino a Gottenburgo , e va ad 
unirsi con quella di Dovrefield nella frontiera della 
Norvegia, innalzandosi sino alla regione delle nevi col 
nome di Fìoellar. Ivi formansi i limiti dei due Regni , 
e le montagne in forma di un arco estendonsi su le 
coste del mar Bianco, e le ramificazioni loro per en- 
tro tutto il Regno della Svezia sin presso al mare. 

I principali finmi sono il Dala che sbocca nel golfo 
di Botnia, il Gotha e il Molala. II limite delle nevi per- 
petue aH'estrcmità settentrionale non è che di 2,400 p. 
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al disopra del livello dell’ Oceano. A un inverno ri- 
gido e lungo succede un’ estate breve , ma soprani- 
modo calda: al di là del gr, 67 di lat. il Sole brilla 
tutta la notte durante il solstizio. 

Le ricchezze principali della Svezia consistono nella 
pesca; in legname da costruzione; in piante medici- 
nali, e nelle miniere di rame, di ferro, di piombo 
e di argento': le miniere di rame peculiarmente so- 
no d’ assai estese , e somministrano comode abitazioni 
a molte famiglie , le quali formano una specie di mondo 
sotterraneo m . La pesca delle aringhe vi è pure un og- 
getto assai produttivo di commercio, giacché in ogni 
anno se ne esportano da i 5 o sino a 200,000 barili, 
di mille pesci ciascuno. 

Sui fiumi e sui laghi soggiornano i cigni cd altri 
uccelli acquatici , siccome pure i castori , e i tassi : 
nelle foreste settentrionali gli orsi , i lupi , i lepri e 
gli armellini. 

La religione Luterana è la dominante. Popolazione 
2,724,778 3 . II linguaggio Svedese deriva come il Da- 
nese dall’ antico Scandinavo. 


» Le miniere d’argento danno un prodotto di 5 , 000 mar- 
chi di quel metallo all’anno; non giova parlare dell’oro , del 
quale non se ne ottiene che circa 8 marchi. ( Beudant , Traité 
minerai. Parigi :8a4 )• 

a Si sono non ha guari formate due società per lo scavo 
delle ricche miniere di cobalto presso Ascherund , e per quello 
delle miniere di carbon fossile esistenti nella Scania. 

3 L’epoca attuale puossi considerare siccome la più fortu- 
nata della Svezia. Interminabile sarebbe il voler qui descrivere 
i lavori d’ ogni genere comandati dalle cure di un paterno reg- 
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TOPOGRAFIA 

Questo Regno è separato in tre province, suddivise 
in 24 distretti. 

I. Svezia — (Svealand). Questa provincia situata 
nel centro comprende otto distretti. 

(1) Stocolma. — Capii, di tutto il Regno, sorge su 
le due sponde e su le otto isole del lago Moelar, con 
un porto, un arsenale e parecchi magnifici edilizi. In 
essa trovansi un’ accademia di scienze e belle lettere , 
un’accademia di pittura e scultura, un’altra di musica, 
scuole di disegno e di navigazione, non che moltissimi 

gimento per la maggioro prosperità di quel regno. Tra i nu- 
merosi scavi di nuovi canali, siccome quelli di Hielmare , di 
fP'addo , di Ahcr , soprammodo considerabile è quello di Gotha 
con cui stabilire deesi una comunicazione interna di circa 90 
leghe fra il Baltico e il mare del Nord, senza dover passare 
nè pel Sund , nè per i due Belt. Questi grandiosi lavori co- 
minciati sin dal 1833, verranno ultimati nel i 8 a 8 , ed il ca- 
nale dee essere renduto navigabile nel 1829. Una nuova città 
dee pure sorgere alle sponde di quel canale , che giusta il di- 
segno già adottato riuscirà magnifica. Noi non parleremo nè 
dello spurgamento di alcuni canali, nè dell’asciugamento d’im- 
mense paludi, nè dei nuovi acquedotti e porti di mare, nè delle 
nuove strade nelle montagne che separano la Svezia dalla Nor- 
vegia, nè della riedificazione di città incendiate, nè della co- 
struttura di una nuova fortezza assai ben munita nella Vostro - 
gozia c del ristoramento di altre , nè finalmente di tante opere 
importanti , nelle quali primeggia certamente quella del ca- 
dastro introdotto con buon successo per la divisione di im- 
mense foreste 5 ma diremo solo che il sontuoso edilìzio che 
contenere dee la Biblioteca in Upscda è d’assai innoltrato, e che 
il re ha preso 3 o,ooo Risdalleri su la sua lista civile per con- 
sacrarli ad un oggetto cotanto vantaggioso. 
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altri stabilimenti non tanto tendenti alla pubblica istru- 
zione , quanto al ristoro e ricovero dei miseri umani. 
In essa barri pure una fonderia di cannoni , delle 
fabbriche di vetro, di acciajo, di tabacco, e di tutti 
quegli oggetti in somma di cui le altre metropoli sono 
a dovizia provvedute. Popol. 72,100 

(a) Upsal ( Upsala ). —.Antichissima città assai bene 
fabbricata, famosa per la sua università: essa possedè 
una ricca biblioteca , un gabinetto di medaglie ed una 
scuola di botanica chiamata il Tempio di Linneo. La 
cattedrale, di gotica architettura, è la più bella del 
Regno, ed in essa trovansi le tombe di alcuni re. 
Popol. 4,400 — Sigtuna. è una piccola città assai an- 
tica. — Dannemora è ragguardevole per le sue miniere 
di ferro, che occupano 1,600 lavoratori. 

( 3 ) Nj'koeping. — Nella Sudermania, è città antica 
con un castello e un piccolo porto ; su le sponde del 
lago sorge il palazzo reale di Gripsholm , che rac- 
chiude molte pitture. Popol. 2,5oo. 

» La regina Cristina d'assai contribuì allo ingentilimento 
della Svezia chiamando presso di sè molti scienziati illustri 
di altre nazioni. Pufflndorf. j nato in Germania , illustrossi in 
hvezia e come uomo di Stato e come istorico $ Pontoppidan 
( 'Linneo massimamente, ad altissimo grado innalzarono lo stu- 
dio della istoria naturale, il secondo de 1 quali puossi riguardare 
siccome il padre della botanica j Tilas , IValerius , Quist , 
Cronsted , Bergmann , Schede pure famosi sono nelle scienze 
naturali 5 Dalin e Lagerbring , storici, distinguonsi pel loro 
itile conciso; cd oltre a questi uomini sommi, la Svezia vanta 
• suoi poeti cd oratori , siccome pure famosi capitani , fra i 
quali , per non parlare di Carlo XII , sempre il nome bril- 
lerà del Grande Gustavo Adolfo. 
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(4) Oerelro. — Ila un porto, un castello gotico e una 
fabbrica d’armi: pel canale di Arboga che congiugne 
il Iago Uielmar col lago Moelar, operasi la comuni- 
cazione di traffico con Stocolma. Popol. 2,700. 

( 5 ) Vesteraas. — Ragguardevole per le sue miniere di 
ferro è per le sue fabbriche, racchiude una bella cat- 
tedrale. Popol. 3 ,oóo — Ne’ dintorni della piccola città 
di Sala trovansi miniere di argento. 

(6) Stora-Koparberg , o la Dalecarlia. _ Gli abitanti 
di questo alpestre distretto dagli altri si distinguono 
per le loro abitudini, pei loro costumi , per la loro ro- 
busta statura, per 1’ aspetto maschio e fiero , per la 
capellatura nera o bruna, e pel linguaggio che sem- 
bra una mistura del gotico e dell’ islandese. La cac- 
cia e la pesca sono i soli doni che ad essi accordò 
la natura. 

Falun. — Principale città di 5 , 000 nbit. è rinomata 
per le sue miniere di rame , che si ritiene essere il 
migliore di tutta Europa, ^'ei dintorni di Elfiedal ri 
sono delie ricche cave di porfido, di granito e di dia- 
spro; delle praterie e delle valli, avvivate da una ri- 
gogliosa vegetazione, e delle grandi foreste di abeti 
circondano il lago di Silian, signoreggiato da molte 
isolctte. 

(7) Gefle, — Città principale del Gejleborg , po- 
sta sul golfo di Botnin, assai bone fabbricata e traf- 
ficante. Popol. 6 , 5 oo. 

(8) Carlstad , o Gozia Qccidentalc. — Ha per cap. 

una città dello stesso nome di 1,600 abit. posta alla 
foce del Ciana e sul lago Vener; vi si tiene una fiera 
annuale di ferro e di grano. . 
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li. Goetaland. — Questa provincia posta a mezzo- 
giorno del Regno, divisa in 12 distretti, è la meno 
montuosa della Svezia: in essa trovansi i laghi di Ve- 
rter e Vetter, il primo de’ quali ricevendo le acque 
di 24 fiumi, quello forma di Gotha o Goeta-elf , e 
la maravigliosa cascata di Trolhoetta: dal lago Vetter 
vita riceve il fiume Molala. 

(1) Linkoeping. — Distretto e città antica dello stesso 
nome, ha un vescovo, un ginnasio con una biblioteca, 
una cattedrale gotica e alcune manifatture. Popolazione 

2.000. — Norkoeping (Norcopia), città sul Motala , 
che vi ha formato molle isolelte, con poche case in 
pietra; traffica in ferro e in tessuti di lana. Popol. 9,000. 

(2) Calmar. — Città forte sul golfo dello stesso nome 
e principale di quel distretto, ha un ginnasio, delle 
fabbriche di specchi e di tabacco. Nel suo castello si 
conchiuse nel 1397 la famosa Unione , colla quale i 
tre Regni del Nord sommessi furono allo scettro di 
Margarita , che pel suo saggio reggimento meritò il 
nome di Semiramide del Settentrione. Popol. 3 , 000. 

( 3 ) Joenkoeping. — Città fabbricata in legno sul lago 
Vetter, racchiude alcune fabbriche di cappelli: nei 
dintorni vi sono le quattro cascate dell’ Husifuara , 
una fabbrica d'armi, e più lungi scorgesi il monte 
Thaherg alto 400 p., ricco in miniere di ferro. Popol. 

4.000. 

(4) Gottland. — Distretto composto delle isole di Oe- 
land e di Gottland; in quest’ ultima vi sono grandi 
foreste, molti armenti e una buona pescagione. — TVi- 
sby , città antica e principale con un comodo porto , è 
sede di un' vescovo. Popol. 2,600. 

T. 1 5 
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(5) Gotenburgo ( Goeleborg ). — Città ben munita 
e trafficante con un porto alPimboccatura cfel Goetg-elf, 
selle ili uua Compagnia delle Indie, di un vescovo, 
di una società scientìfica e di un ginnasio : essa è in- 
tersecata da canali con ponti, e racchiude molte ma- 
nifatture: più di mille vascelli all'anno entrano in 
quel porto. Popol. 20,000. — Marstrand , fortezza e 
porto di mare, fa gran commercio di pesce; il suo 
faro è gnernito di sei specchi ardenti: nelle vicinanze 
havvi il forte di Carlsteen su di una montagna. Popol. 
1,200. — Bohus, vecchio castello e prigione nell 1 iso- 
letta di Gotha. — V devalla, piazza di inare, con 3 , 000 
abit. 

(6) Elfsborg. Il più vasto distretto del Goetaland, 
contiene 160,000 abit. 

(■j) Malmoehus. — Sul Sund, ha per città principale 
Lund ( Lundinum Gothorum ) assai antica , con una 
bellissima cattedrale, una università un giardino bo-’ 
tanico, uno spedale ed alcune manifatture. Popol. 
i, 3 oo. — Maltnoe , città forte con 5 , 200 abit. — Land - 
sbrona ( Coronia ), fortezza sul golfo di Oere con 
un vasto porto, una raffineria di zucchero e molte fab- 
briche. Popol. 1 , 3 oo *. — Il forte di Helsingborg , 
in faccia a Elseneur, signoreggia lo stretto del Sund. 
Popol. i 3 oo. Nei dintorni trovansi le sorgenti minerali 
di Ramloesa , soprammodo frequentate nell 1 estate. — 
Ystad ha un piccolo porto. — Nella estremità meri- 
dionale della Svezia è situato Falsterboe. 

1 Nella isoletta di Hveen nel Sunif stanziava il celebre 
astronomo T/chobrae , il cui Osservatorio è ora' rovinato. 
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(8) Cristianstad. — Distretto e città ben fabbricata 
con -2,000 abit. 

(9) Ilalmstad o II alari J. — Sul Categat: la città di 
quel nome all’imboccatura della Nissa ha 1,200 abit. 

(10) Bleking. — Sul Baltico,. distretto di 73,000 abit. 
— Carlscrona , città principale, composta di molte isole 
in un seno del mare , è dopo Stocolma una delle pri- 
marie del Regno. Il suo porto è così vasto che può 
contenere tutta la flotta reale: la città è difesa dai due 
forti Kongsholni e Drottnìnghol/n, nel primo de’ quali 
si sono non ha guari operati grandi lavori di difesa : 
essa è assai trafficante , ed ora si fabbrica un acque- 
dotto per fornire d’ acqua dolce i cittadini e la ma- 
rineria reale. Popol. 14,000. -• 

(11) Kronoberg. — Distretto contenente molti laghi, 
ha per città capitale JYexio di 2,5oo abit. 

(12 ) Skaraborg. — Sul lago Wener, ha la piccola città 
di Skara con 3 , 000 abit. 

III. Norrlakd — Provincia situata al Nord del Re- 
gno, ripiena di .foreste, di montagne, di laghi e di 
fiumi con delle convalli fertilissime : essa c divisa in 
quattro distretti , e la maggior parte degli abitanti dati 
sono alla caccia ed alla pesca. . | . - 

(1) IVester Norrland. — Ha 66,400 abitanti. Nel- 
V Helsingland si fa molto cacio e butirro : quasi tutti 
i contadini sono tessitori: le montagne sono ricche di 
granati e di cristallo di rocca. — lludikwal , piazza di 
mare, ha un porto sul golfo di Botnia; fa molto com- 
mercio di tela e di lino. Popol. 1,000 Soederhamn , 

con una gran fabbrica d’ armi, e molte manifattu- 
re di tela: il Lj urne, 'fiume rapidissimo, è atlraver- 
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salo da un bel ponte. — L’ Ilerjedalen non contiene 
città. — Il Medelpad è bagnato dal Njarnuda. — Siimi- 
svnll , piazza marittima, ha r,6oo abit. — Jj ' Aanger- 
manlànd, attraversato dal gran fiume Angernjan, rac- 
chiude delle amene colline , delle pianure assai col- 
tivate e dei follissimi boschi : la parrocchia di Netra 
è famosa per i suoi filatoi, e nell’ Auger mania in ge- 
nerale il lino è ridotto a grande sottilezza. — A Broe - 
stad si tesse eccellente biancheria da tavola. _ Her- 
nosand ha un porto, un vescovo, un ginnasio, molte 
fabbriche di tela e 2,5oo abit. 

( 2 ) Jemiin (Joemtland). — Provincia separata dalla 
Norvegia dai monti Kioeten : le foreste sono popolate 
di orsi, volpi, lupi e alci: nel seno del lago Stor si 
innalza il monte Ilofi'erberg: in tutti i laghi della 
Jemzia si pescano eccellenti trote. Gli abitanti hanno 
gli occhi cilestri e i capelli biondi : nella parte orien- 
tale coltivasi molto grano. — Il fiume di Iridai o Ra- 
gunda forma a Eds una cateratta alta 25o p., ma 
meno pittoresca di quella di Handol di 35o p. in 
mezzo alle foreste ed alle montagne coperte di neve. — 
Oestermud , capo luogo della Jemzia, non è che un 
piccolo borgo. 

(3) Westerbolten. — Provincia abbondante di fiumi al 
pari delle meridionali , fa gran traffico di ferro , di 
pelliccerie, di butirro , di sermoni e di carne salata. 
Lungo il fiume Cahik vi sono molti casali abitati da 
pescatori. — Raneo , sul fiume di questo nome, non 
è abitalo che durante molti giorni dell’ inverno. — 
Laleo è un piccolo borgo di 644 abit. — Piteo, al 
confluente del fiume dello stesso nome, è un borgo 
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composto di capanne fabbricate in una lingua di; terra. 
Popol. 65o. — Skelefteo è osservabile per la sua chiesa 
di greca architettura , la più bella di tutto il Nord. -- 
Umeo al confluente del fiume , capo luogo delia We- 
strobotnia , contiene ’jSro abit. 

(4) N-orbotten , o Botnia settentrionale , abitata 
dai Lapponi in numero di circa 34,1 5o, che stanziano 
entro a capanne » 


ARTICOLO- IV 

f 

DANIMARCA 

La Danimarca, situata tra i gr. 53,58 di Tal. N. , 
5, ri di long. E., ha 80 1. di lung. sopra 60 di larg.: 
essa è conterminata al N. dal Cdtegat, all 1 O. dal mar 
Baltico, all’ E. dal Sunti che la separa dalla Svezia 
e dal Baltico- 

Noi premetteremo alla descrizione di questo Regno 
quella delP Islanda, isola per ogni modo-importante, 
thè nei libri geografici d’Italia è stata sino ad ora 
assai poco illustrata- , 

1 Oltre r numerosi lavori che operansi in questo- Regno , 
ila noi preallegati , altro se ne è intrapreso già ila alcun tempo 
assai importante per la statistica e per la geografia. Questo fi- 
la Gran Carla della Svezia, la quale basata sovra trigono- 
metriche operazioni cd osservazioni astronomiche , non sarà 
punto inferiore alle migliori carte d’Europa per 1 ’ esatta. e ni- 
tida su* composizione. Già: sino- dal ifia 3 furono calcolate e 
portate su la Carta i 43 ' miglia quadrate di Svezia (3,160 mi» 

glia quadrate d r Italia.). ( Annal. di Stati, Fot. IL Milano ),. 

* \ t 

5 * 
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Islanda \ 

; 

Quest’ìsola che rigorosamente appartiene all’ Ame- 
rica settentrionale, era conosciuta sette secoli aranti 
la nascita di Colombo : essa è posta ira i gr. 63,65 
di lat. N., ed ha iao k di lung. sopra 75 di larg. 

L’ Islanda fu scoperta nell’anno 861 da un pirata, 
e chiamata Sneeland : nell’ 864 uno Svedese le diede il 
nome di Cardar Suarfarsson. Gardarsholm , e final- 
mente nell" 868 altro Svedese, Floke TFilgerdarson y 
le applicò quella di Islanda , che conservò sempre in 
appresso: alcuni Normanni guidati da Ingoi 'f vi sta- 
bilirono la prima colonia nell’ 8.74, ed il Cristianesimo 
venne ivi introdotto nel 981. 

In questa terra prodigiosa, in cui i fuochi sotterrar- 
aei trapelano attraverso i diacci, e le sorgenti d’ac- 
qua bollente zampillano dal seno delle nevi eterne , 
d genio della poesia rese celebre l’ Islanda anche nel 
mondo antico. Gli Islandesi erano un popolo libero ; 
essi avevano dei poeti che le imprese cantavano dei 
loro eroi e le glorie dei loro Dei, e famosi erano 
per i viaggi sul mare, per le scoperte, per il traf- 
fico loro. Ma l’ Islanda cadde nel 12.62. sotto il giogo 
dei Norvegiani, e in quel popolo affatto si spense ogni 
scintilla d’ opera sublime. 

Essa fu per la prima volta delineato su la carta 
degli italiani viaggiatori fratelli Zeni , formala nel se- 
colo XIV', ad a;< questo proposito giova osservare che, 

v Descrizione deli 1 Islanda del dottore Teodoro Glie manti . 
Alton», con carta Geografica , 1824 in 8 .* 
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ad eccezione della penisola Nord-Ouest, che queglino 
non riderò , la figura del restante dell’ isola trovasi 
correlativa d’ assai alle moderne descrizioni 

Quest' isola altro non è che una sterminata catena 
di scogli , la cui sommità è sempre coperta di neve, 
abbenchè t dossi loro nutriscano fuochi sotterranei. Le 
roccie sembrano formate in gran parte di trapp * e 
di basalte I * 3 : questo specialmente vi forma ammassi gran- 
dissimi di colonne, a quelli simiglinoti del famoso 
pavimento dei Giganti in Irlanda. 

Molti vulcani trovansi in quest’isola, siccome quelli 
di Krable y di Katlegia, di Joekul ed altri, senza anno- 
verare quelli che forse si spensero in epoca assai re- 
mota. Il più considerabile di essi è l ’ llecla , situato 
nella parte meridionale a due leghe circa dal mare. 
Le lave eruttate da questi vulcani formano sovente 
delle caverne, delle quali gli Islandesi ,si servono co- 


I D. Placido Zurla, ora cardinate, ha soprammodo illustrati 
i viaggi dei fratelli Zeni, come pure quelli illustrò di Marco 
Polo, che il dottissimo conte Bossi arricchì di scientifiche ed 
importanti annotazioni ed interpretazioni sopra i tre regni della 
natura, rischiarando altresì con profonda dottrina varie indi- 
cazioni geografiche ; e ciò sia detto ad onore d'cIP Italia , dei 
navigatori Italiani , e soprattutto per far conoscere che tra noi 
non si trascurò di rendere chiare le imprese dà un uomo che 
non ha guari si è creduto trarre dalie tenebre in Parigi. 

a Specie di roccia che d’ assai si assomiglia ai graniti ed 
ai porfidi. ( Spiegazione di alami vocaboli Geologici, litologici , 
*c. del conte Luigi Bossi. Milano 1817 ). 

3 Specie di pietra dura , rare volte omogenea, generalmente 
di color bruno nerastra, verdastro, rosso, cupo Q grigio. 
{Rossi e il. ) 
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me di stalle per gli armenti loro: la più Tasta dr 
queste cavità è quella di Surthellir , lunga alcune cen- 
tinaia di p. e 36 di altezza. Nell’anno 1783 si aper- 
sero in modo sì terribile i vulcani di Skaptefell , che 
il fiume Skapt-aa fu interamente ostruito , colmato 
di pomici e di lave, ed un terreno assai fertile tutto 
cangiossi in un deserto coperto di scorie. 

Nell’ Islanda vi sono molte sorgenti calde , ma 
non tutte di un eguale grado di calore: le tepide , 
sgorgando tranquille come le sorgenti ordinarie, so- 
no nominate laugar , cioè bagni; le altre, gettando 
con grande romore acque bollenti, diconsi Aeerer, cioè 
* cahlaie : quella di Geiser è la più famosa, sgorgando 
periodicamente con un fragore somigliante a quello 
di un colpo di cannone all'altezza di sto sino a 60 
tese. Altre sorgenti sono state di recente scoperte in 
quell’ isola, una delle quali per I’ impeto suo è stata 
chiamata Nuova Geiser *■. Gli abitanti, fra gli altri 
usi, servonsi di quelle sorgenti per cuocere i cibi (oro, 
e torna assai notevole che le vacche che beono di quelle 
acque meno calde , forniscono una quantità straordi- 
naria di latte : molte sorgenti minerali abbondano an- 
cora in quest’ isola, ma in oggi sono affatto trascurate. 

Le montagne del centro, che generalmente crcdonsi 
primitive, contengono miniere di ferro e di rame, i 
cui seavi sono abbandonati : vi si trovano pure diversi 
marmi o carbonati di calce ed anche della calce più 
grossolana, del gesso, delle argille porcellaniche, delle 
terre bolari, delle onici, del diaspro e delle altre 
pietre. 

1 Olq/sen = Stante? , lettere sn V IsTsndàv 
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?ici dintorni del lago di Afy abbonda pure lo zolfo 
tanto puro, quanto impuro : le colline di zolfo offrono 
un orribile aspetto: alle falde redesi l’ argilla in una 
-continua ebollizione, ed un vapore caldissimo coprire 
quel terrend, dal quale si slanciano in alto colonne 
di un'acqua fangosa, mentre s’odé questa rintronare 
nelle viscere delia montagna. v 

Si è pure trovata nell' Islanda la pietra ossidiana, 
ma questa altro non è se non che un vetro nero vul- 
canico proprio di altri luoghi , abbenchè tra le ossi- 
diane di quell’ isola veduti siansene dei pezzi di sin- 
golare bellezza. Ivi abbonda. pure lo spato o cristallo 
islandico, forse così dai naturalisti denominato, perchè 
originariamente scoperto nelle montagne centrali di 
quell’, isola ‘. Questo spato calcare a cagione della 
naturale disposizione delle lamine, rifrange i raggi 
luminosi in tal modo, che attraverso del cristallo ve- 
desi doppia l’immagine degli oggetti su i quali si 
colloca nella direzione medesima delle lamine. Tro- 
vasi pure in quell’ isola una sostanza in massa assai 
pesante, di colore nerastro e affatto combustibile, che 
forse altro non è che una specie di lignite imperfetta 
formata di grossi tronchi di alberi. 

Il cielo dell’ Islanda offre pure dei singolari feno- 
meni : abbenchè 1’ aria sia sempre ingombra di parti- 

i Non è già la sola Islanda che produca lo spato calcare 
romboidale 5 *sc ne trova in molti altri paesi ed anche nelle 
montagne dell 1 Apennino elle estendonsi verso la Lunigiana : 
il conte Bossi nel 1787 nè trovò su le sponde del Tidone, 
come si raccoglie dalle sue Osservazioni oritlologiche inserite 
negli Opuscoli interessanti , ec. 
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celle agghiacciate, il Sole e la Luna sono assai risplen- 
denti, e mostrandosi alcuna volta quegli astri addop- 
piati , .vestono forme affatto straordinarie. L’ aurora 
boreale appare pure con mille riflessi di colori di- 
versi , e il miraggio ' , o quello che nella Sicilia e 
in altri luoghi d’ Italia riceve il nome di Fata Mor- 
gana, ovunque ivi presenta 1’ illusione di sponde e 
di mari. 

Il clima di quest’’ isola è meno rigido di quello che 
la latitudine sua non farebbe supporre; ma T atmo- 
sfera è soggetta a subitanee e frequenti variazioni. II 
gelo signoreggia anche a primavera innoltrata, e. vio- 
lenti oragani spiegano tutto il loro furore. Havvi nul- 
lameno nell’ Islanda una pianta detta melur , Y elymus 
arenarius dei botanici , dalla quale si ottiene una buona 
farina; il famoso lichene detto 1’ islandico soprammodo 
vi abbonda, non che gran copia di altri licheni che 
servono di alimento. 

Piccoli sono i cavalli di quest’ isola ; i buoi e le 
vacche sono per la maggior parte sforniti di corna, ma 
tanto questi animali, come i montoni, in altri tempi 
numerosissimi 4 sono ora d’ assai diminuiti per l’ as- 
soluto deperimento dei pascoli loro. I ràtigiferi ivi 
prosperano e moltiplicano ; molto lucro si trae dalla 
pelle delle volpi, come pure tra gli eccelli dall’ Anas 
mollissima di Linneo , della quale le morbidissime piu- 
me del petto sono poste in traffico col nome di edredon. 

Tanto nel mare, quanto nei fiumi, abbondantissimi 

sono i pesci, ma gli Islandesi d’assai trascurano un 
. ' ” ». * . * 

i II Mirage dei Francesi. Vedasi una dettagliata descrizione di 
questi fenomeni a pag. i65 tomo li. Ma.rtih Lettere a Sofia ec 
Milano i8a5. 
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Oggetto che diverrebbe fuor di modo importante pel 
commercio loro.- 

Essi nutrono un amore eccessivo per la patria loro: 
sono dolci , ospitali , generosi , e di costumi purissi- 
mi ; il giuoco loro favorito è quello degli scacchi; 
amano assai la lettura ed i racconti delle luminose 
gesta degli antenati loro; pochi di essi ci sono che non 
sappiano di scrittura, e non conoscano la storia bi- 
blica o quella della Scandinavia. I principali loro ali- 
menti consistono in pesce secco e nel latte in diversi 
modi preparato: non fanno molto uso delle carni; il 
vino, il caffè e tutte le drogherie non sono impiegale 
che dalle persone facoltose. 

II Luteranismo è la religione dominante; la lingua 
è quella stessa che anticamente parlavasi nella Norvegia, 
nella Danimarca, nella Svezia. Popol. circa 5 o,ooo '. 

Isole Faroeer. 

Queste isole situate nel mare del Nord al S. E. 
dell’ Islanda hanno 20 1. di lung. , sopra 14 di larg. 
Esse formano un gruppo di 22 isole, ma 17 soltanto 
sono abitate. Il commercio di questi isolani , ascen- 
denti al numero di circa 5 , 000, consiste iil agnello 
salato, edredon , peluria di cigno, penne d’oca, pe- 
sce, sego, ed in una gran quantità di calze di lana 
che essi lavorano e mandano nella Danimarca , calco- 
late a più di 100,000 paja all’anno. Su le coste, le 
• • • 1 • 

i Secondo i calcoli eli Teodoro Glìemann la popolazione 
dal 1808 sino al 1823 ricevuto aveva nuovo incremento , giac- 
ché in quest’ altimo anno era di 49» 1 ^9 anime c molto minore 
nei precedenti. 
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roccic sono popolale da immenso numero di uccelli di 
mare. — Stroemoe , colla città di Thorshaven ben mu- 
nita con liti porto, un ginnasio, e che serre alle altre 
di emporio, è la più vasta di tutte le isole, ed ha un 

faro naturale, il Skalinsfield , montagna alta 2,040 p. 

L’ isola Oesteroee è osservabile per le sue grandi mas- 
se di basaite , e quella di Suderoee è tutta ingom- 
bra da montagne. 

TOPOGRAFIA 

Beikiai’ik — Nuova capitale, ha cento case. 

Skalholt. — All 1 E., ha un vescovado e un collegio: 
nelle sue vicinanze vi sono circa quaranta fontane o 
sorgenti bollenti, le cui acque di diversi colori slan- 
ciansi ad altezze più o meno considerabili: nel centro 
havvi la sorgente chiamata Ge/ser, da noi preallegata. 

Bessestad. — Piccola città con porto situata in arida 
e trista regione; le case sono per la maggior parte 
fabbricate di lava senza cammini, nè vetri. 

Il governo Danese sembra ora avere rivolte le sue 
paterne cure all' Islanda, e già da alcun tempo si sono 
cambiati i confini territoriali, ed anche si è scelto il 
luogo per la fondazione di nuove città. 



Danimarca I 

La Scandinavia altre volte comprendeva la Dani- 
marca, la Norvegia e la Svezia : gli abitanti di queste 
regioni settentrionali , da prima divise in un gran nu- 
mero di piccoli Stati professavano il culto di Odino; 
ed essendo tutti arditi corseggiatoli, invasero una gran 


Digitized by Google 



EUROPA iSETTEHTRIOSALE 6l 

parte dell’ Europa. Questo popolo tuttóra conserva 
delle memorie scritte dell’ antica sua origine, siccome 
pure dei preziosi monumenti del suo culto. La regina 
Margarita per la prima volta, come altrove fu per 
nei detto, riunì gli Stali Scandinavi sotto lo scettro 
medesimo nel il*)"]' La Svezia separossi da questa 
vasta Monarchia nel i56o sotto ‘Gustavo fa sa /, men- 
tre la Danimarca e la Norvegia continuarono ad ob- 
bedire a dei re della Casa di Slesvig-IIolstein. 

il clima di questo Regno è assai umido: non vi re- 
gna quasi mai nè primavera, nè autunno, giacché im- 
provvisamente il freddo succede al caldo , e così a 
vicenda. < . 

Il Jutland è attraversalo dal N. al S. da una grande 
giogaja: 1 ’ Holstein all" O. è coperto da lande o ter- 
reni incolti e da paludi: in quasi tutta l’isola di Sée- 
land il suolo è arenoso. 

Il fiume principale della Danimarca è l’Eyder che 
ricevendo la sorgente sua dal Iago Bossée, divide il 
Jutland dall’ Holstein e va a sboccare nel mare del 
Nord. Il canale d’ Holstein , di 9 1., comincia a Rend- 
sburgo e comunica col mar Baltico. 

I principali laghi sono quello ai Asmild presso Wi- 
borg nel Jutland, e quelli di ff'esten e di Ploen 
nell" Holstein. 

Le fabbriche, le manifatture ed il commercio si 
fanno in ogui di più floride nella Danimarca e nelle 
sue province della Germania. Le principali sue espor- 
tazioni consistono in biade, idromele , frutta, pesce, 
carne salata , lardo , butirro, formaggio, zucchero raf- 
finato, Buoi , cavalli (di razza fuor di modo eccellente) , 
v. 1 (j 
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pelliccerie,, tele, panni, edredon , calze di lana, ec. 

1 principali articoli d'importazione sono vino, acqua- 
vite, sale, sete, lino, canapa, piombo, oro, argento, 
oltre una grande quantità di oggetti di manifatture e 
di fabbriche , ed i prodotti tutti dell’ America , del- 
l’ Asia e dell’Affrica. 

Questo Regno ha alcun] possedimenti nell’America, 
nell’Affrica e nell’Asia, che verranno descritti quando 
si parlerà di queste regioni. 

La Danimarca è divisa in sette distretti o stifter , 
dei quali ciascuno ha un governatore e un vescovo: 
le isole formano tre distretti, e i pòssedimenti con- 
tinentali i quattro rimanenti. La religione dominante 
è la Luterana. Popol., l’ Islanda compresa, 1,700,000. 

TOPOGRAFIA 

Distretto e isola della Zelanda ( Sjoelland ). 

Copekhagde ( Kjoebenhavn ). — Capo luogo e ca- 
pitale di tutto il Regno : essa è composta .dal quar- 
tiere di Cristi anshavn , di quello di Frederikstad o 
Amalienborg e da quello della vecchia città. La piazza 
Amalia è circondata da sontuosi edifizii, e nel mezzo 
sorge la statua equestre in bronzo di Federico V. In 
generale questa metropoli è bene fabbricata, ed oltre 
a molti pubblici e grandiosi edifizii racchiude una uni- 
versità, diverse biblioteche , un’ accademia di scienze, 
di chirurgia, di pittura e scultura, una scuola vete- 
rinaria, un teatro e un giardino botanico. La fortezza 
di Frederihshi’an signoreggia il porto. A qualche «li- 
stanza della città sorgono i castelli di A redensborg e 
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F rederiksberg, edifi/.ii per ogni titolo magnifici. Popol. 
giusta le ultime anagrafi, 96,000. 

Elseneur ( Helsingoer). — Città ben fabbricala su lo 
stretto del Sund, difesa dal forte di Kronborg , uno 
dei più bei monumenti gotici del Nord dell’Europa. 
Popol. 5 ,ooo. 

Roschild (Roesckilde). — Città assai antica con una 
cattedrale contenente le tombe dei re: i suoi dintorni 
offrono un campo vastissimo alle investigazioni degli 
antiquarii, per il gran numero dei preziosi antichi mo- 
numenti ivi raefcolti. Popol. i,8qo. 

Kioege ( Coagia }, ha un porto sul Bell e fa gran 
traffico di grani. Popol. 1,100. Kallundborg è un 
grosso borgo con un buon porto e 1,400 abit. , sic- 
come pure Ringfted di 700 abit,, nella cui chiesa vi 
sono alcuni reali sepolcri. 

Soroee (Sora). — Piccola città di 5 00 abit., ha un’ac- 
cademia o un collegio per i nobili: nella foresta di 
Gundersloev s’ innalza un tumulo coperto di grandi 
pietre rozze, che si riguarda siccome un altare di sa- 
crifizio degli antichi popoli. 

fj’ isola di Moen (Mona) compresa la città di Stege 
racchiude 7,840. abit. 

Quella di Bornholm è naturalmente munita dalle 
roccie , ed è ferace in grani , in pascoli , in piante 
meditinoli, in carbon fossile ed in marmi; gli abitanti 
sono dati alla pesca. — Roénne , .capo luogo, ha un 
piccolo porto , delle fabbriche di stoviglie e di orinoli. 

■>L’ isola di Semsoe, tra il grande e il piccolo Bell, 
è abbastanza fertile e assai bene coltivata, e fa molto 
commercio di grano, di bestiame e di carne affumi- 
cata. Popol. 4,000. 
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Distretto e Isola di Fiorila ( Fyen ). 

Questo distretto è soprammodo fertile in grano, in 
lupoli, legumi, frutta, mele, non che popolato da uni 
gran quantità di pecore. I campi sono coperti da piante 
rigogliose, ma nella parte occidentale il paese trovasi 
incolto. 

Oden sée ( Odense ). — Capo luogo, sede di un vescovo, 
ha una bella cattedrale, un ginnasio, un ospedale, 
delle fabbriche di cuojo, di sapone e di zucchero raf- 
finato. Popol. 5,ooo. 

La rada di Slegcstrand trovasi a mezza lega della 
città di Nyborg , fortezza con un porto sul Bell; po- 
pol. i,6oo. — Middelfort è posta sul piccolo Belt con 
65o abit. — Tutti questi dintorni sono pure insigni' 
per una gran copia di monumenti dell’antichità. 

Nell’ isola di Langeland sorge la città di Rudkieo- 
bing con un porto e i,ooo abit., e questo paese pel 
clima, per le naturali produzioni e per 1’ agiatezza 
degli abitanti, è uno dei più deliziosi e fortunati della 
Danimarca. , 

• • • • • f 

• « • , y *• . I , 

Distretto e Isola di Laaland. . 

Quest’isola somministra eccellente legname da co- 
struzione. — Nakskov , città trafficante con un porto, ha 
i,ooo abit. — Mariboe piccola città di ófio'abiti, è 
sede di un vescovo. Nyested ha un porto c 1 <J3ó 
.abit. > ; u! : •> q 

Nykioebing Capo luogo dell’ isola di Falster, assai 

fertile, è un borgo che fa molto traffico. Popol. i,ooo. 

‘ ' * 

. 4 .A 
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lutland ( Iylland). 

Questa penisola, ticina alla Germania, contermina 
eoi mare del Nord, colCategat, col Baltico, ed ha ioa 1.. 
di lung. sopra 48 di larg.; essa è ricca in armenti, 
in canapa e in pesce: su la costa orientale, partico- 
larmente nel distretto di Àarhuus, vi sono molte fo- 
reste: la costa occidentale è quasi affatto sterile. Que- 
sta regione è divisa nel Nord-Iutland e nel Sud- 
1 ut land . 

Nord-Iuteaìio. — Aalborg , città situata sul golfo- 
di Liimljorden, con un buon porto, un castello^ un 
ginnasio, delle raffinerie di zucchero , delle fabbriche 
di armi,, di guanti, di sapone e di olio di balena. Po- 
poi. 5 ,noo. 

Viborg ► — Ha un ginnasio, tre chiese, un ospedale, 
un palazzo della città, un lanificio e 2,600 abit. 

Aarhuus. — Con porto sul Calegat, sede di un vescovo, 
ha fabbriche di eccellente birra e 4,000 abit. — Ran- 
ders , città trafficante sul Gudenaa , racchiude molte 
fabbriche di guanti e di stoviglie. Popol. 5 , 000. 

Ribe. — Assai trafficante, ha un ginnasio e 3 ,ooo abit. 
Coldìng y città-, di 1,660 abit. — Fridericìa , è ben. 
munita sul Piccolo Bell, che così chiamasi lo stretta 
che separa 1 ' isola di Fionia dal Jutland, meutre dassi 
il nome di Gran Belt allo, stretto che separa, la stessV 
isola da quella- di Seeland o Zelanda.: essa ha una 
chiesa cattolica, una chiesa riformata,, una sinagoga 
e una- gran fabbrica reale di pannilani.. 


ff* 
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Sud-Jnlland o Ducato di Sleswick. 

In questo Ducato tì sono degli eccellenti pascoli , 
molti poderi , molte terre coltivate a grano , ma as- 
sai penuria d’ acqua potabile; vi si fabbricano molte 
navi, e varii luoghi abbondano di antichi monumenti. 

Sleswick. — Capit. sul golfo Slie, è fabbricata a fog- 
gia di anfiteatro offrendo un delizioso prospetto: essa 
ha un vescovo, un ginnasio , delle fabbriche di tela 
battista, di filo per merletti e di stoviglie: la catte- 
drale e il castello di Gottorp sono osservabili. Po- 
pbl. 6,000. — Flensborg, città assai trafficante con un 
buon porto, formato dal piccolo golfo di Flensborgeig , 
circondato dalla massima parte delle case, ha 14,000 
abit. -- / fustini , sul piccolo fiume di Aue , fa gran 
commercio di cavalli e di elio. Popol. 4,000. — Frie~ 
derichslad , bella e piccola città fabbricata dagli Olan- 
desi, ha molte fabbriche di seta e di lana, ed eser- 
cita gran traffico di mare. Popol. 2,000 di diverse 
religioni. 

Femern — Isola assai fertile di 7,000 abit. — Abs tra 
Sleswick e il Piccolo Bell. — Soenderborg città con un 
castello reale e un ginnasio. — Angus ten borg , castello 
ducale; — Aeroee , isola ferace e assai popolosa. — 
Aeroeeskjoebing, piccola città di 1,000 abit.; queste 
sono tutte isole appartenenti al Ducato di Sleswick. 

Helgoland . — Isola situata nel mare del Nord, si- 
gnoreggia le coste della Danimarca e della Germania, 
ed è lontana i 5 1 . dall' imboccatura dell’Elba: essa 
è assai ben munita, con due porti formali dalla na- 
tura e un faro ; vi si fa una ricca pescagione. Po- 
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poi. 20,000. — Pchvorn , avanzo di una vasta isola stata 
inghiottita dal mare. 

Ducato di Lauenburgo . 

Questo Ducato posto su la destra sponda dell’Elba, 
vicino all’Anovre e ai Meklenburgo, venne nel 1816 
ceduto dall’ Ànovre alla Prussia,' e da quest’ ultima 
al Re di Danimarca. Esso ha una rappresentanza na- 
zionale e un concistoro luterano. Le foreste formano 
la principale stia produzione, e gli abitanti sono in gran 
parte dati alla navigazione. 

Rutieburgo. — Capii., ha 4,000 abit. , una parte 
della città appartiene al Gran Duca di Meklenbnrgo- 
Strelitz. — Moellen , posta su la Steknitz, ha 3 , 5 oa abit. 
-- Lauenburgo , su l’Elba. Popol. 2^000. 

Ducato di Ilolstein. 

Questo Ducato, conterminato dall’Elba e dal mare 
del Nord, è una continuazione del Jutland. Abbenchè 
paludoso, il terreno è soprammodo ferace , particolar- 
mente in grano: le 'razze di cavalli di questo paese 
sono ovunque reputatissime, 
h' Ilolstein , propriamente detto, racchiude: 
Rendsborg. — Città munita sul fiume Eyder , con 
un largo canale e molte fabbriche. Popol. 6,000. -- 
Kiel, città ben fabbricata, con un porto, nella estre- 
mità di un piccolo golfo: essa contiene un castello 
reale, una università, un instituto di boschi e foreste^ 
altro di sordi e muti, un seminario ed un cantiere. 
Popol. 7,000 — Itzehoe, città assai trafficante su le 
sponde dello Stoer y con un Capitolo di nobili canoni- 
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eliesse. — Glachstad , sede del reggimento ducale, al- 
l’imboccatura dell* Elba, assai munita e in un terreno 
paludoso: essa ha un ginnasio, dei cantieri, e fa assai 
traffico di mare. Popof. 4,000. 

Il paese di Ditrnarschen e IV ngrien contiene r 

Ploen — Città sul lago dello stesso nome. — La con- 
tea di Ronzati e la signoria di Pinneber'g , ore tro- 
▼asi Altona , città assai commerciante su l'Elba a un 
quarto di 1 . da Amburgo. Essa ha un ginnasio, una 
secca, molte chiese , due sinagoghe, un teatro, dei can- 
tieri , e vi sono molte fabbriche di velluti , di stoffe 
di seta, di specchi, di tabacco, di acqua forte, di 
capone , di tela incerata , e spedisce bastimenti per la 
pesca delte balene. Popol. ali, 000. — JVandsbeck, 
borirò, racchiude un bel castello. 

ARTICOLO V 
RUSSIA 4 

S* 1 

Cenni Storici della Russia. 

Questo vastissimo Impero che nel suo seno racchiude 
i deserti pi ù aridi e ? paesi più deliziosi , che sovente 

1 Essai sur Phistoire ancienne et moderne die la Nonvelte 
Russie, Statistique dcs Provinces qui la coroposent, fondatiorr 
d’Odessa et Voyage e» Crimèe, par M. le rnarquis de Cas teli- 
noli. Paris- ec. — Voyage en Russie pendant les années 1821- 
pa-a 3 , par Edouard de Montulè ec. — Voyage de Benjamin 
Beigmann chez les Kalmuks , traduit de P Allemand par Mo- 
rii ec. — Voyage au Mont Caucaso et en Geòrgie, par M. 
Julcs Ktapvoth. — Nouveau Manuel de Ge'og. par Q. B. Dep— 
ping «c. 
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nel tempo medesimo è ingombro da ghiacci ed arrivato 
dalla più rigogliosa vegetazione ; che mentre la neve 
copre le immense paludi della Siberia, il Paradiso 
delle rose alle radici del Caucaso rimane avvizzito dal- 
P estivo calore , offre nel suo mondo morale siccome 
in quello della natura una sterminata varietà di po- 
poli, di costumanze, di usi , di civiltà, di linguaggi, 
di religioni. Avvolta è nelle tenebre la prima storia 
di que’ popoli, che per lungo tempo non ebbero al-t 
cuna relazione colie altre nazioni europee. Gli antichi 
indicarono questo paese col vago nome di Scizia , e 
quello di Russia fu adottato soltanto nel IX secolo. 
Delle orde di Slavi sembrano avere occupata una parte 
di quella regione, ed essersi in seguito assoggettiti ai 
dominio dei pirati Scandinavi. Rurik , principe Scan- 
dinavo, ivi fondò nel 862 un regno, che Valdetniro 
il Grande , il quale chiamasi P Apostolo e il- Saio- 
mone della Russia, allargò a maggiori confini, e i suc- 
cessori di quel monarca estesero la signoria loro sino 
al settentrione dell’ Asia. 1 : 1 u 
- Ma anche nei principii dello scorso secolo 1 “ incivili- 
mento:éra sepolto nella Russia, ed essa trovavasi di con- 
tinuo esposta agli attacchi della ignoranza , della roz- 
zezza, della superstizione. Degli impostori lottavano 
pel conquisto del trono , e Mosca preda cadde di nu- 
merose fazioni: i Polacchi Laceravano l’Imperio, mentre 
gli Svedesi ne soggiogavano le province. Sorse final- 
mente Pietro , l’eroe del Nord , il rigeneratore della 
patria sua. Sublime ne’ suoi eoncepimenti, costante 
nelle suo imprese, egli seppe ammansare le menti dei 
suoi popoli, assuggeltire le milizie alla disciplina, in- 
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tradurre la civiltà, l’agricoltura, le arti nella terra 
della barbarie, e creare l 1 Era luminosa di quel vasto 
Impero. I successori di Pietro fortunatamente seguiro- 
no le orine sue: Elisabetta lo studio promosse, e l’a- 
more avvivò delle lettere; il di lei regno, oltre a tante 
gaggie e benefiche istituzioni, fu segnalato dalla pub- 
blicazione di molti scritti, che provarono all’ Europa 
essere i Russi idonei ad ogni genere di gloria. Cat- 
terinall, questa immortale donna , innalzò la Russia 
all’ apice dello splendore e della possanza, per cui ben 
giustamente meritossi il titolo di Semiramide del Nord. 
Sotto l’impero di lei la Tauride, una parte del Cau-*. 
caso e della Polonia aggiunte furono a que’ vasti do- 
mini!, e nel secolo attuale la Russia ha fondato delle 
colonie al nord-ouest dell’America e conquistata la 
Finlandia. Al pari luminoso è stato il regno di Ales~ 
tandro e per guerriere imprese e per sublimi e be- 
nefiche istituzioni. La storia con indelebili caratteri 
additerà a tutte le età future, essersi sotto di esso 
fuor di modo migliorata e raddolcita la condizione ciò 
vile de’ suoi popoli, ed essersi in gran parte dell’Im- 
perio distrutto l’odioso servaggio dei contadini : que- 
sta sant’opera è stata interamente compiuta nelle pro- 
vince della Livonia, dell’Estonia, della Curlandia.... 
Ma la morte , che lo ha non ha guari rapito nel fiore 
dell'età, troncò il. corso a si grandi imprése, e vasto 
campo lascia, al successore di lui onde parimente córre 
gloriosissimo nome 1 . w . 

à . * ? 

. • t r •' . • v r I • <[ 

i Una prova irrefragabile della propagazione dei lumi * 
degli stabilimenti d’ istruzione nella Russia si ha nella erezione 
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Geografia fisica della Russia Europea. 

La Russia occupa il terzo dell'Europa e più di una 
quarta parte dell’ Asia 1 , e 1’ estensione sua è cotanto 
Tasta, che assai difficile sarebbe lo stabilirne un esatto 
computo. 

La Russia Europea posta tra i gr. 44, 70 iat. N., 
19, 61 long. E., ha 65o 1. di lung. sopra 35o di larg. 
Essa contermina al N. col mare Glaciale Artico, al 
S. colla Turchia d’Europa e il mar Nero , al N. E. 
coi monti Urali, all’O. colla Svezia, colla Prussia e 
coll’Impero d’Austria. 

Una regione che estendesi al di là dei gr. 40 sino 

1 * 
fatta nell’ottobre dell* 1823 di un collegio nella città di Tou- 

rinsk nella Siberia, depondente dal governo di Tobolsk , situata 
a 2 ,q 43 verste (*), (736 leghe circa) da Pietroburgo e a 2,2.33 . 
( 558 leghe) da Mosca, in cui il numero degli allievi aumenta 
continuamente. Una società biblica è stata altresì fondata nel 
1823 nella città di Nertcliinsk governo di Irkutsk , distante più 
di i,75o leghe dalla Metropoli ,e 1.600 da Mosca. — Nell’anno 
1817 non si erano stampate in Russia, che 4> 0o ° opere: nel 
1800 si trovavano nella Accademia delle scienze di Pietro- 
burgo circa 3,ooo opere nazionali, tra le quali comprendevansi 
i5o romanzi. Mosca conta nove società di lettura e dieci stam- 
perie; Pietroburgo sette delle prime e dieci delle seconde: in 
tutto l’ impero vi sono nove fonderie di caratteri , e in molte 
altre città delle stamperie e delle società o gabinetti di lettura. 
{Annoi, di Slot. Milano 1824 Voi. I. pag. 1.47 scg. ) 

1 Noi parleremo di questa parte della Russia Asiatica là 
dove si tratterrà di quella regione. 

* La versta , misura itineraria della Russia , cquival# a 
circa ’JÌ del miglio comune d’ Italia. 
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ai 70 di lat. N. , dal mare Nero sino al mare Gla- 
ciale, essere dee assuggettita ad infinite variazioni. Dai 
gr. 4 1 sino ai 5 o un dolce clima favoreggia la vegeta- 
zione in fertile suolo, abbenchè intersecato da paludi 
e da steppe o deserti. I vigneti e i frutti meridiona- 
li , non che i gelsi prosperano in molte province sotto 
questa Zona, ove parimente abbondano il grano ed il 
mele. Le terre collocate tra i gradi 5 o e 60 hanno 
un temperato clima nell’estate, ma assai rigido nel- 
1’ inverno, e queste sono generalmente feraci, le me- 
glio coltivate e le più popolose della Russia. Oltre il 
gr. 60 più non avvi agricoltura ; gli abitanti ivi ri- 
guardare si possono come nomadi; la vegetazione non 
ha più alcun vigore , e una lunga notte avvolge nelle 
tenebre que’ paesi durante F inverno, de’ «piali sono 
unico ristoro i rangiferi , la pesca , la caccia e gli ar- 
menti. 

L’aria nella Russia è generalmente pura e salubre, 
per cui vi si veggono mollissimi vecchi : in tutto il 
Nord i fiumi rimangono agghiacciati , la neve copre 
la terra quattro o cinque mesi di seguito, e il frecldo 
alcuna volta sviluppasi, oltre i 3 o gr. Immense fore- 
ste contribuiscono alla freschezza dell’aere. 

La Russia Europea è in generale un paese piano, 
eccettuato verso il N. ove trovansi le montagne di 
Olonetz, al N. di Pietroburgo, e la lunga giogaja dei 
monti Urali che separano F Europa dall’ Asia , e for- 
mano dal S. al N. una linea quasi diritta maggiore 
di 4 00 L di lung. Al S. signoreggiano le giogaje del 
Caucaso, delle quali si parlerà nella Russia Asiatica. 
Ouesle montagne formano un gruppo così pittoresco 
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e considerabile, forse se non cotanto elevato, come 
le Alpi Svizzere. Le montagne della Lapponia occu- 
pano i5 gr. di long, tra il mare Baltico e il mare 
Bianco. Nelle alte montagne di Tcherdin , su He sponde 
del fiume Coiva, si veggono molte grotte tutte coperte 
da stalattiti 1 . La Tauride ha le sue giogaje parti- 
colari: l’estremità dei monti Carpazii penetrano nella 
Podolia , mentre l’ interno della Russia non offre nei 
monti Caldai se non che spianate o rialti di poca 
elevazione. 

I principali mari della Russia Europea sono il Bal- 
tico, 1’ Oceano glaciale Artico , il mare d ' Azof o 
Palude Meotide , il mar Nero e il mar Caspio , una 
parte del quale appartiene all’ Europa. 

I principali fiumi sono il Volga, il Don , il Dnie- 
per e il Dniester. — I laghi, il Ladoga, 1’ Onega, 
il Peipus , il Payana e Y Ilmen. 

Dopo il regno di Pietro il Grande si sono aperti 
in tutte le parti coltivate della Russia dei canali onde 
agevolare il commercio. — L’ Oceano Glaciale Artico 
è- congiunto al mare Caspio per mezzo del Volga e 
del Dwina che tra di essi comunicano pel canale di Kou- 
bensk e quello del Nord — Il mar Baltico comunica 
col Caspio pel canale di Vischenei — Volotschok ; col • 
mar Nero pel canale delia Beresina che unisce il Dwi- 
na al Dnieper ; col Canale reale che unisce il Bog 
orientale col Dnieper , e col canale di Oginsk che cou- 

i Sostanze pietrose ordinariamente calcaree e di forma 
cilindrica che pendono dalle v.olte delle grotte , e scendendo ta- 
lora sino al suolo presentano una specie di colonnato. (Bossi cit.) 
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ghigne il Niemen al Dnieper. — I canali di Felinsk e 
di Riga uniscono il golfo di Finlandia a quello di Ri- 
ga. — Il mar Nero comunica col Caspio pel canale di 
Orel, che unisce il Dnieper al Volga ; per quello d’ Iva- 
no s che congiugne il Don al Volga, e per quello di 
Karty'schensk. — Il mar Glaciale comunica col mar Nero 
per la Dwina e il Dnieper uniti tra di essi col canale 
Lepalisk ; e il Dnieper è congiunto al Dwina pel canale 
di Curlandia. — Tra i differenti canali aperti nell' in- 
terno della Finlandia assai osservabile è quello di 
Cronsladt. t 

Di grandi ricchezze minerali racchiudono le monta- 
gne della Russia : 1’ oro e 1’ argento trovansi in quel- 
le della Siberia, c il ferro abbonda particolarmente nei 
monti Urali : vi sono pure molte miniere di sai gemma; 
e su le sponde del Volga le steppe copronsi di efflore- 
scenze saline , soprattutto i piccioli laghi : trovansi 
pure litantrice o carbon fossile , mica torba, ec. , e 
cave copiose di marmi eccellenti. 

Numerose truppe di cavalli selvaggi errano nelle 
steppe del Don e degli Urali: la Livonia, la Lituania,, 
il paese di Astracan hanno buone razze di cavalli ; il 
mezzogiorno della Russia racchiude dei bufoli ; nelle 
, Podolia, Volinia e presso i Cosacchi si nutrisce gran 
copia di armenti; nella Circassia, nella Tauride e pres- 
so i Kirghisis ci hanno diverse varietà di pecore , e 
nella Tauride particolarmente de 11 cammelli e moltissimi 

i Specie di pietra untuosa, che trovasi in pagliuole o in 
laminette flessibili ed elastiche, pulite naturalmente e lucide 
quanto il vetro ( Bossi cit. ). 
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bachi da seta : le regioni del Novd sono popolate da 
gran copia di animali preziosi pel lucro che procurano 
c- die. loro pelli , e su le coste dell’ Ural errano nume- 
rose truppe di salgaks o capre selvatiche il cui pelo è 
lunghissimo. 

I 

§. 3 . 

Geografia politica. 

L*a Russia Europea giusta i calcoli meno dubbi! e più 
recenti ascende a 3 8,8 00,000 abit. La diversità dei 
linguaggi nei* Russi è somigliante a quella della origine 
loro , giacché gli uni sono di origine slava , gli altri 
di origine finnica, tartara, germanica, ec. ec. ; nella 
parte europea però si parla il russo, che deriva dallo 
slavo, e generalmente il greco moderno e il francese: 
siffatta differenza avvi pure nel culto , ma il dominante 
è quello della chiesa greca. 

I Russi sono in generale vigorosi, sobri! , coraggiosi, 
dotati di molto ingegno , e facilissimi nel piegarsi ai 
costumi delle altre nazioni : il colorito loro d’assai si 
avvicina a quello degli Inglesi e degli Scozzesi. Tutte 
le civili e provvide -istituzioni che cotanto onorano gli 
altri Stati d'Europa, si sono nella Russia introdotte , e 
in ogni dì con celere cammino quel vasto Imperio pro- 
gredisce verso il dolcissimo grado dell’ ingentilimento' . 

1 La Russia occupasi ora incessantemente nel perfeziona- 
mento de’ suoi canali e delle sue interne comunicazioni. Il 
nuovo canale di Liuonia riunirà ir lago Ptìpus al mar Baltico. 
Ovunque la navigazione coi bastimenti a vapore è incorag- 
giata: e un privilegio è stato non ha guari accordato a una 
società di Azionisti per stabilirla sul Folga , il Kama • il 
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Il commercio de’Russi principalmente consiste in le- 
gname da costruzione, pelliccie, cuojo , ferro, rame, 
tela, lino, canapa, catrame, cera, mele, sego, colla dj 
pesce, potassa, sapone, penne, muschio e rabarbaro, 
e molte altre piante e radici medicinali. 

Il governo di questa monarchia è assoluto ed eredi- 
tario, non escluse le donne, e la Russia offre un esem- 
pio unico nella storia de 1 popoli : lo stesso secolo ha ve- 
duto cinque o sei donne regnare dispoticamente in una 
regione, ove le donne erano da prima schiave di popoli 
schiavi 


TOPOGRAFIA. 

La Russia è divisa in 5a governi civili, senza contare 
i paesi che non sono ancora ridotti a siffatta forma di 
reggimento. 

Governo ni Mosca o della Grande Rossia. — Mosca, 
capitale*. Questa città, altre volte metropoli di tutto 
1' Imperio, è situata sottoi gr. 55, /,5 , /, 5 , tl i lat. N.,55, 
la, 45 long. E., su le due sponde del Moskwa. Essa 
è naturalmente divisa in quattro parti: nel Krernlin , 

mar Caspio. Altra importante scoperta per la Russia è quella 
fatta recentemente delle miniere d 1 oro e di platino nei monti 
Urali. 

1 Sofìa, sorella di Pietro I; — Cat'.crina I ; — Anna /,- — 
Anna la reggente; — Elisabetta ; — Catterina II. 

a Noi abbiamo in questa descrizione seguito in parte quella 
affatto recente del S. Lat tali , da doì stessi inserita negli An- 
nali di Statistica, Economia pubblica , ec. Voi. V. pag. 80. 
Milano i 8 a 5 , ed abbiamo pure creduto di non fare cosa disag- 
gradevole ai leggitori nostrmntertenendoci alquanto su di mia 
città, il cui nome eterno vivrà nei secoli venturi. 
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nel KitaT — Gorod , nel Beloi — Goroet e nel Zem- 
lenoi — Gorod: le dtie prime formano un centro , intorno 
al quale le altre parti della città e i borghi si estendono 
linealmente. \\ Kremlin, del quale, all’ origine di Mosca, 
si componeva tutta la metropoli, è un : poligono irrego- 
lare munito di una torre in ciascuno de’ suoi angoli; nè 
apertamente puossi decidere a qual genere d’ architet- 
tura quell’ edilìzio s’ appartenga, benché più che a tut- 
t’ altro allo stile gotico o tedesco d’ assai si avvicini Il 
Kremlin comunica col rimanente della città per mezzo di 
cinque porte, e la porta detta Spasko-i è tra le altre os- 
servabile per nn’ antica usanza conservata sino a’ giorni 
nostri, per la quale è ingiunto a tutti coloro che l’attra- 
versano dì levarsi il cappello: quest’atto di venerazione 
viene generalmente ritenuto come urta commemorazione 
della miracolosa liberazione del Kremlin fatta dalle 
mani dei Tartari, abbenehè altri «e riconoscano sol- 
tanto 1’ origine nell’ ultimo contagio che desolò Mosca. 

Il Kitaì-Gorod forma egualmente Un 1 poligono ir- 
regolare, circondato da una muraglia, che da una parte 
congiungesi col Kremlin e da IT altra si stende sino al 
fiume: vi sono sei porte, ed è in questa parte della 
città che trovasi il bazar o il quartiere delle botte- 
ghe. — Il Beloi-Gorod o città bianca, è attraversato 

i A gloria delle arti belle e soprattutto de’ Milanesi non 
sarà fuor ut proposito il riferire che il gran «luca Giovanni 
Vassilievitch MI avendo voluto ari iq85 affatto ristorare il 
Kremlin fóce, venire dall 1 Italia Pietro Antonio Solari milanese, 
il quale fabbricò la gran torre , come si raccoglie da una iscri- 
zione ivi apposta, ove il Solari stesso è partitainente nomi- 

■> ■ : . ' il. ' <{. i ... ... ■ : 

nato. 
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dal picciolo fiume Neglinna. — Lo Zemlenoi-Gorod o 
città di terra, ricevette il nome suo da un baluardo 
clic lo muniva , e da un propugnacolo in legno stati 
edificati dallo Uar FeoJoro Joannovich negli anni 1591 
e 1092 dopo T invasione dei Tartari nella Crimea. 

Tre fiumi bagnano la città: il Moskwa , il Jaou- 
sa e il Neglinna; il primo è assai importante ed è 
attraversato da sei ponti. Mosca forma un ellissi trape- 
zoide, il cui gran diametro estendesi dal S. E. al N. O. 
Il suolo occupato dalla città è generalmente elevato, 
e siccome trovasi in assai luoghi ineguale e ingombro da 
colline, cosi ne viene che ip Mosca stessa si gioisce di 
molti bellissimi punti di veduta. All’ eccezione di G*- 
slantinopoli alcun’ altra città d’Europa non offre certas- 
mente uno spettacolo più vasto e più maraviglioso di 
quello che s’appresenta al viaggiatore nel suo avvici- 
narsi all' antica residenza dei tzar. Il campanile d 'Ivan 
Velikoi ( Giovanni il Grande ) signoreggia tutti i 
luoghi, ed il contadino sempre pieno di venerazione 
per una città alla quale impartisce il nome di madre, 
non scorge giammai quell’ edilizio senza scoprirsi il 
capo e senza salutarlo con un segno di croce. 

Avanti l’ incendio di Mosca nel i&iz il numero delle 


case ascendeva a 9, 1 5 A, delle quali 6 , 3 ' f i furono dalle 
fiamme consunte, e dopo questa terribile catastrofe se 
ne sono fabbricate 8,0x7, il che forma un numera mag- 
giore di quello del 1812. Nel Kitai-Gorod 4 quartiere 
dei mercanti, tutto il terreno è ingombro di edifizii. 


mentre che nelle al tre parti della città lè case hanno tra 
dì esse molto* spazio e sono anche circondate da glai'- 
diut. Quasi tutti gli edifizii sono composti dt mattoni* 


Dìgitized by Google 



ECROPA SETTENTRIONALE 


79 

giaGcbè non è permesso fabbricare in legno che nello 
Zemlenoi-Gorod e nei sobborghi. Il selciato delia città 
è tutto formato di ciottoli estratti dal Moskwa, che 
possono offrire anche al raineralogo una serie di im- 
portanti osservazioni. Abbenchè il terreno di Mosca sia 
argilloso e sabbioso, nullameno a pochi passi al di là 
delle mura scopronsi de’ boschi, ove la betulla e l'abete 
crescono in tutto il loro vigore. Dal centro della città 
prolungansi sedici grandi strade divergenti , che met- 
tono capo alle barriere o porte. Il grande mercato o 
baz,ar si compone di ^7 portici contenenti 5 ti 5 bot- 
teghe. 

Il cl ima di Mosca è salubre ; la maggior parte delle 
case hanno un solo piano, il che d’ assai contribuisce 
alla somma nettezza che ivi si osserva. Essa racchiude 
grandiosi e magnifici edifizii, una università, un ar- 
senale, una fonderia di cannoni, numerosissimi collegi, 
e tutti quegli stabilimenti in somma che cotanto onorano 
le altre grandi città europee 1 . J1 suo traffico è pure 
copioso, confte pure copiosissimi i lavori che ivi si fanno 
in ogni genere. Il nuovo teatro che i giornali russi 
non temono di mettere a confronto co' primi d’ Italia, 
siccome con quello della Scala di Milano e di S. 
Carlo di Napoli, merita assai contemplazione per la 
celerità con cui è stato riedificalo e per la sua ar- 
chitettura. La sua altézza è di 168 piedi, le scale sono 
di fèrro fuso , e trovasi collocato in seno a piazza 

1 $iè, non ha guari, in questa città eretto d^ortliuc dell' im- 
peratore Alessandro un Istituto tecnologico diretto alla propaga- 
tone delie scienze relative all'industria cd alle manifatture. 
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assai spaziosa, pregio certamente desiderabile per al- 
cuni teatri d’ Italia, del quale, in mezzo alle tante bel- 
lezze loro, sono affatto mancanti. Senza tema di er- 
rare, il numero delle case può ora valutarsi al numero 
di 10,000, giacché s'innalza un quartiere affatto nuovo 
sotto le mura del Kremlin ; e la popol. a z/,6, 5 ^ 5 . 

Colomna. — Bella città sul Moskwa circondata da 
un muro in mattoni assai alto con 14 torri : vi sono 1S 
chiese, z conventi, delle fabbriche di tela e di cuojo: 
essa fa sterminato traffico di carne salata con Pietro- 
burgo e Mosca. Popol. 5 , 000 — Mojaisk, picciola città 
ben fabbricata. 

Governo di Vladimir. — Vladimir , capii., fabbri- 
cata in legno sul Kliasrna: essa ha molte fabbriche 
di cuojo, di sapone, di stoffe di seta, e con gran cura 
vi si coltivano le piante di ciliegio. Pop- 9,600. — Pere- 
slavl-Saleskoi, fabbricata in legno alla foce del Tru- 
besch , sul lago Plestchejev, ove Pietro I eseguì le 
prime sue esperienze per la navigazione : vi sono fab* 
briche di cuojo, di sapone e di stoffe di séta. — Mou~ 
rom , posta su di una eminenza alle sponde dell’ Occa , 
ha 4,000 abit. — Le altre città di questo governo sono 
assai picciole, e non ritraggono la sussistenza loro che 
dalla agricoltura. Le campagne somministrano legna, 
legumi e frutta che si spediscono a Mosca. 

Governo di Wishsey-Novogorod. — Basso-NovogoroJ 
oNijni Novgorod trovasi al confluente del Volga e deU 
P Occa. Siffatta situazione, la gran fiera, una delle 
più considerabili dell’ Europa, alla quale concorrono 
i mercatanti dalle parti più remote dell’ Asia e l’ao- 

1 Tra le tant v altre derrate Cinesi, nella fiera del 1820 furono 
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rho passaggio dicirca2,5oo vascelli la rendono soprani- 
modo fiorente. Essa ha un emporio di sale, di cuojo, 
di tele e di altre derrate che spedisce a Pietroburgo. 
La maggior parte delle case è fabbricata in legno: i 
villaggi dei dintorni sono popolati da operai in ferro, 
i cui lavori sono in tutta la Russia reputatissirai. Po- 
pol. 10,000. — Arsamas ha 20 chiese, 2 conventi, delle 
fabbriche di stoffe di seta , di sapone , e fa molti la- 
vori di oreficeria, non che gran traffico di tele e di 
prodotti del paese. Popol. 4,000. — Questo governo 
ha degli eccellenti pascoli , delP alabastro, del sale e 
molti alberi fruttiferi, ed oltre a molte ottime fabbriche 
di barche , di ferro, di cuojo, la maggior parte dei 
contadini della sponda sinistra del Volga sono tornitori 
e verniciatori abilissimi. 

Goverko di Kalodga. — Kalouga , capii. , su la de- 
stra sponda dell' Occa, ha un mercato di 62 botteghe, 
23 chiese, delle fabbriche di tela da vele, di cordame, 
di cuojo, di .stoviglie, di sapone ec., e fai gran traffico 
di poma. Popol. 18,000. — Borovsk sul Protva rac- 
chiude molte manifatture, e spedisce a Mosca gran quan- 
tità di cipolle. Popol. 5 ,ooo. — Peremychle , vicino al- 
l 1 Occa, ha una gran fabbrica di tela da vele. Po- 
pol. 1,400. 

Governo di Tocca. — Toula capii., ha una manifat- 
tura imperiale d’ armi, delle fabbriche di cuojo, e di 
oggetti in ferro ed in acciajo. Popol. 3 o,ooo: 

vendute 27,000 casse di thè nero , senza contare il verde e 
quello detto in pani, dai Russi chiamalo ziegellha. — In ogni 
anno si conchiudono a questa fiera per più di 200 milioni di 
rubli di negozii. ( Tiwelt in Bussili ctc. di Robtrto L/atl 7 ). 
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Governo di Tambov. — Tornio? , capii. , racchiude 
12 chiese, 2 conreali , un seminario e una scuola cen- 
tralc. Essa fa gran traffico di sego, di carne , di cuojo 
e di lana. Sopra una montagna nel seno di vasta fo- 
resta , tra le sponde del Sarova e Salisse , trovasi il 
ricco eremo di Sorofskaia-Poustinia , ove stanziano più 
di i 5 o monaci tutti lavoratori. Popol. 12,000. — 3 /or- 
chansk , picciola città trafficante di 4,000 abit. — Il ter- 
ritorio di questo governo è soprammodo ferace in 
grano. 

Governo di Orel. — Orel , capii. , al confluente 
dell’ Oka e dell’ Orlyk ha 18 chiese, 2 conventi, e puos- 
si riguardare siccome 1 ’ emporio de' grani per Mosca; 
fa pure molto traffico di canapa, vino, lana, butirro, 
sego, ed ha delle fabbriche di stoffe di seta e di cor- 
dame. Popol. 1 5 ,ooo. — Sevsk sul Se?e, picciola città 
di 4,000 abit. 

Governo di Kocrsr. — Koursk , capii., antica ed 
assai sucida, fabbricata su di una pendice; vi sono molte 
fabbriche di cuojo, ed una specie di emporio conte- 
nente 35 o botteghe. Il convento di Corennaia-Poustin 
è frequentato da gran copia di peregrini per una im- 
magine che reputasi miracolosa. — Bielgorod posta in 
una valle sul Donez con 4,000 abit. — Soudja , sul 
fiume di questo nome e intorno a un picciolo lago ha 
molte chiese, e nelle sue campagne si fa grande ricol- 
ta di frutta. Popol. 5 , 000. 

Governo di Penza. — Penìa , capii., situata su di una 
eminenza presso il Soura , ha delle fabbriche di sapone 
e di cuojo, dei magazzini di sale e di grano: il pa- 
lazzo del governatore e la cattedrale sono osservabili. 
Popol. 8,ooq. 
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Governo di Vologda. — Vologda , capit., posta sul 
fiume di questo nome in un paludoso terreno, fabbri- 
cata in gran parte di legno, racchiude una sede ar- 
civescovile, 5 i chiese, un seminario, delie manifat- 
ture di seta , di c'uojo e di candele : essa serve di 
emporio alle inercatanzie che dall’ interno della Russia 
sono dirette ad Arcangelo: a poca distanza trovasi il 
lago Koubenskoe. Popoh 10,000. — Oustlorg , al con- 
fluente del Joug e del Suchona , è assai florida pel com- 
mercio, che d’ ordinario vi si esercita da intere famiglie. 
Vi sono molte fabbriche di cuojo , di sapone, e tra 
i molti lavori in acciajo e in ismalto , quelli sopram- 
modo si distinguono della cesellatura in nero su l’ ar- 
gento. Popol. 10,000. — Questo governo contermina 
al monte Urale. 

Governo di Kostroma» — Kostroma , capit., posta 
sul Volga e il Kostroma , ha una sede arcivescovile, 
37 chiese, 2 conventi , un seminario, una scuola pub- 
blica , un ospizio per i poveri e una casa di corre- 
zione. Popol. 20,000. — Makariew, picciola città di 
recente fabbricazione sul V alga. . — Nerekhta , altra pic- 
ciola città sul fiume di questo nome. . 

Governo di Vi atra. — Viatka , capit., sul Klinovitia 
e il Viatka , sede arcivescovile, ha i 5 chiese, 2 con- 
venti, un ginnasio e un seminario; il suo commercio 
consiste in gratao, lino, sego, olio di lino, cera e me- 
le. Popol. 10,000. 

Governo di Woronej— TVoronej, capit., posta sul fiume 
dello stesso nome, ha delle fabbriche di pannilani e di 
vitriolo, con 1 2,000 abit. — Crotoiak , su la dritta sponda 
del Don ba 4 chiese, un convento e 4,000 abil. I suoi 
dintorni danno frumento eccellente. 
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Governo di Riaizan. — Riaizan , capii., sai Tru ~ 
leje uno de’ rami dell’ Occa , è sede arcivescovile. L’an- 
tica Fortezza su la sponda dritta del fiume, racchiude 
la cattedrale, altre chiese e 2 conventi, mentre nella 
città vi sono 14 chiese, 2 conventi, un seminario con 
una biblioteca , un palazzo dei tribunali e un ospi- 
zio. Popol. 6,000. — Cassimof \ posta su l’erta spon- 
da dell’ Occa, è fabbricata in legno, con 11 chiese, 
2 conventi , 2 moschee, un ospedale, con delle fab- 
briche di cuojo, di cordami, di vitriolo e di solfo: 
essa racchiude molte reliquie di antichi edifici, ed i 
suoi abitanti in numero di 4 , 5 oo fanno gran traffico di 
pelliccerie. 

Governo di Jaroslaf. — Jaroslaf, capii., sul Volga , 
ha grandi fabbriche di tela , di cuojo , di seta , ed 
esporta molti cereali, deliino • dell’olio. Popol. 19,000. 
— Origliteli, su la dritta sponda del Volga, ha 25 par- 
rocchie, 2 conventi , degli ospizii , delle scuole, delle 
cartiere , delle fabbriche di candele, di cuojo, ed eser- 
cita grande traffico coll’ interno dell' imperio. Po- 
pol. 5 ,ooo. 

Governo ni Twer. — Twer , capit., al confluente 
del Volga e del Tvyertza, contiene una sede arcive- 
scovile, 2 conventi, dei seminarii, delle scuole, degli 
ospizii e alcune manifatture. Le strade sono dritte e 
spaziose .ma non selciate ; tra gli edifiiii osservabili 
sono il palazzo del governatore, quello della città; la 
piazza delle botteghe o mercato e la cattedrale di tede- 
sca architettura. Popol. 16,000.— Toriok situata sul 
Twer t za e sulla strada di Pietroburgo a Mosca, rac- 
chiude un’antica cattedrale, una scuola normale, un 
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ospizio per gii orfani e delle fabbriche di marrocchini. 
Popol. 10,000. — Coliazine sul Volga, ha un con- 
vento famoso che attrae gran numero di devoti. Gli 
abitanti in numero di 4,000 sono tutti trafficanti o pi- 
loti. — Ostachhof sul lago Selìguer , ha una scuola 
primaria, un ospedale, un ospizio per i fanciulli espo- 
sti, un palazzo di giustizia, delle fabbriche di cuojo 
e di sego. Popol. 7,000. — Il territorio di questo 
governo racchiude i laghi Seliguer, Volga, e Dvinetz, 
non che vaste foreste che somministrano gran copia di 
legname per la costruzione delle navi. 

Governo di Smolensk. o Russia Bianca. Sino- 

lensk , capii., ben munita sul Dnieper, che rimase as- 
sai danneggiata nelle ultime guerre. Essa ha molle 
chiese e conventi, un ginnasio, una scuola ecclesiastica, 
degli ospizi!, delle fabbriche di tela, di cuojo, di se- 
ta, di cappelli, e fa gran traffico di pelliccerie, di le- 
gname da costruzione, di canapa, di mele e cera. 
Popol. 12,000. — Viazma , antica città di 7,000 abit., 
al confluente del Viazma e Bebri. — Il territorio di 
questo governo è assai ferace in cereali, in lino, ca- 
napa, e nutrisce molti armenti. 

Governo di Novogorod. _ *Esso somministra gran 

1 In questo governo, siccome in quelli di Klicrson , di Khar- 
hof e di Yekalerinoslaf , al mezzogiorno della Russia , é già 
stato mandato a compimento il disegno delle colonie militari 
conceputo dal Generale d’ artiglieria Arakichcef 11 desiderio di 
sminuire le immense spese cagionate dal mantenimento di eser- 
cito cotanto numeroso, sembra avere soltanto suggerita ridea 
di queste colonie. Nei governi a ciò destinati , si costrui- 
scono quindi dei villaggi militari giusta uu regolare ed uni- 
v. 1 g 
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quantità di formaggio e del legname che trasportasi 
sul golfo di Finlandia, del grano, del lino e della canapa. 
Trovanvjsi pure delle sorgenti d’ acque salse, delle mi- 
niere di ferro e delle cave di calce: racchiude 4 grandi 
laghi, 1’ linieri , il Vallai, Vaja e Beloozero, o lago 
Bianco , assai profondo e pescoso. — Novogorod o No- 
wgorod JVelikij antica città fabbricata iu legno sul 
fiume JVolchova , soprammodo decaduta dal prisco suo . 
splendore'. Essa è divisa in due parli dal fiume; la 
prima racchiude il vecchio palazzo dei tzar, e il ricco 
monastero di S. Sofia, signoreggiato da gran numero 

niforme disegno, in cui è assegnata una porzione di terreno 
a ciascuna abitazione , coltivato dagli stessi soldati, i quali so- 
no assoggettiti a leggi particolari che osservare essi debbono 
costantemente colle loro famiglie , essendo pure tutti i figli 
sin dal momento del nascere loro riguardati siccome pertinen- 
ti alla milizia. Que’ soldati debbono esercitare tutti i mestieri 
indispensabili ai bisogni della vita , nè possono abbandonare 
giammai le loro colonie senonin caso di guerra o di ordinate 
riunioni. Con questo sistema nuovo e grandioso, la Russia che, 
secondo il L/all, ba ora un’ armata di 800,000 uomini, c di 
un milione comprese le colonie già introdotte, ghignerà secondo 
il Dupin a tre milioni , quando lo stabilimento di quelle co- 
lonie sarà totalmente compiuto. 

1 Questa città era potente trafficante e libera sino dall 1 Vili * 
secolo, mentre tutto il rimanente della Russia trov.ivasi avvolto 
ancora nella ignoranza e nella barbarie. Lo tzar Alessandro New- 
skoi, che i monaci russi hanno santificato , compi la mina di que- 
sta illustre città con orrenda strage di tutti i suoi abitanti. In- 
vece di proteggerei Novgorodiani che liberarsi volevano dal giogo 
dei Tartari, egli si uni con questi a danno de’proprii sudditi, 
distruggendo quelle città che rifiutavansi di pagare il tributo 
a quei feroci nemici. 
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di cupole e di aguglie. La cattedrale, uno ilei piti 
antichi tempii della Russia, c picciola ed assai tetra: 
la seconda, o quartiere del mercato, contiene il palazzo 
imperiale ed il recinto delle’botteghe. I suoi abitanti 
un dì numerosi, ora sono ridotti a soli 8,000. Nei din- 
torni della città vi sono molti monasteri. — Valtlai , 
alle sponde di un lago ha i, 5 oo abit. 

Governo di Pietroburgo Questo è formato dal- 

l’antica provincia svedese dell' Jngria, confinante col 
lago Peipus, col golfo di Finlandia e col lago La doga. 
Il commercio , la navigazione , 1 ’ industria ivi hanno 
seggio luminoso. — Pietroburgo , metropoli e residenza 
imperiale, una delle più vaste e magnifiche capitali dcl- 
1’ Europa , che a giusto titolo chiamare $i può li no- 
vella Paimira del Nord, è posta su le sponde del Nera, 
e in gran parte su le isole formate dai diversi rami di 
esso fiume: Pietro il Grande ne fu il creatore. Essa 
occupa un terreno a%sai basso , per cui non puossi 
scavare a 2, o tutto al più 7 piedi di profondità senza 
trovare acqua fangosa. Strade spaziose e regolari, va- 
stissime piazze, palagi e tempii magnifici formano lo 
splendore di questa vasta città. Ammirabili sono le 
strade su la destra sponda del Neva, e quelle dei canali 
di Fontanha e Catterina , ornate da marciapiedi in 
granito. Pietroburgo racchiude dei palazzi della più 
grande bellezza tanto pubblici, che privati. Quello di 
Mìchailo\v , i cui muri sono tutti in granito sino ai 
piani superiori, forma un immenso quadrato: in esso 
ammiransi un gran numero di statue, la sala del trono, 
quella detta di marmo e la galleria di Lacoonte : nel 
grande atrio sorge la statua colossale di Pietro /. Il 
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palazzo di marmo è uno sterminato edifizio a tre piani , 
de quali ciascuno racchiude 40 appartamenti ; la gran 
sala è tutta ornata di bassirilievi. Il palazzo imperiale 
d inverno, e il castello detto il Romitaggio occupano 
essi solo la superficie di una picciola città : in quest* ul- 
timo liavvi un delizioso giardino d’ inverno tutto coperto 
da invetriate; il gabinetto di pietre incise ed altre an- 
tichità , e una ricca biblioteca contenente pure i libri 
lasciati da Diderot e da Voltaire 1 . La scuola militare, 
le chiese di Isacco , di S. Nicola e il tempio ove tro- 
vansi le tombe degli imperatori, sono pure edifizii am- 
mirandi. Nel seno di vasta piazza alle sponde del fiume 
sorge il colosso equestre di Pietro il Grande posto 
sovra immenso masso di granito , che pretendesi del 
peso di 40,000 quintali \ Questo masso venne traspor- 
tato dalla Finlandia sino alle sponde del Neva con arti- 
fizii e sforzi veramente maravigliosi 5 . In una picciola 

1 II disegno del primo di questi palagi è del Rastrelli, il se- 
condo del Quarenghi architetti italiani, che diedero vita pur 
in quella metropoli a molti altri sontuosi ediGzii. E qui giova 
notare che la massiina parte delle fabbriche più insigni non 
tanto a Pietroburgo, quanto nelle altre città principali dell’Im- 
pero sono dovute ad italiani architetti. 

a Questo colosso fu gittato dal celebre Falconnet , scultore 
francese, sotto il regno di Catierina II. Nuova e certamente 
sublime fu l’ idea disoprappore il colosso di Pietro a scabrosa 
roccia; ma per una inconcepibile contraddizione, che soprani - 
modo repugna all’ idea che si ha della figura di un eroe , il 
Grande Pietro venne vestito all’ antica foggia de’ Russi, abito 
che egli stesso aveva proscritto e severamente proibito a tutti 
1 suoi sudditi. 

3 Questo masso era di ao piedi di altezza c \o di lungbez- 
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isola del fiume trovansi la fortezza, la cattedrale, la 
zecca e la picciola casa in legno che fu abitata da Pietro . 
Questa città ha un porto; un arsenale; un ammiragliato 
con Tasti magazzini ; una borsa, magnifico monumento 
condotto a fine sotto il regno di Alessandro I; una 
fonderìa di cannoni; molli stabilimenti di pubblica istru- 
zione ; la scuola delle miniere con un ricco gabinetto 
mineralogico, nel quale trovasi la preziosa raccolta di 
minerali del celebre Forster, generoso dono di Ales- 
sandro I; un’ accademia di scienze con copiosa biblio- 
teca, ove tra le tante curiose ed importanti cose con- 
servansi gli abiti di Pietro I ; una collezione di oggetti 
cinesi >e giapponesi; delle antichità scoperte nella Si- 
beria ; gli antichi abiti dei naturali della Russia, ed il 
grande Globo di Gottorp di 1 1 piedi di diametro , il 
cui interno rappresenta il sistema del mondo. L’ acca- 
demia di belle arti con tutte le scuole a queste perti- 
nenti e con un museo ; un ospizio per i fanciulli espo- 
sti, e gli ospedali grandiosi sono pure stabilimenti assai 
osservabili. Tre ponti mobili di battelli attraversano il 
grande e picciolo Neva, e molti ponti in pietra, legno 
o ferro attraversano i canali. Pietroburgo ha un gran 

za , ma con altro strano consiglio volendolo ridurre a pulimen- 
to ed a forma regolare, si diminuì più della metà della gran- 
dezza naturale, per cui troppa picciola base divenne a sì smisurato 
colosso; c Pietro , che da quella, a così dire , contemplare doveva 
il suo vasto Impero , ora appena può scorgere i primi pian» 
de’ circostanti edifizii. — Noi ci siamo intertenuti in siffatte 
considerazioni non per detrarre a quell’opera, veramente gran- 
de ma perchè in generale gli scrittori delle cose di Pietra^ 
borgo la vogliono collocara tra le prime meraviglie europee. 
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mercato con J40 botteghe , e numerosa quantità di fab- 
briche e manifatture di ogni genere. Nei suoi dintorni 
trovatisi delioosi giardini , e il monastero di quel- 
l 1 Alessandra Newskoì , da noi altrove menzionato, 
grande edilizio quadrato con quattro chiese ai lati e 
con un seminario. Tzarskoe — Selo è un immenso e tri- 
sto castello cominciato da Anna , compiuto da Isabella 
e soggiorno prediletto di Catterina II : tutto ivi è 
grande e magnifico, tutte le arti europee a gara con- 
corsero ad abbellirlo. Paulowik , Peterhof e Oranien- 
baum sono pure palazzi imperiali. Secondo i più re- 
centi allibramenti questa città contiene 3 o 5 ,ooo abit. 

Crons t (tilt o Kotloi — Ostrow , altra creazione di 
Pietro il Grande , situata in una picciola isola del golfo 
di Finlandia : le strade sono spaziose , ma non selciate , 
e la maggior parte delle case in legno. Questa città ri- 
guardare puossi siccome la metropoli o il deposito prin- 
cipale della marineria Russa ,. ed in essa havvi una 
scuola di navigazione. Popol. 1 2,000. — Schlusselburgo ^ 
fortezza fabbricata in un’ isola del Neva nel punto ove 
esso sbocca dal lago Ladoga. — Narwa , città ben mu- 
nita sul Narowa che esce dal lago Peipus 1 i suoi abi- 
tanti in numero di 4?°°° fanno assai traffico. 

Goverjìo di Olosetz. — Petroza\’odsk , capii., all' im- 
boccatura del Lossossenka nel lago Onega , ha uti pic- 
ciolo porlo, una gran fabbrica di polvere da guerra r 
delle fucine di ferro e di rame, ed alcune manifatture. 
Popol. 7,000. — Olonetz , picciola città di 1,000 abit., 
racchiude un cantiere fondato da Pietro I. — Nel terri- 
torio dii qnesto governo vi sono delle miniere di ferro,, 
dì rame , e delle cave, di marmo, e di porfido. 
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Governo nt Arcarselo. — Questa vasta provincia 
estendesi lungo il mare Glaciale dai gr. 6 a , 70 di 
lat. n., e 24 di long. , ma a malgrado tanta ampiez- 
za essa non contiene che 20,000 nbit. La parte più 
settentrionale è abitata da 2, $00 Samojedi nomadi , 
che traggono il vitto loro dai rangiferi e dai pesci.— 
Arcangelo , capii., posta all’ imboccatura del Duina 
nel mar Bianco , racchiude de’ considerabili edifizii , 
molte manifatture, due cantieri, e fa un traffico assai 
lucroso. Popol. 8,000. — Onega , picciola città alla foce 
di quel lago. 

Governo di Estoni*. — Revel, capit.,ben munita con 
un porto, fa molto traffico; nel recinto della città si in* 
nalza la montagna di Damberg. Popol. 10,000. — Le 
altre città dell’ Estonia sono assai picciole , ma il suo 
territorio molto argilloso, conterminato dal lag o Peipits, 
dal Aaroiva, dal golfo di Finlandia, dal Baltico e dalla 
Livonia , somministra molto grano, lino, legname, e 
le sue acque sono fuor di modo pescose. 

Governo della Livori*. — Riga , capii., ben munita 
con un porto assai frequentato, è dopo Pietroburgo la più 
trafficante dell’Imperio, situata su la sponda del Ds/vi- 
r na. Essa ha le case fabbricate in pietra , ma le strade 
sono angustissime. I palazzi imperiale, della città, e de- 
gli Stati, la Borsa, 13 arsenale, 1 ’ ospedale S. Giorgio -, 
la chiesa di S. Pietro , il teatro , la dogana e molti al- 
tri edifizii sono assai osservabili. Essa ha un ponte mo- 
bile di battelli della lunghezza di 2,600 piedi. Questa 
città fu assediata dai Francesi e dai Prussiani nel 1812. 
Popol. 3 o,ooo. — Pernau , picciola città e fortezza con 
un porto. _ Dorpat , bella città sul fiume Eiubach con 
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una università assai reputata, e con 7,000 abit. in gran 
parte Estoniesi e Tedeschi. — Il territorio di questo go- 
verno è formato da grandi pianure arenose e da vastis- 
sime paludi, e le principali produzioni consistono in 
grano, lino e canapa — Nel golfo di Riga trovasi Pisola 
di Oesel , della quale la picciola città di Oesel è il 
capo luogo con 1,400 abit. 

Governo di Corlandia. — Questa provincia , allre- 
volte ducato con sovrani independenti , è assai fertile 
in grani, legumi, lino è canapa. — Mitau o Ielgava , 
capii., ha delle bellissime strade, un castello, antica 
sede dei duchi, un ginnasio con una biblioteca; il suo 
commercio consiste in cereali , pelliccerie , cuoi , acqua- 
vite, ec. Popol. 12,000. — Libati , città trafficante con 
un picciolo porto , di 5 , 000 abit. — Goldingen , sul 
Vindau , ha 1,000 abit., — Il borgo di Baldonen è 
assai frequentato per le sue acque minerali. 

Governo di Wilka. — IVilna , capit., che altrevolte 
lo era della Lituania, racchiude 3 z chiese cattoliche, 

3 russe, una luterana, una calvinista, una sinagoga, 
una università assai rinomata , un seminario greco , 
una scuola di navigazione ed un Osservatorio astrono- 
mico: essa fa molto traffico. Popol. 3 o,ooo. _ Kowno, 
città di 4,000 abit. — Questa provincia faceva parte < 
dell' antica Lituania , ed aveva i suoi sovrani parti- 
colari. 

Governo di Grodno. — Grodno, capii., città vasta, 
ma irregolare sul Niemen ; essa contiene molte chiese 
cattoliche e greche , una sinagoga , un' accademia - di 

medicina ed un orto botanico. Popol. 4,000. Bri.ec , 

situata sul Bug , circondata da paludi e da laghi , con- 
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tiene un palazzo, imperiale con dei giardini , un ca- 
stello assai- munito su di una roccia che signoreggia il 
fiume , e mi’ accademia giudaica frequentata da tutti 
gli Ebrei. Popoi. 4,000. * •* 

Governo di Volinia. — lutomirsk, capit., su la fron- 
tiera dell' Ucrania , è sede di un vescovo russo e di al- 
tro cattolico. Popoi. 5 ,ooo. — Duino , famosa per la 
sua fiera annuale, ha 6,000. abit. 

Governo della Podolia. Questa provincia separata 

dal Dnieper dalla Moldavia, è ricca in pascoli, ce- 
reali, frutta e tabacco. _ Kaminiec, capit., situata su 
di una roccia vicino a Srnotriza , ha . un arcivescovo 
russo, altro cattolico e due monasteri: la chiesa degli 
Armeni, la cattedrale o Fara e l’antico do ollegdei 
Gesuiti sono edifizii degni di osservazione. Popoi. 4,000: 
Governo di Minsk. — Questa provincia situata al 
Nord della Volinia somministra cera, mele, potassa e 
seta. — Minsk , capit., sul Svisteche , sede di un ar • 
«vescovo greco e di un vescovo cattolico , ha un gin- 
nasio, dei tempii dei due culti, una sinagoga, alcune 
fabbriche di cappelli e 2,000 abit. --Pinsk, situata nel 
seno di vaste paludi, ha buone manifatture di cuojo 
e 4,000 abit. 

Governo di Mohilew. — Mohilew , capit. sul Dnie- 
per ha 12,000 abit. — Copys , picciola città su la de- 
stra sponda del Dnieper con 1,600 abit. 

Governo di Vitepsr. — Vitepsk , capit. sul Duna , 
racchiude molte chiese , de’ conventi, delle sinagoghe, 
degli ospedali, un ginnasio, e molte concerie di cuojo; 
quasi tutto il traffico è in mano degli ebrei: Popoi. 1 0,000; 
Governo di Psrof. — In questa provincia vi sono 
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molli piccioli laghi. — Pskof o Plescow , capii., è di- 
visa in tre parti, nel castello cioè o fortezza, nella 
città del centro e nella grande città. In essa vi sono 
quasi 5 o chiese, 4 conventi, un arcivescovado e 10,000 
abit. 

Governo di Kiep. — Kief, capii., sul Dnieper, difesa 
da una cittadella, famosa per la sua università, e pei * 
monastero di Pelchersk assai ricco ed antico, osser- 
vabile soprattutto per la sua biblioteca, e per i suoi 
vasti sotterranei ne’ quali i cadaveri disseccandosi na- 
turalmente si conservano in questo stato per lunghis- 
simo tempo. Popol. 45,000. 

Governo di Pcltsva. — Pattava , capii., fabbricata 
in legno, renduta celebre per la vittoria ottenuta da 
Pietro il Grande sopra Carlo X lì il 12 giugno 1709. 
Un bei monumento in granito sorge in mezzo alla piazza 
di questa città a ricordanza di avvenimento cotanto 
glorioso. Popol. 8,000. 

Governo di Tciiernigov. — Tchernigov t capii., sul 
Desna , ha una sede arcivescovile, un ginnasio e un 
seminario. Popol. 10,000. — Neschin , bella città su 
/’ Oster , ove stanziano Russi, Cosacchi, Greci, Ar- 
meni al numero di 18,000. 

Governo dell' Ucrania-slobode. — Ricco ingrani, 
frutta e popolato da molte razze di cavalli. — Khar- 
kof, capii., tra il Kharkova e il Lo pan , ha una uni- 
versità, un ginnasio, un collegio, un ospedale, delle 
fàbbriche di sapone , di cuojo e candele. Popol. 1 0,000. 

Governo di Yekaterinoslaf.— In questa provincia vi 
sono molti armenti, delle razze di cavalli, dei vigneti e 
delle piantagioni di gelsi. _ Yekaterinoslaf, capii., sul 
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Dnieper , creazione di Gitterina JI ; in essa havvi 
un ginnasio, delle fabbriche di pannilani e calze di 
seta. 

Governo di Cberson. — Questa provincia detta ancora 
il Iedzan , che il Dniester separa dalla liessarabia, e il 
Dnieper dalla Tati ride, contbrinina al mar Nero. Il suo 
commercio marittimo è assai importante: le campagne 
sono popolate da molti armenti , e ricche in vigneti e 
gelsi. — Gherson o Kersop , capii., ben munita con un 
porto è separata in quattro parti: iu essa vi sono alcuni 
cantieri, un arsenale ed una fonderia di cannoni. Po- 
pol. 10,000. — Nicolajev , città di recente fabbrica- 
zione., sede di un ammiragliato e deposito della ma- 
rineria russa nel mar Nero, è situata in una deliziosa 
pianura ed ha 9,000 abit. — Odessa, città assai flo- 
rida, fondata nel 1796, con un porto jantaggiosamenté 
situato nel mare Nero. Le sue strade sono spaziose e 
dritte con' molti considerevoli edifizii, tra i quali am- 
wiransi il liceo detto di Richelien, il teatro, l’ ospe- 
dale ed alcune piazze pubbliche ornate da amenissimi 
viali. Questa città debbe ogni suo abbellimento e splen- 
dore alle generose cure del duca di Richelien , che 
fu- per assai tempo governatore del Mezzogiorno del- 
1 Impero russo. Popol. 35 , 000 Okcliakoe, antica for- 
tezza dei Turchi assai munita, e celebre per i due 
ostinati e sanguinosi assedii che sostenne: essa è ora quasi 
del tutto smantellata. 

Governo della Tauumde o della Crimea' . Questo 

t 

1 Vfouvtllts Annah s des voyoges, pubtie’cs par MM. Ejrìès 
rt Mah*-Brun. T. XXIV. pag. 5. e »eg. 
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governo al S.. di quello di Cherson e di Yekateri - 
noslaf comprende la picciola Tartaria tolta ai Tur- 
chi ; e la parte meridionale di questo paese è una pe- 
nisola chiamata Crimea,' una delle più fertili regioni 
di Europa. L’ istmo di Perecop che congiunge la Cri- 
mea al continente, non ha sei miglia di larghezza. Essa 
ha appartenuto successivamente ai Genovesi ed ai Ve- 
neziani , passò quindi in dominio dei Turchi, e fu con- 
quistata nel 1774 da' Russi, che tutta la devastarono 
ed immersero in orribile desolazione. Dolcissimo e se- 
reno è il clima di quella regione, ove i più preziosi 
prodotti della natura crescono rigogliosi^ tra le altis- 
sime montagne, da cui è circondata, quella distinguesi 
di Tchedirgagh (il Trapezio di Strabone) alta 1 3 oo 
piedi al di sopra del livello del mare , dalla cui vetta 
quando il cielo è sereno, si può scorgere quasi tutta 
la penisola. — Sirnpheropol' o Ahmelchet, -capit., si- 
tuata nel seno di una pianura dominata da alcune mon- 
tagne, nulla offre di considerabile, e tutto il suo me- 
rito consiste nell’ avere servito di residenza al Cele- 
bre Pallas. Popoli 5 ,ooo. — Baktcheserai , antica re- 
sidenza dei Kan dei Tartari, è deliziosamente collo- 
cata, e il suo territorio può essere paragonalo a ■ri- 
dente giardino: ma essa al pari di tutte le altre città 
della Crimea fu soprammodo danneggiata dall’ inva- 
sione dei Russi. Popol. 7,000. — Vschoufoulkalé , pic- 


1 Nuovo nome imposto a quella città dai Russi conquista- 
tori , che -pure a molte altre di esse gli antichi nomi cambia- 
rono , dagli abitanti originarli però anche in oggi con sommo 
stento adottati. 
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dola città ben munita , abitata esclusivamente <la 
ebrei della setta dei Caraili : è forse il solo punto del 
Globo ove quel popolo trovasi riunito in corpo sepa- 
rato di nazione'. Popol. 1,200 — Iitkerrnann , posta 
all’estremità della baja di Aktmr , altro non olire di 
osservabile se non che molte caverne scavate nella roc- 
cia, molte delle quali hanno tra di esse comunicazione 
per mezzo di anditi sotterranei , e che pretendesi avere 
servito di asilo ai cristiani primitivi : in alcuni altri 
luoghi della Crimea trovansi però di simili cscava- 
ziani. — Sebastopol o Astiar, porto di mare situato 
sula costa occidentale, la cui rada è una delle più 
belle e vaste dell’ Europa; essa serve sovente di punto 
di riunione alla flotta russa. Popol. 5 , 000. — Teo- 
Josia o Coffa altre volte città assai florida, traffican- 
te e popolosa , situata su le sponde dello stretto 
che congiunge il mare d’ Asoff al mare Nero , non 
le resta ora che il suo porto soprammodo pomodo e 
sicuro , del quale i suoi conquistatori non poterono 
privarla ; essa è per il suo purissimo aere chiamata dai 
Tartari la Città salubre. Popol. 3 , 000. — Salariava, 
rimasta deserta all’epoca dell’invasione dei Russi, fu 
di poi popolata da una colonia di Greci venuti dalla 
Morea. Le circonstanti montagne racchiudono marmi 
preziosi *. 

1 Questa setta non riconosce il Talmud e le tradizioni, nè 
gli scritti o le opinioni dei rabbini ; casa crede di possedere in 
tutta la sua purezza 1 ’ antico testamento senza alcuna interpo- 
lazione, al qualesoltanto attingono i precetti della credenza loro. 

2 Tra Balacla^a e. Sci io ulou trovasi quella terra, che i Tar- 
tari chiamano Ktjjf'-kil ( schiuma di terra ) e i Tedeschi Mecr- 

v. i 9 
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Isola di Tamari o Trnutarakan , abitata dai Cosac- 
chi, ha eccellenti pascoli e somministra molto siile; i 
suoi melloni sono deliziosi. Lo stretto di Jenikale se- 
para Taman dalla Crimea, e serve di passaggio nel 
mare di Asoff. 

Paese dei Cosacchi del Don — Situato alla foce del 
Don, ed abitato da circa 3 oo,ooo Cosacchi, popoli 
bellicosi che nelle guerre della Russia, assai vantag- 
giosi riescono colla cavalleria loro. Governali da ca- 
pi particolari, sono dati alla agricoltura, alla cac- 
cia, alla pescagione , e i pascoli loro sono ingombri 
di cavalli piccioli sì , ma vivacissimi. — Tcherkasck » 
capii., posta in un’ isola del Don, ha un ginnasio ed 
alcune chiese. Popol. i 5 ,ooo. — A poca distanza di 
questa città altra se n’è recentemente fabbricata, in 
luogo però poco salubre, nominata Nuovo-Tcherkask. 

NachtchUvan , novella città alla foce del Don abi- 
tata da Armeni. — Al mezzogiorno dei Cosacchi del 
Don e all’ E. del mare d’ Asoff trovasi il paese dei Co- 
sacchi del mar Nero dependeuti dal Governo della 
Tauride, i quali alla Russia somministrano molti reg- 
gimenti di cavalleria. Le città loro sono : — Tangan- 
rog , città ben munita sul mare di Asoff, con un 
porto e dei cantieri per la marina imperiale. Popol. 
6,000'. — Asow , città sul Don di 3 , 000 abit. — 

schaum (schiuma di mare) colla quale si formano le pipe tanto 
rinomate. Mandate a Costantinopoli ed ivi vendute, non è però 
che a Pest nell’Ungheria ove ricevono l’ultimo pulimento. 

1 Questa è fatta ora celebre per essere in essa morto l’ im- 
peratore Alessandro I, 
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Akhtyrka su lo stesso fiume, racchiude otto chiese, 
iu una delle quali conservasi una immagine miraco- 
losa die attrae gran numero di devoti. Popol. 10,000. 

Goverso di Astracan. — Questa provincia è fertile 
in grani , legumi , vino eccellente , regolizia , cotone 
e seta; nel mar Caspio si pescano degli storioni di 
una enorme grossezza : essa è attraversata dal Volgii 
e divisa dall’ Asia dal fiume dell’ Urale. In questo 
paese stanziano Tartari, Cosacchi, Calmucchi e colonie 
di Tedeschi congiuntamente ai Russi. — Astrakan , 
capii. , situata in una delle isole formate dal Volga 
alla sua foce. Le sue strade sono spaziose e dritte , 
ma le case generalmente fabbricate in legno. Essa fa 
un traffico considerabile , e la sua principale ricchezza 
consiste nella pesca, dalla quale si trae una gran quan- 
tità di caviale e di colla : la robbia , il cotone greggio 
e filato, le pelliccerie, le frutta secche, i marrocchini, 
le turchesi*, ec., sono pure oggetti di grande commer- 
cio. Essa è sede di due arcivescovadi , 1 ’ uno armeno , 
1’ altro russo , e di un ammiragliato : tra gli edifizii 
pubblici sono osservabili il palazzo arcivescovile russo, 
alcune chiese e moschee , il seminario , il ginnasio e 
il laboratorio farmaceutico. Popol. 70,000. — Agryjan- 
skaia , borgo vicino ad Astrakan , assai popolato. 

1 Ossa e specialmente denti fossili, la cui sostanza è tutta 
penetrala dal rame azzurrato o dal malachitico { minerale di 
rame cosi detto pel suo bel colore verde }, e che hanno quindi 
contratto un colore bellissimo cd una maggiore durezza che 
le rende suscettibili di pulimento lucido: queste ossa diconsi 
turchesi o turchine , perchè dalla Turchia a noi vennero le prime 
che si conobbero ( Bossi cit ). 
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Governo di Saratof. — Saratof , capii, sut Volga, 
hen fabbricata, fa gran traffico delle mercanzie della 
Persia. Popol. 6,000. — Sarepta, città abitata da Te- 
deschi, ha vaste piantagioni di tabacco, delle fabbriche 
di stoffe, e i suoi bagni minerali sono assai frequen- 
tati. — Il lago Aliati,- Noor o Elton di 18 a 20 1 . di 
circuito, distante 60 I. da Saratof e 14 dal Volga, 
non soto somministra acqua salsa, ma anche sale cri- 
stallizzato. 

Governo di Simbirsk. — Questa provincia , attra- 
versata dal Volga, ha molti pascoli, del grano, delle 
foreste, dello zolfo, della nafta 'e dei fiumi assai pe- 
scosi. — Simbìrsk capii, sul Volga, è una bella città 
assai trafficante. Popol. 10,000. 

Governo dì Casan. 1 — Questa vasta provincia , già 
formante parte dell’ antico regno dei Bulgari, conqui- 
stata nella metà del XVII secolo dallo tzar Ivan p'as- 
stlovilsch , racchiude in una supeificie di i, 36 a mi- 
glia quadrale di Germania circa un milione di ahif. , 
che sono un bizzarro composto di altre nazioni. La 
principale industria consiste nelle pelli di animali: le 
manifatture di questo genere al numero di 53 , an- 
nualmente somministrano più di 200,000 pelli colo- 
rate e più di 140,000 di corame; si fa pure una gran 

t Bitume fluido e diafano, di colore bianco giallastro, che 
spande di continuo un odore fortissimo, untuoso al tatto, leg* 
giero e sopranuotante all’ acqua , infiammabile anche al solo 
avvicinamento senza contatto di un corpo infuocato ( Bossi 
c»t. ), 

2 Beitraege tur Kcnniniss ete., Memorie per conoscere l’ in- 
terno della Russia cc. del prof. Ei ihnanru Riga e Dorpal 1S23* 
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quantità di sapone, fabbricato in parte col butirro e 
col rosso d’ uovo invece d 1 olio d’ uliva. — Casari, capit., 
assai trafficante e ben fabbricata , racchiude molli pub- 
blici stabilimenti: la università ivi eretta fu solenne- 
mente aperta nel 1814. Popol. 5 o,ooo'. — Tchebociar , 
città su la dritta sponda del Volga, che fa molto traf- 
fico di grano, mele e cera. Popol. 7,000. 

Goverbo 01 Permia. — Questo paese attraversato dal 
Rama e conterminato all’ E. col monte Urale, racchiude 
molti fiumi, dei piccioli laghi, delle paludi e degli 
eccellenti pascoli : le saline, le cave, le miniere, le 
fucine metalliche vi sono numerose. — Perni , capii., 
alla foce del Rama o del Yegochikha contiene . 5 , 000 

abit. Koungour ha 3 , 000 abit. — Ekarterinburgo , 

città ben munita e regolarmente fabbricata , racchiude 
un Consiglio delle miniere, un ginnasio, una zecca, 
e un ospedale con orto botanico; i sobborghi sono abi- 
tati da minatori: nei suoi dintorni vi sono delle cave 
di marmo, delle miniere, delle fucine di ferro, delle 
fabbriche di acciaio, di cuojo e di sapone; vi si rac- 
colgono pure delle sabbie aurifere. Popol. 7,000. — 
Irbit, picciola città assai trafficante per la sua fiera an- 
nuale. . 

i Tutte le Opere geografiche anche più recenti persistono nel 
dare a questa città soli aa, o a 5 , 000 abit. ed anche meno; ma 
noi abbiamo stimato più esatto seguire il calcolo dell 1 E< d- 
mann , ora professore a Dorpat nella Russia , il quale stanzio in 
Casan per sette anni consecutivi. Noi ci siamo indotti a sif- 
fatta osservazione, perchè la differenza tra gli Scrittori di Geo- 
grafia e l 1 Erdmann è troppo smisurata ; il che non di rado av- 
viene anche per molte altre citta, chetioi non accenniamo per 
non ingrossare di soverchio il nostro lavoro. 
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Governo di Orenburoo. _ Orenburgo, capii., assai 
munita sul fiume Uralc: essa ha molti edifizii ragguar- 
devoli e 6,000 abit. — Oufa, città di 2,000 abit., nei 
suoi dintorni osservansi molte reliquie degli antichi 
Tartari. — Il forte d’ Orskala alle sponde dell’ Urale 
è fabbricato su di una roccia di diaspro. — * Le tre mon- 
tagne di Cargouch , Keguìch e Taou sono da più 
anni in combustione. — Nelle steppe d’ Isetsk trovatisi 
molti laghi salsi, e del Kaolìn o terra porcellanica. 

Governo del Caucaso 1 — II Caucaso, compreso tra 
il mar Nero e il mar Caspio , puossi riguardare sic- 
come disabitato, riguardo alla sua grande estensione. 
La regione superiore è sterile ed incolta: la più alta 
montagna è 1 ’ Elbore , 5,400 piedi al di sopra del li- 
vello del mare; la parte inferiore è ferace in olivetr, 
in palme dattilifere, in mandorli, albercocchi, fichi, 
cotogni, cedri, allori , cipressi e in molle altre piante 
fruttifere: le amenissime valli sono' smaltate dai fiori 
più odorosi, tra’ quali primeggia la rosa del Caucaso. 
Il regno animale vi offre pure una grande varietà: i fiumi 
principali scendenti dalle montagne, sono il Kouban e 
il Terek. Il Caucaso è abitato da un gran numero di 
picciole nazioni guerriere, fra esse diverse e pel lin- 
guaggio e pei costumi, tra le quali dislinguonsi : 

Gli Abassi situati su le sponde del Kouban *, di- 
vìsi sono in un gran numero di tribù , le une gover- 

1 Viaggio nel Caucaso c nella Georgia di G. Klaproth. — 
Questo viaggiatore dottissimo trovò nel Caucaso i discendenti 
degli Unni, degli Avari c degli Alani, 
a L’ Hjrpanis degli antichi. 
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nate da principi independenti ; le altre sommesse a Capi 
russi o turcbi. I principali stabilimenti loro sono Ana- 
poli e Sotchukale, picciole fortezze turche situate Terso 
il mare, e Marnai. 

I Basiani posti all’ E. dei precedenti, coi quali han- 
no molto somiglianza, sono assai feroci perchè dati al 
ladroneccio. 

I Circassi abitano un ameua paese saluberrimo co- 
perto da montagne e da foreste ; sono ben fatti , ro- 
busti , agili e coraggiosi: famose sono pure le donne 
per la bellezza loro, una gran parte delle quali ser- 
Tono a popolare gli harem o serragli degli Orientali. 

Gli Osseti formano un gran numero di tribù , al- 
cune delle quali sono sommesse ai Russi: essi sono dati 
alla rapina, ed abitano altissime montagne coperte dalla 
nere durante 8 mesi dell’anno. 

I Kisti'o Kisteti, alcune tribù dei quali sono alleate 
dei Russi, posseggono eccellenti pascoli ed abitano la 
parte settentrionale del Caucaso. Gli uomini sempre 
armati di scudo sono dati alla caccia ed alla rapina, 
mentre le donne coltivano le campagne. 

I Kumuk , situali pure nella parte settentrionale e 
alle frontiere della Russia, alla quale sono in massi- 
ma parte assuggettiti , tra i fiumi Kur e Terek , hauuo 
molti armenti, dei campi coltivali e delle piantagioni 
di cotone. La tribù dei Kuwoetchi è assai rinomata per 
la fabbricazione delle armi di ogni genere. I Kumuk sono 
governati dai Kan o capi particolari, e in questa re- 
gione trovasi Berberi J , fortezza dominata dai Russi, 
posta sul mare Caspio vicino al Caucaso. II suo porto 
« poco sicuro e fa uno scarso traffico. Nei dintorni 
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della città ri sono dei laghi salsi e delle sorgenti 
calde. 

I Lesgi % o Lesgiani abitanti nel Legistan e Daghe- 
stan , paesi montuosi , intersecati da valli montuose e 
strette. Questi popoli sono selvaggi, perfidi , vendica- 
tivi, dati al ladroneccio, ed il linguaggio loro ha otto 
dialetti differenti. 

I Georgiani , grande nazione. — La Georgia, pro- 
priamente detta , chiamata Grusin dai Russi, e Gour- 
gistan o Kourtchistan dai Persiani , comprende le 
provincie di Kachesie (antica Albania), di Jmirete o 
laterizia (l'antica Iberia) e di Carlalinia o Iiartalinia 
(l'antica Colqhide) : dopo il i8i3 vi si sono aggiunti i 
Kanati di Talisckin e di Karabagh Quei popoli parla- 
no molti dialetti, osservano il culto greco e sono intera- 
mente sottommessi all’ impero Russo \ Questa regione 
fa parte dell’ amministrazione del governatore generale 
della Georgia, di Astrakan e del Caucaso. Secondo 
il Lyall le rendile non ascendono a 3oo,ooo rubli, che 
bastanti non essendo alle spese del governo, la Corona 

i Travels in Russia ec. , di Roberto Lyall . 

a I Georgiani hanno adottati gli usi e gli abiti dei Persiani, 
ai quali sono stati per lunga età assuggettiti : ma d’assai errano 
quegli scrittori, e fra questi anche i Russi medesimi, i quali 
assicurano che i Georgiani continuano a governarsi colie pro- 
prie loro leggi , e che osservano il codice di V akhtang , uno dei 
loro antichi re ; quegli scrittori dovevano invece dire , che il 
governatore generale russo ha il diritto di conciliare quelle 
leggi ( soltanto in apparenza esistenti ) col codice penale rus- 
so, giacché i magistrati georgiani considerare si debbono come 
tanti automi in tutto sommessi ai voleri di quel governatore.. 
( Lyall cit. ). 
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ne dee agglugnere altri 100,000. — Tutta la popola- 
tane della Georgia secondo lo stesso viaggiatore non 
ammonta cito a 371,000 abit. , dei quali un quarto 
sono Armeni. Il clima è dolce e salubre; assai fertile 
il territorio in grano, mais, riso, frutta, vino, ed in 
ogni sorta di erbaggi. La Georgia contiene le seguenti 
provincie : 

CarJuel e Kaket o Cacheti paese deliziosissimo. 
— Tejlis o Ti/lis ( Tbiliskalar ) capit. della provin- 
cia russa della Georgia è mal fabbricata , e il solo edi- 
lìzio osservabile è il palazzo degli antichi suoi princi- 
pi. Popol. 20,000 '. 

Imirete , provincia meno fertile e salubre della pre- 
cedente : vi si educano molti bachi da seta, ed è assai 
ricca in vigneti. — Cotalis , capo luogo, abitato sol- 
tanto da circa 80 famiglie armene, giudaiche e turche.— 
Choni borgo contenente alcune fabbriche di rozze stoffe. 

Guriel , provincia confinante all’ O. col mar Nero 
e divisa dalla Mingrelia dal Riou , è coperta di alberi 
fruttiferi e produce molta seta : in essa non trovansi 
che poveri villaggi. , 

Mingrelia , l’ antica Colchide, provincia soprammodo 
ferace, ma ingombra^ di vaste foreste, e di paludi. I 
Mingreliani sono bellicosi, e predatori; rapiscono gli 
nomini che poscia vendono come schiavi. — I Suoni che 
unorrido burrone divide dai Mingreliani, abitano le alte 
montagne vicine a quella di Elbore; essi formano un 
popolo rapace ed armigero. 

I Molti scrittori asseriscono , che Pietro il Grande avesse avuto 
dapprima in idea di fare Ti/lis capitale di tutto il suo impero 
invece di Pietroburgo. 
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Chiamasi Linea del Caucaso una continuazione di 
molte fortezze ed altri stabilimenti dei Cosacchi desti- 
nati a difendere le frontiere della Russia. 

Georgievsk , città di 8,000 abit., e sede di un go- 
vernatore Russo. — Mocdoz , situata sul fiume Terek , 
ricca in vigneti, in bachi da seta, in marroccbini e in 
acquavite , fa un grande traffico coi popoli del Cau- 
caso. Popol. 3 ,ooo. . 

Kisliar , picciola città assai munita vicino alla foce 
del Terek , ha 600 abit. 

Governo della Finlandia (Suomemaa). — Questa 
provincia coll’ Ostro-Botnia fu dalla Svezia ceduta alla 
Russia nel 1809. Essa racchiude grandi paludi e molti 
fiumi che scorrono tutti dal S. E. al N. O. Essa è con- 
terminata al S. dal golfo di Finlandia, all’ E. da quello 
di Botnia, al N. dalla Lapponia, ed ha 160 1. di lung. 
sopra 60 a i 3 o di larg. La catena delle montagne che 
attraversano la Norvegia e la Svezia , stende una delle 
sue ramificazioni nella Finlandia, e dirigendosi da prima 
all* E. poscia al S. sino a Biorneborg, dolcemente de- 
clina verso il mare. In questa regione primeggiano tre 
grandi masse d’ acqua , quelle di Bionerborg e Ta- 
wastland , di Paijaine e di Saiman , formate da un 
gran numero di laghi, di paludi, di canali e di casca- 
te, che occupano quasi il terzo della sua superficie, e 
soprammodo contribuiscono al rigore del clima. Le co- 
ste sono coperte di isole e di scogli: nell* interno l'in- 
verno dura sette mesi : il freddo è alcune volte sino 
ai gr. .26 , ma nell’ estate però il caldo ascende sino 
ai 3 o , e nel solstizio il giorno è lungo 20 ore: le 
tempeste nell’ autunno sono assai frequenti , e il clima 
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in generale è salubre. Si coltivano grano, tino, cana- 
pa, lupoli, tabacco, legumi, alcune piante fruttifere, 
ed il ricolto è discreto, quando il freddo intenso non 
prolungasi sino nell’ estate. A malgrado 1 ’ abbrucra- 
mento delle foreste pel dissodamento de' terreni , tali 
foreste sono ancora considerabili. Il traffico della legna, 
la fabbricazione del catrame, della pece e della potassa 
riescono di grande vantaggio agli abitanti delle coste. 
La natura del suolo e del clima non favoreggiano la 
prosperità degli animali : nel N. vi sono di molti rangi- 
feri. La caccia e la pesca sono pure assai profittevoli. 
In minerali, la Finlandia non produce che granito, ferro 
terreo o terroso , calce e argilla. 1 contadini fanno molti 
oggetti di legno cbe spediscono oltramare. La disgiuu- 
zione degli abitanti impedisce il propagamento di una 
comune ed eguale istruzione. La religione protestante 
è la dominante, ma gli abitanti delle campagne sono 
ancora dominati da ridicole superstizioni. La Finlanr 
dia è separata in sei provincie. 

Ostro-Botnia o Oesterbottn. — Questa provincia 
racchiude delle vaste paludi , molli fiumi che scorrono 
tutti dal S. E. al N. O., eccellenti pascoli e grandi 
foreste : il suo commercio consiste in grani , catrame, 
pece, sego, butirro, bestiame, pesce, lavori in legno, 
ed è divisa in otto baliaggi. 

Uleaborg o 0 idoli , situata alla foce dell’ Vita che 
da una cateratta sboeca nel mare, è fabbricata in le- 
gno ed annualmente esporta 2,7 a 3 o mila barili di 
catrame, 3 , 5 oo di pece, a, 000 di sermoni, molte 
asse, del sego, del butirro, ed ha 3 , 000 abit. 

Sawolax. — Provincia intersecala da laghi , da pa- 
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ludi, da montagne, e il poco terreno atto all’ agri- 
coltura è assai ferace: i cavalli sono robusti, e nell’ in- 
verno avvi gran quantità di rangiferi: questa provincia 
è divisa in quattro baliaggi. 

Carklia Svedese o Karjala. — Conterminante col 
Savoia x all’ O. , è composta di colline assai fertili e di 
pianure coperte da pineti. I' Careliani , in numero di 
circa 60,000 difformati in gran parte dal gozzo , col- 
tivano il grano, il lino, la canapa, il tabacco, e in 
questo paese non vi sono città. 

Tavastlaìvd, o IIoemeh. — Questa- provincia di 48 1 . 
di lung. , abbenchè mal coltivata, nullameno dà molto 
grano, canapa , lino , legna e bipoli. — Tawaste~ 
hus , capo luogo, posta su di un lago, ha i, 3 oo abit. 

Ntlasd sul golfo di Finlandia. — Questa provincia 
di 54 1 . di larg. è assai fertile , ma le sue coste co- 
perte di isole e di scogli sono soprammodo pericolose 
ai naviganti. 

Ilelsingfors , picciola città con un porto che fa 
molto commercio di legnami; nei dintorni coltivasi una 
gran quantità di tabacco. Popol. 3 , 000. — Questo porto 
è difeso dalla fortezza di Sveaborg fabbricata sopra sette 
isole, delle quali la principale è IPargoe. 

Fim,andia, propriamente detta, sul golfo di Botata. 
— Questa provincia bagnata da alcuni fiumi, de’quali 
i principali sono Ktimo e Abo , e da molli grandi e 
piccioli laghi , è assai ferace al S., e racchiude vaste 
foreste, delle cavedi calce e di ardesia, delle miniere 
di ferro , e grande vantaggio ritrae della pesca. Al S. 
e all’ O. vi sono molte isole, quasi tutte abitate. 

Abo o Tuiìiu , capii., posta su di una lingua di terra 
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< nel seno di alte montagne, attraversata dall’ Aurajoki 
la cui acqua non è potabile. Questa città racchiude 
alcuni edifizii osservabili , un’ accademia con una bi- 
blioteca, cd una società economica con una collezione 
di modelli di macchine. Essa fa molto commerciò, e 
i vascelli che non possono rimontare 1 ’ Aurajoki si 
arrestano a Beckholrn. Popol. 12,000. — Nei dintorni 
vi sono due sorgenti minerali, quella di Kuppis o S. En- 
rico e quella di Nadendal. — Bjoneborg , città sul 
Kumojochi di 2,iooabit. — Nella picciola città di Tam- 
merfors si tiene una fiera annuale. 

Vybohg. — Questo paese è posto tra il golfo di Fin- 
landia e il lago Ladoga. Quasi tutti gli abitanti sono 
luterani, e vicino alle loro affumicate capanne havvi 
sempre una camera de’ bagni. — Vyborg , capo luogo, 
ben munita sul golfo di Finlandia , fa mollo commer- 
cio di granito, di asse, di sego, e di catrame. Popol. 
3 ,ooo. 

Isole Alànd 

Questo è un arcipelago di 80 isole abitate, poste 
all’ ingresso del golfo di Botnia, e benché sotto il gr. 60 
di lat. godono dì un clima abbastanza temperato: esse 
sono montuose, racchiudono molti piccioli laghi, e pro- 
ducono grano, legumi, lupoli, un poco di lino e del 
legname. Gli abitanti in numero di 1 2,000 sono dati al- 
la caccia ed alla pesca, e il loro commercio con Stocolma 
consiste in legna e in nocciuole. — Alan , la più va- 
sta di quelle isole, ha 8,000 abit., le altre maggiori 
sono Lernland • — Lumpevland — Ekeroe: alcune di 
else hanno tfn porto. 

vi • io 
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ARTICOLO VI 

REGNO DI POLONIA o POLONIA RUSSA’ 

§• i • 

Cenni storici su la Polonia. 

La Polonia che anticamente chiamavasi la Scizia 
dell’Europa, fu invasa dai Sarmati, e soggiogata a vi- 
cenda dagli Slavi , popoli originarii del paese che in 
oggi chiamasi Schiavonia. 

Avanti il VI secolo dell’Era Volgare, i Polacchi an- 
cora Sarmati non avevano re : essi vivevano nel seno 
delle montagne e delle foreste, e, senza Capi e senza 
leggi , estesero le conquiste loro ( o piuttosto rapi- 
ne) dal Tanai alla Vistola, e dal Porlo Eusino al mare 
Baltico, allargando in seguito i limiti loro naturali colla 
occupazione della Boemia, della Moravia, della Sle- 
sia, della Lusazia, della Misnia , della Pomerania e 
delle Marche Brandeburgiche. 

Ma i Polonesi (giacché que’ popoli assunsero siffatto 
nome soltanto nel 55o) non seppero conservare il patri- 
monio de’ padri loro: ogni secolo fu testimonio del loro 
indebolimento, e a poco a poco tutto quello che essi 

i La Polonia trae il -suo moderno nome da una parola po- 
lacca che significa pianura , denominazione datole dalla natura 
del suolo che stendesi dalle sponde del Baltico sino al mare 
Nero. —Dovendo noi qui parlare della Polonia Russa, abbiamo 
creduto opportuno di fare un cenno di quella regione quando 
trovatasi tutta riunita ed independente , onde non più trattare 
altrove siffatto argomento. i* 
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possedevano nella Germania, e le vaste campagne del- 
1 ’ Ucrania passarono sotto il dominio di altre potenze. 

Nell’anno 55 1 Lecko o Lesfco fratello di un duca 
di Boemia, applicossi all’ incivilimento dei Sarmati, e 
si fece capo di essi col titolo di duca. Morto questo 
principe senza prole, il reggimento venne affidato a do- 
dici patrizii , ma insorta la discordia tra di essi nel- 
l’anno 700, il popolo elesse Craco a duca. 

L’ imperatore Ottone nel 999 accordò il titolo di re 
a Boleslno , giacché sin d 1 allora gl’ imperatori arro- 
gato eransi il diritto di siffatte elezioni: la corona di 
Polonia divenne poscia elettiva , e in questo debbesi ri- 
conoscere la sorgente di quasi tutte le sciagure che in 
seguito afflissero quella regione. 

Quel reggimento misto possedeva un immenso ter- 
ritorio, ma privo essendo di ogni mezzo di difesa e rac- 
chiudendo nel suo seno il germe di fatali dissensioni, av- 
vivò nei vicini potentati il desiderio di conquista. Di fat- 
ti , nello scorso secolo questo vasto regno soggiacque a 
quella sorte, che da lungo tempo erasi da sé stesso pre- 
parata. Nel 1772 con un primo trattato di divisione 
P Austria estese i suoi limiti al di là dei monti Car- 
pazii ed acquistò una nuova provincia: il re di Prus- 
sia Federico il Grande , chiedendo altra provincia co- 
me propria, gettò le fondamenta di un florido commer- 
cio sul Baltico, “distruggendo quasi interamente quello 
dei Polacchi, e la Russia ottenne una parte della Li- 
tuania. Finalmente con altro trattato del 1795 tutta 
la Polonia fu divisa tra l 1 Austria , la Prussia e la 
Russia, inevitabile destino di tutti i popoli presso i quali 
le fazioni imperano anziché le leggi. 
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Al principio dì questo secolo la Francia ristabilì una 
parte dell'antico regno col titolo di granducato di Var- 
savia, sornmettendolo al reggimento però del re di Sas- 
sonia, e nel 1814 i sovrani alleati costituirono un re-r 
gno di Polonia del quale nominossi a re 1 ’ imperatore 
delle Russie. 

5 * 2 

Geografia fisica della Polonia. 

La Polonia situata tra i gr. 48, 57 lat. N., i 3 , 
3 i long. E., è conterminata al N. dalla Russia Eu- 
ropea, airO. dal Baltico e dalla Prussia, al S. dal- 
P Ungheria e dalla Turchia d’ Europa, e all' E. dalla 
Russia Europea. 

Questa regione generalmente piana innalzasi però nella 
sua parte meridionale, e al S. di Cracovia veggonsi 
dei poggi disposti a guisa di anfiteatro che si uniscono 
ai monti Carpazi!. 

Il clima della Polonia è assai incostante , n>a in ge- 
nerale umido e freddo ; nullameno P insalubrità del- 
P aria è diminuita dalla violenza dei venti che sof- 
fiando in quelle immense pianure, innalzano dei turbini 
di sabbia, che ammonticellandosi, massime su le sponde 
del Baltico, vi formano a così dijre delle colline: le piog- 
gie ora abbondanti cadono ma placide, ora dirotte. 

Si è osservato che le qualità dell’ aria e del ter- 
reno esercitano una grande influenza su i fiumi e su 
i laghi, le cui acque cangiano di colore. 

Qualche volta P inverno offre il prodigio di una se- 
conda vegetazione prodotta dalla dolcezza della tem- 
peratura; ma nel mese di marzo il freddo sviluppa 
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tutto il suo rigore, e in una notte soltanto distrugge 
quella state precoce. 

Nella Polonia veggonsi dei globi di fuoco, delle 
stelle cadenti, dei parelii', delle aurore boreali, eil 
altri fenomeni fosforici ed elettrici. 

Questa regione è ingombra da vaste foreste , soprat- 
tutto nella Lituania , nell' Ucrania e nella Mazoria , 
feraci di pini, abeti, faggi, querce, larici, tigli, olmi 
e frassini. 

La Polonia è principalmente bagnata dai due grandi 
fiumi, il Dneper, Driieper o Boriitene, e dalla Fisto- 
la , non che dal Niemen o Memel ( così chiamato nella 
Prussia), dal Bug, dal Varthe, dal Dniester e dal 
Bog, che non debbesi confondere , come fanno alcuni 
Geografi col Bug. 

Tra i pochi laghi esistenti in questa regione , i 
principali sono quelli di Goplo , di Bielo o lago Bian- 
co, e il Iago Verde presso Cracovia, le cui acque, a 
malgrado il colore loro, sono limpide perfettamente : 
tra i canali annoveransi quello della Beresina che con-! 
giugne la Dwina al Dnieper, il ■Canale Reale che uni- 
sce il Bog Orientale al Dnieper , e F Oginsk che al 
Dnieper il Niemén riunisce. — Il Dnieper è unito alla 
Dwina col canale di Curlandia. 

La Polonia è riguardata come il granajo del Nord: 
il frumento abbonda nella Podolia , nell’ Ucrania e 
nella Volonia, e la segale nella Lituania senza avere 
quasi bisogno del sudore dell'agricoltore. La Samogi- 


i Nuvole illuminate in tal modo dal Sole, che rassembrano 
un altro Sole. 

r.* 


io 
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zia produce lino e canapa: nella Grande 'Polonia pro- 
spera ogni specie di grano, ma la coltratura ivi esige 
fatica 'maggiore. Vicino alle montagne il terreno è tutto 
coperto da piante fruttifere , e F erba nei pascoli è 
cotanto folta e alta, cbe gli armenti vi si possono scor- 
gere appena. 

Fra i quadrupedi primeggiano i buoi, qnelli par- 
ticolarmente della Podolia e dell’ Ucrania: i cavalli, 
abbenchè piccioli sono assai robusti, snelli e ben fatti 5 
le pecore numerosissime danno una lana poco pre- 
giata. — Tutte le foreste sono popolate, quelle in ispe- 
cie della Lituania, da animali selvaggi e da uccelli 
di rapina. — Le api sono numerosissime, e in molti 
boschi della Russia Rossa i tronchi dei vecchi alberi 
ne sono tutti coperti : un insetto, deponendo le sue 
nova su le foglie della quercia, produce il chermes , 
che raceogliesi nel mese di maggio. — Tutti i fiumi 
sono assai pescosi. 

La Russia Rossa produce del ferro eccellente, del 
rame misto d’ oro e di argento , del vitrìolo , dello 
zolfo; la Podolia ha diverse varietà di marmi, e nella 
parte della Grande Polonia tra la Vistola e la Pitica 
vi sono delle miniere di piombo argéntifero, di ferro 
terreo o terroso, di rame, di calamioa ' e delle cave 
di marmo. 

$. 3 . 

Geografia Politica. 

La popolazione della Polonia avanti la sua divisione 

1 C alamina o zinco, metallo duttile che mescolato col ra- 
me rosso lo cangia in rame giallo o in ottone. 
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era calcolata dì i 3 a 14 milioni di abit. I Polacchi 
sono in generale di alta statura, robusti, coraggiosi, 
ospitali; le donne belle, viraci, ed animate da dolce 
e modesta fisonomia. Quel popolo è fuor di modo ap- 
passionato pel suo natio luogo; tutti i nobili diiamansi 
fratelli, e credono che il titolo più luminoso sia quello 
di gentiluomo polacco . 

Il linguaggio di quel popolo procede dallo slavo, 
ma i Polacchi parlano pure il latino , il francese , il te- 
desco, il russo, giacché sono dotati di facile per non 
dire rara intelligenza. 

Questa nazione a malgrado la sua naturate robu- 
stezza va, più cbe i Russi, soggetta a fiere malattie: ere- 
desi di ravvisarne la cagione nella pestifera esalazio- 
ne delie numerose paludi o nella penuria di acqua 
potabile ; ma forse proviene più ancora dal succidis- 
simo modo di vivere della massima parte degli abi- 
tanti. 

La religione cattolica è la dominante : vi sono pure 
dei protestanti di diverse sette , non che moltissimi 
Ebrei. 

La Polonia ha delle fabbriche di slofle di seta e 
di lana, di tela, di ciambellotti , di merletti e di molti 
altri piccioli oggetti di lusso r il suo principale com- 
mercio consiste in legname , resina , pece , potassa , 
cereali, canapa, Uno, bestiami, sego, mele e cerar 
quasi tutto il traffico vi si esercita dagli Ebrei , che 
ascendono al numero di circa Soo,ooo. 

L’antico governo di questa regione era misto oari- 
strocratico- monarchico , poiché il re vi era eletto dai 
nobili e dal clero nelle pianure di Varsavia. 
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Aranti la divisione questo regno trova vasi diviso 
nelle tre vaste province di Grande Polonia al N. O. 
— Lituania al N. E. — Picciola Polonia al S.; ora 
invece si divide come segue : 

........ . « • 

topografia del regho di polokia o Polonia russa 


Questo nuovo regno formato in virtù di un atto del 
Congresso di Vienna trovasi ripartito in 8 vaivodati o 


cioè: 


mi , e la sua popol. 

non 

giugne 

a 4 milioni 

vaivodato 0 

PALATINATO DI 


Massovia .... 


abit. 

695,807 

Kalisch .... 


. » 

5 i 7,665 

Augusto tv 

• • 

. » 

429,286 

Lublino 0 Lubelsk . 

• • 

. » 

441,317 

Plock 

m • 

. » 

409,126 

Cracovia .... 

• } 

. » 

588,297 

Sandomir 

• • 

» 

344 * 4^8 

Podlachta . . . 

• • 

. » 

329,804 


Totale . 


abit. » 3 , 755,810 


Varsavia o Varszawa, capii. — Essa è amenamente 
collocata su la destra sponda della Vistola cKe la separa 
dal sobborgo <|i Praga . Un’ ampia strada attraversa 
tutta la città, e nei nove sobborghi vi sono delle piazze 
spaziose e dei magnifici edifizii , siccome il palazzo di 
Sassonia con un ridente giardino, il palazzo di La- 
scinska e quello del governo di prospetto al teatro. 


1 Annali di Statistica Tom. II, pag. 68. Milano 1824. 
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La cattedrale , la chiesa di Marìemlle presso la qualé 
havvi una doviziosa biblioteca , la chiesa dei Piaristi 
con una facciata magnifica, quella dei Domenicani , il 
teatro, molte caserme , P ospedale di Gesù bambino, 
la zecca e l’ arsenale sono monumenti assai osservabili. 
Questa città racchiude pure una università, un liceo, 
un’ accademia militare, un collegio dei nobili , un se* 
minarlo^, e sovra un’eminenza sorge il castello reale. 
Nei dintorni vi sono molte case di delizia , siccome 
quelle db f Villano w , di Belvedere e di Lazienki con 
ameni giardini :• abit. 75,000, de ? quali circa 10,000 
Ebrei * — Vola a mezza lega S. O. da Varsavia era 
il luogo dove, in forza della costituzione del i 5 87, si 
eleggevano i re di Polonia ad aperto cielo in un re- 
cinto quadrato. < 

Fraustadt o fVehova. — Su la frontiera della Slesia, 
racchiude molte fabbriche di pannilani, di tela, dì 
birra, di acquavite che la rendono assai trafficante. 
Popol. 6,700, la maggior parte Tedeschi. 

Ravick. — Città di 8,000 abit., quasi tutti Tedeschi 
luterani. 

Lissa o Leszno. — Ha grandi fabbriche di pannilani, 
e 9,000 abit., de’ quali circa 5 , 000 sono Ebrei. 

Kalisch. — Posta in una valle sul Prosna ha molti 
edifizii osservabili, un ginnasio ed alcune manifatture. 
Popol. 7,000. 

IPlock. . — Su la Vistola con 4,000 abit., i suoi din- 

-r * . * t ’ . >1 1 

1 Questa città fu presa dagli Svedesi nel i 655 e nel 1702. 
Nel 179.** venne bombardata e in orribile modo saccheg- 
giata dal Souwarov. — I Francesi entrarono in essa li 2 geu- 
najo del 1 807. 
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torni sono ingombri di foreste e di stagni assai pe- 
scosi. Il’ , ' 

Pulawy. — Su Ja Vistola, con un magnifico castello 
del principe Czartoriski. Popol. 3,ooo. — Kozienice 
ha un maglio di rame. — In Mcignusiew ri sono molte 
fabbriche di pannilani. 

Lublino. — Sede di un tribunale di appello e di un 
vescovado. La cattedrale, il palazzo della città e quello 
di Sobieski d’ assai primeggiano fra gli altri edifizii. 
In essa havvi pure un collegio, un seminario ,*un ospe- 
dale militare,. e si fa gran, traffico di pannilani , di 
grano e di vini di Ungheria: la sua fibra annuale è 
floridissima. Abit. 10 , 000 , de’quali moltissimi Ebrei che 
stanziano nel quartiere al di sopra deb castello fabbricato 
su la montagna. . ; . . • : ... 

Zamosk Città ben munita a poche leghe dalle fron- 

tiere della Russia e dell’ Austria. Essa racchiude uo 
bel castello, un arsenale, un ginnasio, tre conventi 
e 3,5oo abit.: la maggior parte delle case sono ornate 
di portici, 1 

Sandomir o Sandomiersk e Casimìersk. — Due pic- 
ciole città su la Vistola difese da due castelli. — San- 
domir ha un vescovado , un ginnasio , una sinagoga e 
$irca 3,ooo abit. ... ... . 

Cracovia, città libera. 

Questa città posta sotto i gr. 5o , 3 laL, 17 , 35 
long. E., venne dichiarata libera nel Congresso del 
i8i 5, e pQsta sotto l’ immediata protezione dell’ Au- 
stria, della Prussia e della Russia. Collocata su la 
Vistola , il suo territorio comprende 44 léghe qua- 
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drate con 96,000 abit. , un’altra picelo la città, due 
borghi, e 77 tra villaggi e casolari. La situazione di. 
Cracovia è soprammodo favorevole al suo traffico, che • 
consiste principalmente in vini di Ungheria, mele, pe- 
sce, tela c legnami. Veduta da lungi essa offre un 
aspetto maestoso e .pittoresco, a cagione della gran 
quantità delle sue torri: ina siffatta meraviglia spa- 
risce, allorché entrandovi non iscorgonsi che edilizi! 
vecchi e deserti, strade irregolari e mal selciate, case 
e mura sfracellate o cadenti, e fosse piene di fango. 
La cattedrale, dedicata a < 5 . Stanislao , è uno de’ suoi 
più belli edifizii: essa racchiudeva altre volte le gemme 
della corona e le insegne del regno di Polonia: e quei 
monarchi ivi ricevevano scettro e tomba. Cracovia ha 
una università , molte fabbriche e manifatture , e li 
suoi abitanti più doviziosi sono quasi tutti Tedeschi : 
nel sobborgo di Casimiro , situato su la destra sponda 
della Vistola, non stanziano che soli ebrei. Popol.a5,75o 
— Non lungi da Cracovia sono le celebri miniere .di. 
sai gemma di IF'ieliczka , delle quali parleremo nella 
descrizione della Galizia. 

c • . ■ : - 

ARTICOLO VII ,. . » . . 

ISOLE BRITANNICHE 

$• 1 

Cenni storici su questo regno. 

Il regno delle isole Britanniche è formato da due 
grandi e di molte picciole isole situate nel mare del 
Hord tra i gr. 5 o} 62 di lat. N. Queste isole sem- 
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brano essere state conosciute e frequentate dagli estra- 
nei sino dalia più remota età a cagione delie loro ric- 
che miniere di stagno. I Romani, per cui l’Inghilterra 
fu un dominio di solo nome sino al regno di Claudio , 
finalmente 1’ assuggettirono , ad eccezione però della 
parte, settentrionale, abitata. allora dai Pitti e Caledo- 
nii, antenati degli Scozzesi; e la gloria di quella diffi- 
cile conquista debbesi a Giulio Agricola suocero di 
Tacito. Alla caduta del Romano impero , gli indigeni 
non potendo più resistere alle invasioni dei Pitti, al 
soccorso loro chiamarono nel 449 i Sassoni: questi scac- 
ciarono ovunque i nemici , ma si rendettero loro stes- 
si padroni del paese e vi fondarono sette piccioli re- 
gni. Un secolo dopo, i Danesi insignorironsi pure di 
una parte dell' Inghilterra: la dinastia Anglo-Sassone 
si mantenne sul trono, sino a che Guglielmo il Con- 
quistatore , duca di Normandia , uccise il re Aroldo 
in battaglia campale togliendogli in colai modo lo scet- 
tro. Ai discendenti di questo despota succedettero i 
Plantagineti . o la stirpe di A agio , che fu la terza fa- 
miglia francese che regnava sul popolo inglese, e sotto 
la quale formossi il Parlamento o le due Camere le- 
gislative. Enrico II , primo dei Plantagineti a subli- 
mi qualità congiugneva grandi dominii , e il suo re- 
gno famoso si rendette per P omicidio di Tommaso 
Becket, arcivescovo di Cantorbery, per la pubblica- 
zione di molti savii ordinamenti , pel conquisto del- 
P Irlanda, per l’ imprigionamento del re di Scozia, per 
l’acquisto dell’ Angiò, della Guienna e di altre fran- 
cesi province. Ma Enrico mori di dolore nel terzo 
anuo del suo regno , maledicendo i figliuoli che con- 
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tra di esso eransi ammutinati. II regno de’ suoi suc- 
cessori fu segnalato da grandi azioni e da orrendi mi- 
sfatti , e dal suscitamento in particolare delle terribili 
fazioni conosciute sotto i nomi di Rosa bianca e di 
Rosa rossa , per la discordia delle due Case di Yorck 
e di Lancaster , che cagionarono al popolo Inglese 
quasi cento anni di guerra civile. A Riccardo ultimo 
dei Plantagineti ucciso in battaglia, succedette En- 
rico VII descéudente dai Lancastri , il qual col sag- 
gio suo reggimento meritossi il titolo di Salomone 
dell’ Inghilterra: sotto di esso affatto si spensero le 
due fazioni preallegate. Enrico Vili separò 1 ’ Inghil- 
terra dalla Romana chiesa, ed introdusse la riforma, 
lasciando però sussistere una parte dell’ antica -gerar- 
chia: a quel monarca debbesi ascrivere la creazione della 
marinerìa Inglese , che sotto Elisabetta divenne poi 
la piu potente dell’ Europa. Durante il regno di Gia- 
como /, della Casa degli Stuarti , la Scozia fu riu- 
nita all’ Inghilterra. Dopo il supplizio di Carlo I quella 
monarchia formossi in repubblica sotto il protettorato 
di Cromwell , ma dopo la morte di questi e la volon- 
taria abdicazione del suo figliuolo, gli Stuarti furono 
richiamati ; questi però mostrandosi inetti a reggere 
saggiamente la nazione , chiamò al trono Guglielmo 
di Orange , genero di Giacomo Ili egli è da questo 
monarca che l s Inghilterra debbe riconoscere il risor- 
gimento della sua civile libertà, giacché i privilegi e 
le franchigie contenute nella Carta di Giovanni senza 
Terra , il cni regno fu celebre per la formazione della 
Camera dei Comuni nel 12,16, erano quasi distrutte 
v. 1 11 
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durante le guerre Intestine che per sì lungo tempo 
lacerarono quella regione. 

§. 2 

Osservazioni generali sul regno 
della Grande Bretagna. 

Col nome generale di Isole Britanniche distinguesi 
1’ isola che racchiude la Scozia e l’ Inghilterra, un gran 
numero di picciole isole a que’ due paesi«vicine e 1’ Ir- 
landa : il nome particolare di Grande Bretagna si dà 
all’ isola che contiene la Scozia e 1’ Inghilterra. Affine 
che la descrizione di queste isole più chiara e quindi 
proficua riesca ai nostri leggitori, noi partitamente par- 
leremo ^delP Inghilterra, della Scozia e dell’ Irlanda 
dopo un rapido cenno generale su la costituzione ci- 
vile e la popolazione di quelle regioni. 

L’Inghilterra è ora giunta all’apice del potere, e 
per la sua industria, e pel suo traffico, e per lo sta- 
bilimento delle numerosissime sue Colonie : le sue forze 
navali primeggiano fra tutte quelle del mondo. La forma 
del suo reggimento, monarchico-costituzionale, lenen- 
do dolcemente in indissolubile unione tutte le menti, ha 
forse più che tutt’ altro contribuito a tanto splendore. 
Un Parlamento composto della Camera Alta, cioè de- 
gli arcivescovi, vescovi e lordi, e della Camera Bassa 
o dei Comuni, cioè dei deputati delle città e dei sob- 
borghi, riunendo il privilegio delle elezioni, dividonsi 
il governo col re: tutti i Comuni si reggono da sè stessi, 
e quasi tutti nominano i propri! magistrati. 

La libertà religiosa però (e questo all’occhio dell’ os- 
servatore filosofo tornerà sempre stranissimo) non c egua- 
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le alla libertà civile : i cattolici, i metodisti, i quaccheri 
sono esclusi dal Parlamento e dalle grandi magistrature ri- 
serbate soltanto agli Anglicani, ed avvi persino una nu- 
merosa porzione di sudditi, i quali in mezzo a tanta 
libertà sono infelici per essere dalla parte preponde- 
rante differenti soltanto di religione. 

La popolazione di queste isole , compresi tutti gli 
stabilimenti europei, ascende a 20 milioni e mezzo di 
abit.; circa 174,000 marinai esistono a spese del traf- 
fico, e nell’ultima guerra 1 ’ Inghilterra possedeva sino 
a 1,000 vascelli armati'. La lingua inglese derivante 

1 L 1 estratto delle notizie relative alla popolazione della 
Grande Bretagna , raccolte in seguito di un ordine del Parla- 
mento nell’ anno 1821, offre i seguenti parziali risulta nienti 
che non sarà qui inutile P acpennare perché attinti alle più 
sicure fonti. 

nivisiosa. estensione in miglia inglesi, popolazione. 

Inghilterra propria . . 5 o ,535 11,261,437 

Paese di Galles . . . 7,425 7 17,438 

Scozia 3 1,1 68 2,093,456 

Irlanda . 32,201 6,145,681 

Totale . . . 121,329 20,218,012 

Bisogna aggiugnere per le isole di Iersey c Gucr- 

nesey ............... 49,427 

per Visola di Man .... 4 °)° 8 t 

per V armata di terra e di mare 3 1 q,3oo 

Il che porta la popolazione totale delle Isole Bri- ' 

tanniche a ............ ; 20,626,820 

Togliendo da questo calcolo la milizia, e riflettendo che 
la popolazione va sempre crescendo massime nella parte me- 
ridionale comprendente P Inghilterra propria e il paese di 
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dall’ anglo-sassone misto al francese, introdotto dai Nor- 
manni, si parla non solo in tutta l’ immensa estensione 
dei lenimenti inglesi, ma anche in quelli della confe- 
derazione Americana: nella Scozia, nel paese di Galles 
e nell'isola di Man si conservano tuttora molti dia- 
letti diversi della lingua gallica, che doveva esser quel- 
la degli abitanti antichi della Grande Bretagna. 

Gli Inglesi hanno stabilito delle colonie nell’ Eu- 
ropa , nell’ Asia , nell" Africa , e nell’ America. 

Nell’Europa posseggono Gibilterra, 1’ isola di Malta 
e le isole Ioniche, che essi hanno preso sotto la loro 
protezione. 

Nell’ Asia hanno molli stabilimenti nell’ India al di 
qua del Gange, e l’isola di Ceylan nell’Oceano In- 
diano. 

Nell’Africa hanno moltissimi stabilimenti su la co- 


Galles, si vedrà che il numero di ao miliom e mezzo di abi- 
tanti per noi annunciato è vicinissimo alla verità. 

Onde compiere queste nozioni su la popolazione delle Isole 
Britanniche esporremo pure il numero complessivo, ma forse 
non così esatto , degli abitanti assuggettiti all’ imperio loro 
nelle diverse parti del mondo. 

Nelle Isole Britanniche ao, 5 oo,ooo 

Nel Mediterraneo . . . . . . . . .. .. i 5 o,ooo 

Nelle Colonie di America • . i, 5 oo,ooo 

Nelle Indie Occidentali 900,000 

Nell’ Africa i 3 o,ooo 

Nell’ India . , . , , , , , , . , . , 70,000,000 

Nella Nuova Olanda o quinta parte del mondo 3 o,ooo 

Per cui il totale della popolazione deUTe Isole Bri- 
tanniche con tutti i suoi possedimenti delle va- 

rie parti del mondo è di . 93,210,000, 
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sta della Guinea, 1’ isola di S. Elena nell'Oceano At- 
lantico e il Capo di Buona Speranza. , 

Essi posseggono la Nuova Bretagna, il Canadà e la 
Nuova Scozia nell 1 America settentrionale; le isole di 
Terra Nuova, di S. Giovanni, l'isola Reale, le Ber- 
mude e la Luca j e nell 1 Oceano Atlantico ; e le isole 
di Giammaica, delle Vergini , di S. Cristoforo, d 1 An- 
tigoa , di S. Lucia e di Tabago con molte altre nel 
golfo del Messico. 

Eglino hanno pure nell’America meridionale molti sta- 
bilimenti su le coste della Nuova Spagna e una parte 
della Gnjana Olandese. 

Le due grandi isole , delle quali l 1 una comprende 
I 1 Inghilterra e la Scozia, e l’altra l 1 Irlanda, sono di- 
vise in shìres o contee. 

DELL 1 INGHILTERRA 
§• » 

Geografia fisica di quest ’ isola. 

L’Inghilterra, situata sotto i gr. 5o, 56 lat. N., 
i, 8 long. O., è conterminata al N. dalla Scozia, al- 
1’ O. dal mare d 1 Irlanda che la separa da quest 1 isola, 
al S. dalla Manica e all’ E. dal mare del N. Il clima vi 
è assai variato. Le coste occidentali sono sovente inon- 
date da pioggie, e dominate dai venti dell’O. , i quali 
di lor natura freschissimi, e mantenendo una continua 
umidità, fanno sì che il clima vi sia favorevole alle cam- 
pagne, ma torni soprammodo nocivo all’umana salute. 
Siccome di rado godonsi i dolci influssi della prima- 
vera e deli 1 autunno , così si possono solo riguardare 

si* 
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come esìstenti l’ estate e 1‘ inverno, durando d’ordina- 
rio quest’ ultimo otto mesi. L’ agricoltura ha fatto nel- 
l’Inghilterra grandi progressi, e lo studio di un’arte 
cotanto importante trovasi ivi nel massimo suo splen- 
doTe. 

Tra le montagne primeggiano lo Snowdon nella con- 
tea di Cumberlandia ; il Moel Eliam nella stessa con- 
tea; il Cros-Feld nel Cumberland ; il Warnside nel 
Yorkshire, il Cader -Idris e lo Skiddau. 

Le principali foreste sono quelle di Windsor , di 
Dean , di Scherwood e di Newforest. 

Tra i fiumi distinguonsi il Tamigi, il Severa , il 
Medway e il Trento : il Tamigi è navigabile per i 
più grandi vascelli sino a Londra , e il Medway sino 
a Chatham. 

Le più celebri sorgenti di acque minerali o gasose 
sono quelle di Bath, di Bristol , di Buxton , di Ma- 
thloch , di Tur bridge, di Epsom, di Ilarrowgate e di 
Scarboroug. 

Il terreno è ferace in cereali , e la coltivazione del 
lupolo assai lucrosa. Gli Inglesi hanno anche saputo 
rendersi proprie le frutta delle quattro parti del mondo 
sia col mezzo della semplice coltura, sia con quello 
delle chiuse o serre calde: tutte le piante leguminacee 
e le erbe ortensi crescono pure in abbondanza , ma il 
genere di agricoltura in cui gli Inglesi sono meglio 
riusciti, è quello dei prati sempre verdeggianti e ri- 
gogliosi. Lo zafferano è pure coltivato in molti luo- 
ghi cou vantaggio, e il guado cresce nelle contee dì 
Bucks e di Bedfort, come prosperano nelle altre con- 
tee la canapa ed il lino. 
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Le miniere di stagno della Cornovaglia sono in tutto 
il mondo famose; la contea di York possedè delle mi- 
niere di rame, e quelle di Cumberland e di Derby 
somministrano piombo eccellente ; la contea di Lan- 
caster abbonda in miniere di ferro, di zinco, di gra- 
fite o piombaggine ', una gran parte della quale entra 
nella composizione dei lapis inglesi tanto rinomati. 

II Devonshire ed altre province hanno delle cave di 
carbonati di calce; il Northumberland e il Cheshire 
danno dell’ allume , e il carbon fossile trovasi abbon- 
devolissimo in molte contee. 

Gli animali dell’ Inghilterra sono quasi eguali a quelli 
delle altre vicine regioni, ma i suoi cavalli superano 
tutti quelli dell’ Europa per la loro agilità , il loro 
brio, la robustezza loro. I buoi vi sono pure grandi 
e vigorosi, e le pecore somministrano una qualità di 
lana , che forma una delle più ampie sorgenti della ric- 
chezza nazionale. 

§• »• . 

Geografia politica . 

Quasi tutte le fabbriche e le manifatture sono state 
nell’ Inghilterra portate alla perfezione, ed essa può 
ora riguardarsi come la regione più industriosa e più 
trafficante del mondo. I principali articoli delle sue 
esportazioni sono : stagno , piombo , sale , zafferano , 
panni ed altre opere di lana, stoffe di cotone, tele, 

1 Grafite o piombaggine , specie di combustibile semplice t 
di color grigio quasi nero con uno splendore metallico; tenero, 
morbido e quasi untuoso al tatto , con frattura granosa , che 
crede»! un composto di ferro c carbonio {Bossi cil. ). 
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edredon , pelli , Tetri , maiolica , inslrumenti ed ogni 
sorta di lavori in ferro, acciaio, ec. ec. , birra, mer- 
luzzi, aringhe ed altri pesci salati, pelli di coniglio, 
ogni sorta di mercanzie e di prodotti delle altre parti 
del mondo. Le importazioni principali sono: vini, ce- 
reali , limoni ed altre frutta del mezzogiorno , cera , 
legname da costruzione , ferro , rame , arsenico , co- 
balto , oro, argento, lana di Spagna e di altre regio- 
ni ec. ec., ed una immensa quantità di prodotti e di 
mercanzie dell’ Asia, dell’Africa, dell’ America e del- 
1* Oceanica, di cui vengono gran parte esportate. 

La religione Calvinista - Anglicana , detta anche 
Episcopale perchè ha conservato i vescovi e gli arci- 
vescovi , è la dominante. 

Le scienze , le lettere, le arti sono nell’Inghilterra 
promosse e protette con indicibile amore; e uomini ce- 
lebri sursero in ogni tempo ad onorare quella grande 
nazione. Sotto il regno di Elisabetta comparve il poeta 
tragico Shakespear , che gli Inglesi, a giusto titolo, 
chiamano il Divino. Giacomo I incoraggiò il coltiva- 
menlo delle scienze e delle lettere, diede l’impiego 
di cancelliere al celebre Bacone , protesse Cambden 
ed altri antiquarii insigni. Il regno di Carlo II fa 
segnalato dai grandi progressi fatti dalle scienze, dalle 
lettere e dalle arti, e per l’istituzione della Società 
Reale : questo regno offre alla posterità i nomi di 
Bayle h Halley , Sidenham , Ilarvey , Tempie , 77/- 
lotson , Barrow, Cowley , Mailer e Dryden: l’elo- 
quenza del pergamo acquistò maggior lustro e dignità; 
e il Wren introdusse nell’ architettura una euritmia 
•ino a que’ di sconosciuta. Il regno di Guglielmo III 
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debhe la sua gloria a Newton, a Locke e a Bar net: 
Adisson, Pope , Swift , Steele e gran numero di altri 
eccellenti scrittori sì. in prosa che in versi compar- 
vero sotto il regno di Anna , e nei tempi posteriori 
l' Inghilterra non cèsso mai di cogliere allori nei va- 
stissimi campi dello scibile umano. 

Le antichità deir Inghilterra sono bretone, romane, 
sassoniche o normanne. Le antichità bretone consistono 
in vaste costrutture in pietra , di forma circolare , che 
sembrano essere stale destinate a cerimonie religiose 
nella età dei Druidi. Le antichità romane sono iscrizio- 
ni o avanzi considerabili di campi muniti, e numerose 
vestigia di pubbliche vie: a queste conviene aggiugnere 
la muraglia di Severo che comincia a Tinmouth, at- 
traversa il Norlhumberland e il Cumberland , c fini- 
sce al golfo di Solway dopo avere percorso uno spazio 
di a 7 Li Le antichità sassoniche consistono in fabbri- 
che consacrate al culto e in fortezze. Le antichità 
normanne di cui l' Inghilterra è ingombra, sono dello 
stesso genere delle reliquie sassoniche. 

L’ Inghilterra o England racchiude 1 1 milioni di 
abit. , occupa la parte meridionale dell'isola di questo 
nome , ed è divisa in 40 Contee. * * • 

1 • x v £ ., tf . .4« . 

TOPOGRAFIA 

Mìddeesex (Contea di). — Londra (London) e apit. di 
questa contea e di tutto il regno, città vastissima, assai 
trafficante posta su le due sponde del Tamigi. Essa si 
compone dalla Città , abitata particolarmente dai ne- 

l . ‘ 

i Nouveau Manuel de Géog. par Depping. 


Digitized by Google 



, l3o ' >1 PARTE S 

gozianti; dal Westminster o dalla parie occidentale, 
osserrabile per l’eleganza delle case, e dal sobborgo 
di Southivark , situato al di là del Tamigi. Circa i5o 
mila case che il fumo del carbon fossile ha più o 
meno annerito, formano questa immensa città, ove le 
strade ora larghe e diritte, ora tortuose -e irregolari 
presentano in ogni punto oggetti degni di considera- 
zione. In essa si contano più di 3oo ediGzii consa- 
crati al culto, 95 ospizii, 22 ospedali, una quantità 
considerabile di caffè, di alberghi , molti teatri ed al- 
tri luoghi pubblici'.- Nel quartiere della - 4ZiHk\ gene- 
ralmente mal fabbricato , dislinguonsi tra gli edilizi! 
la borsa e la banca , il caffè di Lloyd, sito di con- 
vegno dei negozianti, il palazzo del lord Maire o po- 
destà , la cui autorità non estendesi che su la Città , 
il palazzo della Compagnia delle Indie, la chiesa di 
S. Paolo , grande e magnifica, la Torre del Vecchio 
castello ore sono gli archivii e i diamanti della Co- 
rona , la posta e 1’ ospedale di Bedlam. Nella par- 
te occidentale , separata dalla città , che ha maggior 
estensione di tutto il rimanente della capit. , magni- 
ficile strade e piazze circondano il vecchio palazzo di 
S. Iarnes con un bel parco , la chiesa gotica di ÌFo- 
ttminsler ingombra di sepolcri,! palazzi di Buckin- 
gham , Somerset e Carlton , i teatri Coventgarden , 
Drurjrlane e quello del re, l’ospedale dei fanciulli 
esposti, 1‘ infermeria di Loiidra, finalmente il Museo 
britannico, ricchissima collezione di libri, manoscritti, 
oggetti di storia naturale, medaglie, antichità, ec., ec. 
Southwark non racchiude edifizii di grande impor- 
tanza , eccetto che le prigioni dèi Banco del Re. I 
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grandi ponti di TV estminster , di hlackfriars e di 77 'g- 
terloo uniscono le due sponde del Tamigi. Gli An- 
glicani , metodisti, cattolici, quaccheri, ec. hanno 1 
delle chiese e degli oratorii, e vi è -grandissimo nu- 
mero di scuole, di società letterarie , scientifiche, pie 

0 caritatevoli. Ma vano sarebbe il volere esattanienté 
descrivere i numerosi stabilimenti di ogni genere esi- 
stenti in questa capii., le immense sue fabbriche e 
manifatture , il ricchissimo traffico che vi si esercita, e 

1 prodigii che in essa ogni di si operano per mezzo 
delie macchine a vapore. Basterà il dire che popolata 
da più di un milione di abit., questi possonsi ritrtiere 
tutti unitamente rivolti ad uno solo scopo o colle loro 
ricchezze , o coi loro talenti , o colla loft) industria , 

0 colle braccia loro, allo scopo cioè della nazionale 
prosperità, e al perenne mantenimento della gloria del 
nome Britannico '. 

i Merita in questo luogo menzione la strada sotterranea che 
scavasi ora sotto il letto del Tamigi , audace impresa concepita 
dal sig. Bruncl, Francese, che già dagli intrapresi lavori promette 
la più felice riuscita. Questo passaggio è diviso in due archi, 

1 quali sostenuti nel mezzo da valida base, si apriranno a guisa 
di due gallerie, l’ una per 1’ andata , 1’ altra pel ritorno , e il 
vertice di essa galleria sarà di circa 17 piedi più basso del fiu- 
me, 6ul quale (cosa veramente ammiranda) seguiteranno a ve- 
leggiare i vascelli di alto bordo. Un solo esempio di sì grande 
opera trovasi conservato da Dione Siculo , il quale narra che 
Semiramide face costruire una strada sotterranea a Babilonia 
sotto il letto dell'Eufrate onde potere inosservata recarsi dal- 
1’ uno ad altro palazzo che fatti aveva fabbricare su le sponde 
di quel fiume ( Annali di Statistica , ec. Milano Voi ■ VII. 
pag‘ 3 ). 
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Essex. — Questa contea somministra molto grano, 
bestiame ed ostriche: le foreste di Epping e Jfnynault 
sono considerabili. — - Colchester sul Coinè , con un 
ospedale, delle caserme, alcune manifatture, ha 1 2,000 
a\>it. 

• Chelrnsjord. — Città posta sul Chelmer con 4,7 00 abit. 
IJarwich — Con uh forte, un porto all’ imboccatura 

del Sotir e un cantiere. Popol. 4,000. 

Maldon — Con una rada al confluente dei fiumi Chet- 
ine/' e Blackwater , ha 3 , 000 abit. 

Mersey — Isola situata al confluente del Blackwater 
e del Coinè. 

Scffoor. — Contea ricca in grani, orzo, pollame 
e butirro. — Bury S. Edmondo città di 7,000 abit. 
— Sudbury La molte fabbriche di stoffa di lana e 
4,000 abit. 

Norfolr. — Si fa in questa contea grandissima pe- 
sca di aringhe, merluzzi, ec. — Norwick (Penta Ice- 
norum ) posta sul Yare è sede di un vescovo ; la cat- 
tedrale , il palazzo episcopale , il castello sono edifi- 
zii osservabili. Questa città è assai trafficante, ha molte 
manifatture e 5 o,ooo abit. 

1 armo/ith. — Posta all’ imboccatura del Yare, con al- 
cuni magnifici edifizii, fa una gran pesca di aringhe, 
ed ha 18,000 abit. 

Ligan. — Con un porto alla foce deH’Owse e io, 5 00 
abit. 

Cahbridge. — Contea fertile in orzo; la parte N. 
chiamata isola d’ Ely è intersecata da canali. — Cam- 
bridge , città sul Cani, famosissima per la sua uni- 
versità , possedè una ricca biblioteca con un rnu- 

• \ 
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seo di antichità e di storia naturale : vi sono 1 2 col- 
legi , e 1’ università gode il diritto di nominare due 
deputati alla Camera dei Comuni : essa racchiude alcu- 
ni magnifici edifizii, e 14,000 ahit. — 11 villaggio di 
Newmdrkei è nell’ aprile e nell’ ottobre ripieno da una 
folla di curiosi onde assistere alle corse dei cavalli. 

Kent. — Cantorberjr ( Cantuaria ) capii. <Ji questa 
contea, sede di un arcivescovo: essa racchiude molti 
magnifici edifizii ed 11,000 ahit. 

Rochester (Rossa). — Sede di un vescovo, con un 
ospedale, un castello, e fa gran traffico di ostriche. 
Popol. 8,000. 

Chatam. — Con un porto , dei cantieri , una scuola 
del genio e i 3 ,ooo abit. 

Greenwich. — Città assai importante , ha un vasto 
ospizio reale per 3 oo marinai , una scuola di naviga- 
zione e un parco nel quale si innalza 1 ’ Osservatorio , 
ove i geografi inglesi collocano il primo meridiano. 
Le regine Maria e Elisabetta nacquero in questa città. 
Popol. 17,000. 

Deptford. — Sul Tamigi, ha dei cantieri, dei depo- 
siti di vettovaglie per le flotte, una fabbrica d’armi, 
e due ospizii per i piloti. — A Douvres , situata sul 
Passo di Calais , si imbarca per Calais e per Bouiu- 
gne in Francia. Popol. 7,000. 

Maidstone. — Città assai florida per le sue fiere an- 
nuali , di 8 , 5 oo abit. 

. Deal. — Con un picciolo porto sul Passo di Calais , 
è divisa in alta e bassa : le coste di Deal sono indi- 
cate col nome di Dune (Rosvns). o banchi disabbia. 
Popol. 6,000. 

v. 1 1 2 
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Nell’isola di Shepey alla foce del Tamigi sono sta- 
biliti i cantieri e l’arsenale di Sheerness , de’ bacini 
pel ^acconcia mento delle navi e de’ vasti magazzini. 

Thanet. — Isola, possedè il porto di Margate con una 
dogana , e Ramsgate città di 4,000 abit. , deliziosa- 
mente collocata con un picciolo porto. 

Sussex. — In questa contea ferace in lupoli , vi 
sono molte cave di marmi , e delle miniere e fucine 
di ferro. — Chichester , bella città sul Lavaut % La la 
cattedrale molto osservabile. Popol. 6,600. 

Brighton. — Posta alle sponde del mare, ha un ma- 
gnifico castello, delle case di buona archittetura e 
2,000 abit. 

bave/. — Picciola città trafficante con 6,900 abit. 

Surrey. — Guildford , capit., di 3 , 000 abit. 

Kingston. - Sul Tamigi con 5 ,ooo abit. — La parte 
di Londra collocata su la destra sponda del Tamigi, 
detta Southwark , appartiene alla contea di Surrey. 

Berks. — Reading, città sul Kennet , fa traffico di 
vele, di sale e di lana. Popol. 10,000. 

Newbury. — Ha 4 , 5 oo abit. 

Hampshire o Southampton. — Questa contea è assai 
coltivata, e racchiude di grandi stabilimenti — Win- 
chester ( Vinta Belgarum ) ha un vescovo , un’ antica 
abbazìa, e una cattedrale gotica della lunghezza di 554 p. 
Popol. 4,000. 

Southampton. — Città di vago prospetto, con un por- 
to , una fortezza , una dogana e dei bagni, di mare. 
Popol. 10,000. 

Portsmouth. — Città con bellissimo porto di mare nel- 
1 ’ isola Portsea , affatto sicuro in tutte le stagioni, e 
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ore soggiorna una gran parte della flotta reale. A Port- 
sea trovansi i cantieri , tutti i magazzini deHe vetto- 
vaglie e degli attrezzi dei vascelli, l’arsenale-, le ca- 
serme per i marinai e le truppe di terra , ed un’ ac- 
cademia di navigazione. In quell’ isola vi sono molti 
grandiosi edilizi!, e nella chiesa parrocchiale di Port- 
smouth è particolarmente osservabile il bel mausoleo 
del duca di Buckingam. Portsea racchiude 33 , 460 abit.; 
Portsmouth 7,100. Tutti i dintorni della città e del- 
P isola sono minutissimi. — Nel villaggio di Portche - 
ster vicino a Portsmouth veggonsi gli avanzi di un’antica 
fortezza di Romana costruttura : alcuni dotti riguardano 
questo villaggio come il Porlus Magnus dei Romani, 
e il Caer-Peris dei Bretoni. 

L’isola di TVight (Fectis) sopra una superficie di 
120 miglia racchiude 26,000 abit. 

Newport. — Capo luogo dell'isola di TFìght, contiene 
4,000 abit. 

Wiltschire. — In questa contea ferace di eccellenti 
pascoli, trovasi il famoso monumento druidico, il Sto - 
nehenge , consistente in una congerie di enormi pie- 
tre , che sembrano avere servito ad oggetti di culto. 
Salisbury. .. Situata presso l’ Avon e il Natter , sede 
di un vescovo, intersecata da canali, ha mólti pubblici 
edilìzi! di buona architettura, e fa grande lavoro e traffico 
di stoffe di lana, di merletti e di oggetti inacciajo: la 
cattedrale di stile gotico o tedesco è ammirabile : nei 
dintorni vedesi il castello di Clarendon. Pópol. 8 , 3 oo. 

IVilton. — Ha molti opificii di tappeti, di flanella, un 
bel castello e 3 , 000 abit. 

. Bradford. - Racchiude molte fabbriche di stoffe di lana 
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finissime e 8,ooo abit. — Marlborough , ha 4,000 abit. 
— Trowbridge assai rinomata per i suoi pannilani ha 
6,000 abit. 

Dorset.— Contea ricca in lino, canapa , lana, marmo 
e pesce. — Dorchester ( Durnovaria ) sul Fronte , sede 
vescovile, fa molto traffico di stoffe di lana e di birra, ed 
ha 2,600 abit. — Le baje di jfeymouth e di Port- 
land racchiudono vastissimi porti. 

Souerset. — Provincia assai fertile, ricca in car- 
bone di terra, ferro, rame, stagno, e ripiena di grotte 
stalattiliche. — Bristol ( Trajectus) città su V Avon 
assai trafficante , ha un gran porto , una borsa , due 
compagnie di banca, delle chiese di differenti culti, 
un ospedale generale ; ha fabbriche di vetro , sapo- 
ne , stoviglie, stoffe di lana e vele; delle raffinerie di 
zucchero, e fa delle ricchissime spedizioni nell’Ame- 
rica e nell’ Africa. La vecchia città trovasi in parte 
collocata dietro la chiesa di S. Maria. Popol. 80,000. 

Bath ( Aquae Solis ). — Antica città con bagni termali 
assai frequentati, un teatro,. una biblioteca, molte chiese 
e molti ospizi!, e 40,000 abit. 

Devon. — Questa contea somministra grano, be- 
stiame, lana, moltissime poma, ed ha miniere di ra- 
me, piombò e manganese 1 . Exeter (Irca Dumniorum) 
città ben fabbricata sul fiume d\Ex, assai trafficante, 

1 Specie di metallo fragile , i cui minerali si presentano 
sotto aspetti -molto differenti ; ma tutti, trattati col borace al 
cannello, danno un vetro violetto, ove si aggiunga un poco di 
nitro. Poco conosciuto è il manganese metallico; si sa appena 
che è bianco, alcun poco malleabile , quasi infusibile, e che si 
ossida prontamente all’ aria. ( Bossi cit.). 
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con fabbriche di tappezzerie, e ricchi magazzini di la- 
na. Popol, 19,000. 

Plymouth. Grande e splendida città posta ail’ingres- 

so di un vasto porto formato dalla foce dei fiumi Tamar 
e Plytn. Essa racchiude una grande quantità di pubblici 
stabilimenti, copiosi magazzini onde vettovagliare le flotte 
ed una cittadella ben munita. I nuovi edifizii in gene- 
rale sono di una buona architettura. Il faro di Eddy - 
stone innalzasi su di una roccia a 5 1 . della città. Po- 
pol. 56 ,ooo. 

Slonehouse. — Bella e trafficante città di 5 ,oOo abit. 

Plyinout-Dock , città munita, ben fabbricata con un 

porto e a 5 ,ooo abit. 

Ducato di Cornovaglia. ( Cornwall ). — Penisola di- 
visa in parte dal Devonshire per via del fiume Thamar, 
ed avente circa zoo miglia inglesi di circonferenza. Una 
catena di colline granitiche ed aride, ingombre da pa- 
ludi, attraversano tutta la penisola sino al Capo di Lan- 
send. Nelle valli e su le coste vi si trovano però dei 
fertili terreni; ma abbenchè le stagioni vi sieno più 
costanti che neir Inghilterra , nullamcno Paria del mare 
e la violenza dei venti impedisce lo sviluppo della ve- 
getazione. Quello che la Cornovaglia possedè di pre- 
zioso, sono le miniere di stagno, di ferro e di rame che 
occupano 14,000 lavoratori tra uomini, donne e fanciul- 
li. Vi si trova pure un poco d’oro, dell’ argento, dello 
zinco, dell’antimonio, dell’ arsenico e del cobalto, e 
vi sono moltissime specie di argille eccellenti per molte 
manifatture, per la fabbrica delle stoviglie , per quella 
specialmente di Staffordshire , e dei crogiuoli a Tru- 
ro. 11 minerale di ferro trasportasi nel paese di Galles 

la* 
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a causa della scarsezza del combustibile nella penisola. 
La Cornovaglia contiene 34,378 case, e 1 10,000 abit., 
e manda 44 rappresentanti al Parlamento. I suoi prin- 
cipali fiumi sono il Tamar , il Lynher , il Looe , il 
Tavy , il Campi o 1 ’ Alan , il Fate Y Hel. Dicesi che 
una terra chiamata Lioness anticamente si stendesse dalla 
Cornovaglia sino alle isole Sorlinghe , ma che sia stala 
inghiottita dal mare. — Falmouth ( Ostium Cenionis) 
città con un porto assai trafficante da cui partono i 
pacchebotti per la Spagna, il Portogallo, l’America 
settentrionale e le Indie occidentali. Popol. 6 , 5 oo. — 
Penzanze , città di 4,000 abit. con un porto su la baja 
detta di Mountsbay. 

La roccia o monte S . Michele che la marea cangia 
in isola, è abitata da pescatori e da piloti: presso il 
capo Landsend avvi un faro onde avvertire i vascelli 
di premunirsi conira i dirupi e gli scogli di Longship. 
— Le isole Sorlinghe o Scilly , lontane 6 1 . dalla 
punta di Landslav, in numero di 45, soltanto 6 sono 
abitate , essendo le altre aridissime roccie. In esse si 
fa un’ abbondante pescagione, e l’ aria vi è soprammodo 
salubre. La popol. è di circa 2 , 33 o abit. — S. Maria 
è l'isola principale, che racchiude un castello munito, 
una chiesa parrocchiale e un porto. 

Mosjiouth. — Contea alla foce del Saverne. — Mon- 
inonth , capii., tra la IV ye e la Mone , ha un .ospeda- 
le, una scuola gratuita e 4,000 abit. — Abergavenny y 
picciola città di 2,600 abit. 

Gi.oucester. — Gloucester ( Clanum ) capii., sede 
di un vescovo con una cattedrale di gotica architettura, 
con molti pubblici stabilimenti, delle fabbriche di spille 
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e di retri, e dei magazzini di lana. Popol. 8,000. — Le 
acque minerali di Cheltenharn , città di 11,000 abit. , 
sono assai frequentate. 

Oxford. — Questa provincia bagnata da molti fiumi 
non è così coltivata , nè cotanto industriosa come le 
altre. Le colline di Chilter nel S. sono coperte di bo- 
schi ; il N. è sterile e tristissimo. Presso Shotover ri 
sono delle cave di ocra o argilla eccellente. — Ox- 
ford , capii-, fabbricata in una pianura tra il Cherwell e 
l'Isis che uniscono insieme le acque loro al S. della cit- 
tà, dee riguardarsi come la sede principale delle scienze 
e delle lettere dell’ Inghilterra: la sua università è una 
delle più celebri del mondo tanto per i professori, quan- 
to per gli stabilimenti, le rendite, 1’ antichità, il nu- 
mero e la condizione degli studenti che la frequen- 
tano. Essa è composta di 20 collegi , siccome quelli 
di Merton , University, Balliol , Exeter , Oriel , Queens, 
Corpus Christi , Cristchurch, Trinile, AH Souls, Mag- 
dalen , ec., e di cinque istituti chiamati Hall, che pos- 
seggono vasti e magnifici edifizii f tutte queste fonda- 
zioni debbonsi ai re ed ai ricchi privati. AH’ università 
appartengono pure le scuole pubbliche, la biblioteca 
liodlejana, una delle più ricche d’ Europa , I’ anfitea- 
tro di Selden, che può contenere 4,000 persone; la 
stamperìa di Clarendon , la biblioteca di lladclijf , il 
museo di Ashtnole , l’Osservatorio e il giardino bota- 
nico. Oltre P università, Oxford ha ancora di osser- 
vabile V alta strada elegantemente fabbricata, la cat- 
tedrale, la chiesa di S- Maria, il palazzo di città, 
P infermeria di Radcliff, la casa d’ industria, non che 
molti ' Uri stabilimenti epalazzi pubblici e privati. Essa 
contiene 2,064 case e i 3 ,ooo abit. 
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Woodsloh. — Città florida per 1 suoi lavori di aceiajo. 
Popol. a ,000. 

BucKi.VGir.vM. — Questa provincia fa molto traffico di 

grano e di butirro. Buckingham , città antica su 

VOuse racchiude una bella chiesa, ed ha 3 , 000 abit. 

ÌVindsor sul Tamigi. — Contiene un castellò reale 
con un parco fabbricato da Guglielmo il Conquista- 
tore, e la cappella di S. Giorgio dove vi sono le tombe 
dei re. Popol. 5 , 000. — In Eaton havvi un farnoso- 
collegio con 70 borse o pensioni reali. 

IIektford. — Ilerlford , capit. sul Lea, molto traf- 
ficante in grani e lana. Popol. 4 ,000. 

Bedfokd. — In questa contea si alleva molto be- 
stiame. — Bedford sul fiume Ouse ha un ospedale, 
delle scuole pubbliche , e vi si lavorano dei merletti. 
Popol. 5 ,000. 

IIcHTiffGDoiv. — Provincia ricca in cereali , in bo- 
schi e pascoli. — Huntingdon su 1 ' Ouse racchiude 
2 ,100 abit. 

Northsmptom. — Northampton, sul Rea , racchiude 
degli edifizii di scelta architettura, e 9,000 abit. 

Peterbourough — Sede di un vescovo, ha una catte- 
drale di gotico stile e 4,000 abit. Nel castello di Fo- 
teringay Maria , regina di Scozia, fu decapitata. 

Warwicr. — Contea coperta da ridenti campagne. 
— JFarwick. — Capo luogo, su l 'Avon, dominata da uu 
castello munito, racchiude molti pubblici stabilimenti, 
ha delle manifatture di cotone , di merletti e 7,600 
abif. Nei dintorni veggonsi le ruine del castello di 
Kenilworlh . 

Corenlrj sai fiume Sbarbara. — Ila molte fabbriche 
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di fettucce, di stoffe di seta e di oggetti di oriuolerìa. 
Popol. 18,000. 

Birmingham. — Una delle più grandi città industriose 
dell’ Europa, posta sul Rea. La città bassa è tutta in- 
gombra di officine, in cui si fabbricano ogni sorta di 
oggetti in oro, argento, acciajo e negli altri metalli, 
e tutte mai le suppellettili necessarie ai bisogni, ai co- 
modi e al lusso della vita. Il prodotto di tutti quei 
diversi lavori si calcola annualmente a più di 80 mi- 
lioni di franchi. La città alta offre magnifici edifizii. 
Popol. 80,000. — In Leamington vi sono acque mi- 
nerali. 

Worcester. — Worcester (Wigornia ) capit. , sede 
di un vescovo, di un collegio , delle pubbliche scuole 
con una bella biblioteca, ha una gran fabbrica di por- 
cellana, ed alti'e di vetri e di chiodi che occupano una 
gran parte degli abit. Il vescovo possedè un castello a 
Harlebury. Popol. 14,000. — Dndley ha i 3 ,ooo abit. 

— A Malvern e a Kiddermunster vi sono delle sor- 
genti minerali. 

Hereford. — In questa contea si fa mollo sidro , 
bevanda composta con mele e pera. — Kereford, collo- 
cata in luogo pittoresco sul IVye contiene 6,000 abit. 

Salop o ShropSuire. — Shrewsbury (Saiopia) capo 
luogo sul Saverna è assai florida per le sue fiere di 
pannilani e di flanella. Essa ha molti pubblici stabili-* " 
menti assai osservabili e 11,000 abit- — La valle di 
Coalbrook è famosa per le sue miniere di ferro , fu- 
cine e fabbriche di oggetti in quel metallo. Ivi vedesi 
un ponte di ferro di un sol arco di 1 00 p. — Wel- 
lington ba 8,200 abit. 
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Stafford. — Questa contea è attraversata da una 
catena di montagne ricche in earbon fossile e in ec- 
cellente argilla. Quasi tutta la sua popol. è occupata 
nelle miniere, nelle fucine e nelle fabbriche delle sto- 
viglie. — Stafford città sul Saverna ha molte concie 
di pelli, delle fabbriche di coltelli e 5 , 000 abit. 

Litchfield. — Ha un vescovo, una cattedrale di archi- 
tettura gotica e 6,000 abit. A Needwood trovasi 

una grande foresta. 

Burton e Rocester hanno gTandi fabbriche di stoffe 
di cotone. — In Etruria si fabbricano stoviglie finis- 
sime. — A Needwood avvi una grande foresta. 

Leicester. — Contea assai ricca in armenti- — Lei- 
cester fabbricata in mattoni, ha un bel teatro, molte 
chiese, e fabbriche di. calze di seta. Popol. 33 ,ooo 

Rutlard. — Piccola provincia di soli i 8 , 5 oo abit. 
— Il borgo di Okeham ha un castello, un ospedale, 
un convento , e fa traffico di pecore. 

Lircoln. — In questa contea vi sono molle paludi 
e si alleva. grande quantità di oche. — Lincoln , ca- 
pit., posta su di una eminenza alle sponde del TFit- 
harn è sede di un vescovo , e vi si veggono una bella 
cattedrale gotica e molti altri antichi edifizii. Popol. 
9,000. 

Boston. — Città assai trafficante, con una dogana, un 
teatro e un porto alla foce del ÌVilham su cui havvi 
un ponte in ferro di un sol arco- In questa città si 
tengono grandi fiere di pecore, e si esporta molto gra- 
no. Popol. 7,000. 

Stanford, — Città di 4 , 5 oo abit,, gode di grandi 
privilegi!*. 
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Nottirgham. — Nottingham , grande città con un 
castello munito, una borsa, un ospedale, molte fab- 
briche di calze di seta, di cotone , concie di pelli, ec. 
Popol. 3o,ooo. 

Newark sul Trento. — Ha 7,000 abit. 

Derby — Contea ricca in miniere di ferro e di 
piombo. — Derby, capii. , sul Derwent , ha una fab- 
brica di porcellana, di vasi di spatofluore 1 , una di mac- 
chine a vapore, un ingegnoso incannatoio per la seta, 
oltre a molte altre manifatture. Popol. i3,ooo. 

Cheshire. — Chester, capit.' , antica città sul Dee , 
sede di un vescovo: essa fa grande commercio in tele, 
lupoli e formaggio. Dei portici adornano le 4 strade 
principali : la cattedrale e il castello sono osservabili. 
Popol. 1 5,ooo. — Dawpool ha un picciolo porto. 

Lancashihe. — In questa contea trovasi una stermi- 
nata quantità rflj filature e fabbriche di cotone. — Lan- 
caster, capo luogo sul fiume Lyne. Popol. 10,000. 

Manchester, grande città industriosa sul fiume Ir- 
tvell , ed assai rinomata per le sue belle filature di 
cotone , e per il suo immenso numero di telai per le 
stoffe di cotone , di lana , di seta e per i velluti di 

1 Sostanza minerale formata, dalla combinazione dell’ acido 
fluorico colla calce. — La Sassonia, la Boemia, la Svezia ab- 
bondano di spatofluore: ma ninna provincia ne è tanto prov- 
veduta, nè alcuna ne somministra, di una bellezza sorprendente 
come l’Inghilterra, dove le miniere del Derbìshyre contengo- 
no globi di un piede di diametro ed anche di maggiore gran- 
dezza , nei quali lo spatofluore confusamente cristallizzato ed 
unito allo spato pesante, presenta molte zone bianche, gialle, 
violette, che hanno la vivacità del colore e lo splendore delle 
gemme. (.Bossi cit.). 
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cotone, conosciuti nel commercio sotto il nome di man- 
Chester. In essa ri sono molte fonderie , delle fabbri- 
che di cappelli, di carta, di macchine a vapore, ec. ec., 
molte chiese anglicane, degli oratorii per gli altri cul- 
ti , degli ospizii e degli ospedali, un teatro, una bi- 
blioteca e molti altri utili stabilimenti* I villaggi dei 
dintorni sono popolati in operai. Manchester con Sai - 
ford racchiude 100,000 abit. 

Liverpool. — Grande città alla foce del Mersejr , te- 
nuta pel traffico la seconda del regno. Essa ha un 
porto assai frequentato dai vascelli delle Indie e del- 
1 ’ America , dei cantieri, molti grandiosi stabilimenti, 
una vasta piazza ornata dalla statua di Nelson, c dai 
magnifici edifizii della borsa e della corte di giusti- 
zia; vanta pure la chiesa di S. Paolo con una cupola 
maestosa, un grande ospedale , una dogana, un teatro, 
e moltissime fabbriche di tele dipinte, «di oriuoli e di 
lime. La sua popol. ascende a 1 1 0,000 anime senza 
contare i sobborghi di 22,000 abit. 

Jf’arington. — Città assai trafficante sul Mersey , con 
un piccolo porto a tìank-Quay , e 12,000. abit. che vivo- 
no col prodotto delle loro copiose cave di carbon fossile. 

York. — Questa è la più vasta di tutte le con- 
tee, assai ricca in grano , bestiame , cavalli, selvag- 
gina e pesce ; vi si trovano grandiosi stabilimenti ru- 
rali. Tra le montagne dell’ O. il Whernside è del- 
1 ’ altezza di 4 ,o 5 z p. — York , (Eboracum) città si- 
tuata su 1 ’ Ouse, sede di un arcivescovo, racchiude un 
vecchio castello che serve di prigioni , una cattedrale 
di gotica architettura, un oratorio dei quaccheri, un 
teatro , un palazzo di giustizia , le scuole pubbliche 
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e molti altri stabilimenti. Popol. 18,000. Scarbo- 

roiigh ha un porto, delle sorgenti minerali e 8,000 
abit. — fVhitby ha i, 3 oo ahit. 

Halifax §ul Calder. — Città assai trafficante eli 10,000 
abit. 

1 

Sheffield — Città assai rinomata per i suoi grandi la- 
vori in ferro ed in acciajo e per molte altre manifat- 
ture. Popol- 3 o,ooo. 

Leeds sul fiume J/r. — Assai florida per le sue fila- 
ture, e per le sue grandióse fabbriche di pannilani e 
di tappeti. Popol. 73,000. 

Hull o Kingston-upon-IIull. — ' Porto <Ji mare tra. 

Unii e P ffumbre. La città ha delle strade larghe e 
ben selciate , due chiese parrocehiali , un gran nu- v 

mero di pie fondazioni , tra le quali quella primeggia 
di Trinity- House a cui sono' annesse una scuola di ma- 
rina, e quella di Charity-hall , casa d'industria e di lavo- 
ro. Molti sontuosi edifizii osscrvansi in questa città, e in' 
iiiezzo alla gran piazza innalzasi la statua di Gugliel- 
mo III : vi sono pure delle grandi manifatture di 
olio, di sapone, di zucchero, dei cantièri navali e, 
delle fabbriche di birra. La città propriamente detta 
(giacché essendo divisa in tre parti , le altre due ri- 
guardare si possono come sobborghi) racchiuda 3 , 000 
abit. La città di Beverley ha 7,000 abit. — Tra i ca- 

stelli di Yorkshire sono osservabili quelli di Castleho- 
ivard e di Studley. Nella valle di Kingsdale la grotta 
di Yordas offre una cascata sotterranea. 

Scrrey — Questa contea per 1 ’ amenità delle sue 
campagne e per la giocondità delle sue abitazioni puos- 
si riguardare come una delle più ridenti dell’ Inghil- 
v. 1 1 3 
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terra — Richmond , città deliziosamente situata pres- 
so il Tamigi, ha un Tasto parco , delle case di piacere 
c 5 ,ooo abit. r , , , 

Croj don . — Città ben fabbricata manda molto carbon 
fossile a Londra- Popol. 8,000. — E/>som è famosa per 
le sue acque minerali. , . . 

Dcuham. — Contea ricca in miniere di ferro e di 

piombo. Durhani sul // ere sede di un vescovo con 

una cattedrale gotica, ha alcune fabbriche di stoffe 
di lana e 10,000 abit. — Dal porto di Sunderlnnd 
alla foce del JFecir si esporta il carbon fossile della 
provincia. • ’ • • 

Yestmohel^sd. — Kendal , capo luogo , sul fiume 
Ken ha 8,000 abit. 

L’isola di Man (Mona) — Contiene molto bestia- 
me , dei porci di una picciola razza , del pollame , 
delle miniere di piombo, e produce quantità di pomi 

di terra. Popol. 40,000. Douglds porto di mare, è 

la sede del governo o del vescovo. 

CcMBhRLAND. — Le roccie di questa contea racchiu- 
dono delle miniere di ferro, di piombo, delle cave 
di ardesia, ec. , e ivi veggonsi .gli avanzi della mura- 
glia innalzala dai Romani onde raffrenare i Pitti. — 
Carlisle (Lughwallium) sul fiume Eden sede di un 
vescovo, ha un vecchio castello, un’ antica cattedrale, 
molte manifatture di cotone*, tela , cappelli , ec. e 
n,ooo abit. — Ad Alslon-Moor si scavano ricche mi- 
niere di piombo. — A Seaton sul Dervent vi è una 
fonderia di cannoni. 1 

0 

Northcmbérlìsd. — Provincia ricchissima in miniere 
di ferro, piombo, ed in carbon fossile. — JSewcastle , 

. 1 . 1 
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capo luogo sul Tj he con uii portò, «lei cantieri, una 
fucina per le ancore , molte fàbbriche «li oggetti in 
ferro e in acciajo , di stoviglie, di vetri, di stoffe di 
Seta é raffinerie di zucchero, racchiude ' 3 o,'ooo abiti 
Il sqo commercio occupa pi ù eli 1,200 vascelli , e circa 

-r J 1 | • 1 • ‘ • ' ' > * V » 71 ‘ f 

16,000 tra navicellai e marinai. 

PrijciKvto' di Galles TFales). — Questa è la pro- 
vincia più alpestre, «leU’ Inghilterra, “ima jyiche la più 
pittoresca. Le sue valli coperte di pascoli, «li boschi e 
tìi laghi, le cascate, le roccie mirabilmente, aggrup- 
pate , le mine di antichi edilizi!, la vicinanza del mare, 
tutto contribuisce a rendere «jnesto paese in mezzo 
alla naturale sua selvatichezza soprammodò «lelizioso. 
Esso era anticamente domìua’ld da 'sovrani particolari, 
ma -dopo molti secoli è stato congiunto dii’ Inghilterra, 
e 1’ erède della corona è : ora fregiato del titolo di prin- 
cipe dì Galles. La più alta montagna , lo Snowdon 
non ‘si innalza che 3 , 3^8 piedi. La popol. di clrcd 
7 00,000 abit. , è in gran parte data alla navigazióne 
all’ agricòltura. Questa provincia è divisa rie’ dodici 

guenti ’ contadi.' i ' ’ ‘ » 1 1 * ‘ 

. ,i • !'•.«: ni f." / 

Galles meridionale. 


e 

se 


. » .1- 


r. ! il- : - .•< ■>< ; r 
? *i * : . j i.vr 


Pk vibro*, e. — Pèhìjbrtfke , città con un porto siti golfo 
di Milfort ha 2,/Joo abit. — S. DaviJs , sede vesco- 
vile , non ha che 1,800 abit. 

Clamorgaw. — Caerdif , città trafficante sul Tave 
con un porto presso il canale di Bristol. Popol. 8,000. 
_ Un altro porto , Swansea , ha 8,000 -abit. 

Cardigan. — Cardigan , porto sul canale S. Gior- 
gio alla foce del Teiyy. Popol. 2,190. 
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Caermarthes. — Caermarlhen ( Maridunum ) città 
con un porto all imboccatura del To\\y fi fabbriche 
di masserizie di ferro. 

> ' , i ‘r 

Brekkock. Brecon su 1 ’ Uske ha un arsenale e 

m\ e • jì .*. • ti »’* 1 

4,2,00 abit. . . 

Ixadnor. — Radnor picciola città di 2^400 abit.: una 
grande foresta occupa una parte -del suo territorio. 

Galles settentrionale. 

> * • ■!•;.-■* • 

Montgomery. — Montgomery , città sul Savefna eòa 

un vecchio castello. , 

: . >1 , ■ > 1 . 

Merioreth. _ Dolgellan , picciola città. _ Ilarlech 
e Bartnoulh sono piccioli porti. \ f 

Flirt. — Flint città con un porto dominata da un 
antico castello. -, “ , 

Dcrbigh. — TFrexam , la più grande città di Gal- 
les ha dello miniere di ferro % delle Luciue e una fab- 
brica d’ fornii. — Denbigh città assai trafficante. 

Caerkarvor. — Caernnrvnn, città situata so lo stretto 
di Menai, che si attraversa su di un ponte di ferrò 
sospeso. — Bangor ha un picciolo porto e una sede 
rescovile: su la frontiera si innalza il monte SnowJon. 

Akglesey isola.— Berìmarris, picciola città. -L'isola 
àojjr :P Santa è, situata alI’.Q. _ Il monte. JWs som- 
ministra molto rame , vitriolo , è zolfo. i 

. .ii »<• : .) ' • fi a , t 

’>• • o\. il ! V "• “'.l i ir .•*! 

. - . . . 1 1 ' > i. 1 i., i. • ; r*i , 

.' ' * .• • : . v ' » o,;! 11 J 
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DELLA SCOZIA 

, §• 1 

Geografia fisica'. 

La Scozia è situata tra i gr. 54 , 3 7, 58 , 41 di 
lat. ore non voglia comprendersi che la parte sten- 
dentesi dal promontorio meridionale chiamato Muli of 
Gallo way sino al promontorio settentrionale di Dunet; 
ina invece essa si prolunga sino ai gr. 60, 52 , ove 
voglia tenersi conto dei due gruppi d’ isole delle Or- 
ca di e dei Shetland , per cui trovasi allora collocata 
tra i gr. 1 dell’ Osservatorio di Greenvvick , e il 
5 o* all’ O. , trascurandosi tuttavia le isolette di Santa 
KilJa situate a 20 1. al N. O. dell’ isola di Harris. 

Questo paese separato quasi interamente dall’ In- 
ghilterra da una catena di montagne, e circondato per 
ogni parte dal mare, è assai sorprendente pel suo biz- 
zarro aspetto, e pel numero delle sue baje e delle sue 
isole. 

Il clima della Scozia è più temperato di quello che 
noi si crederebbe in ragione della sua latitudine. Nul- 
lameno presso le alte montagne , coperte generalmente • 
dalla neve , 1’ aria è fredda e rigida pel corso quasi 
di nove mesi dell’anno. Abbenchè in molti luoghi il 
terreno non sia molto atto alla agricoltura , vi si tro- 
vano però molte pianure di una grande fertilità. 

La Scozia racchiude delle montagne di una grande 

1 Essai géologique sur l’Ecosse par A. Bouè. Pari* Non. 
v«au Manuel de Géog. par Dipping. 

i3» 
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altezza e di nn prospetto assai pittoresco: la porzione 
meridionale è attraversata dal S. O. al N. da giogaje 
che cominciano a Port-Patrick e terminano al pro- 
montorio di S. Abbs: le più alle cime trovami su i 
limiti settentrionali della contea di Dumfries , e tra 
le montagne primeggiano il Benlaurnond dell 1 altezza 
di 3,240 p. , il Shehallien e il Grampian. 

I principali fiumi sono il Forth che scaturisce nella 
contea di Perth e gettasi nel mare del Nord presso 
Edimburgo, il Tay, il Tweed e il Clyde; si è for- 
mato un canale detto di Glasgow che congiugne il 
Forth e il Clyde , con che si è aperta una comuni- 
cazione tra il mare che bagna la Scozia all* E. e quello 
dell- 0 .: il canale Calcedonio attraversa la Scozia per 
mezzo dei laghi. 

Numerosi laghi trovansi in questa regione: il Tay, 
il Lomond e il Ness particolarmente offrono deliziose 
situazioni : le coste sono in molti luoghi tagliate da 

golfi , siccome da quelli di Solway , di Fath , di Mur- 
ray , di Cr ornar t ìe e di Dornoch. 

La Scozia ha del bestiame, dei cavalli di una picchila 
razza, delle pecore, molto legname, dell’orzo, dell’ave- 
na , del lino di una eccellente qualità, del reobarbaro, 
un poco d’oro e di argento, del ferro, del piombo, 
del marmo , dell’ ardesia e molto carbon fossile. La 
pesca è assai abbondante dalla parte N., e molti abi- 
tanti sono in essa occupati , siccome pure nell’ insala- 
tura dei pesci. 
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Geografia Politica. 

Gli Scozzesi , colonia degli Iberni , ebbero dei re 
lungo tempo avanti G. C.: ma siccome questo popolo 
non strinse giammai alcuna relazione cogli altri popoli 
dell’Europa, così non si può con qualche fondamento 
parlare della successione dei suoi re che verso 1’ an- 
no 55o, epoca in cui regnava Congaio II. Gli Scoz- 
zesi , guerrieri , crudeli e indomiti , sempre conser r 
varonsi independenti. 1 Romani duravano fatica ad opr 
porsi alle frequenti incursioni loro nell’ Inghilterra, 
giacché- 1’ imperatore Adriano trovossi costretto di eri- 
gere nell’ anno lai una muraglia di 3o 1. al N. del- 
1’ Inghilterra onde dividerla e metterla al sicuro da- 
gli attacchi di quei feroci nemici, siccome pure l’ im- 
peratore Severo fece altrettanto dalla parte dell’ E. 

all’ O. . ' 

Giacomo IV, 66." re della Scozia, essendo salito 
sul trono d* Inghilterra col nome di Giacomo /, in- 
sieme riunì questi due regni sotto il nome di Grande 
Bretagna. 

Gli Scozzesi sono robusti, probi, dolci, ospitali e 
tra essi trovansi ancora conservati in gran parte ì 
costumi purissimi dei popoli pastori 

I II cav. Dalrymple nella sua pregiatissima opera del carat- 
tere e dei costumi dei montanari della Scozia, dice che questi 
sono dotati dalla natura di un gusto così squisito per la mu. 
sica , e di tanta intelligenza per quest’ arte sublime , che li 
rende assai superiori agli abitanti delle ridenti regioni del- 
T antica Grecia e dell 1 Italia. 
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Il loro abito nazionale, pel quale hanno una pre- 
dilezione indicibile, d’ assai si avvicina a quello degli 
antichi Romani , ma difficile è decidere se 1' abbina 
ricevuto piuttosto da questi o dai Celti , antichi avi 
loro 

Il calvinismo è la religione, dominante, ma vi sono 
pure dei cattolici , degli episcopali , dei quaccheri e 
degli anabattisti. 

Le manifatture delle tele vi sono assai floride, c 
vi si cominciano ad introdurre con vantaggio anche 
quelle delle stoffe di lana. Vi sono pure molte raffinerie 
di zucchero , delle fabbriche di vetro , di stoviglie , 
di carta , e si fa una birra ottima egualmente come 
quella dell’ Inghilterra. 

Quattro università esistono, ove particolarmente fiori- 
sce lo studio delle greche lettere, quella cioè di Aber- 
deen , di S. Andrma , di Glascow r e di Edimburgo 
die è la più celebre e considerabile delle altre. 

Gli Scozzesi si sono soprammodo distinti in ogni 
classe dell’ umano sapere. Nelle scienze primeggiano 
Neper di Merchistone, inventore dei logaritmi, Kcil, 
Gregory, Maclaurin e Simpson; la medicina offre 
gli illustri nomi di Fitcairn , d’ Arbulhnot, di Mon- 
ro , di Smelile , di JVhytt , di Cullen , di Gregory. 
Ma fra tutte le parti delle scienze e della letteratura, 
meritano una particolare menzione quelle che hanno per 

i Gli antichi Celtibcri, secondo Diodoro Siculo , portavano 
pure degli abiti screziati ; V cslibus mtuntur mirificis , tunicas 
riempe tinctas , et variis coloribus Jloridtn , -quasi illi gestant. 
Giova altresi osservare che i montanari Scozzesi parlano anco- 
ra la lingua Celtica, quella cioè dei Celtibcri. 
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iscopo di rendere gli uomini più felici e Tortuosi: nella 
filosofia quindi n,oi citeremo i nomi di Ilutcheson e di 
Locke: nella storia, Buchanan, che nel XVI secolo si di- 
stinse per un’ aurea latinità: fiume e Robertson sonò i 
migliori storici dell’ Inghilterra , e nelle belle lettere 
di vivissima luce risplendono i nomi "dei Ramsay , dei 
Thompson , dei Blair, degli Arnstrong e dei Beatty. 

Tra gli avanzi delle Scozzesi antichità" distinguono 
ancora le traccie della muraglia fabbricata dai Romani 
tra il Clyde e il Forth , e tra i campi Romani quello 
particolarmente di Agricola ad Ardoch nella contea 
di Perth • Veggonsi nella contea di Angus .quattro o 
cinque obelischi ornati di bassirilievi, chiamati pietre 
Danesi , innalzati dagli Scozzesi in memoria della vit- 
toria da essi riportata su i Danesi. Nella parte -N. sic- 
come pure nelle isole adiacenti si trovano molti avanzi 
.dei templi dei Druidi, facilmente riconoscibili alla loro 
circolare figura, e che possono indurre a credere avere 
ivi il paganesimo trovato 1’ ultimo suo rifugio. 

Là Scozia divisa in 3a Contee racchiude circa 2 mi- 
lioni e ijz di abit. ' a 


v I”> * '! q 


TOPOGRAFIA 


i i.i scozia meridionale. 

,i*\ ..." ■ ... .i" -C. .! •< , ; t 'V ' v r ! 

Edimburgo. — Popol. f5z,opo. ; 

Edimburgo. — Capo luogo, posta presso il golfo di 
Forth , è pure la capitale di tutta la Scozia. Un la- 
go, il Norhck'ì separa là vecchia città dalla nuova: 
ùn castello 1 munito situato sù la cima di una roccia 

* i ì >v li-U 'hf ’ V li \i » " , \ 

i Non lungi da questo castello innalzasi su di altra emi- 
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disiava basaltica signoreggia la prima , ie cui strade 
frette e salenti sono circondate da case assai alte 
mentre la città nuova offre una maggiore euritmia e' 
bellezza négli edifizii. L’ università con un museo, e 
l'antico castello dei sovrani della Scozia col suo parcb‘ 
sono gli stabilimenti più osservabili nella vecchia città: 
gli archivi e molte chièse adornano la nuova. Edim- 
burgo possedè una borsa ,• nn teatro , due banchi , un 
istituto di sordi e muti , un giardino botanico, delle 
cartiere, delle concie di pelli, delle 'fabbriche di ve- 
tri, di birra, di stoffe di cotone, ditele fine, di da- 
masco, di sapone e di candele. Popol. ioo,boo.-^-A 
poca distànza dalla capit. è. situata Leith con Un buon 
porto, città assai trafficante di 14,000. 

Berwick, — Sul mare, popol. 32 , 000. — Questa con- 
tea racchiude la città di Coldstream sul 1 Tweed e il 
• • , ( ■ • 
picciolo porto ài-Eyemout h. — KDunsespaii sono delle* 

sorgenti minerali. — La città di Berwich fa parte del- , 
l’Inghilterra. ’ » 1 • ■* 

- JIoxburoh. — Questa contea è separata dall’ Inghil- 
terra dal monte Cheviot: essa asporta uova e pollame. 
Popol. 62,000. — IedburgK , borgo di 3,2oo abit. con 
acque minerali . — Kelso ha un bèl 1 porto sul Tweed. 
Selkirk. — All’ O. di Roxhurgh racchiude la fo- 
' resta di Ettrich: popol. 38 , 000. — Selkirk, capo luo- 
go, di 2,000 abit. 

' Haddington. — Sul golfo di 'Pertk: popol. 33 , 000. 

- . ' i ! 1 ’’ : . | /» id oij ,1 ó .V, 

nenza una specie di tempio greco ornato ti» colonne , mausoleo 
eretto dalla pubblica riconoscenza al celebre, .filosofo es,tqri«o 
. Hume. (Vojrage tn A ngle ter re et en Écosse par B. Fauj as-Saint~ 
Fond)i ufi. • ■ ì-jVi : : , "> < ' t}- zh L-o in - r . : 
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__ Iladdìngton ciuà sul Tj-ne , ba inulte manifatture 
e_ 3 ,ooo abit. 

Peebles. — Al S. di Edimburgo; popol. io, 5 oo. 
Peebles ,, capii. , sul Tweed, 

Dcjifries. — SuL golfo di Solway ; vi sono delle 
miniere di stagno, e molte cave di carbon fossile; po- 
pol. 70,000. — Dutyfrics , capit. , molto trafficante in 
armenti e cavalli , con 1 1,000 abit. 

At-r. A 20 1 . dalle «coste sul golfo di Clyde: 
questa contea è ricca in carbon fossile , rame ed ar- 
menti : popol. 127,000. — 'Ayr , capii., mal fabbri- 
cata , con un porto sul Clyde , un collegio e molte 
coucie di pelli: un castello signoreggia la città. Popol. 
1,ooo. — Kilmarnock , città molto industriosa e traf- 
ficante di 10,000 abit. 

Kirrudiiright. — Sul golfo di Solway: popol. 39,000. 
— KirkuJbright , capii., con un porto ìlei fondo di 
una picciola baja e 8,000 abit. — Castle-Douglas , pic- 
chila città» • • . 

Wigtowji. — Sul canale del N. cbe la Scozia se- 
para dall'Irlanda. Popol. 33 , 200. — Portpatrick, capo 
luogo, con un porto: ivi si fabbricano dei vascelli e 
« fa gran traffico di tele. ^ 

Laaarr. — Contea attraversata dal Clyde e ripiena 
di manifatture, Popol. 200,000. — Glasgow , grande 
c bella città deliziosamente collocata sul Clyde, rac- 
chiude una università con una biblioteca e un Osser- 
vatorio, un'accademia di pittura -e di incisione, molte 
stamperie, degli ospizi! , delle concie di pelli, delle 
fabbriche di vetro, di maiolica, di pannilani , di te- 
le , di mussoline , di sapone , delle raffinerie di zuc- 
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chero, ec. Nei quartieri nuovo e vecchio vi sono dei - 
magnifici edifizii, e tra questi meritano di essere par- 
ticolarmente citati' i palazzi della città e dei traffican- 
ti, la chiesa di S. Andrea e il gran mercato. Po- 
pol. i 5 o,ooo. ,s 

Lireithgow. — Sul golfo di Forth: popol. 22,700. 

— Linlithgow , capo luogo, picciola città. 

Resfrew. — Sul golfo di Clyde: Popol. 1 1 2,000. 

— La picciola città di RenfreW al confluente del Cleth 
e del Clyde possedeva altre volte un regio castello. 

Paisley sul Cert , città sopraminodo industriosa e 

trafficante. 

Bute. — Questa contea è composta dalle isole Arran 
e Bute , dal grande e picciolo Cutnbray , ec. Popol. 

1 4,000 , data alla pesca delle aringhe. — Nell’ isola 
di Arran trovasi la montagna granitica di Goetfell: 
su le coste dèli’ O. si visitano le grotte di Drurnma- 
doon : la picciola isola di Lamslasle all’ E. forma un 
eccellente porto per i più grandi vascelli. 

Scozia media (56 gr. lai. N.) 1 

Dcjbartos. — Sul golfo di Clyde : il lago detto 
Loch-Lomond assai pescoso che racchiude una trentina 
di picciole isole , ha 6 1 . di lung. sopra 2 di larg. Po- 
pol. 27,300. — Dunbarton con un porlo sul Leven, 
ha una fortezza e una fabbrica di vetri : nei dintorni 
si fila molto lino. 

Stermxg. — Nel fondo del golfo di Forth. Po- 
pol. 65 ,ooo cbe vive dell’ agricoltura e della pesca. 

— Stcrling, capo luogo, picciola città' con un vecchio 
forte , altre volte residenza reale. — Vicino a Selkirk , 
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città di 8,000 abit., si trovano le grandi fucine e le 
fonderie di Carron. 

Claemaiika!*. — Questa contea situata nel fondo del 
golfo di Fort, ha dei buoni pascoli e delle torbiere. 
Popol. 1 3 ,ooo. — Clakmannan , dominata da una vec- 
chia Rocca, non ha che 2,5 oo abit. 

Fife. — Tra i golfi dj Forlh e di Taf, ha delle 
ricche cave di carbon fossile, e 100,000 abit. — S. An-„ 
drews, capo luogo, con un picciolo porto, una univer- 
sità ed una biblioteca. Popol, 6,ooo. Kinghorn è 

il capo luogo d’ imbarco per Leith. — Presso il mare 
tra Kirhcildf e Kinghorn si innalzano tre antichi mo- 
numenti in pietra, eretti in memoria di qualche stre- 
pitoso avvenimento, la cui ricordanza è affatto smar- 
rita: il più elevato ha i 5 p. di altezza al di sopra del- 
la terra, e la grossezza loro è considerabile. La Sco- 
zia e le Ebridi sono ingombre di questi. rozzi monu- 
menti, che certamente non debbonsi riguardare siccome 
opere dei Romani, giacché questi erano troppo amici 
delle arti belle c grandiosi nelle costrulture loro. 

Kisross. — Questa contea .'all’ O. di Fife non ha 
che 7,700 abit. — • Kinross è una città assai picciola. 

Forfak o Ajiccs. — Sul golfo di Taf e a mezzo- 
giorno del monte Grampian: havvi molto bestiame e 
selvaggina. Popol. 107,000. — Forfar, città nella valle 
di Slrafhmore, ha 4,800 abit. _ 

Ki.ncardjse. — Conterminata dall Fi A- e dal Dee: po- 
pol. 3 o,ooo, — La città di Stonehaven è tutta data 
alla pesca del merluzzo. 

Pekth. — Contea alpestre e tutta intersecala da la- 
ghi: quello che attraversa il Taf ha 3 1 . \fz di lung: 
ri 14 
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PopoJ. 1 36,oo6. — Perth , città assai industriosa e traf- 
ficante sul fiume 'Ptty, ha 14,000 abit. — Nella uber- 
tosa valle di Stratherne , a 1 1 . da Perth , scorrono 
le acque minerali di Pithkealhly. — Trovasi pure in 
questa contea la famosa montagna vulcanica di Kinnoul 
filili of Kinnoul). 

Argyle. — Questa contea, è formata da coste irre- 
golari, e da alcune isole all 1 0. della Scozia i vi si pe- 
scano dei merluzzi e delle aringhe : popol. 86,600. 

— Inverary, capo luogo, picciola città posta su la baja 
di Fyne , con un porto, un castello, un parco e al- 
cune manifatture. 

Aberdeen — Contea su la costa orientale assai pe- 
scosa: vi sono cave di ardesia e di granito: poppi. 1 36, 000. 

— Aberdeen , fabbricata su le colline all 1 imboccatura 
del Dee , è divisa in due parti : da prima, cioè la vec- 
chia città, ha un ponte gotico o un collegio reale ; la 
seconda, la nuova, ha un porto assai frequentato, un 
grande ospedale, un collegio, un teatro e molte ma- 
nifatture. Popol. 3o,ooo. _ Peterheàd , città e porto 
di mare in una penisola, del distretto di Dee (Aber-, 
deen J fabbricata in forma di croce con molli magnifi- 
ci edifizii : le sue acque minerali sono molto frequen- 
tate, 

Scozia settentrionale 

Questo paese è tutto ingombro da montagne, da 
dirupi, da brughiere e da paludi. Gli abitanti sono zelanti 
osservatori dei costumi degli avi loro e del loro dia- 
letto: la maggior parte di essi sono pastori o pesca- 
tori. ke coste somministrano molto pesce $ si| i banchi 
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del Southerland si pescano in ogni anno sino a 27,000 
merluzzi. * 

Ross e Cromarzia. — Queste contee sono bagnate 
dal mare all’ E. e all’ O:, e attraversate da una catena 
di montagne e da laghi, soprattutto da quello di Ma- 
ria. Popol. 69000. — Tain , capo luogo, picciola città 
situata sul golfo di Dornock. — La pianura di Cu/- 
loden è famosa perla sconfitta del pretendente Edoardo 
nel 1746* 

Bauff; — All’O. di Aberdeen di 43,600 aldi, dati 
alla pesca. — Banfi", capo luogo con un porto alla foce 
di Devon; vi si fila molto lino. 1 

Ecci!». Sul golfo di Murray contermina all’ E. 

col fiume di Speyi popol. 3 1,000. — Elgin, picciola 
città sul Lossic fa traffico di grano e bestiame. 

Nairs. — Picciola contea di 9,000 abit. — Nairh 
picciola città con un porto. 

Sutherlahd. — Al N. della contea di Ross è attra- 
versato da montagne: tra i laghi vi primeggiano quelli 
di Shin e Naver : questo vasto paese ha soltanto 24,000 
abit. — Dornock , capo luogo, posta sul golfo di que- 
sto nome. 

IfivKRSESs. — Paese intersecato da numerosi laghi 
che formano il canale Caledonio: il Bennevls innalzasi 
sino a 4,370 p. Popol. 90,000. — 7 /ieerneir, capo luogo 
sul golfo di Murray con un porto protetto da una for- 
tezza, ha delle concie di pelli, molte fabbriche di tele, 
di cordami, ed esporta mólto pesce affumicato. 

Caithsess. — All’ estremità della Scozia, fertile in 
orzo ed avena: popol. 24,000. — Thurso , picciola città 
in una baja. 
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Ebridi (Ebudes J. — Isole all’ O. della Scozia po- 
chissimo fertili, ed in un clima assai umido e freddo. 
Gli isolani sono dati alla agricoltura ed alla pesca, ma 
molti di essi recansi continuamente a stanziare nell’ Ame- 
rica. — Ilajr , la più meridionale di queste isole, ha del 
grano, del bestiame, della selvaggina, delle miniere 
di piombo, rame e ferro, e una sorgente di acqua 
minerale assai frequentata. Yeggonsi le ruine .del ca- 
stello dei Macdonal , antichi padroni dell’ isola. 

L’isola Jura possedè alcuni pascoli tra le montagne 
coniche conosciute sotto il nome di Paps. Popol. 900. 

La grande isola di Muli esporta grano e pesce, ed 
ba 8,000 abit. Quest’ isola ha non piu di 3.0 a 32 miglia 
inglesi di lung. sopra a 1 5 o 1 6 di larg.: il miglio nelle 
Ebridi chiamasi scocs : quasi tutti gli isolani sono pa- 
stori o pescatori, e fanno gran traffico di buoi di una. 
picciola razza. 

L’isola di Staffa è celebre per la grotta maravigliosa 
che un' antica tradizione, favolosa però, indica come 
1 ’ antico palazzo del .padre di Ossian Il vero nome 

1 In queste isole tutti gli abitanti hanno impresso nella 
memoria sino dalla più tenera età degli squarci copiosi delie 
poesie di quest’ antico e celebre Bardo , dèlie quali il Gesa - 
tolti colla sua bella traduzione arricchì l’ italiana letteratura. 
Oltre tutto quello che il Macplierson disse intorno all’ Os- 
sian, John Smith, parroco di Kilbrundon nella contea di Argile, 
ha lungamcule scritto su 1’ autenticità di quelle poesie, e con 
non minore trionfo il Sig. Nicholl di Lismore trattò lo stesso 
argomento: John Clarke di Edimburgo ha tradotto i Bardi ca- 
ledonii , per cui afflitto erronea ritenere debbesi V opinione di 
coloro che vogliono riguardare come moderne quelle sublimi 
produzioni. 
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ili questo antro volcanico in liogaa Celtica è <4h-u<t- 
vine y cioè Grotta armoniosa. Questo magnifico monu- 
mento di un grande incendio sotterraneo, la cui me- 
moria si dilegua . nelle tenebre de* secoli , ha un carat- 
tere di ordine e di regolarità cotanto ammirando, che 
il più freddo osservatore, ed anche il più indifferente 
ai fenomeni prodotti dai rivolgimenti del globo, rimane 
compreso da maraviglia all* aspetto di questo palazzo 
naturale che sembra opera soltanto di un prodigio . 
Un altro antro trovasi pure verso la punta settentrio- 
nale dell'isola in mezzo a un bellissimo colonnato, chia- 
mato in lingua celtica Oua-na-Scarue , meno conside- 
rabile però del primo. Tutta questa isola è ingombra 
di opere naturali maravigliose, siccome pure P isola 
di Boo-Schala, la quale veramente debbesì riguardar 
come affatto dependente da quella di Staffa.— S. Kilda , 
la più occidentale delle Ebridi, somministra della torba 
e delle uova di uccelli, che gli abitanti vanno a racco- 
gliere nelle più alte cime dei dirupi. _ L 1 isola di Jona 

i II Sig. Giuseppe Bancks fa il primo che ha dato a que- 
st'antro il nome di Grotta di Fingallo. — Assai ci duole che 
l'istituto nostro non ci permetta di offrire qui un' ampia de- 
scrizione di questa naturale maraviglia , unica certamente neL 
mondo : coloro però che amassero conoscerne anche le più mi- 
nute particolarità, possono leggere l'erudita opera del Sig. Fin- 1 
jas-Saint-Fond, intitolata: V oyage en Angle terre, en Scosse et 
aux tles Hèbriies. Tona. II. pag. 45 seg., della quale noi ci , 
siamo assai giovato nel parlare di quelle regioni: in essa trovasi 
pure una bella rappresentazione di quella grotta. — Il Sig. Troil 
vescovo di Linckoeping ha pure data una accurata descrizione 
di quell'antro in una sua dottissima opera su l’ Irlanda, stata 
tradotta in Francese dal Lindblom. • 

i5* 
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era altre volte un’ abbazia , ove furono sepolti più di 
3 o re- della Scozia. » 

. Sky.— Isola in un clima assai umido a cagione delle 
pioggie che cadono per sei mesi dell' anno, ha molto 
grano e bestiame. Popol. i 5 ,ooo. — La costa di Strat- 
ìiaird non è che un seguito di roccie tagliate a picco, 
«li precipizi, di caverne, e serve pure di vasto teatro 
alle osservazioni dei geologi. 

. Orcaoi. — Isole in numero di 67, delle quali sol- 
tanto 19 sono abitate; trovansi separate dal Ti. della 
Scozia dallo stretto di Pentland e situate sotto il 
gr. 59 di. lat. Ingombre sempre dalle nebbie èsse sono 
quasi spòglie di alberi: le roccie e le coste sono po- 
polate da uccelli acquatici, e servono di soggiorno ad 
aquile enormi. I bestiami e i cavalli in ispecie sono 
di una picciola razza; gli isolani traggono la sussistenza 
loro dall’ agricoltura, dalla pesca dei merluzzi, delle 
ariughe , degli astaci , e dalla fabbricazione della soda, 
della quale esportano annualmente 55 o barili. Po- 
poi- 24,000. 

- Mainland o Pornona — La più vasta delle Or cadi, è 
assai ferace in lino. Essa racchiude la città di Kirfc- 
wall con a, 5 oo abit., e il porto di Slromness con 3 , 000. 
in quest’ isola avvi un monumento dei tempi pagani 
chiamato Sionehousc. 

- Sudronaldsay. — È una isola di 1,600 abit. — In 
quella di Sanday ferace in grano, vi si prepara della so- 
da. — Eduy ha dei buoni pascoli. — L'isola Darnsay 
è collocata deliziosamente. 

Suetla.no. — Queste isole al N. delle Orcadi , tra 
il 60 e 61 gr. di lat. sono in numero di 46, la metà 
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delle quali soltanto è coltivata. Circondate da scogli 
e poco feraci, ip esse abbondano cavalli di una razza 
assai picciola, delle pecore e della torba. Gli isolani 
sono dati alla caccia degli uccelli di mare , alla pesca 
delle balene , dei merluzzi , delle foche e delle arin- 
ghe, che giungono numerosissime in quelle acque. Nel 
linguaggio loro gli isolani conservano delle vestigia del 
dominio Scandinavo. — Maialami o Shetland , la più 
vasta di queste isole, è intersecata da montagne, la- 
ghi e paludi. — In Lerwik , capo luogo, si riuniscono i 
navigli che recansi alla pesca delle balene. x~ L’ isola 
Yell è al N. della precedente. 

DELL’ IRLANDA 
§• * 

-■ * . :• * •> • i i- . . . i 

Geografia fisica. 

L’ Irlanda, situata tra i gr. 5i, 56 di lat. N. , 8, 
j 3 di long. O., è conterminata al N., all’ O. e al S. 
dall’ Oceano Atlantico, e all’ E. dal mare d’ Irlanda: 
la sua superficie è di 3,ooo 1. quadrate , occupate in 
gran parte da paludi e da montagne. 

Il clima assai più umido e piovoso che nell’ Inghil- 
terra vi è assai favorevole ai pascoli, che essendo sophim- 
modo ubertosi nutriscono una gran quantità di bestia- 
me , per cui si fa una grande esportazione di carne 
salata pel servigio delle flotte. 

Il principale fiume dell’ Irlanda è il Shannon , che 
nel suo corso forma diversi laghi, il più magnifico dei 
quali è quello di Rillarney. Tra le montagne, quelle 
di Mungerlo n e di Tarach sono le più considerevoli. 
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Il grano, i! lino, la canapa e i pomi < 1 ! terra sonò 
i principali oggetti di estivazione in quest 1 isola, nella 
quale vi sono pure delle miniere di argento, di piom- 
bo, di ferro, e delle numerose cave di carbonati di 
calce e di marmi eccèllenti. 

5. a 

Geografia politica. 

I Bretoni sono probabilmente stati gli abitanti pri- 
mitivi di quest* isola siccome i più vicini ad essa : Ta- 
cito dice phe il territorio, il clima, il carattere e il 
vestimento de’suoi abitanti ben poco differivano da quelli 
della Grande Bretagna. 

Gli Irlandesi o Ibernesi vissero da principio sotto il 
reggimento di diversi piccioti sovrani, ma verso l’an- 
no 8 1 5 i Danesi e i Normanni desolarono questa re- 
gione, dalla quale non furono espulsi che dopo due 
secoli. 

Nel 1 fi a. Enrico II re d 1 Inghilterra, riunì l 1 Irlanda 
alla corona. Questo paese fu flagellato da orribile guerra 
civile che durò dal 1641 sino al 1646* e quelle stragi 
saranno sempre famigerate negli Annali de 1 grandi de- 
litti: esso fu pure il teatro della lotta tra Gugliel- 
mo III e Giacomo //, che fu forzato a ritirarsi in 
Francia dopo avere invano tentato di sottomettere quelle 
regioni. , 

Abbenchè la chiesa Anglicana sia la dominante nel- 
T Irlanda , nullamcno due terzi degli abitanti profes- 
sano la religione cattolica, i quali sono esclusi dagli 
Anglioani da ogni impiego pubblico. L’ Irlanda manda 
al Parlamento quattro* lord ecclesiastici e quattro se- 
colari, e cento deputali alla Camera dei Comuni. 

4 * 
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Gli Irlandesi furono durante il VII, l 1 Vili, il IX 
e il X secolo il popolo più illuminato o meno ignorante 
dell’ Europa : i Sassoni dell' Inghilterra ricevettero 
da essi i prioli elementi delle scienze. Negli ultimi se- 
coli moltissimi di essi si sono distinti nelle lettere e nelle 
scienze, e sempre chiarissimi saranno i nomi deli’ t/x- 
fer/o, di Steele , di Berkley, di Sterne e di Goldsmith. 

11 commercio principale dell’ Irlanda consiste in tele 
di ogni qualità , cavalli , buoi , pecore , ma jali , carne 
salata, candele, piombo, rame, aringhe, merluzzi ed 
altri pesci, butirro, formaggio ec.Il solo articolo delle 
tele, delle quali se ne esportano annualmente da 60 
sino a 8o milioni di braccia, produce più di 80 milioni 
di lire italiane di rendita. * 

Il linguaggio dell’ Irlanda è lo stesso di quello della 
Scozia: essa è divisa in 3 a diocesi governate da 18 ve- 
scovi, e racchiude circa 7 milioni di abit. 

f 

TOPOGRAFIA . 

Lemster. — Provincia all’ E. comprendente 1 2 contee. 
— Dublino ( Eblann ) capii.. dell 'isola, alla foce del Lif- 
/eyèla residenza del lord luogotenente, dei tribunali, 
di una università, e di due arcivescovi, l’uno prote- 
stante, l'altro cattolico. Il castello rea.le è collocato su 
di una eminenza : le statue di Guglielmo III e Gior- 
gio II adornano .le piazze pubbliche. Questa città ha 
un porlo, un teatro, mólti ospedali, delie chiese cat- 
toliche e anglicane, alcuni piccioli conventi, un ospi- 
zio per i fanciulli esposti, e una scuoia reale di carità. 
La strada detta di Sachvilleà una delle più belle di Du- 
blino, e tra gli edilìzi! distingnonsi la chiesa di S. Gian - 
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gio, quella di S. Patrizio protettore dell' isola, la Ro~ 
yal Infir/nary o ospizio degli invalidi, il collegio della 
Trinità con una biblioteca e un gabinetto di storia na- 
turale, la cappella metropolitana decorila di un por- 
tico nell' architettura eguale al Panteon, la banca, la 
borsa, la dogana e il palazzo di giustizia. In questa 
città si fabbricano stoffe di seta e di cotone, e si fa gran 
traffico di tela, di grani , e di carni affumicate e sa- 
late. Nei dintorni di Dublino vedesi il castello e it 
parco 'della Fenice coll’ obelisco di Wellington. Po- 
pol. 186,200. — Le isole S. Patrizio (S. Patrick ), 
di Lambay e Dallay trovansi su la costa’ della contea , 
munite di numerose batterie. 

Wicrlow, — Contea alpestre. — JPicklow , capo 
luogo, con un porto di mate che esporla molta tela. 

— A Cronebane vi sono delle miniere di rame. 

Wexford. — JVexford , capo luogo, ha molte fab- 
briche di stoffe di lana: popol. 10,000. 

KtLREXnr. — Provincia ricca in grano, butirro , car- 
bon fossile e marmo. — Kilkenny , capit. sul Nore 
con un castello munito ha delle fabbriche di panùi- 
laui e 23 ,ooo ahit. - , 

Carlow. — La capit.*dello stesso nome situata sul 
Barrow ha un collegio cattolico, un vecchio castello, 
delle fabbriche di stoffe di lana e 3 , 000 abit. 

QciiEjis-Coormr o Contea della Regina. — Mary- 
borough , capii., picciola città con alcune manifatture. 

Ki.vgs-Cocstt o Contea del Re. — I laghi e le 
paludi occupano una gran parte di questa provincia. 

— Philipstown y città posta sul grande canale , poco 
considerabile. 
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Kildare. — Contea paludosa assai popolata di pe- 
core. — La città di Kildare è assai picciola. 

Meath. — Provincia vicina al mare; esporta assai 
bestiame e tela. — Trims , picciola. città. _ Naven 
ha 5 ,ooo abiti 

West-Meath o Meath Occidentale. — Contea in- 
gombra da laghi. — Mitllingar , posta all’ estremità 
del lago Ennel fa commercio di tele. 

IiONGFORD. — Questa provincia posta sul. lago Ree 
è circondata da grandi paludi. — Longford sul Cam * 
men, città ben fabbricata, ha un ospizio e 6,o'oo abit. 

Locth. Contea situata su la costa tra la baja Car- 
li ng e del Bojrne. __ Dundalk cou un buon porto sul 
golfo di questo nome è sede di un vescovo , ha molte 
fabbriche di tela e di mussolina, e 5 ,ooe abit. — Dro * 
gheda , porto alla foce del Boyne , sede di un vescovo, 
fa gran ‘traffico di grani. Popol. 1 2,000 — Ne’ suoi 
dintorni Guglielmo sconfisse gli Stilarti. - 

Ulster, — Provincia al N, dell’ Isola, divisa in 9 
contee, 

Artrim,- — Contea che stendesi lungo il canale 
d’ Irlanda e 1 ’ Oceano del N., nel quale trovami enor- 
mi massi di basalto ‘ ; la maggior parte degli abit. 
•ono tessitori. — Belfast , città ben fabbricata alla 
foce del Ragan con un porto, racchiude una borsa , 
un teatro, delle grandi caserme, un ospedale, delle 
chiese di diversi culti, delle filature di cotone, delle 
raffinerie di zucchero , ed esporta una grande quantità 

1 Specie di pietra dura, rare volte omogenea, generahnente 
di color bruno nerastro, verdastro, rosso, cupo o grigio ( Bos- 
si eit»)- 
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di carne salata, di butirro, sevo, cuojo, sapone, filo, 
stoffe di cotone, e circa 3 o milioni di braccia di te- 
la. Popol. 36 ,ooo. — Lisburn è famosa per le sue 
manifatture di tela di lino damascata. — Antrim ha 
4,000 abit. — In questa contea trovasi la più gran- 
de e foaravigliosa riunione di colonne basaltiche in- 
dicata generalmente sotto il nome di Pavimento dei 
Giganti l . 

Do ws. — Sul canale di S. Giorgio. _ Downpatrick , 
città vescovile sul lago Strangford , ha 2,000 abit. — 
Newry, città assai trafficante di i 3 ,ooo abit. 

Londosder'ry — Sul Foyle è su la costa del N. _ 
Londonderry , bella città vescovile con un porto , delle 
grandi manifatture e dei magazzini di tela. Popol. 
12,000. 

T yrone.— Contea ricca in carbon fossile. — Ornagli , 
capo luogo, città assai tcafficante. 

Dokegal. — Su la costa del N, O. - Donegal , capo 
luogo con un porto su la baja di questo nome. — In 
una picciola isola del lago d ' Erne trovavasi la grotta 
o il famoso purgatorio di S. Patrizio , ove i peregrini 
facevano penitenza. 

Fe&masagh. — Il Iago d’ Ert\e attraversa questa con- 
tea. — Enniskillen , capa luogo. 

Mqsaghan. — Contea alpestre. — Monaghan sul 
Blackwater fa gran traffico di tela, come pure la pic- 
ciola città di Ballybay. 

1 II Conte Bossi ha dato una bella rappresentazione incisa 
in rame del Pavimento de’ Giganti nella sua Spiegazione di 
alcuni vocaboli geologisti ec., della quale in quest’ Opera noi 
ci gioviamo continuamente. 
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Armagh. — Armagli, bella città, sede di un arcivescovo 
protestante , primate dell’ Irlanda, ha molte fabbriche 
di tela. 

Cavan. — Contea attraversata dall* Erne. — La pic- 
ciola città di Cavan è posta vicino al lago Oughter. 

Connacght. — Questa provincia situata all’ O. del- 
1 ’ isola è divisa in 5 contee. 

Roscommon. — Athlone , capo luogo , difesa da un 
castello munito con un picciolo porto e un ponte di 
Battelli. 

Leitrim. — Contea vicina alla baja di Donegal , 
ricca in carbon fossile e ferro. — Carrick, capo luogo 
con a, 5 oo abit. 

Sligo. — Sul mare — Slìgo , capo luogo su la baja 
di questo nome con 14,000 abit. 

Mayo. — Contea su la costa dell’ O. ingombra da 
baje, laghi, paludi e montagne. — Castellar ha molte 
manifatture di tela, siccome pure le picciole città di 
Ballinrobe , Westport e Kit (ala. — Lungo le coste tro- 
vami molte isole. 

Galway. — Contea paludosa su la baja di questo 
nome , racchiude il lago Corrib e una parte del Iago 
di Mask. — Galwa? , capo luogo, con un porlo , dei 
bagni di mare e 28,000 abit. — Su le coste sono col- 
locate le isole di Arran. 

Munster. — Provincia al S. dell’isola ingombra da 
montagne e da ridenti valli. 

Waterford. — Su la baja di questo nome. Wa- 

terford o Portlarig, grande città vescovile con un porto 
alla foce del Suire , racchiude una cattedrale assai an- 
tica, dei magazzini di carne salata, di grano, di tela, 
v. 1 i5 
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di cui fa gran traffico, delle raffinerie di zucchero e 
delle fabbriche di stoffe diverse. Popol. 27,000. 

Limerick. sul Shanon. — Linierick città bella e 
munita con un porlo assai trafficante, una cattedrale 
con un vescovo protestante, una magnifica chiesa cat- 
tolica, dei grandi magazzini, granai e mulini, e delle 
caserme: per mezzo di un canale essa comunica con 
Dublino. Popol. 66,000.' 

Tipperart. — Contea sul Iago Shanon con miniere 
di piombo. — Clonmell , grande città trafficante sul 
Suire. — Cashel città arcivescovile con fabbriche di stoffe 
’ di cotone e una cattedrale situata su di una rupe. 

Corel. — Contea su la costa del S. , intersecata da 
baje , ricca di miniere di ferro e di cave di marmo. 
— Cork, grande città vescovile alla foce del Lée in 
una baja , nella quale trovansi molte isole , con un 
porto il più frequentato e trafficante dell’ Irlanda, di- 
feso dal forte Carlisle: in essa amrairansi molti magni- 
fici edifizii e delle grandi manifatture. Popol. 100,000. 

Kinsale , città con un porto su la baja di questo 

nome protetta dal forte Carlo , racchiude i magazzini 
della flotta reale. — Baltimora ha pure un porto in 
una penisola non lungi dall’ isola Cinte. 

Kilrry. — Contea su le coste dell'O. ingombra da 
laghi e da monti. — Tralée , sul golfo di questo 
nome, ha delle caserme , un teatro , delle fabbriche 
di tele e 8,000 abit. — La picciola città di Killarney 
è situata in un paese delizioso. 

Clark. — Killaloe , città arcivescovile con una bella 
cattedrale , è situata nel luogo ove il Shanon esce dal 
lago Derg. 
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Isole di Iersey e Guerxesey. 

Iersey. — Situata su le coste della Francia rac- 
chiude 2,8,000 abit. — S. Heller picciola città munita, 
cou un teatro , molte concie di pelli , e una piazza 
ornata della statua di Giorgio II. Popol 6,000. 

Gcerresey. ■ — A 7 1. dalla costa di Francia. Po- 
pol. 2,800. — S. Pietro , città con un porto assai traf- 
ficante. — La picciola isola di Aarigny , separata dal 
Capo Ae\Y Hogne per via d’uno stretto, racchiude 8,tfoo 
abit. 
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PARTE II 

EUROPA CENTRALE 


ARTICOLO I 
PAESI BASSI'. 

(Questo regno è stato formalo nell’anno 1 81 4 mercè 
1 ’ unione del Belgio , della Olanda e della maggior 
parte delle colonie olandesi , provincie che per lo ad- 
dietro trovavansi assuggettite a diversi reggimenti , e 
che durante il periodo della repubblica e dell’ imperio 
francese facevano parte di quella nazione. 

§• •* 

Geografia fisica. 

II regno de’ Paesi Bassi trovasi collocato sotto i 
gr. 5 o, 54 lat. N., 1, 4 long. E., ed è conterminato 
al N. e alI’O. dal mare del N. , al S. dalla Francia, 
all' E. dalla Prussia e dal nuovo regno di Annover. 

Il territorio dell’ Olanda è generalmente basso, in- 
tersecato dalle foci di molti grandi fiumi e sottopo- 
sto a rovinose inondazioni , per cui è duopo impedire 
costantemente 1’ avanzamento del mare con argini e 
dighe. In questo paese non trovansi nè colline, nè mon- 
tagne, e ove si prenda a contemplarlo dalla sommità di 
un campanile, sembra una vasta palude frastagliata da 
canali. 

1 Dictionnaire géograph. du Royaume des Pays-Bas, Bruxel- 
les 1819. — Nouveau Manuel de Ge'og. par Deppìng. 
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Il clima abbenchè freddo , è soprammodo salabre 
perchè purificato dai venti del mare ; il terreno è uno 
dei meglio coltivati e dei più popolati dell’ Europa. 

I principali fiumi dei Paesi Bassi sono! nell’Olanda 
il Jieno,laMosa,e l 'Ems; nel Belgio Y Escaut (Schelda), 
il Ljs , la Sambra, il Dyle- e la Scarpa. Molti sono 
i canali, i quali offrono una facile e comoda comuni- 
cazione al traffico. Il così detto Mare di Harlem può 
considerarsi come il maggiore de’ laghi: vi sono molte 
paludi nelle provincie boreali. 

Queste provincie sono soprammodo feraci in cereali , 
in pascoli ubertosi , in alberi fruttiferi , in animali di 
tutte le' specie europee , de 1 quali i buoi e i cavalli 
distinguonsi particolarmente per la loro statura e ro- 
bustezza; i fiumi sono assai pescosi. 

§. 2 

Geografia politica. 

La dinastia ora regnante nei Paesi Bassi in seguito 
di una nuova costituzione è la famiglia di Orange-Nas - 
sau , che altre volte possedeva lo Statolderato della 
Olanda. 

II governo è monarchico-costituzionale, e la nazione 
c rappresentata dagli Stati generali, divisi in Camera 
alta e in Camera dei deputati ; le sessioni loro si ten- 
gono a vicenda nelle città de\V A ja e di tìrusselles. 

La religione Calvinista è professata dalla maggior 
parte degli abitanti delle provincie boreali; la Catto- 
lica da quasi tutti quelli delle australi. Tutte le reli- 
gioni però o Sette sono tollerale, e gli Ebrei trovansi 
assai numerosi nelle provincie del Nord. 
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I popoli di questo regno sono dolci, pacifici, probi, 
industriosi : gli Olandesi però d’ assai distinguonsi dai 
Belgi pel loro carattere flemmatico e taciturno. 

II linguaggio che parlasi generalmente nell” Olanda 
è un dialetto tedesco; nel Belgio il francese. Cinque 
università trovansi in questo regno, cioè quell'e di Lei- 
da, ài Utrecht , di Groninga, di Harderwick e di Fra- 
tte ker nell'Olanda, e quella di Brusselles nel Belgio. 

Avanti il memorando sommovimento della Francia, 
il commercio degli Olandesi era quasi universale, nè 
eravi oggetto di manifattura che non fosse da essi pra- 
ticato o conosciuto: abbenchè dopo quell’ epoca sieno 
d’assai decaduti dal loro splendore, nullameno si ponilo 
essi annoverare ancora tra i popoli piu industriosi ed 
attivi dell’ Europa. I principali oggetti dell’industria 
di queste province sono le stoviglie, le porcellane, le 
pipe , i sali e zuccheri raffinati , i legnami da costru- 
zione , la carta, l’amido, i mulini da olio e da sega, 
le tele fine e damascate, i merletti, 1’ imbianchitura 
delle tele e della cera, le concie delle pelli, la pesca 
dei merluzzi , delle aringhe , delle balene , ec. Gli 
articoli principali di esportazione sono: butirro, cacio, 
arringhe ed altri pesci, canapa, lino, lana, acqua- 
vite, sale, pipe di terra, carta, tele , merletti , pan- 
nilani, ec. , ed ogni sorta di mercanzie e prodotti delle 
altre parti del inondo. Le principali importazioni con- 
sistono in grani, vino, legname, mercurio, sego, cera, 
stoffe di seta, pannilani, ed altre stoffe di lana fran- 
cesi ed inglesi, orologi, lavori' d’ acciajo, ec. , ed ogni 
sorta dei prodotti dell 1 America, dell’ Asia e dell’Af- 
frica per essere di nuovo esportati. 
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Le scienze, le lettere e le arti ricevettero pnre molto 
splendore dagli uomini sommi nati in queste provincie. 
Erasmo e Grozio hanno acquistata tanta celebrità, quan- 
ta Boerhaave ne ottenne nella medicina. Harlem contra- 
sta ai Tedeschi l'onore di avere inventata l'arte divina 
della stampa : i magistrati di questa città conservano 
due esemplari di un libro intitolato Speculum Salva- 
tionis che fu stampato da Koster nell’ anno i 45 o. Ad 
Amsterdamo, a Rotterdamo , a Utrecht , a Leida e ad 
alcune altre città debbonsi delle magnifiche edizioni di 
classici, arricchite da dottissimi commentarii: il Grevio e 

r 

il Burmanno primeggiano nel catalogo di quei nume- 
rosi commentatori : finalmente la pittura conosciuta sotto 
il nome di Scuola Fiamminga ottenne fama immortale. 

Il Belgio e I’ Olanda contengono su di una super- 
ficie di a, 33 o 1 . quadrate 5 , 23 o,ooo abit. , compreso 
il gran ducato di Lussemburgo, che è signoreggiato dal 
monarca de' Paesi Bassi, ma fa parte della Confede- 
razione Germanica. Le colonie, d'assai più estese dei 
possedimenti continentali, poiché occupano circa 10,470 
I. quadrate, sono popolate soltanto da 1,735,000 ani- 
me. Queste colonie comprendono il governo di Da- 
taria , una parte di Sumatra ,Ae isole Mal acche , i 
porti su le coste della Guinea, Surinam nell' Ame- 
rica, e le isole Qirassao, S. Eustachio e S- Martino . 

Il Belgio e 1 ’ Olanda sono divise in provincie. 

TOPOGRAFIA 
Belgio o Fiandra e Brabvnte. 

Questo paese conterminante colla Francia, forma la 
parte meridionale de" Paesi Bassi: esso è ferace in ce- 
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reali, lino, frutta, Iupoli e tabacco. Il culto cattolico è 
praticalo in lutto il Belgio, e vi si parla il francese con- 
giuntamente al fiammingo che d’ assai poco è differente 
dall' olandese. Questa provincia appartenne per lungo 
tempo alla Spagna, e trovossi assnggettita a dolorose 
vicende; passò quindi sotto il dominio dell’ Austria, 
conservando però i suoi antichi privilegi: all’ epoca della 
rivoluzione francese fu unita a quella repubblica: ora 
trovasi divisa in 8 provincie popolate da circa 3, ai 1,000 
anime. 

Brasante Meridionale. — Provincia ferace ingrano, 
frutta, bestiame e pascoli: vi sono molte fabbriche dì 
birra, e manifatturedi tela e di merletti. Popol. 43o,ooo. 

Brusselles , capo luogo. _ Città grande e trafficante 
sulla Senna , una delle due capit. del regno, sede degli 
Stati provinciali, di molti tribunali, di ana accademia 
reale di scienze e lettere e di una scuola di disegno; di- 
stante 60 1. da Parigi. Tra i grandiosi edifizii che ador- 
nano questa città, ammiransiil palazzo del re vicino al 
Parco, una bella passeggiata circondata da tre parti da 
magnifici palazzi, il palazzo della città, vasto edilìzio 
gotico con una torre piramidale di 364 P- di altezza 
sormontata da una statua colossale aggirantesi su di 
un perno, la zecca, il teatro, la. piazza reale con una 
bellissima chiesa, la piazza dell' obelisco, quella di 
S. Michele ornata da regolari edifizii e la chiesa di 
S. Giovanni. Il quartiere chiamato il Rimge o la 
sponda dei bacini ove si arrestano le barche prove- 
nienti dalla Fiandra e dall’Olanda, comunica col bel- 
lissimo canale che conduce a TVillebrozet. Questa cit- 
tà racchiude pure gran numero di pubblici stabilimenti 
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tra’quali primeggiano.una ricca pinacoteca e un giardino 
botanico, delle fabbriche di carrozze , di cappelli , di 
merletti , di, tessuti in oro e in argento, di stoffe di 
seta, di cambellotto, di tele dipinte e di birra. Po- 
pol. 76,000. — Vicino a Brusselles trovasi il palazzo 
reale di Lacken.— Waterloo, picciolo villaggio di 1,400 
abit., sarà di eterna ricordanza nella storia per la bat- 
taglia perduta da Napoleone li 18 giugno i8i5. — 
Nei dintorni signoreggia la vastissima foresta di Soi- 
gnes. — A Brusselles morì nell’ esilio li 17 marzo 
1741 G.B. Rousseau, il più celebre poeta lirico della 
Francia. 

Lovanio (Leuwen). — Città grande e antica sai Dyle 
assai trafficante: essa comunica con Brusselles per mezzo 
del canale distinto collo stesso suo nome.Popol. 18,000. 

JVavre» — Picciola città di 4,000 abit. 

Tirlemont. Città trafficante con fabbriche di sa- 

pone, di olio, di carta, di stoffe di lana, di stoviglie, e 
di birra : in essa tengonsi dei grandi mercati per i 
cereali e la lana. Popol. 7,000. 

Halla. — Questa città racchiude una chiesa dedicata 
alla Vergine, frequentata dai peregrini, delle concie di 
cuoi, delle raffinerie di sale e delle manifatture di mer- 
letti. Popol. 4,000. 

Aerschot. — Antica città munita di 3 , 000 abit. — 
Nei dintorni crescono molti abeti. 

Anversa. — Questa provincia situata su la Schelda ha 
un terreno composto di una sabbia finissima, sul quale 
si raccolgono cereali, lino e robbia. Popol. 290,000. 

Anversa (Antwerpia). _ Città fabbricata a guisa di 
arco in una grande pianura su la £cAe/</a, distante 71 I. 
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Ha Parigi con un porto e difesa da una fortezza. L’aspet- 
to suo è maestoso a cagione delle sue spaziose vie or- 
nate di magnifici edifizii, e dei canali attraversati da gran 
numero di ponti. La cattedrale, vasto edifizio gotico, 
ba 386 p. di altezza e più di 5 oo di lung., sormontata 
da un’ aguglia alta 466 p. sopra il livello del ter- 
reno. Questa città ha molti pubblici stabilimenti, tra’ 
quali primeggiano una accademia reale di belle arti e 
una scuola di navigazione. In essa si lavorano merletti, 
stoffe di seta, bambagine, siamesi , cappelli, tele ince- 
rate, ec. ec. Al di sopra di Anversa trovansi i forti di 
S. Filippo e Lillo. Popol. 60,000. — Questa città glo- 
riasi di avere dato i natali ai Rubens , Van-Dick e 
Teniers , tutti pittori celebri. 

Malines ( Me c fieln ). — Città arcivescovile posta sul 
Dyle. In essa ammiransi la cattedrale, l’arcivescovado 
e l’antica chiesa dei gesuiti: racchiude molte manifat- 
ture, tra le quali quelle rinomatissime de’ merletti, e 
fa gran traffico per mezzo de’ canali di comunicazione 
con Brusselles e Lovanio. Popol. 16,000. 

Liere. — » Situata al confluente del grande e picciolo 
Nethe , racchiude delle magnifiche chiese, delle fab- 
briche di birra eccellente, delle concie di cuoio, delle 
filature di cotone e 7,500 abit. — Herenthal, picciola 
città di 2,900 abit. 

Turnhout. — Situata nella grande pianura detta Cam- 
pine, ha molte fabbriche d’ indiana, di traliccio, di sia- 
mesi, di merletti, di acquavite, e molte concie di pelli. 
Popol. 8,000. 

Fiandra Orientale. — Questa provincia bagnata 
dalla Schelda , ha un terreno sabbioso argilloso, fe- 
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race in una quantità considerabile di lino che forma 
la principale sua ricchezza. Popol. 615,700. 

Ganci ( Gandavnm ) Questa vasta città, patria del- 

l’imperatore Carlo V,e posta al confluente della 5 càe/</<z 
del Ljs, del Lieve e del Moere , distante 66 1 . da Pa- 
rigi: essa è sede di una università e di un vescovo. I 
fiumi che la bagnano e i canali di riunione la dividono 
in 2,6 isole tra esse comunicanti per mezzo di più di 100 
ponti: per via dei canali di Saz-cle-Gand e d eWEclusa 
comunica col mare, e un terzo canale conduce da Gand 
a Bruges. Questa città ha un’ accademia di disegno, un 
museo di antichità, una galleria di quadri, un’accade- 
mia di musica, una ricca biblioteca , un collegio reale, 
e un giardino botanico. In essa ammiransi molti magni- 
fici edifizii, e le numerose sue manifatture in ogni ge- 
nere di industria le procurano un traffico considerabile. 
Popol. 66,000. 

Dtndermonda o Termonda. — Città fortificata al 
confluente della Schelda e del Dendre , che può essere 
tutta allagata per mezzo di grandi chiuse. Essa rac- 
chiude molte manifatture e 6,000 abit. 

Audenarde — Piazza forte su la Schelda di 5 , 000 abit. 

Granimont , città di 6,000 abit. — Alost o Aelst , 

antico capo luogo della Fiandra imperiale, ha 12,000 
abit. — Il forte Licfkenshoek signoreggia la Schelda in 
faccia a quello di Lillo. 

Fiandra Occidentale. — Provincia marittima renduta 
ferace dall’industria degli abitanti: essa somministra 
una gran quantità di torba. Popol. 509, 5 oo. 

B> •uges. — Città situata a 3 1 . dal mare e a 76 da 
Parigi, nel punto della riunione di molti canali, dei 
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quali uno va da Gand ad Ostenda. Un bacino assai 
comodo circondato da grandi magazzini, può contenere 
cento navi. 1/ interno della città , ben fabbricata a 
malgrado la sua antichità , è tutto intersecato da ca- 
nali , attraversati da una cinquantina di ponti. Altre 
volte essa era una delle città più trafficanti dell’Europa, 
e benché racchiuda ancora molte manifatture, è però de- 
caduta dal suo antico splendore. Tra i pubblici stabili- 
menti distinguonsi il museo, il giardino botanico, il ga- 
binetto di storia naturale e la biblioteca. Popol. 34,000. 
— Damme , picciola città di 800 abit. 

Ostenda. — Città marittima e fortificata con un porto 
il cui ingresso non è sicuro. In essa fabbricami delle 
navi, delle tele, delle lingerìe, del sapone, dell’acqua- 
vite, ec., e una gran parte degli abitanti sono dati alia 
•pesca dei merluzzi e delle arringhe. Popol. 10,000. 

Nieuport (Neuporto).— Posta su 1’ Ysere a mezza 1. 
dal mare, con un porto munito di chiuse: essa comunica 
per mezzo di un canale con Ostenda e Furnes: si fa 
gran pescagione di aringhe. Popol. 3 , 000. 

Furnes (Feuren). — Città distante mezza 1 - dal ma- 
re, situata sul canale di Bruges a Dunkerque: essa 
ha molte fabbriche di pannilani, e fa gran traffico di 
buoi. PoJjoI. 3 , 5 oo. — Dixmude , picciola città dÌ2,5oo 
abit., ne cui dintorni havvi il forte di Cnocke. 

Ypres (tpri) — Città munita su 1 ’ Yperlée in fertile 
pianura. Il palazzo della città è un vasto e magnifico 
edifizio antico; la cattedrale e il castello sono pure os- 
servabili. Popol. 1 5 , 000 . 

Courtray ( Cortryk). — Bella città munita sul Lys, 
assai industriosa. Tra i numerosi suoi edifizii meritano 
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considerazione il palazzo della città, la chiesa della Ter- 
gine, e quella di S. Martino tutta coperta da scultu- 
re. Tra le sue manifatture le più importanti sono quelle 
dei merletti e delle tele. Popol. 16,000. 

• ILviract. — Questa provincia vicina alla Francia, anti- 
ca sede dei Nervi], è assai ferace in cereali, lino, ca- 
napa, legumi, legname, ha delle miniere di ferro, delle 
cave di marmo, di pietre da fabbrica e molto carbone 
fossile: vi si alleva pure molto bestiame cornuto. Po- 
pol. 488 , 65 o. 

Mons (Montes Ilanoniae ). — Città vasta, assai fortifi- 
cata e trafficante, posta in paludoso ed erto terreno sul 
Troni Ile, distante 48 I. da Parigi. Un canale conduce 
da Mons a Condè. Popol. 20,000. — Il villaggio di 
Jeinmape è celebre per la vittoria riportata nel 179» 
dai Francesi contra gli Austriaci. 

Alh. — Bellissima città sul Dendre , che fa molto 
traffico in cereali, lino, canapa e tela. Popol. 7,800. 
— Chievre ( Cervia ) picciola città di 2,400 ahit. 

Lessines. — Posta sul Dendre fa gran traffico di le- 
gname, di carbone e di tela. Popol. 3 , 800. — Enghien 
ha un castello con un parco assai osservabile, e molte 
manifatture di tele di lino, di tele dipinte, di merletti o. 
3 ,ooo abit. ; — Soignies città su la Senna ha 4,900 abit. 

Charleroy. — Città ben munita sul Sambre di 4,000 
abit. —Il villaggio di Fleurus posto in que' dintorni è 
degno di ricordanza per le tre vittorie ivi riportate dai 
Francesi: la prima nel 1622 contra gli Spagnuoli; la 
seconda assai più celebre ottenuta dal maresciallo di 
Lussemburgo contra gli alleati nel 1690 comandati dal 
principe di fFaldech', la terza finalmente riportata dal 
t . 1 16 
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generale Jourdan , in oggi maresciallo, nel 1794 sogli 
Inglesi e gli Austriaci, che fece cadere tutto il Belgio 
in potere dei Francesi. — Chirnai , picciola città di 2000 
abit. — Nei dintorni ri sono delle miniere di ferro, 
delie care di marmo e di ardesia. 

Limbcrgo. — Questa provincia è attraversata in tolta 
la sua lung. dalla Mosti, e contermina all’E. colla Ger- 
mania. Essa è assai fertile, e vi si trovano copiosissime 
cave di carbonati di calce, di torba, di carbon fossile, 
soprattutto lungo il Jaar. Popol. 292,000, 

Maestricht ( Trajectnm ),— Città fortificata e traffi- 
cante, posta in ridente pianura alla foce della Mosa e del 
Jaar , sede degli Stati provinciali, distante 89 1 . da 
Parigi. Il quartiere di TFych è unito alla città per 
mezzo di un magnifico ponte di 5 oo p, di lung. Il forte 
S Pietro trovasi su di una montagna. Popol. 18,000, 

Tongres . — Città antica sul Jaar di 3 , 800 abit. 

S. Profili. — Ha molte concie di pelli, delle mani- 
fatture di merletti e 4,000 abit. 

Ilasselt. — Posta sul Demer , ha molte fabbriche di 
sapone, di cuojo , di acquavite, delle manifatture di 
merletti e 6 , 3 oo abit. Ne’ suoi dintorni coltivasi tabacca 
e robbia. 

Maseyck (Mosacum). — Posta su la destra sponda 
della Mosa racchiude molte manifatture d? merletti e 
fabbriche di cuoio. Popol. 3 , 3 oo. 

Herve -Fa gran traffico di pannilani, butirro e for- 

maggio. Popol. 3 , 3 oo. 

liuremonda. — Bella città posta al confluente del Raer 
«'della Mosa. Popol. 4,200. 

Venloo. — Città munita su la Mosa , ha fabbriche di 
spille, di pipe e 5 , 000 abit. 
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Liegi. Provincia bagnata dalla Mosci, situata al N. 

di LiuiburgOr, ricca in miniere di ferro, rame e piombo t 
su la riva dritta del fiume si coltivano molti bipoli o 
alcuni vigneti 5 su la sinistra si scava del carbon fossile. 
Popol. 3 io, 7 do. 

Liegi o Luttich ( Leodium). — Grande e antica città 
posta in fertile valle su la Mosci, sede degli Stati pro- 
vinciali , di un vescovado e di una università, distante 
8 a 1. da Parigi. Essa è formata dalla città propriamente 
detta, dall’isola, dal, quartiere al di là della Mesa e 
da io sobborghi. Un gran numero di ponti, di fon- 
tane, di bellissime strade, di magnifici edifizii, di fab- 
briche e manifatture in ogni genere, rendono questa città 
soprammodo considerabile. Popol. 47,000. — A una I. 
di Liegi su la strada per Maestricht trovasi la picciola 
città di Herstal alle sponde della Mosa, ove i re Qir- 
lovingi avevano un palazzo. Popol. 4,700. 

II uy. — Posta su la Mosa , ha uu bel ponte, due sor- 
genti di acqua minerale e 5 , 400. abit. — Nei dintorni 
vi sono delle miniere di ferro e di zinco , e delle cave 

di marmo e di pietre molari Roche , picciola città 

difesa da un forte, di x, 3 oo abit. 

Verviers Città rinomala per le sue grandi mani- 

fatture di pannilani, di 10,000 abit. 

Limhnrgo . — Picciola città sul Vese , antica capii, 
dei ducato di Limhurgo: il sobborgo di Dolhant più 
popoloso della stessa città, non racchiude un cenlinajo 
Ai case. — Il borgo di Spa è famoso per i suoi bagni 
miniali frequentali dai personaggi più illustri : esso 
racchiude dei splendidi edifizii. - Chaufontaine (Fon- 
tana calda) vicino a Spa, ha pure delle acque minerali. 


Digilized by Google 


I$4 PARTE li 

Stavelot. — Posta su l’ Ambleve nel seno di alte mon- 
tagne , ha molle fabbriche di stoffe, di paonilani, di 
cuoio e 2,900 abit. 

Namcr. — Questa provincia all’ O. di Liegi e al N. 
della Francia contiene numerose miniere di ferro e-di 
rame , delle cave di marmo e carbon fossile. Popol. 
106,400. 

Namur. — Città vescovile, munita, posta al confluente 
della Sambra e della Mosa a 69 I. da Parigi. La cat- 
tedrale , il palazzo del governo e 1’ antica chiesa dei 
gesuiti meritano osservazione. Essa racchiude un ate- 
neo , un seminario , molti ospizi! , delle fabbriche di 
carta, di vetri , di coltelli, di amido, di stoviglie, delle 
raffinerie di zucchero ec. , ed esporta anche del rame 
e del ferro in barre. Popol. 1 6,000. — A Sclayn e 
Andennes su la Mosa vi sono delle miniere di piombo. 
1— Getnbloux , picciola città di 1,600 abit., fabbrica 
molti coltelli.. ’ '• • • 

Dinant. — Città rinchiusa tra la Mosa è una rupe, 
racchiude molle manifatture e 3 , 600 abit. — A Baiatre 
e Tongrinn.es trovansi dei ciottoli trasparenti, cono- 
sciuti sotto il nome di pietre di Fleurus. 

dell’ Olanda. 

* L’Olanda posta al N.del Belgio, lungo il mare del N., 
trovasi in molti luoghi al di sotto del livello dell’Oceano, 
per cui essa anticamente era in gran parte ingombra da 
immense paludi, che in tempi assai posteriori Turono con 
ammirabile arte quasi tutte convertite in forati tdfeni. 
Abitata dai Batavi che furono soggiogati dai Romani, si 
trovò in appresso sottoposta ai Franchi e quindi ai Bor- 
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gognoni, che ni signoreggiarono sino all’ anno 1 4 7 S. Al- 
lora Maria , unica figlia ed erede di Carlo detto l 'Ardi? 
io , ultimo duca di Borgogna, nell’occasione de] suo mar 
irimon io "assegnò qneste provinole a Massimiliano arci» 
duca d’ Austria, poscia imperatore ed avo di Carlo V. 
Quest'ultimo principe le donò in seguito a Filippo II, 
che signore ne rimase sino aU’anuo j 566 . Diverso circor 
stanze riunironsi allora onde muovereque’popoli a scuo- 
tere il giogo della Spagna , e quindi dopo uq atto sor 
lenne con cui dichiaravasi Filippo decaduto da ogni 
diritto di dominio, insorse fiera guerra nella quale gli 
Olandesi con eroica costanza resistendo a tutti gli sforzi 
del monarca spaguuolo^ giunsero ad ottenere JLa indi- 
pendenza loro, ed a formare la repubblica conosciuta 
sotto il nome delle Sette Provincie Unite. Delle saggie 
leggi ed un ordine ammirabile rendettero questo^lato 
soprammodo florido e potente. Gli Olandesi , traffir 
canti e industriosi , protetti dalle loro flotte militari, 
acquistarono grandi possedimenti su le Coste della Gui- 
nea, al Capo di Buòna Speranza , su le sponde del Ma- 
labar e di Coromandel , nella penisola di Malacca , nel- 
l’isola di Ceilan, in quella dilava, nelle Molucche, 
in alcune isole dell’ America , ec. Essi si impadroni- 
rono nelle Indie Orientali di quasi tutti gli stabilimenti 
dei Portoghesi, e giunsero a fare esclusivamente il traf- 
fico col Giappone. Tanti vantaggi produssero immensi 
tesori, che sempre più consolidarono la possanza loro. 
Ma verso il 1747 operossi in queste proviucie up ri- 
volgimento, che cangiò in gran parte La politica loro 
costituzione. Qqe’popoli stanchi di essere sommessi a dei 
magistrati di cui essi riguardavano l’ impiego come ere- 
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dilario c tirànnico, paventando d’ altronde le armate 
francesi che erano vicine alle loro frontiere, chiedero- 
no ad altissima voce un sovrano, come i Romani ad- 
domandavano un dittatore nei grandi pericoli della re- 
pubblica. Guglielmo di Nassau venne quindi eletto a 
principe con universale consentimento , c fu statuito 
che lo Statolderata sarebbe permanente nella sua fa- 
miglia. Nel 1 804 queste provinole furono cangiate in 
regno, nel 1810 unite all’imperio francese, e quindi 
nel 1814 passarono a formare col Belgio il regno dei 
Paesi Bassi, 

Gli abitanti dell’ Olanda giungono a circa un mi- 
lione e mezzo, quasi tutti dati al traffico : l’amore del 
travaglio, dell’ economia e dell’ordine forma ii primo 
distintivo del carattere loro. In verun altro paese del 
mondo la nettezza è così generale e perfetta come nel- 
l’ Olanda, a forza anche richiesta dalla grande umidità 
che regna in essa. Questa regione è divisa nelle seguenti 
provincie. 

Olanda. _ Questa provincia umida e paludosa, si- 
tuata sul golfo di Zuydersée , che pretendesi avere da 
remotissimo tempo inghiottito il terreno che esso ora 
occupa, racchiude ubertosi pascoli , popolati da nume- 
rosi armenti , particolarmente nella parte N. , per i quali 
si ottiene mollo butirro e formaggio. Popol. 747,600. 

A/nsterdanio ( Arnstelodamttm ). Città capii. del- 

l’Olanda posta su la sponda d'Amstet e sul golfo detto 
1 ’ P, che forma un vasto porto sul Zuydersée ; un gran 
numero di canali la dividono in 90 isole , fra di esse 
congiunte da 280 ponti in pietra o in legno. Essa rac- 
chiude una università , una scuola marittima , moki 
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ospizii, ospedali, case di orfani e di ciechi, un gabi- 
netto di storia naturale, un museo, un’ accademia reale 
di belle arti, molte società di scienziati, un teatro na- 
zionale ed altro francese. Sul Porto Nuovo all’ ingresso 
del mare godesi di una magnifica veduta. Le strade di’ 
Una grande nettezza , ma assai strette , sono ornate di 
case dipinte di un aspetto ridente. II più vasto e sor- 
prendente edilìzio di questa città è il palazzo posto nel 
centro di essa: l’ ammiragliato con i cantieri, l’arse- 
nale, la borsa, lunga a 5 o p. e larga 124, le due chiese 
di S. Nicola e S. Catterina , la .sinagoga portoghese, 
il palazzo delia Compagnia delle Indie , il Monte di 
Pietà, il collegio di anatomìa , sono pure edilìzi! os- 
servabili. Il porto può contenere sino a 1,000 tra grandi 
e piccioli vascelli. Il traffico, le fabbriche e manifat- 
ture di questa città sono considerabili: essa racchiude 
2ZO,ooo abit. — NaarJen è una picciola piazza forti- 
ficata sul Zuydersée. — Il borgo di Zaardam sul Zaan 
è circondato da gran numero di mulini a vento. 

Harlem. — Città situata in una ridente pianura sul 
fiume Sj/aren , che sbocca nel mare di flarlem : essa 
è celebre per 1 ’ assedio che sostenne contra gli Spa- 
gnuoli nel 1772. Popol. >21,200. 

Edam. — Città con un porto sul Zuydersée , fabbrica 
molti vascelli, ha una gran fiera di formaggi e 4,000 
abit. 

Alkmaar.*— Bellissima città circondata da ridenti pas- 
seggi: fa gran commercio di butirro, di formaggio, e 
vi si coltivano molti fiori. Popol. 8 , 5 oo. 

Hoorn Ha un bel porto e una diga sul Zuydersée ; 

i suoi dintorni ^sono ameni, e ingombri da bellissime case 
con giardini. Popol. 9,600. — AH’ estremità settentrio- 
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naie di questa provincia trotasi il borgo di Helder , 
separalo da uno stretto col Texel , isola di 5 1. di cir- 
cuito. — Più al N. vi sono le due isole Vlieland e Ter- 
Schelling. — All’ E. di Ilelder avvi l’isola di JVie- 
’ r ingerì. 

L' Àja o f’ Gravenhage ( Tinga Comitis). — Bella 
città ove alternativamente con Brusselles risiedono gli 
Stati generali e la Corte. Oltre il palazzo del re, molti 
altri ve ne sono di splendidissimi , come pure una bi- 
blioteca , una quadrerìa , un teatro e un medagliere. 
Avvi pure una fabbrica di porcellane , una fonderia di 
cannoni e molti altri utili ed importanti stabilimenti. 
Popol. 38,433. 

Rotterdamo (Rotterodarnum). — Grande città, bella 
e trafficante su la Mosa con un vasto porto , e che ri- 
guardare puossi la più considerabile dell’ Olanda dopo 
Amsterdamo. Attraversata da canali , ornata da ameni 
viali e da magnifiche fabbriche, tra le quali primeg- 
giano il palazzo delle due Compagnie dell’ Indie , la 
borsa e .molte chiese, l’aspetto di questa città è splen- 
didissimo. Patria del celebre Erasmo , redesi sorgere 
la di lui statua sul grande ponte della Mosa. Rot- 
terdamo fa un considerabile traffico di cereali. Popol. 
53,ooo. 

Leida ( Lugdunum Batavarum). — Città ragguarde- 
vole, ornata di belle e spaziose vie bagnate dal Reno , 
con magnifiche fabbriche. L’ università racchiude una 
ricca biblioteca , un gabinetto di storia naturale e un 
orto botanico. Questa città è celebre per la tipogra- 
fia degli Elzeviri , dalla quale uscirono sì splendide 
e corrette edizioni: poco lungi da essaci Reno gettasi 
tra le sabbie delle sponde del mare. Popol. 3i,ooo. 


Digitized by Google 


EUROPA CENTRALE 189 

Deìft (Delphi). — Città sul Schie con belle strade 
parallele , ornate di canali e di bellissimi viali. Il pa- 
lazzo della città è magnifico , come pure 1' arsenale , 
edilìzio assai vasto , la chiesa principale contenente la 
tomba dell’ ammiraglio Tromp , e la chiesa nuora ool 
mausoleo del principe di Orange. Essa racchiude pure 
una scuola di artiglieria e di navigazione, e diede i 
natali al celebre Grozio. II suo porto trovasi a Del/Ì - 
Heueen , bel villaggio su la Mosa. Popol. 13,700. 

Gorcum. — Bella città al confluente della Mosa e 
della Linghe di 5 , 000 abit. 

Gouda. — Posta al confluente del picciolo Yssel e 
del Gow , ha nn porto ed una magnifica chiesa. Essa 
esporta molto formaggio e pipe. Popol. 12,000. — La 
Mosa sboccando nel mare si divide in molti rami for- 
manti le isole -Ysselmonde col villaggio di questo no- 
me.— L’isola nella quale trovasi la bella città di Dor- 
trecht di 17^300 abit., fu staccata dal continente colla 
rovinosa inondazione del 1421. 

Zelanda. - • Provincia composta di isole e di dune 

o banchi di sabbia alla foce della Schelda. Il clima as- 
sai amido è malsano : vi sono però ubertosi pascoli po- 
polati da numerosi armenti. Popol. 111,100. 

- : Midleburgo ( Medioburgum ). — Città situata nel- 
l'isola di ff alcheren sopra un canale che le serve di 
porto, a una 1. dal mare: essa è protetta da una for- 
tezza, e tra gli edifizii distinguonsi il palazzo della città 
di gotica architettura j quello della Compagnia delle 
Indie e dei mercanti, 1 ’ arsenale, eia piazza rotonda 
ornata da bellissimi viali e dai grandi palazzi dell* Am- 
miragliato e dello Stato. La Società zelandese vi possedè 
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«ni biblioteca, e un gabinetto di storia naturale e di 
antichità. Popol. 17,000.» ' . ’ ■ • 

Flessingn o Vlìessiàgen. Città fortificata Con un 
porto situato nella medesima isola, alla foce di un ramo 
della Schelda^ chiamato VHontJt ; due canali conducono' 
1’ acqua del mare attraverso tutta la oìttà, la quale rac- 
chiude dei grandi cantieri, dei bacini e dei magaz- 
zini per le flotte. Essa è la patria del celebre ammi- 
raglio Hujrter : nel 1809 fu sacchéggìàtà ed arsa da- 
gli Inglesi. Popol. 4,600. — 

Goes. — Posta nell’isola di Sudbeveland su di un 
ramo della Schelda, è circondata da paludi. Popol. 4,400. 

Zieriksèe ( Zirchessea )* — Città nell’ isola di Schou - 
voen ( Scalditi ) con un comodo porto alla foce orientale 
della Schelda. Popol. 6,000. — Nell’ isola di Tolen si 
coltiva del lino finissimo. — Il forte di Sas-de*Gand (Sas* 
so di Gand) protegge la foce del fiume di questo nome. 

Brasante Settentrionale. — Questa provincia con- 
terminata al N. della Afosa , ingombra da paludi, ha 
degli eccellenti pascoli che nutriscono molto bestiame 
e vi si coltivano molti cereali, del Uno e della ca- 
napa: dalle lande o terre incolte si trae moltissima torba. 
Popol. 140,000. • 

Bois-le-Duc o ffertogenhosch (Sylva Ducis). — For- 
tezza circondata da paludi, alla foce dell’afa e del Dom~- 
mel , racchiude molte fabbriche di stoflia di lana , di 
coltelli e di spille. Popol. 18,000. —»■ A una h al di 

sotto della città trovasi il forte Crèvec oeur. Quello 

■di Grave signoreggia io stesso fiume. : ! i 

Breda. — Città sul Merh , fortificata dall’ arte, dal«> 
l’ acqua e dalle paludi , è ornata da bellissime strades,* 
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c la chiesa della Vergine contiene il mausoleo del prin- 
cipe di Nassau. Popol. 9,000. oi-: 

Berg-op-Zoom. **- Città assai munita sul fiume 
Zoom , circondata da paludi. Popoli' 5 , 000 — Gertrui- 
■denbet'ga, pieciola città sul fiume Donghen di i, 3 oo abit., 
quasi tutti dati alla pesca. .< 

Gueloru. — Provincia posta tra il Zuydersèe e 
la Germania, attraversata dal Reno , che ivi dividesi 
iti due Vanti , 1 ’ uno de' quali è nominato il JFaal ; 
Ira questi due rami il terreno à fertile in tabacco, le- 
gumi e frutta ; il rimanente del paese è aridissimo. Po- 
pol. 249,100» 

Arnheitn ( Arenacum ). — ■ Città fortificata, in ameno 
luogo posta su la destra sponda del Reno. Popol. 9,5oo. 

Zutphen ( Zutphania ). » — Città munita al confluente 
dell’ Tssel e del Berkel , Popol. fi,Soo. 

Nituega ( Noviomagus ). — Situala sul TFaal rac- 
chiude de' magnifici edilìzi!, tra’ quali il gran palazzo 
della città ornato di statue: ammirami pure l’antica 
cittadella della di Falkenkof e i ridenti passeggi nel 
Kaloerbusch. Popol, 12,700. 

Doesburgo ( TeutoburgHm). — Antichissima città sul 
fiume Yssel , di 2,3oo abit. 

Ilardenvyk ( Harderai’icttm). — Sul Zuydersée , fa 
gran traffico di grano, legname e pesce. Popol. 3,750. 

Over-Yssel. — Questa provincia situata al di là del- 
P Yssel, è in gran parte coperta da paludi e da bru- 
ghiere, dalle quali si trae una gran quantità di tór- 
ba ; nelle praterie si nutriscono molte giovenche, e il 
butirro è un importante oggetto di esportazione. Po- 
pol, 1 /, 8,oqo. 
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- Zwoll. — Bella città sa YAa' t \t& 1 ’ Ysfel e il Ve- 
diti jdi 21,220 abit. ', (t , : , 

Deventer. — Posta al confluente dell’ Yssel e del 
Schip- Beeck, racchiude delle fabbriche di birra eccel- 
lente e 8,200 abit. Essa è lai patria del celebre Grò? 
novio. — Almeloo , picciola città di 2,000 abit. — 
Kampen ne racchiude 6,200. “ __ ,, 

Frisia. — Il nome di questa provincia è antichis- 
simo: essa è intersecata da canali, da piccioli laghi na- 
vigabili , e i suoi pascoli nutriscono numeroso bestiame; 
i cavalli sono eccellenti v il terreno produce lino e torba, 
e fortissime dighe raffrenano le inondazioni del mare. 
Popol. 176,500. 

LeiuvarJen ( Leopardiani ). — Bellissima città mu- 
nita e divisa da canali soprammodo favorevoli al suo 
traffico, che principalmente consiste in cereali , butirro 
e bestiame. Tra gli edifizii distiuguonsi il palazzo della 
città, la borsa, la casa di correzione, la biblioteca e 
il giardino pubblico. Popol. 17,000. _ Franeher, pic- 
ciola ma bella città di 3,900 abit. r 

Harlingen. — Situata su la sponda del mare nel fVe- 
slergoo , ha un porto diviso in due bacini , delle strade 
spaziose ornate da bellissimi edifizii e 7,000 abit. 

Brerthe. _ Picciola provincia tra la Frisia e la Ger- 
mania, ingombra da paludi, da torbiere e da lande, 
ha soltanto 46 , 5 oo abit. 

Asseti. — Picciola città situata all’ estremità di due 
canali, sede degli Stati provinciali. Popol. 1,200. 

Meppel. — Posta al confluente di due piccioli fiumi 
racchiude 4,600 abit. 

Cooverden. _ Piazza assai fortificata, circondata da 
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vaste paludi., attraverso alle quali si giugrie alla città 
per anguste vie. Popol. 4,°°°- 

GnoNiNGA. Provincia situata al. N. E. del Dren- 

the sul golfo di Dollari: nella parte S. il terreno è 
paludoso e coperto di brughiere. Popol. 1 35 , 656 . 

Groninga. Città circondata da mura, da fosse, e 

cHfesa da una cittadella: essa ha un pòrto su di un va- 
sto canale, una università, un orto botanico, un’ac- 
cademia di scultura, uno stabilimento di sordi e muti, dei 
magnifici edifici e 23,700 abit. — TVinsthoten , pie-- 
ciola città presso la quale gli Spagnuoli furono sconfitti 
da Luigi figliuolo del principe di Orange : da questo 
fatto debbesi riconoscere il principio della guerra di 
80 anni, che le Proviucie Unite ebbero a sostenére onde 
consolidare la independenza loro, 

G« am Ducato di Lussemburgo 

Questo gran ducato conceduto nel Congresso di Vien- 
na (1814) al re dei Paesi Bassi, è una provincia alpe- 
stre e boscosa che altre volte formava il centro della 
foresta delle Ardenne. Popol. 240,000. 

Lussemburgo. — Una delle città più fortificate della 
Confederazione Germanica situata su P Else : essa rac- 
chiude un ateneo, un collegio, una grande fabbrica di 
majolica e q, 3 oo abit. I Francesi la costrinsero ad 
arrendersi per mezzo della fame il primo gennaio 1 794. 

Epternach. — Posta in una valle circondata da sette 
eminenze ha 3 , 000 abit. Le altre città di questo du- 
cato, come Grevemmachern — Neifcluttcpn — Chiny 

Diekirch — Bastogne — Arlon — Verton — e 

vi - 17 
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Vìanden non giungono, ciascuna di esse, a 2,000 abit., 
e ben poco offrono di rimarchevole. 

Ducato di Bouillon o Buglioke 
Questo ducato trovasi rinchiuso nel gran ducato di 
Lussemburgo. — Bouìllon , capit., picciola città smala 
in una valle Irà due montagne, ,in una delle quali innal- 
zasi Un castello fortificato. Popot. 2,600. 

' \ ARTICOLO II 

DELLA FRANCIA* 

Cenni storici su questo regno. 

La storia dei Galli avanti G. C. è avvolta in den- 
sissime tenebre, e questi popoli riguardare si possono 
come nuovissimi, ove si volessero paragonare colle asia- 
tiche nazioni. Allorquando si cercano delle notizie sopra 
i Celti, antenati dei Galli , bisogna consultare i Greci 
ed i Romani , popoli ancora d’ assai posteriori alle na- 
zioni dell’ Asia. t . • , 

Tutto quello che Giulio Cesare e gli altri scrittori 
romani dei Galli ci riferiscono, tende solo a dimostrare 
questi popoli siccome estremamente barbari, capricciosi 
ed incostanti^ i quali aveano bisogno di esseré soggiogati 
da una nazione incivilita. Il linguaggio dei Celti era in- 
soffribile: l’imperatore Giuliano nel cui tempo quel- 

1 Merveilles et beaulés de la Nature en France, et Nouveau 
Manuel de Géog. par Depping. — Description topographique 
et statistiquc des départemens de la Franee par Chanlaire et 
Teuchetì — Itineraire de la France par V a/sse , ctc. etc. 
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F-idioma parlavasi ancora, lo paragonava al crocidare 
dei corvi. • 

I costumi al tempo di Cesare vi erano rozzi e barbari 
al pari della favella : i Druidi, impostori ignoranti , su- 
perstiziosi e in tutto adattati al popolo che essi reggeva- 
no, immolavano vittime umane, ed erano sanguinolenti e 
crudeli: pretendesi che delle grandi pietre trovate sii 
1 confini della Germania e della Garllia, servissero di 
altari a quegli orrendi sagrifczii 1 . Strabone però par- 
lando di questi popoli dice , »che essi formavano una 
nazione bellicosa è feroce, sempre pronta a combattere, 
ma di un carattere semplice e senza malizia. > 

I Romani' soggiogarono questa regione , vi fondarono 
colonie floridissime , e sotto Augusto venne separata 
in Gallia Narbonese, in Aquitania, in Gallia Lionese 
e Belgica. In epoca posteriore fu divisa in quindici 
provincie, e vi si aggiunse una porzione dell’ Elvezia 
e della Germania. • 

All’epoca della decadenza del romano imperio, i 
Borgognoni, popolo venuto da oltre Reno, si imposses- 
sarono delia provincia che ha- conservato il nome loro, 
e che altre volte estendevasi a maggiori confini. I Fran- 
chi occuparono do prima il N., quindi tutto il rima- 
nente dell'antica Gallia: sotto i re loro-, detti Mero- 
vingi , la Francia venne separata in Austrasia e Neustria, 
e persino in molti piccioli regni giusta il costume di 
quel popolo barbaro di dividere tra’ figli il retaggio 
della paterna corona. Pipino , prefetto del palazzo, oc- 
cupò il posto del primo Merovingo , e il figliuolo suo 
Carlomagno d’assai allargò l’ imperio de’ Franchi, in- 

I Essai sur l’histoire generale. — Avaht-propqs, etc. 
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rialzandolo a sommo splendore: ma sotto i suoi discen- 
denti i Carlovingi separaronsi, e la Francia di nuovo 
rientrò ne’ suoi anticlri confini : i Normanni venuti 
dalle sponde del Baltico, insignorironsi di quella parte 
della Neustria, che da essi fu delta Normandia. 

Di là a due secoli la dinastia dei Carlovingi infiac- 
chita come avvenuto era di quella de' Merovingi, per 
motivo della tracotanza dei magnati e delle ricchezze 
del clero , dovette cedere la corona alla schiatta dei 
Cttpeli. Da poiche i duchi della Normandia eransi seduti 
$ui trono dell" Inghilterra, una parte della Francia ven- 
ne assuggettita'tì questa regione. I Francesi la riacqui- 
starono in epoca posteriore, ed estesero d'assai i con- 
fini del proprio regno, soprattutto dopo le conquiste di 
Luigi XI F. I grandi ed atroci sommovimenti che sotto 
Luigi XFI lacerarono quella bolla regione, e di cui 
quel monarca cadde vittima ; la gloria a cui essa giunse, 
frutto però sempre di allori orribilmente sanguinosi; le 
varie fasi di repubblica, d' imperio e quindi ancora di 
regno che in breve periodo tramutò e trascorse, sono 
avvenimenti troppo noti, perche abbisognino di essere 
riferiti; tanto più che anche ove scendere si dovesse 
a siffatta tristissima narrazione, impassibile sarebbe il 
potere' racchiudere in breve spazio quello che in pochi 
anni fu -, a così dire , una ripetizione soverchiamente 
esatta di tutto quanto avvenne uei secoli decorsi. 

' $• 2 

Geografia fisica. 

, La Francia conterminata alI’E. dalla Germania, dalla 
Svizzera e dalla Savoja, al S, dal Mediterraneo e dalla 
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Spagna, all’O. dall’Oceano, al N. e N. O. dai Paesi Bas* 
si e dalla- Germania , «stenefesi dai gr. 41, 5 o di lai. 
N. sino a 5 i, ao, e dai gr. 6 long. E. sino ai 7 O. 
Ali o, e al N. il suo terreno è poco elevato, ma all'E., 
soprattutto nelle vicinanze del regno di Savoja e Pie- 
monte, e nel mezzogiorno dalla parte della Spagna, 
esso è ingombro da montagne : queste sono le Alpi 
che attraversano il Delfinato e una parte della Proven- 
za; il Giura, giogaja che occupa la Franca Contea; i 
Pirenei , lunga catena, che separa la Francia dalla Spa- 
gna, dal Mediterraneo sino all’Oceano; le Cenerine , 
montagne poco elevate e in parte volcaniche che attra- 
versano la Linguadoca, ed estendonsi dal S. al N. lungo 
il Rodano; finalmente i Vosgi che seguono una dire- 
zione quasi parallela ài Reno, ed occupano una parte 
della Lorena e della Alsazia, senza però elevarsi al- 
P altezza delle Alpi o dei Pirenei. 

ALTEZZA. DELLE PBIKCIPALI MOWTAGRE DELLA MARCIA 


GIUSTA I CALCOLI DEI Più CELEBRI GEOLOGI. 

Nelle Alpi tese 

Sommità dei colle di Lanière presso Brianzone 

- ( Guerin )‘ . ‘ . a.i 63 

-Il monte Ozon , vicino alla stessa città ( Guerin ) 2,1 04 
Nei Pirenei 

Il monte Perduto (Ramond) 1 ,7 65 

II monte Vignemale ( idem ) 1,722 

La Maledetta (Cordier) . 1,67.0 

Il monte Marborè ( Ramond ) ..... i ,636 

Il Picco del mezzogiorno di Pan (Vidal) . 1,467 
li Canigou { Mechnin ) . . . . . . . 1,4 4 1 


1 I nomi compresi tra (. ) sono quelli (lei geologi misu- 
ratori. 
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Nelle Cevenne tese 

Il Puy-Mary ( Delambre ) ...... 85 1 

• - • Nell' Alvergna 

II monte <T Oro ( Delambre) 968 

Il Cantal . . . ( idem. )• 95 5 

Nei Vosgi 

Il Ballon nell’ Alsazia (Meyer) .... 706 


Le principali foreste della Francia sono quelle delle 
Ardenne , dei Vosgi , di Compiegne , di Villers- Co - 
terets , di Fontainebleau, di Orléans. 

I mari che bagnano le sue coste sono: il mare del 
Nord , la Manica , 1 ’ Oceano e il Mediterraneo. 

I principali fiumi sono: il Reno , la Loira , il Ro- 
dano , la Garonna, la Senna, e la Mosa. 

I laghi della F rancia sono poco considerabili , e si 
trovano quasi tutti nelle montagne. Un gran numero 
di sorgenti ri hanno qualità minerali. I Pirenei e le 
montagne dell' Àlvergna soprattutto ne abbondano ; 
re ne sono delle calde e delle fredde. Tra le acque 
minerali calde e solforose distinguonsi quelle di Bar - 
règes , di S. Sauveur { Salvatore ), di Cauterets, Ba- 
gnères , d’ Ax, di S. Arnand, Digne e Bagnoli. Al- 
tre acque dotate di qualità salubri, ma in gran parte 
fredde, scorrono nel monte <f Oro , a Vichy e a Pougues; 
quelle di Vichy e del monte A Oro sono calde. Una 
terza classe d’ acque minerali, le ferruginose, compren- 
dono le sorgenti di JBorboneA' Archambault, Plornbiè - 
res, Forges , Vals, ec. Finalmente a Dax, Chaudes- 
Aignes , Borbone-Lancy , Aix, Luxeuil , Plombières , 
Bains, Bourbonne , Baiarne ri sono delle acque saline 
più o meno calde: nelle montagne trovansi pure delle 
sorgenti intermittenti. 
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Molti canali sono stati scavati onde stabilire delle comu- 
nicazioni tra i fiumi, o direttamente col mare. Il più ma- 
gnifico di questi canali è quello di Linguadoca, chiamato 
pure il Canale dei due mari , perchè partendo dalla Ga- 
ronna presso Tolosa giugne sino al Mediterraneo, di 
modo che le navi possono andare da questo mare sino al- 
l’Oceano Atlantico, sul canale esula Garonna. Sì splen- 
dida e difficile opera venne intrapresa sotto il regno di 
Luigi XIV. Il canale di Borgogna , non ancora terminato, 
unirà la Loira alla Senna ; quello di Cliarolois , chia- 
mato il Canale del Centro , fa éomuuicare la Loira colla 
Saona da Chalonssino a Digoin; il canale della Franca^ 
Contea unirà, allorquando sarà compiuto, la Saona al Re- 
no, e si stabilirà così una comunicazione tra il mare . 
del Nord e il Mediterraneo; finalmente il canale della 
Picardia si stende dalla Somma sino alla Schelda. Esi- 
stono pure altri canali, però meno considerabili, che 
verranno indicati nel parlare delle diverse provincie. 

Il clima della Francia è assai vario; ma i passaggi 
dal caldo al freddo, e dal tempo sereno alla pioggia' 
sono meno improvvisi che nell’ Inghilterra. L’aria nelle 
provincie interne è fuor di modo salubre: nelle parti 
settentrionali l’ inverno è assai rigido, ma cotanto mite 
nel S. che le persone delicate o infermicele ritraggonsi 
in quelle provincie onde evitare il rigore delle altre 
regioni. 

Il terreno di questo regno diversifica pure d’ assai 
nelle sue produzioni. La Picardia, la Beauce ( Belsia ), 
la Normandia, il Poitù, l’ Alsazia, la Linguadoca sono 
fertilissime in cereali : i vigneti sono coltivati in più di 
70 dipartimenti , ma la Borgogna , la Sciampagna e il 
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Bordelese sono famosi per ì loro vini preziosi: la Nor- 
mandia , e una parte della Bretagna e della Picardi» 
sono coperti da numerosissimi pometi, co' quali si for- 
ma la gustosa bevanda del sidro. Le frutta ed i legumi 
di ogni genere crescono in quel fertile suolo, siccome 
pure il tabacco , il lino e una gran quantità di canapa. 

Per ciò che spetta ai regno animale abbondano nel- 
la Francia i bestiami bovini, i muli, gli asini, le pe- 
core è le capre , dalle quali si ottiene gran quanti- 
tà di lana eccellente: la Bretagna, P Anjou , la Tu- 
renna, P Alsazia, il Limosino, il Poitù, le Ardenne, 
ec., hanno copiose razze di cavalli generosi. La educa- 
zione dei bachi da seta viene ora con somma cura 
promossa; tra le provincie che forniscono miele, quella 
di Narbona è rinomatissima; le foreste sono piene di 
selvaggina, ed i fiumi soprammodo pescosi. 

Le principali produzioni del regno in genere di mi- 
nerali sono ferro, argento, piombo,' numerose e ric- 
che cave dt carbonati di calce e di marmi eccellenti , 
carbon fossile, e si incontrano in varie situazioni pie- 
tre da cote, arenarie grossolane, graniti, gneis, schi- 
sti, pietre ollari , ec. ec. Molti luoghi della Francia, 
siccome le grotte o caverne di Rancogne , di Nd Ire- 
Dame de la Salme , d’ Osselles, delle Demoiselles, d’ A r- 
cy ed altri , offrono dei fenomeni e curiosità naturali 
assai sorprendenti *. 

, / 1 

i II sig. Herbin de Hall «, impiegato nell’ amministrazione 
delle foreste, compilatore della Statistica di Francia ec., da po- 
chi anni pubblica una raccolta annuale intitolata: Petit Mémn- 
rial stalistique et administralìf des Jòréts du royaume de Frau- 
ce, di siffatta importanza, che sarebbe desiderabile che quello 
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Geografia Politica. 

II governo della Francia è monarchico-costituzio- 
nale, d’assai rassomigliante a quello dell* Inghilter- 
ra. La religione cattolica è la dominante , ma libe- 
ro è 1’ esercizio degli altri culti. 

La lingua francese è derivata dalia celtica e dalla 
latina che anticamente parlavansi nella Galiia, e dalla 
lingua teutonica introdotta dai Franchi. 

Troppo lungi ci porterebbe il ragidhare paratamente 
della industria francese ; diremo solo che questa , por- 
tata al sommo grado della perfezione, abbraccia tutti 
gli oggetti indispensabili ai bisogni e comodi della vi- 
ta. L’ importazione ed esportazione delle merci am- 
montano a molte centinaja di milioni di lire italiane, 
e tra le seconde primeggiano particolarmente i panni- 
lani, le tele di lino e quelle dette batliste, le stoffe 
di cotone e di seta di ogni qualità, le tappezzerie, li 

esempio fosse seguito in alcune altre regioni. Tra i ealcoli dif- 
ficili ma esatti che trovansi in quest’ opera, non inopportuno 
sarà riferire il seguente. 

Della superficie territoriale della Francia, che è di 52,890,572 
ectari * le foreste ne occupano 6,52 1 ,470 ectari , cioè : 

Posseduti dallo Stato ........ Ectari 1,122 , 83 a 

dai comuni o pubblici stabilimenti . » 1,896,7.45 

» dalla corona » 65,969 

dai principi della famiglia reale . » 192,396 

dai privati » 3,243,528 

/ * - 

' Totale Ectari 6, 5 a 1,4 70 

* Tornatura di 1000 metri quadrati. 
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merletti, le armi ila taglio e da fuoco, le porcellane, gli 
specchi, ogni sorta di lavori in oro, in argento e in al- 
tri metalli, istrumenli di fisica, di matematica, ec., sup- 
pellettili di ogni genere , carta , profumi , libri , ca- 
ratteri da stampa ec. , ai quali oggetti giova aggiugne- 
re i vini per non parlare del traffico delle altre na- 
turali produzióni. 

I Francesi recansi alla pesca dei merluzzi ai ban- 
chi di Tèrranuova, e a quella delle balene su le co- 
ste dello Spitzberg e della Groenlandia. La Francia 
ba pure stabilite «Ielle colonie nell'Asia, nelP Affrica 
e nell’America , delle quali noi parleremo nella de- 
scrizione di quelle regioni. 

Le scienze , le lettere , le arti hanno in quel re- 
gno seggio luminoso; l’istruzione pubblica è ovunque 
favoreggiata e protetta : di eterna ricordanza sarà il 
secolo di Luigi XIV che produsse tanta copia di uomi- 
ni sommi, e che, a così dire, dischiuse perenne sorgente 
a tutte le ricchezze dell’ umano scibile , che ora in 
quel fortunato suolo sparse sono con profusione. 

Secondo le più recenti anagrafi, la Francia racchiude 
3 o,/j5i,I 9I, abit. ,ilche dà circa 1,1 ìó individui per 
ciascuna delle 2.7^000 1. quadrate di cui si compone 
quel regno. Questo è ora diviso in 36 dipartimenti , 
che ricevono il nome loro dai fiumi che in essi scor- 

t ’ 

rono, dalle montagne che racchiudono, o da altre si- 
tuazioni. 


Digitlzed by Googlt 


EUROPA CENTRALE 


aoJ- 

TOPOGRAFIA 

I.SOU.D1 FhAKCIA. V 

Dipartimeuto della Senna. — Questo dipartimento 
è uno dei più piccioli della Francia, ma assai popo- 
lato e dovizioso. Popol. 821,706. 

Parigi. (Lafetia Parisiorurn).- r-.Capo luogo e capii, 
«li tutto il regno, città vasta e antica posta su le due 
sponde della Senna, sotto il i.® meridiano: al tempo 
dei Galli essa era una picciola isola. Circondata da una 
muraglia di 5 a 6 1. di circonferenza e da ameni pas- 
seggi , Parigi desta a maraviglia tutti coloro che per 
la prima volta la contemplano. Tutte le case, fabbri- 
cate in pietra , hanno sei piani , e moltissime anche 
di più. Ponti spaziosi e solidi attraversano la Senna , 
e il ponte Nuovo fa comunicare l 1 isola di Nostra Si- 
gnora ( Notre-Dame ) colle due sponde. I principali 
monumenti e stabilimenti di questa città consistono : 
nell’isola suddetta ove trovasi la cattedrale, grandioso 
edilizio di architettura tedesca, il palazzo di giustizia , 
la Santa Cappella , 1 ’ Ospedale di Dio e la statua eque- 
stre in bronzo di Enrico IV : l’ isola di S. Luigi rac- 
chiude la chiesa dì questo nome. Su la destra riva della 
Senna trov$ansi il giardino delle piante con un serraglio 
di bestie feroci, un ricchissimo gabinetto di storia na- 
turale, la chiesa di S. Genoveffa, quella di S. Ste- 
fano dttt Monte e due grandi biblioteche. Il Lussem- 
burgo., sede dei Pari, con una quadrerìa e un giardino 
pubblico, 1’ Osscrratorio, la scuola politecnica, i col- 
legi di f'rancfa , di S. Luigi , di Enrico IV , di Luigi 
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ii Grande , l’ ospedale militare di Val-de-Gràce, quello 
v della Pietà, le istituzioni dei sordi-muti e dei ciechi, 
la manifattura reale delle tappezzerie dette dei Gobe- 
lini , ii teatro dell’ Odeon , gli avanzi delle antiche 
terme romane, la scuola di medicina con una biblio- 
teca e Un gabinetto anatomico , 1’ ospizio della mater- 
nità, la scuola di Diritto, la Carità, la bella chiesa 
moderna di S • Sulpizio con una facciata maestosa , il 
palazzo dell’ accademia delle scienze , lettere ed arti 
belle, con una biblioteca , -la scuola delle miniere con 
un gabinetto mineralogico , la zecca , il palazzo Bor- 
bone, sede della Camera dei deputati, ec. ec., sono tutti 
stabilimenti splendidissimi. La sponda sinistra del fiume 
racchiude il ridente passeggio dei Campi Elisi , il pa- 
lazzo delle Tuileries , residenza del re, con un giardino, 
quello del Louvre con una insigne galleria di quadri e 
un museo di antichità, la colonna trionfale della piazza 
Vendòme tutta coperta di bassirilicvi, il palazzo reale, 
vasto edilìzio i cui portici interni e i piani superiori rac- 
chiudono uno sterminato numero di botteghe ricche di 
tutti mai quegli oggetti di lusso e di piacere o indispen- 
sabili alla vita che la mente immaginare si possa, i tea- 
tri, Francese, Favart, degli Italiani, dell’Opera e molti 
altri, le chiese di S. Euslaccliio e di S. Germano , la ric- 
chissima biblioteca del re, il collegio reale di Borbone, 
il gran mercato degli Innocenti, la piazza reale, quella 
delle Vittorie colla statua d\LuigiXIV, il conservatorio 
di musica, quello delle arti e dei mestieri, il palazzo della 
città con una biblioteca, la biblioteca dell’arsenale, ec. ec. 
Ma troppo lungi ci trarrebbe il riferire quanto Parigi 
vanta di ammirabile : diremo solo che in esso contansi 
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circa 3 o,ooo case, più di 1,100 strade, più di 80 piaz- 
ze, una ventina di teatri e luoghi di pubblico sollazzo, 

6 biblioteche pubbliche, ospedali e ospizi! , altret- 
tante caserme , 5 collegi reali e una trentina di altri 
pubblici stabilimenti di istruzione, circa 3 ,ooo caffè, 
una innumerevole quantità di magazzini, di botteghe, di 
manifatture, di fabbriche ove colla malto o per mezzo di 
macchine, ingegnose si compiono con durabile perfezione 
tutti quegli oggetti che l’umana industria può inventare, 
e che con avidità vengono ricercati dalle altre nazioni. 
Trai cimiteri in cui tranquillo ed onorevole riposo ot- 
tengono le spoglie de’mortali, assai osservabile è quello 
detto del Padre La- Chaise , decorato da maestosi fu- 
nebri monumenti. Popol. 713,966'. — Già da alcun 
tempo meditasi di rendere Parigi porto di mare, e a 
questo fine si praticano accurate idrauliche osserva- 
zioni*. 

S. Dionigi (S. Denis). — Picciola e bella città di 

t Ricerche statistiche su la città di Parigi e del Diparti- 
mento della Senna del sig. di Chabrol prefetto del Diparti- 
mento. Parigi ec. i8a5. .. 

a II disegno di rendere Parigi porto di mare già in altri tem- 
pi proposto, non sminuirebbe o distruggerebbe, come taluni opi- 
nano, il traffico c 1’ industria delle altre città marittime del 
oegno. Nell’antica età, Tiro, Cartagine, Atene, Siracusa, Ales- v 
sandria, Marsiglia e molte altre città potenti ; in epoche meno 
remote, Costantinopoli, Venezia, Genova, Pisa, Amalfi, Lisbo- 
na, le metropoli dell’Ansa Teutonica e quelle dei Paesi Bas- 
si; aggiorni nostri Londra e le diverse .capitali degli Stati ma- 
rittimi dell’Unione Americana, hanno porti assai frequentati e 
fiorentissimi senza che il menomo detrimento torni al trai* 
fico delle altre città oceaniche di quelle nazioni. 

T. 1 l8 
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4,400 abit. posta sul Croulil. La chiesa dell' antica 
abbazia contiene le tombe dei re. — I dintorni sono 
ingombri di villaggi con deliziosi casini. — ■ Sceaux 
borgo posto al S. , con bellissimi villaggi circostanti. 
Popol. 1,400. — A\fort ha una scuola veterinaria. 
— yincennes, all’E. S. E., borgo osservabile, con un 
castello e un ameno parco. Popol. 1,400. 

Dipartimelo della Senna e dell’Oise. — Bellis- 
sima provincia tutta ingombra da case di piacere, da 
giardini e da pascoli ubertosi. Popol. 424,490. 

V ersailles. — Città a 4 1 . da Parigi con un ma- 
gnifico castello reale , molti pubblici stabilimenti e 
filature di cotone. Popol. 20,000. — S. Cloud bor- 
go su la Senna con altro castello reale. — Nel bor- 
go di Sevres trovasi la famosa fabbrica di porcellana 
e quella di majolica. — A S. Cyr , avvi una scuola 
militare. 

Pontoise, — Picciola città su P Oise di 5 , 200 abit. 
Etampes, su la Senna , esporta lana e legumi. Po- 
pol. 8,000. — Corbeil , al confluente della Senna e 
dell’ Esson ne, ha delie fabbriche di carta, di cuoi e 
di tele dipinte. Popol. 2,5oo. 

Dipartimelo dell’ Oise. Ferace in frutta, legu- 
mi , grano, lino e coperto da foreste rigogliose. Popol. 
375,817. . 

Beauvaìs ( Bellovacum ). — Antica città posta sul 
Therain, a 17 1 . da Parigi, assai trafficante e deco- 
rala di magnifici edifizii. Essa è celebre per F assedio 
sostenuto nel 1492 da Giovanna Hachetle alla testa 
delle donne della città contra il duca di Borgogna e 
un esercito di 80,000 uomini. Popol. i 3 ,ooo 

« i 
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Clermont. — Picciola città sulla B reche, dominai» 
da un vecchio qa stello , con fabbriche di tele, india- 
ne > con filature di cotone e 2,000 abit. 

Compierne. — Su l'Oise, ha un magnifico castello 
reale vicino a vasta foresta. Popol. 6 , 3 oo. 

Serilis ( Sylvanectis ). — Picciola città di 4 , 3 00 abit., 
con molte manifatture di coltelli. 

Dipa-rti mento della Senna e Marna. — Provincia 
fertile, famosa^ anche pel suo formaggio detto di Brie. 
Popol. 3 o 5 ,i 6 o. 

Melun ( Melodunum ). — Città antica su la Senr\a a 
io 1 . da Parigi, assai trafficante e patria del celebro 
Giacomo Amyot traduttore delle opere di Plutarco. 
Popol. 6,000. 

Meaux (Meldoe). — Città posta su la Marna , as- 
sai antica , fa gran traffico di farina , vino , cuoio , be- 
stiame e formaggio. Popol. 6,600. 

Fontainebleau ( Fons bliaudi ). — Situata in una 
vasta foresta di 12 1. di circuito , ha un castello reale 
con magnifici giardini : essa è rinomata per la sua uva 
squisita , chiamata chasselas o lugliatica che in gran 
copia si spedisce a Parigi. Popol. 6,700. — Montereau , 
picciola città di 3 , 4 oo. abit. 

Dipartimento dell’ Aisne. — Ferace in cereali, 
legumi, vino, legna, e fornisce molto pesce. Popol. 
459,666. 

Laon (Laodunum). — Città collocata su di una emi- 
nenza a 20 I. da Parigi: la cattedrale sormontata da 
4 torri è, 1 ’ edifizio più osservabile! Popol. 6,000. — 
La Fere , picciola città munita presso il confluente della 
Serre e dell’ Oise, con un arsenale , una scuola di ar- 
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taglieria 'e a, 600 abit- — Nel villaggio di S. Gobìn 
avvi ;)na famosa fabbrica di specchi , di vetri e di ma- 
iolica. 

Soissons ( Angusta Suessonum ) . — Città antica e 
fortificata su V Aisne in suolo fertile in legumi : essa 
è la patria dello storico Gaillard. Popol. 8,000. 

Chdteau-Thierry. — Bella città su la Marna di grata 
ricordanza perchè diede i natali al La Fontainei II suo 
antico castello è posto in deliziosa situazione. Popol. 
4,000. — Nella Fertè-Milon , picciola città su VOurcif, 
nacque il celebre tragico Racine. 

S. Quintino o S. Quentin. — Posta su la Somma , 
racchiude una grande quantità di filature di lino e di 
cotone, delle manifatture di tela rensa, di battiste, mus- 
soline ec.ec. Essa fu presa dagli Spagnuoli nel «537, ed 
è la patria di Charleroy e di Condorcet. Popol. 10,400. 

PICARDIA — ART 01 S FIANDRA. 

i \ • • . - . .'*»* 

Dipartimento dee passo di Calajs ( Pas-de-Calais ). 
Provincia intersecata da canali e fertile in cereali , 
legumi, piante oleifere, carbon fossile, torba, bestiame, 
pesce e carbonato di calce. 

Arras (Atrebatum o Nemetacum ). — Posta su là 
Scarpa e il Crinchon a 38 1 . da Parigi, è difesa da 
una cittadella; si divide in aita e bassa città, e rac- 
chiude delle piazze circondate da portici e da regolari 
edifizii. Tra le numerose sue manifatture molto con- 
siderabile è quella 'dei merletti. Popol. 20,000. 

Boulogne-sur-mer ( Gesoriacum). — Città posta sul 
Liane , con una bella rada; è divisa in due parti, nel- 
l'alta e nella bassa. L'imboccatura di quel fiume forma 
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il porto della città, riempito due Tolte al giorno dalle 
acqué del mare e due volte lasciato a secco. Questo 
porto fu d’assai allargato ed abbellito durante l’impe- 
rio francese. Nella città alta abitano i facoltosi e i no- 
bili. All’ O. si gode di un prospetto magnifico, e si 
scorgono benissimo, a cielo sereno, le coste dell’ Inghil- 
terra; quel prospetto è ancora più vasto su l’altezza 
del poggio che stendesi tra il mare , la città alta e 
la bassa. In questo porto imbarcavansi i Romani, per 
scendere nel paese dei Bretoni : veggonsi ancora le 
reliquie di una torre da essi fabbricata sotto il re- 
gno di Caligola. Questa città racchiude una società di 
agricoltura e di commercio, delle manifattore di tela, 
di stoffe di lana, delle raffinerie di zucchero, delle fab- 
briche di vetri, di majolica, di sapone nero ec., e fa 
gran traffico di vini , di liquori spiritosi, di thè , se- 
ta, merletti, tele fine, butirro, cavalli, ed è occu- 
pata assai nella pesca delle arringhe e dei merluzzi. 
Popol. io,55o, 

Calais, — Picciola città deliziosa con un porto tanto 
allegro, quanto animato , che vuoisi considerare piut- 
tosto come un vasto albergo tra la Francia e l’Inghil- 
terra, anziché una barriera posta tra i dne regni. Avvi 
una continua comunicazione tra questo porto e quello 
di Vouvres col mezzo dei pachebotti, resa ora rapi- 
dissima dai battelli mossi colle macchine a vapore. Il 
sobborgo che serve d’ingresso alla città è composto di 
una lunga e spaziosa contrada chiamata la città bassa, 
abbenchè posta allo stesso livello dell’ alta. In que- 
sti ultimi tempi Calais è stata d'assai abbellita, e tra 
i numerosi alberghi uno ne racchiude per ogni titolo 

18» 
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ammirabile, e forse unico per i comodi ed oggetti pia- 
cevoli che tutti insieme riuniti offre ai viaggiatori. Presso 
la città sorge una colonna indicante il luogo ove il Blàn- 
chard discese dal suo passaggio aereo dello Stretto, e il 
globo aereostatico conservasi nel palazzo della città. La 
chiesa parrocchiale fabbricata dagli Inglesi, è un bello 
edifizio, siccome pure l' ultima porta d'ingresso alla città 
stessa, innalzata nel 1 6 35 sotto Richelieu. Galais fu as- 
sediata nel 1 34 7 da Edoardo IH re d’Inghilterra, 
e in quell’ occasione i cittadini fecero prodigi di va- 
lore. Il tragitto da Calais a Douvres è di 7 1 . Gli abi- 
tanti in numero di 8,000 sono industriosi, amabili, 
ospitali , e partecipano assai de’ costumi inglesi , sic- 
come tutti i popoli confinanti con altre nazioni. 

S. Omer. — Città antica e forte sul’^a, ben fab- 
bricata con bellissime strade, molte delle quali di una 
larghezza considerabile. La cattedrale è un magnifico 
edifizio di architettura gotica , come pure osservabili 
sono le due chiese del S. Sepolcro e di S. Dionigi ; 
quella del collegio racchiude una biblioteca di circa 
20,000 volumi. Questa città ha delle fabbriche di pan- 
nilani, di tabacco, di carta, di velluti, di sapone, di ami- 
do, molte concie di cuoi, delle raffinerie di zucchero, e 
fa gran traffico di grani, olio, vini, acquavite e spe* 
zierie. Popol. 20,000. 

Bethune. — Città fortificala sul Bette , di 5 , 000 
abit. — Montreuil , picciola città di 3 , 5 oo abit. 

Dipartimelo della Somma. — Questa provincia 
è ricca in grano, lino, canapa, torba, fruita e piante 
oleifere. Popol. .*>08,910. 

Amiens (Samarobriva). — Antica capit. della Picar- 
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dia posta sa la Somma , una delle città più industriose 
e trafficanti del regno, famosa per le sue filature di 
cotone. In essa si conchiuse il trattato di pace tra la 
Francia c 1 ’ Inghilterra li a 5 marzo 1802. La sua cat- 
tedrale è ua capo lavoro del l’archi lettura gotica, ed ha 
366 p. di lung. , 5 o di larg. senza comprendere gli 
sfondi, e i 3 a di altezza: i palazzi della città, della 
prefettura, del collegio ed il mercato dei grani sono 
pure osservabili. Volture , Gresset , JVailly e molti al- 
tri uomini sommi nacquero in questa città. Popol. 3 o,ooo. 
— I pasticci di Amiens sono rinomati, e ricercati co* 
avidità in Francia dai ghiottoni. 

Abbcville. — Città splendida particolarmente per lo 
sue manifatture di stoffe di lana , delle quali fa un 
traffico considerevole : essa è la patria di tre celebri 
geografi: di Sarnson, del de Val e di Briet. Popol. 
18,000. — Vicino a Crecy ebbe luogo la famosa bat- 
taglia che Filippo di Valois perdette contra Edoardo 
re d’ Inghilterra. 

Perorine. — Città situata su la Somma ben munita 
e protetta anche da paludi, soprannomata la Pucelle o la 
Vergine , perchè non mai conquistata. Popol. 3,700, 

Montdidier , posta su di una eminenza ha 4 , 5 oo abit. 

Dipartimento del Nord. — Provincia delle più in- 
dustriose, delle più ricche e più popolose del regno. 
Popol. 905,764. 

Lilla. — Antica capii, della Fiandra francese posta 
sul Deule , vasta, ben fabbricata, doviziosa, con una 
cittadella fabbricata da Vauban. Questa città fu in ogni 
tempo sanguinoso teatro di battaglie. Essa racchiude 
una gran quantità di manifatture, e 60,000 abit. 
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Dunkerque. — Città e porto di mare, patria di Gio- 
vanni Bari celebre navigatore. Popol 21,000. 

Douay. — Grande, bella e forte città su la Scarpa , 
die racchiude considerabili manifatture di tele parti- 
colarmente battiste , di merletti, di ciambellolti, raffi- 
nerie di zucchero, ec. ec., un grande arsenale e una 
fonderia di cannoni. Essa è la patria di Giovanni di 
Bologne scultore esimio, e di Girolamo Commelin 
celebre stampatore. Popol. 18,000. 

Valenciennes. — Posta al confluente della Ronelle 
e della Schelda ha una cittadella fabbricata da Vait- 
ban. Essa ha molle manifatture di tele battiste , di 
linoni e di merletti conosciuti sotto il nome di Va- 
lenciennes, ed è la patria di Giovanni Froissard sto- 
rico del XIV secolo, e di Antonio fVateau eccellente 
pittore di scene campestri. Popol. 17,000. — Ad An- 
zin, cantone di Valenciennes , trova nsi le più ricche 
cave di carbon fossile di tutto il regno. — Avesnes , 
città fortificata sul grande Helpe di 2,900 abit. 

Cambray. — Grande , bella e munita città su la 
Schelda, ornata da magnifici edifizii, è celebre per avere 
avuto reloquenleFeueVon ad arcivescovo, Popol. 1 3 , 800. 

NORMANDIA. 

Questa provincia ricevette il suo nome dagli Scan- 
dinavi o Normanni che vi si stabilirono nel X secolo. 

Dipartimento della Senna inferiore. — Provincia 
ricca in grani, lino, canapa, bestiami, montoni, butirro, 
sidro e cavalli eccellenti. Popol. 665,804. 

Bouen — Antica capit. della Normandia posta in una 
valle su la Senna: questa è una delle più vaste, po- 
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poiose, industri e trafficanti città della Francia. Essa 
fa un immenso commercio di esportazione ed impor* 
fazione coll’America, l’Italia, la Spagna, il Porto- 
gallo e le potenze del Nord. Tutti i dipartimenti ma- 
rittimi della Francia spediscono a Rouen i prodotti 
deli' industria loro. Essa racchiude magnifici edifizii ed 
una biblioteca ricca di 70,000 volumi. Avvi un ponte 
di battelli che ascende e discende colla marea , e che 
dischindesi per lasciare il varco ai vascelli. Questa città 
vantasi di avere dati i natali ai due Corneille, a Fon- 
tenelle, all' ab. Desfontaines , e alle due illustri donne 
di Beaumont e du Bocage. Popol. 87,000. 

Elbeuf. — Picciola città su la destra sponda della 
Senna , famosa per le sue fabbriche di pannilani. Po- 
pol. 8,000. — Yvetot , città assai trafficante di 9,400. 
abit. 

Dieppe. — Bella città con un porto, assai bene fab- 
bricata , i cui abitanti sono eccellenti pescatori. Po- 
pol. 20,000. 

Le Ilavre ( Portus Gratiae). — Città forte con un 
porto all’ imboccatura della Senna , uno dei più fre- 
quentati e trafficanti dell' Oceano. Popol. 16,000. 

JVeuchd tei. — Questa città posta, su \' Arques , era 
anticamente capo luogo del paese di Bray , ed esporta 
molti piccioli formaggi, del sidro, del butirro, dei 
cappelli, della lana e del cuojo. Popol. 3 , 800. — Gour - 
nny , picciola città antica su la destra sponda dell'iole, 
che esporta gran quantità dell’ eccellente butirro di Bray: 
ne’ suoi dintorni scorrono molte sorgenti minerali. Po- 
pol. 3 , 5 oo., 

Dipartimento qell’Eure. — Produce grano, lino, 
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fratta , e racchiude molti pascoli e numerose miniere 
di ferro. Popol. 416,178. 

Evrece. — Città posta sa Y Itoti a ao I. da Parigi, 
ha molte fabbriche di tele , di velluti , di pannilani 
e 12,000 abit. 

Louviers. — Città celebre per i suoi pannilani, fab- 
bricati quasi tutti colla lana di Segovia. Popol. 6 , 5 oo. 
— Pont-Audemer , bella città sul Riile di 5 , 000 abit. 
_ Les Andelys , picciola città sul Gambon assai traf- 
ficante , divjsa in grande e picciola di 3 , 800 abit. 

Dipartimento dee Calvados. — Provincia assai fer- 
tile di 492,613 abit. é 

Coen (Cadomurn). — Posta al confluente dell 1 Orne 
e dell 1 Odori a 56 1 . da Parigi, è molto industriosa e 
trafficante: osservabili sono il teatro, il corso della re- 
gina, la biblioteca pubblica e il giardino delle piante. 
Popol. 36 , 5 oo. ' 

Bayeux. — Città su Y Aure con fabbriche di tele, 
siamesi, calze di lana e merletti. Popol. 10,000. — . 
Pont-V Evéque , picciola città industriosa sul Totufue 
di 2,5oo abit. 

Falaise. — Città su Y Ante di 14,000 ablt.s fa gran 
commercio di tele , merletti e filo. Guglielmo detto 
il Conquistatore nacque nel castello di Falaise. Po- 
pol. 14,000. — Liiieux, al confluente del Tonque 
e dell 1 Orbec , racchiude molte manifatture, splendidi 
edilìzi! e 10,000 abit. 

Dipartimento della Ranche (Manica). — Provincia 
ricca in lino, buoi, mdntoni, pollame, frutta, cera, 
torba, ferro, piombo e rame. Popol. 594,196. 

S. Ló . - Picciola città sul Vire a 65 1 . da Parigi, 
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assai trafficante. Popol. 7,000. — Coutances , posta sul 
Soule ha 9,000 abit. — Avranches , città forte su di 
una eminenza ricino al Sèe z. a una 1 . e mezzo dal mare, 
ha molte manifatture di merletti, ed esporta filo e si- 
dro. Popol. 5,400. 

Cherbourg. — Città e porto di mare su la Manche’, 
o Manicai la sua rada, una delle migliori della Francia, 
alla estremità settentrionale della penisola del Cotentin ì 
può contenere sino a 5 oo vascelli, e il suo porto per 
mezzo degli incessanti lavori che vi si operano, diverrà 
uno dei più muniti e più sicuri dell' Europa. Nei din- 
torni vi sono delle cave di granilo. Popol, i 5 ,ooo» 

Dipartimento dell’ Orme.- Provincia fertile in gra- 
ni , legumi, lino, canapa, frutta, armenti, miniere 
di ferro , cave di granito e acque minerali. Popol. 
422,884. 

Alencon. — Città posta su la Sarte in una pianura 
ferace in cereali : in essa fabbricansi dei merletti della 
più grande bellezza conosciuti sotto il nome di Point 
C punte J di Alencon. Popol. 5 ,óoo. 

Mortagne. — Picciola città su V Huìsne di 5,700 
abit. — La città di Aigle sul Riile , di 5 , 600 abit., 
è assai rinomata per la sua fabbrica di aghi. 

BRETAGNA 

Provincia marittima formante parte' dell’ antica Ar- 
morica: gli abitanti hanno un dialetto particolare, che 
conserva moltissime frasi del linguaggio degli antichi 
Celti. 

Dipaùtiiiemo d’Ille e Y il aire. — Un quarto del 
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suolo di questa provincia è una continuità di lande ; il 
rimanente è fèrtile ; la pescagione delle ostriche vi è 
assai profittevole. Popol. 533,207. 

Rennes ( Condole). — Antica capii, della Bretagna 
posta in una vasta pianura al conciente dell' Ille e 
V ilaine , splendidissima per. magnifici edifizii, per le 
sue manifatture e pel suo commercio. Popol. 3 o,ooo. 

S. Molò. — Città forte fabbricata su una roccia con 
un porto assai frequentato e trafficante. Una gran parte 
de' suoi abit. in numerò di 1 0,000 è data alle marit- 
lime spedizioni ed alla pesca dei merluzzi. — S. «Ser- 
v(ui ha due porti. (JL mare e 8, 000, abit. : vi si fab- 
bricano dei vascelli?»-- Concole , posta su di una emi- 
nenza , fa gran traffico di ostriche, ha una rada, un 
forte e 3 , 000 abit. — Combourg , ha un castello, Un 
gran stagno e 4,000 abit. — Fougeres , picciola città 
su di una eminenza alle sponde del Nanson molto 
industriosa e trafficante; racchiude 7,400 abit. — Mon- 
fort , antica -città fortificata alla foce del Meu e del 
Chaillou di 1,200 abit. 

> Dipartimento delle Coste del Nòrd. — Questa pro- 
vincia somministra lino, canapa, frutta, eccellenti ca- 
valli , racchiude molte lande , miniere di ferro, cave 
di granito, e 552,424 abit. 

S. Brieux. — Città regolarmente fabbricata a 89 1 . 
da Parigi e 1 dal mare con un porto nel villaggio di 
Legue per i grandi battelli. Essa è molto industriosa 
• trafficante , ed esporta lino, canapa e bestiame. Pj^, 
poi. 9,000. » 

Laminile. — Picciola città di 3 , 800 abit. Di- 

non/, posta sa di una collina alle sponde della Rance, 
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dominala da »n castello munito , è assai trafficante : 
ne’ dinlorni scorre una sorgente di acqua minerale. 
Popol. 4 , 5 oo. 

Lannion. — Posta sul Genr^ esporta butirro salato, 
canapa e vino. Popol. 3 ,ooo. — Guingamp sul Trienx 
ha 5 ,ooo abit. — Uzel , picciola città presso P Oust 
di 2,000 abit. 

Dipartimento Dt Fisistéke. — Provincia ricca in 
miniere di piombo e in cave di granito : ha cavalli 
eccellenti: alcune isole sono sparse su le coste. Popol. 
/j83,o95. 

Quimper (Corisopitum). — Posta alla foce del PO Jet 
e del Benaudet esporta inolio grano , acquavite, bu- 
tirro , miele, canapa, ferro e tabacco. Essa è patria 
del gesuita Ilardouin e di Frèron. Popol. 6,000. 

Brest. — Grande e forte città fabbricata sul pen- 
dio di una montagna alla foce del picciolo fiume di 
Penfeld . Il suo porto uno dei più belli e sicuri del- 
P Europa divide la città in due parti, in quella posta 
su la destra sponda nominata la Recouvrance, e nel- 
P altra su la sinistra che è propriamente la città di 
Brest', le due parti offrono delle case talmente dispo- 
ste, che bisogna ascendere Sino al quinto piano onde 
penetrare nei giardini:. le contrade sono strette, tene- 
brose e coperte di immondizia. La rada , una delle 
più vaste dell’ universo , può contenere 5 oo vascelli 
da guerra in tutta sicurezza: f ingresso però del por- 
to è angusto ed anche pericoloso. La piazza di Roma, 
la piazza d’ Armi, il palazzo della città, il teatro, un 
magnifico arsenale, i magazzini ricolmi di ogni sorta 
di vettovaglie e di attrezzi per le flotte, e molti altri 
v . 1 19 
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pubblici ed utilissimi stabilimenti, tra'quali primeggia- 
no le scuoto del genio e di navigazione, rendono Brest, 
una delle più importanti città della Francia. Il suo 
commercio ordinario è formato dalla pesca dei mer- 
luzzi e delle sardelle : questa città è più florida nei 
tempi delle guerre marittime , che nel seno della pa- 
ce : essa è la patria di La Motte-Pùjuet , di Ker- 
saint e di Olivier. Popol. 27,000. 

Morlaix. — Città fabbricata su due colline alle 
sponde del fiume Morlaix con un bellisimo porto. Po- 
pol. 9,000 — Lardenau, porlo di mare assai traffi- 
cante di 3, 5 00 abit. — Quimperlé , altro picciolo por- 
to circondato da alte montagne di 4,100 abit. 

Dipartimento dei. Morbihan. — Il lino, il miele, 
i frutti, il bestiame, la pescagione, il piombo ne for- 
mano le principali produzioni: vi sono molte paludi sal- 
se, delle foreste e delle brughiere. Popol. 416,224. 

Cannes. — Città con porto sul canale di Morbihan 
a una 1. dal mare ed a 100 da Parigi. Essa è dagli 
eruditi reputata la capitale degli antichi Veneti. Pu- 
po). 10,000. 

Lorient. — Bella città fortificata sul fiume Scorff, 
con un porto, una fabbrica di porcellana e 20,000 abit. 

Port-Louis , cittadella e porto alla foce del Blavel , 

di 2,600 abiti — Quiberon , posta nella penisola dello 
stesso nome, picciola città di 1,900 abit. — Nel co- 
mune di Carnac, presso a Quiberon, uno spazio di cir- 
ca 3 I. è ingombro da pietre druidiche, collocate so- 
pra 1 1 file parallele nella direzione del S. al N. : se 
ne contano sino a 4,000. 

Belle-isle. — Isola fortificata posta nel golfo di Mor - 
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bihan , assai ferace, ha cavalli eccellenti e 5 , 5 oo abit. 

La città di Palai s co® 3,400 abit, , trovasi in 

quest’ isola.'' . * * *• 

Dipartimento' della Loira inferiore. .Provincia 
fertilissima di 433 , 8 1 5 abit; . " 

Nantes. — Una delle città più consjderabili, traffi- 
. canti e ricche della- Francia , posta *al confluente del-*. 
V ladre e della Sci' re colla Loira. Es£a racchiude ma- 
nifatture d’ ogni genere , esporta nei paesi estranei le 
produzioni di tutto il fegno, ed ha relazioni coirfd- 
dia, P Affrica e le -colonie d’America. Splendidissima 
per i suoi edifizii e per la ridente sua situazione, con- 
tiene gran numero di stabilimenti importanti e vantag- 
giosi: in essa fabbricatisi bastimenti da traffico c da 
guerra. Q-uesta città" è celebre pel famoso editto t di 
Enrico, IV a favore de’ riformati, la cui rivocazione 
fatta da Luigi XI P riuscì cotanto funesta alla F rancia. 
Una gran parte de-’ suoi 74,000 abit, vanno alla pesca 
dei merluzzi al Banco di .Terranova e al Capo.JJrer 
Ione. — Nei seni della Loira trovanti le ìsole’ AeìV ladra 
e Bassa ladra contenenti molti Cantieri, r ' ■ 

Savenay. spìcciola città di 1,800- abit-, rino.ma.ta 
per .i suoi mercati di cereali e bestiame. t 
Chàteauhriant. — Posta siri Cher , -fa un trafficò rag» 
guardevole. Popol, 3 ,ooo v .. ' ■ 

MAINE. - ANGIÓ. _ TURENNA. V 

, Dipartiménto della Mayerse. — Provincia fertile in 
segale, miele, armenti, lana, vino, ferro « marini. 
Popol. 343,019. . ... 

Lavai. — Pesta si^la Mayenne a 56 1 . da Parigi. Po- 
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poi. 1 5,000. — Mayenne , città industre e trafficante 
di 8,000 abit. — ChdteaugGontier , picciola città di 

4.600 abit. • ’ , . 

Dipartimelo della Sarthe. _ Ubertosa provincia 
di 428,432 abit. •'% 

Le Mans. — Antica città dei Cenomani, a 42-!. da 
Parigi , fa gran traffico di buoi e di pollame. Po- , 
poi. 17,000. — Marners, picciola città su la Divedi 
5,3oo abit. — La Fléche , famosa pel suo collegio mi- 
litare , ha 5^ioo abit. — S. Caluis , picciola. città di 

3.600 abit.. . • ‘ - . . . . 

Dipartimelo del Maire e Loira. — » Provincia fer- 
tilissima ^ formante l’antico Angiò. Popol. 442,839. 

Anger s ( Andegavum ). — . Città su la Mayenne a 
60 JU da Parigi. Popola 33, 000. — Beaugé , picciola 
città-dì 3,ooo abit. - . . 

Sanmur ( Salmurium ). — Antica città su la destra 
sponda della Loira, di 12,000 abit. . 

Dipartimelo dell’ Indra e Loira. — L’ antica Ta- 
renna. Popob zSz 3 3 fz. "•* • 

Tottrs. — Città vasta e antica su là. Loira a 48 1. 
da Parigi; la- cattedrale , di gotica archi tett&ra , è as- 
sai osservabile : essa è la patria dello scienziato ge- 
suita Jiaj)in. Popol. 22,ode. — Chinon , antica città di 
6,ooò f^Jbit. __ Richelieu, picciola ma splendida città, 
fabbricala dal cardinale di quel nome, di 3*4 00 abit. 

ORLEANESE. — VIVERNE SE. - BERRY. 1 

' * • - *" » A . 7. * * ‘ s % 

-Dipartimelo dell’ E6re e Loira. — Prpvincia 
fertilissima in cereali. Popol. 264,448. 

Chartres ( Antricum ). — Città grande e antica posta 
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su V Eure a 18 1 . da Parigi: la sua cattedrale è uno 
de’ più magnifici monumenti gotici della Francia: essa 
fa un considerabile traffico di cereali. Popol. 1 4,400. 
— Chdteaudun , bella città di 6,000 abit. 

Dreux ( Drocum ). — Il nome di questa città ere- 
desi originario dai Druidi , sacerdoti dei Galli : essa 
è circondala da annose foreste. Popol. 5 , 5 oo. — » No- 
gent-le-Rotrou , città ben fabbricata su 1 ’ Hutne , di 
6,700 abit. 1 • 

Dipartimelo del Loiret. Fertile in grano , vino, 
legumi e zafferano. Popoli 291,394. 

Orléans ( Aurelianum ). Antica capit. dell’ Orleane- 
se, posta su la Loira , e quasi nel centro della Fran- 
cia , vasta e magnifica per i suoi edifizii a 28 1. da 
Parigi. Essa è celebre per I’ assedio sostenuto contra 
P Inglesi nel 1428, che fu levato col mezzo di Gio- 
vanna d * Arco , generalmente conosciuta sotto il nome 
di Pulcella cT Orleans. Un canale di 18 1 . di lung. 
ne favoreggia il traffico colla metropoli. L’aceto fabbri- 
cato in qnesta città è assai reputato: essa è la patria 
del gesuita Pétau, di Amelol de la Houssaye e del- 
P ab. Gedoin : i suoi dintorni sono deliziosi e coperti 
da gran copia di casini. Popol. 43,000. 

Montargis . — Bella città di 6,Soo abit. — Pithi - 
viers su la Ceuf di 3 , 000 abit. — Gien, su la destra 
sponda dèlia Loira , ba 5 , 000 abit. 

Dipartimento della Loira e CnER. A malgrado 
di molti terreni incolti , questa provincia è fertilissima. 
Popol. 227,^27. 

Blois ( Castrum Blesensey — Città ben fabbricata a 
foggia di anfiteatro su la Loira , a 42 1 . da Parigi, 

*a* 
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assai magnifica per i snoi edifizii : essa fa gran traf- 
fico divini ed acquavite. Popol. i 5 ,ooo. — Vendòme , 
città di 7,600 abit., patria del poeta Ronsard. 

Dipartimento del Cher. — L’antica provincia del 
Berry. Poi. 239, 55 o. 

Bourges ( Avaricum ). — Città grande, antica capit. 
dei Biturigi , posta alla foce dell’ Auron e dell’ Hwe 
a 46 1 . da Parigi. La cattedrale è una delle piu vaste 
e belle della Francia. Popol. i 5 ,ooo. Essa èia patria 
dei celebri gesuiti Bourdaloue e Berthier. 

Sancerre (Sacrum Caesaris o Saxia). — Città po- 
sta su di una eminenza vicino alla Loira , di 2,5oo abit.: 
i suoi vini sono assai stimati. — S. Amand , in una 
valle sul Cher, ha 5 , 000 abit. 

Dipartimento della Nievre — L'antico Nivernese , 
tutto intersecato da fiumi che lo rendono fertilissimo: 
vi sono numerose miniere di ferro, grandiose fucine e 
fonderìe. Popol. 267,990. 

Nevers. (Noviodunum e Nivernum). — Posta al con- 
fluente della Nievre e della Loira, a. 47 1 . da Parigi, 
mal fabbricata ma assai trafficante. Essa diede i na- 
tali al celebre poeta popolare Maestro Adamo , fale- 
gname, le cui poesie abbeuchè semplici ridondano di 
bellezze. Popol. 10,000. 

Chàteau-Chinon. _ Piccola città di 3 , 3 oo abit. sul 
pendìo di una montagna viciuo al Yonne. — Cosne , 
alla foce della Nonain e della Loira ha 4 s 7 °° abit.: 
in essa fabbricansi moltissime ancore. 

Dipartimento dell’ Inora. — Provincia fertilissi- 
ma, ha delle miniere di ferro e abit. 

Chdleauroux . — Picciola città mal fabbricata su 


Digitìzed by Googk 



ECHOPA CENTRALE 


2a3 

Y Ineira , a Si 1 . da Parigi. Popol. 8,000, — Issoudun , 
posta sul Thèols, fa gran traffico di ferro. Popol. ro,ooo. 
— La Chdtre , picciola città di 3,400 abit. — Le Blatte 
altra picciola città di 3 , 800 abit. 

P O I T U. 

* i • 

Dipartimento della Vandea. — Provincia ingombra 
da vaste paludi e foreste , nella quale si allevano ed 
.esportano annualmente più di 10,000 buoi, 40,000 
montoni , alcune migliaja di cavalli e muti , e mezzo 
milione di quintali di sale. Popol. 316,587. 

Bourbon- Vendèe , detta da prima Roche-sur-Yon. 

Città nuovamente fabbricata, di 10,000 abit. Fon- 

tenay-le- Corate , situata sul Vendea, ha 6,600 abit. 

Sables-d’ Olonne , picciola città fabbricata in una 

penisola dell’ Oceano, con un porto e 5 , 100 abit. — 
Gli abitanti delle isole di questa provincia sono in gran 
parte marinai e dati tutti alla pescagione. 

Dipartimento delle due Sèvres. — Provincia ric- 
chissima in armenti. Popol. 279,845. 

Niort ( Niortum ). — Antica città mal fabbricata sui 
Sèvre a 83 1 . da Parigi ; un panale comunica colla 
Rocella. Popol. 16,000. La famosa sig. di Maintenon 

nacque in una prigione di questa città nel 1 635 . 

Bressuire , città distrutta al tempo della rivoluzione 
che va ristorandosi. Popol. 63 o. — Partenay , picciola 
città di 3,2oo abit. 

Dipartimento della Vienna. — Intersecato in gran 
parte da paludi e da lande , contiene alcuni terreni 
fertili in grano, lino, canapa, legumi, vino, delle mi- 
niere di ferro e 260,697. 
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Poitiers. — Antioa capit. del Poi tu , irregolarmente 
fabbricata tra le roccie su i fiumi di Clain e Boivre 
a 76 1 . da Parigi. Popol. 18,000. 

Chdtellerault . — Città sul Vienna , vicino a una 
foresta, di 8,400 abit. — Loudun , posta su di una emi- 
nenza, ba 5,140 abit.: il suo territorio produce vino 

eccellente, come pure quello di Trois-Moustiers. 

Montmorillon , città su la Gartempe , nella quale os- 
servasi un tempio in mattoni, ottangolare, di antichis- 
sima costruttura. Popol. 3 ,oóo. 

SAINTONGE. — LIMOSINO. 

DlPARTlMEKTO DELLA ChìREPITE INFERIORE. — Occu- 
pato da vaste paludi, vi si alleva molto bestiame , e si 
scavano alcune miniere di ferro. Popol. 409,477. 

La Rocceìla ( Rupella ). — Bella città alle sponde 
del mare con un porto comodo e sicuro: sempre me- 
morabile sarà T ostinato assedio che sostenne nel 1627: 
dal passeggio del Mail godesi della vista deliziosa 
delle isole di Olèron , Rè, Aix, Brouages e Marca- 
ne: il faro del porto sorprende pel suo notturno splen- 
dore. Essa è la patria del celebre Rèaumur e di Du- 
paty. Popol. 18,000.—'' L’isola di Ré racchiude 16,000 
abit., in gran .parte marinai. 

Saintes ( Mediolanum Santonum). — Città situata 
su la destra sponda della Charente, che ancora gran 
parte conserva dell’antica sua magnificenza: veggon- 
visi gli avanzi di un anfiteatro e di un arco trionfale 
in marmo bianco sul ponte del fiume. Nel territorio 
di questa città si raccoglie una sterminata quantità di 
uvacheconverte&i in acquavite eccellente. Popol. 10,000. 
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Rochefort. — Città fabbricata da Luigi XIV, bella 
e regolare: il 'suo porto è comodo, e T ingresso di- 
feso da molte batterie. Popol- 17,000. Marènnes pio- 
emia città di 5 ,ooo abit. — 1 / isola di Oléron di 5 1. 
di liing. sopra a di jarg. ha i 5 ,ooo abit. — S. Jean 
d’ Angély su I Boutonne ha 5,400 abit. », 

Dipaktimerto della Charektu. _ Ricco in armenti 
e in miniere di ferro. Popol. 347,541. 

A agonie me (I acuii tma). — Gittà situata su di un pog- 
gio in delizioso territorio vicino alla Charente , a 90 I. 
da Parigi. Fortificata dalla natura, lo è ancora da un 
antico castello: le ine cartiere sono assai rinomale. 
Poppi. 1 5 ,ooo. Ruffec , picciola città di 2,200 abit. 

— Canfolens , altra pìCciola città di 2,000 abit — Co- 
gnac , eiuà celebre per la -sua acquavite e patria di 
Francesco /. Popol. 3 ,ooo, — Barbeiieux , ha delle 
acque minerali e delle fabbriche di -tela. Popol. 2,400. 

DrPARTiMEuro dell’ Alta Viekua. — Provincia rino-' 
mata per le belle razjìe de’ cavalli : in essa scavasi 
molto Kaolin o terra porcellanica. Popol. 274,470. ■ 
Limoges. _ Antica città dei Lemovii , su la Vienna,- 
a .7 '6 i. da Parigi: tra le sue manifatture quelle - di- 
slinguonsi di porcellana e di majolica; fa graa traffico 
di cavalli e di buoi: essa è da patria del celebre can- 
celliere d’ Aguesseau. Popol. 20,000. 1 

Éellac. — Posta su di un pendio alle spónde del 
Vinson , con 4^006 abit. — Rochechouart , picciola 
città d‘ 1,700 abit. - A- Xriex, fa gran traffico di ; 
porcellana, majolica e antimonio. Popol. 5 , odo. 

Dipartimehto della Crecsa. — Ricco in armen- 
ti, carbon fossile e sorgenti d’acque minerali. Popol. 
248,783* 
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Guèret (Cnrrtc/M/n).- -Picciola e bella; città posta in 
ridente territorio , di 3 ,ooo nl»it- — Boussac città o 
borgo di poco conto di 600 abit. — Bonrganeuf , 
altra picciola città di 4^000 abit. -L Aubusson su ia. 
’Creuse 7 è ragguardevole per le sue fabbriche di tap- 
pezzerie e di tappeti. Popol. 3 , 400. - - 

; BORBONESE. - A^VERGNÀ. 

Provincia montuosa die racchiude molte traccie di 
antichi vulcani. e molle sorgenti minerali. 

Dimrtimesto dell' Allier. — Abbonda di armenti, 
di carbqn fossile, di acque minerali. Popol. z 8 o,oa 5 . 

Mottlins ( Molìnne ). — Antjca capii, del Borbonese, 
distante 57 1 . da Parigi, situata su 1 ’ Altìnr-; bellis- 
simi sono il ponte in pietra di i 3 archi., in caserma 
della cavalleria e il mausoleo di Enrico di Montino- 
rcncjr : questa ciltà è famosa soprattutto per la fab- 
brica delle sqe forbici- Io essa nacquero Vauban , fatto 
celere nella costrqttura delle fortezze, colla teorica però 
degli scrittori itàliani; i marescialli Villars e Berwick y 
£ lo scultore Rò.nauìlin , Gii abit. di Moulins e dei_din- 
torni sono osservabili per le dolci e sincere loro ma- 
niere. Popol. 18,000. , 

Montlucon. — Posta sul Cher fa traffico di vini e 
grani. -Popol. 5 , 5 oo. — Nei dintorni vi sono i bagni 

termali di Neris , e alcune antichità romane. La 

PaHce , picciola città di 1,800 abit. — Gannat , su 
PAndelot , fa gran commercia di bestiami. Popol. 5,ooo. 

DjjPAnTiuENTo bel PcY-DE-Dòaie; — Provincia alpe- 
stre ricca in minerali e cave di marmi, assai distinta 
per; i suoi basalti. Popol. 333 , 400. \ „ . 
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Clermont o Clerniont-Ferrand ( Augostonemetum , 
Arverna e Clarusmons) . — Antica capii, dell’ AU>ergna 
posta alle radici di una montagna tra i fiumi Allìer 
e Bèdat distante 76 1 . da Parigi. I dintorni di que- 
sta bella città sono famosi per i formaggi detti di Al- 
eergna. Essa diede i natali ai celeberrimi Pascal e Do- 
mai. Popol. 35 ,ooo. 

Riom ( Ricomagus). — Posta su di una collina, ha 
molti edifizii costrutti colle lave della cava di Folvic- Po- 
pol. 1 3 ,ooo. — Aigue- Perse, sul Buron , racchiude una 
sorgente minerale assai importante e 3 , 000 abit. In 
essa nacquero il celebre cancelliere di Francia Mi 
chele de l’ Uopi tal, e il Virgilio francese G. Delille. 

Issoire. — Città su la Couze di 5 , 000 abit. I suoi 
dintorni sono dominati da roccie vulcaniche. — Il can- 
tone di Besse racchiude dei fenomeni naturali sopram- 
modo osservabili. — I bagni minerali delti del Monte 
d’ Oro trovansi in questo territorio. — Amhert , su 
la Dorè , ha 7,000 abit. 

DiPARTiMENto dei. Cantal. — Provincia montuosa, in 
gran parte sterile, formante 1 ’ Alta Alvergna, ricchis- 
sima in acque minerali, in miniere e in pittoresche si- 
tuazioni. Popol. 25 2, 100. 

Aurillac. — Città sul Jordane , a 107 I. da Parigi: 
tutte le case sono coperte di ardesia. Popol. 9,200 

— Mauriac , città presso la Dordogna di 2,5oo abit. 

— Murat, , su F Alagnon , ha 2,600 abit. — S. Flour , 
posta su di una montagna altre volle chiamata Moni 
Indiciacus composta di colonne basaltiche, alle sponde 
dell’ Amon: nelle sue vicinanze vi sono le acque mi- 
nerali di Rambaud. Popol. 5 , 000. 
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Dipartimento dem.a Corréze. — Lo parte alpestre 
La buoni pascoli e brughiere; la piana è ferace in vi- 
no, noci, e castagni: vi sono delle miniere di rame, 
piombo, antimonio, e delle cave di marmo, granito, 
alabastro c porfido. Popol. 273,418- 

Tulle (Tutela). — Posta al confluente della Cor- 
rere e della Solane in un paese ingombro da mon- 
tagne e da burroni, a 92 1 . da Parigi. Essa ha una 
fabbrica di armi da fuoco assai pregevole, ed è pure 
rinomata per i suoi - merletti, conosciuti sotto il nome 
di punto di Tulle. Nei dintorni vi sono molte car- 
tiere. Popol. 10,000. 

Brives. — Bella città di 6,000 abit. — * Ussel , pic- 
ciola città di 3 , 000 abit. — Nel cantone di Beaulieu 
su la Dordogna havvi una miniera di piombo. 

GUIENNA 

Dipartimento della Gironda. — Provincia fertilis- 
sima e famosa per i suoi vini. Popol. 522,04 1. 

Bordeaux (F ibi sci e Burdigala ). — Antica capii, 
dei Biturigi e nei tempi moderni della Guienna , una 
delle più grandi, floride e magnifiche città della Fran- 
cia, situata su la destra sponda della G a roana , con 
un porto il più trafficante del regno, che può contenere 
sino a 100 vascelli. Essa racchiude ed iii manifatture 
ed in edifizii ed in pubblici stabilimenti tutto quello che 
rende sì splendide le più ricche metropoli europee : 
il traffico de' suoi vini si estende in tutto il mondo. 
.— Questa città diede i natali a Girard de Haillan , 
^storiografo della Francia durante il regno di Carlo IX, 
a Bert/uin , e a molti altri uomini insigni nelle scicn- 


Digitized by Google 


EUROPA CENTRALE aag 

ze, nelle arli e nella nautica. Popol. 99,000. — Nel 
borgo della Bròde nacque il celebre Montesquieu. 

Blaye. — Picciola città con una cittadella e una rada, 
assai trafficante in vini , di 3 , 5 oo abit. — IAbourne , 
bella c florida città di 9,000 abit. 

Bazas ( Vesetcs ). — Posta su di una collina ha molte 
manifatture e 4,600 abit. 

Dipartimento della Dordogna. Questa alpestre 

provincia formava una parte dell’ antico Perigord: essa 
contiene molte naturali curiosità e 45 3 , 1 36 abit. 

Pèrigueux ( Vesunna ). — Città antica su P Isle a 
94 1 . da Parigi famosa per i suoi tartufi , e pasticci di 
pernici detti Pàtés de Pèrigueux : essa racchiude molti 
avanzi di antichità romane, e 7,400 abit. 

Nontron. — Picciola oiltà o borgo sul Bandiat di 
2,800 abit. — Riberac di 3 ,ooo. — Bergerac , posta su 
la Dordogna , è àssai trafficante , e il suo territorio 
produce vini eccellenti. Popol. 8,750. 

Dipartimento del Lot e della Garonna. — Fer- 
tile provincia di 33 o,iat abit. 

Agen (Aginnum). — Situata in un territorio pocosa- 
lubre su la Garonna , a 142 1 . 'da Parigi, racchiude 
alcuni avanzi di romane antichità, e 11,000 abit. Essa 
èia patria di Sulpizio Severo e di Giuseppe Scaligero. 

Marmande. — Posta su la gran strada da Bordò a 
Tolosa ha 5 , 600 abit. — Tonneins , città rinomata per 
la sua fabbrica di tabacco, contiene 6,000 abit. — Ae- 
ree, bella città di 5 ,600 abit. — Villeneuve d' Agen , 
osservabile per le sue spaziose vie e per un bellissimo 
ponte. Popol. 5 , 6 oo abit. 

y. t 20 
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Diparti mesto del Lot. — Provincia ferace in grani, 
vino, zafferano, tartufi, bachi da seta, metalli e marmi. 
Popol. 275,296. 

Cahors ( Dirotta )■ ~ Fabbricata in parte su di una 
roccia alle sponde del Lot , a 1 1 1 1 . da Parigi. Po- 
pol. 12,000. Essa è la patria di Clemente Marot, ce- 
lebre poeta. — Gourdon, picciola città di 3,700 abit. 

— Figeac, su la Selle, popol. 6,800. 

Dipartimesto del Tars e Garossa. — Fertile pro- 
vincia di 238,i/ ( 3 abit.; vi sono miniere di ferro. 

Montauban. — Bella città posta sul Tarn assai traf- 
ficante per la sua comunicazione coi canale di Lingua- 
doca o il Mediterraneo. Popol. 25,400 abit. — Ca- 
stel-Sarrazin , vicino alla Garonna , ha molte fabbriche 
di stoffe di lana e 6,100 abit. — Moissac , sul Tarn , 
popol. 1,000. 

Dipartimesto dell’ Atetros» — Un ramo delle Ce- 
venne attraversa la parte meridionale di quest' alpe- 
stre provincia: in essa abbondano il ferro, il carbone 
fossile, l’allume, l’ardesia, le sorgenti minerali, c ri- 
nomati sono i suoi formaggi conosciuti sotto il nome 
di formaggi di Roquefort. Popol. 339,422. 

Rhodez. — Antica città mal fabbricata alle spondedel- 
P Aveyron a 1 38 1 . da Parigi; la sua cattedrale è molto 
osservabile, soprattutto per l’altissima torre. Popol. 7 ,000. 

— Espalìon, sul Lot , ha 2,600 abit. — Villafranca o 
Villefranche, fa molto traffico di tele. Popol. 9,3oo. 

— M ìihuti, presso il Tarn , di 6,000 abit. — S. fffri- 
que su la Sorgues con un bel ponte e 5 , 000 abit. 


\ 


Digitized by Googl 



EUROPA CENTRAI. E 


1 3 1 

GUASCOGNA' 

Dipartimento delle Lande o de s Landrs. — Esso 
trae il suo nome dalle brughiere che stendonsi lungo 
il mare da Bordò sino a Bajonna. Popol. 256 , 3 11. 

Mont-de-Marsan. — Posta al confluente del Midou e 
della Dome a 140 1 . da Parigi: essa traffica partico- 
larmente in grani ed acquavite. Il canale delle Lande 
è navigabile da questa città sino a Bajonna. Popol- 4,400. 

Dax, su 1 ’ Adour, città rinomata per le sue sor- 
genti minerali calde ( Aquae Augustae). Popol. 4,400. 

Dipartimento del Gers. Provincia la meno in- 

dustriosa di tutto il regno. Popol. 3 ot, 336 . 

Auch. — Antica capii, della Guascogna, distante 190 
1 . da Parigi, fabbricata in anfiteatro su di una collina, 
da cui scopronsi per la prima volta i Pirenei : in essa 
nacque il cardinale d’ Ossat. Pópol. 8,800. _ Condon 
su la Boise , traffica in vini, grani e acquavite. Po- 
pol. 7,900. — Lectoure , antica e bella città posta su 
di una montagna ai cui piedi scorre il Gers , offre un 
prospetto delizioso. Popol. 7,900. — Mirande, picciola - 
città di i, 5 oo abit. 

Dipartimento dell’alta Gironsa. — Alpestre pro- 
vincia, di cui la parte meridionale internasi nei Pire- 
nei : le sue valli e pianure sono fertilissime. Le roccie 
dei Pirenei sono ricche in minerali. Popol. 391,118. 

Tolosa. — Grande e antichissima città situata in una 
pianura su la destra sponda della Garonna, a 1 33 . I. 
da Parigi : essa è splendida per le sue manifatture, 
e pel suo traffico, per i suoi edifizii, per i suoi pas- 
seggi soprammodo estesi ed ameni, e pel suo ponte 
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imo dei più magnifici dell’Europa. Tra gli scientifici e 
letterarii stabilimenti merita menzione quello denomi- 
nato Ics Jeux Ftoraux (i giuochi floreali o della dea 
Flora) fondato sino nel 1219: il palazzo della città 
è uno dei più belli e vasti della Francia: a circa 1,000 
tese dalle mura il canale di Linguadoca si riunisce alla 
Garonna. Essa è la patria di Cujas o Cujacio celebre 
giureconsulto, e del tragico scrittore Campistron. Po- 
pol. 5 i, 5 oo. 

Murct. — Al confluente della Garonna e della Loti- 
ge , ha molle fabbriche di pannilani. Popol. 3 ,i 5 o. — 
S. Gaudcns , presso la Garonna , ha 4,i5o abit. — Vil- 
lafranca o Villefranche sul canale del mezzogiorno, ha 
2,000 abit. 

Dipartimento dei Bassi Pirénei. — Questo paese 
formava l’antico Bèarn , e comprende quello dei Ba- 
schi, popolo che ha un linguaggio suo particolare, che 
parlasi al di qua e al di là dei Pirenei. Popol. 399,474. 

Pau. — Antica capitale del Béarn a 1 56 1 . da Pari- 
gi, posta su la vetta di una collina senza mura , nè 
porte: ma questa città sarà sempre celebre, perchè in 
essa nacque il padre dei Francesi, il grande Enrico IV, 
li i 3 dicembre del i 553 . Popol. 8 , 585 . 

Bajonna. — Posta al confluente della Nive e del- 
1 ’ Adour , ail. del mare, assai fortificata e trafficante, 
'ha 1 5 ,ooo abit. — S. Giovanni di Lttz, picciola città 
di a,5oo abit. con un porto alla foce della Nivélle. 

Il borgo di Andafe ha dato il suo nome all’ ec* 

celiente acquavite che in esso si fabbrica. — Nella pic- 
ciola isola dei Faisans ( Fagiani ) formata dal fiume 
Bidassoa , di 3 , 000 abit., fu conchinsa la pace dei 
Pirenei nel 1659. — Oleron , città di 5 , aoo abit. 
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Dipartimento degli Afri Pirenei. — Questa pro- 
vincia racchiude le più alte vette dei Pirenei ed of- 
fre una scena nraravigliosa di naturali bellezze» Pa- 
pol. 212,100. 

Tarbes » — Situata presso P Adour a 1 63 1 . da Pa- 
rigi in una ridente pianura, na 7,000'abit. — Bagneres, 
rinomata per i suoi bagni minerali assai frequentati» 
Popol. 6,ooo.— Barréges, racchiude pure acque gasose 
che hanno 32 sino a 40 gr. di calore, e 1,900 abit. 

Dipartimento dell 1 Arriége..— Paese montuoso si- 
tuato in parte eqlro ai Pirenei. Popol. 234,8-7 8» 
Foix. — Posta su 1 ’ Arriègc alle radici dei Pirenei, 
a x 5 o 1 . da Parigi, ha 3 , 600 abit. _ Pamiers r di 5 , 3 oo 
a^it. — Mirepoixj di 3 ,ooo abit.. . • 

Dipartimento dei Pirenei Orientali.. — Provincia, 
posta sul Mediterraneo e tra i Pirenei, racchiude di- 
versi porti, alti monti , tra i quali il GtnigOk , e gode 
di un clima dolcissimo. Popol. i43, o 54 - 

Perpignano. ( Perpeniacum ).. — Antica capitale del 
Rossiglione , bagnatai dal Tet e dalla Basse , a 177 
!.. da Parigi, fortificata e assai trafficante, soprattutto 
ne’ vini del- suo territorio delti malvasia , rivesaltes e 
grenache. Popol. 11,900.. — Prddes , picciola e bella, 
città di a, 3 oo. abit» 

LfNGUADOCA 

Di partisi ento. dell’Aede.. — Provincia marittima di 
a53,I94 abit. « 

Gir casso nna ( Occaso.)..— Città fortificata su VAn- 
de a 1 53 1 . da Parigi , separata in due parti. Po-' 
poi. 1 5 ,ooo» — Castelnaudarjr , città di 9,000 abit 
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Narbona (Narbo) città antichissima a t I. dal mare, 
assai trafficante. Popol. 9,000# 

Dipartimento dell’Héraclt. — Confina al Mediter- 
raneo, ed è attraversato da un ramo delle Ceveane. Po- 
pol. 324,126. 

Montpellieri ( Mons Puéllarum o Pessitlanus). — Si- 
tuata presso il fiume di Lez sul Merdanzon che l’at- 
traversa pòr mezzo di molti carnali sotterranei, a i 5 o 
1 . da Parigi, celebre per le scienze* mediche che in 
essa coltivami con sommo onore, e assai distinta per 
la sua industria, le sue manifattura, i suoi edifizii e 
pubblici stabilimenti. Bellissimo è il teatro anatomico, 
ove conservansi ancora le figure in <^ra rappresentanti 
tutte le parti del corpo umano , opere del fontana. 
Vedesi un monumento eretto a Narcisa figliuola del 
celebre Young , sepolta in questa città. Popol. 33 ,ooo. 

Lodév e* — Ai piedi delle Cevenne, diede i natali al 
cardinale Fleury. Popol. 7,800 — Pézenas , bolla città 
assai trafficante di 8,000 abit. — Bézlers , deliziosamente 
situata su di una co.Uina presso YOrbe e il canale reale 
a 3 1 . dal mare. Questa città go’de di un clima co- 
tanto dolce che dicesi , se Dio volesse abitare su la 
tèrra, sceglierebbe Bézlers a suo soggiorno. Popol* 
14,200. - Nel cantone di Frontignano, colla città dello 
stesso nome di 1,400 abit-, raccogliesi l’eccellente vino 
moscato tanto prediletto anche in Italia. 

Dipartimento del Tarn. — Fertilissimo, soprattutto 
in vigneti. Popol. 3 13,71 3 . 

Alhy. — Sul Tarn a i 3 o 1 . da 'Parigi, con 9,600 
abit. — Gaillac , esporta molto vino. Popol. 6,400. — 
Castres, bella città su l’ Agout di 13,700 abit.: essa 
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è la patria del celebre ellenista Dacier e dello sto- 
rico Raphin Thoyras. 

Dipartimento dei. Gard. — Paese marittimo, di 
334*164 abit.,' de’ quali moltissimi sdno protestanti: 
in esso si educa una grande quantità di bachi da seta. 

Ntmes ( Nerflausus ). — Antica , grande e florida 
città posta in deliziosa pianura a 14» 1 . da Parigi. 
Essa conserra grandiose reliquie della romana domi- 
nazione: tra questi ammiransi l’anfiteatro detto 1 ’ Are- 
na ,- magnifico e ben conservato , di forma elittica 
Hi 67 tese 3 *p. nel suo gran diametro, e di 5 a teso 
5 . p. nel picciolo , tutto formato di grandi pietre com- 
messe senza cemento; la torre Magna di i 3 tese di 
altezza che crédesi avere servito di faro , e la Casa 
Quadrata , così nominata per la sua configurazione. Gli 
edifizii moderni di questa città sono pure magnifici et! 
è assai ammirabile la sua fontana: tra le sue manifat- 
ture quella primeggia' delle calze di seta. La catte- 
drale racchiude la tomba di Fléchìer. Popol. 40,000. 
— Presso Nimes , al N., travasi il ponte del Gard , che 
è stato fabbricato dai Romani per condurre 1 ’ acqua 
da una montagna all’ altra; 1’ acquedotto ha >74 p. 
di altezza e 723 p. di lung. 

Alais. — Sul Gardon , fa gran traffico di setacee! 
ha 9,000 abit. — Pont-S^-Esprit, sul Rodano , osserva- 
bile per il grandioso suo ponte in pietra di aó> archi , 
lungo 420 tese, fabbricato nel litoti. Popol. 4 , 5 oo. 

Beaucaire, sul Rodano , in essa ogni annosi tiene 

una delle più celebri fiere dell’Europa. Popol. 8,000. 

Dipartimento della Loziérk. — Questo è I’ antico» 
Gévaudan , e trae il nome suo dalla montagna di Lo - 
sére che fa parte delle Cevenne. Popol. 1 33,934. 


Digitized by Google 



PARTE II 


236 

Merul* (Mimates). — Antica città siri hot , a 1 1 3 1. 
ria Parigi. Popol. 5,ooo. — Marvejols , città di 3,6oa 
abit. — Fioraci alla foce del Torno n , il suo terri- 
torio è fertile ifl grani e piante fruttifere. Popol 1 , 9001 . 

Dipartimento dell' Ardéche. — Tutto ingombro da 
montagne, in parte vulcaniche ; è peflò assai fertile ; 
esso era 1’ antico Viva rese. Popol. 3 <o 4 -, 339 . 

Privas. — Picciola città a iao 1. da Parigi di 3,ioa 
abit. — Anhonay , su la Dentile , fornisce molta seta 
e carta assai pregiata. Popol 5,5oo. — Tournon, sul 
Rodano, fa gran traffico di vino detto dell’ Uermitage 
o dell’ Eremo.. Popol. 3<,4oo^ 

PRO YEN ZA 

Dipartimento delie Bocche del Rodano.. — Que- 
sto forma la Bassa Provenza % il cui territorio è in parte, 
sterilissimo: su le coste vi. sono molti stagni che danna 
pesce e sale * siccome pure ricca pescagione offre il 
Mediterraneo r si raccoglie anche gran quantità di vino* 
fichi, mandorle e capperi: i cavalli e tori della Ca- 
margua sono <Ji una razza particolare , osservabile per 
l’indole vivacissima: il Crati nutre gran copia di ar-» 
menti. Popol. 3 1 3,6 14 .. # . 

Marsiglia » — Città antichissima che pretendasi fon- 
dala dai Focesi * vasta e floridissima, divisa in due- 
parti, nell’ antica e nuova città. La prima posta suL 
pendio di alta montagna, ha vie anguste e immonde;, 
la seconda contiene magnifici edifizii e -contrade spa- 
ziose. Difesa da molte isole, ‘Marsiglia è provveduta, 
di un porto vasto e il migliore del Mediterraneo.. Es- 
sa gareggia in pubblici stabilimenti* e in manifatture- 
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svolle più ricche città fieli’ Europa. Il suo traffico à 
immenso, ed abbraccia tutti gli oggetti dell' umana 
industria : essa riceve le mercanzie dal Levante e dalle 
nazioni Barbaresche, le vende alle altre nazioni euro- 
pee, alle isole francesi, all’America, alle Indie, ed 
esporta tutte le ricche produzioni naturali della Pro- 
venza. I poggi circostanti sono coperti da deliziosi ca- 
sini , chiamati Bastides che giungono sino al numero 
di 5,000. Ne’ dintorni del porto distinguonsi .il castello 
d’//*, le isole Pomégue e Rat tonneau. Tra i sommi 
uomini a cni essa diede i natali , primeggiano il ce- 
lebre botanico Plumier , i dotti Croi set , Damar set , 
Dolart, scrittore delle Meraviglie della Natura, e l’ar- 
chitetto Puget. Popol. 110,000. 

Air (Acquae Sextiae). — Antica città, grande, bella 
presso il fiume Are , assai florida pel traffico, e ce- 
lebre per i suoi bagni minerali. Essa è la patria di 
Peyress , del marchese d’ Argens , Brueys , Tourne- 
Jort , AJanson e Lieutaud. Popol. 23,700. 

Arles (Arelate). — Città antichissima sul Rodano , 
che racchiude preziose reliquie di romane antichità- 
Ne* suo» dintorni trovasi Pisola della Camargua for- 
mata dal Rodano , e la pianura detta della Crau. Po- 
pol. *1,000. — I fratelli fanloo , insigni pittori, e Mi - 
rabeau nacquero in questa città. — Aubagne y città di 
5,6oo ablt. sn V Uveaune , è la patria dell’ ab. Bar - 
telemy , autore del viaggio di Anacarsi. 

Dipartjmento del Varo. — Questo paese abbenchè 
alpestre è fertilissimo in tutte le naturali produzioni. 
Popol. 305,096. 

Draguignan, — Situata in una pianura a 162 1 . da 
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Parigi , ha 6 , 5 oo ahit. — Frèjns ( Forum Julii) sa 
le sponde del Reyran , presso a uno stagno insalubre, 
era nell’ età de’ Romani un porto assai frequentato, e 
scorgonsi tuttora avanzi dell’anlico suo splendore. Essa 
è la patria di Agricola suocero di Tacito. PopoJ. 2,200. 
— Anlibo ( Antipolis ) città antica con un porlo di 
mare e 5 , 200 abit. - Cannes , altro picciolo porto di 
4 ,000 abit. , memorabile ora nella storia per l’ avve- 
nimento del i. ff marzo > 8 i 5 . — In faccia a Cannes 
trovansi le due isole Lèrens. — Grasse , celebre per 
la composizione delle sue acque odorose ed altri pro- 
fumi ha 12,000 abit.: ricchissime piantagioni di cedri 
e di oliveti trovansi ne’ suoi dintorni. 

Tolone. — Antica città, ricca e ragguardevole, si- 
tuata sul Mediterraneo : il suo porto uno dei più va- 
sti e migliori di Europa è destinato ai vascelli da guerra, 
diviso in due parti, nel nuovo e vecchio, tra essi co- 
municanti con un canale, ma con una sola uscita pro- 
tetta al N. da altissime montagne , da fortificate ca- 
stella e da numerose batterie. Nel porto nuovo fab- 
bricato da Luigi XIV, trovansi l’ arsenale e tutti gli 
stabilimenti di costruttura e di equipaggiamento per 
le flotte. Nel 1793 gli Inglesi se ne impadronirono, 
ma quattro mesi dopo venne dai Francesi ripresa. Po- 
pol. 27,000. 

Hyéres. — Posta sul fiume Gapan vicino al mare 
in ameno clima e suolo fertilissimo; i cedri vi crescono 
in aperto campo : essa è la patria del celebre oratore 
Massillon. Popol. 6 , 5 00. Le isole di Iljrères non sono 
che aride roccie. 

Dipahtimekto di Vauclcse o di V acchiusa. — Nome 
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dolcissimo che risveglia la memoria del nostro grande 
e più caro poeta, dell’ immortale Petrarca: questo di- 
partimento riceve il nome suo dalla bellissima fontana, 
che sì soavi versi inspirò a quel sommo. Tra le mon- 
tagne che lo attraversano, il monte V enloux ha 2,o3o 
metri di altezza: una parte del territorio è sterile; 
l’altra feracissima. Popol. 224,431. 

Avignone ( Avenio ). — Grande, vasta, bella e traf- 
ficante città posta su la sinistra sponda del Rodano a 
140 1. da Parigi: essa è la patria del bravo Crillon e 
del Folard , e rinserra la tomba di quella Laura che 
sarà celebre sinché avranno vita i versi del Petrarca. 
Popol. 23,ooo. — La fontana di Yalchiusa trovasi a 
sei ore di cammino da Avignone; sulla strada che vi 
conduce, trovasi a poca distanza dalla città un albergo 
chiamalo tuttora coi nomi di Petrarca- e di Laura. Il 
P. Papon ha dato una distesa relazione del viaggio 
all’ anzidetta fontana , il quale è per ogni modo de- 
lizioso. Poco lungi dal casale di Vaichiusa veggonsi 
alle radici di scosceso monte gli avanzi di un castellò 
che porta il nome di Castello del Petrarca , nel 
quale trovasi una vasta e tenebrosa caverna dal cui 
seno scaturisce 1’ abbondante sorgente che forma la 
Sorgues, navigabile dai battelli fin quasi al suo sgor- 
gare dalla roccia. L’acqua di questa fontana è limpida 
come cristallo, ma assai indigcsla a bersi : è però ec- 
cellente per la concia dello pelli e per la tintura, e 
I’ erba che essa fa germogliare ingrassa i buoi c ri- 
scalda le galline, delle quali proprietà parlarono per- 
sino Strabono e Plinio. 

Ofange ( Aiansio). — Situala in amena pianura ba- 
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guata da molti fiumi, è assai celebre per gli antichi mo- 
numenti che racchiude : il più osservabile è nn arco 
di trionfo quasi intatto, eretto a memoria della vittoria 
riportata contro i Cimbri da Mario. Popol. 7,200. — 
Carpentrans , antica capii, del Venaissin , posta sul 
fiume Auzon , ai piedi del monte Ventoux. Popol. 8 , 5 oo. 
— Apt ( Apta Julia ), antica città rifabbricata da Ce- 
sare , ha 4,600 abit. 

Dipartimento delle Basse Alpi — Fertile provin- 
cia di 149,3 io abit. 

Vigne ( Vinia ). — Picciola città fabbricala in ima 
pendice sul Bicone , a i 5 o 1 . da Parigi di 3 , 35 o abit. 

Barcelonnette , su YUbaye: popol. 2,100 For- 

calquier ( Forum Neronis ) posta su di una montagna 
presso il Laye eon 2,5oo abit. 

DELFINATO 

Dipartimento della Dróme. — Le sponde del Ro- 
dano sono tutte coperte da vigneti: tra i suoi 273,51 1 
abit. si trovano circa 34,000 calvinisti. 

Valenza {Valentia). — Situata alle sponde del Ro- 
dano a 112 I. da Parigi: in essa morì il pontefice 
Pio VI nel 1799- Popol. 7,500. — Die, su la Dróme 
ha 4,000 abit. — Nyons j( Neomagus ) picciola città po- 
sta in pittoresco luogo, di 2,700 abit. — M antelunar t, 
sorge su la gran strada di Lione a Marsiglia. Popol. 
6 , 3 oo. 

Dipartimento dell’ Iseho. — Vaste foreste ingom- 
brano le pendici delle alle montagne di questa pro- 
vincia, assai ricche in minerali. Popol. 5 o 5 , 585 . 

Grenoble (Gratiunopolis). — Antica capii, del Delfi - 
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nato su VI sero a 1 1 3 1 . da Parigi, posta in una ridente 
ralle del Graisieaudan : essa racchiude magnifici edi- 
lìzi!, molti utili stabilimenti, ed è assai rinomala per le 
sue manifatture di guanti di pelle e pel suo ratafià 
detto di Grenoble de’ quali fa considerabile traffico: 
diede i natali alla sig. di Tencin , a Conditine , a Ma- 
bly, al dilicato Bernard e a Vancanson. Popol. 22,000. 

A 3 1 . dalla città nel Cantone di S. Laurent du Pont 

trovasi tra il seno di enormi dirupi P antica e famosa 
certosa di S. Bruno ora deserta. 

Vienna ( Vienna Allobrogum). — Città antichissima 
posta al confluente del Rodano e del Gére : in essa 
osservansi gli avanzi di un anfiteatro di architettura 

in parte romana e in parte gotica. Popol. 12,000. 

Su le sponde del Gére si scavano miniere di piombo. 

Dipartimento delle Alte Alpi. — Alpestre provin- 
cia di 121,418 abit. 

Gap ( Vapincum ). — Posta in una pianura a 1 7 3 I. 
da Parigi , mal fabbricata e selciata : il solo monu- 
mento in essa osservabile è quello innalzato al conte- 
stabile Lesdiguères. Popol. 8,000. — Briancon (Bri- 
gantium), città antica e trafficante su la D arance, alla 
quale conterminano mfolte valli. Popol. 3 , 000. 

LIONESE. 

Dipartimento del Rodano. Bella provincia di 

391,580 abit. 

Lione (Lugdunum). Grande e splendida città, an- 

tica capii, del Lionese , al confluente della Suona e del 
Rodano a 93 1 . da Parigi : essa è una delle città più 
considerabili del regno per la sua industria e pel suo 

t. 1 21 
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traffico: tra le immense inanifalture di ogni genere, 
sono ovunque celebri quelle delle stoffe di seta: nella 
magnificenza degli edifizii e Della copia dei pubblici 
stabilimenti agguaglia le più cospicui metropoli. Nelle 
guerre sanguinose della rivoluzione questa città nel 1793 
s’oppose durante due mesi ad un esercito di quasi 100,000 
uomini. Essa è la patria degli imperatori Claudio e Mar- 
co Aurelio , e di molti altri uomini illustri. Tutti gli 
orridi guasti prodotti dalla guerra della rivoluzione 
sono ornai ristorati. I dintorni di Lione sono deliziosi 
c coperti di numerosi casini. Popol. n 5 ,ooo. 

Ville/ ranche o Villafranca. — Posta sul Morgon , 
ha 5 ,ooo a bit- — Condrieu, sul Rodano, fa gran traf- 
fico di eccellente vino: popol. 7,000. 

Dipartimento della Loira. — Fertile provincia, so- 
prattutto in carbon fossile e in metalli. Popol. 343,524. 

Montbrison — Bella città a 88 1 . da Parigi, con 
acque minerali assai salubri. Popol. 5 , 000. — Roanne , 
(Rodurnna), industriosa e trafficante, con molle filature 
di cotone ed un bel ponte su la Loira. Popol. 7,600. 
— S. Etienne , assai famosa per la sua fabbricazione 
d’armi d’ ogni genere; l’ eccellente tempra del ferro 
c dell’ acciajo si attribuisce alla qualità delle acque 
del Furens e al carbon fossile che abbruciasi gene- 
ralmente in quelle officine. Popol. 25 , 000. — Ne’ din- 
torni vi sono grandi cave di carbon fossile e di pietra 
molare. 

Dipartimento dell’Alta Loira. — Alla radice di alte 
monLagne con vaste pianure e valli assai fertili. Po- 
pol. 276,230 abit. 

Le Puf. — Situata su di una montagna presso la 
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Borne «a ioi I. da Parigi, eoa molte manifatture di 
merletti, stoffe di lana e majoliche. Popol. i 3 ,ooo. 
— Brioude , su P Allier , divisa in due parti, ha un 
ponte di un sol arco di 170 p. di spaccato, che si 
attribuisce agli antichi Romani, e 5 , 400 abit. 

BORGOGNA 

Dipartimento dell’Ain. — Questa provincia è in 
parte sterile, soprattutto nell' Alto Bugey . Da mara- 
vigliosa perdita del Rodano avviene al ponte di Lue - 
cey presso Bellegarde. Popol. 32 , 8 , 838 . 

Bourg. — su la Reyssouse a 86 1 . da Parigi , di 
6,900 abit. : essa è la patria del grammatico Vaugelas 
c del celebre Lalande. — Nantua, alle sponde di un 
lago che somministra trote squisite , ha 2,800 abit. : 
Trèvoux , picciola città celebre per il giornale let- 
terario ed il dizionario della lingua francese che in essa 

pubblicaronsi. Popol. 2,5oo Gex, ai piedi del Jura , 

con 2,400 abit. — II borgo di Ferney di 1,000 abit. 
dee il suo ingrandimento e splendore ad un filosofo , 
a Voltaire ; il suo castello attrae maggior concorso 
di forestieri che non il monumento più ammirando. 

Dipartimento della Saona e Loira. — Ubertosa pro- 
vincia soprattutto in preziosi vigneti di 498,067 abit. 

Màcon (Matisco). Fabbricata in guisa di arco su 

di una collina alle sponde della Saona a 79 1 . da Pa- 
rigi , fa gran traffico di vini del suo territorioj era an- 
tica sede degli Edui. Popol. n,ooo* 

Autiin (Bibracte o Augitstoduniim). — - Antica capii» 
degli Edui posta ai piedi di tre montagne presso YAr- 
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roux ; essa racchiude grandi avanzi dell’ antica età. 

Popol. 9,000 Il monte Dru sembra aver tratto il 

nome suo dai Druidi; un 1 altra montagna chiamasi an- 
cora Monjeu (Mons Jovis). — Nel cantone del Mont- 
Cenis o Cenisio trovasi il borgo di Creusot famoso 
.per le sue fonderìe di ferro e di cannoni. 

Chdlons (Cabilonurn). — Posta su la Saona all’imboc- 
catura del canale del Centro che unisce quel fiume 
alla Loira , ornata di magnifici edifizii, serve di em- 
porio ai vini della Borgogna e della Linguadoca, sic- 
come pure al ferro, all 1 olio, ai grani dei circostanti 
paesi. Popol. 10,000. 

Dipartimento della Còte-d’Or. (Costa d’oro). — 
Deliziosissima provincia favoreggiata da tutti i doni 
della natura, e rinomata per i suoi vini preziosi. Po- 
pol. 3 ó 8 ,i 48 . : 

Dijon ( Divio ). — Antica capit. della Borgogna , 
magnifica e ricca città posta in ridente pianura tra i 
fiumi Ouche e Suion a 61 1 . da Parigi: essa vantasi 
a buon diritto di avere dati i natali a Rossuet , Crebil- 
• lon , Piron , Raineau, Freret ed a molti altri uomini in- 
signi. Popol. 21,000. — Il cantone di Gevrejr produce 
I’ eccellente vino detto di Charnbertìn. — Auxonne ^ 
città fortificata con vasto arsenale, magazzini di pol- 
vere e una fonderìa di cannoni. Popol. 5 , 000. 

Chdtillon su la Senna. — Essa è 1 " emporio del fer- 
ro e del legname che si spedisce a Parigi. Popol. 
3,700 abit. — Semur , fabbricata su di una roccia 
granitica presso il torrente d’ Armancon, fa gran traf- 
fico di vini. Popol. 4,3oo. 

Beaune. — Beila città su P A igne e la Beuzeoise » 
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ragguardevole pel gran traffico degli eccellenti vini 
del suo territorio, ovunque conosciuti, tra’ quali pri- 
meggiano quelli delti di Romaney , Clos-V ougeot e 
Chambertin. 

Dipartimento della Yonne. — Fertile provincia di 
332 , 9 o 5 abit. 

Auxerre ( Aulissiodurum ). — Città antica su la pen- 
dice di un poggio presso il Yonne a 83 1. da Parigi. 

Popol. 12,000. Sens , che secondo alcuni eruditi 

pretendevi essere 1 ’ antica Agedìncum dei Senoni , è 
molto trafficante, e la sua cattedrale di gotica archi- 
tettura è osservabile. Popol. i 5 ,ooo. — Joigny ( Jo - 
viniacum). Città di 5,700 abit — Nel distretto di Lucy*' 
le-bois trovansi le grotte d ’ Arcy rimarchevoli per le 
loro concrezioni stalattitiche. 

FRANCHE— COMTÉ o FRANCA CONTEA 

Dipartimento del Jcra. — A ttraversato dalla giogaja 
calcare del Jura , la parte coltivata di questo paese è 
però fertile : il dorso delle montagne è coperto da va- 
ste foreste, soprattutto di abeti, e da pascoli Popol. 
301,768. 

Lons-le*Saulnier (Ledo Salinarius ). — Situata al- 
1’ ingresso di una gola delle montagne su la Valile, 
a 82 1 . da Parigi, ha delle saline considerabili, e gran- 
di magazzini di vini , cuojo, legname , formaggio e fer- 
ro. Popol. 6,000. — Il distrétto di Chdteau-Chalon 
produce vino eccellente. 

Dole* — Sul Doubs, ha 8,200 abit. — Arbois, fa- 
mosa per i suoi vini bianchi , racchiude 6,400 abit. 

ai* 
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_ Sali ns , posto in fondo a un burrone , ha nume- 
rose saline dalle quali trae il suo nome, e 8,000. abit. 

Dipartimento del Doubs. — Delle montagne calcari, 
una delle quali, il Monte </’ Oro, è dell'altezza di 968 
tese, tolgono all’ agricoltura ima gran parte del ter- 
ritorio di questa provincia: ma essa racchiude dei buoni 
pascoli e delle vaste foreste di «abeti e miniere di ferror 
}e valli e pianure producono frumento, mais, canapa, 
frutta, e vi sono anche delle saline. Popol. 242,663. 

Besancon {V esimilo Sequanorum). — Città munita 
‘ alle radici di scosceso monte, sul Doubs , a 80 1 . da 
Parigi, assai trafficante, ornata di molti magnifici edi- 
v fizii e di monumenti dell 1 antichità- : in essa havvi un 
tempio per i protestanti , una sinagoga , un- museo , 
un giardino botanico, passeggi assai deliziosi, e delle 
fàbbriche d 1 orologi che gareggiano con quelle di Gi- 
nevra. Popol. 3 o,ooo — Vicino a Quingej , su la Loue r 
picciola città di 1,000 abit., vi sono le grotte di Os- 
seLle, che si. internano assai addentro nelle colline alle 
sponde del Doubs. — A Audeux , havvi una sorgente 
salsa, e non lungi da Grdce-de-Dieu trovasi una gran 
massa di ghiacci eterni , ammirabile per la sua coil- 
iigurazione. 

Baume. — Sul Doubs tra le montagne: il suo ter- 
ritorio. racchiude una sorgente di acqua minerale. Po- 
pol.. 2,3oo.. — Pontarlier, bella città coi» molte fucine 
e- 3 , 8 oo abit. 1 fa molto traffico di cuojo e formaggio. 
Th una gola che comincia vicino alla città trovasi la 
fortezza di, Joux su la vetta di una roccia; e più lun- 
gi la Fojitaine lionde (.fontana rotonda) intermitten- 
te come la Pii ninna, del. Lario.. _ Ali’ estremità dellai 
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ridente valle di Morteau , alle frontiere dejla Sviz- 
zera, vedesi la magnifica cascata del Doubs , conosciuta 
col nome di Saut-du-Doubs , una delle più profonde 
della Francia. — MontbeillarJ , ai piedi di una roc- 
cia sul Doubs, dominata da un castello fortificato, ha 
4,000 abit.. 

Dipartimento dell’Alta Saona. — Fertile provincia 
con moltissime fucine e 308,171 abit. 

Vesoul. Posta ai piedi di una montagna detta 

Motte-de-Vesoul , sul Drugeon , a 70 1 . da Parigi :• 
essa fa gran traffico- di vino, grano e ferro. PopoL 
S,/,oo. Gray , città assai trafficante con 5 >000 abiu 

SCIAMPAGNA. 

Dipartimentodell’Alta Marna. — Assai ricco in mi- 
niere di ferro ed in vaste loreste. Popol. z 33 ,z 58 . 

Chaumont . — Picciola , ma bella città su di una 
montagna vicina alla Marna a 49 1 * I* ar 'SG aulica 
capit. del Bassigny: popol. 6,000. Essa è la patria di 
Bouchardon , celebre scultore. 

Langres „ — Antica e bella città, assai rinomata per 
le sue fabbriche di coltelli:. Dùlerot vi nacque. Po- 
poi. 7,3 oo. Essa è situata nel puuto più eminente della 
Francia, e dal seno della sua montagna scaturiscono tre 
fiumi,, la Mosa, la Marna e la Vingeanne, che scarica- 
no le acque loro inatre diversi, mari. — Bourbonne-les- 
Bains r città di 5 , 3 00 abit , assai frequentata per le 
sue acque termali., — Vassy , picciola città di a, 000 
abit., celebre nella storia pel macello elle i cattolici 
in essa- fecero dei protestanti nel iSùz. 

D ipA flTi.M Ew.To. dell’ Albe.. — A malgrado- la sterilez— 


Digitized by Googl 


PARTE II 


348 

ea di una parte del suo territorio, nnllameno questa 
provincia produce in gran copia grano, vino, legna, 
cera e miele. Popol. a 3 o, 688 . 

Troyes (Augustamana). — Città antica su la Senna 
a 38 I. da Parigi , nna volta capit. della Sciampagna. 
Popol. 37,000. — Arcis , picciota città di a,Soo abit. 
— Nogent sa la Senna, con 3 ,aoo abit. — Bar-sur- 
Aube , popol. 4,000. 

Dipartimento della Marna. — *■ Preziosi vini formano 
la ricchezza dell'alta Sciampagna che racchiude 309,444 
abit. — La Sciampagna Pouilleuse (pidocchiosa) è ste- 
rilissima. 

Chàlons ( Catalaunum ). — Su la Marna a 8a J. da 
Parigi , assai trafficante con 1 1 ,000 abit. 

Jteims (Durocor tortini), — Su la fresie, la sna cat- 
tedrale è uno dei monumenti più ammirandi della go- 
tica architettura : essa racchiude pure molti altri ma- 
gnifici edifici! , grandiose manifattore, e serve di em- 
porio ai vini della Sciampagna. Molti romani monu- 
menti trovami in questa città assai bene conservati: i re 
di Francia vi sono incoronati. Nella chiesa di S. Nicola 
avvi un pilastro che in modo visibile oscilla al suono 
della più picciola delle quattro campane, mentre ri- 
mane immobile quando suonano le altre: il Pluche ha 
spiegata la causa di questo fenomeno nel suo Spetta- 
colo della Natura. Popol. 3 o,ooo. Il celebre astronomo 
La Caille e Pluche sono nati in questa città. — Dal 
territorio di Al, picciola città di a, 3 .oo abit., si trag- 
gono gli squisiti vini spumeggianti di Al , Qimières 
e Ilautvillers. 

Epernay . Bella città su la Marna , dalla quale 
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si esporla un’immensa quantità di vino. Popol. 4,400.— 
ì^itry-le-Francais , picciola ma ridente città di 6,900 
abit. — S. Ménéhould , posta su V Aisne tra dirupi. 
Popol. 3,400- 

Dipartimento delle Arderne. — La vasta e celebra 
foresta delle Ardenne , in oggi quasi distrutta, occu- 
pa ima parte di questa provincia. Popol. 266,985. 

Mèzières. — Città munita su la Mosa a 46 1 . da 
Parigi. Popol. 3 , 6 oo. — Sédan , famosa per le fabbriche 
de’ suoi pannilani. Popol. 1 1,000. — Rocroy , città for- 
tificala di 2,800 abit. Nel territorio di Junuiy , città 

di 14700 abit-, vi sono ricchissime cave di ardesia. 

LORENA 

Dipartimento della Mecrthe. Provincia assai fer- 

tile : le saline di D lenze, Moyenvic e Chdteau-SaUns 
danno più di 600 mila quintali di sale all’anno. Po- 
pol- 379,985. 

- Nancy ( Nancejum ). Grande e bella città posta in 
una pianura su la Meurtke a 67 1 . da Parigi. La parte 
nuova di essa distinguesi dall’ antica per 1* euritmia 
delle strade e delle piazze e per la magnificenza de- 
gli edifizii : Nancy deve quasi tutti questi abbellimenti 
a estraneo monarca, a Stanislao re di Polonia. Po- 
pol. 3 o,ooo. In essa nacquero la sig. di Graffigny , 
il poeta S. Lambert e il celebre incisore Callot. 

Chdteau-Salins. — Ricca per le sue saline, ha 2,100 
abit. — Sarrebourg , con 1,400 abit. — Lnnèville , bella 
città con fabbriche di porcellana, di majolica e una fila- 
tura di cotone. Popol. 9,700. In essa fu conchiuso il 
trattato di pace tra la Germania e la Francia nel 1801. 
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La marchesa du Chùlelet , l’ eroina di Voltaire, ha in 
essa onorevole tomba. 

Dipartimento della Mosella. — Vastissime foreste, 
prati e vigneti occupano una gran parte del territorio 
di questa provincia. Popol. 376,928. 

Metz. Antica e grande città fortificata, al con- 

fluente della Mosella e della Seille a 61 1 . da Pa- 
rigi ; magnifica è la cattedrale di architettura tedesca 
di 365 p. di lung. colla torre di eguale altezza: è as- 
sai trafficante, racchiude grandiose manifatture e 32 , 000 
abit. — Thionville, città munita di 5 , 000 abit. — Sar - 
guemine, fa un gran traffico di tabacchiere di cartone. 
Popol. 2 , 5 00. 

Dipartimento della Mecse o Musa. _ Fertile pro- 
vincia in grano, vino, legumi, canapa, bestiame e mi- 
niere di ferro. Popol. 292,385. 

Bar-le-Duc. — Su P Ornain , a 5 o I. da Parigi. 
Popol. 11,000. — Commercy , picciola città di 3,400 
abit. — La celebre Giovanna tT Arco nacque nel vil- 
laggio di Domremy , nel quale le si è innalzato ono- 
revole monumento. 

Montmédi. — Città forte snl Chiers di 1,800 abit. 
— Verdun, altra città munita di 9,500 abit. — Vau- 
cottleurs , trae il suo nome dalla valle in cui è posta 
tutta smaltata di vaghissimi fiori. Popol. 2,3oo. In essa 
nacquero Guglielmo de l'Isle, geografo, e 1 ’ ab. L'Ad- 
vocat, autore del dizionario geografico pubblicato sotto 
il nome di Vosgien. 

Dipartimento des Vosges o Vosgi — Le montagne 
dei Vosgi sono ricche di ubertosi pascoli, di foreste, di 
abeti, di piante e radici medicinali, di miniere di argento 
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e piombo, di rame, di antimonio, di cave di granito, 
di pietre molari, di ardesia, ec., e vi si raccoglie gra- 
no, vino, lino, -canapa e frutta. Popol. 35 7,727. 

Kpinal. — Su la Mosella, a 76 1 . da Parigi: nei 
suoi dintorni vi sono rinomate cartiere. Popol. 8,000. 
— Neufchàteau ha 3 , 3 oo abit. — Remirernont ( Ro- 
manici Mons ) , città di 3,400 abit. — Plombiéres , 
borgo famoso per i suoi bagni minerali. Popol. 1,000. 

ALSAZIA 

Dipartimento dell’Alto Reso. — Lungo il Reno 
estendonsi fertilissime campagne; la parte occidentale 
è tutta ingombra da montagne e da foreste, che oc- 
cupano circa un terzo del territorio : le montagne 
racchiudono ricchissime miniere di argento, piombo, 
ferro, rame ec. Si fanno copiose ricolte di grano , ca- 
napa , robbia, frutta e legumi, e vi sono bellissimi 
armenti e razze di cavalli eccellenti. Popol. 370,062. 

Colmar ( Colombaria ). — Città posta su di un ramo 
della Fecht in deliziosa pianura e in saluberrimo clima, 
a 96 1 . da Parigi. Popol. 14,000. — . S. Marie-aux- 
Mines trae il nome dalle miniere di argento, piombo 
e rame che abbondano nel suo territorio, e i suoi 7,5oo 
abit. sono un misto di cattolici, protestanti e anabat- 
tisti. Iluningue sul Reno alle frontiere della Sviz- 

zera, fortezza ora smantellata di 800 abit. 

Mulhausen. — Industre città posta in un' isola for- 
mata dall’ 111 di 9,000 abit. — Bèfort , città munita su 
la Savoureuse , con 5 , 000 abit. 

Dipartimento dee Basso Reno. — Le pianure tra 1 /// e 
à Vosgi sono fertilissime in cereali, tabacco, lino, ca- 
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n-npa, robbia, vino e frutta: nei Vosgi ri sono delle mi- 
niere di argento, piombo, rame, ferro, ec., cave di ar- 
desia, ec., saline, e da Lampertsloch si ritrae del malta 
(Hauy) o bitume glutinoso. Un terzo circa della po- 
pol. di 5 o 2,638 abit., si compone di protestanti. 

Strasburgo ( Argenloratum ) . — Antica città impe- 
periale ceduta a Luigi HIV nel 1681, già capii, di 
tutta F Alsazia , vasta, magnifica, e trafficante, posta 
alla foce dell’ III e della Bruche all- dal Reno e 
a 96 1 . da Parigi. La sua cattedrale o il Munster di 
architettura tedesca è una delle più ammirande dell'Eu- 
ropa: la sua altezza al di sopra del litello del suolo 
è di 445 p., e si scorge sino da Saverne dalla parte 
della Francia, e ad una distanza maggiore da quella della 
Germania. La torre è un sublime lavoro per le sue 
sculture, siccome pure l’orologio, ora assiti guasto, 
indicante il movimento delle costellazioni, il corso della 
luna e degli altri pianeti, che riguardasi a giusto titolo 
come opera maravigliosa della meccanica e dell’astro- 
nomia. Distinguonsi anche per la loro magnificenza la 
chiesa di S. Tommaso , ove trovasi il mausoleo del ma- 
resciallo di Sassonia innalzato dallo scultore Pigaie , e 
il monumento di Scoepjlin , l’ arsenale e la fonderia dei 
cannoni, il palazzo reale, la piazza d’armi, e i pubblici 
granai, 1’ osservatorio astronomico, la cittadella, di fi- 
gura pentagona , disegno del Vauban , i monumenti dei 
generali Desaix eKleber , e altri pubblici e privati edi- 
fizii.il bellissimo ponte Reale del Reno è il primo ponte 
stabile che la Francia ha su quel fiume. Questa città 
ha un gran numero di stabilimenti scientifici e lette- 
rarii, dei musei, delle biblioteche, un dovizioso orto 
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botanico, e delle grandiose fabbriche e manifatture di 
ogni genere: il suo traffico più considerabile è quello 
del tabacco, e serve di emporio ai vini della Fran- 
cia, della Germania, dell’ Italia e della Svizzera: la 
pescagione nel Reno , nell’ III e nella Bruche le è 
pure assai profittevole, e alcune volte vi si colgono de- 
gli storioni del peso di 3 oo libbre : i famosi carpioni 
del Reno sono pure un oggetto assai vantaggioso, men- 
tre alcuni abitanti li conservano in serbatoi formati 
su l’ 111 , ove que’ pesci giugnendo ad una straordinaria 
grossezza, sono ricercati con avidità dai ricchi ghiot- 
toni: se ne veggono del peso di 25 sino a lo libbre, 
e spesso secondo la bellezza loro sono pagati io, 1 5 
e 20 luigi. Alcuni di que’pesci sono conservati in quei 
serbatoi da una lunghissima serie di anni. Popol. 5 o,ooo. 

Selestat o Schlestat. — Città munita su 1 ’ 111 con 
fabbriche d’armi, di potassa, birra e tabacco. Popol. 
3,^00. — Nel distretto di Rosheim, città di 3 ,' t oo abit., 
rosasi una gramde fabbrica di arme bianche. 
Saverne. — Situata ai piedi dei Vosgi , essa offre 
unode’più deliziosi prospetti della Francia. Popol. 4,000. 

ITALIA FRANCESE o CORSICA 

L’isola di Corsica dopo quelle della Sicilia e della 
Sardegna è la più considerabile del Mediterraneo: gli 
antichi P indicarono con diversi nomi, e i Romani le 
imposero quello di Corsica che le è sempre rimasto. 
La sna long, è dai gr. 41 sino ai 43 , e la lat. dai 
gr. 26, io, sino ai *7, i 5 . Questa situazione non molto si 
allontana da quella assegnatale da Plinio il naturalista 
( Lib. Ili Cap . IP ) , il quale con un calcolo quasi 
v. 1 22 
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esatto colle moderne misure, le assegna i 5 o,ooo passi 
di lung. sopra 5 0,000 di Iarg>. e 3 »o,opo di circonfe- 
renza. Nella età di quello scrittore annovcravansi nel- 
l 1 isola sino a 33 città , ma ora si può appena accor- 
dare un siffatto nome alle poqhe che ri esistono. 

I Fenici , i Greci, gli Egiziani, gli Etruschi, i Tro- 
jani, i Liguri e gli Spagnuoli, piantarono colonie nella 
Corsica , e si hanno accertate prove di siffatti stabili- 
menti. Gli Etruschi sene insignorirono, quindi i Car- 
taginesi, e finalmente i Romani la conquistarono inte- 
ramente sotto L. Cornelio Scipione. Catone il censore 
con un saggio e dolce reggimento i Corsi, sempre disi- 
si, sempre vinti e non mai soggiogati, educò alla obbe- 
dienza di Roma, ed essi poscia, felici e tranquilli, vissero 
quasi independenti e governali dalle proprie leggi: ma la 
caduta dell’ Imperio d’ Occidente li tornò a ferreo giogo. 

I Saraceni s’ impadronirono dell’ isola spargendo ovun- 
que desolazione e catene : Carlo Martello liberò la 
Corsica, e dopo altre fiere vicissitudini Ugo Colonna, 
suo liberatore, ne ottenne dal -Papa rinvestitura per 
sé e per la propria famiglia. I Saraceni mostraroasi 
ancora , ma i Corsi liberati dai Genovesi a^l essi si 
assuggettjrono. Questi nuovi padroni però non seppero 
nè guidare , nè conciliarsi quelle menti vulcaniche : 
quindi nacquero nuove sciagurè, fiore discordie, orribili 
Stragi. Nel 1736 comparve quel Jvodoro di Newhojf, 
troppo famoso perchè di esso si parli: i Còmi credettero 
di trovare in esso l'egida della imlepeudenza e lo elessero 
a re, ma quasi eifimero fu quei reguo.ed anche ridico- 
lo. I Genovesi non potendo sommetlére 1 faziosi , chie- 
sero il soccorso della Frància, ma appena le truppe fran- 

i .* 
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cesi afcliari donarono l’ isola , la guerra divampò più ar- 
dente di prima. 

Il celebre Pasquale Paoli che congiungeva sublimi 
virtù a eroico coraggio, avrebbe liberato interamente la 
patria sua dal dominio dei Genovesi, se questi con se- 
greto trattato non l’avessero ceduta alla Francia. I 
Corsi ingannati, sedotti, stanchi, si disgiunsero dal Paoli , 
e con quest’ atto rimasero assuggettiti alla dominazione 
francese. '■ - 

Ad eccezione di alcuni luoghi paludosi, il clima 
-della Corsica è eccellente, e l’aria sì salubre che tro- 
vasi una gran quantità di vecchi tanto nelle montagne, 
quanto nelle pianure. Bagnato dai fiumi e da abbon- 
danti sorgenti, il terreno è fertilissimo; i laghi sono 
assai pescosi. Il frumento, l’orzo, la segala crescono 
in sì gran copia, che basterebbono al nutrimento di 
una popolazione tre volte maggiore dell’ attuale. I vini 
sono squisiti : se F agricoltura fosse promossa ed estesa, 
le produzioni sarebbero considerabili. Non avvi molto 
grosso bestiame, ma grande quantità di capre e di 
montoni ; la lana di questi ultimi è eccellente : i ca- 
valli sono piccioli, ma vivacissimi. I mandorli, i limo- 
ni, i cedri, i fichi, gli ulivi , i castagni, senza par- 
lare di molte altre piante fruttifere, vi crescono in 
abbondanza : le stesse montagne sono fertili, e ricchis- 
simi i regni minerale e metallurgico. Avendo quest’isola 
Comodi e sienri porti, fi traffico potrebbe divenirvi flo- 
ridissimo. Ma tanti ricchissimi doni della natura sono 
quasi affatto negletti; e la Storia sempre giusta e se- 
vera non perdonerà certamente ad un uomo, che nel 
secolo nostro toccò il sommo della fortuna e del potere 


Digitized by Google 


PARTE tl 


*56 

di non aver fallo nulla per la patria sua *. La Corsica 
alla sua estremità N. O. non è che a So 1. dalle co* 
ste della Provenza; nella sua parte orientala è di, pro- 
spetto all' Italia dalla Riviera di Genova sino agli Stati 
romani ; nella sua estremità è limitrofa colla Sarde- 
gna, dalla quale è separata da un canale di 3-1-, e 
mantiene nella sua parte occidentale delle relazioni 
coir Africa- Così quest' isola per la sua situazione è 
importante sotto 1' aspetto politico, militare e traf- 
ficante. Popol. i8o,3oo\ 

i La Corsica poò dividersi in tre zone riguardo alle di fio- 
renti coltivazioni dette quali è suscettibile. Le sponde del mare 
sono proprie alla vegetazione di tatti i prodotti dei tropici : 
cosi l’ indaco, il caffè e la canna da zucchero prosperano ad 
Ajaccio e in altre parti dell'isola, siccome questo è stato mol- 
te volte comprovato dati’ esperienza. La zona media è suscet- 
tibile della stessa cokivazione come le parti più ridenti della 
-nostra Lombardia. Bastia, Ajaccio, la provincia di Nebbio, quella 
di Balagqa, il Cantone di Cssinca danno « più rigogliosi agrumi 
dell’Europa e i loro (rutti realizzano in sapore con quelli di 
Malta o della Spagna. In questa zona si possono coltivare con 
vantaggio i gelsi ed il tabacco; nelle ubertose pianure di Casio- 
ea a grande prosperità giugnerebbe la rabbia. Le colline dcl- 
r interno, particolarmente quelle di Gervióne, danno squisi ti 
vini simiglievoli a quelli di Borgogna. Immense foreste di la- 
rici, di querele e di altre piante di alto fusto formano l'or- 
namento delle montagne. L' educazione dei bachi da seta ove 
' fosse con amore promossa, offrirebbe un ricchissimo prodotto-. 

. — Al generale Paoli dehbesi l’ introduzione nell’ isola dei pomi 
di terra che ora danno un ricolte abbondantissimo. — Quattro 
e cinque mila contadini dell'Italia, fra' quali moltissimi Luc- 
chesi, recansi ogni anno nella Corsica per ajutare quegli iso- 
lani nei loro campestri lavori. ( Amale» Europee mie» . et de 
Fructification Generale ec. Paris i8a5 Tom. IX pag. 90). 

a Assai importante è l'opera non ha guari pubblicata:* Ossee- 
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Ajaccio ('L'antica Urciniurn) — Posta su la costa 
occidentale a 1 7 4 1 . da Parigi; la sua fondazione viene 
attribuita ai Greci di Lesbo: essa fa traffico di vini 
ed olio d' ulive; il suo territorio somministra legname. 
Jìonaparte nacque in questa città. Popol. 7,000. — 
Ornano ha 4 ? 4 °° abit. — Celavo 4,000. 

Bastìa. — Su la costa occidentale con un porto 
poco sicuro: ba un castello fortificato, un teatro, delle 
fabbriche di sapone, cuoio e liquori. Popol. 10,000. 
— Seneca , città di 3 , 000 abit., che credesi avere ser- 
vito di luogo d’esilio a Seneca ed avere da esso tratto 
il nome. Mariana , di 1,400 abit., si suppone fon- 
data da Mario. — Anipngnani ha 4,100 abit. 

Calvi. — Fabbricata su di una montagna alle sponde 
del mare: un forte protegge il suo porto, da dove 
esportasi vino e olio. — La città di Montegrosso rac- 
chiude 4,800 abit. _ Regino 3,900. 

Corte. — Nell’interno dell’isola e in un territorio fer- 
tile in grano e vino, ha 2,000 abit. — Orezzo , 4 , 3 oo. 

ARTICOLO III 
DELLA SVIZZERA'. 

$■ * 

Cenni storici su questa regione » 

Grli Svizzeri , chiamati Elvezii, avanti l’età di Ces- 
sare confinavano al N. coi Rauraci e coi Vindelici: 

nazioni su la Corsiea del barone di Beaumont, vice -prefetto del 
distretto di Calvi. 

r Nouveau Guide du Voyageur dans les XXII Cantons Suiases. 

aa* 
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essi Rierano ì Rezii all* Oriente , i Sequani e gli AF- 
Jobrogi all’ Occidente, i Sedimi e i Veragri al mez- 
zogiorno, per cui quel paese formava la moderna Sviz- 
zera, e stendevasi dal Rodano presso Ginevra sino al 
lago di Costanza. Ai tempi di Cesare era conterminato 
da una parte dal Reno che lo separava dalla Germa- 
nia, dall’ altra dal monte Giura e dal Rodano che lo di- 
vìdeva dal Delfinato , dalla Savoja, e dalla provincia 
Narbonese e dalle Alpi che lo separavano dall’Italia. 

La Svizzera fu soggiogata da Giulio Cesare e restò 
sotto la romana dominazione per lo spazio di circa cinque 
secoli. Quando le nazioni barbare invasero l’Impero, 
i Borgognoni e gli Svevi, penetrati nell' Elvezia, l’as- 
suggettirono al dominio loro. Verso la metà del VI se- 
colo i Franchi si rendettero padroni di lutto il paese 
conquistato da que’due popoli: ma nei commovimenti 
suscitati dalla debolezza di Carlo il Grosso formaronsi 
nella Svizzera alcuni Stati, dei quali una parte riconob- 
be un Capo della propria nazione, e l'altra si sommise 
all’ imperio Germanico. Ma nel XIV secolo i Cantoni 
di Scbvritz, di Uri e di Uuderwald collegaronsi con- 
tra il loro sovrano, e il fatto di Morgarten, celebre nella 
storia dell’ Elvezia come quello delle Termopili ne- 
gli Annali della Grecia, procurò alla Svizzera una 
totale e durevole independenza. 


de M U Colanti fVeiss , traduit de l 1 Allenimi etc. — Elei 
Guide dos voyageurs en Suisse. — Li Suisse ou Tableau lii- 
storique, jòltoresquc et mor.il ics Cantons Hclvéliquea di D>p- 
pi 'g- — Dirtioiinaire geographique et statistique de la Suisse 
di Marco Luz ole. 
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Geografia fisica. 

La Svizzera posta tra i gr. 46, 48 lai. N., 3 , 8 long. 
E., è conterminata al N. e all’ E. dalla Germania, al- 
l'O. dalla Francia, al S. pure dalla Francia e dall'Italia. 

Questo paese il più alpestre dell’ Europa, nel quale 
ricevono la loro sorgente i fiumi più maestosi di que- 
sto continente , riunisce in ristretto spazio le produ- 
zioni del N. e del S. In 708 ore di cammino tro- 
vansi i diversi climi nelle altre regioni sottoposti ai 
gr. 80 e- 40 di lat. N. , e un sol giorno basta per 
condurre il viaggiatore nelle agghiacciate regioni dello 
Spitzberg o nelle cocenti campagne del Senegai. Du- 
rante 1’ inverno il freddo è assai rigido, ma nell’estate 
1’ ineguaglianza del suolo fa cangiare la temperatura, e 
spesso nel tempo medesimo si fa la ricolta in una parte 
delle montagne, mentre effettuasi dall’ altra la semi- 
nagione. 

Veruo altro paese avvi come la Svizzera ove l’ in- 
dustria degli abitanti sia cotanto operosa: ammirato ri- 
mane il viaggiatore al vedere delle roccie coperte da 
vigneti e da pascoli, e 1’ aratro condotto nel seno dei 
più orridi burroni o dei più ripidi poggi. 

La Svizzera propriamente detta , è un rialto assai 
eminente circoscritto dal Giura, dalle Alpi e dalla valle 
del Reno: in esso innoltransi molte montagne , .tutte 
derivanti dalla catena centrale delle Alpi, che forma- 
no un anfiteatro di 33 1 . dal N. E. al S- E. Le più 
alle vette sano: 
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Il monte Cervino (Saussure)' . . . piedi 1 3 , 85 ^ 

Il Finster-Aarhorn ( Tralles ) ... » 1 3 , 23 ', 

Il Jungfrau (idem) ... » 12,872 

Il Breithorn , presso il monte Cervino (Saussure)» 1 2,0 1 2 

In questo paese trovatisi immense ghiacciaje, che 
hanno ordinariamente una direzione pendente: soste- 
nute dalle roccie su le quali esse orribilmente signo- 
reggiano e ingombre da profondi precipizii , offrono 
mille forme bizzarre e maravigliose da qualunque lato 
esse si considerino. 

I principali fiumi sono il Reno, il Rodano , il Reuss , 
1 * Aar. 

I principali laghi sono quelli di Ginevra, detto an- 
che' Lemano, di Neuchàtel, di Zurigo, di Costanza , 
di Thoun, di B rieni, di Morat, dei Quattro Cantoni 
detto anche il lago di Lucerna . 

I regni minerale e metallurgico sono ricchissimi, 
ma le viscere delle montagne sono poco esplorate, nè 
le miniere e le cave rendale sono di quella impor- 
tanza che potrebbono divenire con un maggiore e più 
esteso lavoro. 

La Svizzera produce grano, vino, canapa, lino, mohe 
fratta, castagne, preziose erbe e radici medicinali: il bu- 
tirro e il cacio sono eccellenti. Si nutrisce un gran 
numero di armenti e di eccellenti cavalli, ne’ quali con- 
siste la principale ricchezza della popolazione. 

/ 

x I nomi compresi tra ( — ) sono quelli dei geologi mi ta- 
ratori. 
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Geografia Politica. 

La Svizzera è divisa in 22 Cantoni formanti una 
generale confederazione, più o meno favorevole alla li- 
berta dei cittadini. I deputati di questi Cantoni for- 
mano la Die'a universale, la quale si riunisce a Lu- 
cerna, Zurigo o Berna onde trattare le cose di tutta 
la repubblica: essa è presieduta da un Capo che s’ inti- 
tola il Landmanno della Svizzera. Una milizia di 34,200 
uomini serve a tutelare la sicurezza dello Stato'. 

La lingua tedesca è parlata nella maggior parte della 
Svizzera j la francese , ma assai corrotta, da coloro che 
sono vicini alle frontiere della Francia, e quelli che 
sono vicini all’ Italia, o eh? ad essa naturalmente per- 
tengono, parlano T italiano. 

. Le fabbriche e manifatture assai numerose, come 

e * 

quelle di stoffe di seta, di pannilani, di velluti, di 
mussoline, delle tele di cotone, lino, canapa, ec., fiori- 
scono particolarmente nei Cantoni del N. e dell’ Q. 
.Le principali esportazioni consistono in formaggio, ba- 

• , • r •/•***• 

1 Gli Svizzeri vendettero il loro sangue a nazioni sovente fra 
di esse nemiche, siccome all’Olanda, alla Francia, alla Spagna, 
alla Sardegna, a Napoli, per cui la Svizzera riguardare si può 
come un vivajo di soldati per le altee regioni; e mentre quel 
paese godeva di una pac? profonda,j>ersino neU’Amcrira i figli 
suoi cadevano in lotte sanguinose. — Essa ha pure dato alle al- 
tre nazioni valentissimi duci: Rìbeaupierre alla Russia, JVarncry 
alla Prussia, Hotze all’Austria, fading alla Spagna, la tìnrpir, 
MiiUer e fayner alla Francia ; ... e Jomini ancora, ma que- 
sti ora trovasi al servizio della Russia. ( Annali di Statistica ee_ 
Yol. Y. pag. n4- Milano ec.) 


Digitized by Googl 


PARTE fi 


>62 

tirro, cuojo, pelliccerie, lino, canapa, orologi, piante 
medicinali, Kirschen-wasser , carta, ec. Le principali 
importazioni sono, grano, riso, sale, ferro, ed altri 
metalli, lana , cotone, seta , porcellana, majolica, ta- 
bacco, zucchero, caffè ed altre derrate coloniali. 

Le religioni dominanti nella Svizzera sono la cat- 
tolica e la riformala o la calvinista* I Cantoni di Zuri- 
go, Berna, Basilea, Sciaffusa, Appenzell, Rhode-Ester- 
no, parte di quelli di Glaris o Glarona, di S. Gallo, 
di Argovia, dei Grigioni, di Vand, di Ginevra, e ia 
maggior parte di quelli di Neuchàtel e di Turgovia, 
osservano la religione riformata. I Cantoni di Lu- 
cerna, di Uri, di Schwytz, di Undervald* di Zug, di 
Soletta, del Ticino, del Vailese, di Appenzell, Rhode- 
Interno , parte di quelli di Glaris, di S. Gallo, dei 
Grigioni, di Argovia, -di Ginevra, sono cattatisi. 

Sckeuchzer , Haller, de Lue, de Saussure , Pictet, 
per non parlare di molli altri, si sono renduti celebri 
nelle scienze; Gessner , G. J. Rousseau , Lavater, 
principalmente nelle lettere : del doltisimo li, Rejr- 
nier che cogli scritti snoi cotanto illustrò le cose de 1 - 
gli antichi popoli Celti, Persi e Fenicii, Egiziani, 
Arabi , ec. ec., si dee piagnere l' immatura morte non 
ba guari avvenuta. ‘ • ri*é Mm 

La vita pastorale è propria di una gran parte degK 
Svizzeri: i latticini, le frutta, i legumi formano sovente 
il nutrimento di questa classe d’uomini dotati di co- 
stumi puri e semplicissimi. Popol. 1,7 

. H - .K*» - • < - * li' •vavv'-ft » *wU«Yi 

• • . ( •• ,1 ■ ; . 

vi. 1 . 
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TOPOGRAFIA 
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La confederazione Svizzera è divisa ne' seguenti Can- 
toni , classificali Secondo il grado loro : 


i Zurigo . ; . w 

TEDESCO 

Zuric 

2 Berna ... 

» 

Bern 

3 Lucerna 

» 

Luzern 

4 Uri i . • . . 

» 

Uri 

5 Sehiyytz, . . , 

» % 

Shwyz 

6 Undervald •* . 

» 

Untervalden 

7 Glaris o Glarona 

» 

Glaros 

8 Zug .... 

» 

Zug 

9 Friburgo . 

i » 

Freiburg 

i o Soleure o Soletta 

» 

Solothurn 

1 1 Bàie o .Basilea . 


Base! 

12 SciaJjfusa . . .. 

» 

Scliaffhausea 

»3 Appetiteli . . . 

N 

Appenzell 

14 San Gallo . . 

t » 

Sanct-Gallen 

|5 Grigioni . . . 

- » . 

t Granbunden 0 Bunden 

j6i Argovia ■. . . 

» » 

lArgau*. 

* 7 Turgovia . . . 

‘ l » li 

Thurgau 

18 Ticino . . ... . 

1 11 

Tessin 

19 Vaud . . . . 

» 

WaatU 

20 V a Ile. le . . 

i 

» 

Salire 

21 Neuchalel . 

t * 

* » 

Neuenburg 

2*2 Ginevra . . . 

2/ 

\n ■ v 

Gcnf 

' CANTONE Bt 

1 > » t 1 ♦ 

GINEVRA 1 


Qjtesto Cantone non è unito alla Svizzera che nella 


i Giro intorno al lago di Ginevra di Mailer. — Guida storica 
da Mifonó a Ginevra. Afflano presso Ariaria. 
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sua parte settentrionale, conterminante col paese dì 
Vaud , mentre in tutte le altre parti è circondato dalla 
Francia e dalla Savoja : la sua superficie è la più 
picciola di quella di tutti gli altri Cantoni. Situato 
all' estremità occidentale della Svizzera, esso trovasi tra 
le Alpi e il Giura. 11 suo clima è soprammodo salubre: 
abbenchè il suolo sia alquanto arido, nullameoo la ve- 
getazione è assai rigogliosa, e vi- si raccolgono in ab- 
bondanza frumento, vino^, frutta eccellenti e le mi- 
gliori piante ortensi. Attraversato dal Rodano e bagnato 
dal Remano , questo magnifico lago, della figura di luna 
crescente, ha le sue sponde coperte da picciole città, 
da villaggi, da boschi, da roccie e da sterminato nu- 
mero di casini. Popol. 47,616. 

Ginevra (Geneva). — Posta in delizioso luogo, in 
parte su le sponde del lago, e in parte su la destra 
sponda del Rodano , a 1 » 5 a p. sopra il livello del Medi- 
terraneo. Il Rodano attraversa la città dividendola in due 


parti ineguali ,, tra le quali il fiume forma un'isola 
ad esse congiunta mediante quattro bellissimi ponti. 
La chiesa di S. Pietro , il collegio, la caserma , il pa- 
lazzo della città, la torre dell' isola, molte case di sem- 
plici cittadini, la biblioteca contenente più di 5 o,ooo 
volumi, il ricchissimo orto botanico, sono gli oggetti 
particolarmente osservabili. Le scienze, le lettere e 
le arti sono assai coltivate in questa città , che rac- 
chiude anche molte private biblioteche, molte preziose 
collezioni di oggetti di storia naturale, d'istromenti fisi- 
ci, cc. ec., e alcune belle quadrerìe. Tra le sue mar 
nifatturc è ovunque famosa quella degli orologi , dei 
quali se ne fabbricano più di 70,000 all' anno senza 
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contare ì pezzi separati di nn trafficò considerabile. Po- 
pò). 22,000 *• 

Carrouge. — Picciola città o piuttosto borgo, ben 
fabbricato. — Il comune di Genlhod è tutto ingom- 
bro da case di delizia. — Versoy -la- Ville ha un pic- 
ciolo porto sul lago. — La valle di Chamouny , con 
un villaggio dello stesso nome, posta 2,040 p. al di- 
sopra del lago di Ginevra, non racchiude che pascoli, 
piante alpine, e somministra pochissimi cereali e alcuni 
legumi per la scarsa sussistenza degli abit.: ma celebre 
è questo luogo per i suoi altissimi gioghi; non parleremo 
che del monte Bianco, la più enorme massa dell'Europa 
posta 14,764 p. al disopra del livello del Mediterraneo, 

non avendo a rivale che il mon,te Rosa di 14,222 p. * 

; 

CANTONE DI VAUD 

Questo Cantone contermina al N. con quelli di 
Friburgo e di Neuchàtel, all’ O. colla Francia, al S. 
col Vallese e Ginevra, e al di là del Lernano colla 
Savoja; all’ E. c.ol Vallese ancora, con Berna e Fri- 

1 Mentre quasi tatti i paesi per ora descritti e negli altri 
ancora si è adottata la lega francese nella enunciazione delle 
distanze, in tutto questo articolo della Svizzera abbiamo im- 
piegata la lega di Berna di 18,000 p. corrispondente a i 6 ,a 5 o p. 
di Francia, dei quali 343, 45 o equivalgono a un grado compo- 
sto per conseguenza di ai a 4 / 3 a 5 leghe bernesi. 

a Dopo l’ anno i>j(h si era tentato molte volle di giugnere 
sino ai ghiacci eterni di quella terribile montagna, ma fu sol- 
tanto nel 1786 che il dottor Paccard e Giacomohalmot di 
Chamouny la superarono coraggiosamente. Saussure Fanno se- 
guente e il Bourrit nel 1788 egualmente vi salirono, e F esem- 
pio loto fu poscia imitato da altri. 

r 1 23 


Digitized by Google 


#6 r ARTE II 

Jburgo: da una parie è attraversato dal Giura , dall’altra 
dalle Alpi. Le pianure intermedie souo feracissime parti- 
colarmente in vigneti , iu frutta eccellenti , e numerosi 
sono gli armenti. Trovansi alcune varietà di marmi; 
il ferro globiforme è abbondantissimo nel Giura e il 
Jorat racchiude miniere di carbon fossile; su le sponde 
dell’ Orbe si trovano delle dendroiti' e negli Ornionts 
dei cristalli di roccia. Vi sono pure molte sorgenti salse 
e minerali. Popol. i 5 o,ooo. 

Losanna. — A un quarto di 1 . dal lago di Ginevra 
c 430 p. al disopra del suo livello, questa città oc- 
cupa tre monacelli , e i piani intermedii che delizioso 
prospetto le danno su quel lago. La cattedrale è un 
magnifico lavoro di gotica architettura , come pure bel- 
lissimi edifizii sono la chiesa di S. Lorenzo , quella 
de’ cattolici , il palazzo delia città, l’accademia, l'ospe- 
dale , la zecca e molli altri. Il commercio/ esercitasi 
generalmente nelle produzioni del paese , ed in par- 
ticolare nei vini e nel formaggio. Popol. 10,000. 

Veyay. — Deliziosa città posta alle radici del dorso 
meridionale del Jorat , e alle sponde del Lemano che 
ne bagna una parte. La sua pittoresca situazione , il 
clima dolcissimo , i modi civili e cortesi degli abitanti , 
attrae gran copia di forestieri , particolarmente nella 
ridente stagione. Nella cattedrale trovansi le tombe di 
Edmondo Ludow e di Andrea Broughton , giudici 
dell’ infelice Carlo / re d' Inghilterra , i quali esiliati 
dalla patria scelsero a stanza V evay , ove morirono. 

i Fossili di una forma somigliante ad un ramo d’ albero. 
( Bossi eit.). 
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Ogni sei anni celebrasi in questa città una curiosis- 
sima festa ad onore dei vendemmiatori e degli agricol- 
tori , la quale ha molta analogìa con quella che solen- 
nizzavano i Greci in onore di Cerere. Popol. 3 , 800. 

Yeerdun o Yverdon. — Picclola città posta all’ estre- 
mità meridionale del lago di NeucktUel , e in una delle 
più amene situazioni della Svizzera : essa occupa una 
specie di isola formata dal fiume Orbe , che ivi riceve 
il nome di Thiele , e che al disopra della città divi- 
desi in due rami , i quali poscia riunendosi formano 
un vasto e bel porto, circondato da grandi magazzini 
di deposito. Nel castello trovasi lo stabilimento di edu- 
cazione diretto dal Pestalozzi , così celebre ovunque, 
cbe ne dee bastare la sola commemorazione. Altro sta- 
bilimento di non minore importanza è quello dei sordi 
e muli diretti dal modestissimo Woef Nella biblioteca 
della città trovasi una ricca collezione di oggetti di sto- 
ria naturale e di antichità scoperte ne’ dintorni. Popol. 
i, 5 oo. — Bex, villaggio posto su i confini del Vai- 
lese e su la grande strada del Sempione: è degno di 
menzione per le sue miniere di sale, uniche nella Sviz- 
zera , le quali danno annualmente più di i 5 ,ooo quin- 
tali di sale eccellente : una galleria della cava praticata 
orizzontalmente nella roccia , percorre una linea sot- 
terranea di 4,000 p. , e dal fondo del pozzo di Bonil- 
let di 667 piedi di profondità , si veggono le stelle in 
pieno giorno: nelle praterie circostanti a Bex scaturi- 
scono molte sorgenti minerali. ' ‘ 

» ’ .. W i* • 1; • * *V\ . •> 

t 
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** CANTONE DI NEUCn YTEL 

• *. ■> ‘'ii- ' 

Questo Cantone è limitato all’ E. da quello di Berna e 
dal lago di Neuchàtcl , al S. da questo stesso lago e dal 
Cautone di Vaud, all'O. dalla Francia, e al N. dalla Fran- 
cia parimente e dal Bernese. Esso è attraversato in tutta la 
sua lunghezza dal Giura, die non ofljre, però in tutto que- 
sto spazio alcuna osservabile eminenza. I laghi Neuchd- 
tel e Bienne,]} fiumi Thiele o Zihl, Seyofi, Reuse e 
Doubs bagnano questo paese. In esso racchiudesi molto 
grosso bestiame, ma i cereali non bastano al nutri- 
mento della popolazione. Le valli e le montagne sono 
in generale coperte di pascoli e di foreste ; la produ- 
zione principale del regno vegetabile è il vino. Ma 
quello che avvi di sommamente importante in questo 
Cantone e che contribuisce alla sua prosperità, è l’ in- 
dustria degli abitanti che principalmente sviluppasi nella 
fabbricazione degli oriuoli, di istromenti, di fisica e di 
matematica, di merletti, di. tele stampate a dipinte, 
di carta, di liquori, di formaggio ec. Egli è a Lode , 
alla Chaux-de-Fonds e nella Val-de-Travers , in que- 
sti alpestri e sterili luoghi , che T industria sembra 
avere stabilita la sua sede e le sue operose officine: 
ivi si contano circa4,ooo fabbricatori di orologi e più di 
5 ,ooo lavoratrici di merletti: dai 1 3 o,ooo sino ai 140,000 
si calcolano gli orologi fabbricati annualmente, e le di- 
verse manifatture di tela occupano più di 800 ope- 
rai. Tra i liquori spiritosi l'estratto di assenzio vi,è un 
oggetto assai vantaggioso di traffico. Popol. 49,722. 

Necchatel. — Fabbricata su due colline, bagnata dal 
lago e attraversata dal Sejron , ornata di magnifici edi- 


Digitized by Google 


: 3K. 


EUROPA CENTRALE 269 

fizii e circondata da, ubertose campagne: questa città 
puossi annoverare fra le più belle e più ricche della 
Svizzera. Nel castello risiede il governo eletto dal re 
di Prussia Popol. 4 , 5 oo. 

CANTONE DI BASILEA 

Esso è conterminato al N. dal Reno, dal Gran Ducalo 
di Bade e dal Cantone di Argovia, al N. E. da questo 
stesso Cantone, al S. E. e al S. da quelli di Soletta e di 
Berna, al S. O. e all’O. da qaest' ultimo Cantone, e al 
N. O. colla Francia. A riserva della parte N. O., il rima- 
nente è circondato da una catena di montagne, le cui ra- 
mificazioni formano molte valli nell’ interno : le più alte 
cime delle montagne sono quelle dello Schajfmatt e del- 
1 ’ alto e basso Uauenstein : il Reno vi è il solo fiume 
navigabile. Questo paese abbonda in cereali , legumi , 
frulla , armenti , cavalli e pesce. Vi sono molte fore- 
ste, delle cave di pietra calcare, di grès, di marna 1 * 3 e 
molte sorgenti di acque gasose. Popol. 40,000. 

Basilea. — Bella città posta su le due sponde del 
Reno ; un ponte di 6oo p. riunisce la grande e la pic- 
ciola città. Nella cattedrale tra i molti funebri rnoun- 
menti primeggiano quelli di Anna sposa dell’ impe- 

1 Abbenché formante parte della confederazione Elvetica, il 
Cantone di Neuchàtel, situato su le frontiere della Franca Con- 
tea, ha un monarca straniero , il re di Prussia, il quale fa am- 
ministrare il paese ila un governatore, da un consiglio di stato 

e da altri magistrati inferiori il solo reggimento municipale 
è indcpendente. 

3 Materia terrosa o lapidea, composta principalmente di terra 
calcarea e di argilla in diversissime proporzioni, detta da ILuty: 
A /.Gl LU A CALCARI FURA. ( Rotti Clt.). 

23, 
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ratore Rodolfo di Habsburgo e di Erasmo. La biblio- 
teca venne arricchita con quella di Erasmo medesimo. 
La grande attività dei cittadini e la situazione van- 
taggiosa di Basilea vi fanno prosperare grandemente 
il traffico. Popol. 1 6,000. — Augst è l’ antica Augusta 
Rauracorum , ove trovansi ancora molti romani rnonu- 

. i. 

menti. 

CANTONE DI ARGOVIA 

Questo Cantone è limitato all’ E. da quelli di Zu- 
rigo e di Zug, al S. dal Lucernese, all’ O. da Berna , 
Soletta e Basilea, al N. dal Reno, per mezzo del quale 
contermina col Gran Ducato di Bade. Esso è attraversato 
dall’O. all’ E. dal Giura , le cui alte cime sono il JPas- 
ser-Fluh di 2880 p. e il Gfssli-Fluh o Gysula-Fluh 
di 2720 al disopra del livello del Mediterraneo. Il lago 
JJallwyl ‘ di poco esteso, è il solò che trovasi in que- 
sto paese; il Reno bagna la frontiera settentrionale. 
Il clima dolcissimo è soprammodo favorevole al regno 
vegetale 1 vi sono miniere di ferro , cave di alaba- 
stro , di pietra calcare , di grés T delle sorgenti di acque 
minerali e salse. Giusta le più recenti anagrafi la po- 
pol. è composta di 

7^,279 Protestanti. 

66,989 Gittolici . 

1,681 Ebrei. 

Totale 143,9 \(): abit. 

r In quel lago trovasi una specie ili salamone ( Salmo albuìa ) 
assai pregiato, che nel paese chiamasi: hàgling. 
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Arau. — Posta su la destra sponda delP Aar , le rie 
in tutta la loro lunghezza sono innaffiate da un ru- 
scello. Ornata di bellissimi edifizii , distinta per i sudi 
utili stabilimenti, per le sue manifatture, pel suo traf- 
fico, questa città è una delle più importanti della Con- 
federazione. Popol. 3 ,Soo. 

Zojìngen . — Picciola e bella città su la gran strada 

di Lucerna di 1,700 abit Il castello di Habsburgo 

fu la culla dei monarchi dell'Austria. — I bagni di 
Schinznach sono i più rinomati della Svizzera. — Brougg 
(Bruck), picciola città su V Aar di 800 abit. -+-Lenl- 
burg , antica stanza dei conti di quel nome, ha 2,000 
abit. — Zurvach. , borgo di circa 800 abit. , celebre per 
le sue due fiere annuali, le più frequentate della Sviz- 
ierà. 

. CANTONE DI SCIAFFUSA 

Questo è il solo Cantone di tutta la Svizzera che 
trovasi su la destra sponda del Reno ; ha per confini 
questo fiume al S., e in tutte le altre parti è circon- 
dato dal Badese. Il più alto monte è il Rancieri, 1,200 
p. al disopra del livello del Reno. Abbenchè il suolo 
non sia di sua natura fecondo, tale però è reso dall' in- 
dustria degli agricoltori; ricco è pure il regno mine- 
rale ed assai lucrativa la pescagione. Popol. 3 o,ooo. 

Se iaffusa. — Posta su la destra sponda del Reno:e ssa 
è assai frequentata servendo di passaggio dalla Sviz- 
zera nella Germania : diede i natali al celebre storico 
Giovanni Muller e allo scultore Trippe l. Popol. j,ooo. 
— La caduta del Reno è certamente uno dei più pia- 
ravigliosi spettacoli naturali della Svizzera: questa ope- 
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rasi a i I. di SeiaiTusa tra il picciolo castello di TVortk 
e quello di Laufen , ore quel fiume precipitasi in tutta 
la sua larghezza da un'altezza di 70 o 80 p. dal seno 
di orride roccie. 

Stein. — Picei ola città fabbricata nel luogo ove tro- 
vatasi l’antico castello dei Romani detto Gnnodurutn, 
smantellato dai Germani. Popol. 1,800. — Nei dintorni 
di Oeningen trovanti molte curiose petri ficazioni . 

CANTONE DI TURGOYIA 

Questo Cantone è conterminalo all’ E. dal Iago di 
Costanza, al N. da esso Iago e dal Reno, all’ O. dal 
Zurighese, e al S. dal Cantone diS. Gallo. Le sponda 
del lago di Costanza* sono coperte di paesi deliziosi : i 
laghi Bichel, Huttwyl e Huttlingen sono assai pescosi: 
il fiume Thur è il principale. Il suolo è ferace in ce- 
reali, vino, lino, canapa, alberi .fruttiferi, torba e car- 
bon fossile : vi sono vaste foreste. Popol. 76,176. 

Frauenjèld. — Picciola città su di una eminenza che 
signoreggia la Murgt distratta dalle fiamme uel 1788, 
fu riedificata con un più regolare disegno : i suoi din- 
torni sono ridenti e si gode del maestoso prospetto 
delle Alpi. Popol. 1,800. 

CANTONE Dr ZURIGO 

Esso contermina al N. col Gran Ducalo di Bade e coi 
Cantoni di Sciaffusa e di Turgovia, all’E. collo stesso 
Cantone di Turgovia e eon quello di Sv Gallo; al S. 
ancora con S. Gallo e con quelli di Schwytz e di Zug, 

1 Cangiamento eli un corpo organizzato in materia lapidea , 
spesso della natura delia selce. ( Bossi cit.). 


Digitized by Googjf 



EUROPA CERTR if.E 


i-j'i 

all’ O. con quest’ ultimo Cantone e quello di Argovia. 
Il paese è attraversato da tre catene di montagne j 
1 ' Ho rn li è il punto più eminente, di 3589 p. al di» 
sopra del livello del mare. I principali laghi sono quelli 
di Zurìgo, di Greiffen ,( Greìjfenseq) e di Pfeffikon 
( Pe/jfi kersée ) ; i fiumi, il Reno, Reuss, Limititi t , Sihl\ 
Thur , Toti e Glatt. Assai ferace è il suolo, parti- 
colarmente in vigneti , canapa , lino e fruita : vi sono 
molte praterie naturali ed artifitiali nelle quali si mi- 
tre gran quantità di bestiame. Tróvansi molte cave di 
earbon fossile, di marna, di calce, di argilla, ec. L'in- 
dustria esercitasi in ogni genere dii tessuti ; vi sono 
grandi filature di cotone , delle fabbriche di vetro, e 
delle tintorie assai rinomate per le sete, soprattutto 
per colorire in rosso i cotoni , detto rosso di T tirchia. 
Molte sono lei sorgènti: minerali in questo Cantone , ed 
una ne scaturisce persino presso la IV asserkìrche en* 
tro la città di Zurigo. Popol. 182,000. \ ' 

Zurigo. — Posta all’estremità settentrionale del lago 1 
di questo nome e alle sponde del Limmat , che la se- 
para in due parti ineguali tra di esse comunicanti per 
mezzo di due ponti. Se questa città distinguesi pel traf« 
fico, perle sue sue grandi manifatture e per l’indu- 
stria degli abitanti, primeggia pure assai fra le altre 
per la gran copia delle sue istituzioni tutte tendenti 
alla pubblica istruzione e beneficenza, siccome le scuole 
delle arti, delle donzelle , dèi ciechi, dei figliuoli dèi 
poveri artigiani, la società dei Soccorsi a largizioni, 
il liceo, 1 ’ istituto di medicina e chirurgia, ec. ec. Tra 
le amile bibliotoche , quella della città possedè più* di 
40,000 volumi , e in essa conservasi il busto di La » 
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valer. La società di fisica possedè nn orlo botanico e 
due osservatori!. Popol. 12,000. — Poco distante dalla 
città, nel luogo detto Schìitzenplatz , vedesi la tomba 
di Salamone Gessner. — Nella picciola isola di U (frati 
o Aufnau a 5 1. e \fz da Zurigo, situata in pitto- 
resco luogo, riposano in una picciola cappella le ceneri 
dell’ eroe e poeta tedesco Ulderico di Hutten , il quale 
scacciato dalla patria ivi morì li 3o agosto del i5*3. 

W inter thur. — Due contrade lunghe e parallele,' 
incrocicchiate da altre sei più picciole formano prin- 
cipalmente questa città posta sul ruscello Enlach , attra- 
versata anche dalla grande strada di Costanza e di S. Gal- 
lo : essa fa un considerabile traffico. Popol. 3,3oo. 

TVaedenschwyl o TV aedenschwell* Vasto borgo or- 

nato di bellissimi edifizii e assai trafficante. Popol. 3,5oo. 
— Il villaggio di Cappel a 4 II da Znrigo è celebre 
per la battaglia di religione, in cui perì il riformatore 
Ulderico Zuinglio. 

CANTONE DI URI 

. * . • » •- , 4 I • . ' < 

1 limili di questo Cantone sono al N. quello di 
Scbwytz , all’ E; quelli di Glaris e de’ Grigioni , al 
S. il Ticinese, all’ O. quelli di Under vai d, Berna e 
Val lese. Una valle principale che stendesi in una lun- 
ghezza di 14 1. dalla sorgente della Beuta sino alla 
sua foce e una decina di valli laterali che si innalzano 
sino alle più alte Alpi della Svizzera, formano questo 
paese che trovasi interamente circondato da immensi 
ciglioni e da ghraceiaje formidabili.» 

. La prima valle che offresi su la frontiera del Can- 
tone di Schwytz è quella di Sissigen o Sisiken , che in- 


Digitized by Googl 



EUROPA CENTRALE *7 5 

rialzasi nella direttone G.sin sopra di orridi monti, i qua* 
li non hanno nè uscita, nè passaggio; al S. è limitala 
da una montagna aridissima detta Achsenberg o Axen- 
berg , di cui un masso enorme prominente, quasi a 
così dire sbalzando dalla base , innol trasi nei lago 

In faccia ad Ascheuberg, su 1’ opposta sponda del 
lago, trovasi 1’ ingresso della quasi inospita valle A' Jsi 
o Isen, la quale è chiusa dalla ghiacciaja di Gesche- 
nen. 

Nella valle di Scfuichen torreggia l’ immensa ghiac- 
ciaja di Scheerhorrt (picco dello Scheer ), e nella parte 
occidentale di essa valle trovasi Burglen patria di Gu- 
glielmo Teli , villaggio a 1 / 3 , 1. da Altdorf. 

La Valle della Reu$s o Valle Principale mentre 
nella sua parte superiore offre un arido suolo e spa- 
ventevoli scene, nell' inferiore è assai fertile. 

Presso Amsleg dischiudesi la valle di Maderan o 
Geretlen , la cui uscita è chiusa dalle ghiacciaje di 
Ilusifura, Schnneehorn, Ciati da e Dodi. 

Le due valli di Ezli e di Rublelen ricevono l’ori- 
gine loro in quella di Maderan. 

Il Susten-Scheideck chiude la valle di Meyen, con- 
terminante al N. coll’ Urazhorn (picco dell’ Vraz) e 
al S. col Sustenhqrn (picco di Susten). 

Seguendo la strada che dirigesi per la Palle Prin- 
cipale 0 la Reuss , attraversando il famoso ponte del 

1 Di questo ciglione, celebre nella storia degli Elvezii , noi 
parleremo- più distesameli te nel Cantone di Lucerna, giacché 
non tornerà discaro ai Leggitori nostri se olire i contini impostici 
abbiamo allargato la -descrizione di un paese reso cotanto clas- 
sico dalla natura. 
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Diavolo , si giugne a Urner-Loch ('Luco o galleria di 
Uri), solo ingresso nella valle di Urseren , ove incon- 
tratisi di nuovo due valli laterali. chiuse da macigni 
di un’altezza prodigiosa: queste sono le valli di Ober- 
Unter-Alpthal (valli delle Alpi superiori ed inferiori). 
! La maggior parte delle montagne che trovansi in 
questo Cantone giungono all’ altezza di 4 sino a 10,000 
piedi, delle quali ci limiteremo ad indicare le prin- 


cipali : 

Il Galenstock . ... . . . piedi 9,980' 

Il Mutterhorn. . .. .. . . » 8 ,/| 5 o 

Il S. Gottardo cioè Punta della Fibia » 8,410 

Il Bristenstock . . ‘ . , . . . » 8,1 65 

Il Sustenhorn . . . . ... » 10,071 

Lo Spitliberg . . ... . . » 9,283 

La Furca (< alla sommità del passaggio) » 7.795 

Il Prosa . . . ■ . 1 » 7,850 

L ' Achsenberg . ... . . . 5,340 


I principali laghi sono quello dei Quattro cantoni 
il lago Oheralp ( Oberalpsée ) e il Seelisberg: la Reuss 
è il solo fiume celebre per le sue cascate, una delle 
quali ( ad Amsteg ) ha più di a, 5 oo p., e per le sue 
trote ed altri pesci squisiti: molti però sono i ruscelli 
e i torrenti *. 

. ,, . • ■ 1, . , 

1 Tolte queste altezze sono misurate al livello del Mediter- 
raneo , il che servirà ili avviso anche per le indicazioni nu- 
meriche posteriori. 1. 1 

a Tra queste quella nominata lo Schàchcnbach è -fatalmente 
famoso, giacché ne* suoi vortici furibondi perì nel 1 354 
ghelmo Tilt nell’atto che questo coraggioso vecchio tentava sai- 
' vare un fanciullo. ■* 
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Molto grosso bestiame nutresi in questo Cantone, ni* 
i cavalli, le capre, i montoni e i porci non Irovansr 
che in quantità sufficiente per i bisogni degli abitanti. 
Il regno vegetale dà poco frumento, del lino, della 
canapa e dei frutti. Yi sono ubertosi pascoli e foreste 
maestose popolate da camosci , lepri , marmotte, ec. 
Il regno minerale è ricco in quarzo, marmo, schisto , 
pietra oliare ec., e trovasi una sorgente gasosa. Gli abi- 
tanti in numero di 1 4,000 tutti cattolici sono dati alla 
agricoltura, e la industria loro limitasi alla fabbrica- 
zione del formaggio , ricercato anche in lontane re- 
gioni. 

Altdorf. — Questo borgo distrutto da un incendio 
nel 1799, è stato rifabbricato con un disegno rego- 
lare ed elegante ; belli edifizii sono la parrocchiale, 
il palazzo del Comune ed >1 convento dei cappuccini, 
da dóve godesi di un prospetto delizioso : la vecchia 
torre è innalzata sul luogo ove cresceva il tiglio , al 
quale venne collocato il figliuolo di Guglielmo Tett y 
quando questo padre infelice per comando del crudele 
balio Gessner atterrò alla distanza di cento passi con 
un dardo il pomo collocato sulla testa di quel fan- 
ciullo. Popol. 1,600. — sittinghausen è la patria di 
Walter Furst , uno dei tre liberatori della Svizzera, 
suocero di Guglielmo Teli. 

I luoghi, più imponenti e nello stesso tempo più ma- 
ravigliosi trovansi certamente su la strada del S. Go~ 
tardo , de’quali noi rapidamente indicheremo i principali. 
A poca distanza di Geschenen trovasi il Ponte Lungo 
(Lange Bruche ) o ponte di Hoederli ( lladerli-Brucke ), 
ove comincia quella spaventevole gola, conosciuta sotto 
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il nome di Schoellinen: tre ponti con inconcepibile au- 
dacia sono stati gettati su quegli orrendi precipir.ii.il 
più ammirabile di essi è l'ultimo, detto ponte del Dia- 
volo ( Teufels-Brucke ), il quale poggia le sue estre- 
mità per mezzo di un arco di 7 5 p. su due immensi- 
macigni , quasi perpendicolari; a più di joo p. di 
profondità la Heuss con ispaventevole muggito flagella 
quei dirupati confini : questa è la più orribile ma in 
un sublime scena della Svizzera. Trovasi quindi la 
montagna del Diavolo ( Teufels-Berg ) ; la strada è 
tagliata nella roccia, e questo passaggio che da prima 
eseguivasi su di un ponte di catene posto ad una pro- 
digiosa altezza sopra la Beuss , chiamasi la Galleria 
d' Uri da noi preallegata: essa è lunga 220 p., larga 
i 5 , alla 12 ed è stata aperta nel 1707. * 

Andermatt. — Villaggio principale della -valle; di 
Urseren , distante di J. .dalla Galleria di Uri, nel 
quale trovansi molte collezioni di minerali. Fopul. 600. 
— L’ Ospizio innalzasi 6,422 p. al disopra del livello 
del Mediterraneo, ed è tutto circondato da piramidi o 
jme del S. Gotardo. 

CANTONE DT BERNA 

La configurazione irregolare di questo Cantone il più 
vasto di tutta la Svizzera, che in alcune sue parti in- 
noltrasi ne’ paesi limitrofi, rende difficile un’esatta in- 
dicazione delle sue frontiere. Nullameno gli si possono 
assegnare per limiti all* E. i Cantoni di Uri, Under- 
wald, Lucerna, Argovia, Soletta e Basilea; al S. il 
Vailese; all’ O. i Cantoni di Friburgo e di Neuchà- 
tel; al N. la Francia e il Cantone di Soletta. La na- 
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tura del suolo è soprawmodo variata, e le più alte 
cime delle Alpi di tutta la Svizzera trovansi in que- 
sto Cantone, che stendensi dal N. E. al S. O. lungo 
il Vallese : esse racchiudono enormi ghiacciaje, tra le 
quali prilheggianó la Jungfrau , l’ Eiger di 12,268 p. 
secondo il Tralles , il Finsteracirhon , il Sehreckhom 
di f 2 , 56 o p. secondo il Tralles , il ffelterhorn di 
11,432 giusta il medesimo, il Tchingel e molte al- 
tre le cui vette sono coperte da nevi perpetue. Un’ al- 
tra catena di montagne, quelle del Giura , attraversa 
il Bernese al jV. la più alta cima è il Chasseral. 

I principali laghi Sono il Brienz , il Thoune e il 
Bienne , nel quale trovasi.! 1 isola di S. Pietro. Il solo 
fiume navigabile è 1 ' Aar ; V Emme o Grande Emine 
deesi riguardare piuttòsto come un impetuoso torrente. 
Fertilissimo è il snolo ; pòco abbondante soltanto il 
vino: vi sono moltissimi armenti e cavalli : i pascoli 
alpini sono eccellenti e magnifiche le foreste : trovansi 
ricchissimi filoni di cristallo , del marmo , del gesso , 
della pietra calcare, del tufo, del carbon fossile, del 
ferro e delle sorgenti minerali. Il formaggio, quello 
che particolarmente si fa nei Distretti dell’ Emmenthal 
e di Gessenay , è squisito : si fabbricano ogni sorta di 
tessuti, tele , pannilani e bellissimi cappelli di paglia: 
vi sono anche molte fucine e fonderie. Popol. 229,000. 

Berna. — Posta su di una collina , 1,708 p. al di- 
sopra del livello del Mediterraneo e su la destra sponda 
dell’un/*, racchiude magnifici edifizii, grandiosi sta- 
bilimenti di traffico, di istruzione, di beneficenza. La 
cattedrale di gotica architettura, la chiesa dello Spi- 
rito Santo , il palazzo della città, la zecca, il vastis- 
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«ino granajo, i due ospedali, l’arsenale, le caserme 
sono osservabili edifizii. Tra le bibliotèche, quella della 
città possedè piu di 3 o,ooo volumi, moltissimi mano* 
scritti , una bella raccolta di medaglie e di Romane 
antichità. I bagni di Aarzihle così delti dal nome di 
una porta della città ove trovansi collocati , sono i più 
Carnosi per la guarigione delle malattie cutanee. Po* 
poi. 18,000. — A Jlofwil, a 2 1 . da Berna, trovasi 
I’ istituto o stabilimento di agricoltura del Sig. Fel- 
lenberg , conosciuto dalla universa Europa. 

Thoune. — Picciola e bella città su I’ Aar posta 
all’ingresso dell’ Oberland in delizioso e pittoresco luogo. 
— A Thierachern villaggio a di I. da Thoune 
trovasi il poligono d’ artiglieria e del genio di tutta 
la Confederazione. — Brieni , picciolo villaggio, rac- 
chiude le famose cantatrici delle Alpi , cotanto esal- 
tate dai moderni viaggiatori. — L’ isola deliziosissima 
di S. Pietro nel lago di Bienne è pure famosa pel 
soggiorno in essa fatto da G. G . Rousseau. 

Bienne. — Picciola e bella città alle radici del Giu- 
ra di 2,5oo abit. In una roccia al disopra della città 
trovasi una grotta racchiudente una sorgente di una 
profondità incommensurabile. 

CANTONE DI ZUG 

Esso è conterminato al N. dallo Zurighese, all' E. 
da esso Cantone e da quello di Schwytz, al S. ancora 
3 a quest’ ultimo , all’ O. da quelli di Lucerna e di 
Àrgovia. Questo Cantone è il più picciolo di tutta la 
■Confederazione , ed è composto in parte da pianure, 
e in parte da montagne che non oltrepassano l’altezza 
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«li 5 ,ooo p. I laghi sono quelli di' Zug , di Egerie 
di Feister : i fiumi , il Heuss, Si/il, Lorez q Lorzet 
il suolo è fertilissimo, e Lasoi r 3,^3 8 ablt. 6oaó dal* 
quasi lotti all’ agricoltura» i « 

Zòo* -*• Situata su la sponda del lago e. a 1 piedi della 
montagna di quello stesso nome, il suo prospettò 4 
assai delizioso : nell’ arsenale conservami molti vessilli 
e molte armi conquistate ne’ primi tempi della libertà 
elvetica. PopoL i,8oo. — . A 3 1 . e jyì delia città havv| 
il ruouticcllo di Morgarten , luogo nella storia Carnoso 
per la battaglia ivi gloriosamente combattuta da j, 3 oo 
confederati con tra un nemico i 5 volte più numeroso , 
li i 5 novembre del i 3 i 5 » i 

'CASTONE DI SOLETTA * 

Questo Cantone confina al N. con quello^ di Basilea, 
all’ E. cill’ Àrgòvia , al S. e all 1 O* col Bernese: esso 
è composto da valli , da colline e da montagne .(quelle 
del Giura): le più alte vette sono il PFeissenstein di 
3,966 p. e V ìlaserimatt di 4,476. I fiumi sono V Aar ì 
H Dunneren , il Lusel e 1 ’ Emmen ; molti i torrenti. 
Il paese è ricco in armenti e cavalli di buona razza, 
in ogni genere di cereali, canapa, lind, legumi, pumi 
di terra , frutta e in un poco di vino. Le praterie sono 
rìdenti , magnifiche le foreste ; dovizioso è il regno mi- 
serale: i bagni termali più frequentati sono quelli dì 
Altisholz e Ammanseggy vicino a Soletta. Le produ- 
zioni dell’ industria principalmente consistono in filo di 
acciaio, vetri , majplica , carta, tele stampate, tessuti 
di cotone e tabacco. Abit. 47 ,88a , de’ quali 4,000 sono 
riformati , gli altrircattolici» 

3 4T 
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• Soletta. Fabbricala su dolce pendice cbe innol- 

trasi dalle radici del Giura verso l'Aar, è da que- 
sto fiume divisa in due parli ineguali. Tra i suoi bel- 
lissimi edifizii meritano menzione la cattedrale di stile 
moderno , 1 ’ antica torre dell’ Orologio , che polreb- 
besi credere opera de’ Romani o per lo meno de’ Bor- 
gognoni, il palazzo della città e le prigioni. Popol. 4,000. 
__ Dornach , luogo famoso per 1 ’ ultimo vittorioso com- 
battimento sostenuto dagli Elvezii per la libertà loro. Nel 
campo di battaglia eonserVansi gli essami in bella forma 
disposti dei vincitori e dei vinti, ributtante scena però 
per le anime gentili. — 'Nella chiesa del villaggio di 
Dornach-Brugg vedesi la tomba di Maupertuis. 

CANTONE DI UNDERWALD 

Questo Cantone diviso in Alto e Basso Underwald, 
contermina al N. con quelli di Schwylz e dì Lucerna, 
all* O. con quest’ ultimo , al S. col Bernese , all’ E. con 
quello di Uri. Circondato e attraversato da montagne, 
alcune delle quali toccano le regioni delle, nevi per- 
petue , la più alta di esse è il Titlis di io, 818 p. se- 
condo Saussure. I laghi principali sono quello dei Quat- 
tro Cantoni, il Sarnen e il Lungern: i fiumi X Aa 
dell* Alto e Basso Underwald e il Melch i moltissimi 
i ruscelli e torrenti. Povero è il regno vegetale , ma 
ubertosi pascoli nutrono molto bestiame: i principali 
articoli dell* industria sono il formaggio , il butirro , 
la filatura della seta e del cotone. Abit. 2.1 ,000 lutti 
cattolici e pastori. 

Sarwuk. — Questo borgo , capit.. dell* Alto Undcr- 
«ald, è posto in ridente valle presso 1 ’ Aa. —r Kerns , 


Digitized by Googl 


EUROPA CENTRALE 


283 

bellissimo borgo posto su le strade di Alpnabh e Stanr. 

Engelberg,' villaggio che dà il nome a tutta la valle^ 

da ogni parte circondata da enormi dirupi che oltre- 
passano i limiti delle névi perpetue : in essa trovasi 
un' abbazia di S . Benedetto , alla quale gli abit. di 
questo distretto furono vassalli sino nel 11798. Ài con- 
fini della valle innalzasi il terribile Titlis , il cui giogo 
è coperto da diacci di 17S p. di grossézza: il piede 
umano lo calcò per la prima volta nel 1744-» e 
tanto due volte ancora dopo quell’ epoca.-— La valle 
di Melchthal fu la culla di Arni o Arnoldo An der 
Ifalden, uno dei tre liberatori della Svizzera. 

Stanz. — Magnifico borgo del Basso Underwald po- 
sto tra i monti Stanzerberg e Burgenst&cki, tin seno 
di fioritissima valle. — Ergiswyl è osservabile per delle 
caverne praticate nella roccia di una temperatura co- 
tanto agghiacciata , che anche in mezzo ai più grandi 
calori dell’estate in esse conservasi per lungo tempo 
ogni specie di commestibili. 

CANTONE DI SCIIWYTZ 

’ \ ■ >:i ' : <• ' • 

Confinante all’ E. con quello di Glarona , al S. col 
Iago dei Quattro Cantoni e quello di Uri» all’ 0 . col 
Lucernese, lo Zurighese e con Zug, al jV. ancora con 
Zurigo e S. Gallo.. Il suo terreno è tutto coperto da 
montagne e da valli : i più alti gioghi sono quelli del 
Rigi di 5,555 p., del Rossberg di 4,470 , del Mythen 
di 5,868, e mollissimi altri. I suoi laghi sono quelli 
dei Quattro Cantoni, di Zug, di Zurigo, e quella 
bellissimo di Lowertz è assai pescoso ; nel suo seno 
sorgono delle picciole isole abitale altra volta da ere- 
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miti: molli sono i fiutai ed i torrenti. vii bestiame, 
ì cavalli soprattutto di questo Cantone sono di una razza 
vigorosa, che popolano i magnifici pascoli alpini. Si 
raccoglie molla frutta , dei legumi , pomi di terra et 
un poco di vino: avvi del marmo, del gesso, del 
tufo e del carbon fossile. L’industria principale con» 
«iste in alcuni tessuti di seta e di cotone, .e nella fab- 
bricazione del cacio e del butirro. Abit. «8,900 tutti 
cattolici. ' • . 1 > <■• 1 .< 

Scdwttz. — Bellissimo borgo posto in seno a fertili 
campi ai piedi del dorso meridionale del Mytheii. La 
cattedrale , il palazzo comunale , l’ arsenale , un pic- 
ciolo teatro sono degni di osservazione : ma la più 
grande curiosità di questo borgo è il ricchissimo me- 
dagliere raccolto dal defunto lieti Unger , celebre in- 
tagliatore. Popol. 5 , 000 A Steinen, a 1 1 . da Schwjrli, 

stanziava uno dei Ire liberatori della Svizzera, IVetner 

Stauffacher. v. > i 

Art. — Borgo situato alT estremità meridionale del 
lago di Zug., tra il Rossberg e il Bigi, in cui sbar- 
cano tutti i viaggiatori che vogliono visitare quest’ ul- 
tima montagna. Tra Art e Lowerli il à settembre 
del 1806, un’ orribile frana seguendo la direzione 
del N. O. al S. O. coprì quella ridente valle di im- 
mensi macigni eolia totale mina di- tre villaggi: lo spa- 
zio diroccato comprende più di 1 1. di larghezza. 

EinsielJeln. _ Borgo e abbazia celebre di Bene- 
dettini , a 2,938 p. al disopra del livello del Medi- 
terraneo. L’ abbazia è un luogo di peregrinaggio dei 
più frequentati dell’ Europa per una immagine mira- 
colosa della Vergine* La chiesa ed i circostanti edifizii 
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sono di moderna architettura, ma la fondazione del con- 
vento è assai antica perchè dovuta al conte Everardo 
di Hoheniollern nel 946. Il tesoro della chiesa, la bi- 
blioteca, il gabinetto di minerali e di strumenti di fi- 
sica meritano osservazione. — Presso Einsìeldeln alle 
radici dell’ Etzel, stanziava nel XVI secolo il medico 
Guglielmo Hohenheim , il cui figliuolo è conosciuto 
negli Annali della medicina sotto il nome di Theo- 
phrastus Paracelstis Bombastus ab Hohenheim. — La 
base del monte Bigi ha una circonferenza di quasi 
io 1., esso è 11 più frequentato di tutti gli altri della 
Svizzera dagli estranei per le sue scene maravigliose : la 
più imponente è su la vetta del Rigi-culm , dell’ al- 
tezza secondo le misure di Phyffer di 4,356 p. so- 
ra il lago di Lucerna, e di 5,676, al disopra del Me- 
diterraneo. 

CANTONE DI LUCERNA 

Questo Cantone è conterminalo al N. da quello di 
Àrgovia; all' E. da questo ancora, e da quelli di Zug 
è di Schwytz; al S. E. dall’ Untervaldese ; al S. dallo 
Oberland Bernese; all'O. dal Cantone di Berna. Esso 
racchiude poche pianure, ma molte colline coltivate e 
bellissime valli; la parte S. E. è ingombra da mon- 
tagne, tutte però rivestite di una ridente vegetazione : 
le più alte sono il Pilato di 7,080 p. secondo Phyffer , 
su le frontiere di Unlerwald, e il Napf di 4,345, secon- 
do il fPeiss ai confini col Bernese. Questo paese c innaf- 
fiato da molti laghi, principalmente da quello delio stes- 
so suo nome o lago dei Quattro Cantoni e da molti 
fiumi. Ferace è il suolo, a riserva di pochi vigneti ; 
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le acque sono assai pescose , magnifiche le foreste e 
molte le sorgenti minerali. A pochi oggetti limitasi la 
industria dei 109,000 abit. cattolici di questo Cantone: 
i principali sono la , filatura del lino, della canapa, del 
cotone e la fabbricazione di alcuni tessuti. . L 

Lucerna. — La situazione di questa città e de’ suoi 
dintorni alle sponde del lago dei Quattro Cantoni e 
a quelle del fiume Heuss le danno un aspetto deli- 
zioso: essa è una delle tre città direttoriali delia Con- 
federazione e sede del Nunzio apostolico : vi si ammi- 
rano bellissimi edifizii, e molti stabilimenti scientifici, 
Jettcrarii , e benefattivi. Popol. 6,200 

Sempach. — Picciola città su la sponda orientale 
del lago di questo nome, celebre negli Annali Sviz- 
zeri per la battaglia data sotto le sue mura nella guerra 
dell’ independenza il 9 luglio del 1 3 86 , e per l'eroico 
fatto di Arnoldo di IVinkelried che in quel giorno 
coraggioso dedicossi a morte per la patria sua. — Mun- 
ster o Bero-Munsler , borgo posto in mezzo a ridenti 
campagne, ornato di belli edifizii '. — Tra il borgo di 
Kussnacht e il villaggio di Immensée nel profondo della 
strada, trovasi una cappella consacrata a Guglielmo Teli'. 
ivi fu che quel prode con una freccia da banda a banda 
passò il balio Gessner li 18 novembre del 1807. Tutti 

1 Bero-Munster è memorabile, perché in esso fu eretta la 
prima stamperia della Svizzera nel XV secolo dal canonico 
Ei a di Laiiffin : più importante ancora si è , che Ulderico 
Gering avendo imparato P arte tipografica in quel borgo, fu 
il primo che essendosi recato ad esercitarla a Parigi la fece 
conoscere in Francia. — I primi libri stampati in e&so borgo 
souo con avidità ricreati dai bibliografi. 
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questi luoghi in generale sono famosi nella storia della 
Svizzera per i prodigiosi avvenimenti di quella età. 

CANTONE DEL VALLESE 

Contermina al N. con quelli di Berna e di V aud , 
all’O. colla Savoja, al S. col Piemonte e l'Italia, al- 
l’E. ancora' coll' Italia, coi Cantoni del Ticino e di Uri. 
Esso è composto di nna valle principale e di una ven- 
tina di valli laterali t la prima trae la sua origine su 
la Furca , a un’altezza di 4,266 p. al disopra del lago 
di Ginevra^ ed è tutta attraversata dal Rodano : le 
valli laterali, delle quali 16 sono abitate, giungono sino 
all'altezza delle Alpi Svizzere, ove esse trovansi chiuse, 
da enormi ghiacciaje. Nelle alte valli il freddo è natural- 
mente più. rigido che nelle regioni inferiori, ma la tem^ 
peratura è più costante e salubre, mentre nella infe- 
riore il passaggio subitaneo dal freddo al caldo ohe 
operasi sovente, è assai pernicioso alla salute. 

Due cntene di montagne addossate al Furca stendon- 
si nella direzione N. E. al S. O. attraverso il Cantone, 
le quali" a grado’ a grado allontanandosi l’una dall’altra 
formano le valli interne, ed a S. Maurizio si ricon- 
giungono in modo che’ appena lasciano un passaggio 
al Rodano tra il Dente di Morde , posto su la sponda 
settentrionale, e il Dente del Mezzogiorno su la me- 
ridionale. Il Vailese è quindi racchiuso da montagne 
che appartengono alle più alte Alpi della Svizzera. 
Nella giogaja , che, estendendosi dal Furca forma la 
frontiera settentrionale, primeggiano: 

Il Galcnstok ........ piedi 9,q3o * 

1 La .misura di tutte queste altezze sono allivello del Medi- 
terraneo. 
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IJ Sitlelhorn. ( Tralles)' — Uno dei Picchi 

del Grimsel piedi 8,5 8 o 

Il Finster-aarhorn » 1 3,234 

Il Viescher-IIorner » ia, 5 oo 

Il Mondi » 12,666 

La Jungrajau ( Tralles ) . . . . . » 12,872 

Il Mittagshorn 7,221 

Il Breithorn. (Saussure). — (Presso 

il Monte Cervino) » 12,012 

e molti altri rasenti la frontiera del Cantone di Berna 
sino all’ OlJenhorn di 9 , 63 o p.,ai Diablerets di 1 1,120 
p., all’ Argentina e al Dente di Morde che trovansi 
ai confini del paese di Vaud. 

Nell’ altra giogaja che di là risale verso il Furca 
e rinserra il Vailese al mezzogiorno, distinguonsi : 

Il Dente di Mezzogiorno .... piedi 9,805 

Il Colle di Balrne (altezza del passaggio). » 7,086 

La Pania di Dronaz n 9,005 

Il Gran S. Bernardo (altezza dell’ ospizio) » 7,548 

Il Velano » 10,327 

Il Combino » 1 3,252 

Il Matter-Ilom ........ y> 1 3,854 

II Monte Uosa \ 2.2.2. 

Il Gries (altezza del passaggio) . . » 7,336 

La maggior parte di queste montagne sono coperte 

1 1 nomi racchiusi tra ( — ) sono quelli dei geologi misura- 
tori- 

2 11 Saussure dà invece al Monte Rosa i 4 , 58 o p. di altezza, 

ma noi abbiamo seguito i recenti cab alcuni dotti, fra i 

quali certamente primeggia il ccl . mo Carlini. 
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da enormi ghiacciaje, che danno origine a nn infinito 
numero di torrenti e di ruscelli che scorrono nelle 
Talli. 

Il Rodano è il solo fiume: la stia sorgente trovasi 
su la ghiacciaja del suo nome, attraversa la valle prin- 
cipale del Cantone , nel suo seno riceve più di 90 
ruscelli o torrenti e sbocca nel lago di Ginevra presso 
Boveret. 

Il Vailese è popolato di armenti, ed il regno ve- 
getale dà anche in grau copia tutte le produzioni del 
mezzogiorno; il vino è eccellente: il regno minerale 
è assai trascurato: l’ industria limitasi particolarmente 
alla fabbricazione del cacio, e de' tessuti di lana e di 
lino, e della zafferà che formasi in gran copia col co- 
balto' che scavasi nella valle di Anniviers. Abit. 64,000, 
tutti cattolici. 

Sio?» ( Sitten). — La situazione di questa città nella 
più ridente valle del Rodano è una delle più ma- 
gnifiche della Svizzera: 1 ’ interno non corrisponde però 
ai fiorentissimi e maestosi snoi dintorni. Popol. a, 5 oo. 
— S. Maurizio , su la destra sponda del Rodano , nel 
luogo ove questo fiume impetuoso supera la stret- 
ta gola dei Denti di Morde e del Mezzogiorno, nei 
quali è rinserrato. Il passaggio tra queste due mon- 
tagne è cotanto angusto, che la porta di questa città, 
posta sul Rodano , lo chiude interamente. I Romani 
pure conobbero l’ importanza di siffatto passaggio, come 

1 Genere di metallo fragile , la cui proprietà particolare e 
caratteristica è quella di comunicare al vetro, e massime al 
vetro alcalino un bellissimo colore azzurro o turchino. (Bossi 
cit. ). 

v. 1 a 5 
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il principale nella ralle Pennina, e ri serbarono sem- 
pre un presidio: molle antiche reliquie trovansi del do- 
minio loro. Allora questa città cliiamavasi Tarnaias 
o TarnaJa , e in epoca posteriore Agaunum o Agau- 
nus. Nell’ abbazìa con$ervansi molli importanti mano- 
scritti, e nel collegio una bella raccolta di oggetti di 
storia naturale. Popol. i, 3 uo. — La maravigliosa ca- 
scata delta di Pissevache trovasi al di là del villaggio 
di Mieille : essa precipita quasi perpendicolarmente da 

un’ altezza di 3 oo p. su P orlo del cammino. II 

ponte di Trient è pure un altro oggetto mirabile. 

Martigny la città, e Mnrtigny il borgo. — Distanti l’uno 
dall' filtra 1 f\ di 1 . trovansi su la destra sponda della Dran- 
se che gettasi nel Rodano. La gran valle quivi mae- 
stosamente disserrasi, e la vegetezione è assai vigorosa. 
Molti antichi monumenti attestano il Romano dominio. 

L’Ospizio del S. Bernardo è un filantropico stabi- 
limento, del quale non giova parlare perchè da tutti 
conosciuto: in esso stanziano otto canonici regolari, 
dell' ordine di S. Agostino: nella cappella avvi la tomba 
del generale Dessaix: 800 sino a 900 viaggiatori an- 
nualmente riparano io quell’ospizio, nel quale i dotti pos- 
sono pure ammirare una bella raccolta di medaglie e 
di romane antichità — L" Ospizio del Sempione è in al- 
tezza a questo inferiore , non arrivando esso che ai 
4 , 5 /, 8 p. — La magnifica strada del Sempione, della 
quale più a lungo parleremo altrove, al suo ingresso 
nel Vallese segue la direzione del Rodano sino a Glys 
villaggio poco distante dal bel borgo di Brieg , ma ivi 
se nc allontana per dirigersi verso le alte Alpi del S.’. 

1 II governo del Vallese mosso dall 1 amore del pubblico van- t 
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CANTONE DI FRIBURGO 

Esso è quasi interamente circondato da qnelli di 
Berna e Vaud. La parte settentrionale ha vaste e fertili 
pianure, ma la meridionale è alpestre: la piu alta mon- 
tagna è il Molesson di 6,181 p. presso Gruyeres. I 
laghi sono quelli di Neuchdtel , di Morat ( 1 , 3^4 p. 
al disopra del Mediterraneo) e lo Schwarz.ee (lago Nero) 

0 YOmeins: molti i fiumi ed i torrenti. 

Il regno animale è assai dovizioso, particolarmente i 
cavalli sono di una bella e vigorosa razza; il vegetale è 
(fertilissimo : vi. sono magnifiche foreste, delle eave dt 
grès, di tufo, di carhon fossile e delle sorgenti mi- 
nerali. II miglior formaggio delia Svizzera conosciuto 
sotto il nome di Gruyeres fabbricasi in questo Cantone. . 

Friburgo. Questa città non è tanto singolare per 

la sua situazione e costruttura, quanto per i linguaggi 
diversi de’ suoi abitanti, giacché nella parte superiore 
parlasi il francese , nell" inferiore il tedesco. Essa è 
divisa dal Sarine in due parti ineguali : la prima sorge 
su le due sponde del fiume, l’altra fabbricata su nuda 
roccia, in alcuni punti offre un aspetto spaventevole» 

La torre della cattedrale è la più alla della Svizzera. 
Popol. 7,000. 

t , 

faggio, cede ora ai Padri dell’ Ospizio del Gran S. Bernardo ' 
per i5 mila lire Italiane la fabbrica già cominciata sul Sempio- 
ne durante il Francese dominio, perchè queglino la mandino 
a compimento, e servire possa allo stesso oggetto come lo sta- 
bilimento del S. Bernardo. ( Annali di Statistica cc. Voi. IV. 
pag. a54 seg. Milano ec.). 
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CANTONE DI S. GALLO 

Contermina al N. con quello di Turgovia e il Iago di 
Costanza, all’ O. collo Zurighese, con Schwylz e Gla- 
rona, al S. coi Grigioni, àll’E. ancora con questo Can- 
tone e col Vorarlberg. Le parti S. e S. O. sono in- 
gombre da monti, ma in generale il terreno è com- 
posto di fertili pianure e di colline coltivate. I laghi 
di Costanza , di Zurigo, di JVallensladt , i tre laghi 
«li Alurg lo innaffiano, siccome pure il Reno ed altri 
fiumi. I regni vegetale ed animale sono ricchissimi; 
molte le sorgenti minerali. L* industria è assai ope- 
rosa in tessuti «li lino, di cotone, in formaggio, bu- 
tirro, ec. ec. Popol. 1 3 o,oo. 

S. Gallo. — Situata in angusta ma altissima valle 
e una delle città più trafficanti della Svizzera e delle 
più considerabili per i suoi tessuti di cotone. Nella bi- 
blioteca cantonale e in quella della città trovansi molti 
manoscritti del medio evo, molte cronache curiose e 
principalmente nella prima il poema di Nibelung e 
A iebelungenlied. Popol. 9,000 —I bagni di Pfejfers 
meritano menzione per la loro situazione maravigliosa 
e spaventevole: essi sorgono in una specie di poggio 
nel seno di un burrone profondo tutto circondato da al- 
tissime roccie , attraversato dalle mugghienti acque 
del lamina: soltanto nell’ estate i raggi del Sole tra- 
pelano per pochissime ore in quell’antro tenebroso: a 
malgrado tanto sublime orrore que‘ bagni sono «xrslan- 
temente frequentati da gran copia di estranei, perchè 
P effetti» salubre ne è da molli secoli conosciuto. 
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CANTONE DE’ GRIGIONI 

, ’ . . • > 

Esso contermina all’ E. col Tirolo; al N. con qne- 
slo ancora, col Vorarlberg, S. Gallo, Glarona e Uri; 
aH'O. col Ticino, e al S. coll' Italia. Tutto circondato 
ed attraversato da altissime montagne racchiude nna 
sessantina di valli più o meno vaste. I principali gio- 
ghi dei Grigioni seguono quasi tutti la direzione del 
N. E. al S. O, ed cstendonsi dalla Caianda o Galanda 
di 8 , 25-3 p- sino a Crispalt e al S. Gotardo. Nella 
parte meridionale "un’ altra catena segue quasi la stessa 
direzione, prolungandosi dal Luckmanier sino a Fer- 
mimi ai cuufiqi del Tirolo. Questa giogaja presenta 
in tutta la sua lunghezza delle grandi sinuosità, e rac- 
chiude il Luckmanier di 5,7 40, p., il Vo^elberg , il 
Bernardino , Io Splugen di 6,170 p. , il Pizzo Si -> 
Hard ec. ee. Al S. torreggia il Maloia di 5 , 85 o p. il 
quale separa la valle Bcrgaglta o Bergell dall’Alta En- 
gadina, e così quasi tutte le altre valli sono divise dai 
monti. Questi gioghi sono quasi tutti coperti da diacci 
di v a grossezza prodigiosa : il Bernina è una delle 
più enormi ed osservabili ghiacciaje della Svizzera. Molli 
laghi trovansi ne’ Grigioni , ma il più considerabile è 
quello di Siti di 2 L di lung. su 1 di larg. Il Reno, 
l’ Inn , il Glenner, alcuni altri fiumi e moltissimi tor- 
renti ricevono vita o alimento dalle ghiacciaje. 

Il Cantone è ricchissimo in grosso bestiame che 
ascende quasi al numero di 90,000 individui, siccome 
pure iir montoni, capre e porci. Il pollame, la selvag- 
gina, il pesce vi sono abbondantissimi;: avvi gran quan- 
tità. di cervi,, dt capriuoli, camosci r volpi, lepri gri- 
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gie e bianche, marmotte, ec., siccome pare di orsi, 
cervieri, aquile, avoltoj, ec. ec. U regno vegetale dà 
frumento, mais, legumi, pomi di terra, canapa, li- 
no, ec., alcun poco di vino e di frutta. Molti terreni 
sono coperti da magnifiche foreste; trovasi marmo, ala- 
bastro , porfido , serpentina , e argilla : alcune mon- 
tagne racchiudono ferro, piombo, rame, argento e oro: 
finalmente vi sono delle sorgenti salse e minerali. Fab- 
bricami alcuni tessuti di lana, di cotone e di lino, ma 
ì principali articoli dell' industria sono 1’ acquavite e 
il formaggio. I trasporti considerabili di mercatanzie 
che dalla Germania passano per questo Cantone, sono 
assai vantaggiosi al suo traffico. Àbit. 7 3 , 000, de’qnali 
28,000 sono cattolici. 

Coira o Chcr. — Situata in una valle circondata 
da montagne, su la destra sponda del Plessour , no» 
ha di osservabile che il palazzo della città e la scuola 
cantonale: alcuni cittadini posseggono bellissime rac- 
colte di piante e minerali. Popol. 3 , 3 oo. 

CANTONE DI GLARIS o GLARONA 

All’ E. e al N. contermina con quello di S. Gallo, 
al S. coi Grigioni e Uri, all’ O. con Schwylz. Altis- 
sime montagne e ghiacciaje formidabili circondano quasi 
ovunque questo Cantone, e particolarmente al mezzo- 
giorno e all’occidente: le ramificazioni loro ebe esten- 
donsi ed incrocicchiansi per ogui verso formano colle loro 
inferiori pendici le tre valli del Linth , del Sernft 
e del Klon; quest’ ultima però è assai augusta e non abi- 
tata clie a Riedera picciolo casolare alle frontiere di 
Sdtvvytz, Troppo lungi ci condurrebbe la nomenclatura 
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di tutti i gioghi, che torreggiano in questa regione:; 
indicheremo solo il Dodi o Todi, non molto agli al- 
tri superiore, di 10,887 P* ^ laghi sono il ff "alien 
stadi , il Elón e molti altri laghetti di montagna; i 
finmi il Linth e il Sernft; moltissimi i torrenti. Ricca 
e rigoroso è il regno animale, ed il vegetale ancora 
giacché i venti caldi del mezzogiorno vi fanno ghignerò 
i frutti a perfetta maturazione. Ivi fabbricasi con er* 
be aromatiche quel formaggio verde, dello nel paese 
schabzieger , del quale si fa un gran traffico, partico- 
larmente nel N. Tr*i minerali avvi una bella specie 
di ardesia, della qnale formansi delle lamine o tavo- 
lette incorniciate che si spediscono anche in lontane re- 
gioni. Si fabbricano alcuni tessuti di lana e di cotone 
e molte suppellettili di legno. Abit. 24,000: 5 , 000 sono 
cattolici, gli altri protestanti. 

Glaroha. — Bellissimo borgo sul Linth alle radicf 
di una roccia , che rinserra d’ assai la gran valle in 
questo punto: sei fiere annuali e l’ operosa industria de» 
suoi 4,000 abit. lo rendono floridissimo. — Enne da , pic- 
ciolo villaggio in faccia a Glarona , abitato da nego- 
zianti doviziosi, con grandi manifatture e traffico con* 

adorabile. Naelfs , altro picciolo borgo, i cui 1 , 3 oo 

abit. occupali sono nella educazione degli armenti r 
questo luogo è celebre per la battaglia ivi combattuta 
dai Glaronesi il 9 aprile »388 per 1 ’ independenza 
loro: l’anniversario di quel glorioso avvenimento è ce- 
lebrato in ogni anno il 1 di aprile. — Mollis borgo 
situato in fertile e ridente valle ornato di bellissimi 
edifizii con una fabbrica di pannilani , e molle mani- 
fatture di tele stampate. Popol. 2,000. — Nel Klon~ 
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tal o valle di Klòn in mezzo alle più ammirabili scene 
della natura è nella nuda roccia scolpito nn modesto 
ma eloquentissimo monumento alla memoria di Ges-* 
sner divino cantore degli Idilli. _ Nella deliziosa 
Talie della Linth , e al di là del villagio di Linlhat 
vedesi il ponte di Panten di un sol arco, gettato con 
maraviglioso ardimento su due balze a perpendicolo, 
attraverso di un orrendo abisso. 

CANTONE DI APPENZELL 

-Il 

Questo Cantone diviso in Rbodes interno e in Rho- 
des esterno, 1’ uno dall' altro independenti confina da 
ogni parte con quello di S. Gallo, nel quale trovasi 
rinchiuso. Le Alpi Appenzeliesi sono principalmente 
formate da tre giogaie nella direzione dell’ E. all 1 O. 
ebe circondano quasi interamente questa regione. Il 
lago di See-Alp è il più vasto, ripieno di squisite 
trote. Il Sitter , P Urnàsch e il Goldhach sono i fiumi. 
Avvi molto bestiame ; i pascoli sono ubertosi, e si 
raccolgono alcuni cereali , pochi frutti e legumi. Mae- 
«tose sono le foreste; abbondante il gres, i cristalli, 
le sorgenti minerali. Alcuni tessuti tra 1 quali musso- 
line finissime, occupano una parte dei 5 lÌ,ooo abit. ; 
dei quali quelli del Rbodes interno sono cattolici,, quelli 
del Rhodes esterno riformati. 

Appenull.— Capit. del Rbodes- interno , borgo ber* 
fabbricato posto sul Sitter attraversato da due ponti r 
la cattedrale è un antico edifizio esistente sino, dal 1069* 
Popol. ih,ooo. 

1 kogeiv. — Capit. del Rhodes esterno-, bergo si- 
tuato alle radici del monte Giibris Popol. 2,200. 
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Nei dintorni di Speicher , villaggio ornalo dì bellis- 
simi edifizii, gli Appenzellesi riportarono la prima vit- 
toria contra 1 ’ abbate di S. Gallo nel i/ f o 3 — Hund - 
(vy 7 , altro bel villaggio di 1,600 abit. 

Herisau. - Il più vasto borgo, il più popolato di 
tutto il Cantone ed anche il più trafficante. Avvi un 
arsenale, un magazzino di polvere da guerra, e alcuni 
stabilimenti di beneficenza. Popol. circa 6,000. 

Tre bagni minerali vi sono in questo Cantone : di 
Gonten, -f^eissbad e Ff'aldstadt , ma più di essi èri- 
nomato il villaggio di Gais frequentato da una gran 
quantità di persone infermicele di tnfli i paesi , che 
i»i somme ttonsi alla cura del latte di capra, resa forse 
più vantaggiosa da quell’ aere purissimo. 

CANTONE DEL TICINO 

Esso è conterminato al N. del Cantone di Uri e dai 
Grigioni, all’ E. dai Grigioni ancora e dalla Lombar- 
dia, clie Io circonda egualmente al S. e all’ O. con- 
giuntamente col Piemonti : nna parte della Valle di 
Bedretto si innoltra al N. O. sin verso il Cantone 
del Vallese. La sua superficie è formata essenzial- 
mente di montagne e di valli ; Queste sono per la 
maggior parte formate dai rovesci meridionali delle 
Alte Alpi , e versano le acque dalle quali sono in- 
naffiate nel Lago Maggiore e in quello di Lugano* 
Non è che ne’ dintorni di quest’ultimo lago, ove dis- 
serrane ridenti pianare, e rvi, come generalmente al- 
1’ ingresso meridionale delle altre valli , il clima è 
sjwigiievole a quello dqlHlalià: innoltrandosi però nelle 
alte regioni esso diviene gradatamente più rigido » » 
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finisce per divenire avverso a qualunque vegetazione. 
Il Ceresio o lago di Lugano ha secondo il calcolo del 
dottissimo Oriani , 874 p. di altezza sopra il livello 
del mare. Siccome questo lago non trovasi indicato da 
alcun scrittore antico, così gli eruditi pensano che la 
sua formazione abbia avuto origine da qualche subi- 
taneo e grande sprofondamento di terreno, riempito di 
poi dalle acque procedenti dalle vicine montagne, e 
che ciò sia accaduto nei primi secoli dell’Era cristiana: 
nè tale fenomeno, siccome osserva il Breìslak sa- 
rebbe straordinario in una pianura posta alla base di 
una grande catena di monti : che anzi la forma stessa 
di questo lago è così irregolare e bizzarra, che richia- 
ma alla mente un crollamento accidentale del suolo 
accaduto in quel sito, e che abbia strascinato seco mol- 
te parti' vicine. 

Molle catene di montagne, staccandosi a così dire 
dalla giogaja principale delle Alte Alpi che sono la 
frontiera naturale della Svizzera e dell’ Italia, si sten- 
dono attraverso il Cantone del Ticino, dirigendosi mas- 
simamente al S», e formano colle diverse ramificazioni 
loro una sterminata quantità di grandi e picciole vaili. 
Primeggiano al N. O. il Gries di 7,336 p. , al N. 
la Furca di 7,795 p., il S . Gotardo di 6,357 P* ■> 
il Luckrnanier di 5,740 p., il Centovalli e il Greina; 
all’E. i picchi del Moschel e del Lenta , il S. Glori 
e il Carnoghè : nell’ interno del paese sorge il monte 
Cenere , che merita una peculiare attenzione. Il lago 

1 Descrizione Geologica della Provincia di Milano , di Scipione 
Breìslak. Mil. 1822. 
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Maggiore , quello di Lugano , picciole porzioni del 
quale si innoltrano all’E. e al S. della Lombardia, il 
lago Lucendro , quello della Stella ed alcuni altri di 
minore importanza bagnano questo paese. I fiumi sono 
il Ticino , la Maggia , il B legno , X Agno , la Moesa , 
la Verzasca e la Tresa : molti i ruscelli e i torrenti. 

Assai bestiame nutresi in questo Cantone: i cavalli 
però sono più scarsi che gli asini e i muli : la sel- 
vaggina è abbondevole : i laghi e i fiumi sono assai 
pescosi. 11 regno vegetale è ricchissimo, e oltre alle 
piante fruttifere proprie della Svizzera, vi crescono in 
gran parte quelle del dolcissimo clima d’ Italia. Yi 
sono molte piantagioni di tabacco , magnifiche foreste 
e fiorentissime praterie. Assai ricco è pure il regno 
minerale: ad Arzo presso la frontiera della Lombar- 
dia, vi sono cave di marmo di una eccellente qualità, 
e nella valle di Lavizzara delle cave di pietra oliare, 
da laveggio o di Como : bellissimi filoni di cristalli 
trovansi nelle montagne che confinano col Yallese. La 
pietra calcare, il grès ed altri minerali sono abbon- 
devoli , siccome pure alcune miniere di ferro : gran 
partito potrébbesi ora trarre dalla escavazione del car- 
bon fossile che trovasi nel territorio del Luganese, ma 
è affatto negletta. L'industria occupasi in questo Can- 
tone nelle stoviglie di legno e di laveggio, nel vetro, 
nella carta, nei cappelli di paglia, nell’ acqua spiri- 
tosa di ciliege o Kirschenwasser , nella seta , ec. ec. , 
e vi sono dei magli e delle fucine pel ferro e rame. 
Àbit. , lotti cattolici. _ Vi sono tre capi luo- 

ghi in questo Cantone, Bellinzona , Lugano, Locamo 
ne’ quali alternamente risiede il supremo governo ogni 
sei anni. 
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Bei.liszona. Picciolu città situata sul Ticino : le 

tre valli di Levantina, Blegno e Misocco abbassandosi 
gradatamente dai monti di S. Gotardo , Luckinanìer 
e Bernardino confinano in questo luogo, ove esse sono 
talmente anguste che l’ingresso loro trovasi chiuso dalle 
porto della città, la quale co’ suoi edifizii copre tutto 
lo spazio che trovasi tra il fiume e i fianchi delle mon- 
tagne. AU’ O. di Bellinzona sorge un castello fabbri- 
cato da Giulio Cesare , allargato nel XY secolo dai 
docili di Milano, i quali fabbricarono pure le due ca- 
stella di Metto e di Sasso Corbario posti all’ E. Que- 
sta città essendo il luogo di deposito di tutte le mer- 
canzie che dalla Svizzera si spediscono in Italia per le 
strade delle tre valli preallegate, e tenendosi in essa 
dei mercati considerabili di grano, tutto ciò serve a 
rendere sempre più operosa l’industria de’ suoi i, 3 oo 
abit. 

Lugano. — La più vasta, popolosa e bella città di 
tutte le altre del Cantone , posta su di un gran baja 
del lago del suo stesso nome: da questa parte magni- 
fico è il suo prospetto. Essa racchiude delie belle piaz- 
ze, alcuui pubblici e privati edifizii di una buona ar- 
chitettura. I suoi abit., circa 8,000, sono industriosi 
ed attivi , e di grande vantaggio ad essi torna una 
fiera annuale, nella quale particolarmente si fa un con- 
siderabile traffico di cavalli , di buoi , ec. I dintorni 
della città sono ingombri di villaggi, di case di deli- 
zia, di orti e giardini deliziosi, ove i frutti del mez- 
zogiorno crescono vicino a quelli di una più rigida tem- 
peratura. - Le Glutine di Caprino praticate nella 
roccia alle radici di quel monte , poste su 1’ opposta 
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sponda del Iago , mantengono anche ne’ più cocenti 
calori dell’ estate il sino freschissimo. 

Locamo — Posta alle sponde del lago Maggiore 
alla foce della Maggia in dolcissimo clima. L’ agricol- 
tura, il traffico de’ cereali, del vino, ec., il passaggio 
delle mercanzie e un mercato floridissimo occupano 
l'industria dei suoi 1,200 aLit. Sino da) 1 5 5 5 la po- 
polazione provò una grande diminuzione pei discosta- 
mento dei protestanti. 

Mendrìsio. Ultima città della Svizzera su la fron- 
tiera meridionale; nulla essa racchiude di importante: 
ma i suoi dintorni sono amenissimi , soprattutto per la 
grande fertilità del suolo che puossi riguardare come 
un giardino. — Chiasso, picciolo borgo di frontiera al 
regno Lombardo-Veneto. 1 

1 

ARTICOLO IV j. 

DELLA GERMANIA 

§• 1 

Cenni Storici di questa regione. 

La Germania era una vasta regione , su la cui 
estensione gli antichi geografi sono tra essi assai di- 
screpanti. Str abone, Pomponio Mela e molti altri scrit- 
tori le danno il Reno per limiti all’O., le Alpi al S., 
la Snrmazia e la Pologna all’ E. e 1 ’ Oceano al N. 
Tacito nel principio" del suo libro de' Costumi dei 
Germani , restrigne i confini della Germania, stabilen- 
doli al Reno cbe la separava dalla Gallia aU'Occiden- 
T. 1 26 
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te; alla Vistola dalla parte d’Orienle; al Danubio Terso 
il mezzogiorno; all'Oceano c al mar Baltico verso il set- 
tentrione. Tolomeo dice anche più chiaramente che la 
Germania terminava al Danubio, dal che ne consegue, 
che la Vindelicia, la Rezia e il Norico, poste tra quel' 
fiume e il mare Adriatico, non facevano parte della 
Germania antica. > 

I moderni opinano che la parola Germanus sia com- 
posta di Gerrn che nel linguaggio celtico significa 
guerra, e da Man che significa Uomo , per cui Gem- 
mano sia la stessa cosa che uomo di guerra o guer- 
riero. Altri derivano quella parola da germinare {ger- 
mogliare)^ a cagione della fecondità delle femmine e 
della prodigiosa quantità di uomini che stanziavano in 
quella regione. Alcuni persino credono, che il nome 
di Germani significante fratelli , non fosse impartito 
da prima che alle cinque nazioni componenti i Tongri, 
pcjchè esse si rassomigliavano non tanto nella fisono- 
mia e nella statura , quanto ne’ costumi e nelle in- 
clinazioni loro, e che in appresso tal nome fosse ap- 
plicato in generale ai popoli di quelle regioni. 

Cesare , Tacito e tutti i latini scrittori concordano 
nel dire, che i Germani primeggiavano sovra tutti gli 
altri popoli dell’ Europa per le erculee loro forme, 
pel loro eroico valore, per la rigidezza della loro mi- 
litare disciplina- Quasi ignudi in tutte le stagioni , 
una pelle di belva ammantava ad essi gli omeri, e per 
sembrare più terribili annodavano su la cima del capo 
la bionda capellatura , ondeggiante a foggia di pen- 
nacchio. Stabile stanza non avevano: eguali agli Sciti 
non campeggiavano sovente più di un giorno o due • 
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nel medesimo luogo: una fontana, un ruscello, una fo- 
resta, dice Tacito , li disponeva al riposo. Come i Galli 
essi misuravano il tempo dalle notti : non avevano , 
coinè annunzia Cesare, nè sacerdoti, uè sacrifizii; e i numi 
loro erano il sole, la luna, il fuoco* in somma le ope- 
re ammirande della Natura. Tacito , nullameno scri- 
ve, che prestavano un cullo a Ercole , a Mercurio , a 
Marte , «na la conoscenza di queste e di altre simili di- 
vinità venne in essi certamente infusa, quando furono 
tolti da quelle beate, abbenchè barbare, consuetudini 
dai loro vincitori. 

I Romani in fatti invasero una gran parte di quel- 
la vasta regione , ma non mai interamente soggioga- 
ronla: e le loro conquiste -costarono torrenti di sangue. 
Alla caduta del Romano impero, un popolo Germano, 
i Franchi, si impadronì della Gallia, e ivi si stabilì. 
Alcuni secoli dopo Carlomagno , re dei Franchi, es- 
sendosi insignorito dell 1 Italia, mosse guerra ai Sassoni, 
li somnùse e li trasse al cristianesimo. I suoi successori 
regnarono su la Germania per lo spazio di quasi nn 
secolo, e quindi altri imperatori di differenti dinastie 
con un potere però assai circoscritto. Nell’anno n5a 
i principi secolari ed ecclesiastici cominci artì^p a ren- 
dere elettiva la dignità imperiale , dal che trassero 
origine i principi elettori. Tutti i grandi e piccioli 
principi conservarono la sovranità , e nei loro diritti 
facevansi confermare dagli imperatori all 1 avvenimento 
di questi alla corona., 

II traffico intanto era giunto a tale prosperità nelle 
città ma . itlime, che queste avevano formalo tra di esse 
la Lega anseatica, e altre città libere governavansi colle 
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loro proprie leggi. Nel i5ia 1’ imperatore Massimi- 
liano separò la Germania in dieci- Circoli. Insorse 
poscia quella divisione cotanto funesta alla Romana 
chiesa, e la riforma religiosa fu abbracciata dalla metà 
degli Stati: ed a giorni nostri i Luterani ed i Calvinisti 
della Germania si sono quasi ovunqne riuniti affine 
di praticare un solo culto. Alla pace di Vestfalia nel 
1648 molti vescovadi furono secolarizzati e donati a 
diversi principi. La Lorena e P Alsazia vennero in ap- 
presso separate dalia Germania c riunite alla. Francia. 

Nella miseranda guerra della rivoluzione Francese 
Ja Germania perdette tutta la sinistra sponda deL Re- 
no : alla pace di Luneville furono secolarizzati quasi 
tutti gli Stati ecclesiastici ; l’antico impero fu disciolto, 
e nuovi legami formaronsi tra i piccioli Stati sdtlo il 
nome di Confederazione del Reno. Nel i8i 5, dopo avere 
riconquistata la sinistra sponda del Reno, la Germania 
si riunì in una nuova federazione sotto il titolo di Deut- 
sche Bund » Germanica confederazione. 

5. a 

Geografia fisica. 

La Germania posta tra i gr. 46 , 55 lat. N. , 3. i3., 
long. E. trovasi quasi nel seno dell’Europa, ed è con- 
terminata al N. dal mare Baltico, all' O. dalla Fran- 
cia e dai Paesi Bassi, al S. dalla Svizzera e dall' Ita- 
lia, all’ E- dall’ imperio d’Austria e dalla Prussia: essa 
la circa 12,000 1 . quadrate di ^superficie. 

Alcune catene di montagne secondarie attraversano 
una parte della Germania: quejle che seguono il corso 
«lei Reno si congiungono ai Carpazii, ed ai monti dì 
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Boemia; quelle di Salzburgo appartengono alle Alpi 
del Tirolo: in generale però il suolo della Germania 
è poco eminente* , 

Le montagne dell’ Marti nell’ Annover e quelle della 
Sassonia sono ricche in metalli: ivi scavansi argento 
piombo, ferro, rame, mercurio; in molti paesi vi sono 
cavo di marmo, di kaodin o terra porcellanica, di cal- 
ce, ec-: avvi pure carbon fossile e torba. Molti avanzi 
trovansi ancorò delle antiche vastissime foreste che 
coprivano la Germania: in diversi luoghi scorronvi co- 
piosissime sorgenti minerali soprattutto salse. 

Molti fiumi maestosi attraversano la Germania, ed 
agevolano le sue comunicazioni eoi mare: i principali 
sono' il j Danubio, che riceve la sorgente sua all’ estre- 
mità di Bade, e recasi dagli Stati Austriaci e dalla Tur- 
chia nel mar Nero; l'Elba che, scendendo dalle monta- 
gne della Boemia, attraversa J a Sassonia , si riunisce 
al mare del Nord al disopra di Ambufgo; il Beno che 
procedendo dalla Svizzera innaffia fiorentissime e de- 
liziose regioni e sbocca quindi per 1’ Olanda nel mare; 
il Ef^eser finalmente, fiume della Vestfalia, gettasi nel 
mare del Nord. , 

I priuci pali laghi sono quelli di Cosfa_nia^ tra la 
Svevia e la Svizzera, di /Liner, JV urmer e Fe^er nel 
regno di Baviera, di TParen, di, P/mve $ di Schwerìn 
nei gran ducati di Meclenburgp, e, di Diepholi nel- 
V Annovei 

* % ~\ " 

Il clima della- Germania è abbastanza moderato , 

ma piuttosto rigido nelle provincie del N. Il suolo è 
ferace nelle- provincie del mezzogiorno,, arenoso e co- 
perto da lande del N. e nel N- O.: esso somministra 

a6* 
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grani , vini squisiti, soprattutto lungo il Reno , lino, 
canapa, tabacco, frutti, ec. ec. Il regno animale è ric- 
chissimo, c vi sono cavalli di una eccellente razza. 

Geografìa Politica . 

La confederazione Germanica è composta da una 
lùcciola parte degli Stati dell’ Austria e della Prussia, 
da quelli di tre estranei monarchi , cioè del re d’In- 
ghilterra per 1’ Aunover, del re di Danimarca pel du- 
cato di Lauenbprgo , di quello de’ Paesi Bassi pel 
gran ducato di Lussemburgo, quindi della Baviera, del 
Yirtemberghese , della Sassonia , di un gran numero 
di ducati e principati, siccome pure delle quattro città 
libere di Amburgo di Brema, di Francoforte e di 
Imbecca. Tutti questi Stati, ascendenti al numero di 
38, sono rappresentati da ministri e agenti alla Die- 
ta di Francoforte. 

La lingua tedesca deriva dalF antico sassone v diffe- 
renti dialetti si parlano nelle provincie. 

Le scienze , le lettere, le -arti sono nella Germania 
fiorentissime; e uomini sommi in ogni tempo in essa 
surscro , di cui troppo lunga sarebbe la enumerazione. 
Oltre un gran numero di collegi e di scuole si con- 
tano negli Stati della Confederazione 21 università fre- 
qucnlatc da circa »o,«oo studenti. Tutte le città prin- 
cipali hanno accademie scientifiche, società letterarie, 
pubbliche biblioteche. L’industria operosa de’ suoi abi- 
tanti è occupata in tutti gli oggetti indispensabili ai bi- 
sogni ed ai comodi della vita : la perfezione accompa- 
gna quei lavori , nc’ quali primeggiano i tessuti di 
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lana, di coione e di filo, le suppellelteli di ferro, di 
acciajo, gli ornamenti in metalli preziosi , la porcel- 
lana, i cristalli, gli {strumenti di matematica, di astro- 
nomia , di fisica , quelli di musica, particolarmente i 
forte-piani , ogni sorta di preparazione delle pelli , i 
crogiuoli , gli specchi, gli orologi, ec. ec. Il traffico 
di esportazione è considerabile: quello delle impor- 
tazioni principalmente consiste in zucchero, caffè, ca- 
cao, Taniglia , noce moscata, china-china, legni do 
tintura, arorio, cocciniglia, mandorle, fichi, uva pas- 
ca , aranci , limoni , cedri, pesci salati, ec. ec. 

Le religioni cattolica , luterana e calvinista sono li- 
beramente professale in Oliti gli Stali della Confede- 
razione. 

Il governo è monarchico, piu omeno temperato in 
tutti i diversi Stati , e le città libere reggonsi colle 
loro proprie leggi. Popol. circa 29 milioni: l’esercito» 
federativo può essere portato al numero di 120,00» 
uomini. 

TOPOGRAFIA 

s REGNO DI BAVIERA 

Onesto regno, eretto dalla Francia nell’anno i$o 5 , 
situato tra i gr. 47, Si lat. N. , 7, 12 long. E-, è con- 
terminato al N. dalla Sassonia, all’ E. e al S. dall’im- 
perio d’Austria, all’ O. dal Yirtemberghcse. Que- 
sta regione era anticamera aiutata dai Boli e chia- 
mala dai Romani la Vindelicia. La vicinanza delle mon- 
tagne vi rende assai rigoroso il clima netT inverno ; vi. 
sono delle pianure poco fertili e degli scabrosi ter- 
reni: il restante del suolo è generalmente ferace, so- 
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praltatto la parte dell’ antica Franconia, unita a questo 
regno. I vigneti e le piante fruttifere vi abbondano,- e 
nella Baviera, propriamente détta, si coltiva molto grano, 
Iupolo, lino, canapa , ec. ; si scavano deUe miniere 
di ferro; vi sono delle sorgenti gasose. Il governo è 
monarchico-costituzionale ; la religione dominante , la 
cattolica. Popol. 3,5oo,ooo. < • 

Circolo deli.' Iser. Monaco o Mùnchen — Capit. 
del regna, posta in vasta piannra su 1’ Iser, del quale 
molti rami attraversano la città. Il palazzo reale è un 
antico edilizio assai vasto , e H difetto di una buona 
architettura vi è supplito dagli oggetti preziosi che a ri- 
bocco contiene. Tra te chiese primeggiano quelle della 
Vergine , dei Teatini e di S. Pietro : nell’ antico col- 
legio dei Gesuiti sono stabiliti t'aecademia delle scienze, 
la biblioteca, il gabinetto di storia naturale, soprattutto 
doviziosissimo in minerali del regno , gli archivi, il 
medagliere, ec. Questa città racchiude molti altri stabi- 
limenti scientifici e letterarii , di beneficenza, di arti 
e di traffico ; abit.. S6,ooo — Noi suoi dintorni tro- 
vansi i due magnifici castelli reali di Nyntphenburg e 
Schleisshe.ini , H primo con deliziosi giardini, un gran 
pareo e una fabbrica di porcellana; il secondo distinto 
per la sua quadreria, massimamente per dipinture della 
scuola tedesca. — Il bel Lago di JViirrn, attraversato 
dal fiume di questo nome, trovasi a ] L dalla capit. 
— A Benedici- Beuren ,. antica abbazìa , avvi un bagno 
minerale. — Il lago di Tegern è popolato da trote squi- 
site: una sorgente bituminosa trapela dalle roccie alle 
sponde di esso lago \ 

t Emicu duca di Sassonia e di Baviera che viveva a' tempi 
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LanJshut. — Bella città su l’ Iser, con una univer- 
sità assai frequentata e un osservatorio astronomico ; 
havvi pure un palazzo- reale , e bella è la chiesa, fra 
i tanti altri edifizii, di S. Martino. Popol. 7,800. -r- 
Freysing, su V Iser , con un castello reale, una cat- 
tedrale osservabile e 3 , 5 oo abit. — Weihenstephan è 
una scuola reale di agricoltura. — Bercbìesgaden , po- 
sta tra le montagne, ha delle saline e $,000 abit. 

I gioghi del Weatman sono sempre coperti dalla neve: 
nei dintorni trovansi i laghi di Koenigsèe e Obcrsée. 
— Nella deliziosa valle di Gastein , circondata da mon- 
tagne , vi sono dei bagni minerali assai rinomati ; nelle 
vicinanze si scava ero ed argento. 

Circolo dell’Alto 3 fcno. _ Questo paese, è assai 
fertile in grano , legami e frutti : vi sono molte cave 
di marmi.il monte Fichi ri è dell’altezza di 3 , 621 p.: 
havvi un picciolo lago, e i fiumi Saale , Eger , Naber 
e Meno vi- rieevono la sorgente loro. 

Bamberga. — Posta sul Rednìt racchiude molte ma- 
nifatture , delle fabbriche di birra, un castello reale, 
molli pubblici stabilimenti e 20,000 abit. I suoi din- 
torni sono ingombri da case di delizia. 

Bayreuth. — Città situata in ameno luogo sul Meno 
con bellissimi edifizii e 1 1 ,000 abit. — ha molte 

fabbriche di tessuti di filo- , cotone e lana, e 5 , 600 
abit. 


di Federico Barbarossa fondò Monaco durante il 1 190 nel 
luogo ove trovavasi un podere appartenente al monastero d» 
Schaffelar , per cui essa ricevette il nome di Munchen ( Mona- 
thium), città dei Monaci . 
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Circolo del Basso Meno. — Situato in dolcissima 
plaga ed attraversato dal Meno , è assai ferace in vi- 
ni, considerati come i migliori della Germania: questo 
paese era una volta un vescovado independenle. 

fVurzbu/go. — Fabbricata su le due sponde del Me- 
no in fiorentissima valle, e dominata dal forte di Ma- 
rienburgo posto su di una montagna. Tra i suoi edi- 
fizii primeggiano la cattedrale, l’ università, l’ospe- 
dale , ec.: essa fa considerabile traffico di vino. Po- 
,pol. a 1,000. 

Aschaffenburgo. — Ha Un castello e 6,400 abit. 
— Sc/uve infuri. — Su di una eminenza presso il d/e/10, 
fa gran commercio di vini. Poppi. 5 , 100. 

Circolo di Rezat. _ Esso comprende l'antico ter- 
ritorio Norimberghese ed altri distretti assai bene col- 
tivati. . . 

Norimberga o Nìirnberg. — Città mal fabbricata, 
situata in una grande pianura sul Pegniz. , altre volte 
una delle più ricche dell’ Europa. Essa ha una vec- 
chia fortezza su di una eminenza , un palazzo della 
città assai antico , un ginnasio , una scuola di belle 
arti, una copiosissima biblioteca nella quale conservansi 
edizioni assai rare , delle fontane pubbliche, molte bel- 
lissime chiese ed altri splendidi edifizii. Fa gran traf- 
fico di stromenti di musica, di matematica e di ottica, 
di specchi, spille, filo di ferro e di rame, di carte da 
giuoco,- di stampe incise, di majolica, le cui fabbri- 
che sono nella stessa città e nei dintorni , e soprat- 
tutto di piccioli oggetti da trastullo in legno, che si 
lavorano nella Foresta Nera. Popol. 3 o,ooo. 

Forchheim. — Sul Pegniz , ha molle fabbriche di 
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caria, di specchi e 4,000 ahit. — Anspach , sul Re- 
lat , con un magnifico castello , una biblioteca , un 
ricchissimo medagliere, molte^belle chiese, una sina- 
goga e una fabbrica di majolica. Popol. 12,000. — A 
4 1. dalla città bavvi una sorgente minerale. 

Rothenburgo. — Sul Tauber con 4,000 abit. — Er- 
langen , 8,600. — Noerdlingen , 5,900. — Schwabach , 

6 , 55 o.. Furili , 12,700 abit. 

Schwarzenbergt — Questo principato di io 1 . qua- 
drate, è fertile in grani , vino , bestiame , e racchiude 

1 5 .000 abit. 

Cìrcolo dell’ Alto Danubio. Augusta o Aug- 
slurg ( Augusta V indelicorunì'). — Città fondata nella 
età di Augusto , situata nel seno di fertilissime cam- 
pagne bagnate dal Lech , ed attraversata da un ra- 
mo di esso. Il palazzo della città è assai osservabile 
per la sua nobile architettura e pel suo magnifico 
interno: vi sono pure altri grandiosi edifizii , moltissi- 
me manifatture, e vi si fa gran traffico di tessuti, di 
orologi, di stromenti di musica e di matematica, di 
specchi, di cuojo , di tabacco, ec. Essa racchiude 
più di 80 fabbriche di eccellente birra e circa 34,000 

abit. 1 - - | < 

Eichstaedt. — Cnpit. di un principato y situata su' 

X Allindili , con una bella cattedrale, un castello, un 
forte e 7,000 abit. — Memmingen , ha 6 , 45 o abit. 
— Donaworth ( Danubii insula ) , sul Danubio cc 

3 .000 abit. , 

, • \ ' / 

» 

1 In Boropa si annoverano più di «oyanta città il cui nome 
« formato con quello di Augusto. 


Digitized by Google 



Oil 


fi . RTE II 

Neuburgo Su di una eminenza Ticino al Danubio. 

Popol. 5 , 5 oo. — Kempten , su V Iller, 7,800 abit. 

MinJelheim , sa la* Mindel , racchiude un bel colle- 
gio e 2,400 abit. 

Circolo di Regen. Ratisbona o Regenslurg. 

Antica città libera sul Danubio e il Regen, che quasi 
pel corso di i 5 o anni, servì di sede alla Dieta del- 
F imperio Germanico. I suoi 19,000 abit. sono in mas- 
sima parte luterani. 

Ingolstadt — Sul Danubio , con una magnifica chiesa 

di gotica architettura e 4,100 abit. In questo paese 

tì sono molte sorgenti gasose. 

Circolo del Basso Danubio. Passau ( Passavia ). 
— Posta al confluente del Danubio e dell’/nu, è as- 
sai munita, e racchiude bellissimi edifizii. In essa hav- 
vi una fabbrica di crogiuoli eccellenti *. Popol. 9,000. 
_ Straubing , bella città di 5,400 abit. 

Circolo del Reno. — Esso è formalo dall’ antico 
ducato dei Due Ponti, da una parte del vescovado di 
Spira, da altri distretti, e confina colFAlsazia e colle pro- 
vince prussiane del Reno. Le principali sue produzioni 
consistono in grano, frutti, lino, canapa e ferro. 

Spira o Speier. — Antica città libera alla foce del 
Reno e dello Speier , con molte chiese cattoliche, due 
protestanti , alcuni bellissimi edifizii e 5, 000 abit. 

• 

\ Questi crogiuoli si formano con due terzi di carburo di 
ferro o piombaggine e con un terzo di argilla : resistono al 
fuoco più violento , e sono particolarmente impiegati nelle of- 
ficine monetarie. ( Voyagc en Aulriche ec. di Cadtl de Giu- 
ticourt, Parigi 1818). 
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Lhie Ponti o Zweybrùcken. — Antica capit. del du- 
cato di questo nome, sa VErtbach, bene fabbricata, 
con molte manifatture e 5 ,ooo abit. 

Landau . — Una delle principali fortezze della Confe- 
derazione Germanica, ceduta agli Alleati dalla Fran- 
cia nel i8iS. Popol 5 , 200. 

. % - * * . « • . 

REGNO DI ANNOYER* 

, t, , , , . . /•' 

Questo regno confina coii’Assia Elettorale e colla Prus- 
sia, e ghigne sino ai mare del Nòrd. I re d’Inghilterra 
ne sono i signori nella loro qualità di discendenti dai 
Guelfi cioè dall’antico stipite brunsvicense. Questo paese 
nel secolo XVIII formava un elettorato, nel XIX fu 
sommesso. alla Prussia, innestalo quindi nel regno di 
^stfalia, e nel 1814 finalmente costituito in separata 
monarchia. - • ;• S : 

Attraversato dall’ Hnrtz che contiene' ricchissime mi- 
niere di argento, piombo e ferro, tutto il regno èhagnato 
dai fiutai principali VElba e il Weser. Sfolti terpeni sono 
assai fertili ed bevvi molto bestiame di una razza ec- 
cellente: nella parte del N. vi sono assai lande e pa- 
ludi. La religione dominante è la luterana. Il regno 
è- ora diviso in sei Land-drosìies o Prefetture e in 
un Capitanato delle miniere. Le truppe regolate sono 
di 1 2,940 uomini, le milizie di 18,000. Le rendite son« 

1 Repertorio statistico del regno d’ Annover del sig. Hublt- 
lohde — L’ Ostfrisia è stata paratamente descritta in quattro 
volumi dal S. Arendt. — I sig. Berghauss e Julius hanno pub- 
blicala una esatta e bella carta delle montagne dell' /farla. 

T. I *7 
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calcolate a 11,700,000 fiorini dei Reno. Il governo è 
monarchico-costituzionale- Popol. 1,434,1.26. 

TOPOGRAFIA 

Principato di Gallembebg. — Racchiude molte pa- 
ludi, lande e saline. 

Annover. — Capit. del regno, divisa dal fiume Leine 
in due parti, cioè in antica e nuova città. Tra i suoi 
edifizii primeggiano il palazzo degli Stati, quello della 
città con una biblioteca, la zecca, il teatro e l'arse- 
nale. Avvi pure una biblioteca reale, molte fabbriche 
di tessuti di ogni genere , di tela incerata, di carta 
dipinta, di specchi, di majoiica 4 ec. , e fa gran traf- 
fico di legname, cauapa e lino. Popol. 22,700. — Presso 
là' città sorgono i reali castelli di I/errenhausen e Moni - 
brillarli. ; .> , 

Ilamlen. — Città munita sul IVeser con 4,000 abit*- 
dalit alla pesca > e alla navigazione. ! oJ- 1 
. Gottinga o Goettingue . — Celebre per la sua uni-r 
versiti, una delle primarie della Germania , che in 
ogni tempo produsse uomiui celeberrimi., Popùle i 2,000. 
— Munden al confluente del JVerra e del Falde n con 
"1,000 abit,. . ! • t 

Principato or Ghubenhacen. — Provincia ricchis- 
sima^ in miniere di ferro e in armenti. - * -n 

Eifubek. — Su V lime ha 5 , 000 abit. — A Ilerzberg 
si fabbricano degli schioppi, c ad Osterode molte .sup- 
pellettili di ferro. 

Puiscipato di Llnlbcrgo. — Ingombro da l oschi 
di abeti e da vastissime brughiere, dà mollo sale, miele, 
della selvaggina, della tori a , del lino* ec. 
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Luneburgo. — Posta su V Ilmenau fa un traffico con- 
siderabile di cera, miele, sale e filo di lino. Popol. 
10,200. 

Celle, -i- Ha un bel castello, un ospizio per i sol- 
dati invalidi e 6,ooo abit. • . 

Dccato di Brema. Fertile incera, miele, legna, 

lino, canapa, torba, con molti armenti. 

Staile. — Sul Schwinge con 5 ',ooo abit. Nel borgo 

di Neuhaus havvi un picciolo porto. Il distretto 

di JFurzen è ubertoso. — Il principato di Verden 
ha per capit. una città dello stésso nome su P Aller 
con 5 ,ooo abit. 

CoETEA DI HofA E DlEPBOLZ. Dìepholz Borgo SU 

r Ilunte o Lohne con i, 5 oo abit. Il lago Diimmer 

è assai pescoso: s’ ingrassano nel paese molte oche. 

Nieuburgo — Piccipla piazza munita, situata in un 
territorio fertile in lino, canapa, cera, miele e tabacco. 

Il principato di Osnabruck ha per capit. una città 
dello stesso nome su 1 ’ Base con 6,ooo abit. 

Bildesheim. — Capit. del principato di questo nome 
con 11,94» abit. — Goslar, picciola città a’ piedi di 
una montagna, fa gran traffico di piombo, di ferro e 
di birra eccellente. Popola 5 , 5 oo. 

Prikcipato dell’ Ostfrisia. — Paese marittimo con 
ubertosi pascoli popolati in particolare da cavalli di 
ottima razza. <• 

Aurich. — Picciola città di 2,000 abit. Etnden 

porto situato alla foce dell’ Ems che gettasi nel golfo 
di Dollari fa un gran traffico marittimo. Popol. 1 1,370. 
— Il distretto paludoso di Saterland nel tempo delle 
pioggie è quasi impraticabile. 
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Il re dell’ Annover possedè pare la bassa contea di 
Lingen , una parte del paese di Eichsjèld, e del prin- 
cipato di Rheina-Wolbeck ed alcune altre piceiole si- 
gnorie : esercita pure la sua autorità nel paese di Mep- 
pen , appartenente al duca di Aremberg , e nella con- 
tea di Bentheirn. 

... REGNO DI SASSONIA 

La Sassonia è il paese più popoloso, ricco e meglio 
coltivato della Germania: esso confina colla Prussia; 
due catene di monti lo separano dalla Boemia , ed è 
Lagnato dall'Elba. Vi sono ricébe miniere di argento» 
piombo, rame, delle cave di marmo, di granito e di 
molti altri minerali, e delle terre fertilissime in grano» 
vino, canapa, legumi, frutta ec. ec. Avvi gran numero 
di montoni assai pregiati -per la loro lana. Soprani- 
modo operosa è pure l' industria sempre avvivata da 
un traffico considerabile. Per la purezza del linguag- 
gio la Sassonia puossi considerare come la Toscana della 
Germania. Il regno è diviso in cinquè Circoli , ed il 
reggimento monarchico-temperato. Popol. 1,200,000. 

• ” ’ ■ ; ’i . ■ 

TOPOGRAFIA 

Circolo 01 Miskia. _ Questo paese bagnato dal- 
V Elba estendesi sino alle frontiere della Boemia. 

Dresda. _ Capii, del regno posta sii Y Elba in una 
delle più ridenti regioni della Germania. Essa è di- 
visa in tre parti, in città vecchia, in nuova ed ih quella 
di Federico. Il palazzo reale eolia preziosa quadreria, 
e colla collezione dei modelli in gesso delie più belle 
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statue auliche; lo Zwinger, vaste palazzo c'otì Ua ricco 
gabinetto di oggetti di storia 113141*816 e di meccanica, 
altro di carte incise e di disegni ; il palazzo. Giappo- 
nese con un medagliere, una galleria di statue e una 
raccolta di curiosità giapponesi e cinesi, sono oggetti 
tutti che aggiungono sommo splendore a questa Capii., 
distinta pure pèr le sue magnifiche fabbriche é per le 
sue vie regolari e spaziose. In essa vi sono accademie 
di scienze, di lettere, di arti belle e molti stabilimenti 
di pubblica istruzione, ospizi! benefici, «aste manifat- 
ture di tessuti in ogni gènere e di tutti gli oggetti in- 
dispensabili ai bisogni e comodi della vita. Un ponte 
di 16 archi, .lungo 5 Sa passi attraversa V Elba. Po- 
•pol. 55 ,ooo. — Pilnitt è un magnifico castèllo dì de- 
lizie con vasti giardini. 

Pirnà. — Su V Elba ha molte fabbriche dì sto- 
viglie e 4 , 5 oo abit. — Koenigstein , fortezza e pri- 
gione di Stato, fabbricata su di una roccia ulta 1,900 p. 
vicino alf Elba, dalla cui cima godesi di un prospetto 
delizioso. 

Meissen ( Mìsnia ). — Famosa per la sua fabbrica di 
bellissima porcellana, lapin antica deli’ Europa: ha 
, una magnifica cattedrale e 6,000 abit. _ Torgau, su 
E Elba, con 5 -, 000 abit. — La Brughiera di Dresda 
è una vasta selva sul cammino di Baulzen. 

Circolo di Lipsia o Leipzig». Lipsia — Splendida e 
trafficante città su i fiumi Pteisei, Elster e Par de. Essa 
è famosa per le due sue fiere frequentate dà tutti i nego- 
zianti europei e per la gran vendita di libri. Tra i suoi 
edifizii primeggiano il castello di Pteissenburgo con un 

osservatorio astronomico, la chiesa di S. Nicola , H ver- 

•> 

V 
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chic» edilizio della Università con una biblioteca, la casa 
d ' Auerbach che durante La fiera serve di deposito alle 
mercatanzie più preziose, e la biblioteca della città. Si 
trovano in essa piò di So librai, nn gran numero di 
stamperie, delle fabbriche di velini!, di tessuti di seta, 
di tela incerata e di carta dipinta. Popól. 33 ,ooo. 

Grimma. — Su la Mulda , assai trafficante b* 
4,000 abit. • ■ 

Circolo dì Freiberg ( montagne di minerali). — 
Freiberg ( Friberga Ilernmndurorum ). — Vicino a 
questa città posta su la Mulda , troransi le più ricche 
miniere di argento e di mercurio della Germania: in 
essa risiede un 1 accademia delle miniere. Popol. 9,000*. 

Chentniz . — Ha grandi filature di cotone e- delle 
fabbriche considerabili di indiane e calze. Popol. 8,000* 

Annaberg , con manifatture di merletti e 4,600- abit. 
— Ziwckau , sa la Mulda , assai indu-stre, specialmente 
in tessuti di cotone, ba 7,000 abit. 

Schneeberg. — Sede di una magistratura Mille mi- 
niere , con manifatture dt merletti, di tessuti d'oro e 
d’argento, ee. Net dintorni vi sou» miniere di argen- 
to e cobalto. Popol. 4,400. 

Circoi.o ni Voigtearih Ptauen. — Ha gran fàbbri- 
che di mussoline e di indiane: il suo territorio è fer- 
tilissimo m lino. Popol. 6,000. Le pieciole città di 
JVeukirchen e Klingenthal sodo famose per le loro fab- 
briche di stromentà musicali , che danno più migliaia 
di violini all’ anno. 

Circolo dell’Alta Lusazta. — ? Paese in porte al- 
pestre in cui si coltiva molto lino e nutresi molto be- 
stiame. Nella Lusazia avvi uua razza particolare di 
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uomini ne’ costumi loro differenti dagli altri Ger- 
mani e che parlano una lingua derivata dall’ antico 
alavo. 

Bauizen ( Budisina ). Posta su di ima collina vicina 
alla Sprèe , molto industre e trafficante Popol. 10,000 
__ Cameni (Cameni ia) — Sn V Elster; con 3 , zoo abit. 

Goerliz (Gorolitium). — Sul Nelsse , ba molte 
fabbriche di tessuti di lana, di tela e delle concio di 
pelli. Popol. 8,000. —Ne 1 suoi dintorni innalzasi in vasta 
pianura il monte Landskrone. — Il borgo di Her- 
renhttl è stato fondato dai fratelli Moravi , da essi 
abitato: Setta religiosa pacifica, di purissimi costumi e 
di una industria maravigliosa. 

Zittau. Città trafficante, poco distante dalla Boe- 

mia con 8,000 abit. — Il monte Oybin è nelle sue vi- 
cinanze. — Le contee di Muscàu e Hoyerswerda sono 
ingombre da foreste e da lande*. — Il borgo di Eber- 
sbaeh ha 5 , 000 abit. . 

REGNO DI VIRTEMBERGA o WURTE.MBERG 

# * * . ‘ I « • « fa."» ' 

Questo regno, formalo nel 180S, contermina alF E. 
con quello di Baviera , al S. colla Svizzera , all O. 
col gran Ducato di Bade. La parte N. è fertile, ma 
quella al S. è alpestre, e il soo dima assai rigido. 
Le montagne però sono tutte coperte da vigneti , che 
danno un vino bianco , bevanda ordinaria di tutto il 
paese, che abbonda di cereali, lino, canapa , frutti e 
di moltissimo bestiame r vi sono alcune miniere di ferro 
e di rame, molti boschi , della selvaggina e del pesce. 
Osservabile è il costume praticato in questo regna: 
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tulli gli orli «Ielle strade sotto piatitati «li alberi fruttiferi, 
rispettati da tutti i passeggierà l principali fiumi sono il 
Necker o Neckar che riceve V Ens il Kocher , i] Jagst e 
i\ Danubio. La Foresta Nera attravetsa. molli distretti. 
Io questa parte della Svevia parlasi un antichissimo dia- 
letto. Il regno è diviso* in quattro Circoli, non com- 
presa la capit.: il governo, è monarchico-costituzionale. 
Abit. 1,400,600, cattoliche protestanti, jj, 


TOPOGRAFIA 


. C** '*0 • . 


Stuttgard. Capit. del regno posta in ridente 

valle sul Resenbach , assai splendida per la bellezza 
de’ suoi edifizii. li palazzo reale è magnifico, fabbri- 
cato da circa treni* anni, con immensi appartamenti. 
Nella biblioteca pubblica conservasi una ricca colle- 
zione di bibbie. Molti scientifici e letterari stabilimen- 


ti trovatisi in questa città, e fra le numerose mani- 
fatture primeggiano i tessuti di cotone. Pupo!. aó,ooo 
— Ne’ suoi dintorni sorge il castello reale di Hohen- 
heiin con fastissimo parco, e quello della Solitudine. 

Circolo di Neckar. Louisburgo o Ludswigsburg. 

Bella città di moderna cosini ttura su la pendice di 

una collina , con un bel palazzo , un arsenale , una 
fonderia di cannoni, un ospizio per gli orfanelli dei 
soldati, un teatro e una fabbrica di porcellana. Popol. 
5,400 — Il castello reale di delizie detto Seesc/iloss 
è a 1 1. dalla città. 


Esslingen. — Posta sul Neckar in delizioso terreno, 
eon magnifici edifizii e 5 , 000 abit, — CannstaJt , pio- 
emia città assai trafficante sa lo stesso fiume con 3 , zoo 
abit.- 


Digitized by Google 


ECROPA CENTRALE 3*1 

JTeilbronn. — Essa trae il nome da una fontana bel- 
lissima posta nel suo centro: il palazzo reale primeg- 
gia tra gli altri edilizi! che rendono splendida questa 
città, oltre la sua situazione in vasta pianura bagnata 
dal Neckar. Essa fa un gran traffico su questo fiume. 
Popoli 5 , 5 oo. 

Weinsberg. — Picciola città famosa per 1 ’ assedio 
che sostenne contra Corrado ///, il quale impadro- 
nitosene e minacciando di sterminare tutti gli uomini, 
le donne il supplicarono di lasciare loro trasportare 
su le spalle quello che avevano di più prezioso; i! 
che ottenuto , uscirono dalla città portando i mariti 
sopra di esse a cavalcioni: 1’ imperatore tocco da quel 
pietoso artifizio, perdonò a tutti gli abitanti. Popol. , 
i, 5 oo. 

Circolo di Jaxt. Malia. — Antica città imperiale 
sai Kocher, circondata da montagne. Popol. 6,000. — 
Gmùd , sul Rems , all’ ingresso della valle di questo 
nome , con 5,5 5 o abit. — Ellwangen, sul Jaxt ì ha 
4,200 abit. 

Circolo della Foresta Nera. Reutlingen Città 

assai trafficante in vino , con molte concie di cuoi , 
fabbriche di cappelli, di merletti, ec. Popol. 9,000. 

Cu/iv. _ Sul Nagold alle radici del ScLvarzwald * 
fa un considerabile commercio. Popol. 3 , 200 _ W i e//, 
posta all’estremità dello Schwaruvald, ha 1,800 abit. 

_ Tubinga , in alpestre terreno, ma fertile , ha una 
università, delle fabbriche di tessuti di lana e un ca- 
stello munito. Popol. 5 , 700. — Rottweìl, sul Neckar, 
fa traffico di grano e bestiame. Popol. 3 , 100. 

XJrack. — Alle radici dell 'Alp in angusta valle as- 
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sai fertile lunga però 4. I.: essa ha grandi fabbriche 
e depositi di tele, e 2,5oo abit. 

Circolo del Danubio. Ulm.- — Antica città libera, e 
munita, posta sul Danubio e il Blam, fa un traffico con- 
siderabile coll’Austria e l’Ungheria. Essa ha. una ma- 
gnifica cattedrale e. molte fabbriche di tela. Popol. 
14,000. , • . • . • ' • 

Geislingen. — Picciola città situata in nna ralle, 
con 1,600 abit. _ Goeppingen , vicina al monte Ho- 
henstaufen , regolarmente fabbricata sul Fils. Popol. 
4,400. — Neon dii ngen , su 1’ Eger , ha molte manifat- 
ture di tessuti di lana e di filo , fa gran traffico di 
cereali e di oche, delle quali ne esporta circa 3 o,ooo 

all’ anno. Popol. ^7,000. A4. 1 . trovansi i bagni 

minerali di IVemdin?. 

Dillingen. Sul Danubio ha. una università e un 

vecchio castello. Popol. 3 , 000. 

PRINCIPATO DI IIOHENZOLLERN 

Questo principato diviso tra due rami della famiglia 
di Hohenzollern, cioè Hechingen e Siegmaringen, tro- 
vasi inchiuso nel Yirtemberghese. 

Houenzollern-Hecdingen ba 1 1 1. quadrate di esten- 
sione e 14,000 abit. 'v 

IIoiienzollern-Siegmaringen possedè 5o 1. quadrate 
di superficie e $2,000 abit. J.ì • ; 

- ' GRAN DUCATO DI BADE 

. » , * 

* r ..... e* « 

Questo ducato è conterminato all' O. dal Reno che 
lo separa dalla Francia, all’ E. dal regno di Virlem- 
berga, al N. dalla Baviera e dal Gran Ducato di Dar- 
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nislodl. La sua situazione sul Reno tra la Francia i 
la Svizzera e il rimanente della Germania è assai fa- 
vorevole al suo traffico. 11 suo territorio, che in molti 
punti offre prospetti deliziosi, è ferace in cereali, vino, 
frutti, canapa di una bella qualità, tabacco , robbia, ec.: 
la pesca e la caccia contribuiscono altresì alla ric- 
chezza del paese, e vi sono miniere di ferro, piombo, 
rame, zinco, e molte cave di marmi, di carbonati di 
calce, ec. L’ industria degli abit. principalmente ap- 
plicasi nella fabbrica delle tele, degli orologi, della 
raajolica, del tabacco e dei battelli. Il ducato è diviso 
in sei Circoli ; 

TOPOGRAFIA 

j . . ì 

Circolo di Mukg e Pfinz. Carlsruhe. _ Capii, 
del Gran Ducato, fabbricata dal margravio Carlo Gu- 
glielmo nel 1715 :essa ha la figura dì un ventaglio , 
strade diritte spaziose, e bellissimi edifìzii: le vie sono 
disposte in modo che tutte mettono capo al palazzo 
ducale o al parco. Quei palazzo e i suoi giardini sono 
magnifici: la nuova chiesa cattolica fabbricata a foggia 
di rotonda, il teatro e il palazzo della città sono pure 

1 È assai curioso il vedere che tutti i polli in questo ducato 
sieno senza coda , e questa è una varietà particolare descritta 
dai naturalisti sotto il nome di Pollo di Persia ( Phasianus 
eeaudatus'). Il sig. di Chdteaubriand trovò quella specie di polli 
nella Grecia, dicendo egli nel suo Itinerario a Gerusalemme 
* che esso fu presentato di un pollo senza coda , varietà clic 
lo Chandler credeva particolare di Megara , e che fosse stata 
ivi recata dalla Virginia , 0 forse da uu picciolo pause della 
Germania ». (Tom. 1. pag. i54 ). 
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edifizii osservabili. Mohi stabilimenti di pnbbìiea istru- 
zione, un' accademia di belle arti , una scuola vete- 
rinaria , un gabinetto di storia naturale, una quadre- 
ria e un orto botanico aggiungono splendore a un 
luogo in cui spiccano la nettezza , il buon gusto e la 
civiltà. Popol. 8,000. 

Phoriheim. — Città su l 1 Ens assai trafficante con 
6,000 abit. 

Circolo della Pfinz e deEl’ Ehs.. Durlach . — 
Bella città su la Pfinz con un magnifico castello e una 
buona fabbrica di majolica. Popol* 4,000. 

Rasladt. — Con rigorosa euritmia fabbricata su 
la Salza , racchiude un magnifico castello simiglievole 
a quello di Versailles, vicino a Parigi. Popol. 5,0oo. 
_ La valle di Alurg dischiudesi a poca distanza delta 
■città , cotanto famosa per i suoi pittoreschi luoghi y 
per l 1 industria dei suoi abìt. , essendo ovunque ingom- 
bra da mulini, da magli, da fucine , da fabbriche di 
vetri e da altre manifatture. o . 1 

Bade. — Assai rinomata per le sue acque- termale, 
è posta su T Oelbach in ridente situazione. Essa rac- 
chiude tre chiese osservabili, e un picciolo museo dt 
antichità avente la forma di un tempio. Popol. 2,000. 
— Fuori delia città havvi un teatro, un castello, e 
i suoi dintorni offrono passeggi amenissimi. - 

Circolo di Kidzig. OJfenburgo. — Fabbricata su 
la Kinzig , con /,,ooo ahit. Kahl , fortezza nuova- 

mente ristabilita al confluente del Reno. 

Circolo dll Meko e di Tacber. Verlheim. — Pic- 
eiola città di 3 , 200 abit. 

Circolo di T reisam, Friburgo o Freybourg. — Su 
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la Treìsam , all 1 ingresso della Foresta Nera. Essa ba 
una università , un ginnasio e una cattedrale di ar- 
chitettura tedesca con un altissimo campanile. Popol. 
9,000. — Loerrach , picciola città di 1,700 abit. 

Circolo dèl Lago. Constanza o Costa iti — Deli- 
ziosamente situata sul lago di quel nóme , fa gran traf- 
fico di cereali e di vino : sono osservabili la catte- 
drale e la sala del Concilio che si tenne nel 1451. Po- 
pol. 4 , 5 oo — Ueberlingen, con una sorgente gasosa e 
3 ,ooo abit. — A Meersburgo avvi un bel castello. 

Circolo del Neckar. Manheim. — Una. delle più 
belle città della Germania al confluente del Reno e 
del Necker: tutte le strade sono paralelle, e formano 
107 quadrati. Essa possedè molte chiese , una sina- 
goga , un teatro , un arsenale , una fonderìa di can- 
noni, una zecca , qn ospizio per gli orfanelli , un os- 
servatorio, un orto botanico , e delle fabbriche di stof- 
fe di lana , di robbia , di tabacco e liquori spiritosi. 
Popol. 20,000. — Giorgio Reinchenbach, morto non 
ha guari , celebre perfezionatore e costruttore d 1 i- 
stromenti geodetici ed astronomici , nacque in questa 
città. 

Eidelberga o Heidelberg. — In ridente territorio 
sul Necker , ha una università con ricca biblioteca, 
una bella chiesa, delle fabbriche d 1 indiane, di tap- 
peti, di sapone e di candele. Popol. 10,000. _ Ivi co- 
mincia la magnifica strada detta tìergstrasse che giu- 
gne sino a Darmstadt , tutta piantata di alberi frut- 
tiferi. 


T. t 
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» GRAN DUCATO DI ASSIA— DARMSTADT 

Situato su le due sponde del Reno, e vicino al ter- 
ritorio di Francoforte, questo Gran Ducato è fertile 
in vino, lino, fruiti, tabacco e bestiame, che forma 
il principale su g traffico- Il reggimento è temperalo; 
la religione dominante è la luterana, ed il ducato di- 
viso in tre provincie. Popol. 56 o,ooo. 

Topografia 

* ; • i f , . \ 

Darmstadt. Capii. p< sta tra il Meno e il Aie- 

cker, con un bel palazzo, un ginnasio e alcune ma- 
nifatture. Popol. 10,000 — Starkenburgo , picciola 
città di 3,2oo abit. 

Giessen. — Città munita sul Lahn nell'Alta Assia, 
con una università e 5 ,ooo abit* — Friedberga r su 
P XJsbachy con 1,700 abit. 

M agonia ^ May enee o May ni. — Città fortificata su la 
destra sponda del Reno , e al suo confluente col J/eno, 
antica capii, dell' elettorato ecclesiastico di quel nome. 
Questo luogo importante pel passaggio del Reno è seno- 
pre esposto a tutto il furore delle guerre, ed ha sofferto 
notabili danni. Nullameno vi sono magnifici edifizii , 
un collegio con uqa ricca biblioteca , e vicino alle 
mura vedesi il monumento di Druso. Un ponte di bat- 
telli gettato sul fiume mantiene la comunicazione colla 
picciola fortezza di Cassel. I prosciutti di Magonza sono 
squisiti. Popol. 22,000. — Worms , antica città impe- 
riale vicina al Reno , assai trafficante in vino, tabacco 
e legna. Popol. 5 , 000. — A Bingen il corso del lltno 
ù rinserrato tra le roccie. 
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Il Gran Ducato di Assia esercita pure la sua auto- 
rità su i possedimenti dei principi e conti di Isen- 
btirgo: quel principato racchiude la città di OJJenbach 
sul Afe»?, con un castello, molte fabbriche e 8,000 
abit. La picciola città di Budingen trovasi nel con- 

tado di Isenburgo con un castello, e una salina ne' 
suoi dintorni. , _ 

ELETTORATO DI ASSIA-CASSEL 

L’ Assia, anticamente abitata dai Calti , è situata al 
N. del Gran Ducato di Assia-Darmstndt, confina colla 
Prussia , coll’ Annover , ed è nttraversata dal Fulda. 
Essa ha un terreno in parte arenoso e alpestre, ma 
vi sono pure fertili campagne, fiorentissimi pascoli, 
vaste foreste e molti armenti. Divisa in 9 provincie, 
il culto luterano è il dominante. Popol. 55 o,ooo. À 

TOPOGRAFIA 

Cassel. — Nella Baya Assia, capit. sul Fulda , è 
magnifica, e sovra le altre città della Germania pri- 
meggia per le sue piazze, e strade belle e spaziose. 
Splendidissimo è il palazzo elettorale, e al pari splen- 
didi sono molti altri edilìzi!. Essa racchiude tutti gli 
stabilimenti che onorano le grandi città , e moltis- 
sime fabbriche, tra le quali distingnorisi qnelle delle 
stoffe di cotone, di lana e della porcellana. Popol. 
a 0,000. — All. trovasi* il castellò di delizie del- 
l’elettore con ameni giardini, detto TVilhemshoehe. 

Marburgo. — Nell’Alta Assia sul Lahn , con una 
università, un bellissimo tempio e 6,000 abit. —Schmal- 
kalden , ha 5,z2o abit. — I prinèipi protestanti della: 
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Germania formarono in essa una riunione nel i!»3r, 
conosciuta col nome di Lega di Schmalkalden o Smal - 
calda. 

Fulda. — Questa picciola città dà il suò nome- al 
paese in cui è posta, ed al fiume che lo innaffia: è la 
patria dello scienziato gesuita Kircher. Popol. 7,100. 

PRINCIPATO DI 1 IANAU 


Paese fertilisshno in cereali, vino, frutti, tabacco, 
f somministra in gran copia legna, bestiame, sale, 
terra porcellanica, ferro, piombo e rame. . 

Uanau. — Al confluente del Meno e del Kinzig^ 
divisa in città recchia e nuora, racchiude un castello, 
un arsenale e delle manifatture in ogni genere. Po- 
pol. 12,000. — A IFilhelrnsbad havvi una sorgente 
minerale , ed a Manheim una salina. 

Bersfeld , _ Fritlar, — Meerhoh ( Isenburgo ) , -i. 
Fintela ( Sehauemburgo ) , sono pieciolissime città 
dell’ Elettorato. 

Il ramo di Assia-Rheinfels-Rothenburgo possedè 
uà picciolo territorio sul Reno, ferace in vigneti e 
in acque gasose, siccome quelle di Langenschwal - 
hach e Schlangenbad. — S. Goar sul Reno , fa gran 
traffico di vino, tela e pesce. — II forte di Rhein- 
fds trovasi su questo stesso fiume. 

Il ramo di Assia-Philippsthal possedè un borgo di 
quel nome nella contea di' Hersjeld paese di Fulda. 


PRINCIPATO DI HASSIA-HOMBURGO 


Questo principato contiene a 5 ,ooo abit., e sommi- 
nistra 120 uomini all' armata della Confederazione. 
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Homburgo. — Residenza del principe con nn Lei 
palazzo, molte manifatture e 3 ,ooo abit. — Nel prin- 
cipato trovansi pure Friedrichsdorf e WelschdorJ . 

PRINCIPATO DI WALDECK 

Esso contermina coll’ Elettorato di Assia-Cassel , 
cogli Stati Prussiani , ed è diviso in 9 baliaggi. Il suo 
territorio è fertile in grano ed in foreste; ricchissimo 
è il regno minerale , ed hà grandi filature e fabbriche 
di tessuti in lana. Il suo governo è temperato; la re- 
ligione evangelica dominante t la milizia ammonta a 
t,8oo nomini. Popol. 46,000. 

Corbach. — Capii, con un ginnasio e 1,600 abit. 

Il principe ed il governo risiedono nella picciola 

ma bolla città di Arotsen. 

La contea di Pyrmont , disgiunta dal paese di IV ai- 
deck, non ha che 4 , 5 00 abit. ma i suoi bagni mi- 
nerali , ovunque famosi, vi attraggono tanta quantità 
di forestieri, che procurano al principe una rendita di 
circa 100,000- fiorini annualmente. 

Pyrmont. Posta in una valle circondata da alte 

montagne-, fagran, traffica delle sue acque. Popol. 2,000. 

GRAN DUCATO DI MEKLENBURGa 

Situato sul mare - Baltico, e vicino agli Stati Prus- 
siani e Annoveresi, era anticamente abitato dagli 0 -bo- 
tritr. Il suo territorio è piano-, i» alcuni luoghi are- 
noso; intersecato da laghi e da foreste, fertilissimo in 
cereali, Hno, canapa, tabacco,, e- vi si educa molto be- 
stiame. Il Meklenburghese col mezzo de’ suoi porti fa 
qualche traffico marittimo. La dinastia del Gran Ducato 
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è divisa in due rami, nello Schwerin e nello Strelìtz . 

Il reggimento è moderato, la religione dominante è la 
luterana. Popol. 4 00,00 . 

Merlenburgo-Sciiwerin. Scfuverin . — Capii, sul Iago 
di quel nome, ha un castello posto in un’ isoletta con 
una bella quadreria, un museo di antichità e un vastis- 
simo parco. Popol. 10,000. — II quartiere di Schelfe 
ha una magistratura particolare e 3 ,Soo abit. 

Ludwigslust. — Ila un bel palazzo con maestoso 
parco e 3 , 000 abit. 

Rostock. — Su di un golfo del Baltico con un porto 
detto Warnemnnde , possedè una università; delle ma- 
nifatture importanti, e vi si fabbricano delle navi: il 
suo traffico di mare è floridissimo. Popol. i 3 ,aoo. 

JVismar. — Ha un buon porto, un ginnasio e dei * 
cantieri : il suo traffico è pure considerabile. Popol. 
6,3 00. — Gustrow , ha 7,000 abit. 

Meki.erburgo-Strelitz. Neu-Strelitz — Città mo- 
derna fabbricata con molta euritmia , con un bellis- 
simo castello ducale e molte manifatture. Popol. 4, 5 oo. 

_ \\ Vecchio Strelìtz ha 3 , 100 abit. 

Il principato di Ratzeburga appartiene al Duca di 

Meklenburgo-Strelitz. 

DUCATO DI NASSAU 

Questo ducato posto su la destra sponda del Reno y 
attraversato dal Lalui e vicino al territorio di Franco- 
forte , ha delle colline tutte coperte da vigneti, .ha pa- 
scoli vastissimi e foreste, e produce abbondante ricolta. 

Yi sono molti magli, delle fucine, delle filiere e car- 
tiere. La milizia è di circa 3 , 000 uomini: il governo 
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è temperato. Abit. 340,470 (formanti 77,177 famiglie) 
dei quali 161,000 sono evangelici, 1 34,000 cattolici, 
5 , 5 oo ebrei e 170 memnonili'. 

TOPOGRAFIA 

Weilburgo. — Picciola e bella città sul Latin, do- 
minata da un castello fabbricato su di una roccia. Po- 
poL 1,800. 

Wiesbaden ( Thermae Mattiacae). — • In fiorentis- 
simo terreno poco distante dal Reno , sede del gran 
duca, assai frequen(pta per i suoi bagni minerali caldi 
e freddi, dei quali ha 14 sorgenti. Vi si veggono gli 
avanzi di alcune terme romane. Il palazzo ducale, quell» 
della città, molti pubblici e privati edifizii, ed ameni 
passeggi imprimono a Wiesbaden molto splendore. 
Popol. 5 ,ooo..— Nei suoi dintorni ammirasi la ridente 
situazione del castello di Biberich. La picciola citta 
di Nassan contiene soltanto 1,00» abit. — Usingen , 
su P Usbach ha grandi manifatture di calze. — A 

oechst trovasi una gran fabbrica di tabacco e il bel 
edilizio detto Bolongaros . 

I borghi di Hochheìm , Ritdesheim, e Johannisberg 
sono assai rinomati pei- i loro vigneti — Il borgo 4 » Nie- 
dersellers, sussiste col traffico delle sue acque gasose. 
— Vi sono pure acque minerali a Etns e Sehlanget r. 

1 Geog. Bifferà. Weimar Tom. XIV , 3.°' fase.. 
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GRAN DUCATO DI LUSSEMBURGO 
E DI BOUILLON 

V . retro la descrizione dei paesi passi pag. *93). 
GRAN DUCATO DI SASSONIA-WEIMAR 

Questo paese governato dall* antico ramo della li- 
nea Ernestina di Sassonia, è coperto da colline assai 
feraci, ed ha una cara di carbon fossile e delle saline. 
Diviso in due proviBcie, il suo governo è temperato. 
Popoi. 192,800. 

TOPOGRAFIA 

Wjeimar. — Capit. del ducato e della provincia di 
questo nome, sede del reggimento, ha un magnifico 
palazzo ducale, u» accademia di belle arti, cui teatro, 
un ospizi» per gli orfani, e molte manifatture vicino 
alla città trovasi il castello di 3 elvedere-. Popol. 1 0,000. 

dimenali. — Ha fabbriche di porcellana, di tessuti 
di lana e una miniera di rame. Popoi. 2,000. 

Jena. — Posta su la Saale, è ovunque eclebre per 
hi sua università, e per gli uomini sommi che pro- 
dusse. Popoi. 6,000. 

Apolda. — Racchiude considerabili manifatture di 
calze e 4,000 abit. — A. questa provincia appartengono 
altresì il circolo di Neustadt , la contea di Blanken - 
hain, il castello, di Vippach^e altri piccioli territori!. 

Eisenach ( Isenacurn). — Capit. della provincia di 
questo nome su 1’ Boersel, ha un ginnasio e molte 
fabbriche di stoffe di lana. Popoi. 8,000. — Ne* din- 
torni sorge- il castello di IPtirtburgo, famoso pel sog- 
giorno in esso fallo da Lutero . 
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DUCATO DI SASSONIA -GOTHA 

Situato al N. della foresta della Turingia è assai fer- 
tile, e trovasi diviso in due principati. Popol* 170,000. 

PRINCIPATO DI GOTHA 

• . ' 1 '«* ” ! % 

0 Gotha. — Capit. sul Leine , splendida per i ; suoi 
edifizii. Il palazzo di Friedenstein racchiude una bi- 
blioteca, un ricco medagliere, un gabinetto di storia 
naturale , di stranienti fisici e di antichità. Yi sono 
fabbriche di pannilani , di tela , di stoffe di cotone e 
di porcellana. Il bell’ osservatorio astronomico di See- 
berg sorge in vicinanza della città. Popol. 12,000. — 
Il borgo di Schnepfenthal posto in ridente paese , è 
famoso per il suo collegio di educazione. 

PRINCIPATO DI ALTENBURGO 

Allenburgo. _ Capit. su la Pleisse con un castello 
su di una roccia , un ginnasio, una biblioteca, un ga- 
binétto di storia naturale, e delle fabbriche di tessuti 
di lana e di cotone. Essa fa gran traffico di cereali e • 
di bestiami. Popol. 9,000. 

DUCATO DI SASSONIA-HEININGEN 

Diviso in alto e basso: governo temperato: popol. 
33,ooo di culto evangelico. 

Meiningen. — Capit. sul Werra col magnifico pa- 
lazzo di Elisabethenburgo racchiudente molte curio- 
sità, con alcune fabbriche di stoffe, e 4 , 3 oo abit. 

Salzungen. — Picciola città con saline che annual- 
mente somministrano più di 128,000 quintali di s^Ie, 
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e 4,000 abit. — La picciola città «li Sonnenberg fab- 
brica molte suppellettili di legno e delle tavolette di 
ardesia. * 

DUCATO DI SASSONIA— COBURGO 

Fertile in legna, lino , bipoli e fruiti: ha miniere 
di ferro, rame, cobalto e delle cavedi ardesia. Po- 
pol. 65 ,ooo. * • 

Coburgo. — Capii.' ben fabbricata, assai trafficante, 
col magnifico palazzo di Erenbnrgo , con un ginnasio, 
delle biblioteche, molli musei eduna raccolta di stampe 
incise pregevolissima. Popol. 7,100. — Presso di essa 
trovasi la cittadella , ed un mulino ove fabbricatisi 
più di a milioni di biglie all’ anno. 

Saalfeld. — Su la Snaie con un castello , fabbrica 
di panniUni e 3 , 3 oo abit. 

S. /Pendei. — Capo luogo del principato di Lidi- 
tenstein sul Blies , di i, 3 oo abit. 

DUCATO DI S ASSOCIA— HILDBURGHAÙSEN 

Questo ducato racchiude 8 città, 121 villaggi e 

29.000 abit. 

HilJburghausen. — Città principale sul TP erra di • 

3 .000 abit. — Eisjeld , 2,000. 

t 

DUCATO DI ANIIALT— DESSAU 

La famiglia dei principi d 'Anhalt è divisa ne’ tre 
rami di Dessau , Bernburgo e Coelhen ; tutto il du- 
cato contiene 1 20,000 abit. , e somministra 600 uomini 
all' esercito della Confederazione. 

La provincia di Anhalt-Dessau è posta tra la Saa - 
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le , la Mulda c 1 ’ Elba con 53 ,ooo abit. , non com- 
presi ì 1 3 ,ooo del territorio clie il duca di Vessati 
possiede nel regno Prussiano senza però alcun esercizio 
di autorità. ^ 

Vessati. — Capit. in fiorentissima pianura sul Mulda , 
ha un bel castello, un picciolo teatro, un museo, una 
chiesa cattolica , una sinagoga, delle fabbriche di pan- 
nilani , sii tabacco e 9,600. 

If'oerlii. _ Picciola città con un palazzo magnifico 
ed un seminario per P istruzione dei maestri di scuola. 
Popol.- 1,800. 

Ducato di Anhalt-Berubcrgo. Bernburgo — Capii, 
su la Saale con un palazzo che contiene una ricca bi* 
blioteca , e uria collezione di disegni preziosi : ha fai» 
hricbe di stoviglie, di majolica, di amido, concie di 
cuoi e 4,800 abit. — llallenstaedt , picciola città sul 
Getel presso 1 * Hartx. con un magnifico castello, fabbri- 
cato su di una eminenza. — Tutto il ducalo ha 3 7, 000 
abit. v 

Uno stipite dei duchi di Bernburgo possedè il ha* 
liaggio di Iloym , le terre di Zeìtz e Belleben , la 
contea di Uohapfel , e le signorìe di Schaumburgo 
c Lauenburgo. 

Ducato di_ ANnALT-CozTHEK. Coethen. — Capit. sul 
Zittau , fa gran traffico di lana , ha un bel castello, 
un capitolo di canonichesse e 7,000 abit. La po- 

pol. di questo ducato ascende a 3 3 , 000. 

PRINCIPATO DI SCmVARZBURGO 

La. dinastia di questo principato è una delle più an- 
tiche della Germania , ed è divisa nei due rami di 
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Sondershausen e Rudolstadl. Tulio il paese -a tt rare is- 
sato dalla foresta della Turingia e dal fiume di Schwar- 
za , è alpestre e boscoso , ma però fertile e diligen- 
temente coltivato. 

ScHWARZBCRGo-SoNDERSHAtrsEN Fertile in cereali, lino 

e canapa : il bestiame è di eccellente razza : vi sono 
miniere di ferro, cave di solfo e allume: il culto è 
luterano. Popol. 56 , oo o. 

Sondershausen. — Capii, sul fPipper , picciola città 
di *,900 abit. — Arnstadt , ha un liceo , delle fab- 
briche di pannilani , di altre stoffe e 4*600 abit. — 
Ne' suoi dintorni havvi una fabbrica di porcellana. 

^crwaezbuego-Rodolstadt. — Ricco è il regno vege- 
tabile : vi sono delle miniere di rame e di argento 
affatto neglette , di ferro e di cobalto , delle cave di 
marmo, di alabastro e di ardesia. Popol. 55 , 000. 

Rudolstadt. — Capit. su la Sanie ha un castello 
fabbricato su scoscesa rupe, un ginnasio, un semina- 
rio , una fabbrica di porcellana , ed altra di traliccio. 
Popol. 4 , 5 oo. 

Frankenhausen . — Ha vaste saline e 2,900 abit. — 

kSchaale avvi una fabbrica di maiolica Nello Schwarz- 

thal o valle di Schivano vi sono di molte fucine. 

DUCATO DI LAUENBURGO 
( V . retro la Descrizione della D ahi si arca pag. 67) 

DUCATO DI BRUNSWICK o BRAUNSCIIWEIG 

II ducato di Brunswick-TFolfenbuttel , in parte at- 
traversato dal monte Zfar/t , bagnato dal JVesen , dal- 
P Aller , dal Leine e dall’ Oker , « vicino all’ Anuo- 


Digitized by Google 



ECROPA CENTRALE 3 ?fj 

Terese. Esso è mollo ferace , e la parie alpina dà molto 
legname e selvaggina: abbondante è il regno animale: 
il terreno arenoso del N. somministra molta torba. Il 
monte Ranimcl racchiude oro, argento, rame, piom- 
bo , arsenico e solfo. Molte altre montagne sommini- 
strano pure ferro, rame, terra porcellanica, agate, 
diaspro , porfido , cristallo di rocca e carbon fossile. 

1 / industria principalmente esercitasi nei tessuti di 
ogni genere , nella concia delle pelli , nella fabbrica 
della birra , del sapone e del tabacco. La religione 
dominante è la luterana. Popol. 220.000. 

Principato di Wolfenbuttel. — Brunswick. — Capit. 
su P OAer, vasta, trafficante, assai industre cornala 
di magnifici edifizii. Racchiude molti stabilimenti scien- 
tifici, di beneficenza e di traffico, e 32 , 000 abit. 

Wolfenbuttel. — Su P OAer, ha un ginnasio, una 
ricca biblioteca e 5 , 000 abit. 

llelmslaedt. — Distinta per le sue fabbriche di cap- 
pelli , di profumi e per un bell’ orto botanico. Po- 
pol. 

Il baliaggio di Becern appartiene a uno stipite della 
famiglia ducale regnante. 

PRINCIPATO DI BLANKENBURGO 

Somministra molto legname, marmo, alabastro e 
ferro. 

Blankenburgo. — Capit. con alcune manifatture e 
2,5oo abit. — Nelle colline vicino a Riibeland vi sono 
molte care di marmo , e molte grotte naturali curiose: 
in quelle di Baumann e di Biel particolarmente veg- 
gonsi di bellissimi stalattiti. 

T. 1 39 
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Il duca di Brunswick possedè ancora il baliaggio 
di Walkcnried, quello di Thedinghausen nella contea 
di Uoya , e alcune signorie nel Basso Hart ». 

GRAN DUCATO DI OLDLNBURGO 

Questo paese situato sul JFeser , conterminante colla 
provincia Annoverese dell 1 Ostfrisia , ha eccellenti pa- 
scoli, e delle campagne fertili in cereali, lino, canapa, 
frutti e in molti altri vegetabili : nel regno animale 
distinguonsi i cavalli di un 1 ottima razza. I re di Da- 
nimarca derivano dalla stirpe Oldenlnirghese. Popol. 

130 , 000 . 

Oldenburgo. — Capit. ha un bel castello con una 
pubblica biblioteca. Popol. 4,000. 

Eutin. — Picciola città nell'antico vescovado di Im- 
becca con 2,3oo abit. 

Le picciole città di V echte e Kloppenburgo danno 
il nome loro a due baliaggi. 

DUCATO DI IJ 0 LSTE 1 N 
( V. retro la Descrizione della Danimarca, jatg. 67) 

PRINCIPATO DI LIPPA 

Posto sul fiume di questo nome che scorre nella 
Vestfalia , ha un suolo arenoso e sufficientemente fe- 
race in alcuni distretti. La dinastia di Lippa è divisa 
nei due rami di Detmold e Buckeburgo-Schaurnburgó. 
Popol. 111,000. 

Principato di Lippa-Detmold Detmold. — Capit. con 

un castello e 2,400 abit. — Li pp stadi , sul Lippa , 
appartiene in parte alla Prussia e fa gran traffico di 
cereali. Popol. 2,700. 
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Due stipiti della casa di Detmold posseggono, l’ uno 
la signorìa di Lippa-Sternberg-Schwalenbèrg , nel prin- 
cipato di Lippa, 1’ altro quella di Lippa-V eissenfeld 
nella Bassa Lusaiia. 

Principato di Lippa-Bdckebdrgo-Sciiadmbdbgo. Bu- 

ckeburgo Picciola città di 2,000 abit. _ ivilhebn- 

stein isola artificiale fortificata nel lago di Steinhude 
quasi inaccessibile. 

Uno stipite della famiglia di Buckeburgo-Schaum - 
burgo possedè la signorìa di Alverdissen . 

PRINCIPATO DI REUSS 

Inchinso in gran parte nel regno di Sassonia, que- 
sto paese è alpestre , coperto da foreste e da pascoli 
popolati da molto bestiame: si scavano miniere di piom- 
bo, rame e allume. L’ industria de' suoi 84,000 abit. 
è assai operosa. 

La casa regnante di Reuss è divisa nei seguenti 
rami: 

Principato di Redss-Greitz Gretti. — Capit. su 

V Elster con fabbriche considerabili di stoffe di lana , 
di cotone e di calze. Popol. 5 , 000. 

Principato di Redss-Schleitz. — Schleiti. — Capit. 
con molte manifatture e 4,600 abit. 

Principato di Lobenstein-Lobenstein. — Loben - 
slein. — Capit. con fabbriche di pannilani. Popol. 
2,800. 

Principato di Lobenstein-Ebersdorf. — Ebersdorf. 

Porgo con un bel castello, e fabbriche di tessuti di co- 
tone e di tabacco. 

Gli ultimi Ire rami della famiglia di Reuss posseg- 
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gono in comune la signorìa di Gera e il baliaggio di 
Sanlburgo. 

Cera. — Capit. su 1 ’ Elster, assai trafficante, con 
un collegio e molte manifatture di stoffe di lana. Po- 
poi. 8,000. 

CITTÀ ANSEATICHE o LIBERE 

Del gran numero delle città libere esistenti già nel- 
P imperio Germanico, soltanto quattro di esse dopo lo 
spegnimento della guerra, che afflisse per tanti anni 
l’Europa, hanno riacquistata la independenza loro. 

Amburgo. — Città assai trafficante su la sponda set- 
tentrionale dell’Elba a 36 1 . dalla foce di questo fiu- 
me, e sopra un canale dell’ Alsler che scaricasi nel- 
l'Elba stessa. Altri canali che attraversano la città, sboc- 
cando nel medesimo punto, formano un porto colla riu- 
nione loro. La città bassa è mal fabbricata e tutta ri- 
piena di magazzini lunghesso i canali : il sobborgo di 
S. Giorgio è separalo dalla città da un bastione. Am- 
burgo è la sede del governo : in essa vi sono mólti 
templi luterani tra i quali primeggia quello di S . 
Michele ; avvi una chiesa cattolica , delle sinagoghe , 
molti ospizi!, una biblioteca, una borsa ed altri utili 
stabilimenti: tra gli edilìzi! distinguonsi pure l’albergo 
di Baumhaus, il palazzo di Eimbeck c il Johanneunu 
Vi sono molte raffinerie di zucchero, delle fabbriche 
di tabacco , di tessuti d’ ogni genere , di cera , di sa- 
pone , di spilli, ec. ec. , e questa città serve di em- 
porio al traffico del N. coll’ Inghilterra, l’America e 
le Colonie. In essa stanziano 100,000 abit., e in tutto 
il suo territorio circa izo,ooo. — Deliziose case di 
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campagna abbelliscono i suoi dintorni* soprattutto i* 
isole dell* Elba. — La città di Moorburgo su- la sini- 
stra dell’Elba, il Lanaggio di Ilitiebutlel e ifborgo 
di Cttxhaven appartengono ad Amburgo, siccome pure 
essa possedè in comune con Lubecca una parte del La* 
nenburghese. i-,i ..i> ri!; 

Brema. — Antico Vescovado in basso tefreno sdì 
TFeser, sede di un senato, ha molte chiese'luterane, 
un’ antica cattedrale con dei sepolcri wb 4 cadaveri 
si conservano per lungo tempo, una borsa, un arse- 
nale, un museo, dei cantieri , delle fabbriche di co- 
tone, di tela, di birra e di specchi. Popol. 3 8,000 : 
quella di tutto il territorio ascende a 5 o,ooo. — Fb- 
seg’rtcAr, picciola città di i,S 5 o abit. 

Lubecca. — Circondata da fortificazioni al di sop*a. 
della foce della Truce, ed antica capii- delle città an- 
seatiche. E fino dal medio evo che essa fa un traffico ma- 
rittimo assai operoso. Alla imboccatura di quel fiume 
possedè il porto tfmnito di Travemonda. Popol. 3 4', 000 
— Essa possedè altresì il villaggio di Malkendorf , 1 i 
baliaggi di Rikeu e BekìendorJ'ed altre piccìiole terre. 

Fraucoforte o Frasrfurt. — Antica città sul Meri» 
munita da bastioni e da fosse , ornata dì magnifici 
edifizii, tra’ quali distinguonsi il palazzo della città 
detto Roemer , con nna vastissima sala ove apprestàvasi 
il banchetto nel coronamento degli imperatori germani- 
ci, il Braunjels ampio fabbricato racchiudente la borsa, 
la gran chiesa luterana, quella de’ cattolici e gran cò- 
pia di altri edifizii. Essa contiene pure molte biblio- 
teche, molti scientifici e letterarii stabilimenti, degli 
ospizii di beneficenza, delle fabbriche di tessuti in 
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ogni genere, di carta dipinta, di tabacco, di mancali 
.strumenti , e serre di emporio al traffico della Ger- 
mania colle estranee regioni. Gli Ebrei in numero di 
7,000 occupano un quartiere particolare: il borgo di 
Sachsenhausen situalo al di là del Meno, è congiunto 
alla città da un punte lungo 400 passi. Tutta la po- 
pol. compresa quella del territorio ascende a So, 000. 
Francòfone è la sede della Dieta Germanica, e in essa 
si . tengono due grandi fiere annuali. 
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. ! ARTICOLO V 

: ' IMPERÒ AUSTRIACO \ 

— .1”.. I i :j t •• . 

.1 ri.,'-' 

^ ■■ : $• 1 

Cenni storici sii quest ’ impero - 

01 A^uesta tasta monarchia racchiude un gran numero 
di nazioni e di Stati diversi» per la maggior parte in 
altra età tra di esse independenli e formanti regni o 
ducati particolari. Quello che maggiormente contribuì 
allo ingrandimento della possanza Austriaca, fondata da 
Rodolfo di Absburgo , fu che que’ sovrani eletti dopo 
il XIII secolo imperatori di Germania^ impiegarono le 
loro forze nelle guerre d’ Italia, e quindi sottomisero 


1 Statistica dell* impero Austriaco di T. A. Demian , trai Ia- 
sione di V. Chiesa. Vot. I Pavia iSa5. — Idem iti Bisinger. 
— Manuale di Geografia dell’ Impero Austriaco di Licihen- 
sltm, ec. — Carta dell’Impero Austriaco in 9 fogli dell’ Isti- 
llilo Topografico. Vienna i8a4, accompaguata da un Manuale 
per i viaggi stori. 
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alla signoria loro la Lombardia, la Boemia, 1 Un- 
gheria, la Transil vanta ,\ed altre fertili regipni occu- 
pate da popoli valorosi. Nel XVIII secolo qne’ so- 
vrani assunsero il solo titolo di imperatori d’Austria, 
•e allargarono d‘ assai i proprii dominii nell’ ultima pace 
Europea. 

5. 2 

' 1 1 • : 

Geografia fisica - . . , 1 , ^ 

I paesi formanti parte dell’ impero Austriaco giac- 
ciono interamente nella zona temperata dell’ emisfero 
settentrionale e quasi nel centro dell’ Europa , ed hanno 
per confini al N. il lago di Costanza, la Prussia, la 
repubblica di Cracovia e la Russia ; all E. gli imperli 
Russo ed Ottomano; al S. la Turchia, il mare Adria- 
tico, Io Stato del Papa, i ducati di Modena e di Par- 
ma, e alt’O. il regno Sardo, la confederazione Svizzera 
e la Baviera. 

Un impero chestendesi daigr. 42, 3 o. ìal. N. sino 
ai 1 6 essere debbe sottoposto a granili varietà di 
temperatura, e le numerose giogaje di cui è ingombro, 
appartengono a tre grandi sistemi : a quello delle Alpi, 
propriamente dette, o sia Occidentali , che compren- 
de tutte le montagne, le quali diramansi nelle province 
alla destra del Danubio, conosciute sotto i nomi di 
Alpi Leponzie, Alpi Retiche , Alpi Nonché, Alpi 
Comiche, Alpi Giulie , ec.: a quello delle Alpi Orien- 
tali a cui spettano le montagne della Dalmazia e ilel- 
l’ Albania; a quello delle Alpi-Ercinio- Carpale , che 
comprendono le montagne dei paesi alla sinistra del 
Danubio, cioè quelle della Boemia, della Moravia, del- 
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la Slesia, della Gallizia della Transilvania e delta mag- 
gior parie dell’ Ungheria. Le Alpi che attraversano 
il Tirolo si innalzano io o 12,000 p. al di sopra del 
livello del mare, e i monti Sudeti o dei Giganti (Rie* 
sengebirge) tra la Boemia e la Slesia non giungono 
all' altezza di 5, 000 p. 

La monarchia Austriaca è certamente di tutti gli 
Stati europei la più doviziosa in minerali. L’Unghe- 
ria, la Transilvania, la Stiria, la Carinzia, la Cambia 
ed il Salisbnrghese sono i paesi che maggiormente na 
abbondano. Quanto ai metalli, l’Austria possedè oro, 
argento, rame, piombo, stagno, ferro, mercurio, cobalto, 
antimonio*, bismuto*, ec.; numerose sono pure le mi- 
niere di sai gemma. Le più ricche miniere d' oro e di 
argento non solamente dell 1 Austria, ma di tutta Eu- 
ropa sono nell’Ungheria e nella Transilvania: l’Un- 
gheria è più copiosa di argento; la Transilvania d’oro. 
Nella Ungheria, nella Transilvania, nella Boemia e 
nella Bukowina raccolgonsi pure sabine aurifere in 
molli fiumi: dalla Brava e dal Muhr , fra gli altri, 
se ne traggono In ogni anno pel valore di i,5oo sino 

1 Metallo bianco rilucente , fragile , assai leggiero , di una 
tessitura lamellosa, che nelle miniere trovasi più sovente in 
ìstato di Solfuro, cioè combinato col solfo, e misto con ma- 
terie terrose o pietrose. Serve all’uso medico, alla composi- 
none delle campane , degli specchi , de 1 telescopi , dei carat- 
teri da stampa, dei fuochi di artifizio ec. ( Bossi cik. >. 

2 Genere di metallo fragile, che cede tuttavia alcun poco «1 
martello: di colore bianco giallastro, che all’aria prende alcun 
poco del violetto, di una struttura vìsibitmenle lainellosa, som- 
mamente fusibile, cosicché si squaglia anche al calore della fiam- 
ma di una candela {Bossi cit.). - 
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a i ,800 zecchini, e dai fiumi del Battalo dai 900 sino 
ai 1,000. In tulla la monarchia scavansi circa 5 , 000 mar- 
chi d’oro annualmente. Numerose e copiosissime sono 
pure le cave di carbonati di calce e di marmi eccel- 
lenti , di pietre da coti , di arenarie grossolane, brec- 
cie, graniti, gneis, scbisti , pietre ollari, ardesia, car- 
bon fossile, torba, ec. ec. Generalmente l’Ungheria, 
la Transilvania e la Boemia sono da annoverarsi tra 
i paesi non solo della monarchia Austriaca, ma del- 
l’ Europa, che maggiore copia racchiudono di pietre 
preziose: si trovano rubini in Ungheria ed in Boe- 
mia, chiamati dai minerologi quarzo roseo; smeraldi, 
calcedonii, corniole in Ungheria, Boemia e Moravia; tor- 
maline nel Tiroloj agate, topazzi, crisoliti , ainaliste, 
cristalli di rocca anche in Moravia. Le più belle ama- 
tiste sono quelle dell’ Ungheria e della Transilvania. 
I paesi dell’ impero posseggono altresì molte ed ec- 
cellenti specie di argilla , di cui si fanno porcellane, 
stoviglie, crogiuoli , pipe e cose simili. Un’ottima terra 
porcellanica trovasi principalmente neH’Austria e nella 
Boemia. L’ Ungheria e la Moravia danno altresì di 
quella terra detta dai Tartari kejf-kìl (schiuma di ter- 
ra ) e dai Tedeschi meerschaum (schiuma di mare) 
(quella di K rumati nella Moravia non è inferiore in 
qualità a quella di Kietsehikor nell’ Anatolia ) colla 
quale fabbricaci le tanto famose pipe conosciute sotto 
il nome di schiuma di mare per la leggerezza loro . 

1 La fabbricazione di tali pipe operasi realmente nella Cri- 
mea, ove tra Schoulon e Balaclava trovasi in abbondanza quella 
terra preziosa che mandasi pure a Costantinopoli ad uso dei 
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Il carbon fossile trovasi in tutte le provinole dell’ im- 
pero, uaa in oggi di questo se ne fa poco uso, poiché 
la Slesia Prussiana sola dà presentemente più carbon 
fossile, che non si tragga annualmente in tutta la mo- 
narchia Austriaca. 

Le acque minerali o gasose sono copiosissime. La 
sola Boemia racchiude quelle famose di Karlsbad , 
Toplitz ed Eger : quest’ ultima è fra le migliori e 
più rinomate sorgenti acidule della Germania. Fa- 
mose sono pure le acque amare di Sedlitz e di 

bagni pubblici onde pulire la capellatura delle donne. Sono co- 
tanto disparate le notizie che propalansi su la formazione di 
quelle pipe, che forse non tornerà inopportuno fame in que» 
sto luogo un rapido cenno. — Dopo di avere i Crimeani dato 
ad esse una rozza forma con uno stampo, le lasciano seccare, 
e rozzamente pulite le mandano a Costantinopoli, ove avvi un 
bazar o mercato per la vendita loro: di là trasportate a Pcst 
nell’Ungheria, quivi ricevono l’ultimo lavoro e pulimento, giac- 
ché immerse per 24 ore nell’acqua, sono poscia sottoposte 
all’ azione del torno, e siccome molte di esse pipe sono porose 
in modo da non poter servire, così avvene sovente due 0 tre 
•opra dieci che possano resistere a quell’ operazione. Abbellite 
in cotal modo si spediscono a Vienna, c quindi alle princi- 
pali Cere della Germania , ove vendonsi da sei a sette luigi se- 
condo il grado della loro bellezza. Onde ottenere il Keff-kil 
i Tartari della Crimea si limitano ad aprire il terreno a foggia 
di pozzo ed a scavarlo sinché i lati cominciano a franare; 
allora lo abbandonano ed aprono un altro pozzo. 11 keff-kil 
è sempre coperto da uno strato di marga più o meno molle, 
che estendesi qualche volta sino alla profondità di io a 12 brac- 
cia. Il letto del Keff-kil sottoposto ha di rado più di 28 pol- 
lici di spessezza, ed è sempre seguito da un secondo stralodi 
roarga. (Nouvelles Annales des Voyages, ec., par M.M. EyrUs e 
Malte- Bruì». Tom. XXIV pag. 6, e &cg. ). 
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Saidschlz, e quelle acidule di Bilin e Liebvverda che 
tnnndansi in ogni paese. Nell’ Ungheria sono tante le 
acque minerali , che tornerebbe impossibile di tutte 
rammentarle, giacché pretendesi ivi esisterne sino a 
35a sorgenti. Nella Moravia e nella Transilvania sono 
pure frequentissime, siccome in molle altre province: 
i ha gni solforosi di Baden nell’Austria inferiore, sono 
ovunque conosciuti. 

Offrono pochi vantaggi pel commercio, siccome os- 
serva il sig. Demian , la posizione e la direzione dei 
fiumi dell’impero Austriaco. Questo tocca a vero dire 
il mare Adriatico , ma non v’ ha un sol fiume che 
conduca a quelle coste ove regna una maggiore attività, 
i oè a Trieste ed a Fiume. Ancfie nell’ interno della 
monarchia pochi sono i fiumi navigabili che abbiano 
una direzione vantaggiosa pel traffico; tra questi pri- 
meggia il Danubio. Esso è la principale strada per 
acqua dell’ impero, percorsa in ogni anno da circa 
7 ,ouo navi tra grandi e picciole: quelle che lorimon- 
tano debbono essere tratte da cavalli , de’ quali 6,000 
sono continuamente a ciò occupati nell’ Ungheria e 
nell’ Austria inferiore. Nel Danubio sboccano molti 
fiumi, siccome 1’ /nn, il Traun, F Ens, il Morawa , 
il Vaag, la Theiss , ec. L ’ Elba è il secondo veiculo 
del commercio austriaco , ma non è importante che 
per la Boemia. La Moldava cha ha origine nelle gio- 
gaie che dividono la Boemia dalla Baviera, scorre oltre 
Praga , e scaricasi nell’ Elba presso Melnik. La Vi- 
stola è parimente un efficace mezzo al traffico; nasce 
nella Slesia austriaca dal monte Beranilza e diviene 
navigabile nella Gallizia. 11 San che scaturisce nei 


Digitized by Google 


3 ,8 PARTE II 

monti Carpati presso il villaggio eli Sianki , si con- 
giugne alla Vistola nei dintorni di Sendomirz. Il Dnie- 
stcr ha nascimento nella Gallizia sul monte Szukaw 
nei Carpati, si rende navigabile presso Maryampol, e 
al di sotto di Zaleszyeh entra nella Russia e quindi 
nel mar Nero. L’ OJer non diviene navigabile che 
nella Slesia prussiana, ed il Reno non fa che toccare 
il confine occidentale del Vorarlberg. L’ Adige esce 
dal lago di Rescher su i confini dei Grigìoni, e presso 
Bolzano, ricevuto 1’ Eyssack, diviene navigabile Nel- 
1’ ultimo decennio dello scorso secolo si scavò nell Un- 
gheria con ingente spesa un canale onde unire il l)a - 
nubio e il Theiss , che ricevette il nome di Francesco 
(Franzcanal): altro fenale parimente scavossi nell’Ao- 
stria inferiore da Vienna sino a Ncustadt di Vienna 
destinato a provvedere questa città imperiale di legna 
da fuoco, di carhon fossile c di materiali da fabbrica. 

I principali laghi sono : quello di Costanza che 
bagna i confini del Vorcirlherg; quello di MonJ nel 
Salisburghese; quello di Traun nell’ Alla Austria; 
quelli di Balaton e di Neusiedel nell'Ungheria, e quelli 
di JFerther e Cirkniz nel nuovo regno Illirico. 

Nelle provincie austriache allignano felicemente quasi 
tutte le piante dei climi europei. Il primo e più ri- 
levante prodotto del regno Tegetabile è il grano, che 
specialmente nell’ Ungheria, nella Slavonia, nella Gal- 
lizia e nell’Italia Austriaca è tanto abbondevole, che 

i Dei fiumi c di tutti gli altri oggetti pertinenti al regno 
Lombardo - V melo noi parleremo distesamente all’ articolo 
Italia. 
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questi soli paesi ne possono esportare parecchi milioni 
di metzen *. Il mais, il riso, che, oltre il regno Lom- 
bardo-Veneto, coltivasi pure nel Banato, ogni specie 
di piante leguminacee, il lino, la canapa, il tabacco, 
le viti, in molte province preziose, gli olivi, proprii 
dell’ Istria, della Dalmazia, di Cattaro, di Ragusi, ec., 
molte altre piante oleifere, lo zafferano, la robbia ed 
altre piante coloranti e medicinali , una gran quan- 
tità dei frutti più nobili, die particolarmente prospe- 
rano nel Tirolo, nel Friuli, nella Carniola, nella Dal- 
mazia e nell’ Ungheria, sono le principali produzioni 
di quell' imperio , nelle quali pure debbesi compren- 
dere quello della legna come assai importante, giacché 
più di un terzo di tutto il suolo dell' imperio mede- 
simo è coperto da boschi. Nell’ Ungheria , Slavonia e 
Croazia si calcola soltanto P estensione di terreno sel- 
voso a 11,101,208 jugeri , ai quali debbonsi aggiu- 
gnere i boschi dei confini militari del Banato, della 
Slavonia e della Croazia di 4,482,900 jugeri. 

Ricchissimo è parimente il regno animale ; 1 ’ alle- 
vamento de’ buoi era però in addietro più florido , 
e una siffatta diminuzione debbesi attribuire non tanto 
all’essersi provveduto di quegli animali numerosi eser- 
citi durante lunghissimo periodo di guerra , quanto 
all’ uso non ha guari introdotto di allevare innumere- 
voli armenti di pecore’. Nella Transilvania, nella Sla- 

1 Un moggio milanese da 8 staja equivale a a metzen e 38 
centesimi di Vienna. 

3 Nella sola Ungheria nell’anno 1786, imperando Giuseppe II 
si annoverarono 797,540 buoi, e 89,450 tori. — Il consigliere 
Petri nel suo compiuto trattato della educazione delle bestie 

v. 1 3 o 
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Tonia e nella Ungheria meridionale si contano piu di 
.70,000 bufoli. Anche i cavalli diminuirono assai in 
questi ultimi tempi; 1 ’ Ungheria, la Transilvania , la 
Bukonina e la Polonia ne danno un maggior numero 
ed i migliori. Abbondantissimi sono pure gli animali di 
altre specie. Per non parlare ora del regno Lombar- 
do-Veneto, i bachi da seta si coltivano nel Tirolo 
meridionale, nel Friuli, nella Dalmazia, a Cattaro, a 
Raglisi , nell’ Istria, nell’ Ungheria , nella Slavonia e 
nella Croazia. L'educazione delle Api particolarmente 
nell’Ungheria, nella Transilvania e nella Gallizia è 
assai feconda. Il pollame , il selvaggiume e la pesca 
sono pure oggetti soprammodo importanti. 

§. 3 

Geografia Politica. 

■ Questo Impero è composto dall’ Arciducato d’ Au- 
stria , dal ducato di Stiria, dal regno Illirico, dalla 
contea dal Tirolo, dal regno di Boemia, dal margra- 
viato di Moravia colla Slesia austriaca, dal regno di 
Gallizia colla Bukovina o colla Moldavia austriaca, dal 
regno di Ungheria cogli uniti regni di Croazia e di 
Slavonia, dal gran principato di Transilvania, dal re- 
gno di Dalmazia coi distretti di Cattaro e Ragusi, 
dalla contea di Hohen-Geroldseck e dal regno Lom- 
bardo-Veneto, costituito nel 1 8 1 5 . 

Di questi paesi 1 ’ Austria dichiarò il 6 aprile 1818 

cornute espone , che l’Austria produce annualmente circa 4 ° 
milioni di libbre di lana più o meno fina stimata 60 milioni 
di fiorini , della quale quasi due terzi sono esportati. 


« 
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appartenenti alla Confederazioue Germanica : l’Arcidu- 
cato d’Austria, il ducalo di Salisburgo per quella parte 
che possedè l’Austria medesima; il ducato di Stiria ; il 
ducato di Carinzia ; il ducato di Carniola secondo la 
sua antica estensione; il territorio di Trieste; la con- 
tea di Gorizia e Gradisca con Tolmein, Flitsch e Aqui- 
leja o il Friuli austriaco; la contea del Tirolo coi ter- 
ritori! di Trento e di Bressanone; il Vorarlberg, escluso 
il distretto di Yeiler‘, il regno di Boemia; il margra- 
viato di Moravia ; la Slesia austriaca ; i ducati Boemo- 
Slesii Auschwitz e Zator, un tempo uniti alla Galli- 
zia e la contea di Hohen-Geroldseck : di tutto il ter- 
ritorio dell’ imperio Austriaco 2/7 appartengono alla 
Confederazione Germanica, che contengono 9,430,092 
abit. 

Le differenti nazioni che abitano 1 ’ impero Austriaco 
si possono dividere nelle seguenti classi : 

i. 4 Tedeschi , propriamente detti, che si fanno ascen- 
dere a circa 5 milioni. 

a . 4 «SZai'i, popolo che per ogni verso estende le nu-< 
onerose sue diramazioni nel N. e nell’ E. dell’ Euro- 
pa, e il più considerabile dell’impero, oltrepassando i 
la milioni. 

ìQuesto paese giace tra il Reno e le Alpi Tirolesi, e comprende 
alcune picciole signorìe, cioè la contea di Bregcnz, Feldkirch, 
Bludenz , Hohenem o Sonnenbcrg ; poi le signorìe di Ilohe- 
ncck e Montafon che i monarchi Austriaci a poco a poco con- 
quistarono. Il complessivo loro nome deriva dalla posizione 
che hanno, trovandosi innanzi alla montagna di Arlberg clic 
divide il Tirolo dalla Svevia. Esse formano un capitanato cir. 
colare {Oberami) sommesso al governo di Inspruck. 
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3. * Ungheresi, ascendenti a circa 4 milioni. 

4 . * Valacchi , popolazione mista di antichi Traci, di 
Romani e di Slavi, di circa i,5oo,ooo aniine: essi 
hanno una lingua affatto propria , che vedesi chiara- 
mente derivata dalla romana, e nella quale eglino non 
si appellano Valacchi ma Ritmimi. 

5. ” Greci, sparsi in tutti i paesi della monarchia 
i quali non occupansi che net traffico : il numero loro 
non può essere prefisso. 

6 . * Armeni , popolo migrato dall’ Asia , dimorante 
nella Gallizia-Transilvania, nell’Ungheria, in Trieste 
e Vienna: si fanno ascendere a circa i3,ooo anime. 

7. * Clementini, originarli Albanesi che migrarono 
nel 1^38: diconsi Clementini da un loro condottiero 
Clemente , il quale li trasse lungi dalla patria oppressa 
e dilaniata dai Turchi. Essi abitano ora cinque villaggi 
ai confini di Peterwaradino. 

8 . * Francesi,* sono quelli che sotto Maria Teresa 
migrarono dalla Lorena , e stabilironsi parte nel Ba- 
ttalo e in alcune provincie de’ comitati di Torontal e 
Teineswar, e parte nella Moravia. 

9 . * Ebrei , ascendenti al numero di 43o,ooo : nell» 
Gallizia , Ungheria, Boemia e Moravia essi sono più 
numerosi che altrove. 

10. * Zingari , popolo abbietto, numerosissimo parti- 
colarmente nella Ungheria, Transilvania, Gatli/.ia e Bu- 
kovina , dove per lo più vive errante e senza tetto. 
Maria Teresa e più ancora Giuseppe II rivolsero tutte 
le loro cure alla civile educazione degli Zingari, cer- 
cando di farli almeno divenire ottimi agricoltori: ma 
vani tornarono que' generosi sforzi onde cangiare la 
loro prava natura. 
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li. Italiani, occupano 1 * intero regno Lombardo- 
Veneto, una gran parte del Tìrolo meridionale e del 
governo di Trieste: stanziano pure nella Dalmazia, 
in Vienna, in molte altre città della monarchia , e il 
numero loro può salire ai 5 , 3 oo,ooo. 

In questo impero trovansi quasi tutte le religioni 
dell’ Europa : la religione dominante è la Cattolica 
romana, che, computando i cosi detti Greci Uniti, è 
professata da oltre 21,000,000 di anime. Il maggiore 
numero dei Calvinisti è nell’Ungheria e nella Tran- 
silvania; i Luterani sono meno numerosi. Gli Unitari! o 
Sociniani non trovansi che nella Transilvania, ove stan- 
ziano anche i Menoniti e gli Anabattisti , siccome pure 
nella Gallizia e nell’ Ungheria. I Maomettani non pos- 
sono stabilire nella monarchia il loro domicilio. 

Le fabbriche e le manifatture sono giunte in que- 
st’ imperio a grande prosperità, nè avvi ora alcun ramo 
dell’ industria umana che ivi non sia diligentemente col- 
tivato. Le manifatture di lino , da secoli esistenti par- 
ticolarmente nella Boemia , nella Slesia e nella Moravia, 
si ampliarono e si perfezionarono soprammodo dai tempi 
di Giuseppe II in poi. Bellissime sono fra le altre le 
tele damascate, quelle dette Batiste e le tele stampate 
della Boemia. La preparazione delle lane è parimente 
uno dei più produttivi oggetti dell’ industria austriaca. 
La fabbricazione dei panni e dei casimiri è più che 
altrove estesa nella Moravia, nella Boemia e nella Sle- 
sia: nella sola Moravia contansi oltre a 9,878 telai, 
che occupano circa 100,000 lavoratori. Le manifatture 
di cotone sonosi pure in questi ultimi tempi oltre- 
modo estese, soprattutto nella Boemia, nella Bassa An- 
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.stria e nella Moravia, f tessuti di seta operansì prin- 
cipalmente in Vienna e nei suoi dintorni. Di immenso 
vantaggio tornano le concie de’ «noi , che massima- 
mente trovansi più numerose nell’ Austria inferiore , 
nella Stiria, nell’ Ungheria, nella Transilvania, nella 
tGallizia, nella Camicia e nel Tirolo. Nè meno floride 
seno le fabbriche di carta, di cappelli, di suppellet- 
tili in ferro, in acciajo, e rame, di armi bianche e da 
fuoco, di aghi e di spille , di ogni sorta di minuterie 
in oro e in argento, di orologi, di vetri, in cui cotanto 
primeggia la Boemia, di stranienti matematici, fisici, 
ottici e musicali, di stoviglie di majolica e porcellana 
eccellente ', di potassa, di tabacco, d'olio, di sapone, di 
cera, di azzurro ed altre materie coloranti, di cera- 
lacca, di tutti gli oggetti infine utili ai bisogni e agli 
agi della vita p che in grandissima copia si spediscono 
anche in lontane regioni. Le principali importazioni 
consistono in caffè, zucchero, cacao, vainiglia, cannella 
ed altri prodotti coloniali, legni di tintura, cocciniglia , 
thè, indaco, gomme, olio, pesci salati , ec. , ec. 

Sino dai tempi di Giuseppe II venne in particolare 
modo promossa la pubblica istruzione, ed ora anche 
l'infimo contadino può apprendere a leggere ed a scri- 
vere con tutta agevolezza. Pressoché in ogni parroc- 
chia esistono delle così dette scuole popolari, parti- 
colarmente nella Boemia, nella Moravia, nella Slesia, 
nell’Austria, nella Stiria, nella Carinzia. Nelle città 

i La terra porcellanica si cava nei dmtTW di Engelshardzell t 
e questa fabbrica fu eretta in Vienna nel 17 '8, 12 anni dopo 
quella di Meùsen, ed è, quanto all’epoca della sua fondazione, 
la seoonda in Europa. 
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principali trovansi dei licei, dei ginnasi, delle accademie, 
e le università sono a Vienna, Praga, Pesi, Lemberga, 
Pavia e Padova. Quelle di Vienna, di Praga, di Pa- 
dova e Pai ia primeggiano fra le più antiche d' Europa , 
c quasi tutte posseggono i più efficaci mezzi onde pro- 
muovere le scienze, soprattutto per quanto concer ne alle 
biblioteche, ai gabinetti, alle collezioni di storia natu- 
rale, ai giardini botanici, agli osservatori! astronomici, 
ai teatri anatomici, ai laboratori! chimici, ec. In tutte 
le età uomini sommi fiorirono nella monarchia in ogni 


genere dell’ umano scibile , la 
verrebbe troppo prolissa. 

Giusta le più recenti anagrafi 
1’ impero ascende al numero 
qui contro. 


cui enumerazione di- 

la popolazione di tutto 
esposto nel prospetto 

4 ‘ r? 1 
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* La tosa quadrata ( Quadratklafler ) contiene 36 piedi qua- 
drati, ed i miglio quadrato austriaco è 16 milioni di tese qua- 
drate, mentre i miglio quadrato geografico non ne comprende 
che i 5 , 3 o 3 , 744 - 

La comune misura di terreni chiamasi in Germania jugero 
(./oc/0, che consta di 1,600 tese quadrate o 54,571 piedi qua- 
drati parigini-. Cento mila jugeri fanno un miglio quadrato au- 
striaco , e 1 miglio quadrato geografico non è composto che 
di 9,564 jugeri o 1 ,344 tcse quadrate. 

Nel Milanese il passo quadrato comprende o 5 piedi qua- 
drati, e nel Veneziano 1,000 passi sono 8 a 4 tese di Vienna 
e a/ 3 . Un cosi detto canapo padovano contiene 1 , 54 < lese qua- 
drate di Vienna. 

Le misure di lunghezza legali nella monarchia austriaca sono 
il piede (Fust o Schuh), e il braccio (Elle'), viennesi. 11 piede 
viennese contiene 1 4 e> linee e i /3 francesi , e si divide in 11 
diti (Zoll) ed ogni dito in ta linee. Una tesa (Klafier ) con- 
tiene 6 piedi, e io piedi decimali fanno un Ruthc. Il piede 
dei paesi del Reno è più picciolo di una linea e i/io , ed il 
bavarese di i Zoll e 3/8 di linea. All' opposto il piede mila- 
nese è maggiore del viennese di 3 Zoll e 3/4 di linea, ed il 
veneziano di 1 Zoll ed i/o. 

Quattro Zoll formano un Faust , che è l’ordinaria misura per 
calcolare l’ altezza de’ cavalli. 

Un miglio postale austriaco è 4,000 tese viennesi, e quindi 
eccede di 94 e 4 'a 6 /ì,ooo il miglio geografico. Un miglio lom- 
bardo non contiene che 872 tese viennesi, e 967 1/4 ne com- 
prende un miglio veneziano. 

Il braccio viennese ha 345 linee francesi e a/ 5 , ed è più 
grande della maggior parte delle br. usate in Germania. Cosi 
100 br. di Berlino equivalgono a sole 85 br. e 3/4 viennesi — 
»oo di Francoforte, a 69 e 1/2, — 100 di Amburgo a 73 e i/à, — 
100 di Lipsia a 72 e 1/2. Solamente il br. bavarese è un po’ più 
grande del viennese, poiché 100 br. di Baviera equivalgono a 
1 03 i/ì di Vienna. Cento br. Olandesi fanno 90 5/8 delle viennesi. 
Anche il braccio di Milano è più picciolo di quello di Vienna* 
poiché 4 dei primi equivalgono .a circa 3 viennesi. (.Statisti- 
ca ilei De miao , trad. .del sig. Chiesa). 
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Il governo è monarchico-assoluto in tutti i paesi 
dell’ impero: nell’Ungheria e Transil vania è monar- 
chico-limitato. 

TOPOGRAFIA 
ARCIDUCATO D’ AUSTRIA 

Questa parte della Germania abbeuchè alpestre e 
fredda , è una delle più fertili , delle meglio coltivate, 
delle più operose e più ricche di tutto 1’ impero. I 
dintorni di Vienna non formano a così dire che una 
▼asta officina, ove le produzioni di ogni genere, mas- 
•imamente la lana, la canapa, il lino, il cotone, la 
seta, il ferro sono assuggetliti a continuo ed immenso 
lavoro. In questo arciducato, cioè nei dintorni di Steyer 
e JVaidhofen su 1’ Ibs si fanno i più rinomati col- 
telli, lime, lesine, forbici e simili arnesi per gli ar- 
tigiani. 

Vienna o Wien ( Vindolona ’). — Capii, dell’ arci- 

l Petti , descrizione e mappa di Vienna (1087). — Allor- 
ché i Romani invasero le regioni poste tra le Alpi e il Da- 
nubio, vi trovarono probabilmente oltre ai Celti ed agli Ulirii, 
dei Vendi o Slavi, tanto più che i nomi antichi di molte na- 
zioni e città, e di molti fiumi sembrano Slavi. Tra questi nomi 
gli antichi geografi non indicarono quello di V indobona se 
non verso il terzo o quarto secolo , ina esso verisimilraente 
esisteva avanti quell’ epoca. In appresso questa città, situata ai 
limiti delle due province romane, la Norica e la Pannonia , 
servì di asilo alti eserciti e alle flotte dei Romani durante la 
loro guerra contra i MarcOmani e i Sarmati : da Tolomeo viene 
indicata cot nome di Juliabona , che ritenne per poco tempo. 
Caduta quindi in potere dei Goti, dei Longobardi e degli Avari , 
essa fu conosciuta nel quinto e sesto secolo col nome di Win- 
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ducato e di tutta la monarchia, vasta, magnifica, do- 
viziosa. La sua forma ha indotto alcuni a paragonarla 
sensatamente a una rondine, che avesse le ali di un'aqui- 
la. Bagnata dal Danubio , i piccioli fiumi IVien e Alser 
attraversano i sobborghi. La città, propriamente detta, 
è circondata da mura, da altre opere di fortificazione, 
e una spianata larga 600 passi, tutta ingombra d’al- 
beri, la separa dai sobborghi. L" ineguaglianza del ter- 
reno produce in Vienna una osservabile singolarità , 
quella cioè della contrada di Hohe-Brucke che a guisa 
di ponte soprasta a quella di Tiefe-Graben . La più 
bella contrada è quella detta Herrenstrasse ( dei Si- 
gnori ) tutta ornata di magnifici palazzi. Tra le piazze 
primeggiano quella detta il Graben (fossato), e quella 
di Giuseppe , nella quale innalzasi la statua equestre 
in bronzo di Giuseppe II. Il palazzo imperiale , si- 
tuato nel centro della città, non offre alcuna euritmia 
nella sua costruttura , ma i tesori che racchiude dan- 
no larghissimo compenso alla mancanza di una squi- 
sita architettura. La biblioteca Palatina posta in un 
luogo simigliante a maestoso tempio , tutto risplen- 
dente d’ oro e coperto di marmi preziosi, racchiude 
da 12 a 14 mila manoscritti, più di 3 oo, 000 volumi 
stampati e una immensa collezione di rappresentazioni 
incise in rame. Tra gli oggetti più rari , dislinguonsi 
la famosa carta geografica conosciuta sotto il nome di 
Tavola Peutingeriana , dei manoscritti messicani spedili 
da Cortes, a Carlo V , 1 ’ originale in bronzo di un Se - 

domano o Vindomxna. I Polacchi c alcuni altri popoli Slavi 
la chiamano ancora fVieden p JVicdme, nome abbrevialo dai 
Tedeschi con quello di IV kn. 
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natiis Consultum dell’anno 186 avanti G. C., un ma- 
noscritto di Dioscoride dell’ Vili secolo, finalmente 
un gran numero di libri in lingua araba , turca e 
persiana, usciti dalla stamperia che Ibrahirn Effendi 
aveva stabilita a Costantinopoli. Il gabinetto delle me- 
daglie , delle monete e delle pietre incise è il più 
ricco dell’Europa, e servì di vasto campo al celebre 
Eckel , che ne era il conservatore, per comporre molte 
Sue dottissime opere : in esso vedesi la famosa gemma 
Jugustea , o il cammeo rappresentante 1 ’ Apoteosi di 
Augusto. Ricchissimo è il tesoro imperiale per la gran 
quantità di pietre preziose, e di minuterìe in cristallo 
di rocca, avorio ,'ec. ec. Ammirando è il museo di 
storia naturale massimamente per l’immensa raccolta 
di conchiglie, di litofili • e di minerali. L’ Ungheria e 
la Transilvania vi hanno spedito bellissimi pezzi delle 
loro miniere d’ oro , tributo egualmente pagato dalle 
altre provincie della monarchia coi loro diversi mine- 
rali. Ilavvi un’opale del peso di 34 once di Vienna. 
Nella bella collezione di mosaici primeggia quello del 
Cenacolo dell* immortale Leonardo , opera grandiosa 
eseguita pochi anni or sono in Milano dal valentissimo 
KaJJaellì. L’ arsenale imperiale è un vasto edilìzio 
ripieno di cannoni, di armi, di antichi trofei; 1’ arse- 
nale della città è pure considerabile. Tra le chiese di- - 
, stinguonsi quelle di S. Stefano, sede dell' arcivescovo, 
maestoso edilìzio di 342 p. di lung. e 220 di larg., 
la cui torre è considerata come il capo d’ opera di 

1 Litofhi dicami le materie lapidee che hanno la forma di 
vegetabile. ( Dossi cit. ). 
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tedesca orchi te II óra ; essa è alta 448 piedi di Vienna, 
ed ha una campana del peso di 354 quintali; quella 
degli Agostiniani ove ammirasi il mausoleo dell’ ar- 
ciduchessa Maria Crisiina , capo lavoro del moderno 
Fidia ; quella dei Cappuccini che racchiude i sepolcri 
degli imperatori. Il palazzo dell 1 università, in parte 
magnifico, racchiude una ricca biblioteca , una bella 
collezione zìi quadrupedi e di uccelli , un laboratorio 
chimico, un gabinetto di fisica , ed un osservatorio, 
il cui meridiano è a gr. 14 , 2 , 3 o long. E. di 
Parigi, 48, 12, 20 lai. boreale. 11 Graben è un ri- 
dente passeggio .nell 1 interno della città; non lungi da 
esso travasi la chiesa di S. Pietro , la più bella di 
Vienna per la regolarità dell’ architettura. — Magni- 
fici sono i sobbórghi, tutti ornati di palazzi e di con- 
trade’ regolari e spaziose. In quello di Leopoldstadt 
ammirasi I’ Augarten delizioso giardino , e il boschetto 
detto il Fratcrj quelli di Jfeissgoerher e di Erdberg , 
rasenti il Danubio , racchiudono pure splendidi pa- 
lazzi e giardini ; in quello di Landstrasse s’ innalza 
il palazzo detto il Belvedere , il più magnifico di Vien- 
na, fabbricato dal principe Eugenio , nel quale trovasi 
la pinacoteca imperiale composta di numerose dipinture 
delle più famose scuole. Ilavvi pure in questo sobborgo 
il bel palazzo del principe di Schwartzenberg , l'ospizio 
degli Invalidi , molti grandiosi monasteri e 1 ’ orlo bo- 
tanico. Su la Ross-Au trovasi la fabbrica imperiale 
di porcellana e il magnifico palazzo del principe di 
Lichtenstein. Numerosissimi sono gli stabilimenti let- 
tcrarii , scientifici e di beneficenza in questa mctro- 
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poli , eil egualmente numerose le fabbriche e mani- 
fatture in ogni genere. Popol. 257,242. Nei din- 
torni di. Vienna trovansi i palazzi imperiali di LaXen- 
burgo e di Schoenbrunn , e il gran parco di Dornbach 
dell’estensione di quasi 3 o mila jugeri, formante un 
giardino inglese maraviglioso.— ScAoenirwnn (bella fon- 
tana ) edificato da Maria Teresa , ha deliziosi giar- 
dini, un £ran serraglio di animali feroci, ed un orto 1 
botanico d’ assai superiore in piante esotiche a quello 
di Parigi. — S. Polten o S. Ippolito è una bellissima 1 - 
città di 4 , 5 oo abit., e ne’ suoi ameni dintorni barri 
una cartiera e una filatura di cotone. 

Baden. _ Picciola città situata in ridente vdTle ai 
piedi del Calvario , che forma parte del Kahlenbergj 
assai frequentata per i suoi bagni termali, chiamati dagli 
antichi Romani Ai/uae Pannonicae. Lo Schwecha, piccio- 
lo fiume, aitraversa i sobborghi della città, e su le sue 
sponde trovansi sedici sorgenti d’ acque solforose , la 
cui temperatura varia dai gr. 25 ai 28. Popol. a, 5 oo. 
— Non lungi da Baden s’innalza la bella casa di de- 
lizie detta Schoenhaus, assai rinomata pel suo Tempio 
della Notte. — I dintorni di Baden assomigliano assai 
al variato suolo delle Svizzera : dalle radici di una 
montagna che difende la città dai venti del N. , sco- 
pronsi le ruine dell’ antico castello dei Margravii , 
fabbricato su scoscesa rupe. — Neustadt , bella città con 
una scuola militare e 6,000 abit. — Kremsmunster , 
abbazia di Benedettini , con un collegio, un osserva- 
torio astronomico e una biblioteca. 

Lintz. — Crcdesi essere questa l’ antica colonia ro- 
mana Lentia , e le fondamenta del castello credonsi 
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pure opera de’ Romani *. 1 suoi dintorni sono fertili 
ed assai pittoreschi , e il Danubio sempre maestoso 
corre tra due dirupate sponde. Popof. r6,/,oo. — Ens, 
picciola città al confluente del Danubio e dell’ Ens. 
- La città di Stejer racchiude 7,000* abit, 

1 ‘ DUCATO DI SALISBURGO 

Una gran parte di questa regione è ingombra da 
montagne , che sono le antiche Alpi Noriche , o le 
ramificazioni delle Alpi del Tirolo e della Stiria. II 
monte fV eisslachhorn innalzasi 1 i, 3 oo p. al disopra 
del libello del mare, e il Glockner 11,988. A ca- 
gione del rigido dima e della grande quantità delle 
roccie, il terreno non è fertile. Ma la ricchezza del 
Salisbur^hese è formata dalle miniere di argento , 
piombo, rame, ferro', antimonio, cobalto, e dalle 
care di moltissimi altri minerali, che vi occupano circa 
5,000 abit. La sola esportazione del sale dà un an- 
nuo prodotto maggiore di un milione di lire. La parte 
settentrionale essendo meno alpestre di quella del S., 
distinguasi col nome di regione piana. A Gastain e 
a Grossarl vi sono acque minerali o gasose. 

1 Questa citta fu quasi tutta consunta dalle fiamme nel XVi 
secolo nella guerra che il suo governatore Ht -berstorf ebbe a 
sostenere contra i contadini dell 1 Alta Austria, renduti ribelli 
dalla sua tirannia, c fu in quest 1 incendio che il celebre astro- 
nomo Keplero perdette una parte delle sue opere che faceva 
stampare in Lintz. 

a Le miniere di ferro del Salisburghese ne danno annual- 
mente circa ai,5oo quintali, prodotto che, avuto riguardo all» 
quantità delle miniere, si potrebbe quasi aumentare della me* 
tà. ( Demian cit. ). 
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Salisburgo. — Capii, del . ducalo , situata in .rìdente 
paese alle radici di una montagna /fabbricata a fog- 
gia di anfiteatro su le sponde della Salza , a 1,400 
piedi al disopra del livello del mare; li palazzo del 
governo, la chiesa di S. Sebastiano , la Porta Nuova, 
bucata attravèrso una roccia, sono gli edifizii più os- 
servabili. Questa città ha molte fabbriche di chiodi , 
di lime , di cuojo , di tele , alcuni mulini a séga , e 
19,000 abit. : - ‘* v ~ 

DUCATO DI STIRIA. (Sleyermark) 

Questa regione è tutta ingombra da montagne. Te 
cui vette sono coperte dalla neve : esse sono domi- 
nante dal Semering e dallo Stangalpe , dell’ altezza 
di circa 7,140 p. I luoghi pittoreschi del Cantone di 
Geins racchiudono delje grotte curiose , delle ghiac- 
ciaje e delle sorgenti minerali*. II Gerent k è un paese 
selvaggio coperto da aride roecìe e da foreste. I con- 
tadini si cibano di carne di capra. Il Sandting è una 
montagna quasi tutta formata di sai gemma. Ricchis- 
simo è il regno minerale, e in generale nella Stiria 
si traggono un anno per 1’ altro 401,029 quintali di 
ferro. I pascoli delle montagne nutriscono numerosi 
armenti. La valle detta Murzthal è osservabile per 
la sua fertilità e la bellezza della sua situazione. Quella 
di Graden è circondata da montagne calcari, e sopra 

1 Sono tenute in gran conto le acque acidule di Iiohitsch 
presso Cilly, delle quali più di 400,000 bottiglie ed altrettante 
in botti si vendono, parte sul luogo, parte si mandano in 
estranee regioni. ( Deiiiian cit. ). 
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il Breynes-Kogel , montagna conica che Sembra es- 
sere stata un vulcano, fonnansi in una curiosa grotta 
bellissime cristallizzazioni. I migliori vini della Sti- 
ri» produconsi a Luttenberg e Gonnoviti , poi presso 
Radkersburgo , Kerschbach e Pel tau. 

TOPOGRAFIA... 

I ! ili m I i.i ... | 

- Grati. - Capii, nella Bassa Stiria sul fiume Muhr 
che sbocca nella Brava: un castello posto so di una 
eminenza domina la città. In essa vi sono molte fab- 
briche di birra, di indiane, di ferro, di aeciajo, di 
carta, e il traffico in particolare del vino e delle falci 
è considerabile: le concie de’ cuoi sono tra le prin- 
cipali della monarchia : havvi pure un liceo, nn teatro , 
e una buona biblioteca. PopoL 40,000. 

Marburgo — Su la Brava, ha un castello, un ospe- 
dale ed esporta molto grano- Popol. 5 ,ooo. — Cylli 
sul San che scaturisce nei monti Carpati presso il vil- 
laggio di Sianki , ha un ginnasio, un castello, due con- 
venti e 2,000 abit. 

Bruck . Picciota città sul Muhr , nell’ Alta Sti- 
ria, dì pochissima importanza- _ Leoben , città rino- 
mata per i preliminari della pace in essa stabiliti tra 
la Francia è 1 ’ Austria nel 179.7 : fa gran traffico di 
ferro. Popol. 2,400. — Judenburgo, città antica sul 
Muhr di i, 5 oo abit- " ■ 

CONTEA DEL TIROLO 

> 

Posta tra la Svizzera, fi falla e la Germania, que- 
sto paese è tutto ingombro da montagne, alcune delle 
«filali gingneudo sino all’ altezza di 1 2,000 p. al di- 
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sopra del livello del mare , formano una ventina di 
valli la maggior parie bagnate dall’ Inn procedente 
dalla Svizzera, dall’Adige e dal Brenta: la punta o 
vetta dell’ Oertels innalzasi 1 2,069 p. *• . i Tirolesi 
coraggiosi, pazienti ed operosi sono giunti a forza di 
lavoro a rendere feraci le più aride roccie , col co- 
prirle di strati di terra vegetabile e col ridurle a fòg- 
gia di terrazzo in ridenti campi , producenti grano , 
lino, canapa, legumi, piante ortensi e vigne:, nel nu- 
mero delle valli havvene però alcune (ertili natural- 
mente: assai rinomati sono i pomi tirolesi per la loro, 
squisitezza. Oltre al vino ed ai frutti eccellenti , il 
Tirok) esporla altresì del lino, della canapa, del le- 
gname, della seta, del tabacco, molto grosso bestiame,, 
eirca 5 , 000 quintali di formaggio, del sale, dei vasi 
ed altri utensili di vetro e del ferro. In ogni anno 
scavatisi circa 1 0,890 quintali di ferro, e le montagne 
racchiudono gran eopia di bellissimi marmi. La rac- 
còlta dei cereali non bastando, alla sussistenza degli 
abitanti , circa 3 o,ooo di essi abbandonano, annual- 
mente la patria durante la ridente stagione, e recansi in 
estranee terre a procacciarsi il vitto colla loro, industria. 
La preparazione della seta occupa particolarmente gli 
abitanti del Tirolo meridionale, ove il clima è favo- 
revole ai gelsi e all’ educazione dei bachi. I monta- 
nari Tirolesi arricchiti dalla natura di singolare acu- 

1 H sig. conte Marzarì Pineali di Vicenza ha non ha guari 
pel primo fatta la bellissima ed importante osservaaione nel 
Titolo meridionale del giacimento di una roccia porfìrica so. 
pra l' arenaria e la calcaria , osservazione stata poscia illu- 
strata dal Brcislak. 
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me, sono sopramraodb. ammirabili^ perchè senz’ alcun 
studio e senza avere- ricevuto alcuna idea «IL disegno 
formano esattissime ligure in legno, ed- una quantità 
infinite- di altri, piccioli oggetti , ne' quali le propor- 
Moai sono congiunte alla verità delle- cose che rq- 
gliono. rappresentare:: di fluite queste minuterìe essi 
fanno lucroso traffico*. La pesca e la caccia sono pure- 
sorgenti di guadagno pei Tirolesf, i quali sono assai 
rinomati siccome destrissimi, tiratori al bersaglio. A 
Larulek , Inspruck , Jenicken > ec. trovansi sorgenti 
minerali. La- costituzione politica del Tirolb-,. Pa quale 
essenzialmente varia da quelte adottate nelle altre pro- 
vincie dell’ imperio, è stata per I» maggior parte ri- 
stabilita nel 18.16 in tutte le sue- antiche forme.. Po«- 
pol. 75^,4°°*- 

TOPO GRAFIA > 

Inspruck ( Pons-Oeni ). — Capii, del Tiroto, po- 
sta su T lnn. a i 3 .ii p. di altezza sopra il livello dei 
mare-: la città, propriamente delta, è-picciola, ma cir» 
condata da vasti sobborghi eli e la rendono considera- 
bile. La principale sua industria consiste nelle sete, 
nei. guanti, nastri, e nei tessuti di «olone: racchiude 
alcuni buoni edifizii e 10,000 abit. — La fortezza di 
Kujfstein è fabbricata- su di una montagna aHe sponde 
dell’ lnn, ed è il solo punto ora fortificato del Tiro- 

Io. Balla*, città. su V lnn, considterabile perle sue ' 

saline. Popol. 4,000. — Brixen. a. Bressanone , rino- 
mata per i suol vigneti, ha 4,000 abit. La cattedrale 
e 1' antico palazzo dei vescovi sono bellissimi edifici** 

Botzen o Bolzano, ( Bo canniti ). — Città situata ai. 
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piedi di una montagna che divide ìa valle dell Ei- 
sach e dell’ Adige t questo fiume riceve le acque del- 
1’ Eisach a circa 3 quarti di- 1 . dalla città : il fondo 
della vallo, e le pendici dei circostanti monti sono 
coperti di vigneti. Botzen è molto trafficante tanto 
per la sua felice situazione che le procura il ^transito 
delle spedizioni dell’ Italia colla Germania, quanto 
per le sue fiere annuali, alle quali concorrono mol- 
tissimi mercanti di tutte le nazioni. Questa città tro- 
vasi (,094, p. al- disopra del livello del mare. Po- 
pbl. 8,000. — A poca distanza di Botzen nelle deli- 
ziose valli di Non e di Sol si coltivano assai bachi di seta. 

A Auersberg si fabbricano dei battelli; nel Fnsterthal 

e nell’ Oetzthal si fanno moltissimi tessuti di filo ; 
a Riez molti merlettila Grunden moltissime suppel- 
lettili in legno, e a Stubay molte altre in ferro. 

Trento ( Trìdentum ). — Antichissima e beUa città su 
¥ Adige, posta in deliziosa valle a piè dell' Alpi tra l'Ita- 
Ka e la Get*maoia, e segnatamente nel Tirolo italiano, 
celebre per il Concilio- ecumenico- ivi tenuto nell’ an- 
no 1 5 4 5 -. Ornata di maestosi edifizii, tra’ quali pri- 
meggia la cattedrale- di architettar» tedesca, è pure rag- 
guardevole per il suo trafficò e le sue manifatture. 
Fuori della porta S. Lorenza hasvi un bellissimo pon- 
te. PopoL r 4 , 5 oo‘- i 1., 

I 1 ' < 1 1 1 . ■ ■ • ì : ■ ' ( • ! • _ ! ì • • 

I L, T illustre conte Beni ditto Gio panelli , attuale podestà di 

Trento, lia in alcuni dottissimi suoi lavori rischiarate recente- 
mente le antiche origini di questa città, per oui drbbesi riguar- 
dare Trento e- i Trentini di origine Retica, Trento Romano già 
ai tempi della repubblica, Trento una colonia- Romana dedotta, 
se non già dalla repubblica, certamente da Angusto. 
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Rodercelo (Roboretuni). — Altra bella città del Ti- 
rolo italiano, floridissima pel sno traffico, e per i 'suoi 
filatoi della seta tutti mossi dall’ acqua. L’ accademia 
degli Agiati fu ivi eretta nel 1751 per le cure di 
Rianca Laura Sniffanti, ed in essa nacquero i due 
fratelli Tartarotti. Popol. 12 , 000 . 

Il Vovarlbcrg è un Circolo del Tirolo contermi- 
nante col lago di Costanza, colla Svizzera e colla Ba- 
0 . ; 

Tiera- Esso è ferace in cereali, in vino, e vi si alleva 
mollo bestiame, del quale si fa gran traffico. Vi sono 
delle filature di cotone, delle fabbriche di mussolina, 
e questo paese opera colla Germania il sutv traffico 
col mezzo del lago di Costanza. 

Bregentz ( B regenti uni ). — Picciola città alle fron- 
tiere della Svevia con un picciolo porto. j_ La città di’ 
Feldkireh ha alcune fabbriche di mussoline, e un porto 
a Fussaclw... < ? i " 

KEGtfO DI BOEMIA 

m'jijuz oloqm ' = ‘ - 

. La Boemia pretendesi trarre il suo nome dai Boi?,* 
che facevano parte dei popoli, che Sigweso dalle Gal- 
lie condusse in quella regione, i quali furono scac-.~ 
ciati dai; Marcomanì e poscia dagli Slavoni su la fine 
del V secolo. Zeco , condottiero di poderoso esercito 
proveniente dal Bosforo Cimmerio, si impadronì della 
Boemia vei*so Panno 55o dell’Era Cristiana , e con 
sommo zelo occupossi a dissodare il terreno tutto co- 
perto da boschi. I successori di lui non si conoscono 
che dopo Panno 63-2, nella qual epoca regnava una 
saggia principessa detta Libussa che sposò Premislao 
semplice agricoltore, il quale debbesi riguardare come 
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il rigeneratore della Boemia, e che seppe consolidare il 
principato nella sua famiglia. I successivi sovrani eb- 
bero il titolo di duca sino nel 106 1, in cui l'impe- 
ratore Enrico IV cangiandolo in ([nello di re, accordò 
siffatto titolo a Uratislao II. La Boemia trovossi lunga- 
mente lacerala dalle religiose innovazioni , e quella 
itegli Ussiti fra le altre promosse aspra e lunga guerra; 
il che prova quanto erronea sia la sentenza di quel 
celebre scrittore, che le dogmatiche opinioni hanno 
la loro colla nel Mezzogiorno, e il sepolcro loro nel 
Settentrione. 

Questa regione è contigua alla Baviera, alla Sas- 
sonia, alla Slesia e all'Austria: tra le gigantesche mon- 
tagne che la circondano, distinguesi il Riesengebirge 
ore l’ Elba riceve la sna sorgente, e poscia nel suo 
seno accogliendo 1 ’ Zrer, la Moldava , I’ Eger , non lungi 
da Scandali entra nella Sassonia. L’ interno del paese 
è piano, soprammodo fertile, massimamente in grano, 
frutti, vino, legumi, lino, e legna: il lupolo supera 
in eccellenza quello tanto decantato dell' Inghilter- 
ra. Il regno minerale somministra argento , rame , 
ferro, piombo, stagno, allume, cobalto, topazi!, bel- 
lissimi cristalli di rocca , ec., ec. In ogni anno si ot- 
tengono più di 194,000 quintali di ferro. Lo sta- 
gno non si estrae che nella sola Boemia, e quello di 
Sohlaggenswald è reputato simigliante al più puro 
dell'Inghilterra, dopo il quale tiene il primo luogo 
nell’ Europa. Generalmente la Boemia produce an- 
nualmente 5 a 6000 quintali di quel metallo. Ricchis- 
simo è pure il regno animale 1 robustissimi sono i ca- 
valli, ed avvene una razza imperiale per l'esercito a Par- 
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dubiti. Famosi sono i bagni termali di Karsbad\ Tò - 
pitti 'ecl Eger. Ne’ monti Sudeti ( Riesengebitge ) si 
prepara con diverse erbe aromatiche un formaggio- as- 
sai ricercalo, sìmiglievole a quello della Svizzera. Tra 
i vini boemi, i pii» pregiati sono quelli di Bunzlau 
e di Leutmeritz : il primo trae origine? dàlie ' viti di 
Borgogna, il secondo è celebre per la sua somiglianza 
collo Sciampagna. Vi sono moltissime fabbriche di cotone 
e di lino, di armi bianche c da fuoco, di strumenti 
musicali, di suppellettili in rame, ferro, e in altro me- 
tallo: le fabbriche di vetro annoveransi pure tra i princi- 
pali prodotti dell’ industria, ed i Boemi primeggiano tal- 
mente in quest’arte , che puossi riguardare siccome da 
essi ora ridotta alla perfezione: calcolarsi esistenti in 
oggi nella Boemia 66 fonderie di vetro, che occupano 
3 , 5 ^o lavoratori. Anche le fabbriche dei pannilani rifor- 
mano oggetto di considerabile traffico. Popol. 3 ,ai 8,760. 


JOPOGBAFIA 


Praga. — Vasta e bella capit. sul Moldauo Mulda, sede 
di un arcivescovo, di una università, e di un governo civile 
e militare, ornala di splendidi edifizii, tra’ quali di- 
stinguonsi i palazzi arcivescovile, di Lichtenslein, di 
Lobkowiz, di IVostiz, di Kinski , il castello reale, la 
cattedrale di architettura tedesca con un ricco tesoro 
e una numerosa biblioteca, la badia di Strahov , il 
Carolinum o palazzo della università , con una biblio- 
teca di 1 3 ,ooo volumi, e il ponte sul fiume , lungo 
1,790 passi. Questa città racchiude pure spaziose piaz- 
ze, molte quadrerie, delle collezioni di stampe incise, 
di medaglie, di monete, dei pubblici stabilimenti d’istru- 
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«ione e di beneficepza, e uh nurqearo cofcsiderahile Adì.» 
fabbriche e manifatture di ogni,, genere. La sua po- 
pol., giusta l’opera recentissima, del sig.Ge/ 7 e, ascen- 
deva, cqn rapidissimo incremento nel 1823, a 1 07 ,3 22.. 
abit., dei quali 86, 494^rano cristiani;; 7,3o8, ebrei ; i 
108 5 abitanti; dell’antica cittadella JViss^Urad e i2,35o 
soldati. ;„ t0 j j* > i 1 ■ - i - > o 1. ■> > . 

Tiirna^i. — Città su 1 ’ Iser di 2,200 abit. open pati ; 
particolarmente nel pulimento delle pietre preziose $he-i 
trovansi nelle montagne, ^ ».,*»? 

Reichenberg. _ Città trafficante eoa molte; fab-j 
briche di tcssplj -di lana, di lino e di cotone. Po- 
pò!. ,f.Q,ooo.. •; - ; . . .... ... >j. .1 

Kùenigingralz . -a-, Città munita situata alle sponde . 
dell’ Elba con 5 , 000 abit. — Krurnau ha 3 , 3 oo abit. 
e un bel castello. — Pilsen , bella città con, un (iceo , 
una fabbrica di panni, e 8 , 3 oo abit. 

CarlsbaJ (J Thermae Carolinae ). — Bella città su 
YEger assai florida e rinomata per 1 suoi bagni ter- 
mali. I sovrani europei nel 1820 tennero in essa un 
congresso. Popol. 4,000. 

Eger o Egra. — Bella città trafficante sul fiume dello 
stesso nome , pure famosa per le sue acque minerali. 
Popol. 8,200. — Nei d’intorni di Joachimsthal, presso 
la giognja dell’ Erzgebìrg, trovansi miniere di argento 
e di cobalto. 

Leitrneriz. — Su V Elba, fa gran commercio di vini 
e di altri prodotti del paese. Popol. 3 , 000. 

Theresienstadt. Presso il lago Po.litsch : i suoi abiL 

sono occupati particolarmente nel traffico del tabacco, 
dei cavalli e di altri bestiami , e delle pelliccerie. — 
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TìipUti è ovunque celebre per le sue acque termali. 

Le picciole città di Buntzlau — Bitschow — Chru- 

ditn Czaslau _ Klattau — Saatz — Elnbogn Ra- 

konitz Beràu — Kaurzim , sono capi luoghi di al- 

trettanti Circoli. 

MARGRAVIATO DELLA MORAVIA 

Questo paese , tra la Boemia e 1 ’ Ungheria , colla 
porzione della Slesia rimasta all’ Austria , è fertile in 
cereali, vino, lino, canapa assai pregiata, zafferano, ed 
è popolato da gran quantità di gregge e di grosso be- 
stiame, ed in particolare da moltissime oche. La Mo- 
raria dà in ogni anno più di 437,000 barili (eimer ) 
di vino. Ricco è il regno minerale , specialmente in 
solfo nativo. Tra le fabbriche e manifatture primeg- 
giano quelle dei tessuti di lana, di filo, di potassa, 
di nitro e di vetri. I panni e i casimiri della Mora- 
via sono i migliori della Monarchia. — Sino al regno 
di Carloniagno i Moravi, di origine Slava, ebbero i 
loro re; in epoca posteriore furono dominati dai mar- 
gravi! , poscia sommessi alla Boemia e quindi all’ Au- 
stria. — Gli llanacki che occupano il più angusto , 
ma più ferace terreno della . Moravia , detto liana , 
.debbono considerarsi come discendenti dagli Slavi pri- 
mitivi o dai più antichi abitanti di questa regione. 
Essi sono fieri , indolenti , e distinguonsi particolar- 
mente dai Moravi per i loro costumi, e pel loro dia- 
letto assai simiglievole a quello dei Boemi. Sono pos- 
sessori di molto bestiame e pollame , coltivano i le- 
gumi e gli alberi fruttiferi , ed abitano capanne va- 
ste , osservabili per la loro nettezza. Ovunque sono 
v. 1 D2r 
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celebri le susine del territorio di Brunn. Il numero 
degli Ilanacki ascende a circa 100,000, e tutta la Mo- 
ravia colla Slesia austriaca contiene 1,719,498 abit. 

TOPOGRAFIA 

Brunn o Brlnn. — Bella città , sede del governo 
del Margraviato , dominata da un castello posto su di 
una eminenza , assai florida per le sue manifatture e 
il suo commercio , ha 21,400 abit. — Il borgo di Au- 
sterlitz. è memorabile per la battaglia del i 8 o 5 . 

O lmutz ( Olomutium). — Città munita, sede di un ar- 
civescovo, ornata di splendidi edifizii, con un liceo, un 
ginnasio,, un collegio per i nobili, e 11,000 abit. 

Znajrm. — Città fortificata su la Taya con un vec- 
chio castello. Popol. 6 , 5 oo. — Jglau , su 1 ' Igla , ha 
alcune fabbriche di panni , delle cartiere e 1 1 ,000 
abit. — Prerau , su la Betschwa , con 3 , 000 abit. 

La Slesia austriaca , posta al N. E. della Mora- 
via j è ingombra di montagne , e de’ suoi abit. circa 

60.000 professano i donimi di Lutero. Questa pro- 
vincia è rinomata per le sue fabbriche di tela finissima. 

Troppau ( Tropavia o Oppavia). — Bella e forte 
città su 1 ’ Oppa , assai trafficante, con 8,000 abit. 
Teschen. — Su Y Elsa , ha una fabbrica di fucili e 

5 .000 abit. _ Billiz , picciola città con 4,000 abit. e 
molte fabbriche di panni. _ A Gross-Pohlon Ravvi 

una ricchissima miniera di allume. 

/ 

REGNO DI GALLIZIA 

Quasi tutte le provincìe di qHesjto regno facevano 
parte di quello antico della Polonia. Attraversato da 
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molte calette di montagne , il suolo è bastevolmente 
fecondo. Vi sono i cavalli di una bellissima razza, mol- 
tissimi armenti, dei bufoli, dei castori, degli orsi e 
molta salvaggina. Nell' anno 1817 il numero dei buoi 
vi ascendeva a 3 7 0,02,1 , i cavalli a 3 i 1,953, le pecore 
a 480,015. Si esporta gran copia di mele e di cera. 
I minerali sono abbondevolissimi, e molte cave di ferro 
trovansi nei Circoli di Sandec , Sanok e Stry. Le mi- 
niere della Bukovrina danno annualmente circa 9,000 
quintali di ferro crudo. Copiose sono pure le minie- 
re di allume e di vitriolo , e quelle del sai gemma. 
Trovansi anche bellissimi marmi , e le migliori piro- 
mache o pietre fuocaje , superiori per sino a quelle 
della Francia, delle quali si provvede tutto l’esercito. 
Havvi pure gran quantità di petrolio nella Gallizia e 
nella BuLowina, dai contadini chiamato Roppa , nè 
rari sono i rubini, le agate, i topazii , i crisoliti, gli 
ametisti ed i cristalli di rocca. Famose sono le sor- 
genti minerali di Knitza nella Gallizia, e quelle ca- 
libeate di Torna-Uandreni nella Bukowina. A Ma- 
krotin e Iacktorow coltivasi il rabarbaro. 

Questo regno sino dal 1775 ricevette una costitn- 
zione, per cui gli Stati provinciali avevano le due sole 
classi dei cavalieri e dei signori: nel 1817 si sta- 
bili una nuova costituzione, in forza della quale gli 
Stati galliziani trovansi ora divisi nelle classi de’ pre- 
lati, de' signori, de’ cavalieri e de’ cittadini. La popol. 
ascende a 3,702,116 abit., dei quali 204,977, giusta* 
F anagrafi del 1817, sono ebrei. 
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TOPOGRAFIA. 

Lamberga ( Leopoloìs), — Antica capii, della Lodo- 
miria ed ora di tutta la Gallizia orientale, sede del- 
1’ amministrazione del regno , di irn tribunale di ap- 
pello, di una università e di un arcivescovado. Il suo 
traffico è importante , e trovasi quasi tutto in mano 
degli ebrei, i quali esercitano altresì quasi tutte le 
arti più importanti. Essa racchiude molti stabilimenti 
di istruzione e di beneficenza , molte fabbriche e ma- 
nifatture, e 42,000 abit. dei quali » 3 ,ooo circa sono 
ebrei. 

Wielicika. — Città famosa per le sue saline, a \ I. 
da Cracovia, con circa 2,200 abit. — Bochnia è pure 
considerabile per le sue saline ‘. 

Rrody. — Città assai florida per il suo commercio 
di transito colla Russia, la Turchia, la Germania e 
F Italia. Essa racchiude tre sinagoghe, due chiese russe 
e 3o,ooo abit. , de’ quali il maggior numero è eom- 

1 Le celebri miniere di TVieliczka e di Bochnia trovami sul 
pendio N. O. dei Carpati, distanti 20 1 . da queste montagne. 
Quelle miniere scavami da Goo anni , e tale è la estensione 
loro, che riguardare si possono come un borgo sotterraneo assai 
popoloso. Questa regione tenebrosa contiene circa 600 persone 
colle opportune abitazioni, e con scuderie per 80 cavalli che vi 
si mantengono continuamente. Vi sono pure vasti edifìziv, come 
sale lunghe 180 p. edalte 36 o, tre cappelle dedicate a diversi 
santi , laboratori! , officine e luoghi spaziosi che servono di 
scrittoio agli amministratori} finalmente vi si trovano dei laghi 
vasti al seguo che per visitarli conviene servirsi di battelli. 
Quelle miniere danno annualmente un milione di quintali di 
sale, cl»e vengono sparsi nella Russia e in tutta la Germania. 
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posto di ebrei. — La città munita- di Zamosk ba un 
castello e un liceo. 

Kry rtica.— Trovasi nel seno di boschi e di monti, 
in un distretto abitato dai Russniacki , popolo quasi 
barbaro , il quale professa un rito particolare della 
chiesa greca: ne’ suoi dintorni vi sono delle sorgenti 
minerali. 

Gli abitanti delle montagne vicine all’ Ungheria 
hanno il nome di Gorelli: essi sono più robusti ed astuti 
degli Slavoni, e vanno armati di una scure: il loro 
capo luogo è un borgo detto Makon. 

La Bukowina , altre volte appartenente alla Tur- 
chia, trovasi tra i monti Carpati e il Dniester. Il ter»- 
reno soprattutto dalla parte della Transilvania, è ba- 
gnato da molti fiumi T ne’ quali raceolgonsi delle sab- 
bieaurifere. A Poschoritza havvi una miniera di rame, 
che ne produce annualmente 2,Soo quintali. Tutto il 
paese è popolato da gran copia di armenti, di ca- 
valli e di api. I Bukowinesi parlano il valacco, e pro- 
fessano la religione greca. 

Czernovicz. Capo luogo , vicina al Pruth , con 

5,5oo abit. La capit. era anticamente Sucrova , nella 

Bassa Bukowina, ove scorgpnsi ancora le ruine di un 
castello, di vaste chiese e di altri edifizii, come pure 
di un forte, fabbricato su di una montagna. 

REGNO ILLIRICO 

Questo* regno , creato nel 18-1 fi, è composto dalla 
Carniola , dalla Carinzia', dal Triestino, dall’ Istria , 
dalla parte del Friuli austriaco e dà alcune parli 

del Friuli veneziano, dalle isofe del Quarnaro, un 

3 »* 
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tempo appartenenti atta Repubblica veneta , e da 
quella parte della Croazia Civile che era stata ceduta 
alla Francia nella pace di Vienna. L’ Illirico è lingua 
madre, di cui la Polacca , l’Albanese e la Russa, non. 
sono che dialetti. Questo regno è diviso nei- due go- 
verni di Lubiana ( Loybach ) e di Triesle. Popol.. 
1,170,380'. 

TOPOGRAFIA , 

Corintia ( Kaernthen .) — Alpestre provincia situata 
al S. O. della Stiria , attraversata dal fiume Drava T 
il quale da Drauhurgo sino a Marburgo nella Stiria si 
può navigare con «attere di 3 k>a quintali dì corico, » 
da Essech sino al Danubio con. un carico, di S,ooo. 
Ricco è il regno minerale: poco argento si trae per» 
dalla miniera di Meisettling, non giugnendo ai 20 a 
merchi alPanno; non così dei piombo, il cui prodotto, 
giugne sino ai 40,000; copiosissime sono Ite miniere- 
di ferro ; a Grosskìrchheini e a Dòllach trovatisi cave 
di zinco; numerosissimi sonai marmi, de’ quali alcuni 
pregevolissimi.. 

Klagenfurt (Forum Claudii). — Città sul Gian , 
con alcuni buoni edilizi!, e delle fàbbriche in partico- 
lare di pannilani. Popol. 7,5oo. — S. Feit racchiude 
vasti magazzini di ferro. — Filtach su la Drava- ha 
3,ooo abit. — A Oberferlach , borgo su la Drava Y 
havvi una fabbrica d’ armi.. 

1 In questo numero trovansi compresi anche gli abit. dei Gtr*- 
coli di Cartstadt e di Fiumt , stali riuniti all’ Ungheria nel— 
V anno 18 za. 
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La Carniotn , vicina alla Carirrcia e all» Sii ria, sul ma- 
re Adriatico, è bagnata dalla Sava, che ricere le sne 
sorgenti nella Carinola stessa (una del le- quali nel monta 
JTelika- Gorizia-, l’altra in quello di Soavità ),etf è at- 
traversata dalle Alpi Giulie , grande catena di mon- 
tagne calcari, osservabili per le grandi caverne o grotte 
che racchiudono, tra le quali distingnesi quella di 
Adelsherg.. Nel seno «fi esse montagne trovatisi molte 
laghi , tra gli altri quello di Cirkniti , che alle volte 
totalmente dileguandosi offre invece di. una massa dì 
acqua un vasto campo assai proprio alla coltivazione 
del miglio. In quei monti trovami aneora dell’ argento, 
del mercurio e dei marini.. Rigogliose foreste, uber- 
tosi pascoli, del vino, dei frutti, dei cereali, del lino* 
molte piante oleifere ed altri vegetabili abbondano in 
questa provincia. 

Layback o Lubiana ( Laubacutri ) ^ — Capii, situala- 
sul Laubach che gettasi nella Sava. Essa è dominata 
da un castello munito, e tra i suoi edilìzi! meritano 
alcuna considerazione la piazza del mercato , 1 » cat- 
tedrale , il palazzo di città, l’arsenale e 1 ' ospedale 
militare. Nel Some pescausi dei granchi di una enorme 
grossezza. Popol. 10,000. — La più ricca miniera dt 
mercurio che si sappia in Europa, trovasi a Idria , 
picciola città di 3 *ooo abit., la quale in addietro dava 
12,000 quintali di mercurio per anno \ 10,000 spedi- 
tami nella Spagna. 

Istria . — Penisola situata tra i golfi di Trieste e 
del Quarnaro- munita di vasti porti di mare, assai fer- 
tile particolarmente in vini , frutti squisiti, e in olio 
d’ olivo, del quale se ne ottiene cicca 3 o,ooo. bariE 
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idi’ anno. Il sno principale traffico consiste nella seta, 
nel vino, nei frutti, nel miele, nel sale di ottima 
qualità del quale se ne esporta eirca So,ooo metzen 
annualmente, e nei pesci. Il clima dell’ Istria gene- 
ralmente salubre, è troppo arido nell’estate. 

Trieste ( Tergestum). — Antica città su l 'Adria- 
tico, con un porto franco, assai florida pel suo traf- 
fico, che in ogni dì riceve un considerabile incremento. 
Essa è sede di un vescovo , ha una bella cattedrale, 
molle chiese, molti stabilimenti d’ istruzione e di be- 
neficenza, una borsa, una biblioteca, una scuola nau- 
tica, ed nn gran numero di fabbriche e di manifat- 
ture di ogni genere. L’ epoca del risorgimento di que- 
sta Gittà dee riconoscersi sino dal 1719, in cui Car- 
lo VI avendola eretta in porto franco, talmente il 
suo traffico e la sua industria si accrebbero, che non 
furono più sufficienti l’antico e picciolo porto, detto 
del Mandrachio r all' affluenza dei bastimenti, ed ancor 
meno il canale detto della Portizza al ricovero di 
grosse navi j quindi nel 17S2-S3 si scavò un secondo 
canale nel seno della città atto a contenere 5 o grossi 
vascelli, e fir. costruito il molo- di S. Carlo , ed il' gran 
molo o sia riparo per difendere la baja dai venti, di- 
modoché al presente possono ancorarvisi le grosse navi 
mercantili e da guerra. Alle due estremità del porto 
vi sono due lazzaretti , iL Nuovo ■ e il Vecchio o di 
S. Carlo. Il suo territorio è assai fertile specialmente 
io vino (quello- detto Prosecco è famoso), frutta e le- 
gumi. La popol.. dal 1 &03. a questa pnrte è d’ assai 
aumentata, ascendendo ora a abit. 

Fiume o S. Veit ani Flaurn ( Fanoni S. Viti ad 
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Flamen). — Picciola ma bella città sul mare Adria- 
tico con nn buon porlo, ora assai trafficante, e 6,000 
abit. ' 

Capo d’ Istria (A egida o Justinopolis). _ Città 
Tcscovile con un porto, posta in dolce plaga assai fer- 
tile, patria def Sartorii, dei Muzii, dei V ergeri e del 
celebre Gian- Rinaldo Carli che ebbe un sì eloquen- 
te panegirista nel nostro conte Bossi . Popol. 6,729. 
— Pirano , ha un eccellente porto; diede r natali al 
Tortini, uno dei ristauratori della musica istrninen- 
tale. — (Imago, borgo poco popolato per essere troppo 
esposto ai venti dell’ E. — Città Nuova , all’ imboc- 
catura del Quieto è piuttosto un asilo dei pescatori 
anziché una città: tutto il distretto non racchiude 3 , 000 
abit. 

Parenzo. — L’antica Parentium , picciola città su 
di una eminenza alle sponde del mare. — Orsera , 
altra picciola città nel golfo di Venezia con un porto. 

Rovigno ( Arupinum) città con due porti e 9,000 

abit» — Aijuileja, patriarcale e floridissima un tempo; 
ora non racchiude che 1,600 abit. — Gorizia (Gòrz), 
città vescovile, assai commerciante, con un ginnasio, 
motte fabbriche e manifatture, e 7,5oo abit. — Gra- 
disca , su V Isonzo, picciola città fortificata con 1,000 
abit. v 

Poh- — Antichissima città celebre per gli avanzi 
de’ maestosi edifizii che conserva, opere de’ Romani: 
fra i tanti che illustrarono quelle venerabili reliquie 
assai primeggiò t’ illustre Gian- Rinaldo Carli , il 
quale particolarmente diede una esatta descrizione di 
quell’anfiteatro con tavole incise in rame, con misure, 
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con proporzioni, ed anche per via di ingegnose congel- 
ili re. Ivi veggonsi pure gli avanzi di un tempio de- 
dicalo ad Augusto, il bellissimo arco sepolcrale dei 
Sergii, dello ora Porta Aurea , ec,, ec. — Il picciolo 
distretto di Digitano, con una città dello stesso nome, 
è fertile in grano, vino, legna e pesce. 

REGNO DI UNGHERIA' 

Molti secoli avanti G. C ., gli Unni, padri degli Un- 
gari, formavano già nell’ Asia un vasto imperio conter- 
minato all’ Oriente dai Tartari Mantsuchi, e al mezzo- 
giorno dal Tibet e dalla Cina. I capi loro chiamavansi 
figliuoli del cielo, abbencbè non cessassero mai di for- 
mare la disavventura della terra. Que’ popoli erano 
cotanto deformi, che lo stesso Giornande con somma 
gravità gli asserisce nati dal commercio de’ demonii 
colle streghe.. Nomadi erano e bellicosi, nè altro amore 
conoscevano che quello delle armi e della rapina. Al* 
tila condusse questi barbari sul principio del V se-, 
colo nella Germania, nella Francia e nell’ Italia, ma 
dalle gravi sue perdite fu costretto a ritirarsi nella 
Ungheria o Pannonia, gran parte della quale era già 
stata sommessa al dominio Romano. Altre orde bar- 
bare venute dall’Asia dispersero gli Unni, e ferma- 
rono stanza nell'Ungheria, la quale però non fu ri- 
dotta in ordinato reggimento che verso il 1000, in 
cui S. Stefano fu eletto a re. Tre secoli dopo la sua 

i Quadro Geografico e politico dell’ Ungheria , della Croa- 
zia, della Schiavonia e della Transilvania di Deniian. — Carts 
generale del regno di Ungheria, della Croazia, ®c., dt G. di 
Liptzky in 1 2 fogli, Pcst, 1806. 
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dinastia si estinse , ed allora il Irono ungarico ren- 
ne successivamente occupato nel durare di numerose 
guerre dalle Case di Angiò , di Lussemburgo, e del- 
1 " Austria. L’ epoca più luminosa di questo regno fu 
quella dei secoli XIV e XV; e gli Ungheresi , men- 
tre sono giunti a molto incivilimento, non hanno trali- 
gnato giammai dall’ardore marziale dei loro antenati. 
E sempre sul cedro sarà sculto il nobile entusiasmo 
degli Ungheresi, quando Maria Teresa, a sì giusto 
titolo chiamata Madre della Patria , nel seno dei Ma- 
gnati accorse onde richiederli della loro difesa : un 
solo fu il roto di que’ generosi, quello di morire per 
la loro imperatrice. 

Gli Stati ungheresi ( Status et ordines ) gioiscono 
di grandi diritti e privilegi! . La Dieta del regno si uni- 
sce ogni tre anni , ed anche in minor tempo ore le 
circostanze il richieggano. Quegli Stati poi sono formati 
di quattro classi: dall’alto clero cattolico e greco 
non unito; dai baroni del regno e dai magnati secola- 
ri; dai gentiluomini, e dai deputati delle R. Città libere. 

Questo regno è situato sotto i gr. 44, 33 — 1 49, 
3 o lat. N., i 3 , 45 — 23 , 46 long. E., e comprende 
una estensione di 4,593 1 . quadrate geografiche. 

Le montagne e i fiumi hanno ovunque stabiliti i limiti 
dell’ Ungheria , la quale è separata mediante i monti 
Carpati dalla Moravia, dalla Slesia, dalla Gallizia, dalla 
Bukowina e dalla Transilvania, e al S. è conterminata 
dalla Bosnia, dalla Scrvia e dal Danubio. 

Il clima dell’ Ungheria varia a guisa della sua na- 
turale costruttura. II terreno nella parte S. E., quasi 
il più fertile dell’Europa, produce rigogliosi cereali 
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senza concime e senza coltivazione, Il paese piano è 
assai più vasto dell' alpino : esso comincia dalle mon- 
tagne settentrionali, continua verso il S. e l' E. a sì 
grande distanza, che oltrepassando le frontiere si stende 
nelle vicine province. 

L’ Ungheria è attraversata da sterminate catene di 
montagne, delle quali le più considerabili sono i Car- 
pati; la vetta del Lornnitz innalzasi i,35o tese, e quella 
del Krivan i,3o3 al disopra del livello del mare. I 
Carpati sono composti di roccie granitiche, nelle quali 
trovansi immense grotte assai curiose per le petrifica- 
zioni e cristallizzazioni che racchiudono. 

Questo regno è bagnato da molti fiumi: i più con- 
siderevoli sono il Danubio , e il Tibisco o Tkeisse : 
del primo si è già parlato alla pag. 347 ; il secondo 
riceve la sua sorgente nel comitato di Marrnarosck 
sotto il monte Ciorna ; presso Nagy-Sì.olos scende al 
piano, e sino a Tockay si avvolge in molti meandri 
tra boscaglie e paludi : esso gettasi nel Danubio al 
di sotto di ritei presso Slankament. 

I principali laghi sono quelli di Balaton , di Neu- 
siedler e di Palitsh. , 

La ricchezza minerale dell’ Ungheria è sorpren- 
dente: le montagne racchiudono porfido, granito, ala- 
bastro, molte altre belle varietà di marmi, allume, 
terra porcellanica , ardesia , smeraldi , rubini , topa- 
zii, giacinti, agate, ec., ec. Le miniere d'oro danno 
da 2,000 a 2,600 marchi all’ anno , e quelle di ar- 
gento circa 80,000: le più ricche miniere d’argeulo 
trovansi nei distretti di Schmnitz e di Nagy-Banya: 
il ferro, il rame, il piombo sono pure abbondev olissi- 
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»aì : ricche cave di cobalto trovatisi a Rosenau, Iglò , 
Dopschau e Liebthen , e copiose saline nei comitati di 
Marma ros e Scharosch. 

Tanto copiose sono le sorgenti minerali , che im- 
possibile tornerebbe il tutte rammentarle, giacché si 
pretende ascendere a 35 a sorgenti. Le più celebri sono 
però quelle di Bartfeld e Pur et, che hanno le stesse 
proprietà delle acque di Pyrmont. 

Nelle alte regioni ij clima e la vegetazione richia- 
mano all idea i paesi settentrionali, ina nel rimanente 
del regno godesi di una dolcissima temperatura , c il 
terreno è ovunque di una grande fertilità, ad ecce- 
zione di alcune lande situate tra il Danubio e la Theis- 
se. Ivi crescono in abbondanza i cereali, i vigneti, il 
tabacco, squisiti frutti, tra’ quali debbonsi notare par- 
ticolarmente i melloni, i castagni, i mandorli, il lino, 
la canapa, i legumi, ogni sorta di erbe ortensi, gran 
copia di alberi di alto fusto , tra i quali primeggiano 
immense boscaglie di quercia : nel Panato la rac- 
colta del riso ascende dai 18 sino ai 20,000 quintali 
all’ anno. De’ vini il più prezioso è quello di Tohaì , 
che alligna su i colli Carpati , di Hegyallya nel co- 
mitato di Zemplin I bachi da seta si educano nella 

* • . k ' . 

t 

I I vigneti sono collocati tutti al ponente di Bodrcg , e sten- 
dendosi verso il settentrione occupano uno spazio di dieci mi- 
glia quadrate. 11 vino di Terlia o di Tarczal è migliore di 
quello di Tohai, propriamente detto. 1 vigneti trovansi sotto il 
gr. 48 di lat. settentrionale. Il terreno è giallastro, mescolato 
di grossi ciottoli di natura calcare. Le viti più pregiate sono 
esposte al mezzogiorno su di un’erta più rapida c più ele- 
vata che le vette stesse delle montagne. Il vino che si esporta ge- 
v. 1 33 
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Slavonia, nella Croazia \ e' nel Sanato. La coltiva- 
zione della rohbia è pure promossa, e si raccoglie gran 
quantità di miele e cera. 

Nel regno animale primeggiano i buoi che sono i 
più belli e migliori che si conoscaiio, i quali al pari 
dei numerosi cavalli, pure di razza eccellente, errano 
in quelle vastissime brughiere, chiamate dagli Unghe- 
resi Pussten. Tra le pecore distinguesi uua specie 
particolare , soltanto propria del monte Ida e di al- 
cune isole AeW Arcipelago? esse hanno- le corna lun- 
ghe e ricurve ; pendente , ruvida e ricciuta la lana, 
la quale non si impiega che per coperte e mantelli 
dei contadini. 11 formaggio di latte di pecora che si fa 
nei palatinati di Sohl e di Liptau si spedisce in ogni 
paese. In nessuna parte dell' Europa trovasi tanta co- 
pia di porci come in questa regione. Numeroso è pare 
il pollame, abbondante la selvaggina, e i fiumi e i la- 
ghi danno pesce eccellente. Popol. 8,9i3,3oi. 

TOPOGRAFIA 

• »J , ■<, , V * 

Circolo al di qua dei, Darubio. — Presburgo o 
Posony ( Posonium ). — Capii, del regno, situata sul 
Danubio , vicino alla frontiera d’ Austria, con un ca- 
stello reale, un liceo, un ginnasio luterano, un semi- 
nario, molti conventi e chiese, tra le quali distinguesi 
la cattedrale', ove sono coronati i re: questa città rac- 
chiude altresì molti altri stabilimenti di istruzione c 

. ■ 

x . 

pierai niente sotto il nome di Tohai > è quello detto Ausbrvcb- 
esso si conserva per assai tempo, ma non è potabile che dopo 
tre anni. 
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di beneficenza , molte manifatture e fabbriche, par* 
licoiarmente di tabacco e di cuoi : essa fa un gran- 
dissimo traffico col mezzo del Danubio. Popol. 36,027. 
_ Su quel fiume trovasi l’isola di Schùtt o Csallokoz,, 

Neutra . Città vescovile posta sul fiume dello stesso 

nome 4 che fa gran commercio di vini del Suo terri- 
torio. <_ Trentsin, altra città sul ÌP ag cbrtf un castello 
munito. .i • ’ A • o- » ;.i; 

i Neusol. •— Sai Bistriti, con 5 , 5 00 abit. Ne’ suoi 
dintorni vi sono miniere di rame. — Kremnilz o Xór- 
rnoci , ba una zecca ragguardevole e i o,ooo abit.'_ 
Schernititi , situata in mezzo alle piu ricche miniere 
d’argento, ha una scuola reale delle miniere, un gin- 
nasio cattolico ed altro luterano , e 16,000 abit. 

Gran , Strigonia o Esitergom. — Bella città al con- 
fluente del Danubio e del Gran ì in ubertoso suolo. 
Popol. 5,400. ; ... . s . v*. , 

- Pest ( Pestinum). _ Bella , ricca e ragguardevole 
città posta sul Danubio dirimpetto a Buda, collaquaie 
comunica nell’ estate mediante un ponte di barche lungo 
\f\ di 1 . Essa può riguardarsi come la più importante 
dell’Ungheria tanto per la sua maestosa costruttura , 
pei .suoi istituti scientifici e di beneficenza, per la sua 
università e biblioteca , e per la sua raccolta di og- 
getti di storia naturale , di antichità , di medaglie , 
quanto per l’operoso suo tràffico, per le numerose 
sue fabbriche e manifatture, e per la sua fiera an- 
nuale alla quale concorrono i negozianti di tutte le na- 
zioni. Popol. 5 1,124, „ , !.. ■ * 

Buda o Ofen ( Buda Aquincum ). _Capit. un tempo 
dell’ Ungerla e sede dei suoi re, fabbricata su le 
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mine dell’ antica Sicambra alle sponde dei Danubio, 
munita, vasta e maestosa. Tra i suoi edifizii distia- 
guonsi il' palazzo reale, l’osservatorio, 1’ arsenale , la 
biblioteca , il gabinetto di storia naturale ed alcuni 
avanzi di romane antichità. In questa città si custo- 
disce la cotona ungarica , riguardata come il palladio 
di tutta la. nazione. Il suo territorio è ameno ed i 
suoi vini sono squisiti. Popol. 32,911. 

JVaizen { JTaoiurn). < Picciola città con ima bella 

cattedrale, una scuola militare, un istituto per i sordi 
e muti, e dei mercati fiorentissimi. — Thercsienstadt 
( Theresìanopolis ), fa gran traffico di greggìe , ca- 
valli e lana , ha molte manifatture di tela e 20,000 
abit. — Il distretto di Cumania non contiene che vil- 
laggi. • 

Circolo al di la del Danubio. — Oedcnburgo o 
Soprony ( Sopronium ). — Città assai trafficante con 
ub ginnasio cattolico e luterano, una raffineria di zuc- 
chero, delle fabbriche di panni e di coltelli , e serve 
di emporio al commercio dei bestiami : essa esporta 
pure molto vino del suo territorio, e una gran quan- 
tità di frutti secchi, i quali posta in scatole si spe- 
discono in tntte le altre regioni. Popol. 22,000. — 
Tra le montagne dei dintorni trovasi' ri lago Neusie - 
dber , le «ni acque sono salse. — A Brènnberg tro- 
vati del carbone fossile. — Esterhat cartèllo magni- 
fico fabbricato sul modello dì quello di Versailles, ap- 
partenènte al principe d” Estes'haeyt gli appartamenU 
sono splendidissimi; havvi un teatrbr, 1 ‘un# galleria di 
quadri, moltef dkre cnrkwità ed uli' iàstiàiiibo parPco. 

* Raab o Gyoi* ( Jaurinnm ). •*- Città e fortferza as- 
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sai munita al confluente dei Danubio e dei Raab , 
celebre per gli assedii sostenuti e per le battaglie com- 
battute sotto le sue mura. Popol. 1 5 ,ooo. — Stuhbveis- 
senburgo o Stekes-Fejerwar, situata in paludoso ter- 
reno con ^12,000 abit. — Vesiprim , città vescovile 
posta su di una eminenza, fa gran commercio di grano 
e di vino. — Gerns o Koszog ( Ginsium ), situata sul 
fiume dello stesso nome. — Stein ( Sabaria ), città su 
l ’ Anger con alcuni avanzi di romane antichità. — Pets 
o Cinque Chiese , piccioia città trafficante situata in 
fertile territorio, con moltissime antichità romane. 

Circolo al di qua del Theisse. _ Erlau o Eger 
( Agria )» — Città arcivescovile con una bella catte- 
drale, un liceo, un osservatorio, un ospedale, un va- 
■ sto castello, molti conventi e bagni termali. Vi sono 
molte concerie di cuoi, delle fabbriche di panno, e vi 
si fa un gran commercio di vino. Popol. 18,000. 

Kaschauo Rasi ( Cassovia). — Questa è la più bella 
città dell’Alta Ungheria, sul fiume Hernat : essa rac- 
chiude splendidi edifizii, un arsenale, delle fabbriche di 
panno , di cappelli e di maiolica. Abit. 1 5 , 000 , quasi 
tutti tedeschi e slavi. — Ne’ dintorni vi sono le acque 
minerali di Rauka , e più lungi le cave di bellissime 
opali \ 

1 Queste cave trovatisi a Cxerweniiza al N. di Cattovia : 
il dottissimo conte Boni in un suo viaggio le visitò diligen- 
temente e ne conserva ancora il disegno. Egli trovò le più belle 
opali in un luogo assai elevato, ed in una roccia composta di 
trass e di porfido decomposto. Questo venne annunziato dal- 
V Inglese Towson nel suo viaggio in Ungheria, mi il Bossi 
aveva già pubblicato sei o sette anni prima , che si trovavano 

33 ’ 


Digitized by Google 


Resinarli. — Sul fiume Paprad nelle vicinanze del 
monte Taira : i suoi abitanti per la maggior parte 
tedeschi, fabbricano una quantità considerabile di pie- 
tre bianche e turchine, e fanno altresì "commercio col 
vino di Tokay. — Leutschau o Lotte , esporta gran 
quantità di legumi* di birra e d’ idromele. — Schmol- 
5 nitt, o Stomolnok , ha ricche miniere di rame, di vi- 
triolo, delle fonderie e una zecca. — Iglò, su l'i2er- 
con miniere di rame e cave di ardesia. — Szo- 
var , borgo rinomato per le sue saline, che danno circa 
i:ìO,qoo quintali di sale all’ anno. 

Comitato di Zemplm 

Questo Comitato confinante colla Galli* ia e circo- 
scritto dal Theisse a mezzogiorno , è assai alpestre ; 
i monti sono tutti coperti 3 i preziosi vigneti t tra que- 
sti primeggiano il Tarerai o Tokay, i monti Regyal- 
lya formanti due rami separati dal Tokay da una sola 
valle; i monti Szerencs , il Koevesdin nell’ isola Bod- 
rod-Koez , il Helrneczin , il Krivostyan e il Barbo : 
si sono convertiti in campi i vigneti de’ monti Fu- 
rano e Homonna. Una vendemmia mediocre dà per 
lo meno 80,000 barili di vino, e il più pregiato è 

le opali in un porfido decomposto nero e bianco, e che sem- 
bravano risultare dalla decomposizione dei cristalli feldspatici 
piuttosto voluminosi , che si trovano in quel porfido. Egli riu- 
scì inoltre ad ottenere un pezzo di quel porfido medesimo an- 
cora conservato e preso a grande profondità ; un pezzo di quella 
roccia in istato di decomposizione , e varii pezzi decomposti con 
notte parli opalizzanti che sono detti nel commercio madri di 
opale. 
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quello di - Tallya , di Ond , di Ratka , di Tokay , ec .s 
si coltivano molte specie di viti . La foresta di Long 
ridonda di quercie e di abeti. Molti fiumi, siccome il 
Bodrog, il Latoma , il Toplya , abbondano di ec- 
cellenti pesci ; su le loro sponde trovansi in moltissimi 
luoghi vaste paludi. Sul moni e Dill bavvi un Iago pro- 
fondo, che non è però il solo in questa regione. N u- 
merosi sono gli armenti e i cavalli ; le foreste e le 
montagne deserte sono popolate da orsi , lupi e ci- 
gnali ; havvi pure gran copia di selvaggina. Oltre il 
vino , coltivasi tabacco, cereali, legumi e frutti; gli 
asparagi crescono spontanei nelle campagne di Sie- 
rencs. Scavasi marmo, ferro, soprattutto nelle monta- 
gne di Rudlow , dell' allume, del petrolio, del diaspro, 
bellissimi cristalli di rocca, nei monti Tolcsv partico- 
larmente, dei piccioli granati e dei rubini. Si sono pure 
trovati indimi di alcuni filoni d'oro e d’ argento. Tra 
gli abitanti vi sono dei discendenti delle colonie degli 
Slavi specialmente nella valle Szotakeria , dei Russi, 
dei Boemie degli .Ebrei. Oltre le chiese cattoliche, ve 
ne sono per i Greci uniti e non uniti, e per i pro- 
testanti. I cattolici appartengono alla diocesi di Agra y 
i Greci unitiaquella di Munkacs. Popol. circa 206,000. 

, J 

TOPOGRAFIA 

; 1 

Zemplin ( un tempo Zemlun ). — Picciola cittù fab- 
bricata al confluente del Bodrog e del Latorcza. : si 
ravvisano ne' dintorni gli avanzi di una fortezza, opera 
de’ Romani. Delle colline -coperte di vigneti prolun- 
gami lunghesso il Bodrog. 

Sitropko. — Picciola città con un castello su di una 
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pendice alle sponde dell’ Ondava. Homonna , città 

munita fabbricata dai coloni russi. — Saros-Patak -, 
picciola città attraversata dal Bodrog: le colline cir- 
costanti sono coperte di vigneti, di pascoli ubertosi, 
di laghi assai pescosi e di rigogliose foreste di quercie. 

Tokay ( Tocata ). — Città o piuttosto borgo collo- 
cato su la vetta di una montagna al confluente del 
Bodrog col Tibisco o Theisse. La sua popolazione 
è composta di Ungheri protestanti e di Greci origi- 
nari! della Turchia. Questo paese fu in epoca remota 
( due secoli circa ) il teatro di lunghe ed asprissime 
guerre : la sua fortezza fu per tal modo smantellata, 
che ora non se ne scorge il menomo vestigio. — I vi- 
gneti separano Tokay dalla picciola città di Tarczal; 
un poco più lungi trovasi il borgo di Zombor. 

Vjhley. — Sorge vicino alla foresta di Long: ha 
nn palazzo per le assemblee provinciali , delle chiese 
cattoliche e greche, una sinagoga e un ginnasio. Po- 
pol. 6,000. 

Circolo al di la del Theisse. — Grosswardein 0 

Nagyvarad. Città forte sul fiume Kaeroech , con nn 

vescovo, un’ accademia, una bella cattedrale e delle 
acque termali. — Dubretzin, ha un gran collegio per 
i riformali , delle fabbriche di sapone , di una gran 
quantità di pipe e 3 o,ooo abit. 

Segedin o <Szeged. — Città munita al confluente del 
Theisse e del Morosch : fa gran traffico di cereali , 
tabacco e bestiame. Popol. 16,000. — Temeswar , 
bella città munitissima sul Beg , sede di un vescovo 
greco, di due compagnie di commercio, con contra- 
de spaziose e regolari ed edifizii di moderna archi- 
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lettura. In essa vi sono alcune filature Hi seta , ed i 
suoi al>it. in numero di circa 10,000, la maggior parte 
tedeschi ed illirii, sono particolarmente dati alla col- 
tivazione dei cereali , del vino, lino e tabacco. Que- 
sta fortezza che si può riguardare come la chiave del- 
P Ungheria, cadde nel r 552 in potere di Solimano II, 
e fu dominata dai Torchi sino nel 1716, in cui il prin- 
cipe EngeniÒ ad essi la ritolse. 

. <'■•.«! t. |- '»» * •* !» * « j*-'* • * *• 

SLAVONIA 

Questa regione conteneva anticamente tutto il paese 
che stendesi oltre il golfo di Venezia sino al mar Aero, 
ed i popoli che Fabitavano erano discendenti dagli Sciti. 
Gli Ungaresi la sommisero al loro dominio. Situata 
ai S. dell’Ungheria tra la Sava, la Drava e il Da- 
nubio ha una snperficie di 55 o 1. quadrale, ed è at- 
traversata dall'E. ‘all’O. da una catena di montagne, 
delle* quali’ il Papnk si innalza 4 58 tese al di sopra 
del livello del mare. Il clinia è tanto temperato in 
questa regióne, che cP ordinario l’ inverno non oltre- 
passa la durala di diie mesi. Ad eccezione delle pa- 
ludi su H* sponde della Sava e della Drava , il suolò 
prodnc'e ovtiiique spontaneamente una grande quan- 
tità di utili vegetali , e siffatta vegetazione diverrebbe 
prodigiosa, ke là' ónltora corrispondesse alla naturale 
fertilità della tetta. Le principali produzioni consistono 
in grano, 'mais, miglio, legumi, lino, canapa, Vino, 
tabacco, tartufi’, robbia, in molte piante tintorie, erbe 
e radici medicinali; regolizia, castagni , mandorli , fi- 
chi, prugni; 'dei (fuàli se ne trovano intere foreste, e 
col frutto dei quali si fa un liquore spiritoso assai gra- 
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devolc agli abitanti, molti alberi di grosso fusto, cera, 
miele e seta. I tartufi sono tenuti in bontà eguali a 
quelli tanto rinomati del Piemonte. Ricchissima è pure 
il regno animale, particolarmente in cavalli, buoi, bu- 
foli e porci : i fiumi sono assai pescosi, e danno par- 
ticolarmente degli storioni del peso di 5 a 6 quintali 
ciascuno : vi sono pure molte testuggini. I venti del 
S. però traggono sovente immensi stormi di cavallette 
a devastare questa bella regione. Non si conoscono 
ancora i doni del regno minerale. La lingua slava 
parlasi in tqtlo il paese: gli Slavi sono poco inciviliti, 
e non sono che debolmente dati all’agricoltura: i loro 
costumi d’ assai si assomigliano a quelli degli Unghe- 
resi e dei Turchi, Popol. 230,079. 1 
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Mszek ( Eszekinum ). — Fortezza su la. Brava con 
vaste caserme , un liceo e 8 , 5 oo abit. IJ traffico con- 
diste principalmente in cavalli, buoi, pqfci , cereali 
e seta greggia. Una bella strada arginata va da JSszek 
a Garda attraverso le paludi. — Posega , situata su 
1 ’ Orl-awa, nel comitato dello stesso suo nome, in un 
territorio assai fertile, specialmente di tabacco eccel- 
lente. Gli Austriaci la presero ai Turchi nel 1787. 

— Illok sorge su di una montagna vicina al Danubio. 

— Pecchia Gradisca , città munita al confluente della 
Sava e del Strava: gli Imperiali la tolsero ai Turchi 
nel 1691. — r lirod y picchila e forte città su la Sava . 

Peler- JF aradino ( PetrUvardinum ). -u Fortezza as- 
sai munita sul Danubio non 3 , 000 abit. , occupati in 
gran parte nella pesca degli storioni. Questa città è 
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celebre per la battaglia guadagnata nelle sue vicinanze 
dal principe • Eugenio nel 1716 contea i Turchii — 
Carlowitt, sul Danubio , sede del metropolita della 
Chiesa greca non unita; in essa stanziano pure degli 
Illirii ‘che vi hanno stabilito un liceo per la loro na- 
zione. — Semlin o Semelino , posta al confluente del 
Danubio ‘é dèlia Sava , è il centro ed emporio del 
commercio tra Vienna e Costantinopoli : i suoi 9,000 
abit. sono un misto di tedeschi, di illirii, di armeni, 
di greci e di ebrei, tutti dati al traffico. Avvi un ma- 
gistrato di sanità ed un lazzaretto , ove fanno qua- 
rantina tanto gli uomini , quanto le merci che ven- 
gono dal Levante), essendo questa città situata in modo 
che sì pel Danubio che per terra bisogna passarvi per 
andare o ritornare dalia Turchia. 

CROAZIA 

Questa provincia è situata all’ O. della Sintonia 
tra la Drava e i monti Ranella , ed una parte di essa 
è coperta da roccie calcari, che la Bora o il vento 
dell’ O. hanno a poco a poco spogliato degli strati di 
terra vegetale. L’ agricoltura è ivi assai trascurata, e 
i suoi prodotti iimitansi a un poco di frumento , di 
mais, di tabacco, di vino e di legno tintorio. I Croati 
mantengono numerose mandre di capre , di porci e 
molto pollame. Essi non traggono quasi nessun profitto 
dalle loro miniere, che racchiudono ferro, rame, ve- 
triolo e marmo. Popol. 391,565. 

TOPOGRAFIA 

tf'arasdino. — Fortezza su la Drava , eon molte 
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chiese, un convento, un ginnasio e 7,800 abit. _ Kreutz, 

città munita, sede di un vescovo greco. Popol. 3 , 000. 

Agram o Zagrab. — Posta non lungi dalla Sava 
è centro dell’ amministrazione civile del paese, ha un 
vescovado, alcuni stabilimenti di istruzione e di com- 
mercio, e 9,000 abit. 

Carlslatlt o Carlowetz. Picciola città munita al con- 
fluente del Kulpa e del Korona , sede di un vescovo 
greco. Popol. 3 , 3 oo. — Bcllovar, forte e bella città 
con un seminano e a, 000 abit. 

GRAN PRINCIPATO DI TRANSILVANIA 

* * • • . . * « 

Il nome di Transilvania significa paese situato aldi 
là delle foreste. Questa regione occupa quella por- 
zione dell' antica Dacia che è separata dall’ Ungheria 
dal fiume Crìsio, e che chiamavasi Dacia Mediterra- 
nea: essa formava una specie di regno avanti che i Ro- 
mani se ne impadronissero: questi vi fondarono diverse 
colonie , e la elessero in provincia consolare depen- 
dente dal prefetto della Macedonia. S. Stefano , primo 
re degli Unghcri , conquistò la Transilvania verso il 
1001, e la uui al regno dell’Ungheria. 

Questo antico principato è posto tra 1 ’ Ungheria , 
la Moldavia, la Valacchia, ed è per la metà alpestre. 
Il monte Sarai innalzasi 1,078 tese al di sopra del li- 
vello del mare \ e il Budislaw a 1,008. I) suolo è 
generalmente fertile in grano , vino, legumi , canapa, 
lino, tabacco, robbia, bipoli, zafferano , tartufi , erbe 
aromatiche e medicinali, in piante fruttifere e di gros- 
so fusto. In alcuni luoghi si fa un vino squisito tanto si- 
miglievole all ' ausbruck, che non è agevole distinguerlo 
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dal Toftaì , e in questo paese vi sono più di 1 02,000 jugeri 
(Joch) di vigneti. AI pari dell’Ungheria, la Transilvania 
dà maggiore copia d’oro, d’argento e di pietre preziose, 
tra le quali primeggiano le agate , i topazii e le ame- 
tiste per la bellezza loro. Vi sono due miniere di rame 
a Deva e a Szendomokos ; la prima ne produce più 
di 3,200 quintali all’ anno. Si trovano pure molti al- 
tri metalli e distinte varietà di marmi. Soltanto dalle 
miniere di Maros-Vjvar , Desokna, Fìssali ria e Thor- 
da si ottengono annualmente un milione e 400,000 
quintali di sai gemma, senza molte altre miniere e le 
120 sorgenti salse che possedè questo principato. Mol- 
tissime sono pure le sorgenti minerali , e le più ce- 
lebri quelle di R udita , Kowossna e Borszeg. Delle 
acque di queste due ultime specialmente se ne spedi- 
scono all’estero più migliaia di bottiglie l’anno. 

Questo principato è diviso in 4 distretti o paesi : 
in quello degli Ungheresi, dei Sassoni ', dei Szekler % 
e dei beni camerali: il paese dei Sassoni è poi sud- 
diviso in 9 sedi e 2 distretti. La forma del reggimento 
si avvicina d’assai a quella dell’Ungheria* ed avvi una 
rappresentanza generale delle provincie. La Dieta tran- 
silvanica però non forma come I’ ungherese due Ca- 
mere o tavole , ma una sola , e per legge dee convocarsi 
ogni anno, l'opol. 1,972,518. 



1 Gli antenati di questi così detti Sassoni vennero dal 
Basso Reno nella Transilvania nell’ anno 1 44^ , e verisimil- 
mentc dai paesi di Sitbengobirge , Jiilìch, Kòln, Berga, e 77#- 
reri , opinione clic sembra anche comprovata dal loro dialetto. - 
a Gli Szifliler sono dello stesso stipite dei Magiari, e quasi 
tutti stanziano nei monti di confine verso la Moldavia, 
v. 1 34 


Digitized by Googte 


PARTE 11 


398 

• ' • TOPOGRAFIA 

Kxacnsenbcrgo o Colowar. — Posta sul picciolo 
fiume di Stanios con una cittadella, è sede del gover- 
no, ed ha un'accademia cattolica, un liceo per in- 
formati , altro per i Sociniani, due sinagoghe e molti 
conventi* Vi sono molte fabbriche di cappelli, e 10,000 
abit. „ >i 

Karlsburgo o Karoljr Fejervar ( Alba Carolina). — 
Città munita sul Marosch , sede di un vescovo cat- 
tolico , con un ginnasio, un osservatorio, molle fab- 
briche, manifatture, e 6,000 abit. 

Neumarkt o Marosvasarliely. — Città forte sul Ma- 
rosch che fa gran traffico di legname da fabbrica. Nei 
suoi dintorni avvi il lago Piritch , circa il quàle è in- 
valsa l'opinione, essere le sue esalazioni mortifere agli, 
uccelli che lo attraversano. 

Uermannstadt o Szeben (Cibiaiun).' — Città munita, 
capii, del principato, con un liceo cattolico, altro pro- 
testante, molti conventi, fabbriche di panni , di cap- 
pelli, concerie di cuoii, fucine, ec. Popol. i5,ooo. 

Kronstadt o Braso (Corona). — Città forte con un 
liceo protestante, vi si fanno molti tessuti di lana, di 
cotone e di filo, e dei tschulten ; questi -sono vasetti 
di acero lavorati colla cera , de’ quali i tornieri di 
Kronstadt nc mandano sino a 3 o,ooo all’ anno nella 
sola Valacchia. Popol. 18,000. 
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REGNO DI DALMAZIA* 

La storia di questa regione comincia sino dai tem- 
pi favolosi, giacché avanti la guerra di Troja si pre- 
tende che essa fosse abitata dai Pelasgi , quindi vi- 
sitata dagli Argonauti è dai Colchi, i quali dopo l’ uc- 
cisione di Absirlo ivi fermarono il loro soggiorno. 
Divelluta poscia soggetta ai Greci, agli Etoli, ai Liburni, 
agli Umbri, agli Etruschi, ai Galli ed infine agli II- 
lirii, in mezzo a tante storiche incertezze, chiarissimo 
pero appare la costante dimora dei Liburni , il lun- 
go dominio dei re dell’Illirio, e la continua influenza 
esercitata nella Dalmazia dalla Grecia e più ancora 
dall’ Italia. Questa nazione divenne particolarmente ce- 
lebre nelle tre guerre illiriche dei Romani: nella pri- 
ma di esse P Illirio era governato da Agrone re pos- 
sente , e per fatti gloriosissimo. Le antiche e costanti 
relazioni coi Greci avevano renduti gli Iilirii soprammo- 
do amanti della loro patria independenza: essi caddero 
dopo fiere battaglie sotto il giogo romano , e questa 
regione ricevette il nome di Dalmazia dalla più cospi- 
cua delle sue provincie. Flagellata poscia dalle incur- 
sioni dei barbari, trovossi esposta a lunghe e miserande 
sciagure, alle quali non potè sottrarsi nè pure coll’ab- 
bandonarsi in gran parte al dominio veneto. Al prin- 
cipio di questo secolo essa fu durante alcuni anni riu- 
nita all’ imperio Francese col nome di Provincie II - 

i Viaggio in Dalmazia deir ab. Alberto Fortis. Venezia 
1 774. — Riflessioni Economico -politiche sopra la Dalmazia di 
Gio. Luca Garagnitt. Zara 1806. 
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liriche , ma nel 1814 ricevette a sovrano l' imperatore 
d’Austria, che la costituì in regno, aggiugnendòvi l’an- 
tica repubblica di Ragusi e la provincia di Cattaro 
o. l’ Albania. 

Questo regno è separato da una lunga catena di 
monti che dalle Alpi Elvetiche discendono verso l’Orien- 
te , e che dall’ Arsia al Drilone distinguonsi coi nomi 
di Albio, Bebio, Ardio. Questa vasta regione però ri- 
mane per metà transalpina, per metà cisalpina. La sua 
naturale situazione è delle più amene e vantaggiose. 
La parte marittima, bagnata dall’Adriatico', è in- 
gombra da molte isole e da innumerevoli scogli, che 

1 Allorché i l'elasgi, gli Etoli ed altri Greci possedevano la 
Dalmazia, questo mare fu detto/o/ùo, perchè da essi signoreg- 
giato, siccome il nome di Libumico ricevette dai Laburni. Pas- 
sate queste regioni sotto 11 dominio degli Etruschi, quel mare 
chiamossi Adriatico, dall'antichissima città di -Adria che essi 
edificarono. Se questo medesimo nome si conservò anche in 
appresso e nel tempo in cui ivi giunsero i Galli , ciò nacque 
perchè non curando essi la potenza marittima , amavano sol- 
tanto la signoria del oontincule. Ma allorquando siffatte contra- 
de furono dominale dagli lllirii, quel mare distinguevasi col no- 
me di Illirico , giacché da una parte i Liburni, circondati da 
questa monarchia, vi continuarono la navigazione, e dall’altra 
alcune popolazioni delle isole e del iittorale eransi date alla pi- 
rateria. — I Siracusani colle loro formidabili flotte non pote- 
rono rendersi arbitri di questo mare sino a che Dionigi il V oc- 
chio non fondò le città di Lissa, Faro, Traù, Epezio, ed al- 
cuni altri luoghi di minore importanza, il che mostra che per 
ottenere quel dominio bisognava possedere su le coste colonie 
numerose. I Romani stessi non divennero padroni dell’Adria- 
tico che dopo otto guerre sanguinose , nelle quali spenderotto 
quasi 340 anni. 


Digitized by Google 



EUROPA CENTRALE 401 

mirabilmente concorrono al suo abbellimento e alla 
sua difesa. I canali di Zara e Sebenicò, il fiume dei 
Castelli fra Traù e Spalatro, i dintorni di queste due 
città e di quella di Ragusa , il così detto Primorie, 
la Paratalassla de’ Greci dei bassi tempi, ed il ca- 
nale di Cattaro ( Sinus Rhitonicus) offrono una va- 
rietà ruaravigliosa. Tra le valli e colline ubertose pri- 
meggiano quelle di Sign, Verlika , Knin e Dernis. 
Numerosi fiumi scorrono in questa bella regione. La Zer- 
magna scorre nel territorio di Knin e Scardona ; la Sa- 
tana e la Xernoviza bagnano le due estremità delle 
campagne di Spalatro; la Cetina innaffia Verlika, Sign, 
Poglizza e Almissa ; la Narenta, il Bilvir; il Norino, 
la pianura di quel distretto, e la Verlika, la campagna 
d’ Imoschi. Numerosi porti offrono alle navi comodo e 
sicuro asilo : nel porto di Cattaro svernava una parte 
della flotta leggiera de' Veneziani. 

A malgrado di un clima dolcissimo e di un suolo 
ferace, abbenchè assai alpestre, una parte considerabile 
della Dalmazia è per difetto di coltivazione occupata da 
ampie paludi, da terreni incolti e da vastissime bosca- 
glie. Su le coste però le abitazioni essendo tra di esse più 
congiunte, il terreno produce cereali, vino, legumi, ulivi, 
frutti squisiti, ec.. I boschi forniscono ottimo legnarne 
per la costruttura delle navi. Questo regno in generale 
assai scarseggia di grano, particolarmente i distretti di 
Cattaro , Spalatro , Sebenicò e Macarsca, ne’ quali si 
raccoglie grano sufficiente appena per quattro mesi e 
sina il più fertile terreno, quello di Narenta , non può 
provvedere di pane che una picciola parte del paese 
vicino- Riguardasi come il migliore vino quello del- 

34 * 
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l’ isola dì Bragia : ma nel territorio di Caltaro si rac- 
coglie il rino famosissimo di Teodo , e quello di Bar- 
bando nell’ isola Arie. I fiehi crescono in tanta ab- 
bondanza, che se ne fa un traffico ragguardevole. Nelle 
isole Brazza, Lesina, Lissa e Lagosta numerosissimi 
sono i mandorli. Il regno minerale potrebbe rendersi 
assai produttivo* ma gli abitanti amano meglio occu- 
parsi nei pascoli e nella pesca; questa è considerabile 
su le spiaggie meridionali, massimamente iu tonno e 
sardelle. La più ragguardevole pesca de’ coralli fassi 
nel mare di Sebenico. 

Gli abitanti in numero di 334,075 dividonsi in mon- 
tani e marittimi, cioè in Morlacchi, ed in un miscuglio 
composto di indigeni, di Sciti* di Greci de’ bassi tempi 
e di Italiani. I Morlacchi professano il rito greco. Nella 
regione alpina parlasi quasi generalmente la lingua sla- 
va, ma nel litorale e nelle isole la lingua italiana puossi 
riguardare siccome la nazionale. Gli abitanti delle città 
e delle isole serbano fogge 'di vestire che si avvicinano 
più a quelle degli Italiani, che non a quelle dei Mor- 
lacchi. ~ ' , 
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Zara ( loderà dei Romani e Diadora del medio 
pvo). — Antica capii, della Libornia, cioè della grande 
penisola che sporge in mare fra i due fiumi Tedanio 
e Tizio , ora conosciuti sotto i nomi di Zermagna è 
di Kerka , poscia, capii, della Dalmazia veneta, ed at- 
tualmente principale sede del governo civile e militare 
di tutto il regno* e di un arcivescovo. Vasto e sicuro 
è il suo porto : essa racchiude alcuni pregevoli edifizii 
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e alcune venerande reliquie dell’ antichità: non mol 
lungi dalle sue mura veggonsi i vestigi! di un acqu< 
dotto fabbricato o ristoralo da Trajano. Il principale 
suo commercio consiste nel tanto gradito liquore co- 
nosciuto sotto il nome di maraschino di 2 Zara. Po- 
pol. 6,000. L' ampia provincia indicata nelle Carte 
col nome di Contado di Zara , porta nel paese quello 
antico di Rotar. — Zara diede i natali al celebre conte 
Simone Stratico non ha guari da morte rapito alia 
gloria Italiana. 

Bìograd o Zara Pecchia { Alba Maritirna'). Città 

un tempo ragguardevole, stata distrutta dal doge Or - 
delajo Faliero nelle guerre cogli Ungheri : il suo porto 
è vasto e sicuro ; ma gli ^abitanti sono miseri ed in 
pochissimo numero. — Pacosliane è povero ed igno- 
ble luogo, poco distante da Biograd, situato su l’istmo 
che separa il mare dal lago di Yrana. — Frana è n n 
meschino villaggio , luogo un dì floridissimo apparte- 
nente all’Ordine dei Templari. Il castello è un orrido 
ammasso di rovine. Celebre è il lago di V rana nella 
Dalmazia per la sua estensione di sa miglia.- Pod- 

i Bielograd o Belograd, e Biograd significa Bianca Città. 
Il Bonfinio ( Dee. I lib. 6 ), fra le città marittime della Dal- 
mazia distrutte da d uila novera Belgrado o Biograd , quan- 
tunque sembri che prima della irruzione degli Unni questa 
città non dovesse portare tal nome, ma che lo ricevesse ne’se- 
eoli posteriori. Se però lo ebbe veramente, questa sarebbe una 
novella prova della- antichità della lingua slavonica nell’ Ulirio, 
della quale si hanno accertate prove che ivi parlatasi sino dai 
tempi della repubblica romana. 
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graje o Asseria ora povero casolare, ma dalle vestigia 
che racchiude dimostra essere stata un dì città splen- 
didissima: il circuito delle sue mura, ancora assai bene 
riconoscibile, è di 3,6oop. romani. — Cosiovai, e Ostro - 
vizza sono pare miseri luoghi : i circostanti boschi sono 
coperti di frassini che danno manna in ' abbondanza , 
quando sieno opportunamente incisi. — Il terreno arido 
e pietroso delle due isole XJlpo e Selve , è però reso 
dalla industria degli abitanti bastevolmente ferace. — 
Zanputello detta anche Melada è poco popolata a ri- 
spetto della sua estensione : in essa abbonda una pie- 
tra calcarea bianchissima con molte belle concrezioni 
lapidee. — Uglian , situata nel canale di Zara, è assai 
feconda a malgrado della sua ingrata natura. — r II cn- 
neo su la cui estremità innalzasi la fortezza di Knin , 
è bagnato da una parte dal fiume Kerka , dall' altro 
dal Butimschiza. — Rimpetto a Knin , alla sponda op- 
posta del Kerka, sorge il colle detto Monte Cavallo , 
alle cui radici mettono nel Kercka le acque della 
Cossovschiza , che scendono dalle colline vulcaniche 
della campagna di Cossovo , la cui bassa parte è ricca 
di torba , che vi giace inutile. 

Arbe. — Quest’ isola posta nel golfo del Quarnaro 
(Sinus Carnicus , Flanaticus, Polaticus , Liburnicus ) , 
ba circa So miglia di circuito : la sua popol. non ol- 
trepassa i 3,ooo abit. Il terreno è generalmente incolto, 
il clima è rigido d’ordinario. La stagione invernale vi 

i La Tavola Itineraria del Peuiingero colloca in questo 
luogo Aseria che è l 1 Assista idi Tolomeo , e lì A ssesia o As- 
senti di Plinio. 
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è orrida ed agitata da venti boreali violentissimi, i quali 
non di rado trasformano in verno anche le stagioni 
intermedie. Dalla parte orientale havvi un' altissima 
montagna, alle cui falde prolungasi il resto dell’ isola 
verso Ponente, e si divide in bellissime e feconde valli 
piane e in colline alte a portare i più ricchi prodotti. 
Il promontorio Loparo racchiude una bella pianura 
coltivata: da questo sono poco distanti le due isolette 
di' 5 . Gregorio e di Goli. — La costa d’erbe verso la 
montagna Morlacca è tutta ripida, inaccessibile e pe- 
* ricolosa ai navigatori. — La città d’ Arie siede su di 
una collina allungata fra due porti che ne formano 
una penisola, e contiene circa 1,000 abit. Il princi- 
pale traffico consiste in grani, vino, soprattutto del Bar- 
bado , olio, acquavite, cuojo, lana, seta, pecore, porci 
e cavalli di buona razza; e questo traffico potrebbe 
essere centuplicalo con una maggiore industria e con 
una popolazione più numerosa. 

Pago. Isola lunga ^ stretta e regolare al S. di 

Arbe , assai esposta ai venti del TL Gli isolani sussi- 
stono colla vendita del sale e colla pesca dei tonni. — 
Pago , capo luogo con un porto, ha 2,000 abit. — 1Y0- 
oaglia altro porto con un villaggio. 

Zegna. a- Città con un porto sul golfo Quarnaro , 
ba 3 ,ooo abit. 

Cherso e Ossero ( Fianona ). — Queste due isole 
lunghe ed assai anguste sono separate da un picciolo 
canale. Il terreno è alpino. La catena di montagne che 
si dirige dal N. O. al S. O. non offre che l’ immagine 
della sterilità, mantenuta sempre dai venti che soffiano 
dalla Morlacchia. I dintorni di Cherso dalla parte del 
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mare so no però assai ridenti ed ubertosi particolarmente 
in vigne ed uliveti. Il golfo di Quarnaro è abbonde- 
vole in tonni. Gli isolani sono ' al numero di 9,000. 

Cherso , capii., 'ha 3 , 000 abit. — Ossero ( Apso - 
ras), situata in un clima insalubre, non ha che 25 o 
abit. Ne,' suoi dintorni cresce una grande quantità di 
lentischi..: ! *■ . 1 > * 

Veglia ( Curieta). Presso le coste della Morlacchia 
con molti porti, che le frequenti burrasche e i nu- 
merosi scogli rendono quasi affatto inutili. Gli abit. 
sono generalmente dati alla coltura de' vigneti. — Ve- 
glia, capo luogo, fabbricata su di una pendice ha 3 , 000 
abit. — Castelmuschio ha un porto e 1,000 abit. 

Il Contado di Nona , bagnato dal mare, è mal col- 
tivato e poco popoloso. Tra i vegetabili crescono in 
copia le quercie, i lentischi ed i ginepri. f—.Nona 
giace su di un 1 isoletta nel mezzo di un porto, can- 
giato ora in fetida palude. Nulla in essa vi rimane che 
indichi la grandezza dei tempi romani, o che ricordi 
i secoli ne' quali vi risiedettero i re degli Slavi-Croati. 
La palude salmastra che cinge le mura della città som- 
ministra considerevole quantità di pesce e particolar- 
mente di anguille. La villa vicina corrottamente 

detta Prisflaca dai Morlacchi e Brevilacqua dagli Za- 
ratini , sembra trarre it suo nome dal guado detto 
dai latini Brevia acquae : quel guado separa il con- 
tado di Nona dall' isola contigua di Puntadura. 

Il Contado di Sebenico stendesi lungo il mare per 
3 o miglia, e contiene circa 70 fra isole e scogli mi- 
nori: questo paese è assai osservabile per la varietà 
degli oggetti e < l’amenità delle situazioni. — Sebenico, 
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bella cil(à difesa da dne castelli, uno dei quali è opera 
del celebre Sammicheli : il suo porto è vasto e ma- 
gnifico, tutto circondato da rocce, da colline e da pro- 
iBoutorii a guisa di anfiteatro. Il fiume Kerka , dopo 
di avere messo- foce nel lago di Scardona , viene a for- 
mare sotto Sebenico un secondo lago. La cattedrale^ 
quantunque opera de’ tempi barbari, è però bella per 
la magnificenza del fabbricato, e molto più pel suo 
tetto composto di gran lastre di marmo commesse in- 
sieme. In questa città fiorirono nel XVI secolo le let- 
tere e le arti più che in qualunque altra città della 
Dalmazia. Popol. 6,000. — Il lago di Scardona è tutto 
circondato da colline di facile pendìo, suscettibili di 
ottima coltura , ma queste per la maggior parte sono 
abbandonate. — Scardona è città di pochissima im- 
portanza. _ La villa di Slossella trovasi nel vallone 
dello stesso nome, ed è riparata da una grossa mu« 
raglia dalla parte di terrà. Le abbondanti fontane che 
uscendo dalle radici de' monti si mescolano colle acque 
salse in quel vallone , vi conducono un gran numero 
ed una grande varietà di pesci. — L'isola di Morter 
è creduta il Colenturn di Plinio : essa hard miglia 
di circuito, ed è per la maggior parte coltivabile. La 
collina s’ erge con pendìo non difficile, e signoreggia 
un braccio di mare tutto ingombro di isolettc e di 
promontori!: gli scogli selvosi di Vinih- stari, Teghìna 
e Mali-Vinik aggiungono bellezza a quel luogo. — L’arte 
prediletta dei Bettignani, abitanti all’ estremità del- 
l’isola, consiste nel raccogliere, macerare, filare e tes- 
sere la ginestra con cui fanno ruvida tela. 

Tribouhug o Trebocconi c un meschino villaggio con- 
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giunto al. littorale con un ponte di pietra. _ V od iz- 
ze, picciolo borgo , ha tratto il nome dalla grande 
abbondanza d’ acqua che ivi si trova , poiché V oda in 
tutti i dialetti slavonici significa acqua. Ne' suoi din- 
torni vi sono parecchie isole ben coltivate: il maggiore 
prodotto consiste nelle marasche per uso delle fabbri- 
die de’ rosoli di Zara e Sebenico. — Parvich, Zla- 
rin e Zuri sono le più popolose e ragguardevoli isole 
della provincia di Sebenico , siccome quelle che danno 
al mare un gran numero di pescatori,- e al terreno in- 
faticabili braccia coltivatrici di eccellenti uve e di ot- 
timi ulivi. In essa trovansi molti antichi romani mo- 
numenti. Il nome di Parvich le sembra venuto dal- 

1’ essere la prima che si incontra uscendo dal porto 
di Sebenico , giacché la voce illirica Parvi equivale 
alla nostra Primo.' — Zuri trovasi menzionata da Pli- 
nio col nome di Surium : in questa si fa una ricca 
pesca di coralli. — Il Iago di Zablachie comunica col 
mare per mezzo di un canale artificiale : quello salso 
di Morigne vi comunica per meezo di un canale na- 
turale che internasi fra le terre rimpetto all’ isola di 
Coprano. — Simoskoi è Rogosniza sono meschine iso • 
lette. - 

Il contado di Trah stendesi per 3o miglia lunghesso 
il mare quasi vicino alle ruine di Salona, e comprende 
parecchie isole abitate, oltre a un maggior numero di 

scogli deserti. Uno di questi è detto la Pianca Pie- 

' * 

i Plinio facendo breve menzione di Traù lo distingue da- 
gli altri stabilimenti romani per la celebrità del suo marmo : 
Tragurium oppidum Homanorutn mormori uotum [Fi). 
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dola, ed è luogo stimato pericoloso per essere espo- 
sto all’ aperto mare , a differenza del resto di quel 
litorale che è difeso dalle isole. — Traù o Troghir 
( Tragurium ), antichissima città fabbricata dai Siracu- 
sani: essa giace su di un’ isoletta artificiale congiunta 
al continente da un ponte, e all’ isola di Bua da un 
sodo argine intersecato da due ponti e da un levatojo 
che serve al passaggio delle navi. La lunghezza del 
canale fra la città e Bua è di circa 35 p. Questa città 
diede i natali a molti uomini illustri. Coriolano Cip- 
pico , Marino Slatileo, Tranquillo e Paolo Andreis 
sono > più distinti nomi tra i letterati Traurini. Po- 
pol. 4,3oo. — L’isola di Bua per i numerosi suoi edi- 
fizii e per la sua situazione è più importante della 
città: il clima è dolcissimo, l’aria salubre, 1’ uve, i 
frutti e gli ulivi eccellenti, il mare abbondante di pe- 
sci , il porlo vasto e sicuro '. L’ Isola ha io miglia 
di lung. e intorno a 2 5 di circuito, e tra le molte sue 
curiosità fossili merita assai considerazione quella del 
pissasfalto o pece minerale che geme o trapela dagli strati 
marmorei, quando vivamente sono percossi dai raggi 
solari. In quest’ isola però non avvi alcun vestigio di 
vulcano antico, nè moderno , siccome non ne esiste 
per molte e molte miglia addentro nel continente. — 

1 Quest’ isola ne’ tempi della decadenza dell’Impero chia- 
mavasi Boas , ed è assai singolare che in un luogo cotanto 
ameno fossero relegati parecchi uomini illustri, fra’ quali an- 
noveransi Fiorenzo, maestro degli Uffizi», Immezio e l’eretieo 
Giovi ninno : giova credere che gli imperatori di Costantino- 
poli o non conoscessero bastevolniente quella pretesa Siberia, 
o volessero trattare con molta clemenza gli esiliati (F.). 
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Il luogo detto dal volgo die’ pescatori e da’ mariuai 
Traù vecchio, è un ammasso di mine. — Bossiglina 
è soltanto .rinomata per 1' eccellente qualità della lana 
delle sue greggie. — I dintorni della villa di Seghetto 
sono ridenti e tutti 'coperti di oliveti. 

I litorale di Traù verso levante è più coltivato che 
spazioso. Sino alle antiche mine della città di Salona 
stendesi la deliziosa spiaggia detta de' Castelli , *, giu- 
stamente celebrata da tutti gli scrittori delle cose il- 
liriche. I cereali, le uve, gli ulivi, i mandorli, i fi- 
chi vi crescono in abbondanza , e vi sono numerose 
greggie. 

II contado di Spalatro confina dalla parte dell’ E. 
con # quello di Traù e si stende lunghesso le coste : 
tra i fiumi Salona e Xernovniza stendesi un promon- 
torio , la cui punta è formata dal monte Marian e 
la base dalle radici del Mossor. — Spalatro , sede 
arcivescovile ed antica città ragguardevole per i molti 
avanzi dei romani edifizii, fra' quali primeggiano quelli 
del palazzo di Diocleziano. Il suo porto è assai fre- 
quentato da vascelli stranieri, che vi concorrono a cari- 
care merci provenienti dalla Bossina, come ferro, cuo- 
io, suppellettili di rame, tessuti di lana, cotone, seta, 
orpimento, cera, frumento, ec. Su le rive del porto 
a destra della città stcndonsi le numerose abitazioni 
del borgo e i ben coltivali terreni suhurbani. Tra i 
numerosi uomini preclari di cui essa fu patria, torna 

I * 

1 Alcuno di questi castelli è fabbricato dov* era il Sictis 
della Tavola Peutingeriana , e probabilmente il Sicum di Pli- 
nio, ove l’ imperatore Claudio mandò i suoi veterani. 


Digitized by Google 



EUROPA CENTRALE 


4*i 

dolce il rammentare Marco Marulo. — Tra Spa- 
latro e il fiume Hyader alle falde del monte Marian 
dischiudesi una campagna amenissima. *. 

Saloon — Questa già grande e magnifica città, soave 
ritiro di Diocleziano , è ora un meschino villaggio, che 

I ft OD 7 

conserva poco riconoscibili avanzi del suo antico splendo- 
re*. II Hyader nel suo corso di circa 3 miglia incappan- 
dosi tratto tratto in banchi tufacei , nutrisce nelle sue 
grotte muscose una squisita specie di trote. A de- 

stra di quel fiume sorge la montagna, detta comune- 
mente Clissa dalla fortezza che le sta di fianco , e che 
è certamente il Mandetrium o Andetrium di Plinio. « 
Ai piedi della montagna di Crisiza giace la bella 
valle di Diimo, abitata dai Morlacchi La deli- 


I Sei o sette miglia lontano da Spalatro verso Levante tro- 
vansi i residui dell’antico Epetium, colonia degli Itici: quel 
luogo chiamasi ora Stobrez. La situazione di Epeiio era bel- 
lissima; la città sorgeva in riva al mare, e sono ancora rico- 
noscibili le vesligia delle sue antiche mura. 

a Se le lagrimevoli macerie di Saloon non bastassero a 
precisamente determinare il luogo dov’ essa sorgeva, ce lo 
avrebbe assai chiaramente indicato Lucano : 

Qua maris Adriaci longas ferii unda Saloon t, 

Et tepidum in molles xephyros cxcurrit Hyader. 

3 L’ origine dei Morlacchi che trovansi attualmente pro- 
pagati per te amene valli del Kotar, lungo i fiutiti Karka , Cet- 
tina , Narenta, fra le montagne della Dalmazia mediterranea e 
altrove , è involta talmente nelle tenebre de’ secoli barbari , 
insieme con quella delle tante altre nazioni somiglianti ad essi 
ne’ costumi c nel linguaggio , che possono essere considerate 
per una sola vastamente distesa dal nostro mare sino all’Ocea- 
no Glaciale. Le migrazioni delle varie tribù de’ popoli Slavi , 
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ziosa campagna di Scign è innaffiata dal Cettina, l'antico 
Tiluro — La fortezza di Scign è celebre per l’eroica di- 
fesa fatta da poche centinaja di Morlacchi contra 3o,ooo 
Turchi. — La valle di Luzzane è fiancheggiata da umili 
collinette dette Glàvize in lingua illirica. — Ghisda- 
vaz e Prugovo sono due valli tutte chiuse dai monti: 
l'ampia valle di Prugovo si trasforma sovente in pro- 
fondissimo lago nel tempo d’ inverno, e a poco a poco 

resta asciutta sul finire di primavera. La fortezza 

di Vissech è stata smantellata da più di un secolo*. 

Provincia di Pogliza. — Quel tratto di montagne 
che sorge fra il Clissa e Duare , stendendosi fra le 
foci della Xaruovniza e della Cettina , è conosciuto 
sotto il nome di Pogliza: ; non vi sono città, nè si sa 
che ve ne siano state ne’ tempi antichi. Gli abitanti 

«he sotto i nomi di Sciti, di Geti , di Goti, di Unni, di Sla- 
vini , di Croati , di Avari , di Vandali inondarono le provin- 
cie romane e particolarmente 1* Ulirìo, deggiono avere strana- 
mente intralciate le genealogie delle nazioni che l’ abitavano , 
le quali eransi forse’ ivi recate nel modo m’edesimo ne'' secoli 
più remoti. Ma 1’ istituto nostro ne vieta di intertenercì col 
Fortis e cogli altri eruditi ad esaminare quelle origini: dire- 
mo solo che i Morlacchi generalmente chiamatisi Piassi nel 
loro idioma, nome nazionale ad essi proprio ;■ è ohe forse non 
tanto lungi dal vero si discosta il Forlis , il quale opin? che 
la denominazione di Moro-Vlassi, e corrottamente, Morlacchi 
di cui si servano gli abitanti delle città per indicarli, potrebbe 
forse additarci la loro origine, che a gran giornate dalle spiag- 
gie del Mar Nero vennero ad invadere queste lontane regioni. 

i Abbiamo accennato questo luogo , perchè il P. Parlali nel 
suo Illirico Sacro, il Busching e alcuni scrittori ancora più 
recenti fanno di Fisscch una città assai munita e popolosa, 
errore che trovasi per molti altri luoghi sovente ripetuto. 
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sono dati a una vita pastorale e quasi independente, 
e in molte costumanze loro ancora trovaQsi dominati 
dalla barbarie e dalla superstizione : sono però ospitali 
ed umani. Robusti, di belle forme, sobrii, assuefatti 
ad un continuo lavoro, i Poglizani possono riuscire sol- 
dati utilissimi. Eglino abitano un paese inaccessibile 
a numerosi corpi di truppe, ma ne possono discender 
in formidabile copia. Nel loro territorio avvi un casale 
detto Pirun Dubrava, il di cui nome significa la Sel- 
va di Pirun 

Almissa o Orniti (forse l’antica Onaeum dei Greci). 
— i Questa città giace alle radici di rupi altissime, ba- 
gnata dalla Cettina e dal mare , e fu antico nido di 
feroci pirati. Il territorio di Almissa stendesi per quin- 
dici miglia lungo il mare sino a Brella, e quantunque 
non troppo coltivato, produce squisiti vini, de’ quali 
sono assai rinomati il moscadello e il prosecco vecchio. 

Primorie. — Quello spazio di litorale che stendesi 
fra i fiumi Cettina e Narenla , ove racchiudevasi due 
secoli prima dell'Era nostra la Dalmazia propriamente 
detta, è stata dai Greci ne’bassi tempi conosciuto sotto il 
nome di Paratalassia , e quindi dagli Slavi con una de- 
nominazione equivalente venne chiamato Primorie. Que- 
sta provincia amena e ferace, era negli antichi tempi 

assai popolosa e ingombra di città. Macarsha è la 

sola città che ivi si trova a’ giorni nostri, e dalla sua 

i Forse vi si adorava anticamente l’ idolo Perun, che occu- 
pava gli altari Slavonici anche &Novogorod, prima che Giovanni 
Basilio, gran duca di Moscovia, avesse conquistato quella fa- 
mosa città e le provrntìe che ne dipendono. ( Fortis, Viaggio 
in Dalmazia ec. ). . , 

35 * 
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situazione si può arguire , che surta sia dalie mine 
dell’ antico Rataneum dr Plinio , il qualè debb’ es- 
sere stato la cosa medesima che il Retino di Dione. 
Le sue fabbriche sono tutte moderne, ed è»Ja sola fra 
le città delia Dalmazia in cui non si vedano case ro- 
vinose e macerie. La sua estensione è piccioia e poco 
numerosa la sua : popolazione, nè trovasi siila vetta di 
un monte^ nè è fortificata, come alcuni geografi l'hanno 
descritta : che anzi essa è posta alle radici di una 
grande montagna, estendesi lungo le sponde del suo 
picciolo e non ottimo porto in terreno piano. Le cam- 
pagne di Macarsfca sono fertili in vino, olivi, mandorle^ 
gelsi, miele ed in alcun poco di grano- — Il più aito 
monte che sorga su le rive del Primorie è Biocova, 
o Biocovo che domina la città. — Le colline di Basi 
fiancheggiano le radici del Biocova, e prolungandosi 
passano dietro alla città di Macarska sempre appog- 
giate alla montagna. Su di esse veggensi i casali di 
felo-herdo , di Macar.j di Cotisina , dai due ultimi 
de’ quali scendono piccioli ruscelli di ottima acqua, che 
dòpo breve corso gettansi in mare. — Presso la chie- 
sa della Madonna di Titcepi trovansi molte sepolture 
antiche sfavoniche senza iscrizione alcuna , ma con al- 
cuni bassi rilievi. — A poca distanza da Tucepi innal- 
zasi su di una collina la villa di Podgora, la quale si- 
gnoreggia un bellissimo tratto di litorale il pip fer- 
tile e coltivato di que’ contorni. — Poco lontano dalla 
chiesa di Drasnize scaturisce una sorgente , la cui 
acqua pretendesi tanto pura e perfetta, quanto quella 
di JJocera. — Da Zaostro^ alle foci del fiume Nareiv- 
ta trovansi alle radici della montagna i casali di Britt, 
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e Lìipcàgn , c dietro al promontorio iì lago Idi Ba- 
nchina. Questi luoghi erano negli antichi tempi assiti 
popolosi, ed il rovinoso castello di Gradai ed il se- 
polcreto di Slavinaz, dove probàbilmente fu la Labìe- 
nitia del Porfirogenito , ne fanno buona testimonianza. 

'La catena degli 1 aspri colli di PétfgOiHfa,' stétìdeii 
Verso Levante sino tdlè fonti del Noria , è* divide fe 
campagne tunrchesché di Gliubiiski dai laghi di lesero* 
leseraz, Desna e Bachinsko-Blafo. Tutto il circonda- 
rio del Jezero è montuoso. 11 paese che giace fra Yer- 
goraz, le paludi Narentine e il mare, generalmente 
parlando, è poco atto a coltura, perchè ingombro da 
roccie ed alternativamente inondato dalie acque. — 
Nelle paludi Narentine si fa una copiosa pesca di an- 
guille, ed, ove fosse con maggiore cura promossi#; piò 
abbondevole sarebbe di quella di Comacchio. 

Lissa. — Quest* isola, conosciuta dagli antichi col 
Home poco dissimile di IssaJ è dai geografi' greci è 
latini menzionata con onore come una colonia dei 
Siracusani, e tutti quasi le accordano il primato fra 
le isole del mare* Illirico , abbenchè il suo breve 
circuito non la rènda una dèlie maggiori. Antica* 
mente ebbe due città, Una delle quali portava il no- 
me dell’ isola , 1' altra di Meo. Della prima riman- 
gono alcuni vestìgi nel porto, veramente pittoresco * 
che è a’ dì nostri dominato dal borgo di Lissa. Il pro- 
dotto più celebre di quest’ isola ne’ tempi antichi fu 
il vino : Ateneo ne fa pomposa menzione, ma in oggi 
.ha quasi del lutto tralignato. Havvi gran copia di ulivi, 
di mandorli, di fichi, di gelsi: la quantità di erbe odo- 
rose che crescono ne’ monti rende il mele di uno squi- 
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sito sapore. Le carni degli agnelli , de' capretti , il 
latte, il cacio ù sono di ottima qualità; non così la 
lana per la poca cura che si ha delle greggie. Uri- 
colto de' grani è lieve cosa, nè basta al nntrimento di 
quella scarsa popolazione. Il maggiore prodotto dei 
Lissani consiste nella pesca. — L’ isola Pelagosa e 
Tarli scogli che spuntano nel mare nelle vicinanze di 
essa, sono residui di un antico vnlcano. 

Lesina. — La Iung. di quest’ isola è di cir$a 44 
miglia, la maggiore larg. di 8 ., è dominata da up ca- 
stello posto sn la vetta di nn monte: il porlo abbenchè 
comodo e spazioso, è poco frequentato. Alcuni villaggi 
dell' isola meritano il nome di borghi per la popola- 
zione loro : Tra qoesti occupa il primo luogo quello 
fabbricato su le ruiue dell’ antica Faria, per cui chia- 
masi Città- Pecchia: situato alle sponde del mare ha 
uno spazioso porto ed amene campagne. — Varboska , 
Verbagn, Gelsa, Giorgio , sono i villaggi più con- 
siderabili. Quest’ isola è ferace in vino, olivi, man- 
dorli, fichi, aranci, palme, zafferano, ma poco in ce- 
reali. La legna è pure un oggetto di vivissimo com- 
mercio per i Lesignani , siccome la lana, il cacio e 
la pesca. 

Brano. — Quest' isola è tutta montuosa ed aspra : 
ha 3z miglia di lung. sopra una larg. ineguale che 
non oltrepassa mai 9 miglia. Il principale luogo è Afe- 
resi y così chiamato con derivazione greca dai serba- 
toi d’ acqua che ne sono poco discosti. Il prodotto per 
cui quest’isola era conosciuta presso gli antichi le ri- 
mane tuttora nella sua primitiva perfezione: Plinio 
la distingue dalle altre lodando i capretti che vi na- 
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scono '. Difatto i capretti non solo, ma gli agnelli an- 
cora ri traggono dalla perfezione de’ pascoli un sapo- 
re particolare: il cacio di Brazza è reputatissimo in 
Daliuazia < ed altrove. Il vino è pure reputato il mi- 
gliore di tutto quel regno: avvi grandissima quantità 
di lentischi delle cui bacche i contadini fanno olio ne- 
gli anni poco abbondevoli in olive. — L’isola di Solfa 
( Solenturn del Peutingero ) puossi riguardare sicco- 
me una continuazione di quella di Brazza ; tutta co- 
perta da boschi , il suo mele è celebratissimo , ed 
eguale a quello di Spagna o di Sicilia. 

Ragusa. — Questa antica repubblica racchiude circa 
60,000 abit. , ed un litorale di 70 miglia bagnato dal 
mare veneto. Essa regge la penisola di Sabionceilo, 
il piano di Canali, le isole di Laosta e Meleda, oltre 
alcune altre minori, e conta due sole città, Stagno e 
la Capitale. Le principali produzioni consistono in ce- 
reali, vino, olio d’olivo, frutti e legna ; la pesca è 
abbondante. Nel monte Sniescniia trovansi di molte 
piante e radici medicinali. In generale gli abitanti of- 
frono un miscuglio di costumi slavonici ed italiani: l'il- 
lirico parlasi ancora nellt campagne ;> a Ragusa 1 ’ ita- 
liano. L'antico governo di questa repubblica era ari- 
stocratico come quello di Venezia, aveva una picciola 
flotta e reggevasi independentemente. — Ragusa (Rau- 
sìum )% antica città con un porlo, un arcivescovo, molte 
chiese , degli ospizii , un bel palazzo della città e dei 
cantieri : in essa stanziano molte antiche famiglie pa- 
trizie, ed il suo commercio principalmente consiste in 

1 Capris laudata Braltia. Pliu. L. III. C. XXVI. 
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grani, olio , cuojo , lana, cera e legna. Il cel. ab. Bo- 
scovich nacque in questa città. Popol. 10,000. — Vec- 
chia-Ragusei , sorge in una penisola non lungi dalla 
capii. , con un porto. _ La picciola città di Stagno , 
dominata da un castello , è mal popolata a cagione 
delle esalazioni insalubri del fiume Narenta. La pesca 
è assai abbondante , vi sono delle saline , e il terri- 
torio dà marinai eccellenti. — Lagosta è circondala da 
isolette e da fertili campagne. — Meleda , posta dirim- 
petto a Rag usa , trovasi sino dal 1822 assoggettila a 
un singolare fenomeno, cioè a sotterranee detonazioni 
che colmarono di spavento quegli abitanti '. — Cala- 
mota, Giupana , Meno sono pure isole fertili e de- 
liziose. 

Bocche di Cattare. — Questo paese che formava 
parte dell' Albania veneta è bagnato per più di 3 o 
miglia dall’ Adriatico, giugne sino al capitanato di An- 
tivari , e la maggiore sua lunghezza si considera di 22 
miglia dal mare a Risano. Contiene le tre città di Cat- 
taro, Castelnuovo e.Budua, ed alcune considerabili 
comunità di negozianti e di arditi navigatori , fra le 
quali Perasto, Dobrota, Perzagno, Zuppa inferiore e 
Zuppa superiore, ed il distretto di Pastrovicbio me- 
ritano il primo luogo. Gii abitanti sono dati alla pe- 
sca ed alla navigazione, ed il terreno è fertile in vino, 
frutti ed olivi. Popol. 3 o,ooo. — Cattaro , posta nel 
golfo dello stesso nome, ha un forte situato sopra di 

- 1 Quelle detonazioni hanno eccitata la curiosità di varii dotti 
ad indagarne le cagioni, e tra questi il dottore L. Stulli stampò 
alcune sue lettere a Kagusa nel i8a3. 
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una eminenza e 4,000 abit. — Assai poco considerabili 
sono gli altri luoghi. 

Montenero. — Questo paese che formava parte del- 
]’ antico Epiro o dell'Albania, vicino alle Bocche di 
Cattaro e all’ Erzegovina , è coperto da montagne e 
da roccie che offrono un maestoso e pittoresco aspetto, e 
dalie quali precipitano un gran numero di torrenti. Il 
Sella o Coelo carico di neve e di diacci torreggia su 
gii altri monti , e alle radici loro disserrami ridenti 
valli e pianure ubertose. Folti boschi di abeti e di 
pini coprono il dorso delle montagne; una infinita va- 
rietà di produzioni arricchisce ovunque il terreno a 
malgrado la mancanza di agricoltura ed una grande 
siccità. I cereali ed i legumi crescono in abbondanza : 
vi sono alcune varietà di melloni, degli asparagi sil- 
vestri , dei persici e cedrati di una sorprendente gros- 
sezza, delle uve squisite, dei melaranci, dei fichi, ec. ec. 
Gli amaraschi o ciliegi selvatici danno pure una grande 
quantità di frutti per fare il così detto maraschino. Pro- 
sperano pure in questa regione le mimose , i lenti- 
schi , gli aloè , e molte altre piante nobili e frutti- 
fere : i prati sono smaltati di fiori e di erbe odorose, 
ove pascolano una grande quantità di montoni e di 
capre. La selvaggina è abbondevole; le fenditqre delle 
roccie sono piene di favi; il fiume Zetta fornisce delle 
trote sino del peso di 5 o libbre. Ricchissimo dee pure 
essere il regno minerale in questo paese, particolar- 
mente in metalli nobili e in marmi, ma è del tutto ne- 
gletto: i Montenegrini, popolo albanese di rito greco, 
sono di un carattere troppo bellicoso per accomodarsi ai 
campestri lavori, ad eccezione di quelli della vita pasto- 
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rale. Questo paese ha poche strade praticahili: i fiumi 
Zelta, Suffizza, Schinizza e Ricowezernowich lo altra* 
versano avanti di gettarsi nel lago di Scutari. Il paese 
è diviso in cinque nahia o distretti, cioè di Katemska, 
Rieska, Piessiwaska, Lieznnska e Czerniska: non vi 
sono città , ma villaggi, casolari, conventi e case iso- 
late. In una superficie di 418 1 . quadrate il Monte- 
nero non racchiude che 53 , 100 abit.: ogni nahia ha 
un capo o Sardar. — Nel villaggio di Gnegussi , si- 
tuato tra ; le montagne tutte ingombre da abitazioni , 
stanzia il governatore. Il monastero di S. Basilio , cir- 
condato da case, eremi e giardini, trovasi in un de- 
lizioso paese bagnato dallo Schinizza: in una roccia 
bavvi la grotta, che fu occupata da quel Santo. — Ce - 
tigna , posto in una valle ridente e popolosa, è riguar- 
dato come il capo luogo della provincia. La sorgente 

o fontana di Vodelizza è osservabile, in quanto che 
cresce dal mezzogiorno sino a mezza notte, e scema 
quindi sino alia metà del giorno. 
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ARTICOLO VI 

REGNO DI PRUSSIA 1 

5 - 1 

, Cenni storici su questo regno. 

(Questa regione fu per lunga eia abitata da popoli 
idolatri ; e la Prussia, propriamente delta, formava una 
parte della Sarmazia degli antichi. Dopo un' ostinala 
guerra* « cavalieri teutonici. Ordine militare e reli- 
gioso , la sommisero alla loro signorìa , convertendo 
quc’ popoli al cristianesimo*. Alberto di Brandeburgo, 

1 Manuale di Geografia e Statistica degli Stati Prussiani 
di Stein , Berlino 1819. 

a L’ origine di quest’Ordine è dovuta a otto mercadanti te- 
deschi, i quali nella Crociata diretta dal Bar barossa si diedero 
con pietoso animo a raccogliere in apposite tende ed a curare 
i feriti Alemanni che all 1 assedio d 1 Acri da prima perivano 
per mancanza di cura e 3 i soccorso , giacché , come nhta la 
storia , quell 1 esercito essendo composto di tante nazioni di- 
verse, o non s 1 intendevano fra loro, o assai poco si curavano 
delle altrui sventure. Dopo il conquisto di quella città, quei 
mercanti eressero in essa un ospedale sotto il nome di S. Ma~ 
ria, e, stabilite alcune regole, Enrico di Walpoult fu scelto a 
loro capo: ne 1 suoi primordii la società ricevette il modesto 
titolo di Frali Teutonici dell ' Ospedale di S. Maria in To- 
lomaide , e questi ottennero il privilegio di celebrare la messa 
armati di spada e di corazza: austera era la loro regola, giac- 
ché trovavansi obbligati a dormire sopra un pagliericcio. 
Ma , siccome avviene d’ ogni umana istituzione, in breve tra- 
lignarono da quella virtuosa modestia : il titolo di cavalieri 
v. 1 56 
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gran maestro di quell’ Ordine , al principio del XVI 
secolo , approfittò dei sommovimenti suscitati nel 
nord dalle opinioni di Lutero per investirsi del su- 
premo potere col titolo di duca che trasmise ai suoi 
successori. Al principio del 1701 l’elettore Federico /, 
che aveva colle armi sue giovato assai 1’ imperatore 
Leopoldo , ottenne da questo monarca di constituire i 
proprii Stati in regno. Ma la Prussia giunse a grande 
possanza sotto Federico il Grande , il quale aggiunse la 
Slesia ai suoi dominii, e cominciò d’intelligenza coil’ Au- 
stria e colla Russia la divisione della Polonia, compiuta 
poscia dal suo successore. Al cominciare di questo se- 
colo la Prussia ottenne col trattato di Luneville una 
gran parte della Vestfalia. A gravissime perdite questa 
monarchia fu ridotta nel 1806 nelle sue guerre infe- 
lici contro la Francia, abbenchè poco dopo occupasse 
P Annover : nel 1 8 1 3 e 1814 però essa riacquistò i 
suoi antichi possedimenti o piuttosto le sue conquiste, 
e nel restituire l’ Annover non solo ottenne la sinistra 
sponda del Reno che dopo la rivoluzione era dominata 
dalla Francia, ma anche una parte della Sassonia. 

t % * 

del quale furono insigniti , insinuò nelle menti loro il fatai 
germe dell’ ambizione 5 e divennero sì rapidamente numerosi 
e possenti che ( come si è per noi di sopra osservato ) qua- 
raut’ anni dopo, ao,ooo di essi ajutarono il re di Polonia Bo- 
leslao V a domare i Prussiani , per cui ottennero in sovra- 
nità il territorio di Culma , c tutto il paese che giace tra la 
Vistola, il Mocra e il Dcrvaoza. 
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Geografia fisica. 

Questa monarchia posta sotto i gr. 5o, 56. Iat. N., 
14 , 21 long. E., è conterminata al N. dal mare Bal- 
tico , all’ E. dal nuovo regno di Polonia, all’ O. dal 
ducato di Meclemburgo e dai suoi Stati nella Germa- 
nia , al S. dall’ Austria, e la sua superficie è di 5,oi5 
miglia geografiche di i5 al gr. 

Il clima della Prussia, propriamente detta, in ge- 
nerale umido e freddo, è però salubre particolarmente 
nella Bassa Slesia , una delle provincie più fertili 
della monarchia : le parti meridionali e occidentali 
della Slesia trovansi esposte anche nell’ estate a freddi 
rigorosi a cagione della vicinanza di altissime montagne 
tutte coperte dalla neve. 

La Prussia racchiude molti terreni fertili e molle 
foreste : la Slesia offre di grandi varietà nella sua fisica 
costituzione , e la sua parte settentrionale è arenosa 
come il Brandeburghese. 

Questa regione presenta in generale una superficie 
piana: la Slesia sola è veramente alpina, e le sue 
n ’'*' , agne principali sono i Sudeti che separano questo 
paese <w. j„ a l cun ; luoghi que’ monti cono- 

sciuti sono con u*. ~. ar (j co j are d enom i n azione. A1N. O. 
verso la Lusazia e a cen*. : chiamano Rtesengebirge 
(montagne de’Gigant.): esse rac. ^ 

elevate della Germania settentrionale, tra 4 
meggiano lo Schneekoppe (testa di neve) montag.? 1 ^ 
figura conica di 4,q5o p., 1’ enorme Sturmhaube (gran- 
de elmo di assalto) di 4 , 720 , il picciolo Sturmhabue 
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di 4,700 p., il grosso Rad di 4,66 1 p.,e Io Schnee- 
berg nel contado di Glatz di 750 tese. 

Vaste foreste ingombrano una gran parte della Prus- 
sia propriamente detta, siccome pure la Slesia Terso 
i suoi confini. Numerosissimi sono i laghi , ed i più 
importanti Io Spirding i, il Drausen , il Ruppin , 
YVker, il Maduc , i due di Mansfeld , quello di Neuf- 
chùtel, ai quali si potrebbono aggiugnere Je foci del- 
P Oder, della Fistola ( fVeichset) del Pregel e quelle 
del Niemen , le quali formano tre grandi masse di 
acqua dolce conosciuta sotto i nomi di Stettiner-Haff, 
Frische-Haff, celebre per la pesca di eccellenti sto- 
rioni, e Curische-Haff , che ha ai 1 . di lung. sopra 8 
di larg., ed è separato dal Baltico da una lingua di 
terra delta Curiseli- Nehrung. 

I fiumi principali sono 1 ' Oder , del quale abbiamo 

parlato all' articolo Austria ; la Fistola ; il Pregel, 

che, formato presso Georgenburgo dal confluente del- 

l'Inster e dell’ Angerapp, riceve V Alle .e la- Deine, 

scorre all’ O. , e disidesi a 1. I. di Koenisberga in due 

rami , de’ quali il destro chiamasi Feechio-Pregel, il 

sinistro Nuovo ~P regel ; il Memel detto Niemen nella 

Polonia, che, dividendosi, forma la Russe e la f-j® ’ 

l'Oder coi suoi influenti; le due Neisse, •- n ‘^ e . r l ° r , 
. ....... . -gallico. L Elba coi 

{a, ec., 1 quali tutti si scaricano - . „ . 

••a f, , v \Rchwarze- Elster), Saala, 

suoi «nfluepti Elster % ’ 

flavel che - ’ * a S ? rea * ,l We&er > 1 ’ ll 

vL ^ suoi influenti Nahe, Mossila (Masel), 

Lippa , IVipper ec. sboccano nel mare del N. 

La Prussia .propriamente detta è fertile in grani di 
•tutte le specie , particolarmente in frumento , orzo, 
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avena , mais , miglio , ec. Abbondevole è Fa cultura 
dei pomi di terra , soprattutto nella Prussia orientale* 
che servono di nutrimento alla maggior parte degli abi- 
tanti. I lupoli e il tabacco prosperano assai in molti 
luoghi. La canapa e il lino» particolarmente nella Sle- 
sia , sono importanti produzioni: la più pregiata qua- 
lità della prima è quella che cresce nella parte Peci- 
dentale; del secondo quella che cresce nell’ Orientale. 
Molti terreni abbondano di torba e di carbon fossile : 
la Prussia Occidentale e l’ Orientale sono le meno do- 
viziose in alberi di alto fasto, r. !. . = .> 

Questa regione racchiude poche sostanze minerali: 
scavansi però miniere di ferro nelle colline che attra- 
versano la Vestfalia, nelle montagne della Slesia, del 
Reno, e in alcuni altri luoghi. Una produzioni im- 
portante e particolare d] questo regno è il succino , 
detto volgarmente ambra gialla , che in particolare 
trovasi nello Samland su le sponde del IJ attico , e 
presso Pillau in un banco di terra formalo «lai Frische- 
Haff , che sembra essere stato in tutti i, tempi la sor- 
gente di quella sostanza. Nel ducato di Posen tro- 
vansi filoni d’ oro e d’ argento, affatto trascurati pel 
grave dispendio degli scavi. Questo paese somministra 
altresì ferro, rame, piombo, agate, diaspri e cristalli 
di quarzo. 

Nel regno animale sono particolarmente abbonde- 
volissimi i porci, le oche, i cervi, i cignali, il polla- 
me e la Selvaggina: i lupi producono guasti gravissimi. 
Le api silvestri somministrano un prodotto più ab- 
bondante e meno dispendioso delle api domestiche 
della Germania. Le acque danno in gran copia pesci 
d’ ogni specie. 
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Geografia politica. 

Questo regno trovasi ora diviso nelle seguenti dieci 
grandi provinole , colle rispettive loro popolazioni 1 : 

- j. Prùssia orientale. Reggenza di Koe- 

nisberga e Gumbinen . . . Abitanti i,oo 5,543 

- a. Prussia occidest ale. Reggenza di Dan- 

zica e Marienverder ....... » 633 , 0 77 

3 . Poser. Reggenza di Posen e Brom- 

berga . . i 1 . » 883,972 

4. Brardedcrgo. Reggenza di Berlino , 

Potsdam e Francoforte sa VOder » 1, 335 , 160 

5 . Pomerama. Reggenza di Stettino , 

• 1 Koeslin e Stralsunda . ...... » 729,834 

s 6. Slesia. Reggenza di Breslavia , Op- 

peln e Liegnitz . .... 4 . ... » 2,061,589 

7. Sassosi a. Reggenza di Magdeburgo , 

Merseburgo e Erfurt » 1,269,221 

*‘8. Westfalia. Reggenza di Vestfalia, 

Mtmster , Minden e Arsburgo . . » >,096,019 

9. Cleve,Berg , e Gicliers. Reggenza 

di Colonia , Dusseldorf e Cleves . » 965,756 

10. Bisso Reso. Reggenza di Coblenza , 

Tre veri e Aqnisgrann ....... 1,007,081 

- » I 

Totale della popo<. di tutto il regno Abit. 10,976,262 
1 Annali di stai ittita ec. Voi VII pag. 97. Milano. 


Digitized by Google 



EUROPA CENTRALE 


4*7 

La religione dominante nel regno è la protestante, 
divisa nelle dne Sette calvinista e luterana: molti sono 
i cattolici nella Slesia: tutti gli altri- culti sono tol- 
lerati: il maggior numero di Ebrei trovasi nel ducato di 
Poteri , e molti sono i fratelli Moravi nella Sassonia, 
nella Lnsazia e in altri luoghi. *■< 

' Una grande varietà dev’ esistere certamente nel ca- 
rattere e nei costumi degli abitanti in nn regno com- 
posto di popoli tra di loro cotanto diversi : i Prussiani 
sono ben lungi dall’ essere cosi vivaci e allegri come 
i Sassoni; e gli Slesiani hanno molti tratti di rasso- 
miglianza co’ Boemi. In generale però que’ popoli sono 
cortesi, dolci, umani e di una grande probità^ ab- 
benchè quegli aurei costumi sieno stati alquanto al- 
terati in quelle province che più delle altre trovaronsi 
esposte all’ ultima guerra d’ invasione *. La lingua te- 

i Nulla vale tanto a far conoscere il carattere morale 
di una nazione, quanto la disamina dei delitti che nel suo 
seno si commettono. Negli Annali su V Amministrazione interna 
dello slato, utilissima opera pubblicata in Prussia dal Sig. Camps , 
s’incontrano confronti importanti su i delitti commessi in quel 
regno durante l’anno' i8a4ì e notabilissimo torna 1’ osservare 
quanta differenza v’abbia nel numero loro secondo le diverse 
province. Il primo- posto per quello che concerne la moralità 
(cosi viene osservato iu qnegli Annali ), lo occopa la Pome- 
rama. Sopra- 4,760 individui non- contasi che tra sdlo colpe- 
vole. L* ultimo posto è occupato dalle città di Colonia , di 
Aquisgrana , di Dusseldorf e di. Miinster , ove ci ha un col- 
pevole sopra 40 ° individui. Co stesso dicasi n« furti. Sopra 
6,43a abitanti della Pomerania , e sopra 3, 000 abitanti della 
Prussia orientale «d occidentale e della Slesia non vi ha che 
un tol ladro, ma ano contasene sopra 800 abitanti di Tre- 
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desca parlasi generalmente nella Prussia; nel|e colle 
società si fa molto uso della francese. „ - ; 

Molti nomini illustri nelle scienze , nelle lettere e 
nelle arti la Prussia in ogni tempo produsse. Non par- 
leremo del grande Federico , re guerriero, filosofo, ^le- 
gislatore, il cui nome sarà sempre pronunziato con 
venerazione in tutti i sècoli Tenturi : ma accenneremo 
Ira i tanti il Cluverio e Busching distinti geografi; Co- 
pernico celebre astronomico e il suo predecessore Be- 
giomontano; il sublime ed inimitabile Klopttock; Ram- 
ier, Nicolai , Spalding , Mendelsohn , Kant , e Gatye. 

Le provincie più industriose della monarchia sono 
la Slesiana e la Sassone, specialmente il dùcalo di Berg 
ed il distretto di Neuchàtel. I tessuti di ogni genere, 
la ^porcellana, le armi da fuoco e da taglio, gli iptro- 
menti di matematica, fisica e chirurgia, ogni sorta di 
lavoro in oro, argento, rame, ferro ed altri metalli 
formano la principale industria di questo regno. Le 
esportazioni più importanti consistono in grani, le- 
gnami da costruzione, pece, catrame, potassa, cera, 
ipele, ambra, lino, canapa, tele, panni, azzurro di 
Berlino, orologi, carrozze, stoffe di seta, di cotone, La- 
vori e di Coblenza , ed uno persino sopra 4°° abitanti di 
Aquisgrana, di Dusseldorf, di Colonia e del paese di Mùnster. 
Ove il numero de’ giorni festivi è maggiore , ivi si com- 
mette anche maggior numero di furti. Invece altri delitti 
sono in quelle città più rari ad Aquisgrana ed a Colonia 
non si conta se non un assassino sopra 60,000 individui , ed 
uno contasene sopra 35, 000 anime in Sassonia e nel paese di 
Wiùnster. Ma il paese ove commettonsi più delitti , è quello 
di Maricnwerder : ivi sopra a5,ooo abit. havvi un assassino. 
( Annali di Statistica cc. Voi, VII, pag. 282. Milano ec. ). 
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bacco, porcellana , ec., ec. Le principali importazioni 
sono cotone, seta, semi di lino di Livonia, vino, liquori, 
frutta ed olii del mezzodì dell'Europa, tutte le der- 
rate coloniali, ec. ec. 

Il reggimento della Prussia è una monarchia quasi 
assoluta. 

TOPOGRAFIA 


Prussia Orientale 

Questa provincia conterminala dai fiumi Niemen e 
Pregel è assai coltivata, e racchiude molte foreste e 
molti laghi. < , 

Koenìsberga. — Città capii, della Prussiaj 

mente detta, ben munita e posta alla f- . ° ’ 

,. , ... , ... . . .. ... castello reale sudi 

racchiude molti bellissimi edifi?’- 

. . . jiià, un teatro, un grande 

una eminenza, una u>" ,. ....... . 

, , .aario, molte chiese e 4 biblioteche, 

ospedale,! un 7 7 

I tejn* ,: ’ 4 *^®** e c 01 ® 10 ^* leifabhriche di majolica 

ai tabacco, le concierie de' cuoi e 1* imbianchimento 
della céra occupano principalmente l’ industria dei suoi 
64,000 ,abit. > ! • 

Pìllau. Fabbricata in una lingua di terra presso 

lo stretto di Frifche-haff , ha a, 5 oo abit. Una citta- 
della difende il porto, ove si arrestano le grosse navi 
che non possono rimontare sino a Koenìsberga. 

Tilsit. — Città trafficante sul Niemen con 1 i,oóo 
àbit. : in essa si conchiuse un trattato di pace tra la 
Francia e la Prussia dopo la guerra del 1807. 

Memel. Alla foce della Dange e all’ ingresso del 

golfo . di Curische-hajf, ha un picciolo porto, una antica 
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fortezza, dei cantieri, delle fabbriche di panno e 8,aoo 
abit. 

Insterlurgo. — Fa gran traffico di cereali e di li- 
no. Popol. 5 ,ooo. 

Braunsberg. — Posta sul Passarge che gettasi nel 
Frische-hajf, fa molto commercio di filo. Popol. 6,000. 

In quella porzione della Litnania appartenente alla 
Prussia si trova la pìcciola città di Gumbinen y capo 
luogo del distretto, con 5 , 000 abit. 


Prcssu Occidkwta,le 


Questa provincia racchiude oltre ai paesi prussiani 
alcuni distretti staccati dalla Polonia. 

— Città munita, ben fabbricata e traffi- 
cante,'p^ ^j. foce della Vistola , dominata da tre 
eminenze P ar,, ~ - fortificate, ha una eccellente rada 


dominata dal forte di t , We> In essa hat?i 
un monumento consacrato a Gio**. jjj re Sve- 
zia, un ginnasio, un gabinetto di storia j e un 

osservatorio, un arsenale", una borsa, molti ospi^u 
delle belle chiese, alcune piazze spaziose, delle fab- 
briche di buona architettura , tra le quali primeggia 
il palazzo della città, dei cantieri, delle fabbriche di 
lana, marrocchini , salnitro, potassa, vilriolo, liquori ec. 
In ogni anno entrano nella sua rada più di i, 5 oo na- 


vi. Popol. 5 /,, 000 . — Oliva, borgo con un’antica ba- 
dìa e una bellissima chiesa. —. Welle colline circostanti 
vi sono delle deliziose passeggiate e dei prospetti assai 
pittoreschi. • . > V 

Elbing. — Posta sul fiume dello stesso nome con 
case molte alte, fa molto traffico di grano, di filo e di 
tela. Popol. 18,000. 
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Marienburgo. — Sul Nogat , uno dei rami ideila 
Vistola , in essa avvi un magnifico castello ornato di 
colonne granitiche, antica residenza dei grandi mae- 
stri dell’ Ordine Teutonico: un lungo acquedotto che 
attraversa il lago di Dommerau , somministra l’ acqua 
alla città. 

Mariemverder. — Vicina alla Vistola , ben fab- 
bricata, con una cattedrale e un castello, assai vasti 
cdifizii, e molte antichità. Popol. 5 ,Soo. 

Culm o Culmo. — Situala su di un'eminenza vicino 
alla Vistola , ha una università cattolica, un vescovo, 
una scuola militare e 4,000 abit. 

Thorn. — Antica città in un terreno arenoso su la 
Vistola , con un ginnasio luterano, molte manifatture 
e 9,000 abit. 

Dirsehau. — Posta su la Vistola con 1,600 abit. 

Graudenz. — Città forte alla foce della Vistola e 
dell’ Ossa: un ponte di battelli attraversa il fiume, 
vi si fa gran commercio di grani. Popol. 7,600. ... 

P ' ‘ • .. ' * ■ » ~ 

OMERALI A 

Questa provincia formava anticamente parte della re- 
gione dei Vendii : ebbe poscia i suoi duchi independenfi, 
i suoi Stati rappresentativi , e fu quindi divisa tra 
la Svezia e la Prussia, sino a che quest' ultima po- 
tenza ottenne nel i8i5 anche la parte Svedese. Il ter- 
reno è fertile in grano, lino, canapa, tabacco, torba, 
e vi è molto bestiame, pollame e pesce. Gli abit. pro- 
fessano il culto luterano. L'Oder divide la Pomerania 
in alta e bassa. 

Slettino ( Alta Pomerania). Bella città su l’Odcr, 
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assai trafficante, con un castello, un arsenale e molti 
eleganti edilizi!: una delle sue piazze è ornata dalia 
statua di Federico II. In essa vi sono molte fabbriche 
di tabacco, di sapone nero, di aceto, di liquori, di 
ancore, delle raffinerie di zucchero, ec., ec. Popol. 
za,ooo. 

Passewalk. — Ha 3 ,ooo abit. — Anclam, posta sul 
Peene con fabbriche di lana e di cuoio. Popol. 5 , 800. 

— Demmin sul Peene con 5 , 800 abit. 

Stralsunda. — Fortezza con un porto sul Baltico; 

dalla parte del continente è circondata da paludi. Essa 
racchiude un ginnasio con una biblioteca , un meda- 
gliere, un antico palazzo della città di tedesca archit- 
tettura e fa un considerevole traffico marittimo. Po- 
pol. 16,000. ... 

Greifswalde. — Sul fiume Riek , ha una università, 
una biblioteca, un osservatorio astronomico e 7,400 
abit. A poca distanza della città trovasi un comodo 
porto. — Wolgast alla foce del Peene con 4,000 abit. 

— Barth con un buon porto e 3 , 000 abit. 

Rugen. — La figura di quest’ isola di 34 1 . di su- 
perficie, è irregolare, e tutte le sue sponde sono fla- 
gellate dalle onde; racchiude una eminenza di 36 o p. 
Essa è fertile e in molti punti amena. Popol. 3 o,ooo. 

Bergen , capo luogo, presso il monte Rugard ha 

2,000 abit. Il borgo di Sagard ha delle acque mi- 

nerali assai frequentate. — Rugen è tutta circondata 
da isolette. 

Stargard (Bassa Pomerania). — Città su Y Ihna 
trafficante in. tessuti di lana, tele, cappelli e liquori 
spiritosi. Popol. 8,200. 
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Calberga. — Città assai munita con un porlo alia 
foce del Persante , celebre per l 1 assedio che valida- 
mente sostenne nel 1807, nel quale perì il generale 
italiano Teuliè. Essa fa un gran traffico di terra e di 
mare. Popol. 7,400. 

Cóslin. Sul Nesebnch con 3 , 000 abit. 

Rugenwalde o Rugenvalda. — Sij^ fVlpper vicino 
al Baltico , ha dei cantieri, delle fabbriche di vele e 
2,400 abit. 

Stolpg. — Avvi una scuola militare per i nobili e 
4,5oo abit. Fa un gran traffico di ambra greggia e la- 
vorata ; il suo porto è a Stolpmunde. 

Brandebcrgo • 

• v 

Questa provincia giace tra la Sassonia e la Pome- 
rania, ha 1,280 1. quadrate di superficie ed un ter- 
reno arenoso e arido. Vi si coltivano dei cereali, dei 
bipoli , degli eccellenti legumi e del tabacco : vi si 
allevano pure molte pecore, delle api e dei bachi da 
seta. Essa è divisa nei distretti di Berlino , di Pots- 
dam, e di Francoforte. 

Berlino ( Berolinum ). — Capo luogo del Knrmark 
e capii, di tutta la monarchia posta su la Sprea. Nei 
due quartieri di Neustadt e Friedrichstadt le con- 
trade si intersecano ad angoli retti. Una bella strada 
tutta piantata da tigli, guida dalla porta di Brande- 
burgo, fabbricala a foggia degli antichi propilei , alla 
piazza del teatro dell’opera ; la facciata di quest 1 edi- 
fizio è modellata su quella del Partenone di Atene. 
Su quella piazza hawi pure la biblioteca reale, e in 
que’ dintorni il palazzo del principe Enrico , e le bel- 
v 1. 37 
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lissiine scuderie reali. Il magnifico quartiere di Frie- 
drichstadt racchiude il mercato di Federico , la chiesa 
tedesca o nuova, la chiesa francese e il teatro nazio- 
nale. Vi si ammirano altresì il palazzo del margravio 
di Anspach , la piazza di Guglielmo , ornata delle 
statue di cinque valorosi generali prussiani, *la chiesa 
della Trinità, e la chiesa cattolica fabbricata a foggia 
del Panteon di Roipa. L’ arsenale, uno de’ più gran- 
diosi stabilimenti in questo genere, innalzasi nel quar- 
tiere di Friedrichswerder. In quello di Altkoeln , rin- , 
serrato tra i due canali della Sprea , è situato il pa- 
lazzo reale vasto edilizio quadrato, del quale il più 
gran lato ha 466 p. di lung. L’ interno ha 4 corti: 
negli appartamenti si ammirano le camere polacche, 

P appartamento del gran Federico , quasi oggetto di 
culto, la biblioteca, la cappella , e molti altri luoghi 
importanti per le belle arti e per le scienze. Il ponte 
che conduce alla piazza del castello è decorato della 
statua equestre in bronzo del Grande Elettore. La stra- 
da reale che attraversa il quartiere di Berlino , mette 
capo al ponte reale abbellito da due belle colonne di 
ordine jonico. Il castello di Mon-bijou su la Sprea 
sorge nel sobborgo di Spando: avvi un vasto parco, 
una gran chiusa per gli agrumi e un teatro. Berlino 
ha molte accademie e società scientifiche, un gran nu- 
mero di biblioteche, una università, 4 ginnasi, un isti- 
tuto di sordi e muti; scuole delle miniere, di arti- 
glieria, delle acque e foreste, di veterinaria, un gran- 
dioso ospizio degli invalidi, un collegio di medicina, 
e molti altri stabilimenti di pubblica istruzione» e be- 
neficenza. Tra le numerose manifatture e fabbriche, 
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primeggiano quelle delle porcellane e delle carrozze. 
Nel numero dei suoi 140,000 abit. si trovano cotnpre- 
si 5 ,ooo Francesi, originari da’ Calvinisti ivi rifuggitisi 
nell’epoca- della ri vocazione dell’ editto di Nantes. — 
Un parco di 819 jugeri si stende da Berlino sino a 
Carlottenbnrgo , castello magnifico con giardini delizio- 
si. — Trovansi pure ne’ dintorni della capii, i castelli 
di piacere di Coepenik , in una isola della Sprea pres- 
so il lago Miggel, di Fricdrichsjelde , di Schoenhausen 
e di Oranienburgo su l’ Jlavel con ben ordinati giardini. 

Arenswalda. — Picciola, ma bella città assai distinta 
per l’industria, per l’ospitale e dolce carattere dei suoi 
5 ,ooo abit. 

Spandali o Spando. — Fortezza al confluente della 
Sprea e dell’ Havel: nel sobborgo di Pian havvi una 
gran fabbrica d’ armi. Popol. 6,200. 

Potsdam. — Bellissima città che dee riguardarsi come 
una delle tante creazioni dell’ immortale Federico , fab- 
bricata in parte in nn’ isola o fFerder dell’ Havel: con 
spaziose e dritte strade. Tra i suoi edifizii primeggiano 
il palazzo reale fabbricato sul modello di quello di Am- . 
ster damo , la chiesa del presidio Colle tombe reali , l’o- 
spizio degli orfani militari e la chiesa francese fabbri- 
cata sul modello del Panteon. Degli obelischi ador- 
nano il mercato vecchio e la porta di Neustadt : due 
torri sorgono su la porta gotica di Naùen. Vi sono pure 
magnifici ponti , degli ospedali, delle caserme, una 
chiesa cattolica, una fabbrica d’armi, un teatro, e mol- 
tissime case fabbricate alla foggia di quelle d’ Olanda. 
Si fabbricano pure in questa città oltre le armi , dei 
tappeti, dei merletti, delle tele, delle stoffe di cotone , 
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delle Temici e della birra. Popol. 29,400. L’iso- 

lelta Ili Perder è tutta coperta di giardini e di bo- 
schetti su le sue sponde. — Al disopra di Potzdam V Ila- 
vel forma molti laghi, siccome pure uno avvene nella 
Sprea e negli altri fiumi de’ dintorni di Berlino. 

Nel villaggio di Rowawes presso Potzdam stanzia una 
colonia di Boemi. — Il castello di Sans-Souci era il 
soggiorno prediletto del Gran Federico: avvi una gal- 
leria di quadri, e un parco alla cui estremità sorge il 
Castel Nuovo, magnifico palazzo sulle sponde del Iago. 

Heiligensèe. — La cucina di questo castello rappre- 
senta un tempio per metà immerso nell’ acqua, comu- 
nicante coll’ interno per mezzo di un sotterraneo. 

lirandehurgo. — Divisa in città nuova e vecchia e 
nel quartiere della cattedrale, è situata sull 1 Ilavel , rac- 
chiude grandi manifatture di lana, di cotone, di tela 
e 12,800 abit. 

Neu-Ruppin. — Bella città con uno stabilimento di 
educazione per i figliuoli de’ militari, e 5 , 000 abit. 

Neustadt-Eberswalde. — Sul canale di Finow che 
congiugne 1 ’ Oder all’ ITavel: vi si fabbricano coltelli, 
forbici ed altri utensìli in acciajo e in ferro: avvi pure 
una fabbrica reale di lana, una vasta fucina e 2,5oo abit. 

Frejenwalda. — Su 1 ’ Oder con 4,000 abit. -Vi sono 
delle acque minerali, e delle fabbriche di allume che 
annualmente producono 9,000 quintali in circa di quel 
minerale. 

Francoforte. — Bella città su 1 ’ Oder assai traffi- 
cante: le sue fiere sono rinomale, vi sono delle fab- 
briche di seta, ed avvi una stamperia ebraica. I mo- 
numenti del poeta Kleist e del duca di Brunuvik sono 
osservabili. Popol. i 5 , 6 oo. 
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Perleberga. — Famosa per la sua gran fiera di 
lino. Popol. a, 700. 

Premiati ( Primislavia ). — Sul lago Uker , assai 
trafficante in grano, bestiame e tabacco, ba molte con- 
cierie di cuoi, delle manifatture di lino, di lana e 
9,3oo abit. 

Schwedt. — Bella città su 1 ’ OJer con un castello 
e una cavallerizza assai osservabili. — Gistrìno, città 
munita su l’OJer, circondata da paludi : 6,600 abit. 

Landsberga. — Sul Warta , vi si tengono grandi 
fiere di lana e di grano. Popol. 6,000. 

Crassea. _ Al confluente dell’ Oder e del Bobev 
con 3 , 5 oo abit. 

Zulllchau. Città trafficante con molte fabbriche 
di pannilani, di carta dipinta, e un vasto ospizio per 
gli orfanelli. Popol. 5 , 000. — Catbus , su la Sprea , con 
6,400 abit. 

Slesia ( Schlesìen ) 

Questa provincia che le montagne dei Giganti sepa- 
rano dalla Boemia, ha 1,460 1 . quadrate di superfi- 
cie: una parte della regione alpina appartiene all’ Au- 
stria. À malgrado di molte paludi e brughiere, la 
pianura è fertile in grano, in lino eccellente, in rab- 
bia e in piante di alto fusto: avvi gran copia di pe- 
core, del carbon fossile, del piombo e del cobalto. Una 
grande industria regna in questo paese, che trovasi di- 
viso in Alta e Bassa Slesia. In alcuni distretti i con- 
tadini parlano il polacco : gli Slesiani sono cattolici: 
il loro principale commercio consiste in tele, panni e 

CUOJO. 

37 * 
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Breslaw o Breslavìa (Uratislavia) — Città grande, 
bella e trafficante su V Oder, sede vescovile, con una 
università, molte chiese cattoliche e protestanti, bi- 
blioteche, medagliere, gabinetto di antiquaria, e con 
molte fabbriche di lana, di seta, di spille, di varie sup- 
pellettili in ferro e in acciajo, e raffinerie di zucchero. 
Begli edifizii sono la cattedrale, ornata di splendide cap- 
pelle, la chiesa di S. Elisabetta , il castello reale, la 
banca , la zecca , il palazzo della città e quello del- 
1 ’ Hazfeld. Popol. 78,000. 

JJrieg. Su ì" Oder, con bellissimi edifizii, un arse- 

nale, molte fontane e delle fabbriche di panni, in- 
diane e tele dipinte. Popol. io, 5 oo. 

Schweidniz. - Bella città munita con una magni- 
fica chiesa di architettura tedesca, delle manifatture di 
lana e di cuojo e 10,000 abit. — Nei suoi dintorni 
innalzasi lo Zobtenberg di 2,220 p. con una chiesa. 

Schmiedeberg Giace nel Riesengebirg , e fa gran 

traffico di tele dipinte, damascate e di masserizie in 
ferro. Popol. 3 , 5 oo. 

Ilirschberg. — Sul Bober , vi si fabbrica e imbianca 
molta tela fina. Popol. 6,100. 

Greifenberg. — Su la Queisse con fabbriche di 
bellissime tele fine. Popol. 2,5oo. 

Sagan. — Sul Bober con un castello, delle fabbriche 
di panni e di tele, e 4,600 abit. 

Grosglogait. — Su l’ Oder, racchiude delle fab- 
briche d’indiana, di tabacco, delle imbìanchiture di 
cera e 1 1 ,200 abit. 

Liegniz. Con un collegio per i nobili , delle fab- 

briche di tabacco, di cuoi, merletti, stoffe di cotone, 
azzurro di Berlino e 9,600 abit. 
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Goldberg. — Sai Kazbach fa gran traffico di pan- 
nilani e frutti. Popol. 5 , 800. 

Oels. — Con un ginnasio, un bel monumento eretto 
al duca di W irlemberga , un vasto e antico castello, 
un gabinetto di storia naturale, di antichità e 5,5oo 
abit. 

Glatz (Glatiurn ). — Città munita sol Neisse tra due 
montagne : bellissime case circondano la piazza del 
mercato. Una cittadella su di una eminenza protegge 
la città, che ha un porto, delle fortificazioni tagliate 
nella rupe, delle concierie e delle fabbriche di tela 
dipinta. Popol. 8,200. — Dalla circostante montagna 
di Heuscheuer sì scorge tutta la Boemia. — Nel gran 
villaggio di Schreibershau nel principato di Jauer vi 
sono delle fabbriche di vetro e di vilrioto. — Vicino 
a questo- villaggio il Kochel e lo Zacken formano due 
magnifiche cascate nel seno delle rocce granitiche: 
quella di Kochel non ha che 5 o p., ma F altra pre- 
cipita dall’alto di una rupe a 200 p., e il sno corso 
continua in un alveo racchiuso tra le rocce coronate 
di abeti. — In una valle assai pittoresca attraversata dal 
Neisse giace la picdola città di Wartha e la sua an- 
tica badìa. 

* * r 

Gran Ducato di Pose*. 

Questa provincia comprende quella parte della Polonia 
stata ceduta alla Prussia: essa ha i suoi Stati rappresen- 
tativi e conserva altre nazionali istituzioni. Il territorio 
è fertile in cereali, tabacco, lino, canapa, ec., ed è 
iso nei due distretti di Posen e di Bromberga. 
Posen. — Su le sponde del fVarta e della Prosna , 
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sede del governo, di un arcivescovo e di un ginnasio 
ha un castello alquanto munito. La cattedrale e il pa- 
lazzo della città sono osservabili: vi si fabbricano dei 
pannilani, delle pippe, dei cuoi, e vi si fa gran traffi- 
co di transito colla Germania. Popol. a 5 ,ooo. 

Fraustadt . — Su le frontiere della Slesia : i suoi 
6,700 abit. sono per la maggior parte Tedeschi. — 
Gnesen ha 4,750 ab* 1 * 

' Bromberga. — Fa gran traffico di cereali , popol. 
7,55o. 

Ducato di Sassoitia. 

Questa provincia è composta da quella parte delia 
Sassonia che il monarca Sassone fu costretto di cedere 
alla Prussia nel 1 81 5 ; dallaLusazia,e da altre parli degli 
antichi Circoli dell’imperio, chiamati Alta e Bassa Sas- 
sonia , che giusta il trattato di Vestfalia o per altri 
avvenimenti furono date alla Prussia. Il ducato è ora 
diviso nei distretti di Merseburgo , Magdeburgo e Er- 
furt: il suo territorio, abhenchè ingombro da brughiere, 
è fertile. 

Merseburgo. — Antica città su la Saale , con una 
vasta cattedrale , un bel castello, molte fabbriche di 
birra e i 3 ,ooo abit. — La pianura della picciola città 
di Lutzen è memorabile per le sanguinose battaglie 
che in varie epoche vi furono combattute: ivi fu pure 
ucciso il Gran Gustavo Adolfo re di Svezia. 

Naumburgo. — Sa la Saale con una magnifica chie- 
sa di architettura tedesca, delle manifatture conside- 
rabili di lana, tela, cuoio, e 8,000 abit. — Rosbach , 
luogo celebre per la vittoria riportata dal Gran Fede- 
rico sopra i Francesi nel 17S7. 
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Zeitz. — Su r Elster ; avvi un bel castello, delte 
fabbriche di panni, cuoio, cera e 7,000 abit. 

Eislehen Piceiola città di 2,5oo abit., famosa per 

aTere dato i natali a Lutero. 

Schleusingen. — Ha 2*100 abit. e un gran maglio 
di rame. 

Suhla — Con una buona fabbrica d’ armi , molte di 
tela e 5 , 800 abit. 

Langensatza. — Nella Turingia, ha delle fabbriche 
di stoffe di seta , di lana e 6,000 abit. 

Neustadt. — Fa molti tessuti di lana; popol. 3 , 000. 

Halberstadt. — Bella città sù YHolzemme: barri 
una cattedrale assai antica , e delle fabbriche consi- 
derabili di lana, di guanti di pelle e 14,800 abit. — 
Ridenti colline con giardini coronano la città. 

Halla. — Città famosa per la sua università , con 
una gran biblioteca , un ricco medagliere , un gabi- 
netto di storia naturale , un giardino botanico, ed al- 
tri stabilimenti di pubblica istruzione. In una sola stam- 
peria da circa un secolo , si sono pubblicate 2 milioni 
di bibbie. Molti distinti edifizii trovansi in questa città, 
delle fabbriche di calze, di tessuti di lana, di bottoni 
di metallo, di cappelli di paglia e delle grandi saline. 
Popol. 24,000. 

Quedlinburgo (Quintilinoburgum). — Antica città 
sul Bode , con una bella chiesa, un ginnasio, un ca- 
stello, delle fabbriche di lana, di acquavite e 12,000 

abit. Il sublime Klopstock nacque in questa città 

li 21 luglio 1724. 

Magdeburgo. — Vasta e bella città munita su I’ El- 
ba, con una magnifica cattedrale di tedesca architettura. 
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ove conservasi il monumento dell’ imperatore Ottone , 
con una cittadella , un arsenale , e gran numero di 
fabbriche e manifatture di ogni genere. Popol. 36 , 600. 

Stendal. — Su Y Uchte con grandi fabbriche di tes- 
suti di lana , di cotone e 5 , 000 abit. 

Sahwedel. — Su 1 ’ /eie con delle saline e 3 , 000 
abit. 

Nordhausen. — Antica città sul Zorge : vi si fab- 
brica gran quantità di liquori spiritosi, e fa gran traf- 
fico di buoi, di majali , di olio di linQ, di cereali e 
di alabastro scolpito. Popol. 10,400. 

Mulhausen. -1 Su 1 " Unstrut all’estremità della fo- 
resta della Turingia, città antica con 10,000 abit-, 
che fanno gran commercio di lana , cuojo e droghe. 

Erfurt. — Grande e bella città sul Gera , difesa 
da una cittadella, con una università, un ginnasio, 
molte biblioteche, una magnifica cattedrale, e la chiesa 
dell’ antica badìa dei SS- Pietro e Paolo . II suo traf- 
fico è considerabile. Popol. 14,000. 

Vestfalia 

Questa provincia quantunque ingombra da brughiere 
è assai fertile, particolarmente in grani, e in alberi 
di grosso fusto. Vi si lavora una gran quantità di tela: 
è divisa nei -distretti di Munster , Minden e Aren- 
sberga. 

Munster. — Su P Aa , celebre per le vicende e cam- 
biamenti a cui trovossi assuggettita , e particolarmente 
per la pace conchiusavi nel 1648, conosciuta col nome 
di Trattati di Osnabruck e Vestfalia. In essa vi sono 
degli splendidi edifizii , delle passeggiate amene, un 
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teatro e 1 8,000 abit. — La picciola città di FVahren- 
dorf^la. gran traffico di tele. — Le altre picciole città 
di Steinftirt — Bentheim — Rheine ec. appartenevano 
a’ patrizii independenti nella loro signorìa. 

Minden o Minda. — Situata tra due monti che se- 
parano la Vestfalia , con molte fabbriche di tela e 
9,000 abit. # 

Paderbona. — Antica città sul Pader, nella quale al- 
cuni imperatori dopo Carlomagno fermarono la loro 
residenza : una sorgente calda scaturisce vicino alla 
cattedrale. Popol. 7,000. — A Sahkoten vi sono delle 
saline. 

Hamrti. — Picciola città sul Lippa. — R averi sberga- 
Marck . — Teklenlurgo erano contee in altra età inde- 
pendenti. 

Esseri Città trafficante con un capitolo di cano- 

nichesse , e delle fabbriche di panni e di suppellettili 

in ferro. L’antico ducalo di Vestfalia è un paese 

ingombro da montagne , che somministrano ferro e le- 
gna. — La picciola città di Arensberga ha 3 , 000 abit. 

Provincia di Giuliers, Cleves e Behc 

Questa provincia è divisa nei distretti di Colonia , 
Cleves e Dusseldorf I numerosi prodotti delle sue 
fabbriche e manifatture si esportano non solo in Eu- 
ropa, ma anche in America. 

Dusseldorf. — Bella città sul Reno con un vasto ca- 
stello, una piazza ornata della statua equestre di Gio- 
vanni, elettore palatino, con magnifici cdifizii e una 
quadrerìa giustamente celebrata in tutta Europa, con- 
tenente i capi d’ opera di Van-Dyck e di Rubens. 
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Avvi pure un" accademia delie scienze, un ginnasio, 
un osservalorio astronomico , e molte fabbriche di vel- 
luti , tabacco e sapone. Popol. 26,600. 

Elberfeld. — Città trafficante sul Lippa con moltis- 
sime fabbriche di ogni genere. Popol. 17,000. 

Soli ngen. — Giustamente celebrata per le sue fab- 
briche d’ armi e suppellettili in ferro. Popol. 8,000. 

— Nella valle di Barnien si fanno tessuti di cotone. 

— Ratingen ha delle grandi filature. — A Lennep e 
Reinscheul si lavorano molte masserizie di ferro. 

Dortmund ( Tremonia). — Bella città su V Enischer 
con un ginnasio, delle fabbriche di tela, lana, tabacco 
e acquavite. Popol. 4,000. 

Iserlohn. — Città assai trafficante con 5 , 000 abit. 
Cleres. — Ha un bel castello, dei deliziosi passeggi 
e 4,800 abit. — Creveld con fabbriche di seta , vel- 
luti, lana, cotone e 8,000 abit. 

Provincia del Basso Reno 

Questa provincia è formata dai distretti di Cohlentz. 

0 Coblenza , di Ai/uisgrana e di Treves o Trevcrì. 
Il terreno è fertile : l’ industria degli abitanti ammira- 
bile. 

Colonia ( Colonia Agrippina ). — Antica, doviziosa, 
e celebre città sul Reno in addietro libera ed impe- 
riale, capit. dell’elettorato dello stesso nome: essa diede 

1 natali ad Agrippina. Tra i suoi splendidi edifizii pri- 
meggia la cattedrale di architettura tedesca, nella quale 
si venerano i corpi dei re magi , che diconsi ivi tra- 
sportati da Milano, o rapiti da un arcivescovo di Co- 
lonia che aveva seguito Barbarossa nella sua discesa 
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in Italia: comunqne sia, assai doloroso riesce che quella 
magnifica cattedrale non sia terminata. In questa città vi 
sono pure molti pubblici stabilimenti d’ istruzione e di 
beneficenza , un teatro , delle fabbriche e manifatture 
di ogni genere, e particolarmente del l’ acqua odorosa 
conosciuta sotto il nome dì acqua di Colonia. Grande 
è altresì il suo traffico dei vini del Reno e della Mo- 
sella. Essa ha un porto sul Reno. Popol. 56 , 400. 

Aijuisgrana, Aix-La- Chà pelle od Aachen. — Città 
ragguardevole e trafficante già libera ed imperiale , 
nella quale in forza della Bolla d 1 oro gli imperatori 
della Germania dovevano ricevere la corona. Memo- 
rabile è pure per il trattato in essa conchiuso tra la 
Francia e la Spagna nel 1668 che terminò la guerra di 
successione per la Casa d'Austria. La cattedrale rac- 
chiude il sepolcro di Carlomagno; il palazzo della città 
è un vasto edilìzio antico , e magnifica è la fontana 
-che sorge in mezzo a piazza spaziosa. Celebri sono 
ovunque i suoi bagni termali, frequentati da gran co- 
pia di distinti personaggi. II passeggio di Monte-Luigi 
è delizioso. Popol. 34,000. 

Coblenia ( Conjluentia ). — Antica città, già resi- 
denza dell' elettore di Treveri, posta al confluente del 
Reno e della Mosella. II suo edilìzio più considera- 
bile è il palazzo elettorale ora cangiato in 'caserma : 
il vecchio ponte su la Mosella è un magnifico passeg- 
gio: si attraversa il Reno su di un ponte mobile. Vi 
sono molte fabbriche di stoviglie , di tela e 1 5 , odo 
abit, — Caligola nacque nei dintorni di questa città. 
— Presso la picciola città di Rheus avvi il sedile in 
v. 1 38 
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il fiume. In essa ammiransi molti avanzi di antichi edi- 
fizii , siccome quelli di un ponte e di un anfiteatro. 
Considerabile è il suo traffico particolarmente in vino, 
lana e legna. Popol. 1 5,400. 

Sarrebruk o Sarlurgo. — Bella città su la Sarra 
con un magnifico ponte ed un castello- Il suo princi- 
pale traffico consiste , in pannilani, tabacchiere di car- 
tone, sale di glauber o solfato di soda, allume e stro- 
menti agrarii. Popol. 6,400. — Prùm , picciola città 
sul fiume dello stesso nome di 1,700 abit. con fab- 
briche di panni e concierìe di cuoi. Btrkenfeld , 

borgo floridissimo per i suoi mercati di bestiame, ha 
1,000 abit. — Oberstein altro borgo considerabile pel 
suo traffico di agate e tabacchiere di cartone. 

jjretzlar ( V etslaria ). — Antica città celebre per 
avere servito di residenza alla Camera imperiale, che 
da prima trovavasi in Spira. Popol. 4,760. 
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